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IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo antirinato di un trimestre 


Duc. 1. 50, 


Napoli 1 Giugno 


AVVERTENZE 
— Da oggi in poi la distri- 
buzione della Bandiera italia- 
na sì fa nel Veposito di Gior- 
nali Strada Monteoliveto N. 3. 
— L' Officio della Birezione 
sarà trasferito Martedì 4 Stra- 
da Santa Brigida N. 56 pri- 
mo piano presso l'Agenzia del 
Messaggero Napoletano. 
— Domani festa nazionale 
non si pubblica giornale. 


ATTI UFFICIALI 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO 


LUOGOTENENTE GENERALE DI S. M. 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE. 


Volendo provvedere alla fondazione în Napg- 
lidi un Corpo Supremo accademico che prenda 
Mluogo della Società Reale di Archeologia Scien- 
ve Belle Arti; ch'esso sia ordinato in modo più 
mpio in quanto al numero dei socii che Jo com- 
mgono ed alle materie che prende a trattare; 
la dotato di maggiori libertà nell'esercizio delle 
te attribuzioni, e sia meglio accomodato ai bi- 
ogni ed alle condizioni presenti della scienza. 
Sulla proposizione del Segretario Generale in- 
aeato della Istruzione Pubblica ed Agricoltu- 
a e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Art. 1, La Società Reale di Archeologia, Scien- 
ee Belle Arti è sciolta. 

Art. 2. Sarà fondata in Napoli con altro nome 
No altre forme una Sotietà che prenderà il po- 
to della prima. 


Stuzione Pubblica ed Agricoltura e Commer- 
# curerà l'adempimento del presente decreto, 
uo, 30 aprile 1861, 
Sep. Generale incarie. del Dicast, 
dell'Istruz. Pubblica ed Agr, 
e Commercio 
IMBRIANI, 
EUGENIO DI SAVOJSA, 
CosrantINO Nigra. 


Con Decreto degli 8 del cadente mese il sig. 
Igì Colella Avvocato Generale della Gran Cor- 
È (le Conti è nominato Agente del Contenzioso 
ella ‘Pesoreria-generale, in luogo del sig. Ludo- 
I60 Viscardi, il quale, lasciando tale incarico, 
Teslerà servizio nella Gran Corte de’ Conti nel- 
Ma qnalità di Avvocato generale. 


a MONITORE DEL POPOLO 


Art. 3. II Segretario Generale incaricato della 


“Napoli Sabato 1 Giugno 1861 


" DIREZIONE A 


Strada S. Sebastiano, Numero 54, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1, 6 dal 16 del mese, 


gruppi se non affrancati. 


—f on Regio Decreto del 23 maggio 1861: 

Diodati Giovanni Battista, Commissario di 1* 
clas-e nel soppressoCommissariato dî Guerra del- 
le Due Sicilie, venne ammesso col grado di Com- 
missario di 1" classe nel Corpo d’iniendenza Mi- 
litare, colla decorrenza della paga dal 1° giugno 
prossimo e con riserva d’ anzianità, 

Cuccione Ignazio, idem, idem, venne ammes- 
so come sopra. 

Te Micheroux Gustavo, Commissario di guer- 
ra di 2" classe, idem, venne ammesso col grado 
di Commissario di guerra di 2° classe, come 
sopra. 

Te Montaud Giovanni, idem, idem, venne 
ammesso come sopra. 

De Nardis Giuseppe, idem, idem, venne am- 
messo come sopra. 

Mola Claudio, idem, idem, venne ammesso 
come sopra, 

Layezza Mario, idem, idem, venne amme»so 
come sopra. 

Martino Giuseppe, idem, idem, venne ammes- 
so come sopra. ’ DE 

Bozzo Luigi, idem, idem, venne ammesso co- 
me sopra. i 

D'Ambrosio Salvatore, idem, idem, venneam- 
messo come sopra. 

Pellegrini Luigi, idem, idem, venne ammoes- 
so come sopra. i 

Sarcinelli Domenico, idem, idem; venne am- 
messo come sopra. 

Bordini Agamennone, idem, idem, venne am- 
messo come sopra. 

Scotti Douglas Enrico, idem, idem, venne am- 
messo come sopra. 


—Con decreto del 28 maggio 1861 il signor Raf- 
faele Napoli rimane esonerato dalla sua carica 
di Capo fabbricante delle Manifaltare de’’Tahac- 
chi di Napoli e Cava. 


—Con decreto della medesima data il Ricevito- 
re del fondaco delle Privative in Venosa, signor 
Giuseppe Rapolla, rimane esonerato. 


CRONACA NAPOLITANA _ 


— Leggiamo nella Monarchia Nazionale. 

Sianio assicurati cl e l'avvocato Trombetta 
procuratore generale del Re presso la Corte di 
Ap} ello in Milano sia stato destinato a coprire 
la stessa carica presso la Gran Corte di Giustizia 
in Napoli, occupata attualmente dal signor La 
Francesca, il quale è destinato alla Corte di Ap- 
pal di Milano, in sostituzione del signor Trom- 
etta, 


iaia 

—— Corre voce che Giuseppe Boschi, semplice 
agremensore del Nuvarese, ma fratello dell at- 
tual si grerario del Ministero cei lavorì pubblici, 
di ra rominato ispellore di stre de ferrate a 

vapoli, 

ÈÉ inutile aggiungere chea noi ripugna il cre- 
dere a questa voce; tuttavia siccome essa è ri- 
petuta da molta gente, così è bene che la stampa 
officiosa dia qualere schiarimento in proposito. 


N. 284 


i] 


ERA ITALIANA co: 


Gran | 


Sr teme e n 


sirene sona 


PEL RESTO D'ITALIA © 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre’ 


Franchi 7. 50, 


Festa nazionale, A dì 2 dell’entrante giugnò 
si celebrerà fa festa nazionale, come ognuno co- 
nosce. Il municipio di Napoli ha invitato mon- 
signor Caputo, cappellano maggiore dell’ Italia 
Meridionale,acantare pontificalmenteilT'e Deum, 
Questi si farà un pregio di eseguire gli ordini 
dell'autorità municipale ed anche perehé si tratta 
di celebrare per la prima volta funzioni sacre 
che glorificano le sante aspirazioni della patria. 
Si canterà il Pe Deum alla Chiesa di S. Lorenzo. 

Egli farà voti per Ja liherazione totale della 
penisola, alzando preci all’Eterno in tale occa- 
sione per la pronta emancipazione di Roma e 
Venezia. S' abbia la debita lode monsignor Ca- 
puto, che in luogo di seguire gli scandalosi eseni- 
pi dell'alto clero austriacante, si serba costante 
alla causa nazionale. (Pop. d'Italia) ‘ 


— Icrì l’altro mentre il 6° Bali, della nostra 
benemerita guardia nazionale prendeva alcuni 
momenti di riposo nelle vicinanze di Miano du- 
rante la passeggiata militare, che con ottimo di- 
visamento le si fa fare ogni domenica , fu udito 
il colpo d’ un fucile, e con esso la palla che pas- 


‘- sando a traverso i militi non ferì alcuno. Imme- 


diatamente la guardia nazionale si gettò peri luo- 
ghi circostanti verso la direzione donde il colpo 
era partito. 

Là fu trovato un colono , che richiesto , se sa- 
pesse, chi avesse tirato il colpo, negò, come pu- 
re negò di sapere, chi fosse il padrone del campo 
nel quale ogli sì trovava. Mente si procedeva al 
suo arresto , furono veduti arrivare due militi 
della guardia nazionale di Miano, che anuunzia- 
rono di avere arrestato colui che aveva scarica. 
to il suo fucile contro il 6° battaglione, 

Egli è un cofono, checerto ha dovuto ricevere 
le istruzioni da qualche parroco 0 da qualche 
reazionario, che tenendosi nascosti non »i fanno 
rimorso di spingere gli altri al delitto. 

Eeco a quali mezzi sono obbligati ricorrere i 
nostri nemici; una bomba lasciata sotto un por- 
tone, un colpo di fucile scaricato senza nessuna 
ragione; qualche circolare vescovile, una lettera 
borbonica nella quale si ‘promettono perdono, le- 
altà, e tutte quelle cose , di cui la storia antica e 
la recente dei Borboni sono. la più compiuta ne- 
gazione. (Nazionale). 

Fati dî Portici, 1) clero palatino di Portici 
si rifiutò icri d’ intervenire alla processione del 
Corpus Domini in quel comune. Allora, dietro 
invito del cappellano maggiore monsignor Ca- 
puto all'associazione di mutuo soccorso degli ec- 
clesiastici di Napoli, il presidente sig. Lurenzo 
Zaccaro spedì trenta sacerdoti dell’associazione, 
i quali resero solennissima quella sacra funzio» 
ne; e quella popolazione ebbe motivo di ammi- 
rare în essì lo spirito eminentemente cattolico 
congiunto al vivo sentimento per l’unità e li- 
bertà d’Italia: Noi ci crediamo in debito di con- 
gratularci coi signori dell’associazione degli ec- 
clesiastici, e principalmente col signor Zaccaro, 
il quale mai non si diparte dall’ indirizzo preso 
di conciliar sempre in bell’accordo il principio 
politico e il cattolico. E facciam voti che scosso 
da sì nobili esempi prenda ad imitarlo il resto 
del clero. 


Sul far della sera poi alcuni dell'infima plebe 
in Portici ingturiarono, delle Guardie Nazionali, 
passandosi dalle parole-ai fatti- Ma agcorse altre 
Guardie Nazionali, rimisero al dovere quei po- 
chi facinorosi. (Pop. d'Italia ) 

lx 
NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 


— Notizie da Palermo ci recano essersi colà ope- 
rati alcuni arresti per ragioni di pubblica sicu- 
rezza. Alcuni fra gli arrestati furono condotti in 
Sardegna, tra cui sarebbero l'abate Ueli, il prin- 
cipe Spadafora, il Generale Corrao e il signor 
Guecione. ( Perseverenza) 
TORO 
RELAZIONE 
Deal Commendatore Nigra, 
(Continuazione vu, 2891 

Mendicanti. Da un lavoro statistico del 18418, 
compilato sulle notizie somministrate dai supe- 
riori stessi delle case religiose al Dicastero degli 
affari ecclesiastici in Napoli, risulterebbe che i 
mendicanti trovavansi sparsi per le provincie 
napoletane cume appresso: 


ORDINI. CASE, PERSONE. 
Alcantarinio L00627... +0 653 
Cappuccini. *..,. . 0 23%... 3136 
Osservanti. se 29... 2650 
Riformati. va , 159 . . . 2697 
Passionisti, RL : i 67 


Totale Ordini 5 case 642 persone 9203 

Tenuto conto però che, nellasso di tempo tra- 
scorso dal 1848 fino ad oggi un aumento vuol es- 
sere sopravvenuto nel personale anzidetto, si può, 
rispelto al momento che corre, fissare la cifra 
dei membri dell’ ordine in dieci o undicimila 
persone. 

Sebbene mendicanti, pure pagherebbero di c04- 
tributo fondiario , per quanto si potè conoscere, 
la somma complessiva d' annui ducati 1444, 40; 
ciò cne darebbe loro complessivamente la reudi- 
ta di circa annui due. 9,000, e quindi il capitale 
di ducati 180,000, 

ossia di rendita lire 38,250 
e di capitale . 765,000 . 

Posssidenti, Dai cenni parimenti consegnati 
nel lavoro surriferito ricaverebbesi per gli ordi- 
ni religiosi maschili possidenti disseminati per 
le provincie napolitane il quadro che segue: 

ORDINI CASE VERSONE 
Agostiniani calzi . . ., 20, 167 
Agostiniani calzi di S. Gio- 

vanni 0.0.0... 
Agostiniani scalzi 
Benedettini Cassinesi 
Benedettini bianchi 
Barnabi. 0.0.0. 
Grocileri oa 
Canonici regolari lateranensi 
Conventuali (ILL Ordine di 


S.l'rancesco) . ; .- 
Cistercensi > geria nela. di 3 
Certosini LL . UA) 


Camaldolesi 0.00. 
Carmeltani calzi. di 
Carmelitani scalzi... .. 
Chlerwci Ri. di S. Fr. Car. . 
Cherici Rat. della Madre di 
LIO... a 
Ginesi 00/24 
Congreg i ione di S. Vincen- 
s0 di puola 0.0. 
Congreg iziune del SS, Re- 


CI PRO e AOC RO pia BUILT 
di 
(0) 


dentore. </a a Ii. . 275 
Conventtali. 2/2 ++. A& +. e ADI 
Dottrinar: nn a 6°. 50 

Domenicani. +... 27... 95% 
Gesuiti 0.0.4. 7a 188 
Mercenarii << .0/./ 204 45 
Minimi di S. Francesco di 

Paol 2 198 
Mannariti 0.0.0 44 9 4h 
Pi Operarii 0.0... 3. 35 
Filippini 0/00. Bo 99 
Sacramentini 0/0/0004 Be 09 

SS, Cuore x glio 5. 7 


1 (113% ) 


PP. di S. Giovanni di Dio . 12 . . 70 


. Seolopii . . ..,. 8.0. 126 


Teatini 0/0 L0.0, 
PP. del B. Pietro da Pisa. Fri 76 
Totale Ordini 34 7 Case 206 Pers. 3200 

Ritenuto però che, como dei mendicanti si è 
detto, anche il-numero dei possidenti siasi accre- 
sciuto d'un quinto , dal 1848 in poi, sembra che 
possa ritenersi oggi come più vero il quadro 
stesso così modificato, cioè; - 

Ordini 34 Case 206 Persone 3810. 

Tutto questo personale pagherebbe annual. 
mente per contributo fondiario l'ammontare di 
ducati 73,257. 40, el avrebbe d'entrata annua 
corrispondente ducati 458,590. 96, c quindi pos- 
sederebbe un capitale di ducati 9,171,819 22, 


ossia avrebbe: 
Rendita. . L. 4,949 051, 58 
Capitale. . » 38,567,500., 685 

Aggiungendo il capitale di ducati 262,462 49 
provenienti dai legati pii laicali, e ricevuto par- 
te delle corporazioni religiose mendicanti o par- 
te dallo possidenti dal 1818 al 1847, risulterebbe 
come la rendita affetta agli ordini possidenti toc- 
casse quasi sini d'allora i due milioni di lire. 

Monche. Da una statistica del censo di Na- 
poli del 1845, che si potè a stento avere sott’oc- 
chio rileverebbesi che nel perimetro della citta 
si avevano allora. 

N. 418 Ordini monastici di donne. 
con N. 24 Case fra tutti essi ordini. 

e_N. 1495 persone in esse Case. 

Fatto quinli.caso della popolazione , tenuto 
conto delle diverse ragioni ele possono favorire 
o contrastare l'impianto di case monastiche fem- 
minili nelle diverse località, e stabilita pure una 
qualche proporzione fra il noto numero di case 
maschili e di monaci esistenti in Napoli e fuori 
ed il numero di case femminili e di monache 
che gia si conoscerebbe per Napoli, crederebhe- 
si potere ascendere il numero «delle case di mo 
nache (fra Napoli e fuori) a 250; e assegnando a 
ciascuna di esse N. 20 persone tra monache pro- 
priamente dette, novizie e converse, si avrebbe 
un totale: di Monache N. 5000. Attribuendo poi 
nella mancanza assoluta di dati statistici, a cia° 
sche luna casa pel suo mantenimento la rendita 
di lire 8 mila, avrebhesi complessivamente la 
rendita annua di lire 2,000,000' e corrisponden- 
te alla stessa un capitale di tire 40; 000, 000, I 
43 ordini di religiose che esistevano in Napoli 
nel 4515, è si suppone vi esistano tuttora sono 
i seguenti. i 

Domenicanè, Francescane, Cappuccine, Tere- 
siane, toncezioniste, Benedettine, Sacramenti- 
ne o Adorattici Perpetue, carmelitano, T'eatine, 


3 » . 58 


Romite, Canonichesse lateranensi, Agostinane,. 


Suore della carità. 

Si noverano nelle provincie napolitane, 

N, 20 Arcicescovadi, cioè quelli di Acerenza e 
Matera, Amalfi, Bari, Benevento, Brindisi, Ca- 
pua, Chieti e Vasto, Conza, Cosenza, Lanciano, 
Maulredonia, Napoli, Otranto, Reggio, Rossano, 
Salerno, S. Severino, Sorrento, Taranto, Trani 
e Nazaret; e 


N. 77 Fescovadi, cioè di Acerno, Acerra, Ali-. 


fe, Andria, Auglona e Tursi, Aquila, Aquino, 
Sora e Pontecorvo, Ariano, Ascoli e Cerignola, 
Avellino, Aversa, Bisceglie, Boiano, Bova, Bo- 
vino, Caiazzo, Calvi e l'eano, Campagna, Ca- 
paccio e Vallo, Cariati, Caserta, Cassano, Castel- 
lamare, Castellaneta, Catanzaro, Conversano, 
Uotrone, Diano, t'uggia, Gaeta, Gallipoli, Gera- 
ce, Gravina e Montepeloso, Ischia, Isernia e Ve- 
nafro, Lacedonia, Larino, Lecce, Lueera, Marzi, 
Marsico e Potenza, Melli 6 Rapolla, Mileto, Mol- 
fetta, Giovinazzo e Terlizzi , Monopoli, Muro, 
Nardò, Nicastro, Nicotera e 'ropea, Nocera dei 
- Pagani, Nola, Lusco, Oppido, Oria, Ortunà, 
Ostuni, Renue ed Atri, Policasiro, Pozzuoli, fhu- 
vo e Bitonto, S. Marco e Bisignano , S. Severo, 
S. Agata dei &oti, S. Angelo de’ Lombardi e Bi- 
saccia, Sarno e Lava, Sessa, S uillace, ‘l'alese e 
Cerreto, Teramo, Terinoli, Tricarico, Trivento, 
Troia, Ugento, Valva e Solinona, Venosa, Viesti, 
La rendita complessiva di tutti i Vescovadi e 


Arcivescovadi suddetti, calcolata per la maggior ' 


. nente approssimativamente , sarebbe di due 


‘ 


parte dietro informazioni officiali e pel rim 


460,287 pari a lire £,956,219 75, formanti fl, 
pitale di duc. 9,201,720 o lire 39,424,395. 
La rendita in media spettante a ciascun tit 
lare delle diverse diocesi sarebbe di due. 4,74 
L. 20,171. 40. 

Stabilendo un confronto fra il mumero dei va 
scovi e arcivescovi di Prancia e quelli delle pro 
vincie napolitane, si ricava anzitutto che il n 
mero d’ anime 7,060,618 diviso pefnum. 97,1 
circa enîme 70,000 per ciascun vescovo. Ladd 
in Francia, dove per una popolazione di circa 3) 
milioni di cattolici non si hanno che 14 arr: 
scovi e 66 vescovi, cioè in tutto 80 pastori, il pri 
mo numero (36,000.000) diviso pel secondo (8 
darebbe solamente un ves:ovo per ogni 437,5 
amme, CMoè la Francia, se dovesse mostrarsi vu 
piede delle provincie napoletane, dovrebbe ae 
re, per la sua popolazione cattolica di 35 mile 
ni, vescovi 485; e le provincie napoletane.» 
fossero sul piede di Francia, dovrebbero conten 
tarsi, per una popolazione di 7 milioni, di ve 
scovi 46. Ora invece, contando le nitime vesto 
vi 97 invece di 16, ne risulta che il numero dei 
Vescovi napoletani rispettivamente alla popoli 
zione napoletana sta al numero de' vescovi fran 
Cesi a rispetto della popolazione francese nelli 
proporzione di 6 116 ad 4. i 

.Il dicastero di grazia e giustizia doveva com 
piere sotto il governo di S. A, R. un doppi 
mandato, cioè quello di procurare la maggior 
possibile unificazione legislativa con le alli 
parti libere della Monarchia, e quello di rimi 
gorire l’azione della giustizia fino allora lent 
spesso ed inefficace. 

Intorno alla delicata questione, della rifurmg 
sul personale della magistratura il sottoscrili 
richiama all'attenzione di V. E, quanto seris 
in data dell’14 aprile scorso all’ onorovole gi 
dasigilli, e quanto espose verbalmente al si ;ui 
conte di Castellamonte, segretario generale de 
Ministero di grazia e giustizia, durante la sl 
missione a Napoli. Basterà V accennare quil 
misure date per fornire di giudici regii un nu 
moro grande di circondarii, che ne erano pri 
con grande scapito dell'azione della giustizii 
non che il principio sanzionato da S.A. N 
“dal governo centrale, e giova sperare tosto nesif 
in esecuzione, intorno al cambio nei magi»tral 
tra la superiore e l’inferiore Italia, I 

Nota pure a questo rivuardo il sottoseritto ‘vB 
me uno dei primiatti del governo di S. A. NR. 
stato quello di chiamare immediatamente ali 
loro sedi 1 molti magistrati, i quali con conse 
o senza se ne erano allontanati, e ciò sotto pens 
di destituzione, Furono soddisfacenti i muli 
che si ottennero da queste misure di rigore, Ul 
chè, al cominciare di febbraio, quasi tutti i i 
gistrati si trovarono alloro pusto.E pochi ele nol 
adempirono a questo dovere furono s0spes! ll 
l offizio, : 

S'istitui un tribunale provinciale ed una gru 
Coîte criminale nella città di Benevento. Si diri 
de opera a compiere il lavoro di serutinio dl 
giudici regii (di mandamento) sulle informazig 
ni pervenute dalle commissioni censorie pret 
dentemente istituite nelle provincie e sugli al‘ 
celenti posseduti dall’ archivio del dicastero. 


Quanto all' unificazione legislativa è d' uo) 
accennare che già prima dell’ arrivo di S.A. I 
erasi cominciata l’opera colla pabblicazione l' 
le leogi dipubblica sicurezza, sulla stampa e vd 
l'ordinamento dei comuni, votate dilli cong 
sulta. 

Il consigliere di grazia e giustizia, sotto lupi* 
cedente Luozotenenza, aveva nominato unico!" 
missione legislativa, composta di chiari gi Ii 
consulti, con incarico di stuliare il modo d'IN 
trolurre con opportune riforme in quoste DI 
vincie il codice penale, guello di proceliari ped 
nale, e la legge sulla organizzazione giuliziarià, 
Vigenti negli antichi Stati della Monarchia Me 
liana, Questa commissione non si era riunita (i 
una sola volta, Alcuni membri di essa volevanvi 
che fossero lasciati in vigore i colici nrpolettt| 
con quvche molificazione , e questa dissidet?t 


# 
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aveva prodotto lo scioglimento della commissio- 
ne. Tuttavia quei membri di essa, che erano 
stati specialmente incaricati di formare il pro- 
getto di legge sulla organizzazione giudiziaria, 
completarono il loro lavoro, che rimase presso il 
dicastero. Da (Continua). 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornala 25 maggio — Presidenza RATTAZZI. 
«Cont'nnazione è fine; vedi il n, 2831 

Warese continua placidamente il suo discorso 
slimostrando che i tempi presemi non sono favo- 
revoli ad una esposizione industriale-artistica. 

Valerio re/alore gli risponde. 

BMiarchese trova opportuno che la esposizione 
abbia lurgo, cd aggiunge che Ice provincie mori- 
dionali, ed in particolare la Sicilia, di cui ogli 
ha posi'ive notizie, in onta alla strettezza del 
tempo, vi saranno onorevolmente rappresentate. 

Miaceie parla a favore del progetto., 

Ricciardi appoggia Varese; invita il ministo- 
ro a continuare, la contraddunza delle guardie 
nazionali collo scambio dei battaglioni delle va- 
rie città come fu fatto sinora, e ad istituire un 
annuo tiro nazionale al bersazlio come si fa in 
Svizzera. Dichiara che voterà contro il progetto 
di legge perchè in questo momento anzichè dare 
150 mila lire, egli richiamerebbe se potesse le 
150 mila già date, per aver armi. Liberate Ro- 
ina e Venezia, poi io voterò anche due esposizio- 
ni all'anno, ma che abbiano luogo in Roma, 

Watolî ministro dell'agricoltura’ e del com: 
mercio sostiene il progetto e l'opportunità della 
esposizione appoggiandosi specialmente sul ri- 
flesso che giova mostrarci fidenti nell'avvenire, 
sia perché i nostri nemici non prendano ardire 
dalla nostra diffidenza, sia per conforto delle 
provincie schiave le quali dubiterebbero della 
loro sorte qualora ci vedessero titubanti 0 scon- 
fortati. 


Toscanelli protosta contro coloro i quali ri. 


dassero il concetto dell'esposizione italiana alla 
meschinità d'un’esposizione toscana. La Toscana, 
egli esclama, più non esiste che nelle memorie 
storiche! Crede che non sia cosa prudente il 
rammentare ogni giorno lo stato anormale delle 
provincie ineridionali e aggravarne per tal mo- 
do la posizione. Noi le aiuteremo con ogni mez- 
zo possibile per migliorarne la condizione, ma 
non è far opera patriottica il dubitare ogni gior- 
no della stabilità della loro unione con noi. 

E d’avviso che l'Italia sia ricca abbastanza per 
non dover lasciare in abbandono l'industria, il 
commercio nello intento di armarsi, e che sia un 
errore il respingere ogni0altra spesa che non sia 
quella per armi e cannoni. 

Continua: Odo parlare sempre di discentra- 
Mento amministrativo e poi il signor Ricciardi 
riclama l'esposizione a favore di Roma. Votando 
questa legge poi adottiamo un principio, il prin- 
cipio di reciprocità per tutte le più belle genune 
della corona italica. 

Pon termine al suo discorso, adducendo pa- 
Teechi altri argomenti favorevoli alla espusi- 
zione. ’ i 

Si domanda la chiusura, che posta a voti è a- 
dottata. 

Poscia si approva per alzata e seduta l'articolo 
Unico del progetto cost concepito: 

« ANla somma di lìre 150 mila, stanziata in hi- 
lancio sotto la categoria num. 59: Esposizione 
agraria, industriale e di belle arti del 1861, è ag- 
gtunta un’altra somma di lire 550 mila colla me- 
desima destinazione ». 

Allo squittinio segreto sopra 247 votanti, 26 
furono contrarii. 4 

ll Presidente dà lettura di una lettera del 
Principe di S.-Elia che per accettare la nomina 
di senatore rinuncia alla deputazione. 

È convalidata ‘l'elezione’ del cav. Mattei nel 
collegio di Nizza -Monferrato. 

Bastogi presenta ‘un progetto di legge di cui 
lon s'intende il titolo. * 

Si apre In discussione generale sopra il pro- 
Setto di legge per convalidazione di due decreti 
di modificazione alla tariffa daziaria, in data 48 
e 21 settembre 1860. REIT, 
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Rattazzi annunzia che alcuni industriali do- 
mandano sia sospesa la discussione di qilesto 
progetto perchè essi intendono presentare alcu- 
ni loro richiami. E osserva che essendo il pro- 
getto all'ordine del giorno egli non vi può di sua 
autorità aderire, : . 
. €avour sì oppone alla sospensione perchè gli 
industriali patentati avevano tempo a presentare 
prima i-loro richiami so volevano, poichè non 
ignoravano lemodificazioni che da parecchi mé- 
sì sono attivate. 

Allevi relulore appoggia Cavour. 

Castagnolasenza contestare le ragioni addot- 
to da Cavour osserva che il rimando potrebbe 
essere fissato a termine brevissimo, per esempio 
a lunedì, non essendovi inconveniente alcuno a 
ciò fare, e potendo molto giovare alla Camera 
il conoscere 1 richiami degli industriali. 

WPolsinetli appoggia la proposta di sospensio- 
uo, e con vivacità sostiene che gli industriali 
delle provincie meridionali hanno sofferto molto 
dalla modificazione della tarilla. Sa egli il signor 
presidente del consiglio quante famiglie soffrono 
la fame, per queste sue modificazioni, quante 
centinaia di migliaia di franchi furono perdute 
dai nostri industriali! 

Non bisogna risolvere le questioni con due pa- 
role, libero scambio, sta bene, anch'io sono pel 
libero scambio; ma ogni libertà ha i suoi limiti, 
c anche quella dello scambio deve avere i suoi. 
Insiste per la sospensione. 

Lavour dicluara di non dissentire che la di- 
scussione si protragga a lunedì, purchè abbia 
principio oggi, protittando della mezz'ora di 


tempo che avanza , poichè molti intendono par- | 


lare. 

Rtattazzi. Niterremo che non si debba chiu- 
dere oggi la discussione. Assente il signor Pol- 
sinelli? - 

Polsinelìi dichiara di-sì, e domanda di parla- 
re (ilurilà). 

TRRUREHI, Ha la parola sulla discussione gene- 
rale. 

2*olsinelli parla contro il libero cambio e so- 
stiene che non si potevano applicare alle provin- 
cie meridionali le nostre leggi economiche, per- 
chè il plebiscito non accettò che lo Statuto. Pro- 
voca rciteratamente colle sue viete teorie il riso 
della Camera. 

Biisehi lo combatte. ; 

La tornata è sciolta alle 5 12. 


Tornati del 27 naggio — Presidenza RATTAZZI. 

Macchi donianda che si ienga conto delle mol- 
te migliaia di petizioni, che dietro l'esempio del- 
la citta di Creinona sono state inviate al Parla- 
mento per appoggiare il progetto di legge di Ga- 
ribaldi relativo all'armamento nazione, che nel- 
le presenti circostanze deve essere la prima cu- 
ra della Nazione. 

Noi facciamo plauso a tutte lo proposte che a- 
gevoleraunol’armamento della Nazione nelle vo- 
Tute e necessarie proporzioni. Ma deve anche es- 
sare studio delle popolazioni di fare dal canto 
loro qualche altra cosa, oltre all’ eccitare il Par- 
lamento. ® 

Quest’ altra cosa sarebbe un più efficace con- 
corso per prevenire ed impedire le diserzioni 
delle reclate in alcune provincie nuove, 

Dalle lettere delle Marche che abbiamo pub- 
blicato iori risulta pur troppo che quelle diser- 
zioni non sono di numero inconcludente. 

Il governo è stato inerte; sta, e ne ha colpa in 
massuna parte. Ma in quistioni di leva se le po- 
polazioni uou fanno il possihile dal canto loro, 
anclie col massimo zelo il governo nor potrebbe 
certamente riuscire ad un risultato molto soddi- 
sfacente. . . . 
+. Le petizioni sono dunque eccellenti, ma i fatti 
sarabbero aucora migliori. 

L'ordine, del-giorno porta la continuazione 
della discussione del progetto dì legge che cou- 
valida. due decreti di modilicazione della tarilfa 
daziaria. i i 

Si tratta in sostanza di applicare alle provin. 
cie napolitane, dove il sistema protezioni.ta era 
ancora in vigore sotto i Borboni, quella riduzio. 
ne delle tarilfe doganali che in Piemonte fu già 


eseguita con pien successo, vale a diro non «solo 
con utile de'consumatori, ma con miglioramen- 
to dell'industria nazionale. 

Le stesse obbiezioni che allora si, fecero in Pie- 


‘monte ai principii di libero cambio, sono. ora 


messe in campo in nome della industria napoli- 
tma dai protezionisti di quelle provincia, vale 
a dire che si teme da costoro che le fabbriche 
debbano soccombere alla concorrenza straniera, 
che gli operai debbano restare sul lastricato, e 
che il danaro debba emigrare dall’ Italia nelle 
tasche de' fabbricanti esteri. 

A questi timori, già dileguati dallo sperimen- 
to fatto dal Piemonte, risposero quest oggi vit- 
toriosamente Plutina è Scialoia. 

Ma Sella combattè il progetto sotto un altro a- 
spetto. Nella presente condizione delle pubbliche 
finanze egli non reputa prudente portare d'un 
tratto una riduzione di oltre 16 milioni di fran- 


‘chi nelle entrate doganali. 


A questa e ad altre obbiezioni Cavour oppose 
considerazioni di fatto, E anzi tutto la riduzio- 
ne delle tariflo sarà utile appunto finanziaria- 
mene, perche nella Italia meridionale, come già 
in Piemonte, le popotazioni mal potrebbero sup- 
portare il poso delle nuove imposte, se loro man- 
casse quel grande compenso. ) 

Economicumente poi la riduzione della tariffa 
si giustifica col buon esito avuto in Piemonte, 
dove costrinse i produttori ad introdurre miglio- 
rie per vincere la concorrenza, e diede così for- 
tissima spinta all'indistria, i : 

La voce corsa che dopo la proroga del Parla- 
mento il governo intenda ‘operare per decreto 
ulteriori riduzioni parziali, non ha il minimo 
fondamento; 

Parlano ancora in diverso senso Polsinelli e 
Allievi. 

Sandonato lamenta che'tra Napoli e la Fran- 
cia la posta costi ancora un occhio, in guisa che 
da Parigi a Napoli una lettera importa 29 soldi. 

Cavour risponde che nelle presenti relazioni 
tra le provincie napolitane e la Franeia non s'è 
certo ancora potuto addivenire ad una convene 
zione postale. Spera però che quésto stato di co- 
se eccezionale potrà cessare presto. 

Si viene ai voti, e il progetto di legge è appro- 
valo. 

La discussione era stata interrotta da un inci- 
dente, che dobbiamo esporre separato. — 

Bepretis rammentando che questo giorno è 
l'anniversario della gloriosa liberazione di Pa- 
lermo per opera di Garibaldi e dei suoi mille, 
propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera si associa alla fostante popola- 
« zione palermitana, che celebra il giorno della 
« sua liberazione, e passa all'ordine del giorno,» 

La proposta è adottata all'unanimità, ma per 
vero capitando improvvisamente e senza prepa- 
razione in mezzo ad una discussione sul cotone 
e sugli stracci, essa passò freddamente e senza 
quei movimenti d' entusiasmo che avrebbe de- 
stati se fosse stata fatta in principio di seduta. 

( Gazz. del Popolo ), 

— Cose MILITARI. uscito il decreto che po- 
ne |’ esercitò sul piede di pace, conunciando dal 
4° giagno prossimo. E una misura necessaria di 
economia, e perciò non abbiam nulla a ridirg-— 
Rammentiamo però al Ministro della guerra che. 
vi sono capitani i quali han già diritto a passa- 
re di prima classe ; e se si toglie loro il sopras- 
soldo d’ accantonamento , si dia almeno ad essi 
contemporaneamente ciò che loro spetta. 

1 passaggio di classe è un'operazione che & 
rigore di giustizia si deve fare ogni mese. 


— La Perseverunzu ha da Torino: ini 

Si parla della prossima nowina ad ufficiali di 
ordinanza di S. M, di quattro ufficiali della guar- 
dia nézionale napoletana e di quattro ufficiali del 
disciolto esercito napoletano. Trai quattro ufli- 
ciali appartenenti alla guardia nazionale, citansi 
i siguori duca di S, Arpino , duca di Cirella.e . 
marchesa Tapputi, figlio di Ottavio..I quattro uf 
ficiali dell’ esercito sarebbero: ilmaggiore Rajola, 
il capitano di stato-maggiore Somma ; il barone 
.de Rensis, ufficiale del genio, ed il capitano dei. 
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&ranatieri «li Napoli Sambiase San Severino, fra- . 


tello del duca di S. Donato. 


Torino 28 maggio. 

, La commissione delle Feriuvie napoletane è 
riunita. Si compone di cinque napoletani, Poe- 
rio, Presidente, Bonghi, Segretario, Devincenzi, 
Capone, Castromediano; di tre Piemontesi, Con- 
ti, Rorà, e Lanza; e di un Romagnolo, Marliani. 
Quantunque la riunione si raccolga ogni giorno, 
le quistioni che la convenzione suscita son tante 


e tali, che non è possibile clie venga presto a 
capo del suo, lavoro. & bisogna che la Commis- 


sione si prepari a rispondere a tutte le obhiezio- 
ni; giacché molte se ne eleveranno contro, e so- 
prattutto da alcuni Napoletani, dei quali ce n'ha 
parecchi furiosi, che queste strade ferrate si 
facciano. Aspetto a intendergli, per ispiegarvi il 
loro perché. > 
.Vi sarà interessante di sapere quanti chilome- 
Ùri di strada ci promette la convenzione proposta 
dal Governo all'accettazione del Parlamento. Fe- 
cone il numero per ciascun tratto: 
Tronto a Pescara , . . . . . Kilom. 55 


Pescara a Foggia . . .. .. » » 155 
Foggia a Barletta... . . ... » » 65 
Barletta a Bari. . 0.0...» » 55 
Bari a Brindisi, . 4. a» 105 

° Brindisi ad Otranto . ..,.. >» » 67 
502 


vu 
(e ®) 
(==) 


Diramaz. da Brindisi ad Otranto . » 
Da Pescara a Ceprano. . . . . » » 4152 


(Da Ceprano a Napoli). . : 140 
l 372 

Da Napoli a Salerno... . . » » 98 
Da Salerno ad Eboli.. . ... »° » 832 
Da Salerno ad Ascoli. . . .. » » 87 
Da Ascoli a Foggia. . . ... >» » 47 
204 


Cosicchè i chilometri di strada ferrata sono in 

tutto 900, dei quali s'ha a sottrarre i 140 da Pe- 
— Scara a Ceprano, che non vanno compresi nella 

presente, convenzione, e le poche miglia, già 

compiute sul tronco da Napoli a Salerno. 

La principale obbiezione contro la convenzio 
ne, proposta dal ministero, d questa, La linea 
Adriatica che concederemmo, colla diramazione 
a Taranto, e per Pescara e Ceprano da una par- 
te, ed Ascoli ed Kboli per l’altra a Napoli, è ap- 
punto Ja più proficua, è quella in cui si può spe- 
rare un frutto molto largo del capitalo che vi 
s inverte, In quella vece, le diramazioni interne 
quelle che debbono aumentare la prosperità e la 
vita commerciale della vita interiore del paese 
non potranno essere esercite con ugual benefi- 
cio; è im parcecchie- anzi, come accade in Pie- 
monte, e da per tutto, l’introito basterà appena 
4 covrire le spese. Ora, se noi concediamo la sola 
linea nella quale ci potremmo rifare del costo 
delle linee secondarie compensando il soprappiù 
di profitto che avremmo su quelle collo scapito, 


che ci darebbero queste, chi ci costrurrà le linee, 


secondarie? e quando? E con quali enormi sa- 
scrificii? Sarebbe necessario, che s’adottasse qui 
I partito, accolto oramai in Krancia ed altrove 
«l'imporre alle compagnie, concessionarie delle 
grandi linee, le linee secondarie, da compiersi 
sì, in un tratto di tempo più*lungo, ma da com 
piersi, pure ad ogni modo, da esse stesse. 
(Perseveranza) 
MILANO 

—— Un prete proveniente da Verona e diretto a 
Milano,destava nel suo passaggio da Brescia i so- 
spetti della polizia, la quale informò telegrafica- 
mente la questura di Milano percliè si mettesse 
sulle peste del viaggiatore. 

Cresciuti pel suo contegno i sospetti, egli ven- 
ne arrestato e riconosciuto per il P, Faini appar- 

. denente alla compagnia di Gesù. i 

Perquisitolo, gli si trovarono indosso oltre 70 
lottere, distribute nelle fodere dei vestiti, nel 
cappello, fra le calze e perfino nelle scarpe. Di 
dali lettere ventidue erano destinate per Milano 
e due di esse-precisamente ai signori Limido e 
Prada, 


Spedito a Torino insieme a tutte le carte che 
aveva scco, si dico, che desse fossero assai com- 
promettenti, c che si tratti veramente di un ar- 
resto imporiantissimo. . _ (Guz. Pop.) 


, —Ieri Milano era perfettamente tranquilla, e 
FIGURA, CONO in oggi, da per tutto il buon or- 
ine. 

Sappiamo che già più di ottanta detenuti pei 
disordini del 22 furono inessi a disposizione dol- 
le autorità giudiziarie. Altri 40 circa furono 
messi in libertà per mancanza di titolo a proce- 
dere. (Lomnb.) 

CREMONA 

— Il vescovo di Cremona accogliendo | invito 
che, a senso della circolare ministeriale, gli ve- 
niva fatto per celebrare anche con rito religioso 
la festa nazionale della prima domenica di giu- 
gno, dichiarava alla giunta nmmicipale , che in 
quel giorno avrebbe celebrato egli stesso poutifical- 
mente le messa nella cattedrale e dopo la messa 4» 
vrebbe intonato il Te Deum. 

ROMA 


— Da una lettera torinose della Perseveranza: 

Nella mia di ieri dimenticai parlarvi dei nu- 
merosi arresti operati dalle autorità francesi in 
Roma, ove i legittimisti sono accusati di aver co- 
spirato per l’ avvelenamento dell’imperatore dei 
francesi, Il locale ove radunavansi i logittimisti 
fu perquisito rigorosamente e, pare, con succes- 
so. Le autorità francesi adopransi pure in Roma 
ad impedire l'invio di emissarii borbonici e ino- 
nete false nel napolitano; ma la loro vigilanza è 
qualche volta delusa. 

La petizione dei romani a Vittorio Emanuele 
non tarderà ad arrivare. Essa è coperta di nove- 
mila e più firme, edaltrettante necontiene quel- 
la a Napoleone II. Fra i soscrittori sono il duca 
Fiano, il marchese Lavaggi , i principi Rospi- 
gliosì, Gabrielli di Piombino, Boncompagni, Cac- 
tani, e credesi che i principi Doria e Torloma 
l'abbiano firmata cessi pure. La petizione a Na- 
poleone III sarà presentata da tre principi ro- 
mani. 


— Riproduciamo come i più interessanti que- 
sti paragrafi della ‘nostra solita corrispondenza di 
Parigi 23. 

Le ultime notizie del vostro num. 419 parlano 
d’ una combinazione franco-italiana, per rap- 
porto a Roma, che si era provata, ma senza ef- 
fetto. Oggi la partenza completa e prossima del- 
le nostre truppe dallo Stato Romano si accredita 
da tutte le parti, e prende un carattere di consi- 
stenza. . 

Mentre la Francia si apparecchia a ritirare le 
sue truppe da Roma, il papa assiste alle proye 
dei cannoni rigati, che non ci sembra molto e- 
vangelico, 


— Leggesi nella Guzzetta Ufficiale del Regno : 

« Il Giornale di Roma del 16 maggio, prenden- 
do argomento da un regolamento di competen- 
za, cioè dalla classificazione delle attribuzioni 
riservate al governo centrale, e di quelle lascia. 
te alla luogotenenza in Napoli, ha voluto dedur: 
ne celîe il Re si arroghi la nomina e la revoca dei 
vescovi. “. o 

« Questa interpretazione è evidentemente di 
mala fede, Il governo non intese usurpare con 
un regolamento alcun diritto, e la parte che si 
riferisce a’ vescovi non muta per alcun modo lo 
stato presente delle cose. » ‘Rae 

— Su ‘questo proposito leggesi nell'Opinione: 

Il Giornale di Roma, interpretando a suo modo 
i decreti relativi alle luogotenenze di Napoli e 
Sicilia, ha voluto attribuire al governo l' inten- 
zione non solo di nominare, ma di riconvocare 
pure i vescovi e gli arcivescovi, 

Quel giornal8 ha male rivolte le sue censure: 
veramente noi leggiamo in quei decreti, che a] 
Re furono riservate le nomine e le revoche di 
molti funzionarii, fra cui si enumerarono i ma- 
gistrati inamovibili, e i vescovi e gli arcivesco. 
vi, ma ove non vi sia qualche parola ommessa, 
come supponiamo, egli sarebbe pure sempre e- 
vidente che le revoche sono da riferirsi unica- 
mente a coloro cui sieno ‘applicabili, per cui i 


LI 


decreti sulle luogotenenze vollero bene} regola 
i rapporti tra le luogotenenze stesse ed il gover 

‘ no centrale, ma non mai immutare alla condi 
zione dei governanti, nè derogare alle.leggi tut. 
tora esistenti, 

Certo, che s' appartiene al Re la nomina dii 
vescovi, ma a loro riguardo conveniamo anche 
noi, che non'puossi parlare di revoca è divera 
né fu, nè poteva essere la intenzione del to 
verno. 

A dir vero, l’ osservazione del Giornale di Ia. 
mu non avrebbe meritato di essere avvertita: 
volemmo però fare onde altri non fosso per a. 
Ventura tratto in errore, né altrimenti autary 
zato a false interpretazioni. 


orsi ent 


DISPAGCI PARTICOLARI DELLA PERSEVERANZA 
Parigi, 28 maggio (sera), 
Montauban è arrivato a Sciangai il 6 apnl, 
Jamin gli succederà. 


(Il principe Napoleone e la principessa Clotilde 
viaggeranno prossimamente sulla costa della Spi. 
gna, e del Portogallo. 

.Il conte Cavour non verrà a Parigi, came w 
diceva, ma si attende un ambasciatore straordì- 
nario, : 

lune ico tirati rice ‘lerici iii A NEI! Peri seni. mura 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Slefanà) 
Nopolì A Giugno Torino 31 Maggio 
Parigi 30. Camera dei Deputati. E pro- 
lungata al 19 giugno Ja presentazione del 
progetto sulla stampa conforme ai raggua: 
gli pubblicati.—Fu votata la pensione della 
madre di Bosquet. 
, Torino 34 maggio Napoli A. giugna 
Parigi 31. Varsavia 30. Gorlschakolf è 
morto. 
Roma. — L'Accademia filodrammatica è 
chiusa. 


Fondi piemontesi 73,70 


. 3 0j0 franc. 69.40 
4002» 96,50 
Cons. inglesi 92, 


. ( Valori diversi ) 
Azionì del Credito mobiliare. . "703 
Td. Str. Ferr. Vittoriv Emmanuele. 375 


Id. id, = Lombardo-venete. . 498 
Id.. id. Romane... . . 24 
Id. id. Austriache . . . . 500 


Torino 34 maggio Napoli 1. giugno 
La Camera de’ Deputati discusse ed ap- 
provò il progetto sul servizio della società 
marittima e pel ritiro di monete dell'Emilia. 
Il Ministro presentò il progetto per la co. 
struzione delle ferrovie, da Vigevano a Mi- 
lano, da Ancona a $. Benedetto del Tronto, 
e di quelle delle Provincie Napolitane e Sì 
ciliane, e per la riorganizzazione della s0- 
cielà delle strade ferrate Romane. 
Torino 3A maggio Napoli 1. giugno 
Roma 29. Si è costituito in Roma un co- 
miltato Borbonico con litolo religioso. f'rest 
_ dente il Conte Trapani — Segretario Clures, 
Consiglieri ‘molti impiegati di Polizia Papale. 
— De Christen è parlito per Marsiglia. 


in n i sir 
BORSA DI NAPOLI 
- 4 GIUGNO 

R. Nap. 5 per 0/0. . . . 78 3/4 
— — 4per 0/0. . . . 67 1/2 
R, Sic, 5 per 0/0. . . . 79 
R. Piem.» » >», +. 76 1/2 
R. Tosca a»... 80. 
R. Bol. » » è»... 5.0 


Il gerente EMMANUELE FARINA 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. St. 
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Ogni LV 
Giorno: - 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta, — 
}{ Prezzo antirivato di un trimestre 
î 


Duo. À x 50, 


Napoli 3 Giugno, 


ATTE UFFICIALI 


EUGENIOPRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENEBALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE. 

— Visto il decreto di questo giorno col quale 
è sciolta la Società Reale di Scienze, Archeologia 
e Belle Arti: 

Volendo-ai termini del citato decreto provve- 
dere alla fondazioné in Napoli di un Corpo Su- 
premo Accademico non minore dell’altro e che 
abbia forme e statuti più convenienti ai bisogni 
ed alle condizioni presenti della Scienza; 

Sulla proposizione delSegretario Generale in- 
caricato del Dicastero della Istruzione Pubblica 
el Agricoltura e Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 4. & fondata in Napoli una Società di 
Scienze, Archeologia, Letteratura e Belle Arti , 
laguale avrà il nome dì Società Reale di Napo- 
h, Ella risiederà in Napoli in um edificio corri- 
spondente a’suoi bisogni ed alla sua dignità, che 
sirà destinato con altro nosfro decreto. È posta 
sotto la protezione del Re d’Italia e dipenderà 
direttamente dal dicastero della Istruzione Pub- 
hlica per gli affari che richiederanno la Supre- 
Ma approvazione. 

Art. 2, Essa sarà divisa in ire Accademie; la 

lima di Scienze fisiche e matematiche con ven- 
Uquattro Socii : Ja seconda di Scienze morali e 
bolitiche con venti Socii : la terza di Archeolo- 
giù, Letteratura e Belle Arti con trenta Socii, 
Li prima nomina de’ Socii Gelle ire Accademie 
sura fatta con successivo nostro decreto, Dopo 
che fa nomina dei nuovi Socii residenti fatta dal 
doverno sara in numero legale, essi procede- 
inno alla nomina de'rimanenti Socii, dai quali 
tti sarà formato il nuovo Statuto per sottuporlo 
alla nostra approvazione. 
Art. 8. Tuiti i beni ed assegni di qualsiasi na- 
lira e provenienza appartenenti alla sciolta So- 
letà Reale di Archeologia, Scienze e Belle Arti 
asseranno alla Società Reale di Napoli creata 
tol presente decreto. 

Art. 4. I beni sfabili appartenenti alla disciol- 
dAccademia saranno posti in vendita nelle for- 
Me legali ed invertiti in rendita iscritta sulGran 

ibro del Debito Pubblico nel corso del presente 
Qno , al quale oggetto si metteranno d’ accordo 
Segretario Generale per la Istruzione Pubbli- 
fa, e quello delle finanze. 

Art. 5. Fino alla costituzione della Società 
leale siffatti beni saranno amministrati da per- 
Sma delegata dal Segretario Generale per la I- 
Sruzione Pubblica. 

Ari, 6. Il Segretario Generale incaricato del 
Dicastero della Istruzione Pubblica e quello in- 
Calicato delle Finanze cureranno l'adempimento 
€l presente decreto. 

I Napoli 30 aprile 1861. 
Seg.gen. ine, del'die, EUGENIO DI SAVOIA. 


dell'Istruz, Pubbl. 
cà CosrantiNo Nigra. 


ES 


pun, 


( 
UAgre, e Comm. 
IMBRIANI, 


Napoli — Lunedì 3 Giugno 1864 


DIREZIONE 


Strada S. Sebastiano, Numero 34, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affranoati, 
_ Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese, 


— Con decreto firmato da Sua Maestà in u- 
dienza del 25 aprile scorso ehbero luogo le se- 
guenti nomine: 

Starace Vincenzo già sottotenente di cavalle- 
sia nel disciolto esercito delle Due Sicilie, am- 
messo sottotenente nelle compagnie veterani di 
Napoli con l'anzianità 41 maggio 1883, e con la 
paga per tale grado stabilita del regio decreto 15 
marzo 1860, a far tempo dal 1° maggio corrente. 

Frizzaroli Vincenzo già aiutante nella disciol- 
ta gendarmeria napoletana , promosso al grado 
di sottotenente nella R. Gasa Invalidi con la pa- 
ga per tale grado stabilita dal regio decreto del 
15 marzo 1860, a far tempo dal 1° maggio an- 
dante, e continuerà a rimanere in Napoli, 


—Con decreti di icri del Luogotenente Generale 
del Re in queste provincie sulla proposizione 
del Segretario Generale del Dicastero dell’Inter- 
no 6 Polizia sono state fatte le nomine seguenti 
nella Guardia nazionale di Foggia: 

.Il sig. Pietro de Luca Colonnello capo di le- 
gione. 

11 sig. Luigi Ricca Capitano di armamento. 

Il signor Vincenzo Figliolià Aiutante Maggio-” 
re in 2°. i 

Il sig. Giacomo de Maria Chirurgo Maggiore 
in 2° del 1° battaglione. È 

Il sig. Francesco Paolo de Chiara, Chirurgo 
Maggiore in 2° del 2° battaglione. 

Il sig. Antonio Carella Capitano del 1° batta- 
glione per tutto il tempo in cui eserciterà l’ uffi- 
cio di relatore presso il Consiglio di disciplina 
del battaglione stesso, 

Il sig. Vincenzo Cutino Capitano del 2° batta- 
glione per tutto il tempo che esercitorà l’ ufficio 
di relatore presso il Consiglio di disciplina del 
battaglione medesimo, 

ll signor Giovan Battista Postiglione Luogo- 
tenente del {1° battaglione per tutto il tempo in 
cui eserciterà 1’ ufficio di Segretario presso il 
Consiglio di disciplina del battaglione stesso. 


»——Con altro decreto della stessa data sulla pro- 
posizione del predetto Segretario Generale il 
Luogotenente Generale del Re ha nominato il 
sig. Pietro de Roberti Maggiore, e il signor Lo- 
renzo Bartolini Sottotenente Portahandiera del 
battaglione di Guardia nazionale di Cosenza. 
licrcmPPr@@rci-reie 


CRONACA NAPOLITANA 


—lcri la prima festa nazionale dell’Unione 
d'Italia e dello Statuto è stata celebrata, se 
non colle grandiose pompe con cui Torino 
vuole segnalare gli ullimi suoi tempi di prov« 
visoria Capitale d’Ilalia, con sufficiente deco- 
ro,e quel che più monla,con grande concor- 
so di ciltadini tutti lieti, lutti concordì, co- 
sicehè la gioia cittadina non è stata turbata 
dal minimo incidente. 

Pochi tristi, vale a dire Borbonici, eransi 
da lunga mano apparecchiali a cogliere que- 


sla occasione, per fentare uno slollo colpo di 
mano, scopo principale del quale non era 
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mica nè Francesco, nè Luciano, ma la so- 
lita invelerata smania di trasgredire al set- 
limo precetto del Decalogo. Ma l'uomo pro- 
pone e Dio dispone,e Dio avera disposto che 
Y unione, la concordia nostra, quella della 
Guardia Nazionale e dell’ Esercito impones- 
sero icri a quegli iniqui e mettesse luro lo 
sgomento nel cuore, 

Dio aveva disposto che que’ tali uomini 
d'azione che tanto hanno vigilalo, vigilano 
e vigileranno sempre a sventare siffalle in- 
fami mene, fossero informali a puntino dei lo- 
ro-progetti; lalchè riuniti a fralerno ban- 
chelto per festeggiare la solennità della gior- 
nata rimanevansi in permanenza parali ad 
ogni evento. A 

E que'generosi figli d'Italia avevano così 
bene prese le loro misure che credettero far 
sapere allo stesso Luogotenente. al quale 
parimente era noto il molto rimestarsi dei 
pochi affannoni politici di bassa lega, che 
se pure osassero nustrarsi non c’ era hiso- 
gno di chianiare la brava truppa italiana ad 
accorrere per metterli al dovere, avveana- 
chè il popolo, il buon popolo, che è la mag- 
gioranza infinita, s' incaricherebbe di per sè 
della bisogna. 

Qualunque fosse la maschera che cotesto- 
ro avessero prescelta, la Dorboniana, la mu- 
ralliana, la religiosa, sarebbe loro presta- 


, mente stila strappata dal grifo sicchè ogni 


onest uomo riconoscendoli avrebbe dovuto 
selamare: Oh! immondo e luido animale 
che è il reazionario! Ma eglino non vollero 
esporsi alla prova e stettero qualli e appiat- 
tati nel loro covo. a ruminare a stomaco di- 
giuna il sognato pasto della Reazione: Do- 
iuani parleremo un paco di questo tanto va- 
ticinato fantasma, tei 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Torino, 29 maggio. 

— Nella mia di icri vi acconnavo, sotto ri- 
serva, all’ arresto ed invio in Sardegna dei signo- 
ri abate Celi, principe Spadafora, generale Cor- 
rao è Guccione. A questa voce, riprodotta da let- 
tere di Palermo, e ch'io mi alfrelto a smentire— 
diede origine il seguente fatto: orè qualche tem- 
po, fu chiesto da varii individui al signor Gue- 
cione, il quale dirigeva allorala polizia in Paler- 
mo, l’ autorizzazione per l' apertura di un club. 
Il signor Guccione, prese informazioni sul conto 
delle persone che dovevano dirigere questo club, 
non credette conveniente di accordare il chiesto 
permesso. Egli cessava da lì a poco tempo di di- 
rigere la polizia, e gl individui surriferiti, nella 
speranza forse che il di lui successore non si op- 
porrebbe all istituzione del club, inauguravano 
«1 fatta le loro riunioni. Intanto 7’ autorità , ve- 
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nuta a cognizione che, fra i varii clementi on- 
de componevasi la clandestina assemblea , pre- 
dominava il borbonico, operava non è gran tem- 
po una improvvisa visita domiciliare, e prende- 
va nota dei nomi degl’ individui che trovavansi 
in quelmomento nel club. Tra questi erano i pri- 
mi tre dei quattro individui sopra citati, Da ciò 
la voce corsa in Palermo del loro arresto, Quan- 
to al signor Guccione, egli è partito effettivamen- 
te da Palermo, ma non per Sardegua, bensì per 
Torino ; chiamatovi dal Ministero di Grazia e 
Giustizia per ragioni di servizio. Da Palermo fu- 
rono, è vero, inviati in Sardegna alcuni prigio- 
nieri, ma essi erano detenuti da lungo tempo 
Do carceri siciliane, e non per cause poli- 
tiche, 

Era pure corsa voce che, in occasione dell’an- 
niversario dell’ arrivo di Garibaldi a Palermo, 
si sarebbero suscitati disordini nell'isola, Tele- 
grammi in data di ieri ci annunziano invece, che 
questa fausta ricorrenza fu festeggiata in tutta 

‘isola col massimo ordine e colla tranquillità la 
più perfetta. ” 
TORINO 
RELAZIONE 
Del Commendatore Nigra. 


( Continuazione, vedi il n. 284 ) 


{{ Governo di S. A. R. succeduto alla prima” 


Luogotenenza , fece subito pubblicare il Codice 
Penale Militare già decretato dalla preredente 
amministrazione. 


Susseguentemente , nello scopo di porre solle- ‘ 


citamente in opera la riforma legislativa, la qua- 
le faceva anche parte delle istruzioni date dal 
Governo centrale, S. A. R. nominò una nuova 
Commissione legislativa composta dei più distin- 
ti magistrati e giureconsulti, della quale affidò la 
Preridenza al commendatore Mancini. Questa 
Commissione esaminò con lodevole alacrità il Co- 
dice Penale, quello di Procedura Penale e il pro- 
getto di legge sull’ organamento giudiziario già 
presentato dalla precedente Commissione. Questi 
Codici e questa legge, che sono, salvo poche mo- 
dificazioni , guelli che hanno vigore negli anti- 
chi Stati del Piemonte , in Lombardia e nell’ E- 
milia furono promulgati con decreti del 17 feb-- 
braio. Le poche modificazioni apportate dalla 
Commissione napoletana erano consigliate o da 
una- maggior conformità ai dettami della scienza, 
o da un debito e ragionevole rispetto alle tradi- 
zioni ed agli usì locali. 

ll Codice Pen, napoletano promulgato nel 1819 
fu in quei tempi reputato buono se non ottimo; 
ma d'allora in poi la scienza aveva fatto nuovi 
progressi, c già il Colletta aveva portato- di al- 
cune parti di esso severo giudizio. L° abolizione 
del medesimo fu quindi ben lungi dal destare il 
‘malcontento che alcuni temevano. 

Con altro decreto tudato immediato vigore ed 
effetto in queste provincie al R. decreto del 7 ot- 
tobre 4859, che attribuisce esecuzione in tutta la 

‘Monarchia agli atti, alle citazioni ed ai giudicati 
ehe hanno luogo nelle diverse provincie ita- 
liane, 

Con altro decreto furono messì in vigore la 
legge del 23 giugno 1854 eil regolamento annes- 
sa intorno alla promulgazione delle leggi ed atti 
del Governo, 

Con altro decreto furono introdotte nelle Ca- 
mere di disciplina opportune riforme fondate sul 
principio della elezione dei componenti delle me- 
desime da parte degli stessi avvocati. 

Si è cercato migliorare la istituzione della sta- 
tistica giudiziaria’ mensuale con apposite circo-* 
lari, 

Con altra circolare si esentarono dal registro 
e bollo i verbali di deposito nelle cancellerie dei 
‘Tribunali civili, dell’esemplare del processo ver- 
bale delle elezioni politiche, non che le spedizio- 
ni del verbale stesso, 

Altre disposizioni sulle prigioni giudiziarie, 
sulla pronta spedizione delle istruzioni e dei giu- 
dizi pendenti, sulle inumazioni dei cadaveri , 
sulla occultazione di reati per transazioni delle 
parti offese, sulla repressione dei reati di stampa 
ecc, furono accennate dal sottoscritto con specia- 
li rapporti. 


Fu pure asuo tempo informato il Governo cen- 
trale dei primi esperimenti intorno all’ applica- 
zione del sistema dei giurati ai reati di stampa. 


Nello scopo di applicare contemporaneamente 
alle varie provincie italiane un sistema di legis- 
lazione uniforme, il Governo centrale decise che 
l'applicazione delle leggi sovra aceennate , la 
quale doveva aver luogo il 4° luglio prossimo, 
fosse per alcun tempo dillerita. Intanto ilGover- 
no di S. A. R. ebbe cura di far pervenire all’ o- 
norevole Guardasigilli le proprie considerazioni 
intorno a questo importante argomento , massi- 
me per ciò che concerne la nuova circoscrizione 
giudiziaria, . 

Finalmente fu pure pubblicata sotto la luogo- 
tenenza di S. A. R. la legge vigente negli anti- 
chi Stati sulla tutela dei diritti di proprietà ar- 
tistica e letteraria. 


. Por quali ragioni la legge comunale e provin- 
ciale non siasi potuta applicare più presto, fu ri- 
ferito dal sottoscritto con speciali rapporti al 
Ministero dell’ interno. É però lieto di annun- 
ziare cho in questo stesso momento ebbero luogo 
le elezioni comunali e provinciali secondo la 
nuova legge in tutte le provincie napoletane, con 
ordine perfetto, e con tutta regolarità. L’appli- 
cazione di questa legge importante segna in mo- 
do particolare la Luogotenenza di S. A. R., 6 
du sorgento per queste provincie di fecondi ri- 
sultati. 


La riorganizzazione della Guardia Nazionale 
sì sta pure in questo momento operando sotto i 
più favorevoli auspicii. Si spedirono nelle pro- 
vincie distinti ufficiali in qualità di organizza- 
tori, è già dai rapporti ricevuti appare come 
l’opera loro sia stata utile ed efficace. Pel rior- 
dinamento della Guardia Nazionale della città di 
Napoli il Governo può contare sulla intelligente 
sollecitudine degli egregigenerali marchese T'up- 
puti ed Enrico Cosenz, Comandante l' uno della 
Guardia Nazionale di Napoli e l' altro Ispettore 
generale, V. E. sa quanto grandi servizii abbia 
reso questa benemerita istituzione ìn queste pro- 
vincie. Eccellente è lo spirito degli ufficiali e dei 
militi, lodevole la condotta e il contegno, come 
Ella avrà potuto giudicare dal battaglione mobi- 
lizzato spedito a Torino e a Milano. Un altro bat- 
taglione fu pure mandato, e trovasi ancora in 
Toscana. Non deve porò lo serivente celare a V. 
E. come sia cosa indispensabile ed urgento che 
questo benemerito corpo si purghi di alcuni po- 
chi cattivi elementi, che non hanno diritto di 
appartenervi, c che potrebbero compromettere, 
come già tentarono di fare, 1’ onore della intera 


. istituzione. Si deve ugualmente notare come si 


manifesti nella Guardia Nazionale di queste pro- 
vincie una certa tendenza ad oltrepassare i limi- 
ti dello proprie attribuzioni, e si abusì anche 
dell’ uniforme fuori di servizio. Ma questi difetti 
si vanno naturalmente correggeudo coll’ andar 
del tempo a misura che si va acquistando dalla 
popolazione la coscienza delle istituzioni costitu- 
zionali. V. E. si ricorderà come nei primi anni 
della sua instituzione, la Guardia Nazionale del 
Piemonte presentasse gli stessi inconvenienti , 
che poi a poco a poco scomparvero del tutto. Lo 
scrivente ha riferito a suo tempo il fatto deplo- 
rabile del 26 dello scorso mese. Ora é lieto di po- 
tere assicurare che quel fatto, opera di alcuni 
sconsigliati, spinti da’ partiti avversi al Gover- 
no, ha eccitato la disapprovazione generale della 
immensa maggioranza della Guardia Nazionale, 
& ne fu prova solenne il banchetto cordialmente 
offerto dalla Guardia Nazionale, e con pari cor- 
dialità accettato dalle truppe di questo presidio, 
e che ebbe luogo in questi dì nell'ampia sala del 
Teatro S. Carlo, in segno di mutua fiducia e di 
vera fratellanza. La regia Luogotenenza provvi- 
de pure al complemento dell’ armamento della 
Guardia Nazionale. Ai settantamila fucili già 
precedentemente distribuiti st aggiunsero altri 
quarantamila fucili messi a disposizione della 
Guardia Nazionale di queste provincie dal Mi- 
nistero della guerra. Di questi 40 mila fucili fu- 
rono già distribuiti oltre a 35 mila, come risulta 
dallo specchio seguente, ì 
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DATA | SOMMINISTRAZIONE | PUOI | Da 
10 aprile] Ta Guardia Nazionale 
. di Benevento . ....| 450 
idem | di Salerno... ... . .| 3000 
idem di Basilicata. . ....| 3000 
idem | di Capitanata .. ...) 41000 
14 aprile di Calabria Ultra 1. , .| 1000 
idem idem Ultra 2...) 2000 
43 aprile! del 10.° Batt. di Napoli} 400) 200 
idem di Abruzzo Ultra 2.° 1000 
idem | diTerradì Bari. . . .| 3000 
45 aprile) di Terra dì Lavoro . .| 4850 
idem di Abruzzo Citra . . .| 2000 
17 aprile] dell'8.° Batt, di Napoli! » | 200 
idem di Cosenza. . ..... 300) 
idem dei distretti di Napolij 2500 
48 aprile] di Terra d'Otranto. , .| 3000 
19 aprile] di Abruzzo Ultra 2.° 119 
idem | di Principato Ultra . .| 2000 
20 aprile| di Molise. . . .....| 3300 
25 aprile) del 6.° Batt. di Napolij 200! 200 
13maggio di Capua. ..,...°) 200 
idem del 4.° Batt. di Napoli} 47) 
Totale . . .'35236' 600 


L'organizzazione del servizio di Pubblica Si- 
curezza e della Polizia presentava gravissime 
difficoltà. Gli antichi elementi non offrivano nè 
fiducia né guarentigia non solo, ma compromet- 
tevano il servizio e aumentavano il disordine. 
Convenne adunque erganizzare completamente 
con elementi, in massima parte nuovi, questa 
importantissima amministrazione; opera lenta di 
sua natura e piena di difficoltà. Ma l'energia e 
l'attività del Segretario generale incaricato di 
questo servizio, furono pari alle difficoltà del. 
l’impresa, Ora gli Ufficii di Polizia e Ie Guardie 
di Pubblica Sicurezza, possono dirsi organizza. 
ti secondo la legge degli antichi Stati nella città 
di Napoli e nelle provincie. La maggior parle 
degli antichi impiegati di Polizia, di trista rino- 
manza, furono licenziati dal servizio. A tutela 
della pubblica sicurezza, si disseminarono nelle 
provincie i Carabinieri reali della VII legione. 
Essisonodistribuiti nelle seguenti tocalità:Capua. 
Reggio, Teano, Nola, Castellamare, Capodimon- 
te, Cosenza, Campobasso, Bari, Lecce, Caserta, 
Chieti, Maddaloni, Aversa, Monteleone, Marano 
S.Onofrio,S. Anastasio, Isernia, Mignano Procida, 
Piano di Sorrento, Piedimonte, Ariano, Pomi- 
gliano, Boiano, Agnone, Catanzaro, Forlì, Yo- 
rio, S. Domenico Soriani, Foggia, Avellino. 
Poienza, Mugnano, Gragnano, Portici, Somnta, 
Pozzuoli, Pizzo, Benevento, Casoria, Sessa, Se 
ra, Gerace, Aquila, Solmona, Pescara, Pepoli, 
Torre Varignona, Castel di Sangro. Altri sono. di 
stazione a Napoli, ed alcuni ‘in distaccamento, 
senza destinazione fissa. Ma il loro numero è di 
gran lunga inferiore al bisugno, Per istabilire 
stazioni regolari in corrispondenza le une colle 


. altro, occorrerebbero. circa 7000 uomini, men 


tre finora non poterono essere messi a disposi 
zione della Luogotenenza più di 1200 carabinio 
ri con 200 cavalli. Il sottoscritto non può a me- 
no di insistere sulla necessità di aumentare, Îl 
più che si possa, questo numero troppo insulli- 
ciente al bisogno: Nello stesso scopo, il principe 
luogotenente ordinò un'equa distribuzione delle 
truppe del sesto dipartimento poste sotto il suo 
superiore comando. Lo specchio di questa dist" 
buzione è regolarmente spedito al Ministero della 
Guerra ed a quello dell Interno. L'invio di Ul 
rinforzo di truppe è urgentemente considerato 
dalle circostanze eccezionali del paese. Nelle re: 
pressioni a cui si dovette ricorrere per mantene- 
re l'ordine nelle provincie, i soldati, i carabinie: 
ri ei militi delle Guardie nazionali agirono de- 
vunque nel modo il più soddisfacente, la lor 


- condotta merita i più grandi encomii. 


I servizii dipendenti dal Dicastero doi lavo! 
Pubblici formarono oggetto di una speciale isp® 
zione, affidata al cavaliere Ranco, deputato è 
Parlamento, ed al conte Regis, Dai loro rapp®. 
ti l'E. V. avrà potuto formarsi un giusto ©08- 
cetto di questa amministrazione. (Continu®) 
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ASTORIA, PIERRO RIZZI RIDIRE 


PARLAMENTO ITALIANO 
- SENATO DEL REGNO 

— Il Senato del Regno nella tornata del 27, 
dopo l'ammissione dei senatori di S. Elia e De 
Monte, ha approvato senza contestazione eda 
grande maggioranza di voti i seguenti due pro- 
gettì dì legge. BEAT aL 

1. Abrogazione delle disposizioni eccezionali 
circa i pubblici incanti in Livorno (Toscana) : 

2. l'issazione della maggiore età nelle provin- 
cio lombarde. 

Il Ministro dell’Interno-ha presentato il proget- 
to di legge, già adottato dalla Camera elettiva 
per un annuo assegnamento a favore della Socie- 
tà nazionale del tiro. | 

Per la prima adunanza il Senato sarà avyor- 
tito a domicilio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

— La Camera dei Deputati nella tornata del 
88 prese a discutere dello schema di legge r!- 
quardante i militari destituitì per cause politi. 
che dai cessati governi d’Italia. 

La questione versò intorno a questo punto: se 
si avessero ad ammettere al conseguimento del- 
lì pensione di riposo o di riforma gli uffiziali ve- 
neti di terra o di mare, stati promossi 0 nomi- 
nati dal Governo provvisorio di Venezia nel 1848 
enel 4849, non amnistiati dall’ Austria e non 
provvedati d° altro impiego. _ . Nar 

La propugnarono i deputati Boggio, Mamiani, 
Teechio, Miceli, Bixio e Brofferio, i quali due 
ultimi fecero inoltre istanza affinché le disposi- 
zioni dello schema di legge di cui si trattava fos- 
sero estese anche ‘ai militari che presero parte 
alla difesa di Roma. 

Il ministro della guerra, il presidente del Con- 
siglio e il relatore Broglio dapprincipio contrad- 
dissero, per ragioni di opportunità e di conve- 
nionza, a tadi proposte di estensione; poscia con- 
sentirono di ammettere quella che concerne gli 
uliziali veneti, purchè non ne derivasse progiu- 
dizio agli uffiziali che trovansi in attività di ser- 
vizio, e ne fossero escinsi coloro che possono tul- 
lavia prestar servizio, a qual fine i deputati Toc- 
chio e Boggio formolarono un articolo addizio- 
nale al disegno di legge in tale conformità, che 
verrà discusso nella prossima tornata. 


l'ornata del 29 maggio. — Presidenza RATTAZZI. 
L'ordine del giorno porta la continuazione 
della discussione del progetto checonverte in leg- 
sei decreti delli 4, e 29 marzo 1860, e delli 10, 
3 gennaio 1864, relativi ai militari privati di 
piego per titolo politico. — 
Questo progetto, come abbiamo notato nel re- 
Mtonto precedente , contemplava e regolarizza- 
\a la posizione degli uffiziali che per ragioni po- 
liiche erano stati privati d'impiego dal governo 
untriaco e dagli altri governi che l’Italia ha di- 
Vrutti; ma non provvedeva agli ulfiziali veneti 
tominati dal governo provvisorio. —— 
Hostisi ora d'accordo Tecchio , il Ministero e 
ì Commissione, quella lacuna rimane colmata, 
mercé un articolo addizionale. in forza del quale 


Brofferio vorrebbe che quest'articolo contem- 
blsse anehe, dopo i Veneti, gli ufliziali della re- 
Dubbliea romana del 49. 

Mal articolo essendo intieramente speciale ai 
A , é adottato alla unanimità senza tale ag- 

nta. 

Brofferio presenta alloralasua proposta come 
Atticolo separato, nello scopo di estendere le di- 
Mosizioni del progetto di legge anche a tatti co- 
Sto che hanno militato a Roma. 

fa per evitare ogni equivoco su questo punto, 
îM creda già il lettore che ì difensori di Roma 
Rue respmti. Tutti quelli fra essì che hanno 
Ito adesione al governo dì Vittorio Emanuele 
lo stati accettati sin dal 59, ed anzi ricercati 


|< @«@*@@<@#@@@@@sroscooii tinti incisivi 


con premura, come Guribaldi , Medici , Bi. 
nio, ecc., ecc. 

Sono esclusi quelli soltanto che non chiesero 
di prendere parte alla guerra d'indipendenza 
perchè le loro epinioni ultra-repubblicane non 
permettevano loro di servire sotto la bandiera re- 
gia, sotto quella bandiera che ha la macchia (co- 
me SIGNO i purissimi) dello stemma di Casa Sa- 
voia 

Il numero di questi scarlatti si riduce del resto 
a pochissimi individui. 

Ciò posto, se il governo ha strettissimo obbli- 
go di accettare i servizi di tutti i patrioti che 
fanno adesione al principio costituzionale, qua- 
lunque siano state in passato le loro opinioni po- 
litiche, sarà egli ugualmente in dovere di accor- 
dar gradi a coloro che tuttora si ostinano a com 
battere il regime costituzionale, e a cospirare pel 
trionfo delle idee repubblicane? 

Cavour nega d’ avere un tal dovere, e perciò 
respinge la proposta di Broffer:o, appoggiata da 
Macchi. Egli riconosce per altro altamente i ser- 
vigi resi all’ Italia da coloro che sia a Roma sia 
altrove, costituzionali o repubblicani, versarono 
il proprio saugue per la patria, 

Nino Bixio tronca questa dolorosa discussio’ 
ne proponendo un ordine del giorno che dichia- 
ri benemeriti della patria tutti coloro che hanno 
combattuto per l’ indipendenza nazionale. 

Quest'ordine del giorno accettato dal ministe- 
ro è adottato a grandissima maggioranza. 

Il progetto di legge è in seguito approvato, © 

{Gazz. del Popolo) 


— Leggesi nella Nazione 29 maggio: 

Gi scrivono da Torino che contunuano le di- 
scussioni della Commissione incaricata dagli uf- 
fici della Camera di esaminare le leggi Minghet- 
ti per trovare, dopo il rigetto di queste, un mez- 
20 transitorio che abiliti il Ministero a governa- 
re fino a che non siansì discusse nella Camera 
intorno-all' ordinamento amministrativo del Re- 
gno. I Deputati Napolitani che sono nella Gom- 
missione mostransi incerti sulla via da adottarsi. 
I Deputati delie antiche e nuove provincie più 
avversi al sistema Regionale, i quali in ogni pro- 
posta di transazione vedono la larva di una re- 
gione, si sarebber mostrati fautori delle idee 
propugnate dagli uomini del terzo partito, i qua- 
li vorrebbero applicare a tutta l Italia la legge 
Comunale e Provinciale promulgata sotto il Mi- 
nistero Rattazzi. Il nostro corrispondente aggiun- 
ge che anche il barone Ricasoli sembra proclive 
ad accetta e questo partìto, Noì vogliamo spera- 
re che più mature riflessioni condurranno la 
Commissione a respingere questo progetto, che 
sarebbe l assoluta negazione del principio di de- 
centramenio. 


—Le serate di trattenimento nel palazzo dei 
Deputati furono dall’ onorevole suo presidente 
inaugurate ieri sera con molta splendidezza. 

Convennero in quelle sale destinate testé alla 
presidenza oltre i membri delle due Camere del 
Parlamento, i ministri del Re, parecchi de’ mem- 
bri componenti il Corpo diplomatico estero a 'l'o- 
rino, il sindaco e varii consiglieri municipali, 
molli de’più eletti cittadini di Italia, alcuni, per- 
sonaggi stranieri e rappresentanti della stampa 
del paese e dell’estero, 

Tutto l'appartamento fu in questi ultimi gior- 
ni ristaurato e arredato per ordine dell’Utticio 
di Questura della Camera sotto la direzione del- 
l'architetto Amedeo Peyron. 

Le sale di questo appartamento furono deco- 
rate così come si son vedute ieri sera sul prin- 
cipio di questo secolo e son dello stile e forse 
dell'autore medesìmo di quello della nostra Ac- 
cademia Filarmonica. Le pareti coperte di spec- 
chi sono incorniciate e ornate di scolture e di 
fregi intagliati in legno; son dorate con lavorio 
magnifico € squisito, con mirabile varietà ed ar- 
monia; e recano tanta regolarità di decorazione 
che riescono ad efletto maraviglioso, Le scolture 
che vi s'intrecciano rappresentano fatti milolo- 
gici. Le volte sono «dipinte dal Galliari e dal Va- 
lentino. Un gobelin pregevolissimo addobba una 
delle sale. (Gazz, Uffi.) 


— Da porsone degne di fede ci viene afferma- 
to non essere vera la voce corsa in questi giorni 
che il signor Giuseppo Boschi fosse stato nomi- 
nato ispettore di strade ferrate a Napoli. 

Ci viene pur soggiunto dalle stesso persone 
che il signor Boschi non è agrimensore, ma pro- 
prietario, e ch' egli non chiese il posto di ispot- 
tore come non gli îu offerto. 

I lettori ricordano che noi avevamo accolta 
con estrema riserva la notizia della nomina del 
signor G. Boschi, dichiarando inoltre che ci ri- 
pugnava di prestarvi fede, Laonde noi siamo lie- 
ti d’ udire che la vore sparsa non era punto fon- 
dala. ( Mon, Naz, ). 

GENOVA 

— Ieri un tedesco si bruciò le cervella a Quar- 
to, a piedi del monumento commemorativo della 
partenza di Garibaldi per la Sicilia, Il caso è 
biuttosto singolare, e nessuno finora lo sa spie- 
gare. Se fossimo aì tempì degl’Auguri sarebbe, 
credo, giudicato di huon augurio per la causa 
d'Italia. (Gazz. del Pop.) 

ROMA 


NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 

—« Un nostro amico, sulla di cui veracità pos- 
sìamo con certezza fidare, ci serive le seguen- 
te notizie, che noi per altro diamo con tutta 
riserva. Un’ Agente del Governo francese 4 
Roma avrebbe ottenuto da uno Stabilimento 
religioso la vendita simalata di due proprietà 
situate in Sabina e le quali sono sotto sequestro 
del Governo Italiano. Si adattano attualmente 
delle misure a 'èrino presso il Ministero per 
ottenere di togliere il sequestro cd ‘in con- 
seguenza la rattificazione di questa rendita si- 
mulaia. 

« {i Signor Duca di Grammont eni si sarebbe 
sollecitata Ja protezione in questa circostanza, 
si sarebbe apertamente rifiutato consigliando 
il suo subordinato di bruciare immediatamen- 
to il suo preteso contratto. Ma questo invece 
di eseguire tale consiglio che avrebbe dovuto 
riguardare come un ordine, si è diretto a To- 
rino al Sig. Conte di Reyneval che avrebbe 
promesso il suo appoggio, e già, dicesi, che il 
Ministro del culto avrebbe manifestato le in- 
tenzioni più favorevoli. 

A suo tempo e vogliamo sperare che quel 
momento non giungesse mai, pubblicheremo 
i nomi dello stabilimento religioso che intra. 
prende la vendita, l'agente francese che pre- 
sta il nome, cd i territorii sui quali si trovano 
le dette due proprietà. » 
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— L'Armonia pubblica il seguente documento: 
Beatissimo Padre, 4 
Da diversi pastori di anime esistenti neHle pro- 
vincio del regno sardo è stato proposto il seguen- 
te dubbio, sopra di euì per norma delle coscien- 
28 chiedono l'oracolo della Santa Sede; se cioé 
sia lecito al clero delle stesse provincio prender 
parte alla festa recentemente decretata per cele- 
brare, nella prima domenica dì giugno, l’unità 
italiana e lo Statuto esteso alle provincie occu- 
pate dal governo sardo. 1 
Sacra Poenitentiaria, mature considerato Pro- 
posîto dubio, respondel: Negative. L 
Datum Romae in S.Poenitentiaria die 18 maji. 


1861. 
A. M. card, GagLIANO M. D. 
L. Peîrano S. P. seor. 
e o crniermeinmizniezi 


NOTIZIE ESTERE 
UNGHERIA 


— Scrivono da Pest, in data del 24 alla Presse 
Qi Vienna: : 

Secondo il Magyarorszag, il corpo rappresen- 
tativo della città di Mozotur ha ordinato agli a- 
bitanti di non pagare, sotto nessun preiesto, le 
imposte illegali. Qualunque agisse in contrario, 
viene dichiarato traditore della patria. La, città 


provvedera di quartiere i soldati e sopperirà alle 
spese che verranno anticipate dagli abitanti. Ri- 
mane poi proibito agli abitanti di somministrare 
cosa veruna agli impiegati del governo illegale, 
foss'anche per danaro; del resto gli abitanti de- 


vono astenersi da qualunque conflitto coi soldati. 


1 


(UO ) 


III BIT OIZI EOS RETI IRSA EILEEN ETA 


Giusta lo stesso giornale, la commissione del 
Comitato di Còmòr risolse, il giorno 15, di dare 
un voto di sfiducia ai membii fella Inogotenenza 
pella forzata riscossione dello uposte, dichiaran- 
dola per l'avvenire incapace a qualanque fun- 
zione governativa. Tutti quelli che cooperano 
alla riscossione delle imposte, vengono dichiara- 
ti traditori del paese e nulle e di nessun effetto 
le espropriazioni forzate. Per ogni danno recato 
al privati dall'impiego della forza, la comunità 
è tenuta al risarcimento, Quest'ultima risoluzio- 
ne fu presa anche dalla città di Buda, 


TURCHIA 


— Scrivono alla Bullier: 

Ecco la traduzione dei proclami in lingua tur- 
ca che si affiggono ogni notte a Costantinopoli: 

Al governo della Sublime-Porta, se ancora es- 
sa esiste in qualche luogo: 

Noi che seriviamo ì presénti affissi, siamo gli 
organi del popolo intiero, e ciò che diciamo po- 
tete intenderlo dalla bocca di tutti i sudditi del 
Sultano, 

Noi non apparteniamo alla bassa classe dol 
popolo, come riconoscerete da questo linee. 

Ccupiamo una certa posizione ed abbiamo 
qualche influenza sulle moltitudini, 
. Vi diciamo dunque di stare in guardia contro 
1 pericoli a cui vi esponete, e vi consigliamo di 
prender» in considerazione le nostre parole, 

ogliamo, ed è il popolo che parla per bocca 
nostra, che, eccetto, Mehemed-Kuprisly-pascià e 
Mehemed-Ruchdi-pascià, tutti i ministri attuali 
siano destituiti, 

E° sono tutti corrotti, e senza fede nè legge. 

Non sono al loro posto per governare, ma per 
succhiare il sangue del pacse. 

Non pensano che a sé stessi, e la cura di riem- 
pere i loro scrigui particolari è la loro unica 
occupazione, 

Sono essi che perdettero 1’ Islam. 

Noi vogliamo inoltre che alle truppe sieno pa- 
gati i loro arretrati, che sia stabilito l'ordine nel 
tosoro, che i furti cessino nelle amministrazio- 
mi; é se voi non fale ciò che chiediamo, vi co- 
stringeremo a farlo colla violenza, e neppure un 
braccio s' alzera per difendervi. 
iù a bene, voi che avete in mano il po- 

Voi attirate sulle vostre teste sole, poichè non 
crediate punto di poterci sfuggire, o accusare,di 
ciò che accadrà, il fanatismo e fe antipatie di 
stirpe, : 

Musulmani e cristiani, noi siamo uniti, sap- 
piatelo. 

. Noi non abbiamo che un solo e medesimo pen- 
siero, una sola e medesima volontà, la quale è di 
costringervi, colla forze, a deporro funzioni di 
cul siete indegni ed un potere che, nelle vostre 
mani, si volge contro tutto il paese. 

late tesoro di questo avvertimento 

u ministro della giustizia, Emin-effendi, strap- 
pò di propria mano uno di questi proclami dal 
muro, ” 
. Fino all'ora in cui vi scrivo fu inutile ogni 
indagine per iscoprire i colpevoli. 

AMERICA 


— Nuova York, 10 maggio. — 1 Virginiani 
hanno occupato le alture lungo la sponda del fiu- 
me Potomac dal lato del Maryland. Un grosso 
stuolo di separatisti le occupano. I Virginiani si 
sono pure impossessati del vapore William Set. 
don, che correva fra Old Point e Norfolk. 

Una lettera privata dice che le truppe confe- 
derate ad Harper's Ferry sono male fornite d’ar- 
mi e di provvigioni, 

Il Congresso di Montgomery discute in sessio- 
‘ne segreta i provvedimenti per continuare vigo- 
rosamente la guerra, e per porre la Confedera- 
zione nel migliore stato di difesa. Dicesi che‘ab- 
Dia sufficieriti provvigioni da mettere in campo 
150,000 uomini per ia campagna di tutto un 
anno, p 

La legislatura della Pensilvania ha adottato un 
bill perunprestito di 400,000 di dollari, e per 10 
reggimenti, otro il numero domandato dal Go- 
verno, 


Il vapore Pembroke ha lasciato Boston con rin- 
forzi pel forte Monroe, . 

Tutti i ponti, eccetto uno, sono ristaurati fra 
Baltimora e Washington. 


— Nuova York, i maggio. —1Il Grande Orien- 
tule ancoreggia presso Nuova York. Il Governo 
è in negoziati per noleggiarlo e usarlo al tra- 
sporto di truppe. Li 

La brigata del generale Frost delia milizia del 
Missurì, composta di 800 uomini, è stata cattu- 
rata presso Saint Louis dal volontarii federali. 
Giunti a Saint Louis la plebaglia scagliò sassi ai 
volontarii, che fecero per ciò fuoco e ne ucci- 
sero 20. : 

Il passaggio per Baltimora è ora libero. I 

Non è vera la notizia d'una sommossa di negri 
nel Kentucky, .. 

Si crede che 300,000 sieno i volontarii che 
hanno offerto i loro servivii al Governo. (Sun) 
free ir i i e et atei 

DISPACCI PARTICOLARI DELLA PERSEVERANZA 

Purigi 29 maggio ( sera ). 

—La Porta ha accettato il progetto della Fran- 
cia di un principe unico, cristiano, per il gover- 
no del Libano. 

Lavalette è atteso per la fine del mese pros- 
simo. 

La squadra inglese sulle coste dell’ America 
viene rinforzata di otto vascelli. Anche la Fran- 
cia aumenta la sua squadra. 

Corre voce che lord Lindhurst farà prossima. 
mente alla Camera dei lordi una mozione relati. 
va alla Polonia. In conseguenza Czartorisky è 
andato a Londra. 

SRI III RI ENI 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 1. giugno Torino 31 maggio 
Londra 31. Woodchouse dice, che nes- 
suna risoluzione fu presa ancora circa il go- 
verno dci Cristiani nella Siria. — Russel di- 
chiara che nè relativamente all’ America nè 
alla Francia, nè per gli affari delle altre na- 
zioni scorge nessun indizio di guerra. Non 
predice che la pace sarà mantenula in qual- 
siasi circostanza, nessuna questione pen- 
dente rende probabile un conflitto, — L' e- 
mendamento contro l’ abolizione dell’ impo- 
sta (sulla carla) fu respiulo da 296 voti con- 
tro 281. n 
HMoniteur del 3A ha varii decreti intorno 
all'applicazione del trallalo di commercio 
franco belga. ste 
Costantinopoli 30. Nuove stragi dei Mon- 
tenegrini contro Musulmani scortanti il con- 
voglio dei viveri. Omer Pascià © giunto 
nella Bosnia la sera. | 
Napoli 2 Torino 31 maggio 
II Conte Cavour fu ammalato la notte di 
Mercoledì e Giovedì per una congestione 
sanguigna. Teri gli furon fatti tre salassi — 
oggi è in notevolissimo miglioramento. 
{' Italie reca che la Commissione incari- 
cata dell’ esame del progelto di armamento 
di Garibaldi ha deciso all’ unanimità l orga» 
nizzazione di 220 Batlaglioni di Guardia 
Nazionale, di cui farebbero parte gl’ indivi- 
dui dar 21 ai 23 anni. , 
Fondi piemontesi 31 (10 pom. ) 14,45 a 
74,40, Id... 4, giugno (10,30 ant.) 74,35, 
Vienna — venerdì 68,15 
Napoli 2 Torino A 
Parigi 1. Costantinopoli 30. Teri la con- 
ferenza ha deciso il ristabilimento di un po- 
tere unico cristiano nel Libano, il cui Capo 
apparterrà alla Religione della maggioran- 
za, e dipenderà diretlamente dalla Porla e 
non dal Pascià di Beyroulh. 
Napoli 2 (sera) Torino 1 
La Camera dei Depulali discusse ed ap- 


provò i progelti per l'abolizione di diritti 
differenziali su alcuni liquidi, e per una le» 
va in Sicilia dei nati nel 1840. Si fecero do- 
po relazioni di petizioni, 

Napoli 2 (sera) Torino 1 

In seguito ad una diversione nel Porto 
gallo, il Principe Napolcone visiterà gli Stati 
Uniti di Amsecrica. 

Cracovia 31. La processione ieri a Var- 
savia tranquillamente accompagnò l’ esequie 
(di Gortschakoff ). 

Napoli 2 Torino 1 (6,20 pom.) 

Parigi 4. Alla Borsa dicevasi ripetula- 
mente che l’esercito sarebbe ridotto, 

Notizie di Borsa 
Fondi piemontesi 73,50 
3 0;0 franc. 69.30 per Ja fine del 
» » corrente 69,45 
402 » 96,40 
Vienna — sabalo Metalliche 68,45 
{ Valori diversi ) 
Azioni del Credito mobiliare. . 703 
Id. Str. Ferr. Vittorio Emmanuele. 380 


Id. id. Lombardo-venete. . 497 
Id. id. Romane. . . .. 240 
Id. id. Austriache . . . +. 505 


Napoli 3 Torino 2 (sera tardi) 
La festa è riuscita brillantissima, e con 
ordine perfetto. 
Cavour è in via di guarigione. 
Napoli 2 (notte) Torino 2 (sera) 
Roma 31. Tre navicelli sono partiti da 
Ripagrande carichi di falsa moneta borboni- 
ca per Amalfi. 
Napoli 2. (nolte) Torino 2 
, Moniteur 2. 11 Governo deplorafta discus- 
sione appassionata controgil Clero Caitolico, 
e invita gli scrittori alla moderazione — re- 
primerà gli attacchi che degencrerebbero in 
delitti e scandali del Clero.—- Mires e Solar 
passeranno il 5 giugno al Tribunale corre 
zionale sotto l'impulazione di truffa, di abu 
so di fiducia, e di distribuzione del dividen- 
do non giustificata. 1 membri del Consiglio 
di sorveglianza sono cilati come civilmente 
responsabili. 
Napoli 3 Messina 2 
Stamane fu solennizzata la festa Nazionale 
dello Statuto con l'intervento di tutto il 
Clero Capitolare che ufficiò Ja Gran Messa. 
La città e riccamente ornata con bandiere 
ed arazzi. Dopo la Messa furono distribuite 
lc bandiere alle truppe: quindi ebbe luogo 
il defile con tutta la guardia nazionale. Sla- 
sera illuminazione a giorno per le strade, © 
sparo di fuochi artificiali. La popolazione è 
tutta in festa con ordine ammirevole. 


AREE MATERIALI FAO IDEATE 


ANNUNZII 


Vendita di Quadri 
Nel palazzo Compagno Strada Medina N.° 6I, 
vendonsi diversi quadri antichi, che verranno 
rilasciati a prezzi discreti. Dirigersi al guarda. 
porta per vederli. 


RITA ZI EROE 


BORSA DI NAPOLI 
3 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0/0. . . . 78 3/8 
— — 4per 0/0. . . . 68 

R. Sic. 38 per 0/0. , . . 79 9/4 
R. Piem.» » >»... 764/4 
R. Tosse,» vo»... SC. 
R. Bol, ao» » ...,. SU 


n. ii 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 31. 
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IN PROVINCIA ’ 


Spedito franto di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Bue. 1.50 


Napoli 4 Giugno . 


Tipografia del Messaggiere Napolitano Strada S. Brigida, N.° 56. 
Nun si ricevono lettere, plichi, gtùppi se,non affrancati 
Le associaz oni per le Provincie comincetanno dal {. e dal 16 del mese 


Napoli -- Martedì X Giugno 1861 


Grano 
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da 
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PIL RESTO D'ILALIA 

Specito franco di posta. 

Prezzo anticipato di un trimestre 
FTramehi 7,50. 


AIB i 


DINESZIONE 


Un Numero arretrato grama 2. 


monio ! Sfidiamolo ‘A fhostrarsi. Anche noill’altra s'improntino sul mandato mensile del 
abbiamo i nostri potehfi esorcismi. Liberali{loro stipendio. Non molti preti fanatici, un 


e Reazionari, guardiaéci in faceia a viso sco- 
perto; contiamo ciascuno Je :nostre file; con- 
frontiamo i nostri mezzi, e fediamo cui toc- 
chi spaurire. i. 

La Reazione, si dice, non éra pronta dome- 


AVVERTENZA 
Col -giorno 10 si sospenderà l’in- 


pò di monaci disfatti, una trentina di mitre 
poi pinzoccherume , servidorame , canaglia, 
roba tutta di ergastoli e di galera. 

Qualcuno dice: « E' sono molti T E’ sono 
armati | » Ma quanti saranno, di grazia? venti 


vio dél Giornale a tutti quegli As- 
sociati che non abbiano rimesso alla 
Direzione l'importo del loro abbo- 


namento. La Direzione. 
luniiebisi‘Ie i I  TIIrir) 


ATTI UFFICHALI 


VITTORIO EMMANUELE II, , 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
. RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati 
vato: 

Noi abbiamo sanzionato ec promulghiamo quanto 
segue: TSE + 

Art. 1. La durata del servizio dei Corpi distaccati. 
che la Guardia Nazionale può essere chiamata a som- 
ministrare per servizio di guerra, non potrà oltre- 
Passare i tre mesi, a meno che il luogo di presidio 
sia dichiarato in istato d'assedio. 

Art. 2. E derogato all'art. 5 della legge 27 feb- 
braro 1859 in quanto è contrario alla presente. 

Ordiniamo che Ja presente, mumta de Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a 
thiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Dat. Torino, addi 19 maggio 1861, 
VITTORIO EMMANUELE, 


hanno appro- 


Ad ogni occasione di straordinaria ragu- 
nanza di popolo che accorre a festeggiare i 
di solenni o della sua fede antica o della sua 
libertà nuova , certo indefinito presentimento 
di sconforto, certa vaga idea di pericolo ci si 
affaccia alla mente, e l’un dice all’altro som- 
messamente « Badiamo alla reazione! » 

_ Ein verità la barbara ed esosa parola che, 
n sostanza, ci pare altro non voglia pro- 
briamente esprimere che la rea azione di tri- 
sti avversari della patria basta a mettere lo sgo- 
mento in alcuni, il sospetto in molti, lo sde- 
gno nei più, talchè, in un modo o nell’altro, 
l'espansione, l’entusiasmo della pubblica gio- 
la ne rimangono qualche poco menomati. Ora 
Sta pure , che questo spettro di Makbet non 
Sla soltanto una parola, ma ahbia dietro di sè 
Corpi ed anime, braccia e mani apparecchia- 
fo a far male. E sappiamo anzi che le ha, e che 
Sta in aguato per coglier l’ora di adoperarle. 
Fbbene? Evochiamo ad alta voce questo de- 


nica, lo sarà giovedì. Impudèrdte menzogna!/trenta, quaranta, cingnantamila ! Uh! le gros- 
Era pronta, in quel medo che-può esserlo ,{se bombe! Ma pure lo sieno. E dove sono i 
ma nulla ha osato iefi, e nulla oserà posdo-|loro capi? E come arrivare a riunirli, a or- 
mani, nè poi. Quest'idra ‘dalte cento teste non{dinarli, a condurli ? E se eglino tanti sono, 
ne ha una sola che valga a comandare , afquanti mò siamo noi liberali? Tutti, dal pri» 
mettere d'accordo le altra: novantanove. Po-imo all’ultimo,che vogliamo l’Italia Una; tutti, 
che più ingorde hanno dfbrato l'oro del Bor-{dal primo all'ultimo che sappiamo come li- 
bone; le altre rimaste digitine vorrebbero orafbertà non si aquisti senza sacrificii: cioè nove 


‘Idivorare le satolle. Quest testa di Medusa|milioni! E una decima parte, una ventesima 


colla quale si sperava ‘impietrarci è ormai|parte almeno non è dessa buona a menar le 
calva della sua spaveritosa chioma di malefi-]mani e a spazzar via come insetti schifosi e 


che serpi, che cadute a:terra si mordono e si 
ttossicano»fra di loro? +» - 

Che cosa è la Reazione? È l’ostinato delirio 
di un tirannotto che agogna a ripigliarsi un 
regno irreparabilmente perduto; È il mostruoso 
connubio del principe col carnefice, del barone 
col lazzaro, del soldato col brigante, del sacer- 
dote col sicario, del magistrato col ladro e 
l'assassino, tutti insieme congiurati ad infame 
tregenda di vendetta, di rapina, di fuoco , di 
sangue: e finalmente l’irrequieta convulsione, 
il rantolo feroce, il conato epilettico del di- 
spotismo agonizzante, che non vorrebbe mo- 
rire, senza che migliaia di vittime morissero 
con lui. 

Dov'e la Reazione? La selvaggia belva ha 


-ila sua tana principale a Roma, sotto l’om- 


bra delle Sante Chiavi e della imperiale Ban- 
diera Francese! Là, intorno al lioncello schio- 
mato, aguzzano le scane le tigri maggiori; le 
jene minori e gli altri maledetfi lupi si spar- 
gono è scorazzano a predare per le nostre 
provincie ; qualcuna osa persino accovacciar- 
si inridioso in Napoli. Ma i loro passi sono 
spiati da buoni segugi, buon cacciatore alpi- 
giano le tien di mira; tutte le loro mene so- 
no riotissime ai molti generosi che stanno 
vigilanti vedette alla salute della patria. 

Ma vediamo un poco quali e quanti sieno 
questi terribili strumenti della Reazione. Al- 
quanti antichi soldati, o antichi sbirri, sper- 
perati incautamente qua e là per tutto il va- 
sto paese, ma disgregati , avviliti, odiati, 
sprezzati , stanchi dai patiti disagi, disillusi 
dalle mancate promesse, poco sedotti dalla 
falsa moneta. Parecchi antichi impiegati de- 
stituiti, altri rimasti, inetti, svogliati che sem- 
pre sorridono e servono parimente, e sempre 
male, al giglio o alla croce, purchè l’uno o 


molesti queste poche migliaja di reazionari ? 
Essi debbono cospirare in segreto, nol ci con- 
certiamo all’aperto. L’armi loro debbono te» 
nerle nascoste ad irruginirsi , noi forbiamo le 
nostre alla faccia, del sole; i loro complici, 
essi debbono andarli ‘a cercare attraverso i 
cancelli delle carceri, nelle fosse delle ga- 
lere, noi picchiamo ad ogni porta, e ci ri- 
sponde un amico; facciamo squillare una 
tromba, e i battaglioni cittadini corrono com- 
patti sotto l’armi; facciamo battere un tam= 
buro , e i prodi di Palestro e Solferino sono 
al nostro fianco. 

La nostra parola d'ordine è ITALIA, VIT. 
TORIO EMMANUELE, Libertà, Redenzione, 
Vita! Il loro urrà di riunione è Santa-Fede, 
Schiavità, Oppressione. Morte! 

Dalla sagrestia, dal confessionale segreta- 
mente si fanatizza l'ignoranza , s’infiammano 
le passioni, si spaventano le coscienze, si di- 
vidono le famiglie , s’ingesuitano gli adepti. 
Vero è che spesse volte l’amore, questo gran 
provveditore della materia prima delle peni- 
tenti, squarcia il velo dei tenebrosi misteri, 
avvegnachè la camicia rossa, il kepì, la spal- 
lina sieno formidabili avversarii della tonaca 
nera, della cocolla e dello scapolare. E noi 
colle mille voci della libera stampa propalia- 
mo da un canto all'altro della penisola i ne- 
fandi intrighi, i sanguinarii disegni, Nostre 
sono le castella, nostre le artiglierie, nostro 
il naviglio. mostro l’erario. L'intelligenza , 
la forza, il diritto, l’abnegazione, tutto è con. 
noi e per noi, e potremo ancora temere la 
Reazione? Ma non l’abbiamo già temuta, anzi 
l'abbiamo vinta quando eravamo in condizioni 
affatto inverse, cioè quando essa era potente 
e noi deboli, quanto noi siamo potenti ed essa 
debole adesso. 


(4 1497) 


Si agginnge :« Il Borbone vuol tentare unolta, a Messina! Che può contro lei la sden-{dei cittadinit e dell’esercito, ad ognuno dei 
sforzo supremo » Dopo le seducenti lettere diltata e paralitica strega della Reazione? quali l’assenza dei fratelli è riuscita dolorosa. 
Ulloa verrà il real proclama d’ insurrezione:] Ah fi pietoso Iddiocie onceda Roma! Ma sic-jeeieec111u3prceeo: 
l’ero e folio case matte di Gaeta, benedetto dalfcome è detto: « Ajutati che il Gielo ti ajuterà» NOTIZIE ITALIANE 
papa. monterà in sella, e moverà a capita-|ajutiamoci tutti ad averla. A Roma a Roitte # . 
nare le scellerato orde di Chiavone. — Ben|O pellegrinando. o diplomatizzando, o ingor-] | — Dà vita noftra corrispondenza di Sora 
venga” Bedi erò agli insegnamenti che | a-|gendo, o combattendo, Vivaddio! ci si ha pur da|ricaviamo i seguenti particolari intorno agli 
volò suo ci framandava colla fucilagigne delfarrivare. Ci pensi seriamente chi presiede ai sforzi ultimamente commessi dai reazionar): 
prigioniero di Pizzo! Non potrebbe làgagrsi difdestini d’Italia. Ci pensi da;senno ed operi da Sora 51 maggio 1861. 
essere trattato da noi col codice stesso della forte, se non viole correre fl fisico ché il-gran L’agitazione di questi nostri poveri paesi 

ura e durerà sempre finchè non sarà tolto 
i mezzo quell'infermale focolare che la tien 


ministro di un piccolo Stato, non crescendo in 
crestittenito è” 
viva e che trova appoggio nelle terre papali. 


Toporzione dffrc 

Lo provano gl’ultimi fatti di Sora .dei quali 
si è variamente parlato e di cui sono in 
grado di darvi i più precisi ed esatti raggua- 
gli essendomi trovato presente a tutto. Ma vi 
so ben dire io che con la vigilanza, intelli- 
genza ed istancabilità dell’Intendente che ab- 
biamo sig. Alfonso Rispoli, e col valore della 
milizia del glorioso esercito italiano e col 
buono spirito da cui è animata questa nostra 
e le circonvicine Guardie Nazionali, perver- 
remo a farla finita eon qtiesti briganti. Noi già 
="|pensavamo che per certo questi non ei avreb- 
bero fatto passare tranquilfimiente la ffera e 
la festa di S. Restituta, e così avvehne 
fatti. Appena però che il nostro Intendente 
ebbe saputo la sera del 26 che sul monte $. 
Angelo éra stanziata una turba d’arhitti seni- 
za poterne conoscere il mamero, messosi d’ac« 
cordo col bravo colonnello delta truppa che qui 
dimora, sig. Lopez, fece dispensare un nume- 
ro di fucili a' giovani più ardimentosi e sicu- 
ri della nostra Guardia Nazionale, sotto co- 
lore di mantenere l'ordine ifhterno in occa- 
sione della fiera e processione che dovea avel 
luogo nell’indemani. E già verso le ore 9 a, 
m. mentre la processione rientrava in Chiesa, 
turba d’uomini armati scendeva precipitoso 
dalla montagna, dando fiato a certe loro stri. 
dule trombe; ed all’usanza dégl’antichi barba- 
ri del nord mettendo urli che assordavana 
Varia. Pare che fossero sicuri della riuscita 
di una sorpresa, ed infatti il popolo nella 
massima confusione disperatamente si dette a 
fuggire invaso da quella paura solita adoccupar 
gli animi in simili casi. Ma anche questa vol- 
ta Chiavone l’aveva sbagliata, giacchè il no- 
stro bravo comando militare disponeva i suoi 
valorosi soldati impazienti di venire alle ma- 
ni all’ esterno, e nell’interno la G. Naziona- 
le, già pervenuta, si preparava a qualunque 
evento, animata da spirito patriottico , e fa- 
cendo gara di buon volere e d intrepidezza, 
correndo a munirsi di armi anche chi non ne 
aveva, Era un vero olocausto che della lore 
vita facevano questi cittadini alla sicurezza € 
alia incolumità della lor terra, e delle loro 
novelle istituzioni. 

Intanfo una compagnia di truppa regolare 
si slanciava ove l' aggressione mostravasi pi! 
furente, ma i briganti in numero di circ 
200. con le:stesso Chiavonè alla testa, visto 
quell’ ardimento , non ebhero cuore di scen 
dere a tiro , e battendosi in ritirata , risali 
rono la montagna, raggiunti da qualche gr* 
nata inviata. loro dalla nostra milizia regol? 
re, che non potea giungarli coi moschetl 


d 


d’' Albano , altro è il parlar di morte altro è 
il marire! 


bile ne è la sua riuscita, Vigili: dunque attenta» 
mente il Governo ; ed » qualstasi cenno di: 
sconsigliato moto opponga pronta la forza. 
Non indietroggi di misure decisive per iscru- 
poli troppo costituzionali. La riconoscenza pub- 
blicra gli darà un voto di assoluzione | Puni» 
sca inesorabile con ginstizia esemplare i. col- 
pevo'i, comunque si chiamino, Mammone o 
Ruffo, non importa. Ma non dubitate , che 
ai dì nostri non ci sono più nè Mammoni nè 
Ruff. 

I bevitori di sangue umano, gli ordinatori 
di orgie antropofaghe hanno finito, il loro 
tempo. 

Buono e hravo popolo napoletano, godi 
dunque in pace le tue nuove libertà: Guai. a 
chi le tocchi? Assistì tranquillo e sicuro alle 
solennità della religione dei tuoi padfi:, agli 
aagusti riti della tua fode. Quando, domani 
l'altro, Gristo in Sturamento passeggerà per 
le tue vie, invoca la sua benedizione sulla 
patria comune e domandagli che presto cil Poscia ricalcando i campi lombardi , me> 
apra le porte della nostra augusta Capitale, cilmori ancora di Goito e di Pastrengo, voi co» 
ridoni il nostro Campidoglio. Bì: Dio ci con- glieste splendidi allori insieme alle illustri 
ceda Roma. e la Reazione sarà spenta del Aquile Francesi. 
tutto ; essa diventerà parola vuota dî senso;{ Nuova luce di gloria rifulse allora sulla 
l reazioWaril saranno curiosità archeologiehe|inticra Penisola , ed i Popoli d’Italia strin- 
come le stalue monche degli scavi di Pompei.|gendosi cen vol intorno al vessillo dell’ In- 

, Palla città de’ Cesari il Dio degli eserciti|dipendenza Nazionale , compierono opere e 
ci condurrà più facilmente alla città dei Do-|fatti che i più tardi nepoti ricorderanno con 
81, e allora VItalia sarà compiuta, riconoscenza ed amore. 

Cessiamo dunque dall'ingrandire colle lenti Oggi i destini d' Italia sono maturi. 
dello sgomento questa testa di Medusa la quale Soldati Di 
giè non è più: che un Bao Bao da bambini. A voi consegno le; nuove bandiere in no- 
A l’Italia nuova non è bambina da spauritsi]me dell’ ètalia redenta. 

di befàane. ‘bambina capace dì strozzare ser-| Sulle loro freece sono scolpiti i nomi del+ 
penti come Ercole in culla. D:bambina nata te combattute battaglie, 

forte, ed armata dalla Rivoluzione, come fa[- Alle vostre virtù affido questi segni di leal- 
Minerva antica dal cervello di Giove. Altaltà e di onore, iv cui lo scudo della Mia Far 
malara una volta questa balorda larva di Rea-|miglia, glorioso per. otto secoli di valore, è 
zione, spauratchio frusto e dberepito comelinnestato al simbolo del Nazionale riscatto. 
la dinastia. dei Borboni, come il' diritto divi- Dato a: Torino, 2 giugno 1861. 


no, il potere temporale dei papi, il dominio VIFTGRIO EMANUELBO. 
austriaco,l'intolleranza religiosa)fil ‘dispotismo 


? DI (Pe . . * Y 
chi, 1’ oppressione: déi moltà, — Nella. solennità. di domenica si è general- 


È' banibina nel cui cuore ardono le; (iamme!|mente: lamentato che le due funzioni della di-|così lasciarono sul terreno due morti e !r° 
dej due vulcani, nel'cui braceio è la potenec|stribuzionedellemedaslie alla guardia nazionale feriti. A, mezzogiorno il ape era cessalo, 
della valanga dell’Alpi, Suoi padrini'seno Wit-|e: la benedizione er consegna della handibre [i] nostrerTatandente nalla, lasciava intentalo 
torio Emmanuele e Guribaldi. H-battesimo ditalle truppe: stanziali non: si fosseno fatta: alffan riprendere. la calma al paese’, ed oltre 
fuoco lo ha ricevuto a Como a Varese; a Ma-| medesimo tempo, e nel; medesimo Inogo 4 illagli incoraggiamenti che dava a tutti, facer? 
genta, a Marsala, a Palermo, a Capua, a Gae-|che sarehbetornato a reciproca soddisfazione|percorrare la ciltà.dalla banda cittadina per © ul 


Serapo peroni 
Ordine dei giorne 
di S. Mi Vittorio Emanuele IT Re d' Italia 
all’ Esercito in occasione delladistribuzio- 
ne delle nuove bandiore il' 2igiugno 1861. 
Ufficiali, Sott' Ufficiali e Soldati | 

Volgono ora tredici anni che il mio Au- 
gusto Genitore , vareando il Ticino per com» 
battere la guerra delta patria indipendenza , 
vi consegnava la bandiera tricolore colla Cro- 
ce di Savoia, pronunciando le fatidiche pa- 
role : I destini d? Italia sì maturano: 

Con quella bandiera vei rispondeste all’au- 
gurio con brillanti vittorie arrestate per un 
momento da contraria fortuna, 

Ma la forza delle virtù e la costanza nei 
propositi la fècero sventolare nuovamente 
gloriosa in lontane regioni accanto alle inr 
segne dei più potenti eserciti. d* Europa. 


tutto lietamente rientrava nell’ordine. Mentre 
ferveva l’'Azionie della mattina, a prevenire 
ogri emergenza, nèlla ventura notte 1’ Inten- 
dérite spedì ririforzi ad Isola , e fece calare 
pitio urla scelta compagnia di G. Na- 


da Xi 

Cigtialo. Ma'Chiavone divergendo dalle sue 
posizioni, verso la 2 del mattino piombò im- 
provviso sopra Castelluccio le cui Guardie 
Nazionali in numerò di 20 trovandosi impo- 
tenti a resistere, quantunque avrebbero non 
curato la vita se avesser creduto poterla of- 
frire con frutto , ripiegarono sopra Isola ove 
era il lor bravo Capitano sig. Raffaele Pe- 
trillo la cui casa ‘con altre del paese fu po- 
sta a sacco da que’ scellerati, che' distrusse+ 
ro ancora l’ archivio comunale. 

In tutti questi avvenimenti però non si è 
avuto nessun danno personale per parte no- 
stra. Il martedì le Guardie Nazionali d'Isola 
ebbero nelle mani tre chiavotiiani ragazzotti 
di 14 o 15 anni ciascuno, che confessarono 
appartenere ai Saccheggiatori di Castelluccio 
e che furono trasmessi al potere giudiziario. 
Per farci tim concetto dello spirito da cui è 
animata, questà e le popolazione dei vieini 
paesi , vi basti sapere che in tutto il subbu- 
glio di lunedì , cosa incredibile, non si udì 
neppure un sol grido di reazione : la G. Na- 
zionale pattugliò instancabile tutto il giorno 
e tutta la notte ; il nostro bravo Intendente 
appena scoppiato l’ allarme , si può dire che 
moltiplicò se stesso apparendo per tutto, nel- 
le vie, nei posti di Guardia Nazionale , nei 
punti più esposti dalla città e fuori, facendo 
lo stesso tutta la notte, e la mattina scguen- 
te, senza curafsi neppure di prender cibo 
finchè non ebbe visto assicurata la calma e 
la fiducia nel paese. Della milizia è inutile 
ragionare ; essa appartiene all'esercito italia- 
no; è questo equivale ad ogni elbgio: sonò 
arrivate altre tre compagnie e un gettertile , 
e questa mattina è stata fatta una spedizione 
per circuire i briganti sullà mantagna e far- 
la' ffnità. Presto spero darvi altre nétizie con- 
fortanti, giacchè so che |’ Intendertè sta ifi- 
tavolando tali pratiche delle quali sentirete 
l’ esito , e presto, 

a altra lettera del 1° giugno pece 
oggi da Sora abbiamo : Ora tutt è tranquillo: 
la trista insègria i brîganti : i Framcesi sono 
proprio al confine romano, tanto che ieri i 
soldati francesi c italiani gli strinseso la mano. 

TORINO 
RELAZIONE 
del Cammendatore Nigra 
(Contànitazione vedi il N. 288) 


L’amministrazione delle stradé ferrate dello Stato 
presenta gravi disordini ed inconvenienti sia pel per- 
sonale , sia pel materiale fisso e mobile. I soli modi 
per porvi immediatamente riparo sono, a giudizio del 
sottoscritto, 0 la cessione delle ferrovie all’industria 
privata , 0 il passaggio iminbdiato di quést'ammini- 
strazione sotto la dipendenza del governo centrale, 

La rete attuale delle stradé ferrate napoletane è di 
brevissima «estensione. Esse si compone della ferrovia 
da Napoli a Vietri per Castellamare, tendenie a Sa- 
lerno, esercitata dall’ indnstria\pirivata ; e di quello 
da Napoil a Capua con diramazione da Cantello a 
S. Seterino, Amenduè queste strade‘ ferrate sono co- 
strutie: secondo i metodi ‘antithi eSn mitefiali affatto 
insufficienti : è quindi indispensabile, per poro che 
il movimento si aceresca, di ricostruirle quasi per 
intiero. Là: prima di esse nofi ha hemfnceno il' servi- 
zio telegrafico, Vi e inoltre in costruzione la linea da 
Capùa a Ceprano sul confine romano, opera condotta 
per canto del governo. Questa strada, per la natura 
del terrefio iritersedato ne? 90) chilometrt'ché essa per- 
corre da frane e torrenti, occasionò opere importan- 


ti, fra cui cinque grandi viadotti in parte già co- 
strutti. I ponte snl Volturno è ancora da costruirsi, 
intieramébte. ‘La sttada sdra toltipitta ffa 18 mesì. 
Vi lavora sotto Ia direzione di Mppaltatori privati un 
numero di operai che varia secondo le stagioni dai 
3 4° 6 mila. Anche questo tratto si costruisce sccons 
do 1 metodi antichi fe rota]e sono ancora poste sui 
dadi di pietrà, e presenta un'grave Inconveniente alla 
stazione di S, Germino, ove pél difettoso traccia- 
mento, se non verrà corretto, dkni colifoglio dovrà 
necessaridmente fermarsi. A 
Il movimento verificatòsi sul brave tratto delle fer» 
rovie dello Siato, gitualmente in esercizio presenta pel 
primo trimestre del corrente gono le cifre seguenti: 
Trasporto di Viaggiatori, 388,890 
Trasporti per conto del gd- 
veruo 22,339 
Prodotto lordo pe’ viaggiatori. D. 
Idem per le merci 
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87,849,33 


n e 
Totale... . 60,808,08. 
Alla qualè cifra se st aggitnge il ciléolo Secondo 
la thviffa de’ trasporti gratuiti si ha uh prollotto com> 
plessivo lordo di D. . «+ 73,699,301 
I propio chilometrico lordo presenta 
Ja Cifra di, «ia pg 116,36, 
è cireze t AI È i 
Ma gli esiti generali oltrepassan la cifra 
del prodòtto, essendo essi pel detto trime- 
stre di D. ....,.... sd 336,96 
Queste cifre non sono certàmente consolanti, ma 
se si paragona il movimento del primo trimèstre del- 
I anno corrente gol, trimestre, precedente , si ha un 
ragguardevole diminuzione rielle spese, Il, primo tri- 
mestre del 1861 presebta di falli vn aumento d' in- 
tròîto sul trimestre precedente di D., . . 20,113,49 
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ed una diminuzione di spese di D. ... 16,270,88 
il che forma un aumento reale di D. . . 86,386,38; 


Pel difetto preesistehte di una scrittura contabile 
atta a far rilevare il valore del capitale primitivo im- 
piegato, la quota di ammortizzamento, nonchè le ef- 
fettive spesc di esercizio, la direzione delle strade, 
ferrate non è per anco in grado di poter determinare 
il prodotto chilometrico netto sugli utili ottenuti, Ma, 
gittate già le basi per npa corrispondente scrittura, 
si è nella fitncià di oter offrire quanto prima gli 
opportàfii risultàmenti con suffitionitè esattezzà. A. 
ogni modo le cifre sopra deséritté dimostrano clò- 
quentemente la necessità di far passarè puestà ammi- 
nistrazione alla, difezione centrale, o di cedbre le fer- 
rovie all'industria privata. (continua) 


PARLAMENTO ÎTALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 31 maggio. Presidenza Ratazzi. 

L’ ordine del giotho porta la discussione sul pro- 
getto di legge relativo al ritiro delle monete erose 
in corso nelle provincie dell'Emilia , delle Marche 
e dell Umbria, e loro cambîo con nuove monete 
di' brhdhzo. 

Gallenga fa plauso a questo provvedimento. Ma 
domanda al ministrò di commertio e d’ agricoltura 
se conosca un abuso che regna specialmenie nelle 
provincie di Parma c di Modena, onerogissinio al 
commercio e contrario all’ onestà delle contrattazioni. 

Trattasi del corso abusivò delle monete, che è un 
mézzo d’avitdissima speculazione , pir cui un fore- 
stierò in quelle provinéie non può mai conoscerè il 
suo conto. 

L’ oratore conchiude facendo una proposta diretta 
a far cessare un tale abuso. v% 

Natoli, ministro d' agricoltura £ commercia, rispon- 
de che gl’incoritentienti lamentati da Galléngo sorio 
pur troppo veri, ma non si farftitlo cessare se non 
colla unificazione delle monete. Si possono per altiò 
combattere intarito pùbblicando una tabella in cui 
tutte le monete che, hanno corso nel regnio siano rage 
guagliate alle decimali, La proposta di GgUenga sa- 
rebbe' duntué inutile per ora ; e in ordine all’ avye-, 
nird'! il gUverno presenterà egli stessò uh' altro pro- 
gutto' di legge pèr I° unificazione delle monéte'd’orò 
e d’ argento. 

Gallenga ritira le sua proposta, dichiarandosi sad- 
disfatto delle ottenute spiegazioni. ann 

Panattoni consìdera il ritiro delle monete de ces- 
sati governi non solo come necessario economicamén= 
te, ma CRANIO politicamente nfinghè scompaia fi- 
nalinénte dille manî del popoto l'effigie degli anti- 
chi despotì, specialmente nell’ ex-reame di Napoli 


dove il, Rorbpne continua ,a mandare, da Roma, mo- 
nefa falsa coniate sotto la protezione del governo del 
bollaio Nardoni. ; 6 si 
Crispi présèrità alclife osservazioni sulle monete 
siciliane. i 5 
Natoli fa ossarvàre chela prima proyintia in .eyi 
tn ehi tare il sistema, mongtario è Ja, Lombardia 
affine u moneta iu corso più, non sia quella; di 
uno sfato shit i, oceiei amiata si iero 
alle provincie méridionali. 3 
Parla Allievi, Cordori c Crispi il. quale sostiene 
come .Penattoni che, il riuro delle monete horboni- 
che,è più urgente Redudllo delle mustriache in,gop» 
siderazione della fabbrica, di monete false impiantata 
nella sede del goyerdo papalino. 
Dopo queste osservazioni il }irdgetto che constà di 
un solo articolo è approvato da 244 voti contro 4. 
Peruzzi ministro dei laxori pubbli.i, presenta una 


VESTI 


8,033,78Fserje , di progetti di, I°gge frascui uno gelativo alla 


costruzione, della stazione definitiva, delle strade, ere 
rate dello stato di Torino, e un altro per | appro- 
vazione della convenzione Adumy ‘per ‘la costruzione 
di strade ferrafe nell Itàlia maridionale. 


Ricciardi chiede al ministro della, pubblica istrur 
zione se sia vero che sia, stata sciolta l' accademia 
delle, scienze, di pa Sqrabhe, questo un fatto de- 
pioraoile , perchè quell? istituto è uno dei più lo fati 
d’ Italia. 


Rivolgenlosi poi al ininfstro dell inèrào 1° oràtore 


‘gli presenta un nuovo proclama «del Borbone, che 


vien distribuito in Napoli alla barha dei carabinieri 
reali. t LI, ' ; ie AI 
De Sanctis , ministro dell istruziope pbblica, gi 
sponde non saper nulla di preciso sal fitto relativo 
all’ accademia, |, ; K 
Minghetti , ministro dell’ interno, dichiara che egli 
era noto quel nuovo proclama del Burboue. Esso fu 
trovato affisso all'alba, ma Ja popolazione napoli» 
tana lo strappò essa slessa., ’ MELE, 
Nisco espone cho la provincia d’ Ayellino fa istanza 
perchè sia fissato un locgle dove quella, papalpang 
possa versare il zuo copiributo xer | estinzione de 
debîto dello Stifo. E cio in risposta al'hibbei i quali 
osrono sostenere che chianfate in'altrà volta a vo- 
tare, le popolazioni napoiitane noù confermerebbero 
più, il plebiscito! , ; az di 1090 db 
L'ordine del giorno parta il progetto di, legge ch 
stabilisce sopra basi uniformi il serotzis della sanit 
marittitha. si 
Questo progetto importanfissimo informéto ds'prit= 
tipii liherali della Convenzione ifternazipnale .dy Pa- 
rigì del 3 febbrgio 1832 è approvato dopo hreye dir 
scussicne da 202 voti contro 3. (Gazz, del Popolo) 


te 


— Gl’indirizzi dei Romani a Napoldone e 
a Vittorio Emanuele non song ancor giunti 
in Torino. In agginnta a quanto vi dissi in 
proposito della presentazione di cotesti indi- 
rizzi, le deputazioni sono così composte: per 
la presentazione dell’ indirizzo..,a Napoleone 
III : i principi Piombino, Gabrielli., Rospi- 
gliosi, Pallayicino , per. quello. a Vittorio E- 
manucle; duca Sforza Cesarini, Silvestrilli , 
Lorensini. , de ha , son 

— Ponza di 8. Martino faceva ier |’ altro 
richiesta al Ministro delle finanze di due mi- 
lioni di ducati. (Lomb.) 

VENKZXA 

—'Serivonio dal Veneto, al Pun olo; |, 

dei OT fork fengia 
Pi) 6; 1° unità nazionale é lo Staluto, noi 
trhfelli vostri della Vengzia, ypeliame. come 
che sl pirtedibarb' alla "vostra gioia, peroc- 
chè în questa riposa la nostra speranza; spe- 
ranzi ché malgrado i fot ilabili nemici ver- 
rà il dì, e sià noh rotaie, in’ che gi ademi- 
a° Eltidelidb' la vigilanza 6 la, rabbia’ del: 
> aristitacò cirtola ‘tra' 16° nostre popolazioni 
il programma che vi mando. 

Italiani della Venbzin edi Mantova ! 


Il Parla nento nazionale decretò : « la pri- 
‘domenica del mesé di giugno d’ ogni 


. 


fortunati 


. 


iSteggiate nil 


« ma 


« anno è dichiarata festa nazionale per ce- 
« lebrare l’ unità d' Italia c lo Statuto. » 

Quel Parlamento è nostro, nostre le sue 
leggi, e come ogni dolore, gosì ogni alle- 
grezza d’ Italia, trovi fra noi unanime e do- 
verosa compartecipazione. 

Dai varii modi di festeggiar questo giorno, 
uno almeno e forse il più nobile ci è con- 
sentiro, senza che la lorza brutale, turban- 
done |’ adempimento, venga a coutaminare la 
gioia serena. Quest nno è la beneficenza ef- 
ficace , e volta precipuamente a sollievo di 
colore che per qualsiasi sacrificio alla causa 
nazionale versano in domestiche ristrettezze. 
I lieti convegni, i pubblici passeggi, i segni 
d’ esultanza. e persino le preci nella chiesa, 
ci furono altrove, e potrebbero esserci anco- 
ra, colla violenza impedite. E noi vogliamo 
che tale solennità s' abbia a celebrare, con- 
sci i nostri oppressori e loro malgrado. Essi 
la leggano in ogni sguardo, la intravedano in 
ogni cuore, e si sentano impotenti ad inter- 
dirla. E ciò perchè il loro più grande dispet- 
to, sia per ora la gioia nostra maggiore. 

Verrà giorno , e perdio! non è lontano, 
che nel grande amplesso delle famiglie ita- 
liane troveremo gioie più intere, più aperte 
e più degne di una grande nazione. 

Venezia, 24 maggio 1864. 
Il Comitato Centrale. 


ROMA 


— Scrivono da Roma, 26 maggio : 

Vi racconterò un fatto avvenuto qui ieri 
sera, e di cui si parla assai in Roma. L'ac- 
cademia Filarmonica dette ieri sera una rap- 
presentazione al palazzo Braschi, o fra gl'iu- 
vitati vi erano il cardinale Altieri, la fami- 
glia del conte di Trapani, il principe Massi- 
mo, ed altri personaggi molto bene affetti al 
governo clericale. Ora avvenne che dopo il 
primo atto cominciò a svolazzare per la sala 
una gran quantità di rondini e di palombelle 
con nastri tricolori, si videro sventolare pic- 
cole bandiere nazionali, si videro inoltre so- 
netti in senso liberale , e si udì il guido di 
viva l’ Italia. A tal fatto |’ aristocrazia pre- 
sente s'intimorì, e voleva ritirarsi, ma il car- 
dinale Alteri le fece cenno di restare. Quan- 
do però una rondine con un nastro tricolore 
toccò quasi il viso del cardinale, la platee 
proruppe in tali grida di viva l’ Italia, viva 
Vittorio Emanuele. viva Cavour, viva Napo- 
leone IIT, e Sua Eminenza a quest’ ultimo 
grido non potè trattonersi , e si ritirò con 
tutta l’ aristocrazia, intimando ai soci di av- 
vertire il pubblico che non poteva più con- 
tinuarsi la rappresentazione; ma i soci ricu- 
sarono , dicendo non essere |’ accademia un 
pubblico teatro. Allora fu mandato il bidello 
di detta società ad avvertire il pubblico , il 
quale accolse l’ avviso con una eolenne fi- 
schiata. Non appena fu ritirato il cardinale, 
fu veduto in uno specchio che stava in fon- 
do della sala, lo stemma di casa Savoia. Al- 
la rappresentazione assistevono vari ufliziali 
francesi, che non potete credere quanto ri- 
dessero per questa scena. (Un dispaccio. che 
pubblichiamo a suo luogo, annuncia che l’ac- 
ademia Filarmonica venne fatta chiudere). 


TRANCIA 
— Scrivono da Torino all’ Indéependance 
Belge : 


IATA 


Già da più giorni io v'annunziava , che iljquesto ricouoscimento avrà luogo tosto fini- 
conte ni Cavour, dopo mature riflessioni e do-|ta la sessione del Corpo legislativa. A mal- 
po di avere a lungo consultato i suoi amici,|grado della smentita della Patrie , persistesi 
aveva terminato col respingere lo assesta-/nell’affermare che il nuovo ambasciatore fran- 
mento, che gli era stato proposto dalla Cortefcese a Torino sarà il marchese di Lavalette, 


delle Tuileries, quale unico possibile sciogli-|_ 


mento della questione romana. 


Gli è inutile che io ritorni su questo pro-|DIEPACCI PARTICOLARI DELLA PERSEVERANZA. 


getto, noto ad ognuno. Ma ciò che s’ignora, 
si è che la Corte delle Tuileries insiste più 
che mai su questa combinazione; e l’ha nuo- 
vamente presentata al governo italiano , sic- 
come indispensabile per ottenere il riconosci- 
scimento del regno d’Italia, e come collegata 
coi grandi interessi politici dell'Europa. 

Se le mie informazioni sono esatte, ed ho 
buone ragioni per crederle tali, questa solu- 
zione sarebbe stota questa volta proposta in 
modo perentorio, e come una specie d' ulti- 
matum. 

Non so quali sono termini del dilemma, nè 
quali conseguenze potrebbero avvenire dal ri- 
fiuto di esso. Questo però è certo, che l’In- 
ghilterra, la quale drpprima avrebbe incorag- 
giato Cavour al rifiuto, ora lo consiglierebbe 
di accettare puramente e semplicemente il 
getto tal quale è proposto dalle Tuileries. 

Il conte di Cavour, a sua volta, il quale, 
alcuni giorni sono, pareva deciso a ritirarsi 
piuttosto che riconoscere e guarentire gli Sta- 
ti attuali del Papa, e far rinunciare l’Italia 
alla sua capitale naturale ; il signor di Ca- 
vour sarebbbe oggi molto disposto ad accet- 
tare questo emandamento; ed anche, secon- 
do alcuni personaggi ben informati, egli già 
l'avrebbe accettato in massima, salvo poi a 
discutere alcune particolari condizioni. 

Una delle basi di questa soluzione consi- 
sterebbe in una guarentigia, che il governo 
italiano assumerebbe contro attentato, che 
Mazzini o Garibaldi potessero intraprendere 
contro l’integrità degli Stati Pontifici, quali 
orà sono. È) 

Quest'ultima condizione basterebbe per se 
sola a rendore impopolare l’assestamento in 
quistione ed impossibile la permanenza del 
Ministero che l'avesse accettata. 


— La Presse registaando la notizia di uua 
visita al quadrilatero italiano ordinata da tre 
governi tedeschi e delle speranze che un tal 
fatto può destare in Austria, scrive: «se nel 
caso d'un conflitto, poco probabile in oggi, 
il Wirtemberg, la Brviera e la Prussia aves- 
sero desiderio di prender parte attiva nella 
lotta, troverebbesi forse un altro governo che 
le costringerobbe a difendere qualche cosa 
cho non è il quadrilatero. » Quest'altra co- 
sa, è ovvia l’interpretazioue, è il Reno: e la 
franchezza insolita dei fogli parigini dimostra 
quale sia il generale desiderio, ad arte desta- 
te, e quali intendimenti si suppongano nel 
governo. 

— Un giornale ei Madrid , la Correspon- 
dencia , afferma che il governo fraucese di- 
chiarò , o per lo meno dichiarerà fra breve 
allo spagnuolo esser parere ed intendimento 
suo che l’isola di s, Domingo si riponga 
nelle condizioni in cui trovavasi sul finire del 
secolo scorso ; che cioè la popolazione nera 


cia. 


— Corre anche qui con insistenza la voce 
del non lontano riconoscimento del Regno 
d’ Italia per parte della Francia. Credesi che 


dipenda dalla Spagna, la bianca dalla Fran- 


Torino 31 maggio. 


La Commissione della Camera dei deputati pel 
D'armamento nazionale , proposto da @aribaldi ha 
nominato a relatore il sig. Carlo Fenzi, 

La Commissione hi deciso al unanimità ? orga- 
nizzazione di. 229 battiglioni di Guardia nazionale di 
650 a 700 uomini, forche equivale a un battaglione 
per ogni 100,000 abitanti. 

Gli uffiviali sarebbero nominati dal minisfro della 
guerra, che assomerebbe il loro armamento ed cqui- 
paggio. 4 

La relazione sirà pronta, al più tarli mercoledì 

Parigi 31 maggio (sera) 

La Patrie smentisce essersi scoperta in Roma una 
cospirazione borbonica contro PImperatore. 

In Cocincina sarà organizzata una nuova colonia 

Credesi in Austria alla prossima dimissione di 
Vay. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 3 (sera tardi) — Torino 3 
Moniteur 3. —Il Principe e la Principes- 
sa Napoleone sono partiti ieri por un viaggio 
di piacere nel Mediterraneo. 

Informazioni da Pest annunciano prossima 
la chiusura della discussione. Il partito della 
rivoluzione disporrebbe di una ventina di voti 
di maggioranza, ma si fanno grandi sforzi per 
modificarla. 


Napoli 4 — Torino 3 
Parigi 3 Vienna 3 La Borsa fu sostenuta 
Omer Pascià ha trovato diffidenza in parte 
della popolazione musulmana dell’Erzegovina. 
Le convessioni pubblicate non hanno soddi- 
sfatto i cristiani. 
Napoli 4 — Torino 3 ( notte ) 
Cavour ebbe una notte agitata. Dopo un 
sesto salasso ora sta meglio. I medici hanno 
espresso il parere. che la malattia ha il ca- 
rattere di una febbre tifoidea molto mito e 
senza alcuu sintomo d’'inquietudine. 
Fondi piemontesi 74. 15 a 74. 25. 


BOESA DI NAPOLI 
A GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0/0 . . . . 78 5/8 
— 4per 0/0 . . .. 68 

R. Sic. 5 per 0/0 . . . . 78 5/8 

R. Piem.» 0» no... 76 1/2 

R. Tose. no» no... 8. G. 

R. Bol. o» o» » . 0. SG. 
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Napoli 5 Giugno 
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seni 


AVVERTENZA 


Col giorno 10 si sospenderà l’in- 
vio del Giornale a tutti quegli As- 
sociati che non abbiano rimesso alla 
Direzione limporto del loro abbo- 
namento. La Dinezione. 


or STIRO E ORTOTOTI e SETA METRI TE 


. ATTI UFFICIALI 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-GARIGNANO 


Luogotenente generale del re nelle provincie 
Napoletane 


Volendo per la imminente” riapertìîta dell’ Istituto 
di belle arti provvedere a quelle riforme the sono 
chieste dai tempi tanto per l’insegnamento, quanto 
per l'organico cd il personale di esso Istituto ; 

Sulla proposizione del Segretario Generale incari» 
cito del Dicastero della Istruzione Pubblica, Agri- 
coltura e Commercio; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo: 

Art, 4, L’ Istituto di bello arti sarà riformato sc- 
condo Pannesso statuto organico, il quale rimane da 
noìù approvato (4). 

Art: 2. 1 Consiglio dell'Istituto proporrà per mez- 
2% del Direttore allapprovazione del Segretario Ge- 
nerale il Regolamento interno dell’Istituti medesimo. 

Art, 3, Sarà destinato con posteriore Decreto un 
luogo che sia corrispondente ai bisogni dell’Istituto 
Il quale sarà provvisoriamante aperto nelle antiche 
sale da esso occupate finora nel Musco Nazionale. 

Art. 4, L’Architetto Michele Ruggiero è incaricato 
di proporre per mezzo del Segretario Generale il luo- 
g0 più convenieute ad esso, in seguito della quale 
Proposta resterà a lui affidata la redazione del corri- 
pordenie progetto estimativo e la esecuzione del 
avoro, 

Art, 8. Il Segretario Generale del Dicastero della 
Istruzione pubblica, Agricoltura ec Commercio è in- 
taricato della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 30 aprile 1861. 
EUGENIO DI SAVOJSA, 

Il Seg. incarie, del Dicast. 

dell’Istruz. Pubblica Agri. 

e Commercio. 
Imbriani, 
CosrantINo NiGrA 


(1) Lo Statuto sarà pubblicato in un Supplemento, 


— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Re- 
quo : 

S, M. con decreto del 26 corrente , sulla 
broposta del Ministro degli affarì esteri , ha 
Nitirato l’ereguatur ai consoli di Baviera, del 

Urtemberg e dei due Mecklembonrg. 


CRONACA NAPOLITANA 


Dosiderosissimi, quant’altri mai, di veder pu- 
re le cose nostre avviarsi ai molti migliora- 
menti ghe 1’ opinione pubblica altamente re- 
clama, non per questo noi vogliamo metterci 
nella fila degl’ impazienti. Sappiamo le diffi- 
coltà gravissime, gli ostacoli cecezionali che, 
per necessaria conseguenza del rivolgimento 
politico del nostro paese, deve trovare al ra- 
dicale suo riordinamento, qualunque intelli- 
genza, anche superiore, cui sia dal governa af- 
fidata l’ardua missione. Pure, dopo il bel pro- 
clama e le due belle circolari del nuovo Luo- 
gotenente, nessun provedimento essenziale è 


venuto finora a compiere le concepite spe- 
ranze , a giustificare le larghe promesse da- 
teci da uomini nei” quali abbiamo intiera fi- 
ducia. Ra 

Ci sè dice che il Conte di San Martino si 
sobbarca ad improba fatica quotidiana per 
istudiaro intus et in cute i mali e ì rinedii, 
E sta bene: Non dubitiamo del suo buon vo- 
lere, nè della sua operosità e mollo meno 
poi della capacità, mentre appunto oggi stes- 
so un egregio nostro amico che tenne già un 
portafoglio a Roma nel 1848, così ci serive 
di lui: « San Martino è uomo di sterminato 
« ingegno, e di una pratica amministrativa 
« poco comune; credo che, se la posizione 
« è tenable, egli la terrà. Di cento gran cu- 
« biti soperchia i Nigra e i Farini. »_Or be- 
ne dall’ assiduo studio di un uomo di ster- 
minato ingegno, non possiamo aspettarci che 
grandi cose; ma intanto non fosse che a tito- 
lo di saggio, vorremmo pure ci facesse ve- 
der qualche cosa. Dice il proverbio familiare 
toscano : è meglio un uovo oggi che una galli- 
na domani. — Dunque , per carità , Signor 
Conte, dateci per ora almeno l’uovo, la gal- 
lina ce la darete, poi quando avrete rinnovato 
il pollajo. 

Intanto noi vi vediamo sempre appollajati 
gli stessi vecchi galli ne sentiamo lo stesso can- 
to, e cantano falso, fuor d’ora, e non sono af- 
fatto vigilanti. 

Infine , baje a monte, a detta dello stesso 
signor Nigra, che, per quanti cubiti fosse più 
piccino di voi, Signor Conte , ne doveva pur 
sempre avere bastanti per vedere in tanti 
mesi di residenza in Napoli, dove stesse la 
magagna , il danno alla cosa pubblica è deri- 
vato dal non aver potuto , saputo o voluto 
giovarsi della cooperazione dei valent'uomini 
di diversi partiti. 


Voi, Signor Conte, che avete invitato tutti) 


i buoni e gli onesti’ a prestarvi il loro con- 
corso alle grande opera riparatrice, Voi che, 
nel-venire fra noi , siete stato preceduto dal- 
la loro simpatia, accompagnato dai loro vo- 
ti, appoggiato dalle loro relazioni, popolariz= 
to dalla toro fiducia, non badate troppo al 
colore che possono aver vestito, o che ve- 
stano; pesatene l’ intelligenza , scrutatene la 
lealtà, mettete alla prova la loro energia , e, 
giudice competente qual siete, fatene buoni 
operai per ajutarvi a demolire, presto c dalle 
fondamenta , la torre babelica , tristo retaggio 
dei vostri predecessori, e sostituirvi invece 
un grande ordinato e imperituro edilicio so- 
ciale, che assicuri, una volta per sempre, il 
benessere , la felicità a queste belle e sfor- 
tunate contrade, meridionali, a Voi la fama 
di provvido reggitore, c quel che debb'essere 
più caro a un nobile cuore, la riconoscenza 
e l'affetto di sette milioni d'Italiani. 


— Ci scrivono da Portici: 

Ci duole non poco l animo ‘in vedere tra 
le nobili schiere della Guardia Nazionale al-> 
cuni, che per il passato sono stati in gran rino- 
manza di fedeli e ciechi partigiani de’ Rorboni. 
Costoro quanto danno arrechino alla patria 
nostra , ed alla civiltà de’tempi che corrono, 
non è chi non intende. Perocchè con le mal- 
vagie arti loro s'ingegnano di suscitare par- 
titi e sdegno grandissimo negli animi del po- 
polo, ed operano siffattamente che non s°ad- 
dice punto ad uomftii liberali, quali essi deb- 
bono essere. * 

Il Governo pur ha sperimentato i tristi ef- 
fetti, che dalla mala organizzazione della 
Guardia Nazionale sono derivati a varie no- 
stre provincie, Però noi, lo preghiamo di da- 
re opere alla pronta ricomposizione della me- 
desima , e specialmente di quella del comu- 
ne di Portici, nella quale, allato a molti 
benemeriti cittadini, non mancano antichi 
Borbonici stipendiati dal passato Governo. A 
conferma di ciò vogliamo narrare il seguente 
fatto, che mostra quanto incivili sieno alcu- 
ni, che fan parte di quella Guardia Na- 
zionale. 

Il 2 giugno in occasione della festa nazio- 
nale crasi eretta una pertica accanto al Quar- 
tiere di quella Guardia, con sopra alcuni 
premii che spettavano a colui, che vi fosse 
salito il primo. 

Ora essendo convenuto colà quasi tutto il 
popolo vedevansi alcune Guardie Nazionali 
maltrattare siffattamente la plebe, che destava 
giustissima ira in chiunque si fosse trovato a 
quello spettacolo. Altri co’ fucili malmenava 
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il popolo; altri ingiuriose parole profferiva- 
no; per maniera che ci sembravano rinno- 
vellati i tempi de' Borboni, nei quali la Po- 
lizia usava somiglianti modi. Si tolgano per 
Dio questi uomini sciagurati cui sono perfino 
ignoti î dritti e i doveri dei cittadini, dalle 
schiere elette delle Guardie Nazionali, affin- 
chè non si avverino con profonde dolore del- 
animo nostro cose contrarie ad ogni civile 
reggimento , c ad ogni retto operare. 
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— È confermata la notizia che 1 avv. 
‘Trombetta, procuratore gencrale del Re pres- 
so la Corte di appello in Milano , sia stato 
destinato ad occupare la stessa carica presso 
la gran Corte di giustizia id Napoli, occupa- 
ta attualmente al signor La Francesca. Que- 
sti andrà a sostituire alla Corto di Appello di 
Milano l avv. Trombetta. 

(Persev.) 
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NOTIZIE ITALIANE 
CUPRERA 


— Il Pungolo di jeri sera riporta dal Mo- 
vimento. 

Jl generale Garibaldi, secondo ciò che annunzia la 
Gazzetta de Nice si proporrebbe di recarsi tra bre- 
ve al parlamento Nazionale Questo sun divisamento 
lo avreblhe manifestato in una lettera s'ritta ad un 
suo amico di Nizza.. 

Se la notizia sovraccennata è vera, la nuova venu- 
ta di Ganbaldi in terraferma potrebbe agevolmente 
spiegarsi con la necessità di esser presente alla di- 
scussione del suo schema di legge sull’armamento 
nazionale, Infatti anche per altra fonte sappiamo 
che tale sarebbe appunto il pensiero dell’illustre 
Gencralo. 


Non sappiamo come un giornale che suol 
essere così bene informato trovi la necessità 
della presenza dell’ illustre generale ad una 
discussione già terminata. 

Pare che ad ogni costo si voglia far viaggiare 
Garibaldi. A Oriente o Occidente poco im- 
porta. La Gazz. del Popolo così ne scrive : 


Capwera — Alcuni giornali dicono correr 
voce che il generale Garibaldi, sc fra due 
mesi tutto ancora fosse quieto in Italia, par- 
tirebbe alla volta d'America, primo campo 
delle sue glorie militari. è 


Noi crediamo poter assicurare che il gran 
Solitario di Caprera, quando pure avesse vo- 
glia di allontanarsi dal suo povero scoglio, 
non sarebbe certo per ripigliare la rotta di 
Genova, c molto meno quella della lontana 
America, il quale viaggio, in questi momen- 
ti, non sarebbe che uno sconfortante abban- 
dono della sua prediletta Italia. 

Vero è che anche l° America è pel nostro 
Eroe una seconda patria, e che anche laggiù 
ora si combatte. Ma la gloria delle battaglie 
non può tentare Garibaldi che ne ha già tan- 
ta cheniun’ altra glie ne lascia invidiare. L'U- 
nità italiana sta in cima ai suoi pensieri, e 
finchè ci sono ancora da liberare Roma e 
Venezia, il Gran Capitano non può abbando- 
mare il suo posto, nè alcuno de’ suoi prodi 
amici potrebbe consigliarglielo. Se poi asso- 
lutamente egli volesse alcun poco fare il (ow- 
riste, non mancano contrade che lo potessero 
temporaneamente attirare senza troppo distac- 
carlo dalla sua cara Italia, 
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TOGERERO 
RELAZIONE 
der C'anmnendatere Nigro. 
(Continuazione vedi il N, 286) 
Sotto la luogotenenza di S, A. R. fu terminato e 
messo in esercizio il tronco di ferrovia da Sarno a 


5. Severino. Fu pure decretato il tronco che deve 


mettere in comunicazione il precedente colla città di 


Avellino. Finalmente dopo molte cure e sollecitudini 
S. A. R. lascia Napoli colla certezza che dentro il 
inaugura la grande stazione centrale 
di Napoli, e s' incominciano i lavori sui varii punti 
della importante linea destinata a congiungere Napoli 
coll’ Adriatico e colla valle del Po a traverso degli 
Apennini. Questa linca passa per lo più seconde pro- 
vincie napoletane toccando Salerno , kboli, forando 
l’Aperinino prima di giungere a Conza; segue P'Ofan- 
to, passa per Ascoli, Foggia, S. Severo, Termoli, 
Ortona e Pescara fine al Tronto, lambendo la corsa 
dell Adriatico. In poco meno di quattro mesi furono 
conchiuse Ie occorrenti stipulazioni colla società De 
lahante e Talabot, si fecero gli studii e si procede 
alla espropriazione de? terreni. Im diciotto mesi que- 
sta linea dev'essere messa in esercizio dalla società 
intraprenditrice , all eccezione del breve traforo del- 


tO) 
s 


mese corrente 


lApennino, che esige }’ opera di due anni. 


Un altro contratto eventuale fu pure stipùlato dal 
governo centrale per la costruzione delle ferrovie Ca- 


fahro-Sicule, 2 


I lavori pubblici di conto regio e provinciale ese- 
guiti dal {1° gennaio fino alla metà del corrente mese 
nelle differenti provincie napoletane presentano la vi- 


stosa cifra di ducati 830,821,61, pari a L. 3,522,683, 
distribuiti come segue : 
Lavori per la provincia di 


Napoli . D, 133,363,19 
Idem. Terra di lavoro . » 109,806,31 
» Beneyento . . .» 6,650 
» Molise. . » 86,726,13 
» Principato ulteriore » 52,532,82 
» Capitanata . . .» 35,063,29 
» Terra di Bari » 71,288,29 
» Terra d’ Otradto. » 49,600 
» Abruzzo citeriore . » 18,828,43 
» Abruzzo interiore 2, » 25,300 
» Abruzzo ulteriore 41. » 25.000 “ 
» Principato citeriore » 87,770 
» Basilicata. ., . .»  88,978,23 
» Calabria citeriare . » 37,250 
» Calabria ulteriore 2% » 21,905,27 
» Calabria ulteriore 1" » 32,752,95 


Totale . . . D, 830,821,61 

Si noti «be nelle suindicate somme non sono com- 
prese le spese di mantenimento delle strade regie pro- 
vinciali le quali spese, per le strade regie soltanto, 
ascendono a circa annui ducati 280 mila, A queste 
cifre si devono aggiungere Ie somme pagate a’ comuni 
per la ripartizione de cinque milioni dì lire destinate 
alle opere pubbliche giusta il real decreto del 23 gen- 
naio scorso, Le somme anticipate a tale scopo fino 
ad oggi a’ comuni delle varie provincie danno un to- 
tale di ducati 94,914,08 pari a Jire 398,625,07. Quin- 
di, senza contare le spese annuc di mantenimento 
delle strade, si è speso per lavori pubblici, in mas- 
sima parte per costruzione di strade nelle diverse 
provincie napolitane, nel breve periodo di quattro mesi 
e mezzo, la somma rilevantissima di L_3,913,308,07. 
i’eloquenza di queste cifre prova quanto siano ingiu- 
ste le accuse fatte al Governo di poca sollecitudine 
per le opere pubbliche. 

L’Amministrazione delle Poste sotto la Luogote- 
nenza di S A. R, passò alla immediazione del Goveono 
centrale, I miglioramenti cd i lavori fattisi da gen- 
naio in poi in quesia Amministrazione sono i seguenti, 

Organamento del personale. 

Servizio giornaliero per le provincie napoletane con 
‘arrozze postali sui cammini consolari e sulle linee 
traverse, 

Idem nelle provincie stesse tre volte la settimana 
col mezzo di messeggerie. 

Idem per via di mare con le antiche provincie del 
Regno ltalico, 

Idem tra Napoli e Palermo, e tra Napoli e Mes- 
sina. 

Decretazione di oltre a 100 uffizii postali seconda- 
vii, o lavori inerenti al loro stabilimento. 

Orarii postali stabiliti per maggior comodo delle 


popolazioni : per cui gli ufficii son tenuti aperti dal- 
le 8 antim, alle 8 di sera senza interruzione ec sen- 
za distinzione di giorni. 

Compilazione di tariffe per lo scambio delle corri. 
spondenze tra lc provincie Napolitane e Malta, Austra- 
lia, Indie Crientali, Cina col mezzo de’piroscafi fran- 
cesi ed in virtù della ‘convenzione postale Anglo 
Sarda, 4 

Movimento generale pet compicrsi interamente la 
organizzazione del servizio. 

Fitto di nuovi locali nelle provincie ad uso d'uf- 
fizii di posta, Compra di mobili e di utensili , for- 
nitura di bolli c bilance. Organizzazione delle pedo- 
nerie. decorrieri , portalettere e procacci, ec., ce. 

Per fornire a V. E. un criterio del movimento de- 
le Jettere, francobolli c vaglia-postali verificatosi 
sotto la Luogotenenza di S. A. R, il sottoscritto of- 
fre uno specchio del prodotto di aprile ultimo col 
paragone di quello dello stesso mese dello scorso 
anno. Il prodotto di aprile nel 1860 fu di L 81,630. 
72: quello di aprile ultimo è stato di L, 85,078. 87 
e quindi la differenza in più è stata pari a L. 3,448. 
18. Egli è vero che vi è stato di più il prodotto dei 
vaglia, ma per una somma poco rilevante, L’aumen- 
to non è molto sensibile, ma è pur tale che dà fi- 
ducia che per l'avvenire sarà di gran lunga maggio- 
re sulla considerazione che per ora non è già la con- 
seguenza delle novelle istituzioni, le quali si passo- 
no dire appena iniziate, ma sibbene della maggiore 
sorveglianza e della maggiore probabilità degli im- 
piegati. Le poste napolitane sono divise in quattro 
direzioni compartimentali secondo le norme generali 
dell’Amministrazione centrale, aventi sede una in 
Napoli, una negli Abruzzi, una nelle Puglie ed una 
nelle Càlabrie. 

L'Amministrazione de’telegrafi passò pure sotto la 
direzione del Governo centrale. Essa è divisa nelle 
provincie napoletane egualmente in quattro direzio- 
ni come le poste. I miglioramenti ed i lavori fatti 
in questo servizio da gennaio in poi sono i seguenti: 

1. Costruzione di una nuova linca telegrafica , ad 
un solo filo, da Avvezzano a Sora, della lunghezza 
di chilometri cinquanta , coll’aperiura di una nuova 
stazione in Sora, 

2. Ricostruzione di un tratto di chilometri cinquan- 
ta circa della linca da Avvezzano a Popoli distrutto 
presso che interamente per fatto della reazione , e 
riapertura della stazione di Avezzano. 

8. Costruzione di una nuova linca ad un solo filo 
da Napoli a Benevento , della lunghezza di chilome- 
tri sessanta , colla apertura di nuova stazione in Be- 
nevento. 

4. Costruzione di una nuova linea ad un solo filo 
da Sarno a San Severino , Lungo la Ferrovia, della 
lunghezza di chilometri quindici, coll’ apertura di 
una nuova stazione in San Severino, 

{ continua ) 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 1.° giugno. Presidenza Ratazzi. 

Gallenga riferisce sulla clezione di Deboni a Tri- 
carico. Sono state inviate contro la valitidà della 
elezione due proteste d'ordine diverso. Nella prima 
si chiede lannullamento perchè Deboni è pato a 
Feltre e non dentro gli attuali confini del regno 
d’Italia. Nella seconda si espogono diverse gravi ir- 
regolarità. 

La Camera non entra a discutere intorno alla pri- 
ma protesta, e diffatti poichè dichiariamo che il Ve- 
neto è nostro, come potremmo negare ai vencti il 
volo pieno e intiero di nostri connazionali ? 

L’anno scorso non si fece punto difficoltà di ap- 
provare la lezione del veneto Covalletto. 

Ma le irregolarità di cui è imputata la elezione 
di Debonî sono abbastanza gravi perchè la Camere 
adotti }Ja proposta d’una inchiesta giudiziaria. 

È quindi approvato senza discussione il progetto 
di legge relativo alla cessazione dei dazi differen 
ziali d'entrata cui sono soggetti alcuni liquidi com- 
presi nella categoria 4.a della tariffa doganale 
luglio 1859. 

L’ordine del giorno porta in seguito il progetto 
per la Zeva di terra di 4500 uomini di prima ce 
fegoria, sui nuti del 1840 nelle provincie dell’iso'a 
di Sicilia. 

Dopo uua breve discussione estranea al progetto 
stesso, questo viene approvato. 
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In considerazione delle feste nazionali, la Camera 
proroga le sue sedute pubbliche a mercoledì, 
(Gazz. dal Pop ) 


Commissione finanziaria. — Il ministro 
delle finanze ha nominato una Commissione, 
composta d’ mpiegati appartenenti alle varie 
provincie italiane, per elaborare un progetto 
di riforma fondamentale in questo importante 
ramo d’amministrazione. Ciascun membro de- 
ve dare ragguagli intorno al sistema antica- 
mente vigente nella rispettiva provincia, con- 
frontandolo col sistema attuale. Il ministro 
intende stabilire un sistema di amministra- 
zione’ tutt affatto italiano, valendosi di quel 
che aveavi di buono negli antichi metodi, e 
provvedendo al resto colla scorta degli uo- 
mini meglio edotti in siffatta materia. Cosi 
1a Perseveranza. 


Terw:ze — Scrivono da Torino al Consti- 
tutionnel che tutti i cannoni delle nostre for- 
tezze saranno sostituiti da nuovi pezzi di mag- 
gior calibro e di più grande portata. Devono 
giungere ancora 3000 cannoni da 80 dall’ In- 
ghilterra e dalla Svezia. 

— Sembra certo che il riconoscimento del 
regno d’Italia procederà la soluzione della que- 
stione Romana. (Gazz. del Popolo) 


(Carteggio del Corriere del Popolo.) 


Torino 30 maggio — Alla inaugurazione 
delle sale di trattenimento della camera dei 
deputati intervenne anche il conte Cavour. Il 
Presidente della camera faceva gli anori del 
ricevimento e naturalmente all’ entrarvi del 
Presidente del Consiglio se gli fece incontro, 
e scambiò con esso lui alcune cortesi pa- 
role. i 

Questo fatto fece sensazione perchè sape- 
vasi che i due avversari non si erano detto 
più verbo da circa due anni. E i novellieri 
intravidero tosto un nuovo connubio , ce ne 
sparsero la notizia per la città. Jo ho motivo 
di credere poco fondate queste notizie. Oltre 
al diverso modo di vedere in molte quistio- 
ni, una repugnanza personale invincibile se- 
para Rattazzi da Cavour. Questi avrebbe in- 
teressi nel momento di trarre a sè e d’assor- 
bire Rattazzi, ma credo che Rattazzi non sia 
per prestarsi a tale gimoco, 

Sulla quistione di Roma corre questa ver- 
sione. La Francia si proferse di sgombrare 
a patto del riconoscimento dei domint attuali 
del pontefice, il nostra gabinetto avrebbe 
chiesto tempo a rispondere ; e la sua inten- 
zione sarebbe di accettare se Garibaldi con- 
sente di non invadere il territorio romano 
per tre mesi, dopo la partenza dei francesi. 
Si aggiunge che il ministro abbia mandato a 
Caprera una persona per tastare Garibaldi, e 
per tenere il suo consenso alla dilazione che 
vho detto. 

Ma qui nasce spontanea la domanda : se 
not riconosciamo i dominî attuali del Ponte- 
fice come potremo andare più a Roma? Co- 
me pensa il governo di potersi liberare dal 
suo impegno dopo tre mesi dalla partenza dei 
francesi? Crede egli d’ingannare Garibaldi, o 
ì francesi e le potenze? 

Mi affermano che il Re ha donato alla fi- 
glia di Garibaldi in occasione dello sue noz- 
ze, un magnifico monile del valore di lire 109 
mila, 

La camera non incomincerà la discussione 
del prestito che alla metà di giugno. 
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La situazione è oscura , incerta : grande 
malcontento per l’ inerzia c l'insufficienza 
della camera attuale, sfinimento nella nazio- 
ne, e governo vivente alla giornata di po- 
veri spedienti e di più poveii intrighi. X 


Gemoya — Un audace furto marittimo si 
consumnò dall’equipaggio del brigantino nazio- 
nale Zmmacolata, comandato dal capitano Sa- 
verio, la sera del 25 scorso. 

lì brigantino proveniva da Newcastle ed era 
diretto per Nizza con carbone e 7000 ducati 
in moneta. 

Nella sera del 23, trovandosi il brich nelle 
vicinanze di Tolone, mentre il capitano stava 
a terra, l’equipaggio fece vela e si portò via 
il legno con tutto il carico. (Mov.) 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 22: 

Il generale Forey trovasi in Genova, redu- 
ce da una sua escursione sui campi di bat- 
taglia del 1859, e da un viaggio a Venezia; 
ritorna in Francia, al campo di Chalons, do- 
ve deve «comandare una divisione. 


. 


— Ieri si è fatta per le vie della città la solenne 
processione del Corpus Domini, Monsignor Arciye- 
scovo di Firenze portando il SS, Sacramento, 

« Nessuna Autorità, civile o militare, nessuna Ma- 
Bistratura , nessun Corpo Insegnante e neppure il 
Consiglio Municipale interveniva alla processione; nes- 
suna milizia, nessuna banda musicale la decorava 
Solo all’ uscire di chiesa il SS. Sacramento , il can- 
none del Forte S, Giovanni Battista ha, secondo il 
costume, fatto il saluto, 

« Perfetta è stata la pubblica tranquillità. » 

(Mon. Tosc.) 
PRRTGIA 

— Leggesi nel Zombardo : 

Nel villaggio di S. Giustino, provincia di Perugia, 
alcuni carabinieri, che avevano arrestati un reniten- 
te alla leva e fo traducevano seco loro in vettura , 
vennero assaliti da una banda di malviventi e d’al- 
tri renitenti alla leva, che scaricarono i loro fucili 
nella vettura uecidendo un brigadiire, due earabi- 
nieri e ferendo mortalmente il vetturale. Un altro 
carabiniere , che è ancora in vita, ha ripotato qua- 
ranta colpi di stile. 

La Guardia Nazionale insegue la banda degli as- 
sassini ; le ha preclusa ogni via di ritirata, c a ques 
sUora, si spera, sarà caduta nelle sue mani, 

Il Ministro della Guerra, in data del 24 corrente, 
ha diramato una circolare a tutti i Comandanti dei 
reggimenti di Fanteria e Cavalleria , affinchè si apra 
fra i corpi militari da loro dipendenti un ntiovo yo- 
ontario reclutamento per larma dei Carabinieri, 


ROMA 


— Un dispaccio firmato Del Re e datato da Ro- 
ma il 28 aprile, giusta il Monde, fu inviato dal- 
Porre di Napoli agli agenti di S. M. siciliana pres- 
so le corti straniere. Senza tradurre il lunghissimo 
documento, ch'è tutto infarcito delle solite declama» 
zioni, delle solite ingiurie al nostro governo, dare- 
mo un sunto degli argomenti principali con cui lex-re 
di Napoli invoca il patrocinio delle potenze curopee. 

Il signor Del Re comincia dal dire che Francesco 
II. appena venuto a Roma prese per règola invaria- 
bile di sua condotta di non ceecitare inutili rivolte 
nei suoi Stati. Aggiunge però che molte classi della 
popolazione învocarono la sua assistenza 0 alme- 
no il permesso d’usare del suo nome per iscuotere 
un giogo pesante ed abborrito, ecc, cec.; ma che 
S. M. non accondiscese mai a tali esortazioni, con- 
fessando ingenuamente che un movimento contro gli 
oppressori provocherebbe una guerra sanguinosa, 
enon condurrebbe certamente alla liberazione del- 
la manarchia. 

Perciò S. M. Francerco non solo non incoraggia 
le insurrezioni, ma adopera ogni suo mezzo per im- 
pedirle. A questa ipocrita dichiarazione non manca 
però di aggingere che quando le popolazioni con uno 
sforzo generoso e simultaneo si decideranno a scuo- 
tere il giogo, esso non mancherà , a costo di qua- 
lunque pericolo , di accorrere per mettersi alla loro 
testa e liberare la patria comune. 
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ll dispaccio poi entra a spiegare come, ad onta 
di sì magnanimi ce prudenti propositi di S. M., il 
regno sia stato in preda a insurrezioni parziali, Qui 
entra a tessere un quadro terribile della condizione 
di quelle popolazioni, la cui esasperazione, come di- 
ce il dispaccio, taascinò a rivoltarsi contro }a do- 
minazione straniera. Poi invoca a riprova la testi. 
monianza del gionalismo napolitano e dei discorsi 
pronunciati dai deputati partenopei nelle camere riì- 
voluzionarie di Torino. — È ovvio che uno gran par- 
te della requisitoria del Del Re verso gl’insorti, i 
puali, a suo dire, son giudicati e fucilati senza mi- 
sericordia, senza pietà, senza processo, senza aleu= 
na forma giudiziaria. A conclusione della dramma- 
tica descrizione del dispaceto, dice : 

La politica desrinanto e quella inaugorata, po- 
chi mesi or sono, dal geneoale Pinelli, quando pro- 
clamava che la mancanza di rispetto alla bandie- 
ra di Savoja sarebbe punita colla fucilazione istan- 
tanca, 

Dopo Je accuse al governo attuale viene il pane- 
girico del proprio. Comincia a dire che durante la 
malaitia del defunto Ferdinando c all’avvenimento 
al trono di Francesco l'ordine non era stato turbato 
nella monorchia: che la rivoluzione vi cra stato re- 
cita colla violenza: che all’infuori dei massacri di 
Palermo, deplorati dal Re dal 1848 al 60, non era 
stato fucilato un solo individuo; che le insurrezioni 
non nacquero da eccitamenti venuti da Romw, che 
esse non istanno nella politica di re Francesco, e che 
se pure fossero state nelle sue veste, non avea mez- 
zi di sostenere i suoi partigiani in campagna; poi- 
chè il Piemonte, spogliandolo della corona, gli avea 
tolta anche tutta fa sua fortuna privata (!). 

Ripete poscia che i moti del napolitano hanno la 
loro origine nell'amore dell’indipendenza, l'odio de- 
gl’invasoriî, cce., ecc, 

Il dispaccio conchiude che le agitazioni non ces- 
scranno fino a tanto che lE'uropa non si decida ad 
intromettersi negli affari d’Italia: che S. M. France- 
sco pensa di aggiungere alle altre una nuova prote- 
sta per l'assunzione del titolo di Re d’Italia attribui- 
to a Vittorio Emanuele, « S, M. è convinta che que- 
» sta frase chimerica non può invalidare i suoi le- 
» gittimi diritti in sanzionarie attentati, contro i quali 
» ha già solennemente protestato, e che sono cone 
trarii alle più clementari nozioni della morale e 
della giustizia; ma la M. S. non cossera giammai 
di rivolgersi allequità, alla oculatezza e ai veri 
interessi di tute le potenze @Europa », 

A RA 


— Il signor di Cadore, che ha surrogato 
presso la corte romana il signor di Gramont, 
ha comunicato al corpo d’ occupazione fran- 
eese che esso dee rimanere ancora per. un 
tempo indefinito a Roma, e certamente per 
tutta l’estate. Di guisa che molte famiglie di 
uffiziali francesi che s'erano già disposte a 
partire, smettono i loro preparativi e parec- 
chie tolgono a fitto case di campagna fino al 
prossimo autunno. (Diritto) 


» 
» 
n 
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— L’Huvs-Bullier pubblica i seguenti di- 
spacci: 

Londra, 28. — Roma, 26. — Le spese del 
governo pel 1861 sono coperte dall’ importo 
della vendita del ’musco Campana. Ì 

Il generale Goyon ha restituito il danaro 
sequestrato alla frontiera dietro supposizione 
che fosse destinato ai reazionarii degli Abruzzi. 
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CETO: 


NOTIZIE ESTERE 
UFERARCIA 


— Scrivono all’ Opinione da Parigi, 25 
maggio: ' 

» Si comincia ad occuparsi molto delle pros 
sime elezioni, tanto si crede sicura la disso- 
luzione del corpo legislativo. Si parla ezian- 
dio dell’organizzazione di comitati elettorali, 
e si dice che i signori Carnote Giulio Favre 
saranno alla testa della opposizione democra- 
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tica, ed isignori Fallonx e d'Haussonville di 
rigeranno gli sforzi degli antichi partiti. Quan- 
do il governo fo voglia sul serio, potel» es- 
ser sicuri che nessi candidato della uppo- 
sizione reazionaria arriverà a trionfare, Tul- 
te fe netizio che riceviamo dalle provincie 
sono unanimi nell'affermare che Vagitazione 
clerieaià, eOlla quale si volle far pauva al 
governo , non ha mai esistito se non nelle 
relazioni di alcuni prefetti e nelle conversa- 
zioni di alcune città dei dipartimenti.« 


(Corrispondenza della Persereranza) 


Parigi. 50 maggio. — Sappiamo da buonis- 
sia fonte essere giunte in questi ultimi gior- 
ni a Parigi due note quasi identiche, per ciò 
che concerne la sostanza, cmanàte dalle cor- 
ti di Vienna e di Madrid. Trattasi delia ver- 
tenza romana, la quale è pur tuttavia alla 
vigilia della sua soluzione, come sapete, L’Au- 
stria ec Ja Spagna, prevedendo una soluzione 
forse vicina, protestano contro ogni assetto 
della detta quistione che fosse conipiuto sen- 
7a il loro concorso. 

Venimmo, in pari tempo, a sapere che il 
signor Thouvenel rispose nel modo più d- 
gno e più formale. Si fece sentire ai gabinet- 
ti di Vionna c di Madrid che, mentre si ap- 
prezzavano gli interessi ed i diritti cl’ essi 
ponno avere eome rappresentnti di potenze 
cattoliche, il governo francese nun saprebbe 
però lasciarsi arrestare nella sua linca poli- 
tica di condolla, nè lasciar sospettare una in- 
gerenza, cui ad una potenza come la Fran- 
cia disdirebbe il tollerare. 

Laonde, da tutto ciò che vi diciamo e da 
tutto ciò che vi abbiamo annunciato in ad- 
dietro, risulta che la vertenza romana volge 
al suo scioglimento. I negoziati si proseguo- 
no sempre attivamente. La lettera autografa 
che l Imperatore, secondochè ci pare avervi 
già detto, scriveva a Vitt. Em., produsse un 
ottimo offetto; e se noi siamo hene informa- 
ti, la risposta del re giunse qui questa ma- 
ne. Sc codesti ragguagli, come abbiamo ra- 
gione di credere, sono esatti, fra non molto, 
non vha dubbio, si saprà qualche cosa di 
positivo circa le cose di Roma. In quanto a 
coloro i quali vogliono attribuire ad un pre- 
teso viaggio del signor Pietri in Italia lo sco- 
po di sciogliere le ultime complicazioni, noi 
crediamo ch’eglino si ingannino. Con ciò non 
intendiamo dire che il signor Pietri non ver- 
rà in Italia; ch’ ei debba recarvisi collo sco- 
po che si suppone, ecco di che dubitiamo 
assai. 

Si comprende agevolmente come , essendo 
le cose al punto che vi indichiamo, il rico- 
noscimento dell’ Italia per parte dalla Fran- 
cia non debba tardar molto ad effettuarsi. 
Noi crediamo sapere che verso il 25 giugno, 
cioè. poco dopo la chiusura delle Camere, in 
Francia, il conte Cavour notificherà al go- 
verno francese ed alle altre potenze la co- 
stituzione del Regno d'Italia, e richiamerà 
dall’ Europa la sua ricognizione officiale. Ta- 
le domanda sarà accompagnata da una espo- 
sizione della situazione, Solo allora, cioè ver- 
so la fine di giugno, la questione verrà pre- 
sa in esame nei consigli dell’ Imperatore. 

Come indizio sintematico dello stato delle 
cose, vi riferiremo che l’ Imperatore avrebbe 
detto al signor Brenier, nominandolo senato- 
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perdita del suo posto a Napoli, il quale erafmannefe, Viva l’Italia, partito da tutte | 


soppresso per sempre. 
'EFRERINLURS 

— Leggesi nel Wanderer: 

Partirono da Monaco {re studenti ginuasiali 
per uccidere il re Vittorio Emanuele. Dovet- 
tero però fermarsi a Verona non avendo più 
denari per proseguire, e di là sertssero ai pro- 
ri genitori. Ora battono la via del ritorifo- 
per Innsbruck, dopo esser stati forniti di re- 
golari ricapiti pel rimpatrio. Il condottiere di 
questi tre congiurati , cera partito solo l’anno 
scorso per compiere la stessa impresa, ma 
pervenute poco lungi da Monaco dovette ri- 
tornare a casa, In tutti c tre avevano 100 
fiorini, ma arrivati a Verona ne rimanevano 
loro soltanto 7 o 8.1! 

ENGREIBBEA 
— Nell’ Ungheria è al colmo l’esasperazione 
prodotta del modo violento e brutale con cui 
si riscuotono le imposte. In certe località , 
dove l'ammontare delle imposte raggiunge ap- 
pena i 4 o i 6 fiorini, i soldati malmenano 
e guastano per 4 o 500 (fiorini. Famiglie in- 
tere, fuggite da Debreczin, da Groswardin e 
da altre città , riparano a Pesth , disertando 
le [oro case per softrarsi alle sevizie dei sol- 
dati dell'Austria. 

d'ne aa 

— L'attitudine della Croazia è sempre in- 
decisa. Una parte dell’aristocrazia propende 
evidentemente verso l’ Austria, ma la maggio- 
ranza della popolazione dimostra simpatie vi- 
vissime pei Magiari. 

WURCERIEA 

— Gli archivii e gli affari dell’ ex-logazione 
delle Due Sicilie a Costantinopoli, che, al- 
cuni mesi addietro, erano stati affidati al mi- 
nistro di Spagna, furono recentemente, d’or- 
dine della Regina, rimessi dal ministro spa- 
gnuolo al generale Durando. (Persev.) 


SERHA 


— Secondo le notizie recate ‘coll’ultimo pa- 
quebot, l'Inghilterra e la Francia avrebbero 
dichiarato che, se la tranquillità veniva di 
nuovo turbata nella Siria, rioccuperebbero 
d'accordo il paese. (Havas-Bullien) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 


Napoli 4 — Forino 4 (1,35 pom.) 

La Gazzetta ufficiale dà il bollettino della 
salute di Cavour: 

Alle 2 ant. accesso di febbre preceduto da 
freddo — a mezzo-giorno remissione. Facoltà 
intellettuali libere. 

Napoli 3 — Torino 4 (9,40 pom. 

Cavour sta meglio, 

Napoli 4 — Torino 4 (10 55 ant. ) 

Ieri fu fatto un altro salasso al Conte Ca- 
vOur. 

Però finora la malattia non presenta alcuna 
gravità. 

Napoli 4 (sera tardi) — Messina 4 

Ierisera durante una sacra processione un 
tristo procurava di suscitar disordini. Un Guar- 
dia Nazionale gl’intimò l'arresto — cercò di 
evadere, ma venne arrestato dai Carabinieri, 
Fuvvi un momento di pispuglio; ma subito 


i eo : . Seli i 
re, ch’ ei voleva con ciò ricompensarlo della |ritornò la calma al grido di — Vittorio Em 


da cupsprrane 


e po- 
polazione, c prosegui la processiono, 
È ritornata la Maria Adelaide con le trup- 
pe da Catania, La banda dei brigantt è stata 
interamente sbandata senza usare le armi. 
Napoli 4 ( sera tardi ) — Torino 4 

Londra 4-— Russell dice che la conferen- 
za nulla ancora ha diciso circa il governo 
del Libano. 

La Camera ha autorizzato un prestito di 
quattro milioni di lire sterline per le ferro- 
vie Indiane. Russell dice che 1° Inghilterra” 
riconosce (?) i gni muniti di lettere di inar- 
co, non che i legni da guerra confederati 0 
federati conducenti bastimenti catturati. La 


Francia osserverà grande attitudine. d 
Parigi 4 — Beyrouth : la flotta francese è 
granda. 


Napoli 4 ( sera tardi ) — Torino 4 


Roma 2. — Un manifesto del Comitato Na- 
zionale dissuade dalla dimostrazioni clamoro- 
se per la festa Italiana. Lo stato degli animi _ 
non potrebbe impedire delle collisioni, e la 
miseria attuale non consente festeggiamenti. 
À solennizzare degnamente la festa il Comi- 
tato invita tutti i buoni cittadini verso le fa-° 
miglie povere. Ò 

La popolazione ha gradito il manifesto e il 
consiglio. 


e nea ioneÌ 
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(Agrmila Nranceo.TaXlaun) 
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Napoli 5 ore 3 ant. — Torino 4 » 7.20 pom, 
Parigi 4 sera i 

Cominciarono le ostilità nella Virginia, 
Le truppe federali occuparono Alessandria 
dopo un sanguinoso combattimento, in cui 
furono fatti 500 prigionieri, I federati mar- 
ciano verso Harpers Ferry. ° 

Sonosi manifestati sintomi allarmanti nel- 
la Siria a cagione della partenza delle trup- 
pe francesi. 

L'Inghilterra si avvicina sempre più al- 
l’Austria ed alla Turchia per gli affari di 
Oriente, 

Il miglioramento della salute di Cavour 
produsse a Parigi immensa soddisfazione, 


BORSA DI NAPOLI 
5 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0/0 . . . . 78 1/4 
— 4per 0/0 . . . . 68 

R. Sic, 5 per 0/0 . . . . 7841/4 

R. Piem.» 0» »o. 0. +0. 76 1/4 

R. Tosc. nono», +... 85. 

R. Bol, nono n... SG, 


Il gerente EMMANUELE FARINA 


Tipografia del Messaggiere Napolitano. 


Anno È. Napoli -- Giovedì 6 Giugno 1861 N. 288 
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RI 1. PROVINCTA IRR. = : PRI RESTO D'ILALIA 
rale elio ‘ Tipografia del Messaggiere Napolitano Strada S. Brigida, N.° 380. » a 
i Io Aia ire Non si ricevdno lettere, plichi, gruppi se non,affrancati eta tan trimestre 
Ù fezzo anticip i Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese p è 
Bue. 1.50. Un Numero arretrato grana 4. Franchi 7,50. 
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Art. 2, Il presidente ed i Giudici del Tribunale Su- 
premo «i Guerra continueranno ad aver ragione a*- 
’indennità di apnue lire novemila stabilità dal citato 
Regio Decreto ‘27 ‘novembre 18Ì9, 

"1 Art. 3. Le speso d'ufficio del Tribundle Supremo 

di Guerra, dei ‘Friburiali Militari territoriali 6 degli 
Uffiziali Fiscali ai medesimi.addettl, saranno regola- 
te in conformità del Regio Degreto 17 ottobre 1860, 

Ordiniamo che i]. presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nela Raccolta degli 
{| Atti del Governo ;° manttando & chiunque, spetti di 
osservarlo e di ‘farlo osservare. 

Datò a Torino, il 10 febbraio 1864, |! . © 
i ‘VITTORIO EMMANUELE. 
M. Fanti. 

—___——_——mk____@m@umpcttoa-- 

SPECCHIO del’. Personale ‘addetto’ al Triburiale 
‘Supremo di Guerra cd di Tribunali Militari ter- 
riteriali, cd al Pubblico Ministero presso i mader 
simi, non che delta stipendio loro assegnato. 

0 S.1. TribimaltSupremo di Guerra 

41: Avvdcato Generale MHitaré ‘Stipendio annuo li- 
re 19,000'— 1 Sòstituito -Arvovato Generale Milita» 
re tire 27,00 — 2: Idem 6,000.— 4 Idem 5,000, — 
4 Segretario 4,000 — 1 Sqstituito, Segretario (a) li- 
re 2,5000,-- 2 Idem lire 2,000 — 2 Idem lire 
1,800— 2 Scrivani lire 1,800— 2 Idem lire 1,500 — 
2 Idem 4,200. 

$ 2. Tribunali Militari Territoriali. 

4. Avvocati Fiscali Militari lire 6,000 — 5 Idem 
lire 8,000 — 8% Idem lire 4,000 — 7 Sostituiti del. 
l'Avvocato Fiscale Militare liré 3,500 — 9 Idem li. 
re 3,000 — 18 Idem 2,500 — 6 Dffiziali Istruttori 
lire 800 — 8 Idem lire 700 — 9 Uffiziali Sostituitj 
Istruttori lire 509 — &.Idem lire 400 — 7 Segreta. 
ri (c) lire 3,000 — 7 Idem ilre 2,500 — 14 Sosti. 
witi Scecretari (d) lire 2,000 — 14 Idem lire 1,800 _ 
18 Idem lire 1,500 — 18 Scrivani 1,500 — 14 Ide g 
Irre 1,200, > 4 DA 

(a) Yl primo Sostituito Segretario sarà incaricato 
della Segreteria dèll’uffiéio dell'Avvocato Generale. 

(6) Gli avvocati Fiscali Militari di Genova, di Na- 
poli e di Ancona eserciteranno %nche le funzioni di 
Uditore di Marina. ' 

(c) Il Segretario del Tribunale di Genova eserciterà 
anche le funzioni di Segretario dell’Ammiragliato. 

(d) 11 Sostitnito Segretario ;più anziano presso cia- 
scun Tribunale rimane incaricata della Segreteria del- 
l’Avvogato Fiscale, bene, 

Il personale suddetto sarà enIO fra'i vàrii Tri- 
huriàli & séconda dei bisogni del’zervizit; giusta gli 
ordini del’ Ministro. della Guerrà iu 
* Bat: Torino; 10' febbraio 1861, Va ù 

i - V. d'ordine di S. M. 


; Il Ministro dellr Guerra M. Fanti. 
iii pozzo 
E, VITTORIO EMMANUBLE TI. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Ù "RE D'ITALIA. 
si Senato e la Cambra dei Deputati hauno appro- 
vato; ‘ 


Noi abbianio Sinzionato e promulghiamo quanto 
segue: 


f ‘ 
Articolo ‘unico, 


Il termine assegnato per la rintovàXiòng delle iscri- 
zioni ipotecarie in Toscana nei ‘inddi'‘© forme stabi 
lite dalla Leggo del di 8 luglio 1860 (n. 4156 della 
Raccolta) è prorogaio per tuttì gli effetti al 84 di- 
cembre 1861. ; 

Ordiniamo che la presente, mutita del Sigillo del- 
lo Stato. sia itserta nella raccolta uMceiale delle Leg- 
gi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a 
ahiunque spetti di' osservarla e di ‘farla osservare co- 
me Legge dello Stato, 

Dat. a Torino il 19 maggio 1861. 
E VITTORIO EMMANUELE. 
Gr. B. Cassinîs. 


VITTORIO EMMANUELE II, 
» per grazià di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 


Visto il Nostro Decreto 19 marzo del corrente an- 
no per l'attivazione nelle Provincie Napoletane del 
Regolamento 7 febbràio 1861 per P Amministrazione 
telegrafica; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbidmo decrétato e decretiamo quanto segue: 

* Articolo unico, i 


Ritenuta la divisione compartimentale delle Pro- 
vintie Napoletane ordinata col detto Decreto, le due 
Direzioni compartimentali di Aquila e Bari sono per 
ora concentrate in umunica Direzione che sederà nel- 
la Città di Foggia. 

Il Personale della Direzione fi Cosenza resterà prov- 
visoriamente applicato alla Direzione di Napoli sin- 
chè siano terminate tutte le pendenze di contabilità 
dell’or cessata Direzione Generale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
Billo dello Stato, sia inserto nella, Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunifle spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 

Dat. Torino, addi 9 maggio 4861, 
VITTORIO EMMANUELE, 


’ . U, Peruzzi, 
BRE o en bh 


Sulla proposta del presidente del Consiglio, Mini- 
stro della Marina, e con Decreto '23 corrente, S. M. 
gi è,degnata nominare a cavaliere  graneroce  de- 
corato del.gran cordone dell'Ordine de?Ss. Maunizio e 
Lazzaro il viceammiraglio conte Carlo Pellione di 
Persano. vo 

Con Decreto del 29 maggio cadere il Ricevitore 
del fondaeo é dogana di Agropoli sig. Amilcare Co- 
rasio, ed il Commesso sig. Gennaro Corasio sono po- 
sti al ritiro,con laipensione di giustizia, 

Con Decreto della stessa data il Ricevitore doga- 
nale di terza classe sig. Giovanni Battista d’Errico è 
messo al ritiro, di 

fon Decreto della data medesima il signor Nicola 
Ciccopieri Commesso della Gran Dogana di Napoli 
col soldo di durati trenta al mese, è posto al ritiro 
con la pensione di lustizig ai termini di leggo. 

E con Decreto della ripetuta data rimangono aba- 
lite Je funzioni d’Ispettore Generale, di cui trovansi 
drag con Decreti alcuni’ Direttori de'Dazi Indi- 
retti, 


Napoli 6 Giugno 


| DISPACCIO OFFICIALE 


Torino, 6 giugno 1861. 
Il conte Cavour è spirato que-È 
Mista mattina alle 7 ore. 
i Firm. Mxcnetti. 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE. II. 
grazia di Diò e per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA. 


L Senato e Ia Camera geltDeputati danno appro: 
valo; | sit 
Noi ibb'iamo sanzionato e. promulghiamo quanto: 
segae: 5 

Att. 1. La durate del’ servizio dei Corpi distaccati, 
che la Guardia Nazionale può:essere chiamata a som- 
ministrare per servizio di guerra, ‘non * potrà oltre- 
Passare ì tre mesi, a meno-che:il' luogo di presidio 
sia dichiarato in istato d’assedio. 

Ar:. 2, È derogito all’ articolo 5 della legge 27 
febbraio 1889 in quanto è contrario alla presente, 

Ordiniamo che là presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta mella Raccélta ufficiale delle Leg- 
gi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarla, g {dì farla osservare come 


È 


legge dello Stato. io 
Dat. Torino, addi 19 maggio 14861. 
ì VITTORIO EMMANUELE 


«VITTORIO EMMANUELE II, ecc. ecc, 


Visto l'art. 4 della Legge 1 ottobre 1889 approva- 
tiva di un nuovò Codice Penale Militare; 

Visti gli articoti. 296, 290, 200, 278, 279, 280, 
283, «di detto Codice, con eui vengono instituiti un 
Tribunale Supremo di, Guerra e Tribunali Militari 
permanenti nelle Divisioni territoriali , ej viene asse- 
gnato il Personale ‘civile addetto al Pubblico Mini- 
Storo presso i medesimi; i 

Visto il’Regio Decreto 27 navembre 1859, con cui 
vengono stabiliti i quadri del Personale Giudiziario 
Militare collassegno dei.rispettivi stipendi; 

Considerata la necessità di aumentare il Personale 
addetto all’ Amministrazione della Giustizia penale 
militare corrispondente all’ ayveduta ‘ampliazione del 
territorio dello Stato e dell’Eseroito” : 

Sulla proposizione del Ministro della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo quarto segue: 

Art, 14 Il quadro graduale numerico del Personale 
addetto al Pubblico Ministero presso il Tribunale Su- 
premo di Guerra e presso i Tribunali Militari terri- 
loriali, degli Uffiziali Istimattori e del Personale ad- 
detto alla Segreteria dei detti Tribunali Militari; non 
che gli stipendi loro rispettivamente assegnati, saran- 
No tali che ,appariscono dallo Specchia annesso al 
Presente Derereto, 
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VITTORIO EMMANUELE Il. zione tristissima in che ci trovi uo 


zione perchè dal 
vetti i 6 


frana Dio cr a to_l’impeso delle passigni politicho la verità 
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Art. 3. A:dal® séopo so*pér questo so 
derogato. all'art.-455 dello.-.Legge «sul rec 
del 20 marzo 1884, ed agli articoli 1, 58 e 8 della 
Legge 14 maggio: 1884... sig 4 


Henza austriaca x 
‘NI di questo seco- 
de napoleonica. Oh ! 
, Ponderasse un, memento 
ersatd' irf’megliti’; fi quanto 


regari prpyvenienti. dalla  Gendar-|; 


chi iquant'an- 

ciomeria, delle altre Provincie dalia... °° smovli ui ‘due uomini 
; Ordinigaio, che, la presente, munita del Sigillo del- rgart Ata 3048101) funlche articolo 
lò Stato, sia inserta nella Raéco dei trattati de 1ò riuscirebpe una misura 
Leggi e dei Decreti del Regno, dl A 


I faputto volge fL MONO mese go duraturi 
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‘IL Giornale di. Torino: + £a Monarch 


He | prigioni ;e601:: Pugna, 
alla intelligenza onesta; evoc lo Alia 
‘volte ‘ed' ii ‘mille; Quiset DA Re ‘lille 
li dalle loro. tombe. 
dell'umifa dfialia,, 
Xarlamento inglese, che 


dico‘dicui parlàmmò ltd nostro numerd pre- 


-|n0, dentro gli-attossicati' crogiuoti di Lojola, 
; 


CA -dichiarangdoli 
el coll'oro falso: del ‘Borbone, colla behodizione È Ha 
)-|del' Papa, coll’'invotazione dei Degioni della vini 


BIG RT RAIN 4 all Dan TA que’ sommi:riomini 
.terno se ne avesse notiziay.;p si cir: i |guerra sivilé. GAS L £LI (eivtaduniodi altrettante: repubbliche, ponevano 
;Siamo stati, un, momento. perplessi se; an- bocca, perchè /ogni studio ed aspirafano a confeldersi. 


mo quindi domandati: .. «' 


1.0 La tiproduzione ‘può. nuocere ‘all'ordi= 


mo di servire, sempre: 
concetto: di dare L'ital 
un ite che si chiama 
socio di Mazzini e' di Garibaldi; è dissennato 
ed èmpiò; ‘vuol’ reputatrsi aspirazione arcana 
delle sette. Nè .s1 parli;del, plebiscito. Quel- 
l’atto, cui ricorre chi esce, dal f ngo ; e co- 
‘spiraridò vuol togcare ‘unirono, fu rivoluzio- 
Mario;e violento. Tutte le particolarità ne so- 
{NO state conosciute, e, l'Europa .-.lo:: bandisce 
oramai; menzoguero 6: nullo; i‘ 


‘2.° Può tirarci,. addosso la taccia di diffon-|$u Vittorio EuyANuets, sull''IrALI UNA , 


INDIVISBILE.. .. 


Adesso che 


e i A - Cotesti uomini aduri odorzagtia di 'o- 
tey-quictra ‘Nol, è il: clero “e l'aristocrazia Ser |. i. bha l lia LE SN BCONZIa lia di pi ‘ 
'béno ‘in’ contegrio ‘ammitevole; ativhé im 'pre-| SOI, por ipa sh Apaccino pieui 

a ‘cima afgani e, dingegno e di dottrina, non, hanno‘ saputo 
I domen, Te pr AT te e ONU fo ia posizione soci la dale ani 
«N91 lo, pubblichiamo, per la ferma \convin-|80N0. SQMoposti 3, Ul RR ROMEA] ivi ° dell'obolo-«de’ comitati-rivotuzionari, € 
du pane MERE ì mero, fedeli alxtoro rey. aspettano..tolleranti|‘!SSer0 ISGIUZIONAE 
in mezzo ‘ai disagi: di ‘ogni maniera; il cre 


sua. innocuità... fa ici Sci 
Lo pubblichiamo; perchè non ci basta di- 


‘quando l’opera tenebrosa’ di que’ conciliaboli, 
di guerra,;;e drattanto una maggioranza grafi» 
sprezzarto! Tri te‘‘'dgmestiche' pareti, ma'voglia- 


elaborata ‘in, lunga mand, fu matura, vennero 
dissima: ed. questa, assiderata dal dominio a alia 
3 GALA OISLERTI “pei foi gi : dpi! fi straniero ..Xiye.sotto-.il. CITA] 0 di. esso dete- dh si a + Mi Ù: 2° ”. 5 
De aa Ss dr To Di infanti [in stabile sem Te; (€ di ‘incomportevole pasto” ebbero pe ame che pria: Spudorati . 
MOZZO PA | PIARERi ce val sii a } ae ana ‘api Vili ad un'tempo, cedettero’ ogni ‘potere al 
«Lo pubblichiamo, perchè; come dichiaratno] dopo--che, gittata da. maschera ci ha ridotti ’ Piemonte, purchè, în poter loro rimanesse il 
l’altro jeri, ci ordiamo! tanto! forti‘ pòtenti|con gli ultimi, egdinamenti amministrativi »)ganaro, pubblico. e, privato, ehe sì hanno di 
da non curare i-latrati di, questi derberi fe-|alla condizione di conquistati e di ve i ppge Viso in ragione delle proprie «voglie, facendo 
roci ma sdentati del dispotismo, moribondo. | Più’ d'una. scrittura’ giite è venuta di pre-/ sc; stessi da giudici e parti. 10° 
‘3.9. Non;commettiamo nessuna, contravven=|sente in duce, ed. ha, strato al vivo Ja,POsi-| "Con questo procediment 0' non ‘più esistono 
È n - gia 5 flopnati 


L 


(1151) 


RITZ TRI GORI TISANE E SIRO ION DECO DO VENI IE INZIITOTE, SE ONTIE LISI sonici oi Inicio le ie ge pier agidpi nie) agio ce cui legante. Î 
ri i‘ cm anni oe i -- —__—_— _ - e ii ri Fire 


7, 


— A proposito della quistione della sepa- 
razione della chiesa e dello stato leggiamo 
nella Gazz. del Popolo: ; 


" *  L'ESERCITO E' LA CHIESA 


‘ ‘Ripetiamo ura seconda volta « Libero, eser- 

vito in libera Chiesa, » 

» fin Francia la separazione tra chiesa e stg- 

ta ‘mon’’è proclamata, n 
Per altro senza uopo di proclamazione es- 

sa è bene spesso molto meglio applicata che 


trentatre milioni che nell'ultimo agosto era- 
no nelle casse pubbliche: le preppietà parti 
colari di ciascun compopente fa famiglia 
reale furono messe a sacco ‘e rubate: lè sup- 
pellettili, gli ornamenti e le ricchezze dell 
reggia, lello. ville, dei pàlazzi reali, e sia 
della stessa cappella palatina, frutto di spese 
ingenti e di lunghe@aro , sono stati mano} 
messi , itivolati, ventiMiti, ed in parte spediti 
a Torino: il AO pe SURAISROE 
ce a un Menestrello di tutti i c : i 
al Hr i è pligato coll oro SIFPURIRO n a Te n 23 de o 
indi itali sli I trio (ti . 
e prete ora di gridare « Libera Chiesa in libero tenda ptt fra poco a Milano. Badate 
fatte a S. A. R. il conte di Trapani. A’quali] Stato. » i e monsignore (48. d’ Italia). 
danni sî aggiunga la introduzione del prote: uu ari pgnor SNO da gara MARTSTI. 
SERE e war jin re che i Loldati vengano condotti alla messal 1 —— Sono parecchi giorni che i reazionari 
tolico ; l’apotcosi dell'assassinio e »délla ir I rear ear ducali che hanno dumora in Mantova Tai 
moralità ; h soppressione degli ordini religio- in quella guisa che'sono condotti gli eserciti, o ai più grandi maneggi : una commissione 
.si; la formazione délla ‘cassa ecélesiastica u- cen Pan # - ei di quest ha fatto provvista di upa grande 
sata già pe’ bisogni di qualche’ personaggio el Seriato frantése non mancano, quantità di lini vecchi e nuovi a 


n has fi i Non i : 
alto locato ; to ‘scapito dei fondi pubblici dal mente i clericali. La discussione sulla messa \i0AC-6 bendé ; mentre altri s' incaricano di 
passano da 


TORIKO |, 

— ll ministro di Prussia è partito da To- 
rino lasciando n: incaricato d'affari. Egli ha 
preso stanza a Savona; | 

— Dal Governo di Francia vennero in que- 
sti giorni spedite al nostro Governo 60 ne- 
daghe d’ argento destinate a coloro, fia i cit- 
tadini italiani, che maggiormente si distinse- 
ro pour les soins donnés auw blessés francais 
1859. (Tale è il motto della medaglia). 

MILANO. 
— È voce che mons. Vicario Caccia in- 


118 al 75; il naviglio floridissimo napolitano forzata fu alquanto vivace. , ba ricevese e spedire corrieri che 
dichiarato proprietà del Piemonte ; le armi ,j Il maresciallo Moguian eil vice-ammiraglio Mantova all’Emilia con una sicu 


i ra n 1 » s : rezza vera- 
gli attrezzi e le munizioni di guerra inandate Iugaùlt de Genowlly risposero per altro che! mente meravigliosa, e che fa stordire i na. 
a Genova, dove si spediscono! altresì i sei-|ll governo ha sempie fatto ed era sempre di- 


no veggenti. Intanto colla ferrovia giunsero 
dugmila cassefte di munizioni diverse cioè 
cartucce, granate cariche e racchette , che 
furono mandate nelle polveriere dei forti di 
Borgoforte e Motteggiapa ; colà,si spedirono 
molte casse di buom fucili, carriaggi e can- 
noni da campagna : questi materiali sembra 
sieno destmati ad armare \ reazionari, peror- 
chè Motteggiana non dista dal Modenese più 
di otto chilometri. 

Negli arsenali delle fortezze di Verona e 
Mantova ha regnato sino a 1eii la più gran- 
de operosità e si fecero vemre imuovi artieri 
dalla Germania: un, etdine però istantaneo ha 
tatto sospendere ogni casa. ntanto gli appa- 
recchi si completano sempre, cd ij fuorusciti 
dicono francamente che prenderanno |’ ini- 
4iauva d'un movimento d' accordo con NRo- 
ima: quesh esagerano i loro mezzi e le loro 
forze, e quando trattasi di passare all’azione 
trovano sempre di differirla ad altro momen- 
to, Ml che però non toglie che chi vede tutti 
siffatti apparecchi non s1 tenga in qualche ap- 
prensione nella tema che da noi non venga 
fatta troppa buona guardia, a ciò condotti dal 
vedere l’ unpune sicurezza colla quale gli e- 
mussari fanno le quasi giornaliere loro escur- 
sioni. Accenno alle osservazioni che mi ven- 
gono fatte dagli onesti cittalmi, senza divi- 
dere 1 loro timom, perocchè si provino a ve- 
nire quegli arrabbiati reazionari, e vedranno 
cho non si dorme. 

La polizia di Mantova ha preso molte cau- 
tele per impedire che 1 cittadim possano il 
due giugno venire a godere da noi la festa 
nazionale ; ess) però si apparecchiano ad o- 
norare un fal giorno come meglio possono , 
ed intanto mandano un saluto ai liberi fra- 
telli. , | (Persev.) 

PERUGIA 

— La banda di assassini che infestava 11 
territorio di Perugia jgercò uno scampo nelle 
gole dei monti di Gubbio. Le guardie nazio- 
nali di Perugia, Cortona e Fratta in unione 
di carabinieri a piedi e a cavaflo la inseguo- 
no da vicino, (Lombardo,) 

ORVERTO 


— Sembra positivo, serìvono da Orvieto al 
Regno d’Italia, the alcuni Cardinali, Vesco- 


i stavano in Gaeta ; le rati-|sposto a lare quanto era neceesario per age- 
i ‘a Tornio! le‘ pubbliche volare di milifari e ai marmai ee flotta LE 
amministrazioni abolite ; Je dogane messe, a dempimento dei loro DAL Roe) ma € 
Genova ; Je, mille e, mille fa iglie ridotte ajnon ha mai costretto 0 Dos rit ger mai ne 
Gendicane la be ansa il segreto delle 1dt-|suno in argomento di ta dre 
tere abitualmente violato ; le visite domicilia-| Dopo queste dichiarazioni, ed altre oppor- 
ri fatte yu, provvedimento di legge; le pri tune osservazioni dei signori Dupin e Sur 
gioni divenute ‘aiglste per le migliaia di cit bacérès , da petizione è stata soltertaba sotto 
fadini che vi si fànnogemete senza processi; |l'ordine dlé giorno puro e semplice. È 
il regno nobilissimo di Napoli, primo tra gli| C1ò succede in Francia, dove come abbia- 
Stati italiani, ridotto' alla condizione di” pro-|Mm0 detto non si grida a squarciagola sépara- 
vincia piemontese! Ecco il lavoro della ri-|3t0ne tra Chiesa e Stato. dotta 
voltizione Li « » Ro ea È in Italja invege dove lo Stato s'è dichia- 

Si 'è voluto più che piemontizzare Napeli, rato assolutamecte laico’, la messa forzata è 
arricchire il Piemotte a' spese di Napoli. *Si o - e ato 
i di r fi 1 B d) _ 
I re ai preti l'obbligo di celebrare la funzio- 


ricchezze. Sì ‘è' distrutto l’onor nazioriale ; e : } : 
chi ha in: petto la‘ fiamma ‘del’ vero amqre|ne religiosa per la testa nazionale? che n li- 
bero stato nòn doveva violare la libertà di 


della patria, non può terlersi dal fremito e dal 

pianto. i! ; coscienza. man l 
Ma la inisuta ormai è colma. Concittadini] È allora perchè violate questa libertà nei 

delle due” Sicilie!l Destiamoc» dal letargo ver=|solda ? : 

gognoso e colpevole in che viviamo. Sorgia-| ‘È via! Finchè la messa forzata sarà în vi- 

mo tutti 6bme un Isot tioma' e rivendichiamo [gore non parlate di libertà di coscienza. Voi 

i nostri eterni’ diritti. Sb tutta 1° Europa dicejnon ne avete il diritto! * | 

che l’ Italia devé essere lasciala 8-50 slossa, es re e SEZ ZIZZZE 

e deve far da-sè, faociamo pure da noi; ma CRONACA NAPULITANA 


facciàmo bene e presto. Reclamiamo il nostro 
— leri l’altro , ‘il signor Salvatore Brun , 


vero , il nostro legitimo monarca} quel mo- 
fabbricarite di stoviglie, tusuecaso a pugnala- 


narca che è nato trà noi, e‘che ormai è .da 
tutti ‘desiderato, ‘Corriamo a Roma. Porteremo le' dagli opera: addetti alla' sua fabbrica , i 
qual: tumultuarono pér un aumento di sala- 


su le nostre spallè quella coppia virtuosa «dei 
nostri sovrani,'cinti dî gloria vera ed immot-/rj0 -1 rei sono grà in potere della grustizia. 
tale ; li ricondurremo nella loro reggia, che] |< i “i \ 4 (Lampo) 

il vizio ha insozZata, ed il furto ha spoglia 4 
fa, ed' essi la purifitheranno colla torò pre-{" 
senza. Il re buono, leale, rapolitano e‘ cava- 
liere, piiscaccetà! a: questa‘terra sventurata i 
veri vantaggi; recherà ‘în atto le promesse dei 
suoi proclàmi reali / è ci restituirà alla con 
dizione' Hi veri italiani. +» 

Mettiamoti dunque all’opera santa e giusta, 
Scadciamo la fazione: sacrilega, ladra, e tra- 
ditrice, che ci titanneggia; e facciamo trion- 
fare il drittò. La nostra è causa per la que- 
le può senza' colpa invocarsi il nome di Dio. 
Invochiamolo dunque, e poi andiamo innan- 


zi al gridò vivificatore "di viva Francesco Se- 


condo, ca 
tak} 


J 


ti? 


SECILIA 


n 

— Dalla Forbice del 29: 

È venuto arrestato da Napoli 11 barone Zap- 
pulla, celebre autore del Zalérino Res ed a- 
gente diplomatico di quinta classe ai servizi 
di Francesco ll in Gaeta, ove pùbblitò in- 
sieme con Casella lo Statutò di Gaeta, diretto 
da Bombino II ai siciliani. È 

= Giorm sono venne arrestato un certo 
personaggio, latore, a quanto dicesi, di cor- 
rispondenze amorose, Re 


# 


generale Goyon e tradotti in carcere, 
Chi porta queste.mmore «da Roma, afferma 
di aver egli visto ut carilinale tradotto in ca+ 
stello ìn. vettura, scortato':daì geudatmi, 
: ' (Patriota) , 
ROMA 
Ieri mi è stato letto il racconto d’una con- 


da 


versazione fra il*«Papa ed una persona culi 
dava udienza. Il Santo Padre esprimeva una 
confidenza nell’avvenire, in modo, a dit ve- 
ro, sorprendente. è : 

Fra le altre, egli pronunciò queste parole: 
« Egli è possibile che gli eventi mi costrin- 
gano ad abbaridonar Roma, ma in ogni caso 
ciò non sarà che per qualche tempo. » 

: (Mon. Naz.) 

— A proposito di trame clericali scrivottò 
da Roma dlla Nazione che una certa dama 
Bergaughus, superiora delle suore di carità 
in Francia, hà scritto in Roma al conte Mbn- 
tebello, che 1’ opera della santa'imprese pro- 
gredisce in Francia benissimo, e che quanto 
prima se ‘ne vedrà l’effetto. In seguito di che 
il conte Montebello ha scritto a suo figlio 
zuavo pontificio in Anagni, che stesse pure 
di buon animo e si facesse coraggio; poichè 
fra non molto sarebbe riefifrato in Francia 
dietro il suo legittimo principe.’ 


Corrispondenza Particolare del Nazionale. 
Vi scrivo in fretta alcune notizie: i 
Roma 2 giugno 

La polizia Francese ha avuto la quasi cer- 
tezza che un fanatico frate Francescano fos- 
se partito da Roma 
attentare alla vita di Napoleone, 

I Gendarmi di Goyon hanno fatto perqni- 
sizioni che confermarono sempre più le'au- 
torità nell'idea del tramato tentativo. 

Il telegrafo lavorò subito ed il padre trave- 
stito fu arrestato nelle vicinanze di Marcon. 

Comincia a farsi anche qui fra i fiati un 
partito che vorrebbe affrettata una soluzione 
in senso conciliativo. Alcuni padri Cappuc- 
cini lurono per ciò arrestati e tradotti al 
Sant'Ufficio. ; 

Sr parla molto di un scandolo avvenuto nel 
convento dei Carmelitani. Una. fanciulla vio- 
lata poi inviata all’altro mondo. 

Sembra imminente la partenza de’Francesi 
in seguito alla msposta del Vaticano circa la 
questiono di Francesca II, ma chi può ora- 
mai con certezza asserirlo ? Il piu che si 
possa dire è, speriamo. 


( Corrispondenza della Nazione. ) 
Roma 28 maggio. 
Ieri ebbe luogo la famosa mascherata pon- 
tificia, giù da me accennatavi. Il papa si con- 
dusse in gran treno alla cliiesa di San Filip- 


po. Gli facevano ala e corieggio ventiquattro tivamente, e se ne lagnò col Mazio direttore 


parrucche, 


er recarsi a Parigi ad dagli assassini napolitani, ma vedeva chinar- 


.\le mani loro, persuadendo di mandarla alla 


la cui minor coda era lunga tre|della zecca. Questi sfogò, l'ira su: i 
palmi romani. Veniva il Pontefice nella gran/d' Antonelli, rimproverando acetbamente, il 


erette ee ve e nen correte Ti di BIANI TO er ARAN PIE 


RR RTLA CRSTISAIE 


imbole. giare l'interessd ubblico ;, e simili. 
a RONNIE } sbno stati a (RITI 


svrscenì in resi ra 
api rie pre Sa 


messi tue'‘angeli reggenti l'Qetengorio ,,; pro» Non 
prio nella parte posteriore della carrazza, al). DE NOTIZIE: EST ERE, |, 
pinto: ovà corrispondono lc .spalle della, Sant|7 | na, ila CHA Vi: 


tità Sua. Inoltre dietro la carrozza stessa in- 
vece del MORE servi, è der messa una 
grande aqui Ue ‘ora. IL popolo , almanaccava]gtico in cui cn mel sa di agis! _ 
sù duell'aguila, non comprendendo, se, fosse batte. il cglibalo come ATO ni dellami 
l'aquila imperiale di Roma, o quella diFran-!della natura 

cia, o quella di Prussia, o quella di Polonia,| : 
o la repubblicana del 48. 

Ma terminando alfine con, queste frivolezze 
papali, vi, dirò che la dimostrazione sanfedi- 
sta fu appunto quale io ve la discriveva nella 
mie lettere antecedenti. La squadriglia, accre- 
sciuta questa volta dai borbonici che soho in 
Roma, ..dai cattoligi, frango-helgi del circolo 
Brunet, e da. tutti, i seminaristi ,e collegiali 
di Roma, correva per, tutte le scorciatoie, si 
presentava su; tritti i punti possibili. Vero è 
che talora giungeva tardi ed allora era ac- 
colta fra le, risate del popolo circostante, co- 
me avvenne appunto sulla piazza di Ponte 
Sant'Angelo. Del resto questé scenate sembra 
non rallegrino molto nemmeno il Papa nè lalso una rinnovazione non men grande di quel- 
sua corte. Infatti, specialmente al ritorno injja vhe noi abbiam visto prodursi nell'ordine 
Vaticano, si motò l’aria assai triste del P i 
telice, e le faccie tristissime di tutto il suol: 
seguito. Eppure era quell’istesso Papa e quel- 
l’istessa corte, che quattordici anni addietro 
passava fra le mille voci di Applauso e di 
benedizione ‘d'un popolo intero: ma allora il 
papa parlava parole di libertà e di patria; al- 
lora non era circondato dai zuavi cattolici, e 


se # 1 n 
L'Opinione Nazionigle ha un lungo arfico- 
lo del signor Guerouit sul celibato! ecclesia 


(Agenzia Stefani) 
Napoli $. — Torino 4. 

Parigi 4. New-Jork 23, — Quattro reggi- 
menti federali sono entrati in Virginia, han- 
si al suo passare le bandiere e le armi citta-| no occupato Alessandria e Carlington 300 se- 
dine. Oh! Dio deve aver bene aggravata la{paratisti prigionieri. H Colonnello feilerale 
sua mano sopra di lui, se gli ha tolto dalla|Diverton ucciso, Una barca ingleso è giunta 
mente e dal cuore quella memoria , e il ri-fa New-Jork come preda Americana avendo 
morso che ne deriva! |, tentato rompere il blocco di Chersapeke; 9300 

Proseseguono al solito le trame bprboniche, [partigiani della schiavitù con 45 cannoni so- 
e non cesseranno mai finchè Roma starà injno convenuti ad Harpers Ferry. Aspettasi 
mano dei preti. Queste trame però fruttano|uua battaglia. i 
anche qualche cosa a chi se ne mescola. Per] — Gli insorti attaccano con forze superiori 
esempio tutta l’argenteria del ex-re rimase inven- Derwish Pascià di ritorno da Nifiak. Esito in- 
duta stante la morte del signor Pietro Paolo{certo. doo 
Spagna che l’acquistava. Aftora la ditta Anto- Madrid. — Aspettasi la risposta del Maroc- 
nelli, Mazio, ec. procurarono che cadesse nel-|co all’ ultimatum della Spagna. 

Napoli $. — Torino 4° sera. 

Parigi 4. Gibilterra 2. — Nel Marrocco 
Muley Soleyman riconosciuto dalle tribù è 
accampato a quaranta chilometri da Fez con 
forze abbastanza considerevoli. Muley è in 


zecca. Ma il conte di Trapani mandò un suo 
fidato alla zecca per aver notizia sulla quali- 
tà del metallo, e sul come esitarlo con profit- 
to. L'agente per: caso s'imbattè in un galan=|forze. 
tuemo, il quale con lealtà disse, che la so-/posizione da prendere l’ offensiva e di fare 
la Banca romana poteva dare vantaggi , atte-|una seria guerra a suo fratello ; il qui ri- 
so il premio del 3, per, cente concessole ‘dal sultato può produrre una divisione dell’ im- 
governo sopra tutte le paste  d' argento chelpero di Marrocgo. di 
porta in zecca per essere monetate. L' agon- —_ Napoli 8. — Torino 5. 
te si presentò dunque si - AnD a ea 4 dle parto- 
i hi a'Banda ; ‘il ‘quale rispose nega» : ì 2, 
iena 0 o Londra — ‘Dicesi 7,14 milioni sterline 
ira sua e quella|partiranno domani per l'America. 
Copenhagen 4. — Intervento di, varie  po- 
e argenterie dopo ciò |tenze per ottenere un assestamento pacifico 


carrozza di gala, tutta restaurata a: nuovo ,{galantuomo impiegato. L 
ed appartenuta giù al Santo Bambino di Arar rimasero invendibili pet Rom 
celi, se non che per l’editto che tutto ri-|finalmente alla zecca ! hanno un valore ine 
conduceva al 16 novembre 1848, anche la{trinseco ‘di scudi 130 mila circa : non si sa 
carrozza fu ritolta al Bambino , e’ restituita[se si moneteranno ! ma intanto il signor Ma- 
al Papa: la qual cosa ad un vetturino , che|zio ‘qonduce persone a vederle , le quali per 
vide per caso passare il Santo Bambino inlgevoziane (111) ‘all’ex-re si degnano acquistar- {=== 
una meschina carrozza, da nolo , foce dire :[ne parte, e finora ne' comperarono mMonsi- 
anche il Padroncino è tornato al 16! È vero/gnor Ferrari, tesoriere generale ; il signor 
che per far un qualche cambiamento alla/Carbonelli, ministro delle Finanze di S. M.; 


a: ora poi sono]fra la Danimarca e la Germania, È 
Napali 5 ue tardi) — Torino d ore d. 
Gazzetta 


Tipografia del Messaggiere Napolitano. 


* 


Anno È. Napoli -- Venerdì 7 Giugno 1861 


an DI AE 


° » MONITORE DEL POPOLO ii 


IN PROVINCIA 


PERL RESTO D’ITALIA 
RR Nella Tipografia del Messaggiere Napolitano Strada S. Brigida, N.° 56 QRS / 
Diegaro di I ferie Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se von affrancati pletlle Palo dì aa imest 
î P ;; Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese Sal icipato di un trimestre 
pe. 1,530 Un Numero arretrito grana 2. Franchi 7,50. 


\ | ta logora innanzi tempo dalle erculee fatiche[privilegiate, di ‘animi nobili e generosi 1° 
Nap oh 7 Giugno dell’ alto suo ufficio, debbono pure essergli Fieno Volta dall’ abbondanza Sona nasce 
sn II TI tt | MSCItO ia le pece voci; i Mono i L'abbcao gar scelta : qualche vo ta ch 
canti , il tripudio coi quali la sua Torino|còStanze tifaordinatie domandano uomini 
LA MORTE DI CAVOUR ,|celebrava la solennità dell'Unione:d’ Italia! sttordinarii , e questi son sempre rari in 
Teri, sotto la dolorosa impressione prodot-| Oh! come il suo cuore avrà battuto più|solo în'Italta, ma nell’ universo. Oj nuno, af 
ta in noi dall’innaspettato annunzio della|forte, per l’ultima volta, al périsiero giusta-|tenile con impazienza il dispaccio che ci à 
morte del Conte di Cavour, non ci sentitimo|mente orgoglioso di poter dire : Di questalMunzii il ‘nuovo Presidenie onorato della _fi- 
capaci di accompagnare con nessuna ‘nostra!grand’ opera io fui gran parte | duttta del Re, e cui speria monon manche- 
parola il fatale dispaccio che solo circondammo] Oh! quale conforto gli sarebbe stato , se |rà :pàrimente quella ‘della Nazione. ; 
di segni di lutto a pubblica testimonianza delfavesse potuto vederla compiuta! E certamen- stà dtii sarà “il forte e coraggioso pilota che 
nostro sinaeto cordoglio e di riverente com-jte allora avrebbe chiuso gli occhi nella pa-/potrà sicura‘la mano al timone dello Stato? 
pianto alla memoria dell’ illustre trapassato.{ce del Signore ripetendo il cantico di Sjmeor| +8’ édoné ricordare i nomi di‘Ratazzi, di 
Oggi vogliamo anche noi deporre una po-|ne, senza acuorarsi nelle angoscie dell’ a-|Ricasoli, di Farini di ViMamarina, ti S. Mpr- 
vera frorida di cipresso e di quercia sullalgonia sulle sorti ancora indecise di Roma e|tino. Si passano a rassegna i meriti di cià- 
febdda salma del gran Cittadino cui gli ari-|Venezia | cuno, se rfé Yesa il valore, se ne investi» 
stocr'atici mitali non furono inciampo a far-| Non abbiamo ancora particolari ‘ fagguagli/gant ‘rigorosamente le tendenze. Noi non vo- 
sì sincero propugnatore dei diritti del popo-]delle ultime ore del grand’ uomo , che ac-|gliamo precorrete la nomina régia con ‘inno- 
lo, e che più tardi elevato a presiedere i con-jcanto alla sua coltricé ha avuto l' onòre di|portuni giudicii, nè sollevare intempestivi con- 
gli della Corona Sabauda tenne alta contro|veder tremolare una lagrima negli occhi del| fronti, 
reazione europea, la bandiera italiana col-]suo buon RE , del prode Re D'IraLtia, maj Diremo soltanto che, a parer nostro, il pri- 
bianca Croce, e nel diplomatico consesso|non dubitiamo che come sul labbro semi-|mo ci' sembra quello c ?» possa raccogliere 
Parigi osava primo , al cospetto dei rap-|chiuso del gran prigioniero di Sant Elenalintorno a se più compar le file dei veri rap- 
resentanti delle grandi potenze, evocare dal|l' ultima parola fu Francia, l' ultima di Ca-|presentanti del paese, al qu 'e scopo credia- 
sepolcro l’ Italia e assicurarne la miracolosa|vour sarà stata Italia ! 


.. |mo che égli subito energicame © 8’ avviereb- 
risurrezione. E néi recenti ricordi della sua riconcilia-|be colla maggidre energia, discio lindo for- 
Amici, e nemici non possono certo a lui|zione con Garibaldi, del suo riavvicinamento!se l’attuale rappresentanza nazionale per con- 


contrastare questo titolo di gloria, al quale|a Ratazzi, egli avrà veduto la consolante idea|vocarne un altra che fosse 1° espressione più 
seriza smisurata potenza d’ingegno, senza pro-/di uri pegno della concordia di tutti i figli[libera, più sincera, più risolutadel paese. 
fonda cognizione della difficile arte di governo, [della patria comune. Del secortdo ‘diferno, che non cì parrebbe 
senza mirabile prontezza ad ‘efficaci spédien-| Dura, ripetiamo, deve per lui essere stata|difficile vederlo diventare più Cavouriano di 
ti, non sarebbe potuto arrivare. Ma égli , silla morte, ma forse la Providenza ha voluto|Cavour; il terzo ponta i segni ancora troppo 
grida, qualche volta ha peccato. Or bene, ri-|così salvare intiera la sua gloria che non po-|recenti dell’insuegesso, di Napoli ; il quarto re- 
petiàmo anche noi col divino maestro : Uo-/teva più ascendere ma solo dechinare , e{putiamo miglior ‘@plumatico che amministra- 
mini politici dè ogni colore , chi di voi non|forse anche salvarlo incontaminato da unaltore; il quinto sarebbe innoportunamente spo- 
ha ‘peccato mai, scagli contro lui la primalcolpa di cui già gli si moveva accusa, e che|stato da un paese, dove egli si è apparec- 
pietta. E chi vi dice, se egli smembrando|ecclissandone tutte le glorie passate lo avreb-|chiato con tanto studio a fare quel bene, di 
dalla gran famiglia italiana una delle cento[be fatto neo di lesa nazione. cui il paese ‘da “fiafito tempo ha bisogno, e 
città sorelle , non abbia ceduto a necessità| Forse la stessa Providenza ha voluto collo|che invoca e che spèra ricevere finalmente 
inelluttabili, per poterne meglio aggregare!stesso ‘colpo spezzare i misteriosi nodi che trop-|da lui. 
tutte le altre; e chi vi dice che, se egli non/po vincolando il ministro alle esigenze impe-| Oh! sé dal mondo nigliore, dove ad onta 
si era potuto serbare espresso il patto di ri-|riali, impastoiavano noi tutti, re, parlamento|dei papali anatemi e delle clericali ire, cre- 
cupera, non tenesse in pectore e maturassele popolo all’ indispensabile e urgentissimo|diamo salita Ia grande anima del grande ita- 
nella feconda mente il modo di futuro ri-|acquisto di Roma. liano, il quale pure usciva da questa vita be- 
scatto ? Noi non sappiamo quali patti fossero stati|nedetto dagli estremi soccorsi del Dio che at- 

Riposino dunque in pace le stanche cene-|fermati tra Napoleonee lui a Plombigre -qua-|terra e suscita che affanna e che consola , 
ri e la giusta riconoscenza della nazione |li ratificazioni vi avessero portate a Chasbery.|l’amore della sua Patria ancora la infiammi, 
sperda lontano ogni irriverente o crucciosa|Farini e Cialdini; solo sappiamo che ©hiun-|senza di che la sua beatitudine non sarebbe 
parola. La storia ne registri nelle sue pagine|que, degli uomini politici italiani si s enta la|perfetta, egli interceda da Chi può quello 
il gran nome, e l’arte ne tramandi l'effigie forza e il coraggio di assumere la diffi ile ere-{(vuole, che presto sia compiuta e consolidata 
veneranda ai posteri con un monumento di]dità del pesante portafoglio, non la 2ccetterà|per sempre questa sua cara ITALIA: Allora 
più nel Panteone italiano. che sotto beneficio d' inventario. il suo nome se non sarà canonizzato dai Pa- 

Duro per verità debbe essere stato al Con-|] Non per questo, spenta la preziosa vita dilpi, sarà santificato da ventisette milioni d’Ita- 
fe Ministro morire in così brev' ora, nel vi-|Cavour, temeremo spento tutto il senno po-{liani. Intanto sia lieve la terra alle sue ossa 
gore degli anni, nella pienezza del potere ,|litico , e tutta la sapienza civile Italiana. (e l’eterna luce risplenda sopra il suo spi- 
all’apice della sua fortuna e della sua gloria l| La patria di Macchiavello e di Cavouririto, 

Mentre però gli si andava spegnendo la vi-|non patisce di sicuro penuria d’ intelligenze) Peaa 


® 
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CRONACA NAPOLITANA 


Diamo sotto ogni riserva la seguente 
notizia: 

Si vuole che dal Re sia stato offerto a 
Garibaldi il comando supremo di tutta le 
Guardie Nazionali mobili italiane e che 
l'illustre Generale lo abbia accettato. Gi 
auguriamo che tale nuova venga confer- 
mata. Se è stato questo l’ultimo consiglio 
di Cavour, gloria al buon consigliere. E 
il progetto del milione di fucili di Gari- 
baldi che comincia ad attuarsi in abba- 
stanza larghe proporzioni. 


8. Sostituzioni di apparati Morse alle macchine 
Henley. che funzionavano nelle varie stazioni sopra 
uno de’fili delle Calabrie , e ritardavano ed impedi- 
vano il corso regolare delle corrispondenze, n 

0. Collocazione di un secondo filo da Isernia al 
confine Umbro, per una lunghezza di chilometri cen- 
tonavanta, per facilitare le comunicazioni telegrafi». 
che colle provincie dell'alta Italia. 

40. Trasporto di due fili da’ pali della destra a 
quelli della sinistra, lungo la ferrovia da Napoli a 
Cancello, per una distanza di chilometri venti, al fi- 
ne di dare una più conveniente disposizione a’ molti 
fili che si trovavano sui pali del lato destro. 

441. Costruzione ora in corso della linea ad un so- 
lo filo da Napoli a Sora, passando per S. Germa- 
do, della lunghezza totale di chilometri centosessan- 
tasci. Di questa linca se ne trovano compiuti chilo- 
metri quaranta, ed il rimanente sarà portato a ter- 
mine entro tre settimane. 

Finalmente per dare migliore assetto alle stazioni 
e riparare radicalmente le linee telegrafiche. si sono 
commissionati molti apparati alle fabbriche svizzere 
si è provveduto filo telegrafico dall'Inghilterra, ce si 
è ordinato la confezione di ventimila isolatori alle 
fabbriche Ginoni di Firenze, e Richard di Milano, e 
già una porzione di questi isolatori trovasi in spe- 
dizione. 

Il movimento telegrafico del primo quadrimestre 
dell’anno corrente olîre i dati seguenti: 


Scene intime dicasteriali. — Keri mattina in 
sulle 9, il signor Di S. Martino recavasi tut- 
to solo a visitare il dicastero dell’ Istruzione 
pubblica. — Passava corridoi, camere, came- 
ruccie senza incontrarvi u’ anima vivente, e 
già temeva d’ esser caduto in errore, tant’era 
la differenza fra la vantata confusione dei mi- 
nisteri napoletani e la tranquilla solitudine 


che lo circondava. Alla fine eccoti un uomo, Dispacci spediti . >... . . . + 43,048 
impolverato inocchialato e pettoruto. Il sig. x a SA rt 
di S. Martino lo avvicina e cortesemente gli s PONSI ARLES ei 4 

chiede degl’ impiegati. « Ma che impiegati, e . o 
che non impiegati », risponde l’ uomo degli Totale 88,843 


occhiali, « vi par ella codesta un'ora con- 
veniente per domandare dei regii ufficial:? Lo 
mi vi trovo per caso, giacchè stamane venni 
dalla campagna troppo di buon ora, e non 
sapendo che fare in caffè, salii all'ufficio ».— 
Questa tirata pare che accontentasse il sig. 
di S. Martino, epperò salutando il mattinie- 
ro impiegato, lo pregava riferisse al sig. se- 
gretario generale che il Luogotenente era ve- 
nuto a visitarlo ». 

« Il Luogotenente ! » sclamava l’uomo da- 
gli occhiali, cascando dalle nubi, « oh allo- 
ra vi olfro la mia servità ! » 

Dice la Cronaca che si facesse sapere uf- 
ficiosamente al sig. di S. Martino, che a Na- 
poli gi’ impiegati usano recarsi agli uffici sem- 
pre prima di mezzogiorno. (Pop. d’Italia) 


arene mere Sr eee TOI = 


Questo movimento comparato con quello del qua- 
drimestre precedente dà un aumento totale di dispac- 
ci 37446. il movimento degli introiti pel medesuno 
primo quadrimestre del 1861 dà le cilre seguenti: 

Tasse riscosse negli ultici napole- 

tani ./.0.0.0 0.0.0. + lire 

Tasse riscosse in altri uffici per 

competenza napolitana . . , lire 314,342,74 
‘Totale Lire 1u9,078,28 

Questo movimento comparato con quello del qua- 
drimestre precedente otîre un aumento us lire d6,504,49, 

lotorno alla complicata amministrazione delie l- 
uanze in queste provincie furono somimmnistrati al 
Governo centrale all’occasione della transmissione dei 
bilanci tutte le informaziom, che vennero chieste. — 
Anche in questa ammumstrazione 1l utsordine è gra- 
ve ed a portarvi cllicace rimedio vccorrerauno cure 
inolte ed assidue arnutate dal vigile controlio del Par- 
lamento. Basti qui dare un'indicazione summaria de- 
gl’introiti ed esiti ellettuati dalla vesoriera generale 
di Napoli nel primo quadrimestre 1801 comparati 
con quelli del primo quadrimestre 1560, ed uu'e- 
guale indicazione pel movimento d’uno degli speciali 
servizi di quest ammunistrazione quello delle uo 
gane. 

Stato dei prodotti delle dogane verificati nel pri- 
mo quadrimestre 4861 paragonato colì’ultimo qua- 
drimestre dell’anno precedente. 

4, Quadrimestre 4851, Duc. 1,043,230.84 (*) 

Ultnno quadrimestre 1860, Duc. 052.504. 

Ne risulta un aumento per pruno quadrimestre del- 
l’anno 1861 di Ducati 98,692 S4, 

ll quale aumento non prova che una cosa: cioè 
maggiore sorveglianza e inaggiore esattezza nella 
percezione. kid in vero se si paragona lo stesso pri 
ino quadrimestre 1861 col priiuo quaurunestre dell'an- 
no precedente ne risiita invece una diminuzione di 
di Duc. 633,655,S1. 

È però da osservare che tale diminuzione è mera- 
mente relativa, giacent assolutamente parlando vi e 
uu positivo cd evidente acerescimento ul consuno € 
di percezione, La 'Yarilla Doganale del pruno quauri- 
mestre del 186) cra quasi tre o quattro volte più e- 
lovata della Tariffa italiana vigente quel quaurine- 
stre doll’anno corrente, oltre a cio tutti i generi 1- 
taliani entrano ora in cabotaggio, ed i generi esteri, 
suaziati in altre dogane italiane entrano artresi come 
uazionali. Malgrado cio ja percezione doganale non 
è scemata che di un quarto 0 di un terzo relativa» 


71,135,54 


NOTIZIE ITALIANE 
CLERIITH 
— Lettere da Chieti ci avvisano che anche 


in quella città il clero si astenne da inter- 
venire alle feste dello statuto. 


N@LA 


— Ci serivono da Nola che essendosi an- 
che quel clero rifiutato di assistere alla fe- 
sta nazionale del 2, la popolazione nella not- 
te volle con una dimostrazione ostile, che si 
limitò per altra a gettar pietre contro i ve- 
tri delle loro abitazioni, far conoscere come 
la condotta del clero incontri la riprovazione 
generica. (Pop. d’Italia) 

PORENO. 
RELAZIONE 
diel Uaunmendatore Nigra 
(Continuasione vedi il N. 287) 

$. Apertura di una nuova stazione in Boiano, sul- 
la linea tra isernia e Campobasso, 

7, Generali riparazioni sulle lince delle Calabrie , 
Puglie ed Abruzzi, ridotte in pessimo stato, per cau- 
sa de’passati politici seonvolgimenti. 

7. Collocazione de’due Cavi sottomarini nello stret- 
to di Messina, per lc comunicazioni relegratiche del 
continente coll’isola di Sicilia, 


(*) Per aprile 4861 mancano le notizie degli in- 
troiti di varie ricevitorie doganali non ricevute an- 
cora a causa della cessata franchigia della telegrafia 
elettrica, 


* 


mente allo scorso anno, e tutto porta a credere ch 
nel venturo anno tale differenza sarà Scomparsa 2A 
L'istruzione pubblica nelle provincie napoletane at 
tirò la particolare sollecitudine del Governo di S A 
R. Ma per brevità del tempo © pel disordine com- 
pleto în cui cera quest amministrazione -l? opera di 
riforma può dirsi solamente incominciata, L° egregi 
cittadino che fu chiamato dal Principe Luogolenesto 
a dirigere questa parte importante dell aniministra- 
sione ha dovuto lottare con gravi difficoltà fra cui 
il difetto di personale risoluto e copace di scc da : 
i nobili suoi sforzi. CREO 
L'insegnamento universitario fu riformato colla 
ge sul Consiglio superiore basato amendue sulla 
gislaziene degli antichi Stati. Ma benchè siano 
gnati i professori e le cattedre non si è 
to ottenere che vi siano i corsi re 
segnamento vi proceda coll’ordine 
Lale gge sull'insegnamento seco 
ca istruzione. Si istituì il Liceo 
forse con soverchia profusione di p 
che altro inconveuiente inevitabil 
rimento, ma che sarà corre 
tuti di simil natura che saranno creati nelle Provin- 
cie. Gli elementi direttivi. Sarà quindi utilissimo che 
si chiamino nelPItalia superiore Professori Napolcta- 
ni, © che da essa vengano in Napoli i Direttori Que- 
«to è il miglior mezzo che si Possa per ora pro orre 
per rialzare l’istruzione secondaria in queste Barvin 
cie dove ci è profusione ingegno e di coltura. ma 
insufficienza di quella esperienza , di quell ordine e 
ns moralità che si richieggono in un 
L'istruzione elementare non 
po essere qui iu buono stato 
la mancanza dei maestri e dell 
zione richiede pure 
Tuttavia non si è tra 
tenere qnanto fosse x 
una scuola primaria 
nella quale si dà pu 
agli artisti adulti, 
c femminile fu fon 


leg- 
leg- 
desi 
ancora potu- 
golari, e che L'iu- 
voluto, 

ndario delia pnbbli- 
Vittorio Emmanuele 
ersonale e con qual. 
© per un primo espe- 
tto cd evitato negli isti- 


Potrà per qualche tem- 
Gagione principale è 
; e maestre, In cui istru- 
Insegnementi e metodi speciali 
lasciato cure nè fatiche per ot- 
ici limiti del possibile. S'istitui 
esemplare a spese del Governo , 
re un insegnamento domenicale 
Hr scuola magistrale maschile 
ala in Napoli. Una scuola simi- 
le fu decretata per ciascuna ia , e se ne sta 
ora preparando l'attuazione. Il concorso che sul Del 
RE Rd popolata di 300 e più allievi la scuola 
i a quella 1 Napoli, l'opera solerte degli insegnan- 
lecitudini Piane e soprotlutto la vigilanza e sol- 
settudine del segretario Generale di Pnbblica Istru- 
tie fanno confidare che fra pochi mesi si avranno 
Rei, ua sc non in numero proporzionato 
cipali &nI, almeno quanti occorrono per le città prin- 


(continua) 


. — Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di 
ieri. 

Nella fausta occorrenza della festa nazio- 
nale di ieri, prima dell’ unità d' Italia e tre- 
dicesima dello Statuto , S. M. ha promosso 
con decreti regii del primo giugno corrente: 

Al grado di colonnello nell’ arma di fan- 
teria del regio esercito S. A. R. il principe 
Umberto di Piemonte, conservandolo ascritto 
alla brigata Piemonte ; 

Al grado di luogotenente colonnello nella 
stessa arma di fanteria S. A. R. il principe 
Amedeo , duca d’ Aosta, mantenendolo esso 
pure ascritto alla brigata Aosta. 


— Corre nuovamente la voce d’ una pros- 
sima riduzione d’ armata. — Pare adunque , 
che si dovesse credere ad una tal voce, che 
la guerra non sia per ora uè vicina, nè pro- 
babile. — Le notizie però che si hanno da 
Mantova, Verona, ecc, non si confermano 
molto in questa idea. 


— Sul Popolo d’ Italia del 29 maggio si 
legge che il signor Mancini ha inviato al di- 
castero di grazia e giustizia in Torino un la- 
voro contenente un progetto di riforme per- 
sonali, e che questo progetto è rimasto Sen- 


| 


brava nemico della pubblicità del pensiero 
quando regnava , approfitta ora della pubbli- 
cità internazionale per continuare lo spaccio 
de' suoi minifesti. 

— Con recente convenzione tra i governi 
di Francia e dei Paesi Bassi furono soppres- 
si i visti dei passaporti per i rispettivi sudditi. 

L’ Indépendance assevera che ‘Thouvenel 
protestò contro ogni ingerenza, di cui dice- 
vasi trattarsi, dell’ Austria e della Spagna 
nelle cose d’ Italia. 


za alcun provvedimento benchè trasmesso da 
più tempo. 

Per contro noi sappiamo da fonte sicura 
che niun lavoro di riforme personali fu da 
Napoli mandato al dicastero di grazia e giu- 
stizia in Torino, e che di più lo stesso dica- 
stero, da più tempo, si occupa direttamente 
delle riforme personali dell’ ordine giuglizia- 
rio delle provincie meridionali. 


(Mon. Naz.) 
MILANO. 


— Se le nostre informazioni scrive, la 


Lombardia , sono esatte, una Commissione lo 


militare sarebbe stata incaricata di prendere 
in sequestro 130 casse di fucili che giaceva- 
no nella dogana di Milano, con indirizzo di 
proprietario, e parimenti 199 casse con 5000 
fucili e 300 pistole, per destinazione anoni- 
ma. Questa non ordinaria quantità d'armi, 
indirizzata a privati c non giustificata dai bi- 
sogni del commercio, ha messo giustamente 
in sospetto l’autorità, che veglia alla pubbli- 


4, 


ca sicurezza. E 
FAENZA 
— La Voce del Popolo di Faenza scrive : 


Ieri mattina i carabinieri della brigata di Mor- 


— Togliamo da un dispaccio privato quan” 
segue : 

Adolfo Rothschild fa un viaggio a Londra, 
in relazione al prestito dell’Italia. 


Ecco il testo del progetto di legge sulla 

stampa presentato nella seduta del 30 mag- 
gio al Corpo legislativo, e del quale abbiamo 
fatto cenno altra volta: 
« Articolo unico. Il primo paragrafo -dell’a- 
linea 32 della legge 17 febbraio 1852 è abro- 
gato in quanto concerne la soppressione di 
pien diritto d'un giornale condannato due vol- 
te per delitti o contravvenzioni (4). 

ll secondo paragrafo dello stesso articolo 


dano ebbero uno scontro con una banda di|è abrogato (2). 


assassini. Abbiamo a deplorare in questo fat- 
to la morte di un carabiniere , e una ferita 


toccata dal brigadiere. 
ROMA “ 


— Srivono da Roma, in data del 28 p. p. 
maggio, alla Bullier : 


Jeri mattina si è trovata una gran bandie- 
ra tricolore sulla torre della Trinità de’ Monti 
ove stanno le religiose francesi del Sacro 


Cuore, 


L’altro dì, un prelato, che passeggiava in 
Roma, fece arrestare la sua carrozza davanti 
la caserma di San Giovanni Laterano; entrò 
e chiamati tutti i soldati pontificii che vi e- 
rano disse loro ch'egli avea pietà d’essi ve- 
dendoli sagrificati ad una causa che deve soc- 
combere; che fra non molto bisognava cede- 
re al Piemonte (sic); ma che senza dubbio il 
italiano avrehbe avuto dei riguardi 
per essi. Finito il discorso, rimontò in car- 
rozza, e se ne andò fra lo stupore dei sol- 


governo 


dati. Si crede sia stato un falso prelato. 


Il capitolo di San Pietro ha affittato il te- 


nimento di Campo Morto per 180,000 franchi 


all'anno, ed ha venduto tutto il bestiame per 
216 mila franchi, affine dì non vederselo con- 


fiscato dai Piemontesi (sic). 

Il papa andò ieri mattina a S. Maria in 
Vallicella nella carozza di gala, che non era 
stata adoperata dal 1848 in poi, e che costò 
130 mila franchi, Fu ricevuto alla porta San- 
tAngelo dall’ambasciatore di Frncia e dal ge- 
nerale Goyon. 

e rate t senti io iis dior ini o cisti] 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono all’ Indépendance : . 

Si ricevettero notizie straordinarie dal mez- 
zogiorno dell’Italia e d' Europa. — Pretendesi 
esser stato scoperto in Napoli un complotto 
legittimista contro l’ Imperatore (il che vuo- 
le una spiegazione più assai forse che non 
meriti conferma ) ;° e parlasi d’ un comitato 
elericale e borbonico scoperto a Malta, d’ on- 
de organizzavasi 1’ agitazione nelle Due Sici- 
lie. Frattanto Francesco II, che tanto sem. 


Qualunque avvertimento dato in virtù del 
paragrafo 30 del detto articolo, è perento do- 
po due anni dalla sua data. 

(1) 11 primo paragrafo dell’articolo 32 è 

così concepito : , 
« Una condanna per crimine commesso colla 
stampa, due condanne per delitto o contrav- 
venzione, commesso entro due anni, impor- 
tano di pien diritto la soppressione del gior- 
nale i cui gerenti furono condannati, 

(2) Codesto paragrafo è così concepito: 

« Dopo una condanna per contravvenzione 
o delitto di stampa, contro il gerente rispon- 
sabile d'un giornale il governo ha facoltà, du- 
rante i due mesi successivi alla condanna , 
di pronunziare, 0 la sospensione temporanea 
o la soppressione del giornale. 

La stampa francese mentre osserva che il 
nuovo progetto mitiga d’assai le dure dispo- 
sizioni che ora aggravano i giornali, soggiun- 
ge che deve sperarsi una-legislazione che dia 
alla stampa vere guarentigie contro l’arbitrio 
governativo; le quali ora mancano sempre 
anche sccondo il surriferito progetto. 


ERNCH E TERRA 


—Il Morning Post, oggi meno sospettoso 
della politica francese, scrive : 

Non possiamo chiudere gli occhi e non 
credere che la Francia, colle sue tendenze 
militari e celle sue tradizioni aggressive, non 
ispiri fondate apprensioni agli uomini di stato 
in Inghilterra; ma noi siamo in pari tempo 
convinti che l’idea d’ una guerra coll’ Inghil- 
terra non entra nelle viste deil’ imperatore 
Napoleone e degli uomini di stato che 1’ av- 
vicinano-; «siamo convinti che una simile 
guerra s’oppone alle aspirazioni e alle spe- 
ranze della classe numerosa e influente cui 
appartiene il signor Fould, che la conside- 
ra come una delle più terribil calamità che 
possano piombare sulla Francia, 


Nessuno può credere, dice proprio oggi il 
Times in un articolo notevolissimo, che le 
truppe francesi siano conservate a Roma per 
far piacere al papa o per uno straordinario 
affetto che l’imperatore nutra per il papato. 
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Se non si fa alcun passo decisivo, ciò è 
probabilmente perchè l’imperatore trova la 
posizione centrale di Roma utile alla conti- 
nuazione di una politica, che, per quanto 
poco successo abbia avuto sinora , egli non 
saprà abbandonare. Tutti sanno che se ora 
U, Italia forma un regno unito, questo fu fat- 
to contro la volontà del potente monarca che 
pure con le sue armate rese ciò possibile. 
Contro tale unità l’imperatore si adoprò per 
due anni interi con una tenacità caratteri- 
stica, ed egli è naturalmente restìo ad ab- 
bandonare l’ultima probabilità di successo 
che gli può venire dall’ occupazione di Roma. 
Il papa esiste aucora come principe  tempo- 
aale, non per proprio merito, ma unica- 
mente perchè è il solo mezzo che resta a 
porre inciampo alla consolidazione dell’ Italia 
in regno uno e potente. 


RUSSIA 


— La Bullier ha una corrispondenza da 
Pietro-burgo , del 25 maggio, della quale 
diamo il segnento estratto ; 

Le ultime notizie dell’ interno sono poco 
soddisfacenti : il malcontento si allarga, e 
già bande numerose di contadini vanno da 
un circondario all’ altro incendiando e assas- 
sinnado , forzando gli abitanti ad una rivolta e 
rifiutando obbedienza ai doveri verso i signo- 
ri. Ora mai la rivolta invade anche le clas- 
si illuminate. Tempo fa apparve fra gli in- 
sorti del governo di Kazan un’ falso impera- 
tore Alessandro II , il quale caduto in pote- 
re delle truppe regolari, venne fucilato im- 
mediatamente e senza processo alcune, Ma 
sulla domanda di un professore di Kazan, il 
cappellano della chiesa universitaria , in pre- 
senza di tutti gli studenti, celebrò una mes- 
sa da morti pel riposo dell'anima dell’ impe- 
ratore Alessandro Nicolajewitch, assassinato 
dalle truppe ribelli a Spask. Questo fatto ba- 
sta a dare una idea precisa della confusione , 
anzi dell’ anarchia che regna nelle provincie 
dell’ impero. Scene tumutuose si sono rin- 
novate fra gli studenti di Pietroburgo e Mosca. 

Il commercio è arrenato, le manifatture s0- 
spese, chiuse le fabbriche ele cave in man- 


canza di braccia. Gli operai gtà servi, rifiu- 
tansi al lavoro. La nobiltà si mostra assai 
fredda verso l’ imperatore e si osservò che 
molti boiardi si sono ritirati in campagna per 
non essere presentati a corte allorchè | im- 
peratore arrivò a Mosca. 

ABISTRROA 

ISTRUZIONI AUSTSIACHE SULL RELAZIONI 
INTERNAZIONALI FRA L’ AUSTRIA E IL NUOVO 

REGNO D'ITALIA 

È utile che sia fatto di pubblica ragione 
il seguente documento riservato, nel quale si 
contengono le istituzioni diramate dal mini- 
stero austriaco alle, diverse dipendenti sue au- 
torità del Veneto riguardo alle relazioni inter- 
naziovoli fra l’ Austria e il nuovo regno d'I- 
talia. 

Il linguaggio astioso e di dispetto usato in 
questo documonto palesa tutta la impotenza 
di una nimistà male dissimulata. Quanta dif- 
ferenza tra le insolenti intimazioni della su- 
perba Austria dell’aprile 1859 e i dispettue- 
ci miserabili del 1861 | 


lircalare riservata, diretta a tutte le i. r. 
iutendenza di finanza, procure di finanza, 
direzione della zecca, censo, agenzia di ali, 


In seguito gd, osspguiato dispagcio 30 apri- 
le p. PN N. sita eta 
nistero dellè, oi n.rglazione, (a CHE 
colare 20 ri ti 1974 P. Hi niarasi 
fiuanto segue : ‘ 

È noto ghe nel yolgere dell’ ultimo anno, 
occupati per parte delle truppe piemontesi il 
Degno delle Due ‘Sicilie e la, maggior parte 
dello stato pontificio, fu poi proclamata l'an- 
nessione dei, paesi stessi al regno di, Sardegna- 

Recentemente il re Vittorio «Bmannele as- 
sunse anzi il titolo di re d'Hatia. Jl governo 
imperiale, ha irovato da un lato di dichiara- 
re che non riconosce .tal.titolo illegale, quan- 
to anche in ispecie , di solennemente prote- 
stare contro l'atto di violenza, mediante cui gli 
Stati o Provinèie ‘fin'“Wyi ‘ifidiferidenti! fuiua 
privati dei lorò'légitfimi sévrari, é arbitra- 
riamente assoggettati ad um Sdyrdno egfraheo. 

Ne viene di conseguenza the le dutorità 
institnite dal nuovo governo di fatto ‘ul re- 
gno delle due Sicilie'e su}lé parti , fion ha 
guari, annésse'dlello ‘Stato Pontificio ‘dévonsi 
considerare come illegali ,'corhe ' pure non 
può essere data validità agli' atti govértativi 
dalle medesime esercitate ‘e "ai'Hochmenti 
dalle medesime esercitati, e i docuniotiti dal- 
le rtiedesime emessi: Afînchè però colla con- 
Seguente Applicazione di tale ptihcipio nòn 
abbiano a soffrire gli interébsi ‘privati degli 
appartenenti ‘alle provincie ‘di ande le parti, 
il mmistero degli affari esteri èhbe a dichia- 
rare al governo Sardo che, rispetto ‘ai paesi 
recentemente annessi al'Pieînonte , vorrebbe 
osservato precisamente quello stesso ‘proce 
dimento che fu fin “ui ‘seguito’ riguardo ai 
paesi già anterîormente annessi di Parla, Mo- 
derta, Toscana, Romagna. 

In conseguenza di' clie: 

1) Gli abitàrifi tel regno delle‘ due Sicilie 
e delle parti tello stato ‘pontificio afines$e al 
Piemonte sarannò parificati rigriardo ‘al trat- 
timento sui pssapotti ‘agli abitanti ‘di Par- 
ma, Modena, Toscatia , Roriagifa } per cui, 
sovente sussistono speciali'ostatoli pel Loro 


îngresso nel tefritoriò austriaco, Non sarà già 


apposto il visto ai loro passaporti sardi , ‘ma 
essi potramio però tenerli ‘Présso di'sò e 
saranno loro rilasciati dalle atifotità di' con- 
fine dei certifieati interinali per 14 giorni; e 
per quelli che intendessero di soffermarsi 
più a lungo negli. r. Stat l’autorità prpvin- 
ciale del rispettivo dominio emetterà passa- 
porti interinali verso la consegna del suddet- 
to certificato. 

Tali documenti interinali saranno at rispet- 
tivi viaggiatori ritirati al lorò sortire dal ter- 
ritorio austriaco. 

2) Sarà inoltre attribuita piena validità ai 
documenti e legalizzazioni emessi dalle auto- 
rità di fatto del regno delle Due Sicilie e 
delle Marche pontificie, in quanto sieno mu- 
niti dell’ attestazione della legazione prussia- 
na in Torino, 

2) È concesso alle Autorità austriache di 
indirizzare scritti ufficiosi alle autorità giudi- 
ziarie e agli organi governanti di fatto noi 
detti paesi, e alle rogatorie e requisitorie di 
questi ultimi sarà in Austna dato egual se- 
guito, come se fossero parlite dalle autorità 
legali. Il rispettivo carteggio passa pel cana- 


assà prineipale » è del monte, ippeitorato le dell imperiale regio, Ministero degli alfa 


* 


1 NI Bullettino constatato un cambiamento alle 
esteri e della regia Legazione prussiana sitfore 8 1}2; i medici. sperano una notte più 
Torino. Quelle autorità superiori che erano tranquilla. Un consulto avrà luogo durante 
fin qui il carteggio diretto colla regia Lega-/la notte. Folla immensa, Sua Maestà è inca= 
zione possono valersi dì tale scambio diretto |ricato interinal'mente Minghetti del porta fo- 
di carteggi anche in quegli affari che rillet-|glio degli Esteri, e Fanti di quello della Mari- 
ton È p:ovincie recentemente annesse. na dyrante la malattia di Cavour. 
n) er l ammissione nei porti auàtriacidei 
legni appartenenti ai territori di nuova ,an7 
nessione e naviganti con documenti sardi , getto per l'istituzione del gran libro del de- 
viene avviata una speciale pertrattazione. [bito pubblico e ne approvò venti articoli. 
Quanto all’ assunzione del titolo di Re.d'I-[/Non prestò molt’ attenzione ai dibattimenti, 
talia, il governo imperiale austriaco dichiarò preoccupata dalla notizia gravissima dello sta- 
al Gabinetto di Torino che il verificarsi dellto del conte di Cavour. 
titolo stesso, nonchè della denominazione ;a Napoli 7 ( ore 11 ant. ) Torino 6 ( ere 2 sera 
Regno d’Italia, nei documenti e spedizioni! Ya (iazzetta Officiale dice che Sua Maestà 
ufficiose, nelle rogatorie , nonchè sui ;passa-/pa visitato jeri a sera Cavour. S' intrattenne 
porti, rimarrà senza influenza nel giudicare/con lui con grandissimo affetto. La Grazzetta 
l'effetto giuridico di tali documenti, cosicchè annunzia la morte di Cavour i cui ultimi 
tali requisitorie, o spedizioni ufficiose,:emes=/momenti furono interamente calmi. Morì col- 
se in nome del Re d’Italia, saranno dalle/ja serenità dell’uomo giusto esprimendo la, più 
autorità austriache considerate come se nom}yviva'fede nei destini d’Italia. 
vi fosse adgperato tale titolo, senza farvi di*] fa Gazzetta conferma che Minghetti ha 
stinzione se i documenti in questione si ri4/} interino degl’ esteri e Fanti della Marina. 


feriscano al territorio del Regno di Sardegna/ya Borsa è vhiusa tutte le botteghe chiuse. 
o ai paesi e territori annessi dell’'Italiacen-/f utto generale. 

trale e meridionale e principalmente ai ter] ; , 
ritorii di Parma, Modena, Toscana, al regno Napa 7. ore 41 ant.—Torino 6, ore 4. pom. 


ai . a Camera dei deputati udì soltanto la co- 
delle Due Sicilie, e alle parti dello Stato pon= ALA p 
tificio, occupati Nlalle troppe piemontesi. municazione della morte del Presidente del 


Del resto dovranno gli organi finanziari! Consiglio fattale dal Prestdente con voce vi- 
nelle relazioni ufficiose con gli organi pub- a VE indi i "i Lic La 
blici dolla Sardegna e delle provincie annes»|fl010re scolpito su tutti Vee SB RORZ 1908 DI 
se evitare ogni modo di espressione da cui si vi e grandi elogi del de PA ae il vie 
potesse dedurre il riconoscimento della occue|VISSIMO cordoglio della Camera e del paese, 


‘n 2 ,;.|e propose in segno di iutto la sospensione 
pai dl odivanto aa 1 ia 294°! di.tre giorni di seduta. Soggiunse che il Con- 


. : : , :rlelte Cavour nelle ultime narolo che gli uscino- 

ioc si com 0) imperiale i 
ia i noi ii ci vla|no dal labbro © e _ ui MIULLO maniafestava 
riservata impartisca analoghe induzioni ai di- la ferma sua fede nell’avvenire d'Italia e si 


- si : mostrava sicuro che il principio di libertà 
n 3 r ere inte-|;. ,. A P sn 
pani Dici che: ne: polensero 8% d'indipendenza e di unità avrebbe conseguito 


: è un pieno :trionfo. :Raccomandava da ultimo 
bai Luc * prrrsioa A dotta: ETa[etro il Presidente, la saldezza nella fede e la con- 
Venezia, 12 fonti 1861. concordia negli anifni in questo lutto nazio- 
L'Austria trovasi ridotta a subire i fatti, ii da a 
ù Ri la SRA INAEPARO: ra e la bandiera. H ministro dell’interno si 
} SCO tito Senato: coninale associò ai sentimenti espressi. Comunicò la 
FRITTO È "|sua nomina interinale e quella del ,ministro 
Fanti. Disse che il Ministro assumeva tutta 
la responsabilità degli atti ‘amministrativi e 
politici. 
I Deputati si separarono piangiendo, nel 
più profondo silenzio. 
Napoli 7 (mattina) — Torino 6 (sera) 
Consiglio de’ Ministri stamane a ore 10. 
L’Italie dice che Sua Maestà ha mandato a 
chiamare Ricasoli che sarà ricevuto stasefa. 
Borsa del 5— Fondi piemontesi. ‘73,90 
Vienna 5 — Metalliche, 68,25 


BORSA DI NAPOLI 


Napoli 6 (sera) — Torino 5 eta) 
La Camera dei Deputati discusse il pro- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Torino 6 (ore 8 ant.) Napoli 6 (sera.) 
Il Conte Cavour morte ore 7, 
Napoli 6 (sera tardi.) Torino 5 pen 
Parigi 5 — Pesth — L’ indirizzo di Deak fù 
adottato era con 155 voti contro 152. 
Nopoli 6 sera Torino 3 sera. 
Bollettino dello stato di salute del Conte 
di Cavour : Continua lo stato febbrile; nes- 
sun cangiamento notevole. Ore 6 di sera. 
Nopoli 6 (sera.) Torino 6 (6 30 ant,) 
Il Conte di Cavour passò la notte assai 


male. Fu sacramentato jeri sera. Il Re lo vi- A 3 GIUGNO 

sitò e s intrattenne con lui Il suo stato ispi-| R- Nap. A per A . dh 1/4 

ra serio timore. = per 0/0... . ; 

Napoli 6sera tardi — Torino 5. ore 10 ant. R. Sic. 5 per 0/0 ., . . . 781/4 
Bollettino salute Cavour ore 6 sera, stato| R- Piem.» » » . . .. 76 1/4 

febbrile continua, nessun cambiamento nota- R. Tosc. ; * : 3° o 


bile - Ribienì, Massoni, Rossi. Alle ore 7 gran 
folla trovasi nell’entrata palazzo Cavour Ognu- 
no desidera leggere il Bullettino di salute. Vi- 
vissima emozione alla vista del corteggio chef — 
accompagna il Santissimo. 


Tipografia del Messaggiere Napolitano. 
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pisce anche il letterario avendo dato alle stampe al-|modo, al famoso precursore di Gioberti nel 
cune opere, Je quali gli hanno meritato il plauso 4848. > 


universale, nonchè parcechi diplomi accademiche 
mostrano la somma erudizione di Tui nella parte i- 
storica dell’arte principalmente cd un sano criterio 
artistico, abbenchè non fossero dettate con molta pi 
rezza di lingua, a 
Per fine la detta Commissione ha stimato suo de- 
bito di raccomandare per H loro merito edito gli 
altri due candidati signori Rizzi e Capocci, e di fa- , nt re ra tue 
re onorata menzione Sali uomini di molto pregio, Il rivoluzionario siciliano del 48, 1 emigra- 
dei concorrenti signori Fausto Nicolini, Nicola Stas- to del 49, 1 esule di dodici anni, il soldato 
sano, Giovanni Garrucgi più valente archeologeche|P amico di Garibaldi, il presidente del Comi- 
architetto, Nicola Montella, Felice Abbate ed Frne-{ tato napolitano hO sempre saldo nella sua fe- 
a n V. E. il processo verbale della detta de, sempre fido alla sua bandiera, IraLia x 
ASS E di . a ti È da È D % lì n Ss , 
Commissione, e la prego compiacersi approvarne il MIEIONIO dial » € tutto devoto Son è 
giudizio, c munire di sua firma il corrispondente de-|al bene del suo paese, ha creduto s di pieno 
.tereto di nomina del sig. Luigi Catalani ad architet-|accordo coi suoi amici politici, dover concor- 
to del Museo Nazionale di antichità c belle arti. |rere, per quanto è in lui, ad agevolarne il 
1l Segretario Generate |conseguimento. 
firmato — IMBRIANI Convinto della grande abilità amministrati- 
= va dol nuovo Luogotenente, ha cicduto do- 


—gu————nnm—m_t———_m@@—@—P—g@€ 
vere di buon cittadino annunziarne la lieta 


IL LUOGOTENFNTE GINFRALE DEI RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE novella ai suoi, spontaneamente conscienzio- 
samente, 


Egli non si è fatto banditore di un nuovo 
antesignano politico, ma di un nuovo sa- 
piente amministratore. La politica emana dal 
Governo centrale, quì non si tratta di gover- 
nare ma di amministrare, c dove | ammini- 
strazione pubblica è così sconvolta, confusa, 
falsata, "morta, come pur troppo è fra noi, la 
venuta di tale che valga a riordinaria, a chia- 
rirla, a rettificarla,r isuscitarla, è tal ventura 
che ogni buono, ogni onesto deve essere sol- 
lecito ad annunziare, per preparare quella fi- 
ducia pubblica senza la quale ogni miglior 
volontà ogni maggiore abilità' non può che 
infallibilmente fallire. 

Ed a chi vi riesca potrà darsi senza adu- 
lazione nè esagerazione il titolo di Salvatore; 
a meritare il qual titolo quì non e’ è soltan- 
to lo stimolo del desiderio di gloria, ma c'è 
di più l’ istinto della salvezza propria, avve- 
gnachè nelle tempestose condizioni nelle qua- 
li versiamo chi chiamato a reggerci non sa- 
pesse essere salvator nostro sarebbe inevita- 
bilmente nostro compagno di naufragio. 


Napoli 8 Giugno 


AVVISO IMPORTANTE 


Se precursore vuol dire l’arrivato in un luo- 
go prima di altro uomo le date dell’ arrivo di 
Muratori a Napoli e di quello del signor Con- 
te giustificano la parola; ma sc poi con que- 
sta si vuole intendere araldo, portavoce, bat- 
tistrada, la faccenda è diversa. 


Difficoltà imprevedute costringo- 
no la Bandiera Italiana a trasferi- 
re Lunedì prossimo 10 il suo Of- 
ficio alla Tipografia De Angelis vi- 
co Pellegrini num. 4, per motivo 
del quale trasferimento domani non 
si pubblicherà Giornale. 


Nel formarsi il novello piano organico della Dire- 
zione del Museo Nazionale e della Soprintendenza 
degli Scavamenti di antichità, venne con decreto del 
7 dicembre 1860 stabilito il numero degli architetti 
necessarii pel servizio di quell’Amministrazione, cioè 
uno per il Musco stesso, e cinque per i diversi sca- 
vameuti, e poi col decreto dello stesso giorno în 
cui furono fatte le nomine de?diversi impiegati del- 
l’Amministrazione medesima si nominarono solamen- 
te i cinque architetti per gli scavamenti in persona 
di coloro chè già ivi servivano, rimanendosi vuota 
la piazza pel Museo. * 

In vista di ciò disposi che un concorso di meriti 
fosse aperto fra tutti gli architetti che vi volessero 
aspirare, da essere giudicato da apposita commissione 
facendone dare annunzio al pubblico sul giornale uf- 
ficiale, 

Ben 27 valenti Aatisti essendosi presentati al con- 
corso, vennero prescelti a giudicare del loro rispet- 
tivo merito i chiari uomini signori cav. Luigi Giura 
Direttore del Corpo del Genio Civile, Professore Raf- 
faele Rubino, ed Architetto Orazio Dentice, i quali 
tiunitisi Ja prima volta il 19 dello scorso aprile han- 
no preso in matura disamina tutti i documenti e la- 
vori di ciascun concorrente dichiarati come titoli di 
loro merito, ed in diverse altre sedute hanno pro- 
ceduto al giudizio nel modo seguente, giusta il pro- 
cesso verbale all’ uopo redatto e da essi tre sotto- 
scritto, 

Ha Ja Commissione prima di tutto determinato lc 
Qualità necessarie che riunir dovesse 1° architetto da 
chiamarsi all’ufficio di che è discorso, cioè piena co- 
noscenza dell’arte, cognizione istorica ed istruzione 
letteraria, ed in conseguenza fece un primo seruti- 
nio di tutti coloro che quantunque distinti per altri 
riguardi, man potessero reggere al paragone co? ri- 


Sulla proposizione del Segretario Generale incari- 
cato del Dicastero dell’ Istruzione Pubblica e del- 
l'Agricoltura e Commercio. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il signor Luigi Catalani è nominato Ar- 
chitetto del Musco Nazionale di Antichità e belle ar- 
ti col soldo annesso a tal carica nella pianta orga- 
nica. 

Art, 1, Al S®Bretario Generale del Dicastero del- 
Istruzione Pubblica e dell’ Agricoltura e Commer- 
cio, cd a quello delle Finanze, e de’Lavori Pubblici 
è affidata fa esceuzione del presente Decreto. 

Napoli 27 maggio 4861. 
Il Seg. incarie, del Dicast. 
dell’ Istruz. Pubblica Agri 
e Commercio. 
Imbriani. 
DI S. MARTINO 
A DI MonaLe 


Al 


‘CRONACA NAPOLITANA 


— Il Movimento di Genova , riportando la 
lettera diretta dal signor Muratori alla De- 
mocrazia, quella stessa già da noi riferita in 
uno degli ultimi nostri numeri , si piace di 
chiamare il nostro bravo patriota il precur- 
sore del Conte di S, Martino, da lui, a quan- 
to afferma l’onorevole periodico, predicato, a 
basta lena, come il Salvatore delle provincie 
meridionali. Non crediamo che con questa 
RRUenG LEE e cupe procedette ad SEO n qualificazione la quale in se naturalmente 

o esame fra gli scelti onde ridusse a soli i i i , 
bumero degli oligibili jeio Luigi "Catalani, Ulisse imc Ao a Laghi da 200, 
Rizzi ed Oscarre Capocci, roppo sottile potrebbe trovarsi un pò satiri- 

Venendo poi a discorrere del merito relativo di|©2» il Movimento abbia voluto dare una pun- 


essi tre, la Commissione ha creduto dover preferire | tura di spillo all’ operoso presidente del Co- 
| Catalani come quegli che al merito artistico riu- 


— Il Popolo d’ Italia lamenta nuovamente 
lo spaventoso aumento dell’ accattonaggio che 
sotto tuitté le'‘più schifose forme ingombra 
le strade, l’ ingresso delle botteghe, le sca- 
le delle case, e ] infame spaccio inverecon- 
damente fatto di lilri osceni. In quanto alla 
prima tristissima piaga noi non possiamo che 
ripetere. quello che altra volta abbiam detto 
essere cioè vergognoso il promulgare ordi- 
mitato napolitano , assamigliandolo, in certo]unanze senza poi volere o sapere farle rispet- 


tare. Ma in questo come in molté altre co-|e poscia accostatolo al muro gli chiudevano 
se l'onorevole signor Spaventa fa oreechio!la bocca, forse per ucciderlo. Transitava 
da mercante e non vuole toccare la libertà |l’egregio Abate calabrese sig. de Blasio, ché il 
individifal& e il libeto commercio ‘dei pifoc-]dava loro addosso col ‘bastone, ‘ma i ladri ri- 
chi. Per ciò poi che riguarda il secondo in-{spondevano col tirargli un colpo di revolver 
decente traffico noi gridiamo al pronto ri-jche andò a vuoto; l’abate si diò a gridare al 
medio e gfidtremo fintantochè vedremo di|soccorso, ed i ladri fuggirono impuniti. La 
essere ascoltati. Noi non siamo certo seru-|polizit era lonttha. Essa non ebbe cechi per 
polosi o bigotti , nessuno più di noi è gelo-|vedère, nè oréethi pér sentife. 
so della più intiera libertà della stampa , e 
diremo sempre Guai a chi la tocca! Ma l’im-| — Pur troppo corrono tempi luttuosi agli 
pressione , lo spaccio , la diffusione di libri uomini politici. La morte da qualche tempo 
corruttori dell’ innocenza, del pudore, delfruota minacciosa la sua falce sopra le teste 
buon costume, dell’animo e del corpo deilpiù sublimi, Un mese addietro ci tenne in 
nostri teneri figli, delle nostregio vani figliuo-|palpiti per la malattia di Garibaldi ; poi in- 
le, cui mani empie possono porgere segre-|fermava il presidente Rattazzi; in venti gior- 
tamente quei seducenti nappi attossicati, oh[ni, un colpo di pistola ha rapito in Telechi 
per questi per Dio, noi ci dichiariamo più|un nobile capo al partito d’ azione unghere- 
intolleranti di un Sacro Revisore dell’Indice|se; un' angina spegneva in Milano Francesco 
per un libro di politica, e anche noi faremmo|Avesani di Verona, uno degli iniziatori del 
volentieri un auto-da-fè dei tanti sconci vo-{movimento italiano nel 1848, l’amico di Ma- 
lumi e delle laide incisioni che ad ogni piè|nin, il compagno di Tomasseo; il tifo in Ca- 
sospinto ci cadono sott'occhio, o sfacciata-|vour privava l’ Italia del suo più grande Di- 
mente esposti, o maliziosamente mascherati|plomatico ! È fatalità dolorosa questi vuoti 
sotto falsi frontespizii. La Questura ponga|jche troppo da presso si succedono nelle file 
una volta rimedio a questo scandalo perma-|dei campioni della libertà ! 
nente, che a chiunque abbia a cuore l’one-| Speriamo che le terribili velleità della Par- 
stà domestica, fondamento essenziale dell’ g-|ca « che fura, prima i migliori e lascia sta- 
nestà pubblica, fa ribrezzo non meno chejre i rei » abbiano omai ù cessare di esser 
spavento: volte a nostro danno. Se vuole vittime famo- 
se non le manca roba da mietere nel campo 
— Il Nazionale pubblica il seguente invito |contrario: ve n’ha da farne un ccatombe. Or 
del qual cordialmente ci facciamo un dove-]via come in Gorchakoff ha vendicato gl’ in- 


re di essere propagatori. fami macelli di Varsavia, perchè non vendi- 
SOTTOSCRIZIONE ca un poco anche il sanguinoso brigantaggio 
PER I FUNERALI delle povere nostre provincie ? 


DEL CONTE DI CAVOUR Esaudisca Dip il nostro voto, e intanto pro- 


2 k i 

ll nome di Camillo di Cavour dalle Alpi Cut 
sino all’Etna suona come il nome di colui 
che dopo aver creato la quistione italiana, 
l'ha condotta a tal punto che la sua soluzio- 
ne, anche dopo la morte di colui che l’ha 
iniziata, non può più venir meno. 

Il suo monumento che sopravviverà a’se- 
coli e alle passioni è la gratitudine degli Ita- 
liani e il loro paese innalzato a gradg di na- 
zione; monumento più duraturo che le sta- 


REREINO, 
RELAZIONE 


del Canrmmendatore Nigra. 
(Continuazione vedi il N. 289) 

Come buona preparazione alle scuole clementari 
si è aperto un primo Asilo intantile mascolino , alla 
Vicaria in Napoli, Uno antico venne riordinato. Quat- 
tro altri, due maschili c due femminili si stanno at- 
A ? P er tivamente preparando, Per rendere vitali queste isti- 
tue di bronzo. e 1 piramidi. Ma Ii mostrar tuzioni si formarono Commissioni e s’invilarono a par- 
più c irettamente a riconoscenza e ia Venera=]tccipare alla pia opera i signori più iniluenti dei sin- 
zione degli Italiani di Napoli, si è stabilito |goli quartieri della città. Merita speciale menzione De- 
che un funerale sarà celebrato in onore dilgregio Alfonso della Valle di Casanova, il quale con 
questo grandissimo campione dell’Italia. amorosa operosità Notes Ha assiste Jola sua pre- 

Noi sappiamo che molti erano gli avversa-|$0nz4, dei suoi consigli e della sua opera il sorgere 
îi della politica del Conte di Cavour, ma di questi nobili stabilimenti. Stanno pure per aprir- 
Th (D a E 3 “2 isì Je scuole serali, il cui regolamento è già compi- 
dopo la morte tacciano le passioni — oltre il} law. 
rogo non dura ira nemica — e noi certi dei|L’istruzipue tecnica manca affatto: ma questa non co- 
sentimenti italiani de’Napolitani, siam sicuri|sì facilmente si può fondare. Prova ne sia lo stesso 
che tutti, anche i suoi oppositori politici, PMO iere cala MO SIE Die 

me ORIGINE i si comincia a dare importanza” a questo insegnamen- 
sini n cà np SE e to, c si ha un numero sufficiente di scolari. Tutta- 
onorat opo ‘a morte, la memoria un Avia sarà indispensabile che il Governo fondi alcune 
liano che prima ha osato di parlare innanzildi queste scuole in Napoli. Esse potranno svilup- 
a’ consigli dell'Europa in nome non già del-|parsi in seguito collo svolgersi delle altre istituzioni 
l’Italia, ma della nazione italiana. 


dell’insegnamento , ed a misura che si farà seutire 
Le sottoscrizioni sono aperte per ora al- il bisogno dell’ istruzione nelle officine e nelle case 

’ ; ; .|della povera piche, 
l' Ufizio del Nazionale, Strada Sette Dolori Finalmente giova accennar qui il decretato riordi- 
num. TI e possiamo assicurare che fra breve namento della Società reale delle scienze, lettere ed 
si riceveranno anche ne’Posti della'Guardia|atti, e quello dell’ Istituto di belle arti; la riforma 
nazionale, c negli Uffizi municipali delle do-|degli studii pel collegio musicale ed altre utili mi- 
die ioni di Napole e e ei og 
RESSE : ‘+ IN'encanittani ;_ arga base a Pompei e nell’anfiteatro di Poz- 
PORRO i nomi de'soscrittori a mi zuoli, ed ìnfine le cominciate riforme dei tre reali 
sura che sl avranno, . |Educandati di Napoli, che sono scuole primarie e 
3 son ci PERE secondarie femminili. i 
Lil Non Li PI o Ja ni via Toledo, Co’ pochi elementi di cui ha potuto disporre, ric- 
altro jeri sera 4 ladri alla punta del vico/sce impossibile al sottoscritto il dare un rendiconto 


da’ Bianchi spogliavano e ferivano un signore, [anche incompleto di quanto concerne | agricoltura, 


Pindustrit ed il comîfiercio. Intorno a questo Dica- 
stero ed alle disposizioni da esso emanate fu riferito 
con ispeciali rapporti. Si noterà qui solamente come 
il raccolto del corrente anno .si manifisti sottò i più 
favorevoli auspicii, e, come questa cverttualità abbia 
inlluito sui piezzi’dèl riiercato. 

Quando venne in Napoli S, A. R. grande cera il 
timore per l'elevato prezzo de’cereali, dògli olii & di 
altre defrate. Dopo la rivoluzione si $érificò infatti 
uh Auiento di prezzi in tutti i generi, ma questo au- 
mento che si‘ manifesta costantemente nei grandi ri- 
volgunenti politici, è più relativo che assoluto; im- 
perciocche esso risponde ad un maggiore corrispon- 
dente aumento nelle circolazioni del numerario, Di 
fatti all’ antico numerario in argento esistente in 
queste Provincie venne aggiungendosi una consi» 
derevolissitma quantità di oro monctato , il quale 
prima era quasia ifatto eseluso da questio merca- 
to. Del resto PP aumento in quei generi se può 
tornire mocevole a quella parte di minuta plebe 
cittadina , che era solita vivere di elemosina, non 
potrà che aiutate, come accadde da per tutto altrove, 
il favoro e quindi la moralità e la ricchezza, Lo stes- 
so fenomeno accadde in Piemonte dopo la rivoluzio- 
ne del 4848, ‘Tuttavia prima che si stabilisca una 
scala proporzionale tra Paumento dei'generi e il cor- 
rispondente ammento del prezzo della mano d° opera, 
deve necessariamente correre un certo tempo. Mal- 
grado quosta crisi non fu la [uogotenenza forzata a 
ricotreré a veruna disposizione contraria ai piincipi 
econvinici, Ja cui applicazione venne anzi aiutata da 
alcune misure, fra cui si cita il Decreto di libera 
esportazione dell’aveha. 

La nuova moneta italiana fu quì introdotta , e sì 
sta comarido nella zecca di Napoli in questo stesso 
inomento in seguito a contratto fatto dal Go verno 
colla casd f£stivant. I prinli saggi del nuovo prezzo 
da cinque centesimi furono già Spediti a Torino, € 
quanto prima si spediranno quelli della moneta éd’ar- 
gento. Il Governo centrale si preoccupa a buon di- 
ritto della pronta unificazione monetaria, A facilivive 
questa riforina nelle provincie napoletane gioverebbe 
il dare alla moneta d’oro italiana nel suo rapporto 
colla moneta d’argento napoletana quello stesso va- 
tore ulliciale proporzionato che ha in Francia e in 
Piemonte la moneta d’oro verso quella di argento. 
Se la maggior carezza dell’ argento fece scomparire 
quasi interamente questa moneta in Francia ed in 
Piemonte colla surrogazione dell’ora, non vi ha dub- 
bio che la medesima causa produrrebbe qui il mede- 
simo elletto. Gli speculatori troverebbero il loro con- 
to a comprare l'argento coll’oro, e troverebbesi sin- 
golarmente facilitata nelle Provincie Napoletane l’o- 
pera dell’unificazione inonetaria.. Ma perchè ciò po- 
tesse accadere senza inconvenienti, sarebbe d’uopo che 
le zecche nazionali potessero mettere in circolazione 
e gittare sul mercato tanta quantità di oro monetato 
e massime di pezze da 10 c 8 lire quanta sarebbe 
richiesta dalle esigenze del commercio. In un paese 
come questo, ove non esiste ancora banca di circola 
zione, ove da poco tempo è in vigore il sistema dai 
vaglia postali, ove l’invio dei valori nelle Provincie 
si fa in natura col mezzo dei procacci e delle poste, 
non vi ha dubbio che le surrogazione dell’oro all’ar- 
gento offrirebbe un grande vantaggio, 

Ma a facilitare le transazioni ed aumentare il cre- 
dito, a rendere più numerose e più spedite le opera- 
zioni industriali e commerciali, la istituzione di una 
sede della Banca nazionale, di circolazione è cosa della 
più grande urgenza, Quando S. A. RR venne in Na- 
poli cra invalsa la opinione presso i negozianti locali 
che in vece di una sede della Banca nazionale dovesse 
esservi in Napoli una banca di circolazione da quella 
distinta e separata. Fortunatamente questa opinione s! 
andò man mano modificando, ed ora e ammessa l’idea 
della fondazione in Napoli di una sede della Banca nd 
zionale, nella cui costituzione però i capitali e gli ine 
teressi di queste provincie trovassero un ragionevole 
e giusto DR ia . so 

Per avere risultati certi sui LIS Q,de È 
dusiria di queste provirici? delfo i iVatifazato po- 
litico converrà necessariamente attendere che lo stato 
del paese sia più ordinato e tranquillo, Per ora chi 
scrive si limita ad accennare qui di passaggio 1’ du 
mento della industria giornalistica dopo la libertà 
della stampa. Prima del 28 giugno in Napoli sì pub 
blicavano circa 30 giornali tra mensuali e settima” 
nali, in massima parte letterarii; v'era un giornale 
di giurisprudenza e fre di medicina e scienze nali” 


rali. Si può far calcolo che si stampavano circa LI 
mila fogli al mese. Dal 33 giugno in poi sono 
venuti fviori 81 giornali, alcuni dei quiali in ve- 
nità già spotiti. Ma si può caleblaro che si stampito 
ori oltre a 80 mila fogli al mese. (contituri) 

— La Gommissione della Caméra por il 
progetto di legze Garibaldi ha finito il suo 
lavoro. Il dep. Fenzi è stato nominato relatore. 

Le principali disposizioni, a quanto si dice, 
sarebbero queste : 

Farebbero parte della Guardia Nazionale 
mobile : tutti coloro fra gli iscritti nella se- 
dentaria che si trovano fra i 21 ai 25 anni. 
Le autorità municipali dovranno curarrie l’i- 
scrizione nei ruoli, c starà a diligenza del 
milite iscritto Il far valere i suoi diritti all’e- 
senzione nelle epoche a ciò designate, non 
essendo più ammessi richiami una volta che 
il battaglione a cui appartiene , avrà avuto 
l'ordine di partenza, a meno che il fatto che 
gli dà diritto all’essenzione non sia soprag- 
giunto in quel frattempo. Saranno diminuiti 
i motivi di riforma. 

I battaglioni sarebbero immediatamente or- 
ganizzati coi.loro ulfiziali e bassi uffiziali. 
Sotto le arini i militi mobili sarebbero sog- 
getti alla disciplina militare e per conseguen- 
za sarebbe abolita per loro la giurisprudenza 
della Guardia Nazionale sedentaria. In ogni 
anno dovrebbero avere almeno 20 giorni di 
eseroizii. L'armamento, buffetteria e zaino sa- 
rebbero somministrati dal Governo sotto la 
responsabilità di ciascuno. In tal modo si cre- 
de di poter avere disponibili per tutto il Re- 
gno non meno di 240 battaglioui che dareb- 
bero circa un effettivo di 130,000 militi. 

Gli- uffiziali sarebbero nominati dal Mini- 
stro della guerra che ne assumerebbe l’ar- 
mamento e l'equipaggio. (Monarchia Naz.) 


— La ficra di beneficenza si chiuse ieri alle 4 po- 
meridiane , lasciando il desiderio dì vederla rinno- 
vata l’anno prossimo. 

Le corse furono splendide ed animate al solito; 
ma lultima, vale a dire, quella delle siepi fu tur- 
bata da due sinistri accidenti: Il cavallo del sig. D. 
giunto a gran corsa alla barriera s’arrestò ad un 
tratto, s'impennò, e volgendosi rabbiosamente ora a 
destra, ora a sinistra, finì per cadere trascinando con 
sè il cavaliere, e cagionandogli una contusione al petto, 

11 cavallo del inarchese S, inciampava nello stec- 
cato e rompevasi una gainha. 

Nella caduta il cavaliere non sofferse gravemente. 

Giò avveniva di fronte al palco reale, tutti gli 
astafiti ne rimasero vivamente commossi. 

— Le magnifiche sale del palazzo reale s'apersero 
ieri sera al ballo annunziato. Gli invitati a la festa 
erarto in grandissimo numero e le danze si prolun- 
garono sino a notte inoltrata. 

Sabbato alle ore 4 1j2 pom. > IM estappagnissione 
composta dei signori prof, avv, Erio Sa, cavaliere 
Israclo Guastalla e Davide Diena, da Modena ebbe 
Ponore di essere presentata a S. M. La medesima 
era accompagnata dal sig. Rinzi che portava und 
spada, Ammessa ]Ja suddetta Commissione al cospetto 
di S. M. il prof. avv. Erio Sua proferi il seguente 
indirizzo. i 

« Sire! 

« I popoli delle vostre provincie di Modena, Mas- 
sa, Carrara, Guastalla, Garfagnana e Frignano vi 
pregano a voler accettare la spada che noi, a loro 
nome, vi presentiamo, 


clito HR i 
pensavano ad offrirvi codesta spada in segno della 
loro riconoscenza , della loro ammirazione per le 
eroiche virtù della M. V. fino dall'anno 1859, allor- 
chè prima furono redenti , allorchè i cuori palpita- 
Vano al racconto ‘lelle mirabili battaglie di Palestro 
© S. Martino. 

« Vogliate, 0 Sire, accettarla come pegno della 
viva loro devozione verso la M. V., come Pemble- 


in ROchi popolani, una cinquantina di ragazzac- 


ma del vetusto altissimo valore italiano, che la M.Isitavano in città due omnibus carichi di ex- 


V.. rinnova e rappresenta, di quel valore per cui 
Ditativ fu già tantò granite e rispettata uf tempo 
ed ota merce in ispecit il forte séimo è l'invifio tuo-] ,, Ligaen ; x 
re della M, V., è grande e rispettata ancora, è sarà diploma di cittadinanza di Genova conferita 
vieppiù sempre in avvenire. » dal nostro municipio al generale Garibaldi, 
“ La M. S. accolse coll’usata sua henevolenza VP of-|invenzione e disegno dello scultore Santo Var- 
ferta, e le parole che laccompagnavano, Lodo il la-{ni, ed esecuzione del pittore G. Isola. 
voro e l'artefice, incaricò la Commissione di ringra- INZÒ 

ziare le pfovincit che | offrivano é si trattenne coi FIRENZO 

signori componenti la Commissione per circa 20 mi-|] .— Leggesi nel Monitore Toscano : 


militari borbonici, probabilmente disertori. 
— Nella sale del wunicipio è visibile il 


nuti mostrandosi soddisfatto per la fiducia che i po- Con vivissimo dolore che sarà sentito da 

poli hanno in Iii risposta. tutti n : v 
“ . ba . .|tutti, annunziamo che oggi a ore ; 

— Si veggòno girilte per Tofino molti soldati Pa ggi a ore 6 pom. è 


napoletani vestiti antora della divisa borbonica, Non cessato di MSREE dopo fiera malattia un Iltu 
è difficile fo accorgersi che essi vergognano di por- stre scrittore popolare, un integro cittadino , 
tare addosso quelle odiate insegne, che li fa see il Cav. Pietro Thouar, direttore della scuola 
gnare a dito da ognuno che passa © li costringe ad|magistrale maschile di Firenze. 
appartarsi dai foro camerata orgogliosi di indossare| Crediamo poi che tutta l’Italia udrà con 
le assise nazionali. Oltre di queste sen laceri e su-{gravissimo cordoglio come il celebre scrittore 
die dalla cima alle piante. Ciò reclama un po dij9.,. » ; ; N , 
pietà verso quemiseri: il ministro della guerra, ha nazionale sui intemerato cittadino, Giombatti- 
tanti mezzi per cambiare Joro Je vesti ehe non sap-{Sta Niccolini, oppresso dagli anni c dalle in- 
piano comprendere come tardi. Mon. Naz.|fcrmità, dia poca speranza di vita. 

Pare che definitiva mente siamo prossiini slo Annunziammo nel nostro numero di ier Paltro 


È ; h , che il saverdote Achille Majone — per errore stam- 
riconoscimeuto del Regno d'Italia per parte|pato Jovone — pronunziò nella Chiesa di 8. Loren- 


della Francia. Il seguente fatto sembra indi-|zo un discorso applauditissimo, in oecasione. della 
carlo chiaramente : festa del 2 giugno, Or siamo assicurati che PArci- 
Qualche tempo fa il Ministero dei Lavori vie SEZ le gal È nni ue 
ERO . . bi ajome, a stessa sorfe sarchbe toccati ” 
Pubblici ha fatto s per mezzo degli Esteri, ea ioinano: ria Castel NUOsOS [aghi 
interpellare il Governo Francese se fosse di- professa principii fiberali, Questi è quell’Arcivescovo 
sposto ad estendere alle Provincie Napoleta- {implacabile nemico de'tiberali , che Garibaldi man- 
no e Siciliane la tariffa postale vigente per dò via da Napoli e che la longaninuta di Parini fe- 
le antiche Provincie del Regno. La Francia] © "ornare, 
avrebbe risposto losto, che motivi di alta RIGATA 
convenienza diplomatica le impedivano di ac-| = La Gazette de France pubblica il se- 
cedere per ora al desiderio del Ministero dei|QUente dispaccio inviato ai rappresentanti di 
Lavori Pubblici: che siccome avvenimenti|S. M. Francesco Il all’estero : 
della più grave importanza stavano per suc- Roma 25 maggio 1861. 
cedere in Italia , diventava quindi meno ur-| Signore il govorno del re di Piemonte ha 
gente l’ addivenire ora a nuovi accordi. testè presentato al parlamento di Torino un 
Come vedete, le cose non sono così di-|Progetto d’imprestito di 500 milioni. Se si trat- 
sperate come taluni vorrebbero farci credere! |t8SS® univamente di una operazione di finan- 
(Corr. Mercant.), | concernente il solo Piemonte, un altro go- 
GERADVA verno nulla avrebbe a ridire; ma, siccome la 
— Troviamo in un carteggio genovese sulla|M@ggior parte di questo denaro sarà destina- 
festa nazionale celebrata in quella città que- to ad estendere ognor più il giogo che posa 
sto fatto che noi riferiamo come cronisti, sulle due Sicilie ed accrescere confun nuovo 
notando che i fogli di Genova non ne fanno|debito pubblico quei carichi che il disordine 
cenno : dell’ usurpazione già rende insopportabili, S. 
Il rito religioso fu compiuto decorosamen-|M- Si erede in obbligo verso sè stessa e ver- 
te, ed il popolo Vassistè con sincera rive-|S0 i suoi sudditi di protestare altamente con- 
renza. Se non che al Domine salvum fac regem | 9 questo progetto d’imprestito. dichiarando 
un individuo mette fuori uu fischio, ed aifit d'ora, affinchè niuno sia tratto in inganno 
questo tien dietro un mormorio ed un a0-|Î" proposito , esser essa decisa di non mai 
basso l austriaco , abbasso lu conaglia ! 1 più|'iconoscerne gli effetti per quanto concerne 
vicini abbrancano quel tristo con mal piglio, |Sl'interessi delle duc Sicilie. 
e se fu salvo, lo deve ad una guardia di f-|  Darete comunicazione, o signore, di questa 
nanze ce a due reali carabinieri che se nelProtesta al ministro degli affari esteri del go- 
impossessarono , e lo tradussero in carcere, |Verno presso il quale siete accreditato. 
Costui probabilmente era un agente prezzo- ario Dia De, 
lato; e vuolsi che la polizia , fin dalla sera], — E Borbone di Napoli ha con questa pro- 
precedente, procedesse , alla stazione delta |teSfa reso, senza avvedersene, segnalato ser- 
ferrovia , all’arresto di parecchi individui in|Vizio alla causa dell’ unità italaina. 
sospetto di agenti pspvocatori forse compagni 1 napoletani sono prevenuti che il ritorno 
del suddetto. di Francesco IH equivarrebbe ad un fallimen- 
— Dopo avere descritta la festa del 2 giu-|10» così quei pochi illusi che potevano ancor 
gno, il Corriere Mercantile soggiunge: avere qualche attaccamento al Borbone se ne 
Teri sera tutto era passato tranquillamente |®!ontaneranno perchè è loro interesse l° ab- 
e nell'ordine il più perfetto; quando alcuni bandonarlo. 
Del resto , siecome il ritorno di 
59 H è una, osa cua, 
così questa protesta Not 


France- 
«dietro i soliti curiosi assembraronsi da- accadere , 


vanti al palazzo del marchese I. P., gridan- 


do fuori i lumi, e morte ai codini, Non ba- 
sta; comprati dei candelotti li accesero sulla 
soglia del palazzo, continuando a gridare ed 
anche battendo la porta, Finî poi la cosa 
senz'altro male. 

— Ieri, scortati dai reali carabinieri, tran- 


cumento di più per îngombrare gli archivii 

della diplomazia, e non deve recar meravi- 

glia questo procedere dell’ ex-re di Napoli. 
Non è egli l’ alleato anzi il capo dei bri- 


ganti che infestano le belle province meri. 
dionali ? 


VRANCIA 


Parigi, 3 giugno. — Si parla di un amba- 
sciatore straordinarfo che voi potreste ben 
inviarci fra poco. Il sig. Thouvenel sta per 
indirizzare «all'Europa una circolare relativa 


alla questione romana indicando , a quanto|ghetti Interno, Fanti Marina — La Camera 


mi si dice, la necessità di farla finita. 
° (Voto Nazionale.) 


— Ecco la nota del Moniteur, di cui fa- 
ceva cenno il dispaccio di ieri l’ altro: 

« Le quistioni religiese hanno aperto l’ a- 
dito in questi ultimi tempi a discussioni di 
cui il governo non ha stimato attraversare la 
libertà, tuttochè ne deplorasse talvolta gli ec- 
cessi, 

« Codeste discussioni tendono a prendere 
un carattere più appassionato, e delle aggres- 
sioni violente sono direlte ogni giorno per 
mezzo dei giornali e degli opuscoli contro il 
clero cattolico, 

« Il governo, cui incumbe far rispettare la 
religione ed i suoi ministri , invita gli scrit- 
tori alla moderazione da cui qualcuno di es- 
si si è scostato , ed è risoluto a procedere 
alla repressione degli attacchi di questa na- 
tura che si cangerebbero in delitti qualificati 
dalla legge. 

Sulla comunicazione fattagli dal signor mi- 
nistro dell’ interno, il signor guardasigilli ha 
denunziato al fisco due opuscoli, uno intito- 
lato : crimini, delitti e scandali in seno del 
clericale in questi ultimi tempi, o l’altro: Z 
piccoli scandali della vita di Heurus. Una i- 
struzione è stata immediatamente aperta con- 
tro gli autori di questa pubblicazione. 

RUSSIA 

— ll corrispondente parigino dell’ Ztalie 
scrive : 

Si parla di una lettera autografa che l’im- 
peratore Alessandro avrebbe indirizzata a sno 
fratello è cugino l'imperatore Napoleone. Que- 
sta lettera si riferisce specialmente all’ effer- 
vescenza che regna in Polonia cd agl’ inco- 
raggiamenti che arrivano a Varsavia da parte 
de’ comitati polacchi di Parigi. 

L’ imperatore di Russia, senza precisamen- 
te incriminare il governo francese per que- 
sto fatto, dichiara all’ imperatore che la po- 
litica francese inanimisce la rivoluzione e 
che in ultima analisi il movimento che agi- 
ta la Polonia è cominciato a Parigi. Per le 
quali ragioni il governo russo crede di fare 
appello alla sapienza e alla politica dell’im- 
peratore Napoleone, 


tn 
— La lettera imperiale va più oltre anco- 
ra e facendo travedere il caso in cui la ri- 
voluzione in Polonia esigesse necessariamen- 
te una repressione rigorosa , manifesta che 
essa forse non #tksati&sterebbe alle: fpaptiere 
di Gallizia e della Lituania, Qui la lettera 
imperiale allude evidentemente alla possibili- 
tà d'un intervento in senso conservativo con- 
tro i moti rivoluzionari di tutt’ i paesi e par- 
ticolarmente contro il governo italiano. 


Tuttavia non si desiste dal riguardare come 


giura tutti gli Italiani a restare uniti per con- 
tinuare insieme l'impresa gloriosa alla quale 
Cavour legò il suo nome immortale. Il Pays 
invita gli Italiani a continuare nella via della 
moderazione giacchè qualunque violenza pro- 
durrebbe la perdita della libertà Italiana. N 
Temps Nefftzer impegna gl’Italiani all’nione: 
che questo lutto doloroso anzichè ritardare 
affretta l’Unità Italiana mercè l’intima unione 
di tutte le forze morali e di tutte le energie 
del paese. L'Opinion Nationale spera che la 
dolorosa perdita non impedirà l’Italia dal giun- 
gere all'Unità completa. Nel Constitutionnel 
Boniface rammenta la missione moderatrice 
che Cavour adempì. 

una prova crudele per l’Italia; ma se vi 
è un grand’uomo di meno in Italia, vi esiste 
lode a Dio un gran popolo di più che reden- 
to dalla Francia non saprebbe ricadere in 
ischiavitù, 

Il Temps assicura che la salute del Sulta- 
no dà serie iequietudini. r* 

Napoli 8 — Torino 7 Fr. 

Londra 7 — Wodchouse confermando la 
morte di Cavour, al cui patriottismo la storia 
renderà giustizia, dice — che nella crisi at- 
tuale d’Italia la sua morte è una grande ca- 
lamità pubblica. Brougham Malmesbury e 
Ball esprimono le stesse ideee. 

Russel dichiara che nessun rapporto offi- 
ciale conferma che un reggimento di volon- 
de del Canadà abbia offerto servizio a Lin- 
coln. 

Parigi 7 —H Moniteur nel bullettino con- 
stata che la morte di Cavour lascia un im- 
menso vuoto in Italia. i 

Cracovia — Lo Czas di mercoledì dice che 
il Papa ha indirizzato una lettera all’Impera- 
tore di Russia, in cui ricusa di pubblicare un 
breve contro il movimento Polacco. ll Papa 
minaccerebbe «l'Imperatore della vendetta del 
Cielo se persiste nel perseguitare la Chiesa 
Cattolica, e nello spargere il sangue di per- 
ne inermi. Lo Czas soggiunge che Kisselefl 
sarà rimpiazzato a Roma. 

Napoli 8 (mattina) — Torino 7 (sera) 
Parigi 7, — Alla Borsa sostenutezza. 
Napoli 8— Torino 7 (sera cL 

Parigi 7 — Marsiglia — Roma 4 — Unno- 
taio fu arrestato , e quindici medici furono 
esiliati in seguito ad una scoperia di procla- 
mi e di coccarde. 

Londra — 1 fagli Inglesi fanno grandi elogi 
di Cavour. i 

Breslavia 7-— Ricevimento del nuovo Go- 
vernatore di Polonia, Zamoyski, fu ricevuto 
con distinzione particolare. Credesi general- 
mente, amber accetterà il posto di Go- 
vernatore, Lonkhozanett essendolo soltanto 
temporaneamente. Le spoglie di Gortschakofl 


intimissima l’ alleanza fra i due paesi. 


Sirena ita AR A + 


Dispacci particolari del Nazionale 
Napoli 6 — Torino 6 (ore 2, 48 p. m.) 
Napoli 7 (ore 7, 350 a. m.) 

Ministero provvisoriamente rimane — Min- 


sospende le sue sedute per tre giorni, e vo- 
ta il lutto Nazionale per venti giorni. La vo- 
ce pubblica designa Ricasoli per Presidente 
del Consiglio. La Città è tranquilla ma co- 
sternata. 


(Agenzia Stefanî) 
Napoli7 (sera) — Torino 6(mattina)(ritardo.) 

Torino. — In Senato lastessa comunicazio- 
ne e la stessa deliberazione che nella Ga- 
mera clettiva. 

Roma 4. — Al principe di Piombino è 
stato ordinato di smentire la firma alle pc- 
tizioni, o di firmare V esilio. Ha accetta- 
to l esilio. 

Parigi 6. — Sensazione prodotta dalla 
morte di Cavour. 

Napoli 7 (mattina) Torino 6 (sera.) 

Consiglio de’ ministri stamane a ore 10. 
L’ Italie dice che Sua Maestà ha mandato a 
chiamare Ricasoli che sarà ricevuto stasera. 

Napoli 7 Torino 6 (ore 12 m.) 

Parigi — Marsiglia — Atene 31. 

Parecchi ufficiali esiliati. Istruzione con- 
tinua. 

Costantinopoli 28. Tutte le lettere dicono 
che la Porta ricusa un principe Cristiano 
per la Siria. Accetterebbe Halim fratello del 
Vicerè d’ Egitlo, 

Teheram 2 aprile. Carestia cagionata som- 
mossa nella Capitale; poco mancò cho di- 
ventasse rivoluzione. Berlino. Nella Chiusura 
della Camera il Re la ringrazia delle misure 
addottate atte a fortificare la Prussia. Rin- 
grazia particolarmente dei mezzi necessari 
per l’organizzazione dell’ esercito tanto più 
necessaria per la sicurezza in quanto la re- 
visione della costituzione militare della Ger- 
mania non ha raggiunto il suo scopo. Spe- 
ro che l’ intervento delle potenze amiche 
produrrà una soluzione pacifica soddisfacente 
della questione danese. 


Parigi. Nella Camera dei deputati rispon- saranno trasportati a Sebastopoli. gr. 
dendo a Koenigswarter Magne in nome del 
governo respinge cnergicamenie la teoria del- a 
l'imposta sulla rendita e del corso forzato BORSA DI NAPOLI 
dei biglietti della banca di Francia, 3 GIUGNO 

Parigi 6. Ieri consiglio de’ ministri a Fon-1  R. Nap. 5 per 0/0. 78 1/4 


4 per 0/0... . 
5 per 0/0 . . . . 


Sic. 


taineblcau. . 
Liverpool, 7 milioni inviati in America. 
Napoli 7 a — Torino 6 (notte) 
Parigi 6— giornali esprimono quasi’ 
unanimità condoglianze per la morte di Ca- 
vour, Nella Presse Peyrat dice che il giorno]: 
in cui il Parlamento aprirà le sue sedute nel 
Campidoglio collocherà la Statua di Cavour 
nella Sala delle deliberazioni. Il Sidele scon- 


Ti pografia del Messaggiere Napolitano. 
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Napoli 10 Giugno 


AVVERTENZA - 

L’ Officio della Bandiera Za- 
liana, come fu annunziato nel 
nostro. numero di Sabato, è de- 
finitivamente, d’ oggi in poi, tra- 
sferito nello Stabilimento dei Si- 
gnori Fratelli De Angelis, Vico 
Pellegrini, n. 4 p. p. 

1 Signori associati. cui scade 
l’abbonamento sono quindi pre- 
gati a farne recapitare al sudetto 
indirizzo, l'importo con vaglia 
postale a favore del Direttore 
Giuseppe Bastianello. 

La Direzione 


ATTI UFFICIALI 


Relazione del Ministero dei lavori pubblici a S. M. 
in udienza del 1° giugno 1861 


Sire, 


Uno fra i pubblici servizi che ebbero maggior 
mente a soffrire nelle provincie meridionali dello 
Stato durante il cessato reggime borbonico è quello 
dei lavori matittimi, 

Tutto quanto interessa Ja navigazione ed il com- 

Mercio marittimo fu pressochè inticramente ne- 
Eletto, 
. Quasi nulla P illuminazione delle coste, scarsi 
I porti , insufficienti per capacità , insabbiati per 
Irascuranza. La stessa Napoli popolosissima , for- 
nita di un porto, che di porto null’ altro ha fuor- 
thè il nome, con un’ ampiezza quale non baste- 
ebbe ad una città dieci volte minore , senza co- 
modo alcuno , senza venona Îacilitazione per le ri- 
barazioni delle navi, pei depositi delle merci. 

La sconvenienza di tale condizione di cose era 
Stata però da molto tempo avvertita , e special- 
mento per la città di Napoli più volte cerano stati 
lutti studii dall’ antico Governo per migliorare la 
fondizione del suo porto, i quali però tmiti non 
tbbero altro seguito, ma terminarono in sterili 
brogetti. 

Fra questi il più importante è quello che fu adot- 
lato da apposita Commissione convocata per dispo- 
Aione rovrana nel principio del 1860. Essa propo- 
Neva | ingrandimento del porto , la formazione di 
Un deposito franco , cantieri e scali mercantili a 

‘enefizio del commercio, 

Stabilito in quelle provincie il Governo naziona- 
è, uno degli argomenti che principalmente attì- 
Trono Ja sua attenzione fu la condizione dei porti, 


portertnerezene azioni ciprioti È 


Nello Stab. Tipografico de’fr 
7, Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1.° e dal 16 del mese 


Napoli — Lunedì 10 Ginano 1861 


ronnie 


talia crise» 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2, 


ed il Consigliere di quella Luogotenenza pei larvo- 
ri pubblici col mezzo di una Commissione volle 
studiare i miglioramenti che vi si dovrebbero fare, 

Gli ctudii di quella Commissione si aggirarono 
in modo speciale sulla necessità di formare un 
porto conveniente per la città di Napoli; ne pre- 
parò an progetto raccomandandone 1 adozione. 

1 riferente ritiene che sia del più alto interesso 
per lo Stato il procacciare a Napoli un porto con- 
veniente , e ciò tanto in ragione della importanza 
di quella città e del territorio cui deve: servire di- 
rettimente il porto , quanto per la ragione che va- 
rie lince di via ferrata dovendo in un breve volgere 
di anni far capo a quella città stessa, occorrerà 
che trovino un'‘porto adattato e comodo per il com- 
météio che dovrà alimentarle. 

Importa ‘qiindi di prendere una determinazione 
ed adottare il progetto che dovrà essere pronta- 
mente eseguito. 

Se quello raccomandato dalla Commissione eletta 
dal Consigliere di fuogotenenza nel decorso anno 
si ha da ritenere fornito di pregi, V altro che efa 
stato proposto dalla Commissione precedente non 
pare che ne sia sfornito , ed il riferente Lroyandosi 
in forse nel determinare a quale debbasi dare la 
preferenza , crede prudente il circondarsi di nuovi 
lumi. 

A tal fine sembrerebbe a lui opportuno che fosse 
nominata una nuova Commissione composta di al- 
cuni membri scelti fra le due Commissioni prece- 
denti, dell’ ispettore de’ porti delle antiche provin- 
cie e di due uffiziali generali della R Marina pra- 
tici in modo speciale degli affari delle provincie 
meridionali, a cui fossero sottoposti que’ due pro- 
getti, e la quale desse il suo avviso sopra di quello 
che dovesse avere la preferenza ed essere mandato 
ad effetto, 

In essa Commissione i membri che appartenne- 
ro alle Commissioni precedenti svolgerebbero le ra. 
gioni le quali consigliarono alle Commissioni me- 
desime 1’ adozione del progetto da esse prercelto, 
e dalla diseussione emergerebbe un giudizio intor- 
uo a’ pregi rispettivi dei due progetti e la scelta 
di quello che meriterebbe di essere preferto e rac- 
comandato per l’ attuazione. 

Hluminato da tale avviso il riferente sarebbe po- 
sto in condizione da poter provvedere senza ritar- 
do all’attuazione dell’ opera di quel porto tanto 
importante e desiderata. 

Quando piaccia V.M. di approvare Ja proposta, 
il riferente si onora di sottoporre alla sua real fir- 
ma l’annesso Decreto che la sancisce. 


VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA, 


Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to pei Lavorì Pubblici , 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 4. È istituita una Commissione incaricata di 
dare il suo avviso sopra un progetto di porto da 
farsi nella cità di Napoli. 

Art, 2. Sarà composta nel modo seguente : 

Marchese Orazio Dinegro , vice-ammiraglio della 
regia marina in ntiro — presidente ; 

Cavaliere Carlo Longo, sont” ammiraglio della 


Un 
Grano 


, 


n 
vanti mm ee II RE 


PEL RESTO D'ITALIA 


atelli de Angelis Vico Pellegrino N° 4, pp. 
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erat TIMIDI LITI I LAI 


regia marina, comandante del materiale nel-Dipar- 
timento marittimo settentrionale — membro ; 

Cavaliere Francesco Sponzilli, maggior generale 
e membro del Comitato del Genio militare — 
membro ; 3 , 

Cavaliere Luigi Giura, ispettore del Genio civife 
e vice-presidente onorario del Consiglio superiore 
re dei lavori pubblici — membro ; 

Cavaliere Adolfo Parodi, ispettore del Genio ci- 
vile e capo del servizio tecnico dei porti delle an- 
tivhe provincie dello Stato -- membro ; 

Un segretario senza voto a scelta del presidente. 

Il detto Ministro è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte 
dei Conti. 


Dato a Torino, addì 4 giugno 1801. 
VITTORIO EMANUELE. 


. 


U. Peruzzi. 
IL SUCCESSORE DI CAVOUR 

Sc qualche cosa può essere di conforto agli 
Italiani per la grave perdita da loro patita nel- 
l'immatura morte del Conte di Cavour, certo 
debb' esserlo quello spirito di concordia nazionale 
che unanime si è levato da tutti i partiti in 
mezzo all’ unaninie compianto che accompagnava 
alla tomba l'illustre momo di Stato. 

Le urne dei forti ispirano ad egregie cose, 
diceva quell'altra altissima mente italiana di Fo- 
scolo, e cosa più egregia difatto non poteva es- 
serci di questo immenso grido di unione  man- 
dato alla stessa ora, come da un solo uomo, da 
tutta una gente di veutidue milioni. Coloro che 
in Europa cì chiamano ancora immaturì alle cì- 
vili franchigie , coloro che credono vituperarceì 
chiamandoci Rivoluzionarii , quali ci vantiamo di 
essere, coloro infine che sperano e attizzano 
le nostre discordie, avranno ricevuto dal tele- 
grafo tale imprnente lezione che loro avrà tron- 
cato a mezzo le snaturate risa colle quali nelle 
loro fosche congreghe già insultavano al venerando 
cadavere, e pregustavano, gongolando, il nostro 
sconforto, il nostro scompigtio, la nostra rovina. 

Invece eccoci qua, con un grande Gittadino di 
meno, con centinaja di migliaja di fratelli di più, 
tutti intesi ad unica meta; a riparare la perdita 
di un Capo, coll’ acquisto sollecito della Capitale 
colla redenzione sollecita dell'ultima Sorella an- 
cora disgiunta , coll’assoluto compimento insom- 
ma dell’ Italia Una. 

Volete un esempio particolare, ma eloquente 
di questa novissima concordia? Guardate la 
Stampa; essa cessa ad un tratto le sue irritanti 
polemiche, fascia di nere bende le sue pagine, 
ed obbliosa dei falli, inerenti all'umana na- 
tura, non ha che parole di onoranza alle virtù 
ed al Genlo del perduto Ministro, Un giorna- 


VPRIICENITEMIRECORE NBDNAISÌ SD TOLE 
nea 


lista che all’ ingegno ha pari la passione, uno 
scrittore, proprio dell’'irritabile genus , doveva 
comparire sabato slesso dinanzi n Giurati per 
un sno articolo appunto contro Cavour, Or be- 
ne: egli depone la sua caustica Pietra 0 corre 
invece sollecito a rinunciare alla propria difesa 
piuttosto che per sostenerla, annebbiare tampoco 
l'anreola che circonda la nobile fronte orba della 
gran mente , rimestando nel putridume vermi- 
noso, naturale ad ogni umano cadavere! Onore 
al leale imputato, al quale crediamo che giu- 
dici coscienziosi non potranno, non tener conto 
dellasgenerosa abnegazione | 

Intanto dove andiam noi? Sul filo elettrico si 
succedono dispacci, a dispacei ma non ancora ci 
arriva l'annunzio del vero successore. Si ripete 
a sazietà il nome di Ricasoli. L’ Opinione in- 
siste che nulla delbe mutarsi nè all'antico mi- 
nistero nè agli antichi disegni. La nobile ancella 
ministeriale fa buon testimonio della sua lealtà 
d’ oltre-tomba , c ci pare voglia nobilmente at- 
teggiarsi ad imitare la Guardia che muore ma 
non si rende, Per altro, bisogna tener conto del- 
V Opinione pubblica più potente dell’ Opinione 
giornale, e quella non ci sembra troppo concor- 
dare con questa. 

A creder nostro, questo nome i) quale non 
manca di molte e belle rimembranze, gitlato là 
in mezzo ad una nazione stupefatta, allibita dalla 
grave e innaspettata perdita , anzichè | espres- 
sione di fermo determinato proposito del pote- 
re, potrebbe esscre lo scandaglio di piloti in- 
certi, il palloncino di prova che nuovi prudenti a- 
reonanti lanciano in aria ad esplorare le varie 
correnti. 

Ricasoli ha saputo bellamente guidare la pic- 
cola e gentile Toscana. Ma non basta. Il popolo 
toscano è di upa coltura di una docilità tradizionale. 
Quapdo yede che chi la regge, lo avvia a buona 
meta,ed esso è giudice eccellente a subito vederlo, 
si lascia condurre con un fil di seta, diremmo 
quasi con un semplice cenno, Ma il pigliare le 
redini del Regno d’Italia è bisogna di ben altro au- 
riga. Ci sono cavalli, jindomili, ombrosi , sfre- 
nati da domare, da assicurare, da comlurre. La 
forza, fa tenacità della mano non bastano, anzi 
se soverchic o fuor d'ora, talvolta possono nuo- 
cere. Non per questo mancherà l’uomo! 

Cyraso inoltre, per verita; è il dispaccio parti- 
golare del Pungolo di sabato, nel quale sj ac- 
cenna a certe lucide visioni, o si mettono in 
bocca a Cavour moribondo fatidiche parole, colle 
qualinel delîrio,gli si fa dissappravare lo stato d'as- 
dio nelle provincie meridionali, poi accarezza- 
re l’amor proprio dei Napoletani, e infine assi- 
cprare che l’avveniro d'Italia è grande e sicuro. 
Non sapevamo che si trattasse del primo caso; 
ci è grato il secondo, perchè vediamo che non 
erayamp poi tanto dimenticati e disistimati dal 
grand'uomo quanto qualenno si sforzava di far- 
ci credere; poniim fede nel terzo poichè all'oc- 
chio semichiuso dei morenfi spesso si squarcia il 
fitto velo che copre l'avvenire e loro il libro del 
destino si manifesta aperto. 

Quello che non è delirio, ma notizia messa co- 
me parte integrante del dispaccio, è che Nigra è 
Farini sono î depositari: del piano politico di 
Cavour! Ecco alli due nomi messi su ilue can- 
delabri di più'intorno al nobile feretro. E questi 
più che l’estinto riflettono i vivi, dunque se vi- 
vremo, vedremo. Noi Napolitani lì conosciamo da 
presso amlidae. 

Dapertatto lo pubbliche dimostrazioni di lutto 
sono state sponlance, generali, di grande appa- 
"ato, I negozii, i teatri i pubblici offici si sono 
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chiusi , i cittallini si sono abbrunati come per 
la morte di un congiunto ; i manicipii hanno 
decretato esequie solenni; già progettano monu- 


meuti. A Napoli si è chiuso San Carlo, ma 
per ordine e nulla più. Forse vuol dire questo 
che tra noi si senta meno o si misuri minore 
grande la perdita fatta? No ; crediamo piuttosto 
che Cavour, qui ignoto affatto di persona, si co- 
noscesse di troppo lontano, e che, come è avve- 
nuto della vera religione del Cristo che falsi a- 
postoli le hanno fatto perdere molto dell'antica 
venerazione cd amore, così troppo zelanti e 
incauti suoi partigiani hanno svisato colla pic- 
ciolezza propria individuale, coi loro infiniti cr- 
rori, l'eccezionale grandezza, le privilegiate doti 
del loro Antesignano. 

Ieri sera si metteva in campo anche il nome 
di Ratazzi! 


TIZIO IAT PORTIA METTI ATENE AIRONE I EI DATI 


CRONICA NAPOLITANA 


— Ieri l’altro dicevamo che corrono tempi pe- 
rigliosi alle teste sublimi. Notizie posteriori ci 
vorrebbero quasi far comparire profeti, Il Papa 
ha avuto brividi e febbre; il Sultano ha niente me- 
no che un cancro al petto; la Regina d'Inghil- 
terra raduna a consulto parecchie celebrità me- 
diche ec. ec. Staremo a vedere che cosa sia per 
succedere. 

Intanto oggi , senza voler farci nugelli di ma- 
laugurio diciamo che corrono tempi perigliosi per 
gl’ impiegati. Intendiamoci bene , per gli impie- 
gati inetti, infingardi, recalcitranti, reazionarii. 
Senza darci l’aria dei pronostici del Barbanera, 
crediamo poter annunziare con sicurezza che 1 
giorni di un grande rimpasto burocratico sono 
vicini. Sul capo a non pochi parassisti dell’erario 
vediamo sospesa la spada di Damocle, e un nu- 
golo nero nero di demissioni, di destituzioni co- 
pre tutta quanta l'atmosfera dei Dieasteri , delle 
Intendenze ce. Di ciò gl’ Impiegati Ioni non 
debbono scenfortarsi, nè 1° opinion pubblica al- 
lamarsi, Se qualche fila di malcontenti sarà ne- 
cessariamente ingrossata, si allargheranno a mille 
doppi le file dei contenti, della maggioranza dei 
buoni. Se ci sono destituzioni, ‘bisogna per ne- 
cessità che vi sieno sostituzioni. Ne’ chi desti- 
tuisce opera solo per disfare, ma per fare, e 
far bene. Non vedremo dunque soltanto la facile 
opera del demolitore , ma vedremo anche quella 
più difficile dell’ architetto. 


— A Portici , che potrebbe dirsi la succursa- 
le del sobborgo di San Germano di Parigi, a 
Portici, ove le vecchie contesse e le giovini du- 
chessine sospirano pel profugo cavalleresco (sti- 
le officiale di Roma), ed aprono le loro sale 
dorate a tolti prodi campioni della redivivo Ar- 
mida; a Portici infine il clero retrivo, cd ispi- 
rato dalla reca gente Utolata chiuse le cliese 
per la festa Nazionale ; e ciò cra nel suo dirilto, 
ima fu an'infamia quella di far suonare a festa 
tutte Je campone, e cantar inni di grazia per 
la morte di Cuvour, Questi preti sacrileghi nep- 
pure 1 misteri della tomba rispettano, c come 
ì corvi hattono le ale di gioja alla vista dei ca- 
daveri- Onta, e maledizione—Intanto la polizia 
che ha lutto, c che fa? Nulla: preti, e nobili 
possoné contare sull’inerzia del signor D. Silvio. 

(Demacrazia) 
BRATTEE RITI IOPIZOE RITA PROEZICESE CINE III ARIA 
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NOTIZIO ITALIANE 
SICILIA 
In Piazza si era conetrtata per la sera del 2 
corrente la evasione de’ carcerati. Prevenuto di 


ciò il Comandante la Guardia Nazionale , emise | 


‘incontro che il luogotenente obbligato a dipel 


tali disposizioni che salvarono il paese da grave 
pericolo. ‘ 

Fece appostare un drappello di militi attorno 
al carcere, trai due rastrelli che chiudono l'u- 
scita del carcere collocò un compagno d’ arme; 
altri di fuori. 

Verso l'una, quella brava gente si pose all 
opera ; si fece avanti il primo, che con una chia 
ve contraffatta aprì il primo rastrello. 

Allora il compagno d'armi gli tirò un colpo 
di pistola, falli; il malandrino si avventò col 
coltello alla mano ; uno de’compagni d'arme che 
erano al di fuori lo puntò col fucile, e l’uccise, 
I carcerati si scompigliano ; la forza entrò nelle 
carceri, e trovò chiavi false, grimaldelli, un- 
cinì, lime corde, armi, tutto insomma, che 
bisognava per la evasione, e per le posteriori 
azioni. Sia lode alla Guardia Nazionale di Piaz- 
za; il governo però apra gli occhi , i carcerati 
dovettero essere niutati al di fuori, la evasione 
era puntata pel giorno della festa nazionale !.., 
Vigilanza , per Dio! energia , energia, energia, 

(Campo della Can.) 
CATANIA 

— La Monarchia Nuzionale ha ricevuto dal 
sig. G. Btritelli di Catania queste considerazio- 
ni sugli nitimi fatti di quella città, e dice di 
averle inserite non solo perchè aderiamo ad al- 
cuna delle considerazioni, ma ancora per desta. 
re l'attenzione del governo su fatti che non 
debbono passare inosservati : 

e In Sicilia sono a tale pervenute le cose che 
è indispensabile tutta la sollecitudine e tutta la 
sagacia di chi governa. Conviene mutare radical. 
mente il metodo di procedere che si è seguil 
finora. Come fu ordinato recentemente il gover. 
no luogatenenziale si è indotto a conchiudere 
che meno alcune faccende supreme, il goverm 
central affida alle cure del signor Della Rovere le 
sorti de'siciliani; ma d'altra parte il signor Della 
Rovere deve in generale chiedere al governo 
centrale i provvedimenti da adottarsi. 

Onde accade, che nè il governo cenfrale badi 
all'isola quanto conviensi, nè egualmente il Ino- 
golenente, può provvedervi quanto desidera , 
quanto reclamano i bisogni delle popolazioni. Es: 
se non sanvo a chi debbono" far sentir i loro la- 
menti, da chi debbono aspettarsi ì provvedimenti 
che sempre sono necessari ad uno Stato, e molto 
più in una provincia di fresco uscita dalla rivo- 
Inzione, 

Queste sono le incertezze in cui versa il go- 
verno relativamente all'Italia meridionale. Dalle 
quali non può uscirsi senza che pigli o l'uno 
l’altro di questi due partiti: o governi Ja luogo- 
tenenza, o il potere centrale. Sc tutti i mm 
stri c principalmente il signor Minghetti studias 
sero lo stato, in cni trovasi l'isola, le leggi © 
come le sue condizioni passate, e se esaminas 
sero in quali termini e condizioni si trova l'at 
torità di quel governo, come vengano osservi! 
i suoi ordmi, e quali sono le vere cagioni de 
mali che affliggono e travagliano le papolazion! 
il loro compito sarchbe di gran lunga più ag 
vole e potrebbe ottenere ben altri successi. 

Ma di tatto ciò non avviene nulla: pare” 


x 


dere dal Ministero, che mon ha certo e sicu 
scienza delle cose, opera impacciato. 

Shagho solenne fa seguitaro la via tenuta d' 
governo dittatoriale e prodibtatoriale, che lot® 
per provvedere sollecitamente alle funzioni dell 
Stato , vi chiamava ne’ vi luoghi , i citta 
mn, che nati vi erano. Questo sbiglio è state 
pregiudizievole , perchè costoro, anche 5007 


la loro cattiva volontà , si sono trovati in cir- 
costanze tali da dovere procedere altrimenti cho 
si conveniva, Dicesi che gli npmini della poli- 
zia con frutto pperano sempre in ragione della 
conoscenza che abbiano dei Jooghi e «delle città; 
ciò è vero in generale : ma è falso sesi vuole 
dir: , che quelli rendono miglior servizio nel 
paese natio. Perchè alla molta conoscenza de< 
gli nomini del proprio paese, nuoce sempre la 
amicizia, o qualche coysiderazione di loro. Per- 
tauto fu sempro gltimo avviso mandar a gover- 
nare lp pittà, persone non pate ne’ loro recin- 
to, e cambiarli sovente da luogo a luogo. Que- 
sto consiglio se. fw eseguito nc’ paesi ordinati e 
civili, tanto più'dovea esserlo uel nostro, chg 
ancora si risente delle conseguenze della rivo- 
luzione , e della immorale ce falsa educazione de' 
borboni. 

Un altro inconveniente non meno grave deri- 
vò da questo errore governativo : ed è questo 
che l’amore del potere si manifesta anche nelle 
persone più imparziali : onde se per avventura 
luna d'essa condepisce il timore di poter cs- 
sere licenziata dal governo per risentimento del- 
l'altre, che lo manilessa al ministro o al luo- 
gotenente, sotto pretesto dell’ interesse dello 
Stato, deve subito essa tentare di vendicarsi 
colle arti coperte , colla guerra sorda , coll’a- 
gifazione ; arti che riescono nssaì più in paese 
proprio chp in città a noi ignota. Aggiungasi 
che quando due ufficiali pubblici si conoscono, 
e vedono una città rimanere contenta del servi- 
zio di uno di essi, la stizza ed il rancore si 
manifestano in chi non raccoglie il pubblico suf- 
fragio. La città sì schiude in partiti, c sì di- 
vide precisamente là d'onde dovrebbe .riceyere: 
la sua unità , cioò nell’ indirizzo governativo. 

Ora, quali sono lé‘conseguenzé:? ‘Le consi 
suenze sono quelle, che sempre ,si sono m'ani- 
ostate in simili congiunture‘: cio. che le per- 
sone state cagione originaria della divisione , 
giunte a un certo punto , si pentono dell’apera 
loro ; a i cattivi, i malvagi , gli iniqui, che 
vennero a galla per aiuto altrui, avvezzi come 
sono a vivere di sangue e di ladroneggi , per- 
sistono nelle loro rec intenzioni , e pervengono 
agli estremi, de’ quali pur rifugge chi primo 
soffidò nelle loro teste passioni. 

Nè basta! Garania è assolutamente senza for- 
ze, Catania ha una popolazione di 80,000 ani- 
mo, eppure non era custodita da dieci carabi- 
nieri al momento dei fatti. È voro che di que- 
sto corpo i componenti spno scarsissimi, in pro- 
porzione dello Stato ingrandito , ma è vero al- 
tresì che parecchi carabinieri sì possono racco- 
gliere dalle sole città principali del Piemonte ,. 
togliendone due per ciascuna, seuza che per que- 
sto la quiete pubblica ne riceva detrimento. Al- 
cuni carabinieri di più avrebbera reso impossi- 
bile il tentativo di Catania, che, senza il con- 
corso ellicace della Guardia Nazionale, avrebbe 
dato Catynja in mano ad un centinaio di ladri, 
Ma se ciò fu' possibile una volta , lo sarà an- 
cora una seconda? E potrà dirsi Jo stesso della 
provincia, che la posti non tanto amanti della 
quiete come Gatapia. 

Parimenti sembrò strano che il governo non 
abbia trovato modo di mandare trecento soldati 
in una città vasta, come quella. Eminenti ser- 
vigi ha resa la Guardia Nazionale di Catania , 
e hasta il fatto espresso per renderla benemo- 
rita, se non d'Italia , del paese che ha diteso 
dalla gente cattiva. Ma come si vuole che non 
si renda insopportabile il servizio del cacere che 
si è affidato , del carcere che racchiude più di 
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cinquecento assassini ? Doloroso veramente è il 
solo sentire a dire che si diminuisea di un solo 
soldato l’esercito che è destinato a difendere le 
nostre frautiere , per riparare i disordini inter- 
ni. Ma come altri, per schiacciare la rivolu- 
zione, usava, mon potendo disporre di truppe, 
di mandare nelle città le reclute , le quali nel 
tempo medesimo apprendevano gli esercizi guer- 
reschi, così ci pare che in questo o in altro 
modo , delle truppe si possa far uso alla tutela 
della pubblica sicurezza. 

E ciò importa che prontamente si faccia, tanto 
più che oramai è giunto Îl momento di ripo- 
sarsi anche per la Sicilia, luoltre i provvedi- 
menti governativi, se da un, canto quietano , 
dall’ altro cducano ; essendo chiaro che ne’ di- 
sordini il popolo, trovando pascolo alle ire sue, 
alle sne passioni , si guasta , anche pon pren- 
dendovi parte. Ora i provvedimenti sj desiderano 
ml ogni patto , perchè il maggior male onde 
si lamentano quelle popolazioni, è la corruttela 
in cui furono lasciati dai Borboni, e dalla quale 
non si è trovato il modo di farneli uscire. 

GIOVANNI BERITELLI 
TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del è giugno. — Presidenza RattAZZI. 


L'ordine del giorno porta finalmente il pro- 
getto ili legge per la Costituzione del Gran Libro. 

Dopo brevi.osservazioni intorno a diversi ar- 
ticoli sono approvati i tre primi titoli del pro- 
getto, 

Importantissimi per conservare intatto il.cre- 
dito pubblico sono gli articolì 3. c 4, che per 


‘| ciò trascriveremo nella loro intierezza, 


. « Art. 3. ‘Lé fegdite-Thscritte ‘sul Gran Li- 
« bro non potranno rai in nessun tempo o per 
« qualunque , causa, anche di pubblica neces- 
« sità, venire assogettate ad alcuna speciale im- 
« posta, ed il loro pagamento non potrà mai 
e in nessun tempo o per qualunque causa, an- 
«che di pubblica necessità, venir diminuito 0 
« ritardato. » 

«o Art. 4. La. prima assegnazione da farsi nel 
« bilancio di ciascup anno sarà pel pagamento 
« delle rendite che costituiscono il dehilo pub- 
« blico. » i 

..La, dichiarazione di questi principii che si pos- 
sono considerare come i cardini del credito pub- 
blico ,' era tanto più necessaria in quanto che 
non mancono taluni a cui sembra ingiusto che 
le rendite di cui è costituito il debito pubblico 
non vengano assoggofiate ad imposta. 

Era dunque necessario escludere perfino l’om- 
bra della possibilità d'una tale imposta che por- 
ferebbe un colpo mortale al nostro credito. 

(Gazzetta del l’opolo) 


Ecco cosa scriveva da Torino 5 giugno la 
Perseveranza intorno la malattia di Cavour. 

La malattia del presidente del Consiglio pra- 
occupa vivissipamente gli animi e si attendono 
ansiosamente ad ogni istante nuovi ragguagli sui 
pericoli and’ è minacciata una vita così preziosa 
all’ Italia, — È oggi jl settimo giorno della ma- 
lattia, e come tale molto significativo. Laonde 
non è a dirvi quale e quanta sia la pubblica aspet- 
tazione. —Quale è il vero carattere della malat- 
tia non sappiamo ancora precisamenje , caratte- 
rizzandola taluno di febbre tiloidea, altri di feb- 
bre intermittente , altri infine di febbre perni. 
giosa , îl cui carattere è, come sapete, presso- 
ché identico a quello della congestione cerebrale, 


erie ne argini diana da ME FIRE MANIA LA Se 


Oltre ai dottori Rossi e Massoni, curano l'am- 
malato il prof. Tommasi , chiamaté per telegrafo 
a Torino, c il prof. Byfalini, offertogj sponta- 
nexmente, Dicesi che ‘Imperatore Napoloono ab- 
bia esibito il sno medico particolare, dottore 
Connenu, 

Dalle varie parti di Europa giungono frequen- 
ti dispuodi che chiedono notizie sullo stato del- 
l'illustre ammalato. L'Imperatore dei’ francesi 
inviò a tal uopo in un solo giorno cinque tele- 
grammi, 


La morte del cante di Cavour ayveniya ieri, 
sei giugna , alle 7 antimeridiane, HI Re ed il 
principe dì Carignano erano stati lungamente al 
suo capezzale nella stessa note. Già dalla vigi- 
lia era perdita ogni speranza di guarigione , 
tuttavia l'annunzio della marte produsse l’effetto 
d'un colpo di fulmine inaspettato. 1| cordoglio, 
la costernazione furono generali., ln un hatter 
d'occhio la maggior parte delle botteghe si chiu- 
sc. La popolazione senza eccezione dj classi sen- 
tiva d'essere colpita da una calamità inrepa- 
rabile. ° i 

In tutto; il corso della malattia Cavour ha 
conservato una cqima inalterata ed ha incontrata 
la morte con maravigliosa serenità d'animo, nu- 
trendo la più salda fiducia nei destini d' Italia. 
Egli è morto colla coscienza d'aver fatto il suo 
dovere come cittadino verso la sua patria; come 
ministro verso il suo Re, e come nomo di 
stato verso Ja socicià intiera. (Gazz. del Pop.) 

bue ur srt niro si qc citi anne titti 
Dispacei particolari della Perseveranza 
Torino: d giugno (ore AA pom.). 

Bollettino dello stato di salute del conte Ca- 
vour: La gravità continua. | 

Tommasi e Bufalini non sono ammessi al con- 
sulto, ma soltanto Riberi. 

Parigi, 5 giugno (sera) 

Si crede che a Varsavia il governatore tito- 
laro sarà il generale Lambert. 

William Prost, incaricato d'una missione par- 
ticolare da Jefferson Davis, presidente della Con- 
federazione del Sud, è arrivato all'Hàvre. 

Il generale Dufour è venuto dalla Svizzera a 
Fontainebleau. 

Vely pascia ritornò da Berlino. 

L'’ambasciatore francese a Costantinopoli, La- 
valette, verrà in congedo a Parigi, nel luglio, 
quando gli aflari della Siria saranno terminati. 

Il cardinale Grassellini è arrivato a Parigi. 

Parigi, 6 giugno (ore 5 pom). 

Eccovi le prime parole colle quali i nostri 
giornali di questa sera menzionarono la monte di 
Cavour, che arrecò grande dolore a tutta Parigi. 

La Patrie racconta ì servigì resi da Cavour, 
il di cui nome imperitura resterà unito ai desti- 
ni del suo puese. 

Il Siéele distoglie dallo scoraggiamento, esorta 
alla concordia, sollecita la Francia a ricanosce- 
re l’Italia. 

La Presse dimostra il carattere conciliativo 
di Cavour. 

L'Opinion nationale dice lasciare egli un'o- 
pera incompiuta e difficile, cd esorta ad avere 
fiducia, 

Il Costitutionnel dice che |’ Europa ha ur 
grand’uomo di meno, ed un gran popolo di più, 
il quale, colla protezione della Francia, non ri- 
cadrà in servità, 

Il Pays esorta a seguire la politica di mode- 
razione di Cavpur. La violenza perderebbe la 
libertà italiana, 


Agenzia Franco Taliana 
DISPACCI ELETTRICI ( Lempo ) 


Napoli 8 (ore 3 ant. ). Torino (000 41. 
20 ant. ). i 

Parigi 7 (mattina).--Brougham Malmesbury 
e Basth dichiarano alla Camera che la morte’ 
del Conte Cavour è una pubblica calamità. > 

È smentito {il convegno {ra |’ Imperatore c 
l'Imperatrice colla regina di Spagna. 

La questione tra Ja Spagna ed il Marocco 
prende una piega pacifica, | 

L’ ambasciata Russa smentisce la lettera del 
Papa. Lo Czar richiamerebbe Kisscloff da Roma. 

Parigi 3. — La soluzione elle grandi qui- 
stioni politiche è sospesa. 

È possibile un rogna abboccamento fra 
l'Imperatore e Vittorio Emannele. 

Nuovi dissensi fra il gabinetto austriaco e la 
Dieta unghorese. 

Niente fu deciso sulla dissoluzione del Corpo 
Logislativo. _( Gor, del Popolo,) 
Lrc@—TTTm-&@tt..__———€&k@2k&{ << 

Dispacci elettrici privati | 
(Agenzia Stefani) | ‘ 
Napoli 8 — Messina 7 

Iersera l’annunzio della morte di Cavour im- 
merse nel dolore tutta la popolazione. Stamane 
tutti i hastimenti , nazionali ed esteri che tro- 
vansi‘in porto, compreso il vapore francese da 
guerra Solon, sono messi a lutto. In molte case 
sventola. ta bandiera col. lutto.» - 
4° Torino 1 — 950 pom. 
Napoli 8-- | pom. 

Ai funerali di Cavour assisteva tutta Torino. 

Tutte le case erano parate a lutto intiero, 

Napoli 9 — Torino 8 (sera tardi ). 

Parigi 8 — Fould fu chiamato a Fontaine- 
bleau. Assicurasi che partirà per Torino. —La 
seconda conferenza fu tenuta oggi presso All per 
regolare la quistione della Siria, Un accomoda- 
mento è considedato possibile. — Omer Pascià 
appena arrivato a Mostar ha ordmato delle mi- 
sure per impedire ar Montenegrini di proseguir 
le stragi. i 

Una transazione fu firmata il 24 fra Delegati 
-della Banca di Francia e i debitori, 

La salute del Sultano è buona. i 


i Napoli 8 (notte) — Torino 8 
Breslavia 8 — A Varsavia fa pubblicata una 
ordinanza. denùnciante come oggetti praibili i 
berretti quadri lo tuniche polacche i panciotti 
fe cravatte di colore amaranto, le calzature lello 
stesso colore, e gli abiti vi colore appariscente 
.e di taglio inusitato. — Aggiungasi ch'è aspet- 
tato il Gran Duca Michele. 
Napoli 9 — Torino 8 (7. 5 p. m.) 
(Notizie di Borsa) 
Fondi piemontesi 5 00 78 a 74,00 
stai « dranchi 3 gj0 607 65 
Parigi83», « 4 00 96 40 
Consolidati inglesi 3 0j0 90 414 
(Valori diversi) 


1 
9 


Azioni del credito mobiliare. . .,.. 6399 
“ Str: Fer. Vittorio Emmanuele. 379 
‘ s@ Lombardo-Venete . 402 
“ “ Nomane. +... 228 
“ d Austrieche . . . 507 


Napoli 9 — Torino 8 (sera) 
L' Opinione dico che Ricasoli sarà ricevuto 


oggi da Sua Maestà. L° Opinione insiste affin- 

chè il Ministero non sia mutato, ma sia com- 

lletato coi Ministri, degli esteri e della Marina, ll 

Mistero deve consoryare i] programma di Cavour. 
Napoli 9 (sera tardi) — Torino 8 

. Tn Sicilia produsse grandissima costernazione 

l annunzio della morté di Cavour. 

A Palermo furono chiuse Je botteghe in ace- 
gno «di Into. : 

Napoli 9 — Torino 8 (sera) 

Roma 8-— Sotto pretesto di un canto pa- 
triottico i gendarmi popolari hanno Tatto fuoco 
contro tre persone in una via camprestre pres- 
so Velletti. Restò veciso un bambino nelle brac- 
cia della madre ! ' 

Parigi 8 — Bukaresth 4 — Dichiarazioni del 
Ministro degli esteri che ta Porta ha consenti- 
to all'unione completa dei principati. La confe- 
renza sì rignirà a Parigi, e regolerà quando 
prima la questione in modo soddisfacente. La 
Commissione è convocata. 

Caserma Gioronio (?) valutata 4 milioni fu 
brociata. | pe 

New-York 26 Notizie stazionarie — Il blocco 
di Charleston .fn rinnovato — 23 , prede furono 
condotte nel forte Monire — Il prestito federa- 
le di 9 milioni di dollari fu sottoscritto. Cam- 
hii 406. 

A Vienna parlasi di una proroga dell’ Consi- 
glio dell’ Impero. 

Liverpool 1 34 — Milioni furono inviati in 
America. a 

Napoli 9 — Torino 8 


Parigi 7— Villacharina e d'Azeglio sono giun- 
ti a Parigi. Assicurasi che, l’ Imperatore abbia 
inviato una lettera tiutografa a Vittorio Emma- 
niele in occasione della morte di Cavonr.—As- 
sicurasi che vi sarà una nuova preroga della 
sessione dei deputati. — La discusgiéne del bi- 
lancio dei vari Ministeri a domafi. — L'Ami 
de la Religion ha dd Roma in data del 6: — 
"I Papa soffri oggi aléqni brividi, seguiti dà ‘una 
febbre leggorissimà che gli anno impedito d'ii- 
tervenire alla processione, 2: ‘ 

Il ‘Pays reca , che pafecchi medici stranieri 
furono chiamati ad un éonsulto per la Regifia 
 Inghilterva. 

Londra 8---Peel chiama l’attenzione sulla mor- 
“te ‘di Cavour, c ne fa l'elogio. — Russel atte- 
“stò che Cavour avea consacrato sè stesso al 
‘paese , cd era impegnato cen lutto potere a 
compicre |’ Indipendenza d’Italia; agendo prima 
d'accordo colla Francia e con | lughilterra in 
Crimea, e quindi nel congresso di Parigi ove 
rivelò con costanza e con grande forza 1 mali 
d'Italia — certo che il suo carattere si distin- 
querà nella storia, — Vivi applausi —Denoughy 
atticca Cavour che ha cagionato la perdita dei 
domimi del Papa —solleva una tempesta di di- 
sapprovazioni—Miles dice, che la morte di Ca- 
vour è una perdita per tutto il mondo civile— 
Palmerston combatte l’espressioni di Donoughy 
e fa grandi clogi di Cavour, "come uomo In cui 
memoria vivrà negli annali del suo paese, c 
che ha posto le basi del progresso costituzio- 
nale, Iogale e sociale d'Italia. 

Rusell dichiara che Dunlope fu richiamato da 
Pesth dietro domanda dell’ Austria, e non già 
perchè 11 governo inglese fosse scontento della 
sua condotta. 

Napoli 9 (sera tardi) — Torino 9 (4 p. m.) 
nio Lon 

Parigi 9 — Nella conferenza di Giovedì All 
ha combattuto |’ idea di un Principe indigeno, 


Bulwer ha minacciato di rompere. La Russia a 
la Prussia si sono ravvicinate alla Francia e 
propongono una tsansazione. 
Napoli 9 (otte 44 p. m.) Torino 9 (44 4)3 ant.) 
Opinione —Ricasoli ieri fu rietvuto da S. 
Macstà. Ricasoli ha accettato l' incarico di fgr- 
mare il Ministero. , 
Nopoli 10 — Torino 9 (410p. m.) 
Messina 9 -— Si è costituito un comitato di 
80 cittadini per aprire una soscrizione per un 
monumento a Cavour. In settimana sarà fatta 
celebrare dai cittadini juna messa funebre per 
Cavour. ' 
Napoli 9 (notte) Torino 9 (3 pom.) 
Londra 9 — Costantinopoli 7 — La coufe- 
renza per la Siria ha determinato ieri il pro- 
getto definitivo del governo futuro del Libana 
in un Governatore unico cristiano per tutto il 
Libano provvisoriamente per tre anni. 1 Maro- 
miu e i Drusi debbono avere ognuno un pro- 
prio (?) governatore. Truppe turche occuperanno 
provvisoriamente le strade principali. 
Napoli 10 Torino 9 (9 pom.) 
Parigi 9 — Costantinopoli 7 — Nella nuova 
conferenza di oggi la Porta sostenuta dall'In- 
ghilterra ha combattuto la proposta di un prin- 
cipe indigeno al governo del Libano. La Ras- 
sia l’Austria e la Prussia eransi unite all’ opi- 
nione della Francia. Tuttavia la Prussia ha pro- 
posto un mezzo-termine che le potenze sem- 
brano dovere accettare. 


Napoli 10 Torino 9 (10 20 pom.) 


Parigi 8 — Discussione sul bilancio dei mi- 
nistri di stato e di giustizia. Pirchon esamina 
la quistione della Siria, Riepiloga gli avveni- 
menti cominciando dul 1840. Conchiude dicen= 
do, che se nuove difficoltà volessero attraver- 
“saro la politica della Francia il Governo può 
coutare sùl concorso della Francia intera per 
‘farla prevalere — Ballard (?) questigna sull’og- 
getto delle trattative, e spera che produrranno 
un risultato prossimo soddisfaceute. Non' entra 
n particolari inopportuni , ma è lieto di con- 
statare che il corpo legisiativo come il senato 
il governo il paese (a)....... 

Il governo conosce il suo dovere, e lo la 
adempilo per passato — Approvazione del hi- 
lancio degti affari esteri adottata — Bilancia 
interno — Beller esamina la situazione, e de- 
plora che le leggi di sicurezza generale che fu- 
rono fatte contro la rivoluzione sieno stato ri- 
volte coutro gli antichi partiti, Nuovi attacchi 
contro il goveitno e la magistratura, che obbli- 
gano il Presidente a chiamarlo all’ ordine, La- 
gnasi della tolleranza pei giornali rivoluzionari 
e della persecuzione contro il clero. — La di- 
cussione continna lunedì. 


(a) 


Il testo del dispaccio è iointelligibile. 
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Napoli fi Giugno 


ARMENIA 


IPPPRPPRAE VOTE dirt cn L'VIII Soia 01 nei 


È A 
ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE I° ITALIA 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 


Sulla proposizione del Segretario Generale inca- 

ricato del Dicastero dell’Interno e Polizia: 
DECRETAÀ 

Art, 1. Sono dichiarati dimissionarii dalle rispet- 
tive cariche i seguenti individui! 

Luigi Guri e Francesco Civitella , Delegati Cir 
condariali di Pubbiica Sicurezza di 1% classe; 

Raffaele Giampietri, Giovanni Ippolito e Antonio 
Morfea Sergio, Delegati Circondariali di Pubblica 
Sicurezza di 2° classc; 

Nicola Zito, Segretario di 2° classe. 

Art. 2. L’escetizione del presente Decreto è affi- 
data a’Segretarii Generali de’ Dicasteri dell’Interno 
e Polizia e delle Finanze, a ciascuno per la parte 
che Jo riguarda. 

Napoli 4 giugno 1861. 


DI S. MARTINO 
U Segr, Gencrale incarie. del Die. 
dell’ Interno e Polizia 
S. SPAVENTA, 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCE NAPOLETANE 

Sulla proposizione del Segretario Generale inca- 

ricato del Dicastero dell’Interno e Polizia: 
DECRETA 

Art. 1. Sono accettate le rinunzie presentate dai 
seguenti iudividui : —- sig. Erasmo Colapietro, De- 
legato Provinciale di Pubblica Sicurezza — Nicola 
Morcone, Delegato Distrettuale di Pubblica Sicu- 
rezza di 1" classe — Aniello Palumbo , Delegato 
Circondariale di Pubblica Sicurezza di 1" classet— 
Domenico del Bagno c Antonio Borsella, Delegati 
di Pubblica Sicurezza Circondariale di 2° classe — 
Aniello Majetta, Francesco Zizzi, Gio: Battista Ninfa 
Priuli, Arcangelo Mulinari e Carlo di Donato, Se- 
gretari di 2" classe, 

Art. 2. I Segretarii Generali de’Dicasteri dell’In- 
terno e Bolizia e delle Finanze, sono incaricati della 
esecuzione del presenie Decreto , ciascuno per la 
parte che lo riguarda. 

Napoli 1 giugno 1861, 

i DI S. MARTINO 
Nl'Segret. generale incarie. del Dic. 

dell’ Interno e Polizia 
S. SPAVENTA 


Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio prossimo passato, i seguenti Ufiziali 
dello sciolto Esercito delle Due Sicilie sono stati 
ammessi nell’ Arma di Cavalleria del Regio Eser- 
cito, e contemporancamente collocati in aspettativa 
per scioglimenio di Corpo, col grado , anzianità e 


paga per ciascuno indicata , oltre ad wna razione 
di foraggio al giorno per cadauno, a far tempo dal 
16 maggio stesso; 
Petra Antonio, Luogotenente, 26 novembre 1857, 
lire 4200. 
Di Mauro Federico, Sottotenente, i febbraio 1852, 
lire 1080. 
Lucci Achille, idem, 13 luglio 1839, lire 1080, 
Laviano Luigi, idem, 4 novembre 1889, lire 1080. 
Russo Roberto, idem, 4 maggio 1860, lire 1080, 
Zezon Luca, idem, 1 maggio 14860, lire 1080. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio prossimo passato , i seguenti Uf- 
ziali dello sciolto Esercito delle Due Sicilie sono 
stati ammessi nel Corpo del Treno d' Armata , e 
contemporancamente collocati in aspettativa per 
scioglimento di Corpo, col grado, anzianità e paga 
per ciascuno indicata, oltre ad una razione di fo- 
raggio al giorno per ognuno , a far tempo dal 16 
maggio stesso: 

Majo Gennaro , Luogotenente , 1 agosto 1860 , 
lire 4200. 

Rusco Luigi, Sottotenente, 18 maggio 18531, lire 
1020. 

Giannone Salvatore , idem, 1 aprile 1860 , lire 
1020. 

Forte Luigi, idem, 1 maggio 1860, lire 1020. 


SITR IZNTANTIE FETI RORAIE TI EIA TZZIA AVA CIRO ATTRAE 
Nostra Corrispondenza particolare 
‘lorino 8 Giugno. 

La grande nuova del giorno è oramai troppo 
vecchia perchè io creda dovervi ancora discor- 
rere della morte del Conte di Cavour. Dai gior- 
nali potrete ricevere tutti i ragguagli degli ul- 
timi momenti del grande politico , degli ultimi 
suoi detti, veri, verosimili c non veri, del lutto 
universale che ha sparso sulle nostre popolazio- 
ni questa innaspettata sventura, che per molte 
ragioni deve conscienziosamente riguardarsi gran- 
de calamità pubblica, non però irreparabile e 
suprema, come molti sconfortati e sconfortatori 
vanno troppo desolatamente predicando, 

A modo dunque di consolazione, e per distrar- 
vi dalla tristezza che in voi pure ha dovuto 
produrre tanto misero caso, vi darò , sotto ri- 
serva sì, ma con piena fiducia di presto confer- 
marvelo, talune importantissime notizie, che sc 
fossero vere e, vi ripeto le ritengo verissime , 
voi annunziandole ai vostri lettori potreste vera- 
mente dir loro Gaudium magnum nuntio vobis. 

Eccovele dunque, senza altri preamboli, e giu- 
dicherete voi stessi dell’ alta loro portata. 

4° Nelle condizioni attuali il progeto del viag- 
gio del Re a Napoli è messo affatto da parte. 
Vi verrà invece, c presto il Real Principe Um- 
berto , con brillante seguito , e rimarrà in co- 
desta vostra città tutta la stagione dei bagni di 
mare. 


NERA 
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2° La Guardia mobile italiana sarà pronta- 
mente organizzata sulla più vasta scala, e con 
poche variazioni al disegno di Garibaldi, il quale 
ne assumerà il comando supremo, ponendo il 
suo quartier generale in Napoli. 


3° Il Presidente del Senato Ruggero Settimo 
sarà nominato Reale Luogotenente iu Sicilia, 

La prima e seconda notizia debbono certa» 
mente essere accolte da voi con immensa sod- 
disfazione, Farete la conoscenza personale del gio- 
vinetto Real Principe ereditario, avrete per qual- 
che tempo una Corte, che animerà il paese e 
romperà la troppo lunga solitudine della magni- 
fica Reggia e delle bellissime Delizie reali. 

Chi vi parlerà più di Reazione ? essa spari- 
rà dagli angoli più remoti delle provincie al ma- 
gico nome di Garibaldi, Allora si il Gonte di San 
Martino potrà dedicarsi a tutto uomo © con tut- 
ta la sua abilità; a riordinare speditamente , 
stabilmente senza impacci, tutta la vostra interna 
amministrazione. 

La terza è la pacificazione immediata, com- 
pleta della generosa c irrequieta isola. Quando 
i Siciliani vedranno a capo del loro governo , 
il vencrando loro Presidente del 48, assicurate» 
vi che qualsivoglia disposizione sia necessaria 
prendere a loro riguardo, purchè l'ordine porti 
il nome di Ruggiero Settimo sarà accettato sen- 
za ritrosia, obbedito ad occhi chinsi. L'iiustre 
veterano della Rivoluzione, ottuagenario, cd ac- 
ciacciato dai mali della veceh ezza, poco mi di- 
rete potrà fare : lo so; ma potrà dare la sua 
presenza , il suo nome, c pei Siciliani la sua 
persona è un talismano, il suo nome è la pa- 
rola d'umione: egli è insomma per loro, se così 
è lecito esprimermi, il Garibaldi della pace, 

Ora qualehe cosa di noi : Ricasoli è stato 
chiamato , ha accettata l’offerta del portafoglio 
della Presidenza e degli Esteri, c l'incarico 
della Composizione di un Ministero. Ma credo, 
e con me credono molti, che non riuscirà a 
nulla, o al più a cosa assai provisoria, a un 
ministero di transizione. L' Opinione sì sbrac- 
cia a dire che | attuali ministero non si deve 
toccare ma solo completare. Arcifedele anche 
all'ombra del suo padrone e de’ suoi pretesi 
eredi ossa vorrebbe pure imporre la loro pa- 
dronanza anche a noi; ma in tempi in cui per- 
fino gli Czar emancipano i loro contadini, gli Ita- 
liani non vogliono vassallaggio di sorta, 

Dicon anzi che il fortissimo uomo abbia ri- 
cevuto tale rude scossa dalla perdita del grau 
Maestro, e dall'offerta fattagli della gloriosa ma 
difficile eredità che ieri stesso lo abbia colto 
un pò di febbre, 


(4466 ) 
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Sarà cosa da nulla; ma intanto gli armonio- 
si, i rugiadosi, il clericume del Moschino, pu- 
ro sangue, va subillando somessamente comin- 
ciano, gli effetti della scomunica la pazienza di 
Dio è stanca, è tempi della vendetta si avvici- 
nano, e troppo altre salmodie sullo stesso tono. 
Immondi corvi, invano vi adunate intorno al- 
l'illustre cadavere : gracchiate pure, ma grac- 
chiarete sempre indarno e digiuni. 

Intanto la cosa più certa è il ritiro di Fan- 
ti, c gli si da per successore o Lamarmora o 
il Della Rovera, che per la luogotenenza di Rug- 
giero Settimo, no verrebbe esonerato. 

I partiti si vimostano ; la maggioranza è smem- 
rata; la Camera si può dire ridotta a molti 
Stanzini, ciascun dei quali per quanto sia angusto, 
è troppo vasto per contenere i pochi seguaci di 
ciascun capo. Ratazzi, il solo uomo che potesse 
contare sopra numero più grosso di aderenti. 
Ma pare che sì tema il suo nome non suonasse 
graditissimo in riva alla Senna. Anche Pepoli, 
il nipote di Luciano Murat, si rimessa sott'ac- 
qua per venirc a galla, ma ha le stesse proba- 
bilità che Jo Zio, ha pel trono di Napoli, Del 
resto, fior di galantuomo', discreto scrittore di 
commedie, buon conoscitore delle finanze locali 
del proprio paese, non ha poi nessuna delle 
grandi qualità che ci vogliono per essere un pri- 
mo ministro del Negno d’Italia; e per quanto 
si sforzi ad ‘essere unitario, in fondo in fondo 
il pizzicore di un principato napolitano credo lo 
roda sempre un pochino. 

Oggi corre con insistenza Ja vocc che sia giun- 
to ìl dispaccio del riconoscimento della Francia. 

lo per me non so per qual motivo sì tenesse 
celalo un fatto di tanta gravità, e non ci credo. 

Quello che e certo chie il telegrafo non ha 
mai lavorato tanto fra le Tuilleries e Torino 
quanto in questi giorni. Nella malattia di Cavo- 
ur l'Imperatore, come avrete letto , ha scambiato 
finoaciuque dispacci in un giorno sull’interessante 
infermo, Diamone un pajo all'amicizia, alla stima, 
all’affezione, credo che gli altri tre si debbano 
all'ansia di un cor che inilomito ferve pensando 
a un premio che ora è follia sperar!!! È in- 
dubitato che Cavour era stato invitato a recarsi 
a Parigi. Che cosa sarchbe risultato dal nnovo 
colloquio dei duc grandi politici , quale delle due 
potenze magnetiche avrebbe esercitato il fascino 
Vincitore sull’ altra, noi non lo sappiamo : Dio 
solo lo sapeva, c ne ha evitato il dubbio scon- 
tro. Sarà ciò avvenuto pel meglio o pel peggio 
dl’ Italia ? Speriamo pel meglio ; e in tale spe- 
tanza dò fine alla mia già lunga lettera e vado 
in cerca di altre notizie che spero buone per 
potervele sollecitamente comunicare. 
na] 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 6 giugno. — Presidenza RATTAZZI. 


Le adiacenze del palazzo del Parlamento sono 
occupate da molti erocchi di persone, sul volto 
d’oguuno appare dolorosa emozione. 

Nell’ interno della sala , si nota la presenza 
di un numero di deputati maggiore dell’ ordi- 
nario, 

Tutte le tribune sono affollate. 

La seduta si apre al tocco e mezzo. 

» I deputati salgono ai loro scanni ed è facile 
scorgere sul volto di tutti quanta sia Ja preoc- 
cupazione da cuì gli animi sono commossi. 


Viene letto il verbale e letto il sunto di di- 
verse petizioni. 

Presidente. Con accento grave e commosso si 
rivolge in tali sensi alla Camera : 

Col più profondo dolore mi tocca adempire 
l'ufficio di partecipare alla Camera | infausto 
annunzio della morte dell’ illustre conte di Ca- 
vour , presidente del Consiglio dei ministri. 

Sono certo di esprimere un sentimento alta- 
mente impresso nell’ animo di noi tutti, dichia- 
rando che la perdita di quell’eminente uomo di 
Stato è una grande sventura per la patria. 

Colla potenza del suo ingegno , colla forza 
della sua volonià, egli aveva resi, in circo- 
stanze così straordinarie , segnalati servigi al- 
l'Italia, e stava come in procinto di mettere 
la corona alle comuni speranze, ai voti comuni. 

L'Italia deve essergli riconoscente per quanto 
operò ; deve essere dolente di averlo perduto. 

La Camera non può nov associarsi a questo 
Intto, che è lutto nazionale ; mi rendo inter- 
prete del di lei pensiero proponendo , che a 
manifestazione del proprio cordoglio la Camera 
voglia sospendere per tre giorni le sue tornate. 

Sì, o signori, noi siamo profondamente af- 
fitti per la sciagura che ci ha colpiti, privan- 
docì dell’ opera e del senno di un si illustre 
statista: ma non per questo dobbiamo sgomen- 
tarci ne lasciarci deviare dal cammino che ab- 
biamo sinora percose. 

Egli stesso, nelle ultime parole che uscirono 
dal suo labbro sul letto di morte , manifestava 
la ferma sua fede nell’ avvenire di Italia ; si 
mostrava sicuro , che il principio di libertà , 
d’ indipendenza, di unità, avrebbe conseguito 
un pieno trionfo. 

Staremo saldi in questa fede : concordì tra 
noi , stretti sinceramente intorno al trono del 
valoroso e lealissimo nostro principe , noi po- 
tremo raggiungere la meta, alla quale, per sì 
mirabile tenacità di proposito , siamo ormai fe- 
licemente vicini. 

Minghetti. lo non aggiungerò nulla alle pa- 
role pronunviate dall'onorevole Presidente; ogni 
parola sarebbe inferiore alla grandezza della 
sventura ed al nostro dolore. Mi associo cam- 
pletamente, a nome del governo, alla proposta 
fatta dell’ onorevole Presidente. 

Con decreto del 4 corrente S. M. affidò già 
interinalmente al nostro collega general Fanti 
di reggere il Ministero della marina ed a me 
quello degli affari esteri. In questi momenti il 
Ministero sente il dovere di rimaner fermo al 
suo posto sino a che S. M. non avrà provve- 
duto: quindi esso conserva la responsabilità in- 
tera di tutti gli atti non solo di ordinaria am- 
ministrazione ma eziandio della politica generale. 
Presidente. Se non vi sono opposizioni s’inten- 
deranno sospese le sedute sino a lunedì prossimo. 

Lanza Giovanni. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 

Lanza Giovanni. Per esprimere coi segui i 
più evidenti l’immenso cordoglio da cui noi tutti 
siamo profondamente compresi per la morte del 
nostro collega il conte di Cavour, io proporrei 
che la Camera decretasse un lutto di venti gior- 
ni, durante il quale la tribuna ed il vessillo 
tricolore , che sventola su questo palazzo, fos- 
sero coperti di gramaglia, onde attestare che 
la perdita fatta è veramente una grande sventu- 
ra per la patria, ed il cordoglio che noi pro- 
viamo è sentito da tutta la nazione. 

Presidente. La Camera ha inteso quale sia 
la proposta del deputato Lanza; io la metto 
ai voti, ì 


( La Camera l’approva all'unanimità ). 
(I deputati si separano nel più doloroso e 
profondo silenzio ). 
La seduta è levata alle ore 2. 
Pr 1 
TORINO 


RELAZIONE 


Del Commendatore Nigra, 
( Continuazione e fine v. n, 290) 


Finalmente non sarà inutile il dar quì qual- 
che cenno delle principali cose fatte dall’onore- 
vole Municipio della città di Napoli in questi 
ultimi tempi. Fra i provvedimenti presi devono 
noverarsi l'assegno di mensili ducati 50 a cia- 
scuno degli asili infantili della città, e di eguale 
somma mensile a ciascuna delle scuole serotine; 
lo stabilimento di quattro nuove scuole prima» 
ric superiori; la fondazione di due ospedali pel 
tifo, qualche miglioramento nella illuminazione 
della città, la quale è ancora insufficientissima. 
Furono attivate le seguenti opere già in corso 
di esecuzione: 

4.° [ cinque grandi edifizii con pubblici la- 
vatoi lungo il primo tratto della strada dello 
ferrovie oggi detti Garibaldi. 

2.° Il secondo tratto di detta strada che da 
Porto Capuana conduce a Foria. 

3,° Le opere al Campo Santo di Poggio Rea- 
le, e specialmente il muro monumentale verso 
l'ingresso principale. 

4,° Le due sirade di Gradoni c del ponte di 
Chiaja. 

5.° L'apertura della Porta di Massa. 

6.° La strada di Mergellina con gli edifizi 
laterali. 

7.9 La salita di Pontecorvo. 

Furono compiute. 

1.° {l primo tratto dell’amenissimo corso Vit- 
torio Emanuele. 

2.° La caserma alla Vittoria. 

3.9 L'ampliamento della strada Forcella nel- 
I ingresso dell’ Annunziata. 

4.° La strada de’ Banchi Nuovi col larghetto 
di S. Demetrio, 

5.° Ed il vicolo Chiavettieri a Porto. 

S' iniziarono. 

1.° Il secondo tratto del corso Vittorio Ema- 
nuele da Cariati alla Cesarea. 

2.° La ricostruzione della strada S. Mari 
del Pozzo, e parte di quella della Arena della 
Sanità, 

3.° Il lastricato del largo Trinità Maggiore. 

4.° Il vicolo Purità a Materdei. 

5.° Il vico lungo a’ Miracoli. 

6.° Vico Consolazione , e larghetto Pietra- 
santa. . 

7.5 Il Bazar al vico della Quercia. 

8.° Più centinaia di orinatoi in marmo. 

Finalmente furono discussi ed approvati i se- 
guenti progetti di nuovi lavori. 

4.° Vasti serbatoi per le acque pluviali sulle 
colline dominanti la città, onde condurle nel 
siti abitati che ne difettano , per lavatoi pub- 
blicì sulle alture, per fontane ed altri usi. Que- 
sta utilissima opera, concessa ad una compa 
gnia, manca ancora di superiore approvazione. 

2.° Prosieguo di lavori di miglioramento © 
covertura del canale di Carmignano , che con- 
duce le acque da S. Agata dei Gotì in Napoli. 

8,° L’ edificazione di un nuovo quartiere nella 
zona de’ terreni ira le strade Garibaldi ed Arc- 
nacce. 

4,° La nuova ed ampia strada del Duomo, 
da Foria alla Marina, Questa magnifica opera 
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non sì è ancora incominciata perchè si attende | DIRITTO degl’introiti ed esiti effettuati dalla Tesoreria generale di Napoli nel primo quadrimestre 


l'approvazione di poter espropriare le proprietà 
private per lo piano stradale e per edificare i 
nuovi edifizii nelle due zone laterali. 

5.° La demolizione di una parte del forte del 
Carmine per rettificare la comunicazione alla 
strada Garibaldi, all'altra del Lavinaio, non- 
chè per avere nuovi suoli edificatorii. 

G.° IL prolungamento della detta strada Ga- 
ribaldi, dall'angolo del Vasto alla piazza San 
Francesco fuori Porta Capuana. 

7.° La costrazione di un Teatro al Largo 
del Castello, precisamente dove oggi è la Gran 
Guardia, Si attende il permesso di demolire que- 
svVultimo, e riempero | inutile fossato di detto 
Castello, 

S.° La costruzione di pubbliche latrine, non- 
chè dei casotti per la veudita dei giornali. 

9.° La demolizione di tutte le antiche porte 
della città, meno quella monumentale detta Ca- 
puana. 

10.° Il miglioramento della contrada tra il 
largo Mercatello ed il Museo nazionale. 

44.9 La costruzione di un vasto pubblico ma- 
cello per gli animali bovini, e di altri quattro 
macelli per le bestie porcine c lanute. 

42.° La ricostruzione di nuovi basolati in pa- 
recchie strade e vicoli. 

Queste ed altre minori opere non potranno 
essere messe in corso di esecuzione se 0 col 
prestito che ora si tratta di due milioni e mez- 
20 di ducati, o con anticipazioni della finanza 
non si somministrano gli occorrenti mezzi al Mu- 
nicipio, le cui risorse furono di molto diminui- 
te dal decreto del 16 novembre scorso che, tol- 
se alla città oltre 600 mila ducati annui col- 
l'abolizione del dazio sulle farine, dazio che sa- 
rebbe utile o conveniente di restituirgli. 

Ricapitolando il sin qui detto appare che le 
condizioni materiali delle Provincie Napoletane 
hanno subito da gennaio in poi un notevole mi- 
glioramento, e che i germi sono gettati per mi- 
glioramenti futuri, più considerabili. 

Lo stato politico e morale del paese è ben 
lungi dal rispondere ai nostri desiderii ; ma è 
anche ben lontano da quanto vorrebbero far 
credere i nemici dell'unità italiana. Il partito 
borbonico non ha nessuna radice nel paese. Non 
si dimentichi che il concetto dell'unità italiana 
è nato qui appena ieri, e pure si è già impa- 
lronito della coscienza pubblica; lo spirito au- 
tonomico va decrescendo. Quegli stessi che, or 
sono quattro mesi, gridarono contro l'invasione 
del piemontesismo oggi domandano che |' alta 
Italia mandi impiegati, amministratori e magi- 
strati. In tutto questo tempo il Governo mostrò 
di fronte ai partiti imparzialità, autorità e fer- 
mezza. Si frenarono e repressero dimostrazioni 
e reazioni da qualunque partito venissero , e 
nessuna concessione fu fatta alle dimostrazioni 
di piazza, S. A. R. lascia a chi le succede 
nell'arduo compito tutta quanta intatta l’autori- 
lì governativa senza legami, senza impegni. Le 
difficoltà politiche e amministrative di queste 
provincie sono certamente gravissime , ma non 
bisogna dimenticare che non rovesciano troni 
secolari, non sì compie un’opera smisurata co- 
me quella dell’ unità italiana senza incontrare 
diMlcoltà , inconvenienti ed ostacoli. Per poco 
che si consideri la storia di questo stesso pae- 
se e quella dei rivolgimenti politici avvenuti 
presso Je altre nazioni d'Europa farà anzi me- 
raviglia che i presenti imbarazzi nostri non siano 
n più numerosi nè più gravi. 

drsdisne VE. V. l’espressione della mia pro- 
londa osservanna. 


CESPITI 


a) Introitì ordinari 


Contribuzioni dirette (4) 
Dogane. . . . . + 
Consumi , , 

Drittti riservati . 
Monete 


Registro e Bollo 
Lotti . ; 
Poste. ? 
Strada Ferrata . 
Telegrafia . . 


Beneficenza . . + 


nerale di Salute. 
Passaporti 
Ritenute diverse. 
Significatorie * 
Dritti sulle Lauree. . 
Regii Exequatur 


ta per la Polveriera 


Principi Reali 
Dalla Tesoreria 


Introiti 
b) Risorse straordinarie . 


Guerra 
Finanza. . . 
Lavori Pubblici . 
MAriNta- e he a. fifa 
Interno, fondi generali . 
Detto, fondi provinciali . 
Grazia e giustizia 
Affari Esteri . 

Affari Ecclesiastici 


Licenze da cacce. e multe forest. 


Per conto della Commissione di 


Patenti dell'Amministrazione ge- 


Da Comune di Torre Annunzia- 


di Sicilia per 
la 4,2 parte de’pesi comuni » 
Dalla Cassa di Sconto per gli 
interessì sul milione di ducati 
diversi ed eventuali. » 


Totale D. 


1861 comparati con 


» 


» 


d 


» 


Supero de’ Maggiorati de’ già 


» 


. D 


Istr. pubblica, fondi generali 


Detto, fondi provinciali 
Polizia du LE 
Presidenza 


Entrate ordinarie 
Uscite 


Totale D. 


ce) Unione di tutte le entrate » 


d 
» 
» 
» 


» 
» 


Disavanzo D. 


Usservazione generale — Al menzionato disavanzo del primo ma 


QUADRIMESTRE 
41861 


PRIMO 
QUADRIMESTRE 
41860 


2,620,091 — | 2,745,272 36 
1,070,705 78 | 1,032,232 19 


» 
1,449,324 58 
8,539 00 
13,452 09 
337,497 78 
494,546 69 
61,442 88 


94,305 56 
16,728 992 


0,259 12 


2,416 84 
095 20 


0,596 17 
9,986 84 

479 20 
41,478 72 


69,840 62 
6,252,357 85 


466,762 23 
1,909,024 417 
10,463 37 
32,885 81 
451,901 13 
749,195 53 
117,700 04 
82,107 42 
95,158 29 
9,567 37 
3,813 80 
2,008 20 
145,492 92 
572 75 


844 50 
4,189 16 


157,149 — 
402,447 — 


13,794 — 
68,129 50 


8,968,106 60 


6,392,349 19 | 3,656,694 18 


12,044,070 04112,624,202 78 | 


S 2. ESITO 


1,909,842 49 
2,947,735 08 
1,709,8417 49 
4,167,189 40 
259,140 49 
273,242 85 
180,428 69 
9,127 86 
21,893 08 
100,043 54 
63,871 65 


132,560 93 |, 


31,568 89 


8,806,262 73 | 42,834,704 47 


4,680,056 49 
d,447,368 43 
895,706 37 
889,168 94 
229,401 97 
166,307 34 
215,790 22 
112,832 30 
21,339 70 
741,993 69 
24,940 73 
50,941 76 
23,829 23 


$ 3. — BILANCIO 


6,252,957 85] 8,908,108 60 
8,806,262 73 [12,834,704 47 “ 


2,999,904 88 


3,866,595 57 


quelli del primo quadrimestre 1860. 
$ 1. — INTRORTI 


PRIMO | 


Differenza del 


in più 


« 


12,198 18 


« 
9,414 06 
289 56 


« 


« 


« 
1,681 26 
23,583 04 
2,736,224 04 


« 
814,054 11 
278,020 46 

29,738 52 
106,035 51 

« 

553 98 
28,047 92 
38,960 92 
76,649 47 

1,539 66 


DI 


“« 


« 


sono da aggregarsi tutti gli esiti fatti dal Tesoriere generale in linea provvisoria; 
salvo la regolarizzazione su’bilanci rispettivi, cioè : 
Pel conto corrente del Tesoro centrale . 


Per pagamenti in Napoli 


Per pagamenti nelle provincie . 


Totale del disavanzo del primo quadrimestre 4861. salvo il rimborso 


PR; 


b) 
» 


del conto corrente del Tesoro centrale | . l 
AI surriferito disavanzo si è sopperito con le risorse straordinarie note di sopra in D. 6, Î 
co' boni della Cassa di servizio della Tesoreria generale, e con la resta al 34 dicembre 1860 


dì numerario e valori, 


2,653,904 41 
1,680,342 57 
1,136,535 82 


D, 


20,473 26 


1861 dal 1860 


| in meno 


i TE ATTI in PRETE 


. D. 


95,184 96 
061,400 41 
406,768 23 
409,690 59 

1,929 47 

19,433 72 
124,403 95 
224,648 84 

50,257 16 


« 
4,929 37 
4,068 23 
1,396 96 
1,413 — 

139,896 75 


(i 
305, 30 


« 

« 
457,149 — 
402,441 — 


49,794 — 


« 


2,745 7150 75 


« 
« 


2,770,214 37 
2,499,627 75 


« 
39,901 53 
103,404 44 


4,380,466 65) 5,408,908 09 
P_i TNT in 


4,0284441 44 


2,745,750 75 
4,028,441 44 


mere rm 


4,312,690 69 


drim, 1861 in D. 2,353,904 88 


5,470,813 80 


e ire nere pin pia ge pin 


8,024,7418 68 


. 6,992,318 19 


(4) Non essendo fin oggi pervenuto lo stato di aprile 1861 del Ricevitore di Cosenza, non si è po» 
tuto aggregare la somma introitata da questo Distretto nel detto mese, 


Crediamo poter assicurare che ieri sera ad 
ora tarda è giunto un dispaccio che annunzia in 
via officiale il riconoscimento del regno d'Italia 
per parte della Francia e |’ invio del marchese 
Di Lavallette come ambasciatore presso la no- 
stra Corte. (Diritto) 

TOSCANA 

La società leggittimista, scrive la nazione del 
4, stabilita in Roma sotto la presidenza del con- 
te di Trapani, si affanna per trovare affiliati an- 
che in Toscana. per ora le sue fatiche riescono 
infruttuose, ad onta delle vive pratiche fatte da 
nobilissima patrizia fiorentina. la quale ha avu- 
to il mandato di rappresentare in Firenze la so- 
cietà stessa. 

La congrega settaria ha un segno di ricono- 
scimento per i socii: codesto segno di riconosci- 
mento è un cerchio di argendo avente un dia- 
metro non maggiore di un centimetro c mezzo, 
entro il quale sta una croce capovolta; sul cer- 
chio vi è la leggenda portac inferi non praeva- 
lebunt; il tutto © sormontato dal triregno e dal- 
le chiavi pontificie in argento dorato. Codesto 
segno è innestato ad un anello, o ad uno spillo 
o ad un bottone, secondo le condizioni cd il ses- 
so di chi lo porta. ‘ 

VENEZIA 

Da una lettera della Perseveranza da Ve- 
nezia 3 giugno : 

Venezia ha festeggiato la giornata d’ieri colle 
solite dimostrazion ; e gli austriaci la sogna- 
larono aumentando le loro angherie Come fu 
suggerito dal Comitato centrale Veneto, molte 
beneficenze furono fatte, e principalmente a 
quelle famiglie di misera condizione, di cui qual- 
che individuo è emigrato per ragioni politiche. 
Verso sera la folla radunata sul molo udì gli 
spari replicati dei mortaletti, e vide diversi 
puuti del CanoIgrande illuminati con fuochi di 
bengala. Spiccava principalmente la Chiesa della 
Salute Ja cui gran mole sortiva pienamente ri- 
schiarata in mezzo all’oscurità circostante. Sento 
che tutta la terraferma ha pure in vario modo 
festeggiato tal giorno. Tutti i monti del Bellu- 
nese e Cencdese erano illuminati da gran fuochi 
di gioia. 

Gli austrinci poi raddopiarono Je pattuglie , 
consegnarono in caserma le truppe, arrestarono 
e perquisirono per istrada la gente. Oltro i molti 
arrestati del popola, lo furono anche il signor, 
Cerri e il signor Casagranda. Il primo e di quelli 
di Josephstit. Arrestatolo per istrada, colle chiavi 
che gli prescro di tasca, entrarono all’ improv- 
viso nella sua vasa spaventando oltremodo ja fa- 
miglia che credeva aver un'invasione di ladri. 

TREVISO 

— La Sentinella Bresciana ha da Treviso, 3: 

Cento cd un colpo di petardo salutarono la 
Unità Italiana; da ciascun petardo usciva una 
bandiera tricolore. 

VICENZA 

— E da Vicenza; 3: 

Teri fuochi del bengala tricolori, c scoppii di 
petardi c racchette su tutti i colli circostanti 
alla città. Nei quattro angoli della piazza grandi 
fuochi tricolorati. La più grossa racchetta scop- 
piò dinanzi al caffè militare , ove era adunata 
molta ufficialità. 

ANGONA 
Gazz. del Popolo 

-— Il console di sua maestà il re di Baviera 
in questa città, stanto , la revoca del regio ewe- 
quatur allo sue patenti in conseguenza dell’ or- 
pine dato da quel governo di non ricevere co- 
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municazione ufficiali dalle legazioni del regno d'I- 

talia, ha abbassate le armi della residenza del 

consolato. (Corris. delle Mardhe.) 
ROMA 

— Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta in data 
di Monaco , 25 maggio : 

» Ci scrivono da Roma che Francesco Il ha 
sciolte le locazioni che avea fatte coi proprie- 
tari della villa Fcoli e della villa Barberini, ove 
intendeva stabilire la sua residenza con la fa- 
miglia. Si dice che, in vista delle eventualità 
che possono aver luogo e del timore delle so- 
cietà segrete che gl’ inviato una gran quantità 
di lettere in termini di minaccia, Francesco II 
siasi deciso , dietro pure l' avviso de’ suoi fidi, 
di non uscire da Roma. » 


Scrivono da Roma alla Canzetta di Torino: 

Il principe di Piombino fu venerdì scorso chia- 
mato al Vaticano, ed introdotto alla presenza 
del Papa fu interrogato da S. S. severamente se 
egli avesse firmato gli indirizzi. Il principe fran- 
camente rispose di sì; onde il S, Padre con pi- 
glio severo soggiungeva : Voi ci volete dunque 
spontilicare. Niente di ciò , riprese il principe: 
io desidero soltanto che il mio povero paese pos- 
sa liberarsi una volta dagli stranieri ed uscire 
dalla insopportabile condizione nella quale ora si 
trova. Fece quindi un quadro così toccante e 
veritiero delle nostre sciagure, che il Papa stes- 
so non osò contraddirgli , e per togliersi all'im- 
barazzo , assunti modi cortesi, mise fine poco 
dopo al colloquio. 


— Francesco II è come Arlecchino finto prin- 
cipe, Egli protesta la Roma contro l’imprestito di 
500 milioni, dichiarando essere deciso di non mai 
riconoscerne gli effetti per ciò che riguarda gl’ 
interessi delle Due Sicilie. 

E' molto comica questa dichiarazione , la quale 
tutt'al più sembra essere stata fatta per intimi- 
dire qualche pusillanime o sorreggere le speran- 
ze de’ partigiani borbonici, 

Se ha protestato contro l’ imprestito , France- 
sco Il vorrà hen anche degnarsi di protestare 
contro l’ unificazione dei varii debiti pubblici del- 
lo Stato, e l'Italia accoglierà la seconda, colla 
stessa indifferenza con cui accaglie la prima pro- 
tosta. (Opinione) 


Leggiamo in un dispaccio del Pays da Marsi- 
glia 4 giugno : 

Il cardinale Antonelli ha esiliati aleumi impie- 
gati romani, i quali partecipavano ai movimenti 
che avvengono a Napoli, specialmente il colon- 
nello Baldani. 


NOTIZIA ESTERE 
FRANCIA 

La Patrie riferisce, senza smentirle nè emet- 
tere dubbio sulla loro verità, le voci di un’at- 
tivissima propaganda francese in Sardegna. Il 
giornale officioso si limita a diro che non gli 
farebbe meraviglia il sapere che su questo pro- 
posito abbiansi a fare interpellanze nel nostro 
Parlamento. 


NIZZA 


Il Nestore dei poeti inglesi — Guglielmo La- 
vage-Landlor—-ha dettato la seguente iscrizione 
latina per la casa dello spatriato Nizzardo : 

His in aedibus natus est GARIBALDUS 
Miles strenuus , impiger 
Dux sagax , providus 
Vietor clemens , imperator modestus 
Vir probus. 
( In questa casa nacque Garibaldi , strenuo e 
solerfe soldato , duce sagace e provvido , nella 


vittoria clemente , nel comando modesto, galan- 
tuomo.) (Corr. del Popolo.) 

— "Troviamo in una lettera questi ragguagli 
sulle mene di De-Christen a Roma M. Nazion. 

Consta di positivo al governo che a Marsiglia 
sì sta organizzando il centro principale della rea- 
zione. Tutto il legittimismo o clericalismo eu- 
ropeo v' invia il suoi rappresentanti—ll famoso 
De-Christen n' è l'agente principale, 

Lo scopo di questa assemblea generale sanfe- 
dista è ni organizzare la riscossa dolla reazione 
in tutta Europa, ma specialmente in Francia 
ed in Italia—organizzando frattauto un nuovo e- 
sercito di banditi e fanatici che si metterà a di- 
sposizione del Papa, e dell’ex-re di Napoli. 
Quest'ultimo ne assumerà il comando. 

I mezzi pecuniari di cui dispone quest’assem- 
bleo sono cospicui. Le promesse con cui sì cer- 
ca di accapparrare neofiti a questa causa sono 
immense : Per infiammare la fantasia dei giova- 
ni si dispensa loro il ritratto dell’ ex-regina in 
abito da Amazzone , e si lascia intravedere chie 
una devozione illimitata potrebbe meritare pre- 
mii illimitati. 

L’ Assemblca reazionaria di Marsiglia corri- 
sponde direttamente con Roma passando per Ci- 
vitavecchia, 

Essa acquistò due battelli a vapore che te- 
ranuo a suo esclusivo servizio. 


NS VRRATIONATI EE DEBERALA 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 10 (sera) giugno— Torino 10 (matt.) 


Parigà 40 — Roma 8 Papa intieramente ri- 
stabilito riprese udienze ordinarie. 
Mostar 9 Omer giunto. Grande affluenza, Com- 
missione Europea completa. 
Napoli 10 (sera) — Torino 10 (matt.) 
Opinione. Il Ministero non è ancora costi- 
tuito. Dicesi Ricasoli assuma presidenza cd es- 
teri, Menabrea Marina, della Rovere guerra, 
Lissoni giustizia, Filla? agricoltura. Fanti, Cas- 
sinis, Natoli dimissionari. 
Napoli 11 — Torino 10 (6 pom.) 
La Camera dei Deputati ha discusso cd ap- 
provato il progetto di legge per l'istituzione del 
Gran Libro del debito pubblico. Prese poscia a 
discutere quello per la ferrovia Aretina, por il 
quale consenti un emendamento in favore dei 
prezzi nelle vicinanze di Perugia. 
Napoli 11 — Torino 11 (4. 45 pom:) 
Parigi 10 — Rugusa 9 — Negli ultimi com- 
battimenti i Tarchi furono disfatti. Dervich con 
4000 marcia contro gl’ insorti. L’ avanguardia 
è a Valluta (?) Le sue truppe sono demoralz- 
tate. I Bey respingono le concessioni contenute 
nel proglama di Omer come contrario al dog- 
ma del Corano. 


BORSA DI NAPOL 
40 GIUGNO 
R. Nap. 5 per 010. . . 78 17# 
— 4 per 00. . . 67 12 
R, Sic. 5 per 00. . . 78 38 
R. Piem.» » » . 75 12 


R. Tosc.» » » A i Ss. C. 
R. Bolog. » »  . . S. GC 


Il gerente EMMANUELE FARINA 


SAAB SIE TN EF OGIANICO 
De? fratelli de Angelis Vico Pellegri n.° 4 p. P» 


ANNO I. 


Ogni 
Giorno 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo' anticipato di un trimestre 


Duc, 1,50 


+. Napoli 12 Giugno 


ne en forte —» 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D' ITALIA. 

Sulla proposizione del Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

II commendatore Marco Minghetti, Ministro per 
gli affari interni, e incaricato di reggere interinal- 
mente il Ministero per gli affari esteri. 

Il Nostro Guardasigilli Ministro di grazia e giu- 
stizia ed affari ecclesiastici è incaricato dell’esecu- 
zione del presente Decreto. 


Dat. Torino, addì 4 giugno 1961. 
VITTORIO EMANUELE 
G. B, CASSINIS. 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
RE D’ITALIA l 

Sulla proposizione del Corsiglio dei Ministri. 

Ahbiamo ordinato ed ordiniatno quanto segue : 

11 cavaliere Manfredo Fanti, Ministro della guerra, 
è incaricato di reggere interinalmente il Ministero 
di Marina. 

Il Nostro Guardasigilli Ministro di grazia e giu- 
stizia ed affari ecclesiastici è incaricato dall’esecu- 
zione del presente Decreto. 

Dat. in Torino, addì 4 giugno 1861. 
VITTORIO EMANUELE 
G. B. CASSINIS, 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ ITALIA 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Sulla proposizione del Segretario Generale pel 

Dicastero dell’Interno e Polizia; 
DECRETA 

Art. 1. ll sig Antonio Winspeare Consigliere di 
Governo nella provincia di Terra di Lavoro è no- 
minato R. Delegato straordinario per l’ organizza- 
zione municipale di Pontecorvo , in luogo del si- 
gnor Benedetto Capomazza di cui si accetta la ri- 
nunzia. 

Art. 2. Il Segretario Generale del Dicastero del- 
l'Interno e Polizia è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Napoli 3 giugno 1861. 
Di S. MARTINO 
Il Seg. Generale incarice. del Dicast. 
dell'Interno e Polizia 
S. SPAVENTA. 

Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 10 prossimo passato mese, il signor Giordano 
Aniello Sottotenente in aspettativa nell’ Arma di 
fanteria dell'Esercito Nazionale per Sovrano Decreto 
7 aprile 1861, proveniente dagli Uffiziali dello sciolto 
Esercito delle Due Sicilie, è stato trasferito in at- 
tivo servizio nell’ Arma di Artiglieria col grado di 
Sottotenente , anzianità da stabilirsi colla paga e 
Coi vantaggi per tal grado fissati dai rispettivi re- 
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} 
golamenti, a far tempo dal 46 maggio stesso, do- 
vendo tosto presentarsi al Comandante Supériore 
di Artiglieria in queste Provincie. i 
o arena srric 

Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio scorso si è disposto che il passag- 
gio al riposo fatto oòn Regio Decreto 27 gennaio 
ultimo del signor Micliele Fortunato, già Capitano 
nella Artiglieria del disciolto Esercito delle Due 
Sicilie, si consideri come noh avvenuto. Egli è am- 
messo nell’ Arma di Arligligria del Regio esercito 
col grado di Capitano e con 1’ anzianità in detto 
grado a datare dal 1. aprile 1843. Contemporauea- 
mente è promosso al grado di Maggiore di Arti- 
glieria a far tempo da 24 getinaio 1861 e collo- 
cato in aspettativa per scioglimento di Corpo ton 
I’ annuo assegnamento di lire 2050, oltre una ra- 
zione di foraggio al giorno a far tempo dal 1 feb- 
braio 1861. +» N 


__——_m___—_———AIGI>, 

Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio scorso il Capitano signor Giobbe 
Giovanni appartenente alla Artiglieria nel disciolto 
Esercito delle Due Sicilie e stato ammesso nell’Arme 
di Artiglieria del Regio Esercito col grado suindi- 
cato ed auzianità 18 gingno 1849, e collocato con- 
temporaneamente in aspettativa per scioglimento di 
Corpo con l’aunno assegnamento di lire 1880 a far 
tempo dal 16 maggio stesso. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio scorso il Sottotencote nell’Arma di 
fanteria in aspettativa Diodati Giuseppe è stato ri- 
chiamalo iu servizio effettivo nello Stato Maggiore 
delle Piazze con Ja paga pel suo grado stabilita 
dal Regio Decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 
46 maggio stesso . e destinato presso il comando 
militare della fortezza di Capua ove dovrà recarsi 
il più sollecitamente possibile munito dell’ occor- 
rente foglio ed indennità di vita. 


Con Decreto del dì 8 giugno S, E. il Luogote- 
nente Generale del Re sulla preposta del Segreta- 
rio Generale del Dicastero dell’Interno e Polizia ha 
nominato il signor Gennaro Valle, Capitano, e il 
signor Errico Ciliberti, Luogotenente dello Stato 
Maggiore della Guardia Nazionale della città di 
Napoli. 


Con altro Decreto della stessa data, è stata ac- 
cettata la dimissione presentata dai signori Giusti- 
no de Caro e Claudio del Bene dalle cariche di Luo- 
gotenenti dello Stato Maggiore su mentovato. 

In udienza delli 19 scorso maggio e del 1 cor- 
rente giugno S, M., sulla proposta del Ministro 
Guardasigilli, ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell’ Ordine giudiziario : 

19 maggio, 

Trombetta cay. Camillo, sost, procuratore gene- 
rale presso la Corte di Cassazione, nominato pro- 
curatore generale presso la Corte criminale di Na- 
poli con grado ed anzianità di procuratore generale 
di Corte d° appello ; 

La Francesca Francesco , giudice di gran Corte 
civile in missione di procuratore generale presso 
la gran Corte criminale di Napoli! applicato all’uf- 
fizio del procuratore generale presso la Corte di 
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Franchi 7,50, 


Cassazione a Milano per compiervi le funzioni di 
sostituto, ’ 3 
i , 1 giugno. 

Marvasi Diomédé , giudice di gran Corte crimi- 
nale , destinato a servire con le*funzioni di sost. 
procur, gen. nella gran Corte criminale di Napoli, 
senza interruzione di seevizio ; . 

Troysi Raimondo , procuratore gen. nella gran 
Corte criminale di Napoli, dimesso dal suo ufficio, 
salvo il diritto alla pensione che gli competa a ter» 
mini di legge; 

Sabatelli Francesco, giudice di gran Corte cri- 
minale a Napoli, dimesso ‘dal suo nfMeio / salvo il 
diritto alla pensione che gli competa a termini di 
legge ; I 

Cannavina Luigi, presidente della gran Corte cri- 
minale di Campobasso , destinato a servire nella 
gran Corte criminale di Napoli, conservando il gra» 
do , gli onòri ed il soldo cui ora ha diritto ; 

Giliberti Pasquale, giudice di gran Corte civile, 
nominato presidente della gran Corte criminale di 
Campobasso ; ,.° . i 

Romano Gio: Domenico, giudice della gran Corte 
civile di Napoli, abrogato il Decreto 19 febbraio 
1861 con cui fu nomifiato all’ attuale carica, con» 
servando però la precedente sua nomina di capo di 
ripartimento nella segreteria di grazia e giustizia 
di Napoli; 

Sanduzzi Achille, giudice nel trib. civile della 
provincia di Napoli, ammessa a ritiro, salvo il di- 
ritto alla pensione che gli competa a norma di 
legge ; 

Calcagno Francesco, avvocato generale presso la 
suprema Corte di giustizia in Palermo , nominato 
vice presidepte della stessa Corte suprema ; 

Catania Agostino , giudice di gran Corte crimi- 
nale in missione di presidente del tribunale civile 
di Siracusa , destinato a giudice nella gran Corte 
eivile di Catania ; 

Di Paola Ignazio , presidente del tribunale civile 
di Palermo, tramutato al tribunale civile di Sira- 
cusa ; 

Nobile Francesco, regio procuratore presso il tri» 
bunale civile di Palermo, destinato alla missione 
di presidente del medesimo tribunale ; 

Corvaia Giuseppe, presidente del tribunale civile 
di Trapani, destinato alla missione di regio pro» 
curatore prèsso il tribunale civile di Palermo ; 

Nocé Vincenzo, regio procuratore, da ultimo 
vice governatore di Messina, destinato alla missione 
di presidente del tribunale civile di Trapani ; 

Lamanna Achille, regio procuratore presso il tri» 
bunale civile di Siracusa , destinato alla missione 
di presidente del tribunale civile di Catania; 

Chirico Gastano , giudice nella gran Corte cri- 
minale di Siracnsa , destinato alla missione di re- 
gio procuratore presso il tribunale civile della me- 
desima città ; 

, Cacopardo Giuseppe, giudice nella gran Corte 
civile di Catania, accettata la rinuncia del mede- 
simo all’ attuale sua carica. 

Con Decreto del Luogotenente Generale del 7 giu- 
gno 1861 , e sulla proposizione del Segretario Ge- 
nerale del Dicastero dell’ Interno e Polizia, il sr 
gnor Raffaele Paternò uffiziale Soprannumero dello 
stesso Dicastero è stato dispensato dal servizio. 
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CRONICA NAPGLITANA, & ‘A 
Finalmente la pubblica incertezza kE Gnità H 
bemus, Pontifcem! | piro. 
La Gazketta Officiale; del Regno ha pati 
cato la lista del Ministero Ricasoli. Il telegrafo 
e la geca.quale la inseriamo in fondo al gior- 
nale, sotto la.rubrica Lispacci] privati., Quegta 
combinazione di nuovi nomi cogli antighi ayrà 
in se le forze necessarie a sopportare l'immane 
carico che assume? Sarà dessa feconda di quei 
grandiosi risultamerti che fl complemento della 
grande; opera ; lusciata. a mozzo, del suo illustre 
predecessore imperiosamente esige? Il partito di 
azione, che pure è parte essenziale della grande 


famiglia italiana vi sarà AI e-come: 


e da chi ? I} nuovo Consiglio sarà desso tran- 
sitorio o duraturo? © Sarà esso il primo nu- 
mero di una lunga serie di ministeri? 

La mon ardua sentenza, non ‘ai posteri, ma si 
viventi ancora fra qualche settimana! Pet ora, 
non ci sembra poter meglio splutare il nuovo 
Ministero che col grido: Cavour'è morto: Viva 
Qavour ! 


— Un dispaccio particolare del Pungalo reca 
la stessa combinazione Ministeriale dell'Opinio- 
ne, sblo aggiungendo che sino all'Hecettaziorie 
e all'arrivo di Della-Rovere il portafogli della 
guerra verrebbe assunto da Menabrea. 

Un altro suo dispaocio posteriore mbditivhe- 
rebbe così la combinazione medesima: Ricasoli, 
Presidenza ‘© Inkerni, Nigra esteri — gli altri 
sarebbero gli stessi indicati dall’ Opinigne. 

Conchiude : nulla di positivo ‘per anco, 

Lala AA ee IA Remi 

—leri ci trovammo presenti, ‘quando l’egregio 
professor Zuppetta accomiatavasi dal comune ami- 
co Signor Muratori', piirtentio sul Vapote alla 
volta di Genowa , per poi di là recarsi immedia- 
tamente a Caprera a visitare il generale Gari 
baldi. Lo pregammo quindi, che so la motizia 
dataci jeri dal nostro corrispondente di Torino 
fosse per verificarsi , ci avesse volato essere cor- 
teso di pronto avviso , che eglì gentilmente «cj 
prometteva. Attendiamo dunque con impazienza 
di poter dare, pei primi la grata conferma ‘ai 
nostri lettori, qnando pure un dispaccjo telegra- 
fico non ci preceda. In tal caso pazienza! Ac- 
cetleremo sempre con esultanza la buona novella, 
da qualunque parte ci venga. 

Sul proposito di tale notizia, jeri stesso, 
qualcuno ‘cì faceva osservare , come difficoltà 
grandissima alla sua attuazione, il timore che 
il Governo del Re dovrehbe avere di qualche ar- 
dita e improvisa risoluzione di (Ganibaldi capir 
tano supremo di una forza tanto imponente quante 
sarebbe quella di tutte le‘Guardie Nazionali mobili 
italiane, Alla giusta osservazione noi rispondiag}o 
che tale comando non sarebbe per sicuro mai 
dato al prode Generale senza espresse condizio- 
ni, le quali una volta da Iui accettate , il Re 
Galantuomo potrebbe in piena sicurezza riposare 
sulla provata lealtà del gran Capitano. 


uil 

— Il nuovo consiglio municipale si è riunito 
jeri- Noi gli diamo il ben venuto, se gli ono- 
revoli consiglieri prescelti a rappresentare la 
prima città d'Italia st mostreranno solerti , e 
convinti che dal loro operato dipende ‘la prospe- 
rità degl’ interessi morali, è materiali della po- 
stra metropoli. 

Noi preghiamo intanto i nuovi eletti di ascol- 
tare i giusti richiami della stampa , e di prov 
vedere al più presto , non imitando il defunto 
decurionato che chiudeva ‘gli occhi, e gli orec- 
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i sentire, e adete,,C Iema nar- 
SU * beata Aerel deus Fra 
è ‘Riscnttinfi lastitialo che molli rébasseno ed 


gassernò e partlizzassero ogni résn. 

Or da stampa Himanda 1.° ‘Che ìl consiglio 
municipale disponesse pria d’ ogni altro che ve- 
nissero comunicate ai giornali le loro delibera- 


‘zioni , ed è progetti proposti a discussione. ” 


In tatti co igh qngnicipali. del Piergonte , 
particolarmente di Torino, questa norma fu adot- 
tata da molti anni, e se gli unificatori a rom- 
picollo ci gratificano di molte leggi inopportu- 
ne, 0 inapplicabili, ci accordino almeno qualche 
cosa di utile al paese, e diciamo ntije perchè 
la stampa servirà di sprone, e di controllo agli 


nétevoli , f' quali si devono persuadere che nei 


governi liberi gli atti dei rappseseutanti della 
città devono esser pubblici onde meritar hiasi- 
mq, od elogi. 2.° Che si conchiuda e subito 
un ‘prestito 'Ui tualche entità ‘per soppertre ‘ai 
bisogni più urgenti del municipio , e provvede» 
re al decoro della-Giuà. 3.°. Che siano presto 
lastricate le strade. 4.° Si badi a far inaffiare 
le strade pria di scoparle e si proveda a questa 
bisogna nelle ore mattutine. 5.9 Che i larghi 
ed, i marciapiedi di Toledo siano sgombri di 
earri , di asmi , di frutta, di pesce , di legu- 
mi. 6.° Che le cloache siano spargate. 7.° Che 
gl' inutili roditori del bilancio del municipio sta- 
np inviati a pascere altrove.8.° Che si slarghino, 
e si ubbelliscano molte sinade, e piazze della 
Gittà , adottando molti pregetti presentati che 
dormono per rholti mesi negli archivi del De+ 
curionato, per insipienza cattiva volontà e bro- 
gli di Decurioni. Basta per ora. (Democrazia) 


CI e A 

— 'Se non siamo male ‘informati , uno dei sc- 
gretarii generali della Luogotenenza , il signor 
Mancini, avrebbe dato dla alcuni giorni volon- 
tariamente da propria dimissione , mè le premure 
del luogotenente generale e di molti cittadini 
liberali ‘sarebbero bastate a rimuoverlo dalla std 
determinazione. Si erede che egli vi sia stato 
indotto da un decreto, al quale nei giorni tem- 
pestosi della malattia del conte di Cavour dl sig. 
de Blasio segretario generale in Torino avrebbe 
ottenuto l'inconscio assentimento del guardasi- 
gilli ministro Cassipis, col quale sono fatte pa- 
recchie nomine e revoche nella magistratura su- 
periore nelle provincie napolitane, alcune delle 
(mali incontrano la censura di esser opera del 
favore e della parzialità con pregiudizio della 
giustizia, ed è finanche mutata la posizione di 
due dei capi di ripartimento del dicastero di gra- 
zia e giastizia di Napoli , inviandosi in una spe- 
tie di punizione in Campobasso il sig, Giliberti, 
scelto dal sig. Mancini a suo capo, di divisione, 
magistrato eminentemente commendato dall’opi- 
nione pubblica , senza che tali movimenti fasse- 
ro stati proposti dalla Luogotenenza di Napoli, 
cd anzi senza che nè il Luogotenente nè i) se- 
gretanio generale fossero stati menamamente con- 
sultati e prevenuti. — Ciò essendo in aperta op- 
posizione con le promesse date dal mimistero cen- 
‘rale per mezzo ni sig. conte di Castellamonte 
allorchè venne în Napoli, e con un articolo espres- 
so delle istruzioni del conte San Martino ; il sig. 
Mancini ba creduto non dover rimanere in uffi- 
zia con detrimento della propria dignità e della 
buona amministrazione del paese, ed ha con 
ragione voluto declinare ogni partecipazione di 
responsabilità nella parte erronea ed ingiusta di 
queste ultime disposizioni. (Paese) 


ia inssesielinezeed E 
Elenco degli ufficii postali che dal primo cor- 


ETRE TITTI 


itambto, 2 Antrodoco, 3 
vAftb; 4 Affano, rieng, 6 Arpino, 7 Ates- 
sa, B Asdetia, 9 Arsa, 10 Bagnara, 14 Par- 
Netta, 12 Bisceglie, 98 Boiano, PUT 45 
Brindisi, #8 Cambagfta, 47 Campi, 18 Canosa, 
49 Capri, 20 Cardinale, 21 Carpenzano ,:22 
Casdloloro, 23 Casoria, 24 Ckstelluccio , 25 
Castel di Sangro, 26 Castellamare, 27 Castro- 
villari, 28 Cava, 29 Chiaromonte 30 Cirigno- 
la, 34 Cittaducale , 32 Uittà S. Angelo , 38 
Civitacampomarano, 34 Cotrone, 35 Civitella, 
del ‘Tronto, 36 Dentacane. 37 Eboli, 88 Fasa- 
no, 39 Ferrandina, 40 Fondi, 44 Gacta, 42 
Gallipoli, 43 Gerace, 44 Gioia, 45 Giovinazzo, 
46 Gravina, #7 Grottammarda , 48 lachia, 49 
Iserna, 50 Lagonegro, DI Lama, 59 Lanciano, 
53 Larino, 54 Lauria, 55 Lucera, 50 Madda- 
loni, 57 Maglie, 58 Manduria, 59 Manfredonia, 
60 Marigliano: 64 ‘Massafra . 62 Matera , 65 
Melfi, 64 Mesagne, 65 Mignano, 66 Mola di 
Gaeta, 08 Mplfesta., .60 Monteparano . 70 Mo- 
nopoli. 71 Montelcore , 72 Montesarchio . 73 
Morcone, 74 Nieastro, 76 Nocera, 76 Nola, 
77 Ostani, 78 Otranto. 76 Palmi , 80 Polla, 
84 Penne, 82 Pescara, 83 Piedimonte , 84 
Pizzo, 85 Polla, 86 Popoli, 87 'Pontelandolfo, 
88 Ponza, 89 Porticì, 90 Postiglione, 94 Poz- 
zuoli, 92 Prignano, 93 Rogliano, 94 Rosarno, 
95 Rossano, 96 Rotonda, 97 Sala, ‘98:S. An 
gèlo dei Lombardi, 99 S. Germano, 100 Santa 
Maria, 104 ‘Sanseverino, 102 San Severo, 103 
Sicilia, 104, Sessa, 105 Solmona, 106 Sora , 
107 Spezzano Albanese, 108 Taranto, 409 Ti- 
riolo; 440 Torre del Greco, 144 Traui, 112 
Tricarico, 113 Tropea, 144 Valle, 115 Vasto, 
446 Yenafro, 147 Venosa, 148 Ventoteno, 449 
Vietri, 120 Villa San Giovanni. 

Ed in Sicilia per ora : 

4 Caltanissetta, 2 Cutania , 3 Girgenti, 4 
Noto, 5 Trapani. 


SOTTOSCRIZIONE NAPOLITANA 


Per erigere un MONUMENTO NAZIONALE al Conte 
Cavowe nel largo del Castello , da deno- 
minarsi NUOVA PIAZZA CAVOUR. 

È aperto fin ogni Circondario di queste Pro- 
vince Meridionali un Ufficio di Sottoscrizione 
onde tactogliere le offerte pel suddetto Mo- 
numento , 

Ogni Ufficio circondariale sarà composto di 
tre persone i cui nomi verranno anticipata» 
mente aununziati nel Giornale Ufficiale. 

Gli Ufficn circondariali \erseranno le som» 
me introitite nella Banca Meuricaffre e £., 
e si pebblîicheranno le liste de’soscrittoni an- 
che nel Giornale Ufficrale. 

Appena i versamenti arriveranno alla cifra 
di franchi centomila , i Collettori Circonda- 
‘riali converranno in Napoli per detarminare 
il concetto del Monumento , per prendere i 
necessarii accordi col Municipio, « per ista 
bilre 11 modo dell’esecuzione. i 

L’ Ufficio pel circondario di Napoli è sta- 
bilito nel Negozio Largo S. Ferdinando N. 49, 
ed i tre collettori sono i signori Gabriele Ni- 
gri, Francesco Pepere e Nicola Ercole. 

Napoli 6 giugno 1861. 
Ul Promotore del Monumento Cavour 
Troporo COTTRAU, 


rene gi sono 


tati Lao n rilasciare 


premi III iii 
+ Da alcuni militi del Battaglione della G. 
N. di Perto furono arrestati alcuni individui | 
quali contendevano per non so che denari ed 
erano sul punto di partire per la Sicilia, Con- 
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dotti al posto di guardia, furono perquisiti dal 
delegato di Porto, e sotto il giustacuone di uno 
fi loro ch’ era cieco fu ritrovala una lettera 
coll’indirizzo a Di Alfonso Borbone, fratello di 
Francesco. Que’ tra malvagi si vantavano col 
principe loro padrone di aver fatto un gran la- 
voro ne' dintorni di Napoli per le buona causa 
e andavano a proseguirlo in Sicilia. Il processo 
s° istruisce. (Nazionale) 


—Un numero imponente di briganti si è rac- 
colle nel bosco di Collemnecio , tenimenta di 
Pietrabbondante in Molise. Essi in questi blti- 
mi giorni dopo aver tolto ai'pisseggieri danaro, 
armi, ed altri oggetti, àn fatto conoscere 2 pa- 
recchi proprictarii del comune suddetto di vo- 
lere da ciascun di loro una certa somina , mi- 
nacciando aggredirli in città in caso dinadem- 
pittento. Noi contiamo sullo zelo, e' solerzia \del 
sig. Belli governatore di quella proyintia, e del- 
l’Intendente sig. de Feo, perchè in quei luoghi 
non si deplorino le scene di Metfi, di Calitri ec., 
spedendovi nn: sufficiente numero de’ nostri wa- 
lorosi soldati, ed armando in pari tempo la Guar- 
dia Nazionale di quel paese. (Nazionale) 
n —————— 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— La Gazzetta di Colonia annuazia la pros- 
. . . . Ì « n 
sima pubblicazione di uua gota diplomatica del 
governo di Torino. Il governo romano e la Ca- 
marilla borbonica rifugiatasi a Roma, vi sareb- 
bero accusati, coi documenti alla mano di avere 
suscitati gli ultimi moti rivoluzionari delle pro- 
vincie meridionali e di Milano. La nota condlu- 
derebbe che non vi avrà pace per l' Europa e 
per l'Italia che alla condizione di risolvere la 
questione romana nel senso dell’ unità. 


— Kossuth fu visto ieri d’ accanto a Klapka 
assistere ai funerali del gran defunto Italiano, 
Persona che gli cra vicina dice essepe indescri» 
vibile l' afflizione in cui venne immerso l'illustre 
magiaro all’ annuncio di questa sciagura più che 
nazionale. 1l dolore provato ida Kossuth può 
considerarsi quale tributo che rende }° Ungheria 
intera al lotto dell’ Italia. 


emi otte 

rr Quest’ oggi giunsero datle ferravie molte 
Deputazioni delle Provincie per assistere alla se- 
poltura, la quale ebbe luogo, alle sei. All’uscire 
lel convoglio dal palazzo tuonava il cannone , 
e lo sparo non cessò cho all' entrare della sal- 
ma nella chiosa. Non v' ha corporazione , non 
Vha ceto di persone in Torino che non sia in- 
tervenuto alla mestissima cerimonia. Fu inde- 
scrivibile spettacolo di dolore. 


— Quest'oggi si aprano-lc catacombe di Su- 
perga. Di ordine del Re la salma del conte di 
Cavour viene accolta fra le tombe dei suoi mag- 
giori, 

Se: occerreva uu, ‘alt4o, atto per, Jagane, il Re 
aa Nazione, questo tratto che grandemente lo 
onora , è tale che ne reglama una gratitudine 
IMperitura. i 


— Il conte Benso di Cavour è nato a Torino 
410 agosto 1810, dal marchese Michele Giu- 
seppe di Cavour, c mad. Adelaide Susanna Sellon 
lì Ginevra. 

Nel suo testamento dell'8 novembre 1857 il 
Conte di Cavour ha legato la somma di L. 50,000 
alla Lcittà di Torino per Ja fopdazione di un asilo 
Infantile nella sezione di Porta Nuova, 


La tassa per diritto di successione di 1a) le- 
gato è posta a carico dell’ erede universale, 

Le decorazioni e doni dell'Imperatore di Fran- 
cia al conte di Gavour sono legati alla contessa 
Alfieri di Magliano. 


— La 


giunta del municipio di Torino ha de- 


liberato stamane di prendere |’ iniziativa di un 
LO 


‘ftonumento «al cente di Cavour. 
s i E) nude ratio mirra ti 

— Alcuni giornali pubblicarono talune dispo- 
sizioni testamentarie del conte Cavour le ei 
sarebbero state da lui fatte nel 1857. Ma l'0- 
pinione di stamane assicura che hayvi un te- 
stamento del defunto, fatto nel 1859 e che que- 
sto non era ancora stato aperto, di guisa che 
le relative disposizioni erané tuttora ignorate pér- 
sino dalla famiglia. 

| GENOVA. 


—'Un comitato s' è composto per promuovere 

l’ erezione di un monumento al conte Cavour nel 
centro del locate della Borsa. 
MANTOVA 


Dopo! il fatto di Milano del 22 fa accertato 
qui în Mantova essersi telegrafato da Milano al 
confine l’ordifie d'arresto del marchese Gian Frifi 
cesco Cavriani, partito da Milano il 20. Infatti 
ai confini del vostro Stato furono sequestrate le 
carrozze, i cavalli, e iniprigionati ì due dome- 
stici, sma il marchese ona giù arrivato a Man- 
tova per altra via, il che basterebbe ad indurre 
i più gravi sospetti sul di lui conto. l 

La soprsa settimana si vedevano aggirarsi per 
Mantova due ufficiali del genio bavaresi , € 
visitarono l’arsenale, le fortificazioni, le caser- 
me, piudti gli istituti militari., , 

Qui circolano biglietti minacciosi per chiun- 
que assistesso alla festa di S. Leonardo. 

I 24 cavalli sequestrati al confine, di Goito fu 
rono restituiti ai rispettivi padroni. 0 

Îl 24 corrente alla stazione arrivò da Verona 
con ‘treno straordinario grande quantità di ba- 
rili di polvere, cd altri materiali di approvigio- 
gionamento da fortezza, 

Nello stesso 24 da Vienna giungevano a Ve- 
rona 24 cannoni rigati. 

A Vicenza grande affluenza di truppe e di ca- 
valleria. 

Oui V ufficialità afferma che l’Austria starà sul- 
la difensiva fim quando gli Italiani non entre- 
ranno in Roma, e i Francesi se ne ‘allontaneran- 
no. Avvenuto ciò, tenterà nn ardito colpo di 
mano passuudo it Po, contro le Romagne. 

In Mantova. specialmente nei di festivi, accor- 
re molta gente dal modenese ricercando lavoro. 
Quando non l’ottengono, si prestano al ritorno 
per servizi antinazionali. 

Sorvegliate i confini, e date lavoro ta questa 
gente; al quale scopo noi abbiamo altamente en- 
comiato che il vostro giornale si sia fatto pro- 
pugnatore della costruzione della linea ferrovia- 
ria di Brescia-Cremona-Codogno, linea che può 
assorbire l'opera di ben molte di queste braccia 
innoperose £ traditrici. 

PARMA 

— Domenica, 2 corr., ad un pranzo solenne 
il colonnello d'un reggimento di guarnigione in 
Parma osò ‘fure atto di pubblico isfregio in odio 
di Garibaldi, gittando dalle dinéstre i piatti sui 
quali stava dipmto il ritratto di Garibaldi. 

H popelo, indispettito per un atto, non sa- 
premmo dire se più insensato o brutale , poco 
mancò che non si lasciasse trascorrere a deplo- 
rabili eocessi, Non mancarono per altro le dimo- 
strazioni del più vivo risentimento. 


f 


Per buona ventura , il governo di ciò infor- 
mato, mandò ordini, perchè quel reggimento 
fosse tosto allontanato da Parma. I savio prove 
vedimento valse a calmare lo sdegno popolare. 

PARMA 

—— Togliamo dalla Gazzetta di Milano: 

« Abbiamo ricevuto una corrispondenzà par- 
ticolare da Parma che ci descrive minutamente 
+-lamenteroli--fatti-avvenuti -n questi giorni in 
quella citta. 

« L' origine di gyei disordini è nel disprezzo 
che mostrò in più accasioni, e particolarmente 
il 2 giugno, il colonnello dei lancieri Monte- 
hello, contro il generale Garibaldi. 

« Una commissione di riputati cittadini si pre- 
sentò al generale comandante la guarnigione, 
chiedendo soddisfazione per Ja città offesa nei 
suoi sentimenti patriottici, Il generale dispose 
che il reggimento si sarebbe allontanato per il 
giorno 5 0 6. 

« Ma il 4 il popolo si lasciò trascorrere a 
riprovevoli insulti contro varii ufficiali del reg- 
gimento laneieri, tra le grida viva Garibaldi , 
viva Viltorio Emanuele , viva la brigata Pavia 
viva la fgnteria, e a mano amano che si pro- 
sentavano ufficiali di guei corpi venivano calo- 
rosamente applauditi. Afcuni soldati del reggi- 
mento lancieri vollero far uso della loro sciabola 
ma furono costretti dagli ufficiali delle altro armi 
a riporla nel fodero. l 

e — La cosa finì in bene — ci scrive il no- 
stro corrispondente; ma non possiamo che de- 
lorare profonddmente tanto } imprudente con- 
egno ‘del colpnnello , quanto l'atto poco consi» 
derato dellà popolazione parmense che involse in 
una medesima condanna l’intero reggimento. 
Quegli su cui pesa la risponsabilità di simili 
disordini ha un grave conto da rendere al paese.» 

GUASTALLA i 

— I 3 giugno alcuni bersaglieri arrestavano 
na pattuglia austriaca , che , varcato il conf» 
ne, s'era portata sul territorio di Guastalla, Il 
giorno dopo fu ricondota al di li, 

VERONA ; 

— In Verona, in casa d'una contessa, s' è 
costituito un Comitato collo scopo di allottare 
i giovani del contado Modenose a varcare il con- 
fine, ed incorporarsi fra le truppe dell’ ex duca 
dì Modena. 

FIRENZE 

— Leggesi nella Nazione del 5: 

» Al momento di porre in torchio, lo stato 
di salute di Gio. Batta. Niccolini non ha pro- 
vato nessun peggioramento, Anzi, per quanto 
il malore che tiene prostrato l'illustre scrittore 
continui a dare seril timori a’suoi concittadini, 
pure nella giornata d'ieri un lievissimo miglio» 
ramento era stato constatato dai medeci, » 

ROMA 

Sì ha du Cracovia : 

« Nel suo numero di mercoledì lo Czar dice 
che il santo padre indirizzò all’ imperatore di 
Russia una lettera , avvertendolo ch'egli ricu- 
sa di scrivere il Breve contro il movimento po- 
lacco. Il papa minaccierebbe |’ imperatore della 
vendetta celeste , s' egli persiste nel persegui- 
tare la chiesa cattolica e spargere il sangue di 
persone inermi. Lo Czar soggiunge cho Kisse- 
leff, ambasciatore russo , sarà richiamato da 
Roma, » (Diritto) 


— Scrivono alla Monarchia Nazionale da Pa- 
rigi, il 90 Maggio: 
» Teri mi è stato letto il racconto d’ una con- 
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Versazione fra il Papa ed una persona cui dava 
udienza, Il Santo Padre esprimeva una confiden- 
za nell’ avvenire, in modo, a dir vero, sorpren- 
dente. ’ 

» Fra le altre, egli pronunciò queste parole: 

possibile che gli eventi mi costringano ad 
abbandonar Roma, ma in ogni caso ciò non sarà 
che per qualche tempo, » 


NOTIZIE ESTARE 
FRANCIA 

— Scrivono alla Gazzetta di Milano: 

« Domenica partiranno da Tolone il principe 
e la principessa Napoleone sul yacht Girolamo, 
scortato dalla corvetta a vapore la Regina Or- 
tensia. Alcuni vogliono che il cugino dell'impe- 
ratore sia decisamente incaricato di negoziare nn 
trattato fra Ja Spagna e la Francia, il quale 
sarebbe la base della futura grande alleanza fra 
la razza latina. fo non affermerò che il prin- 
cipe abbia veramente una missione politica; però 
non mi stupirebbe che egli avesse qualche di- 
licato incarico dall'imperatore , che hi molta 
stima dell'ingegno e della perspicacia di lui Gli 
Italiani devono molto al figlio del re Gerolamo, 
il quale in un certo tempo si trovava solo a 
combattere in vostro favore contro tutte le in- 
fluenze, cominciando dall’imperatrice , la quale 
a cagione del papa non veste punto i colori della 
nazionalità italiana. » 

BAJONA 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Il vice-console borbonico residente in Baiona 
ha fatto pubblicare nei giornali di quella città 
la seguente nota : 

In alcune città si tolsero le armi del conso- 
lato di Sardegna, per sostituirvi quelle che por- 
tano la designazione di consolato del re d'Italia. 

Anche quando non fosse avvenuto a Baiona, 
ia mi credo in dovere di avvertire i sudditi di 
S. M. Francesco ll, di cui ho l'onore di rap- 
presentare qui il governo, che, come pel pas- 
sato , contiuuerà ad adempiere le mie funzioni 
di console, di cui sono stato incaricato, venti- 
sette anni or sono , e che sì estendono ai di- 
partimenti dei Bassi ed Alti Pirenei e delle Lan- 
de, consideramlo come non avvenuti gli atti di 
un altro governo, il quale, senza dichiarazione 
di guerra, e ad onta del dritto delle genti, s'è 
impradonito degli Stati di S. M. siciliana. 

Per la qual cosa, tutti gli atti e documenti 
che, per loro natura , interessano i sudditi del 
regno delle Due Sicilie, debbono essere indiriz- 
zati alla cancelleria di questo vice-consolato, e 
saranno dichiarati nulli se emanassero dal con- 
solato di Sardegna e da quello del selicente re 
d'Italia, di cui il nuovo titolo non è stato pun- 
to riconosciuto officialmente dal governo fran- 
cese, Baiona 26 maggio 1861. 

Il Vice-Console 
I. Am. LAHIRIGOKEN. 


: INGHILTERRA 

—Da Londra scrisono che la salute della re- 
gina ispira gravissime inquetitudini  temesi di 
vederla colpita d'alievazione mentale, ch' è ma- 
le ereditario nella famiglia. 
INIT FIATI UAC Re IRAP 


Dispaccio particolare del Nom Ape. 
Napoli, 10, ore 6 44, a, m. 
Torino, 9 ore 7 p. m. 
Ricasoli assume la presidenza del Ministero ed 
il portafoglio degli Esteri. Menabrea quello della 
Marina. Vegezzi quello di Grazia e Giustizia. Il 


portafoglio del Ministero di Guerra è stato of- 
ferto al generale Cialdini. Gli altri Ministri ri- 
madgono a'loro posti. 

IRRITAZIONE III TERRI DEI 


Di spacci particolari della Perseveranza 
Torino: 8 giugno 

Ricasoli ha conferito col Re. Affermasi che 

ha accettato l'incarico di formare il Ministero. 
Bergamo, 8 giugno (ore 7. pom.). 

Le esequie pel Conte Cavour furono solennis- 
sime. Tutte le autorità, le intere legioni della 
Guardia Nazionale, il popolo in folla vi assiste- 
vano, Fu espresso un immenso dolore. Il Intto 
continua senza seoraggiameuto. 

Parigi, 8 giugno (sera) 

Alessandro Bixio è. andato a Torino. Azeglio 
l'inviato italiano a Londra , è venuto a Parigi 
andando al suo posto a Londra. 

Le notizie sono rassicoranti per l'Italia. L’at- 
titudine della Francia è sempre simpatica. 

Le truppe francesi nella Siria arriveranno il 
27 maggio a Beiruth per imbarcarvisi il 28. 


[er] 
Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 11 — Torino 10 (5. 40 p m.) 
Londra — Il Times del 40 reca ohe tre reg- 
gimenti di fanteria, artiglieria e munizioni, fu- 
rouo inviati nel Canadà per metterlo al sicuro 

contro gli attacchi di corpi irregolari. 

Parigi 10 — Lisbona 9 — Un proclama reale 
proibisce i meting nelle pubbliche vie. Parlasi 
d'indirizzi sediziosi distribuiti fra le truppe. 

Solenni esequie alla Maddalena in onore di 
Cavour — Grande affluenza. 

Napoli 11 — Torino 10 (8.410 p. m.) 

“ Parigi 10 — Costantinopoli 9 — La Confe- 
renza ha deciso venerdì che il Capo del Libano 
sarà nominato per tre anni. Non potrà essere 
narrato senza un accordo con le potenze, Spi- 
rato di tre anni la Porta dovrà concertarsì con 
le potenze. La Conferenza ha deciso all’ una- 
nimità che il Capo potrà essere scelto indistin- 
tamente fra i sudditi cristiani del Sultano. Que- 
sti accomodamenti sono definitivi. 

L’ artiglieria di ritorno dalla Siria è sbarcata 
a Marsiglia. 

A Vienna si continua a parlare di una ridu- 
zione dell’ esercito. 

(Notizie di Borsa) 

Fondi piemontesi 73 50 —74,00 

Parigi8$ “ franchi 443 0j0 67 65 
ia | «a «« 4 4|2 0/0 96 35 
Consolidati inglesi 90 18 


Vienna 8 — Metalliche 67:95 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare —692 


Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 377 


ld, id. Lombardo Veneto 492 
fd. id. Romane 998 
Id. id. Austriache 507 


Napoli 41 (sera) Torino 14 (mat.) 
Moniteur. A4 Dichiarazioni di neutralità in- 
torno alla questione americana, Darimon domanda 
la soppressione delle leggi di sicurezza generale 
È respinta. I bilancio sono vastati. 
Napoli 14 Torino — 40 (sera) 
Non è ancora pubblicata la lista del nuovo 
ministero che sarà probabilmente secondo l’Opi- 


nione di stamane. Dicesi che Minghetti abbia ac- 
cettato il portafoglio di grazia e giustizia. 
Fondi pieni 74. 00 
Vienna 8 metal. 67. 95. 
Napoli 12 — Torino 41(3 20 pom. ) 
La Gassetta di Torino afferma il Ministero 
essere così costrutto. 
Ricasoli — Presidenza ed Estero. 
Minghettl — Interno. 
Bastogi — Finanze. 
Scialoja — Commercio. 
Della Rovere — Guerra. 
Menabrea — Marina. 
Miglietti — Giustizia. 
De Sanctis — Istruzione. 
Cugia terrà l'interim della Guerra. 
Napoli 12-—- Torino 11 (6. p. m.) 
Parigi 11 — Vienna 7 — Cristiani dell’ Er- 
zegovina hanno preparato un indirizzo per l'in- 
corporazione ai -Montenegrini. 
(Notizie di Borse) 
Fondi piemontesi ’ 74 10 — 783 25 
n francesi 3 040 67 75 
» D) 4 42 0,0 96 45 
Consolidati inglesi 90° 114 


Vienna 10 — Metalliche 68 25 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 695 


Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 395 


ld. id. @Lombardo-veneto 495 
Id. id. Austriache 000 
Id. id Romane 232 


Napoli 12 — Torino 11 (6 4,0 p. m.) 

La Camera dei Deputati sulla proposta del- 
l'ufficio di Presidenza deliberò senza discussione 
che fosse collocata nel suo palazzo |’ effigie in 
marmo del Conte di Cavour. La relazione con- 
cludeva « Testimone dell'ultimo decennio di una 
« vita devota alla Libertà alla Indipendenza e 
e alla grandezza della patria, la Camera terrà 
« con forti consigli ed auspicii dalla onoranda 
« efficie, ed attenderà come il Parlamento, con 
« quei nuovi e maggiori onori che per esso si 
» possono, intenderà tramandare la memoria del 
« Grande cittadino, che tanto meritò dall'Italia » 
Fu ripresa poscia la discussione sulla proposti 
di legge per la concessione della ferrovia Are- 
tina combattuta dal deputato Mellana, del qua 
le si accoglierà la proposta sospensiva. 

Napoli 12— Torino 11 (7.10 pm.) 

Parigi 41 —- La Legazione d' Italia ha ord: 
nato solenni esequie nella Chiesa della Madda- 
lena il 17 in onore di Cavour. 

Gli allievi delle scuole hanno firmato un indi- 
rizzo simpatico alla Italia in occasione della mor- 
te di Cavour. 

Le Temps. ha—Sappiamo da buona fonte che 
la ricognizione per parte della Francia del Regno 
d’Italia è certa e imminente. 

Leti I iii inizi 
BORSA. DI NAPOLI 
10 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0/0. . . 78 1q# 

— 4 per 00. . . 67 12 
R. Sic. 5 per 00. . . 78 358 
R. Piem.» » » «0 76 18 


R. Tosc.» » >» vo. SS. C 
R. Bolog. »o_» . . S. C. 


Il gerente EMMANUELE FARINA 


IINCARBILENSDENNTO TITOGRANCO 
De? fratelli de Angelis Vico Pellegri u,°4 p. P: 
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«Prezzo anticipato di un trimestre 


Bue, 1,50 
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ATTI UFRICIALI 


VITTORIO EMANUELE H 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e Ia Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art, 1. Il Governo del Re è autorizzato a dare 
piena cd intierà esecuzione alla Convenzione postale 
colla Francia , conchiusa' in Parigi il 4 settembre 
1860 , e le cui ratifiche furono ivi scambiate il 13 
successivo novembre, "a 

Ordiniamo che ]a presente , munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Riccolta ufficiale delle 
Leggi c«dei Decreti del Regno d' Italia, mandando 
a CINUAGNE Spen di osservarta e di.farla osservare 
como Legge dello Sfatdt ami.» . 

Dat. a Rab ad : [eco SRNENOTO 
VITTORIO EMANUELE 
' G. CAVOUR 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue :; 

Art, 4, Il Governo del Re è autorizzato a dare 
piena cd intieraà esecuzione alla Convenzione addi- 
zionale al Trattato di commercio e di navigazione 
fra la Sardegna c le Città Anscatiche in data 29 
aprile 1851, conchiusa a Berlino il 20 settembre 
1860, le cui ratificho furono ivi scambiate il 12 
successivo novembre. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Stato; sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
u chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
\are come Legge dello Stato. 

Dat. a Torino addì 26 maggio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 
C. CAVOUR 
VITTORIO EMANUELE Il. 
per grazia di Dio e per volontà della Naziozione 
RE D'ITALIA. ° 

Il Senato c la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; . 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 

segue : 
Art, 1, 11 Governo de) Re è autorizzato ad ope- 
rare una Leva di 36,000 uomini nelle Provincie Na- 
poletane , sui giovani nati pegli anni 1836 . 1837, 
1838, 1839, 1840 e 1841, e questa a saldo di ogni 
loro debito per ragione di servizio militare, 

Art, 2, Questa Leva sarà eseguita secondo le nor- 
me della Legge del 19 marzo 1834 tuttora vigente 
in quelle Provincie. 

Art. 3, Il riparto di questo contingente sarà fatto 
fra le Provincie in proporzione della loro popola- 
zione, ; 
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DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2. 


Art. 4. La durata della ferma sarà per tutti di 
anui otto, 

Art. 8. La chiamata sotto le armi delle reclute 
sarà fatta in duc volte successivamente, e in parti 
eguali, quando il Governo lo stimerà uccessario, 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi c dei Decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti divosstrvaria o di farla osservare 
come Legge dello Stato, 


Dat. in Torino, addì 26 maggio 186L. 
VITTORIO EMANUELE. ‘ 
i ° M. FANTI 


CRONACA NAPOLITANA 

Essendo pervenuto al Luogotenente Generale 
del Re l'avviso che in Bari opa stato posto in 
arresto un viaggiatore contro. il. quale non'$us- 
sisteva alcuna ragione iegale di una simile di- 
sposìziane , ordjliò. esso. al Governatore. di ve- 
nirgli a render conto Hi oli dell'accaduto, 
Noi confidiamo che questo fatto serva a persua- 
dere le autorità lutte della ferma ed inamovibile 
volontà del Governo di contenere nelle vie della 
legalità tutte le amministrazioni. 

Il fatto accaduto in Bari, è più che altro ef- 
fetto di irregolari abitudmi, che sì verificano 
più o meno nelle Provincie napoletane. Il Go- 
verno mancherebbe tanto più al suo dovere sc 
non modificasse questo abitudinì , in quanto che 
la condizione di queste Provincie è assai buona 
sotto il rapporto polilco , e si può esser certi 
che tenendosi in tutte le cose politiche nelle vic 
della legalità, si provvederà assài meglio negli 
interessi dell'unità d’Italia, che non ricorrendo 
a vessazioni inconciliabili col principio della no- 
stra costituzione. (Giorn. Uffic.) 

———__———auszzzzznt 

— Analogamente a questa disposizione , ci 
si assicura che pochi giorni addietro cert' altro 
governatore avendo telegrafato al governo, per- 
chè fossero subito arrestati alcuni individui gra- 
vemente sospetti , secondo lui, di mene rea- 
zionarie, il Conte di S. Martino, rispondesse, 
« Prove c nov sospetti : siamo nell’ Italia libe- 
ra e non in Turchia ; il tempo degli arresti ar- 
hitrarii è finito » Intanto le persone indicate fu- 
rono fatte attentamente sorvegliare , ma la li- 
bertà individuale protetta dallo Statuto non fu 
punto con cieca precipitazione. offesa. 


— deri sera le sale di palazzo aprivansi al 
primo dei ricevimenti ebdomadarii stabiliti da 
S. E. il Luogotenente per Je sere di Mercoledì. 
Il nobile Conte onorava di cortese invito i Di- 
rettori dei principali giornali di Napoli, volendo 


Un 


quater È 


PELI RESTO D'ITALIA 


Nello Stab. Tipografico de'fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi*se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie comivecranno dal 1." e dal 16 del mese 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7,50, 


it - 
così dare solenne attestato del conto in cui egli 
tiene la stampa, questo potente organo della 
pubblica.opinione.-Noi-nel rendere pubbliche gra- 
zie a S. E. dell'onorevole distinzione graziosa- 
mente usataci, ci, perniettjamo additarla quale 
autorevole esempio ai Consiglieri del nuovo Mu- 
nicipio, perchè nelle frequenti occasioni di pub- 
bliche funzioni non vogliano essere così obbliosi 
dei rappresentanti della stampa come lo furono 
i loro prodecessori, cui forse pareva, uniforman- 
dosi alla consuetudine di tutti i paesi liberi, de- 
rogare alla tradizionale rigida eticchetta Spa- 
gnuola. 


IT TT ii titre ra 

r- Il principo di. Montemiletto padre è andato 
dal luogotenento a ricorrere ' per le bastonate 
che buscò a Portici il principe di Montemiletto 
figlio. Egli, il printipe padre, ‘sì è prescutato 
al luogotenente con la fascia di S. Gennaro sul 
petto, e gli ha domandato una soddisfazione per 
le cose acgadute al figlio.. Il luogotenente con 
‘molta sagge2za' gli:ha! risposto: e che per quanto 
voglia considerarsi grande la sua autorità ir 
queste provincie “meridionali ;-essa non poteva 
esser mai tale da i'aspàre ‘sulle spalle del figlio 
le ricevute ‘legnate. Che perciò l'unica cosa da 
fare sì era quella di ricorrere ‘ai tribunali » E 
sta bene. 


UN AUTOGRAFO 

Ci è venuto per le mani un autografo di 
Chiavone, il campione della dinastia borbo» 
nica, uno degli eroi delle reazioni tentate ne» 
gli Abbruzzi. ; 

Noi lo pubblichiamo nella sua integrità per 
dare anche un’altra prova ai nostri lettori , 
quali sieno gli uomini, che combattono per 
la causa dei Borboni, ed in quale abisso di 
prostrazione, e d'ignominia è caduta una di- 
nastia, che non ha rossore o rimorso di com- 
mettere le sue sorti a simili uomini, 


COMANDO DELLA GENDARMERIA REALE 
Num. 99 — Oggetto. 
8 giugno 1861, 
Al signor D. Francesco Palermo in 
Castelluccio. 
Signore. 
Siete precato alle stando di mandarmi la 
somma di duc. 100 che serveranno i mic 
omme della suddetta massa per pacamento 


-Ghe sarete relasciate uno firmato da me che 


vi saranno reborsate dalla fonderia subito nel 
la mia trasito nel Regnio e meglio non sia 
necabele la mia domanda che per ordine di 


(ANTE) 
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superiore comando che avevato uno bgno da 
me della suddetta somma e subite e subite 


per li porgitore. 
CHIAVONE Capitano. 


i ia 
Facciamo avvertiti i lettori, che il porgi- 
tore del foglio, di cui parla il Chiavone , è 
stato ricevuto cogli onori dovuti al suo gra- 
do ed a quello del suo superiore avendo avu- 

to un conveniente alloggio nelle prigioni. 
(Nazionale.) 


— Con decreto di ieri sono stati riconvocati 
pel giorno 23 di questo mese, e pel giorno 30 
detto, in caso di ballottaggio, i seguenti colle- 
gi elettorali politici: 

414. S. Demetrio — 19. Cittaducale — SA. 
Melfi-—112, Tropea—260, Napoli 2' Chiaia — 
272. Afragola — 336. Salerno — 348, Avelli- 
no — 349, Atripalda — 350. Montesarchio — 
380. Bitonto — 389, Pontecorvo — 404. Gal- 
lipoli — 409. Maghe. (Gazz. uffi.) 


NOTIZIA ITALIANE 
PALERMO 

— Varie visite domiciliari sgno state fatte in 
case di riconosciuti reazionari. Una fa eseguita 
nella stanza di una forestiera alloggiata all’ al- 
bergo dello Universo. Per le relazioni ricevute 
di cotesta signora, sappiamo che è un' inglese; 
si chiama De Pasquale, ma è nata Thons, è 
moglie di un gendarme del papa, cognato del 
conte Reckherg, ministro austriaco ; a Milano 
usciva sempre a cavallo collo stato maggiore 
tedesco , assisigtti all’asecuzione di Ugo Bassi , 
venne in Sicilia quasi un anno prima della riì- 
voluzione , abitava nella locanda del Pizzuto , 
avea confidenza con Carreca e Pontillo, il gior- 
no 9 maggio 4860 fu vista con lo ispettore 
Surdi godere il trionfo della poliziajsul popolo inen- 
me ; protestante e si è Fatta cattolica ed in ca- 
sa bazzicano tuttodi monaci e preti. 

[esile interest Snanfitgi dute pae Saga na a 


TORINO 

— 8 Giugno. L’inviato inglese a Torino Sir 
James Hudson ricevette dal suo governa il se- 
guente dispacuio : 

» La morte del Conte di Cavour ha prodotto 
generale cordoglio. La Camera dei lords ha pa- 
gato il tributo alla memaria di questo eminente 
uomo di Stato. Esprimete a Minghetti ì sensi 
di profonda condoglianza del Governo di S, M. 
per la perdita che |’ Italia ha subito ». 

(Lomb.) 


SRI A TON 3 
— Si procvdette , oggi (7) a mezzagiorng , 
all’ autopsia del conte, di Cavour, e si osservò 
che i suor capelli incavutireno compiutamente 
durante la sua breve malattia, (Italic). 


= e="a 

— Le spoglie mortali del conte di Cavour sono 
state depostp ieri nelle fombe della sua famiglia 
a Santena secondo la vélontà espressa ‘dal de- 
fuuto , volontà che impedì la fymiglia Cavour 
d'accettare l'onorevolissima offerta fattale da S, 
M. il Re di collocane la salma dell’illustre uo- 
mo di Stato nelle tombe reali di Superga. 


(Mon. Naz.) 


— Santena, dove fu trasportato il corpo, è un 
grosso borgo situato mel territorio di Chieri, e 
già feudo della famiglia fin dal 1194, Conta circa 
5 ila abitanti, comprese le frazioni.' — Vit- 
torio Emanuele ‘aveva chiesto che fosse invece 
condotto a Superga nelle tombe destinate alle 
persone della Famiglia ‘Reale. La famiglia del 


defunto, per un alto di modestia unico, ed an- 
ghe per ina eccossiva copdiscendenza alla yos 
lopti' del medesimo , aveva pregato S. M. di 
lasciarlo fumulage gel ]uogo ch' ogli aveva de 
signato per ultima sua dimora. Oggi sepio con 
piacere che il Re, fermo nella prima sua idea, 
abbia ordinato il trasporto della salma di quel- 
V illustre Statista a Superga. Per intanto ri- 
mane depositato a Santena, fino a tanto che il 
luogo destinatogli sia disposto a riceverlo. 
(Corr. Mercant.) 


— Pubblichiamo l'atto autentico di nascita 
del conte di Cavour: 

N, 41867 — è Torin. 

L'an 1840 le 43 act, per devant le maire 
est comparu Michel Antoine Bens de Cavour , 
baron de ? Empire, chambélan de S. A. 1. le 
prince Camille (4), agé de 28 ans, demeurant 
à Turin, rue de Jena, N.° 43, maison propre (2): 
le quel nous a presenté un enfant màlo , né 
le 10 de ce mois a 5 34 du soir, de lui dé- 
clarant et de madame Adelaide Susanne Sellon 
d' Allaman (3), agée de 26 ans, son epouse , 
domicilié avec lui: auquel il a declaré donner 
les prongnis de Camille-Paul-Philippe-dules, 

Messicurs Barthélemy Bens de Cavour (4), 
gouverneur du palais imperia! de Turin, membre 
de la Légion d’honneur, agé de 58 ans, et Louis 
Douhet-Daugers, directeur de la police des de- 
partemens an de là des Alpes, agé de 40 ans, 
domiciliés è Turin, ont été presents è cet acte, 
et après legkare ont pus gigné Aree Nous, 

Maire 
Negro (5). 

(1) Camillo Borghese principé Romano, ma- 
rito di Paolina, sorella di Napoleone I. gaver- 
natore generale ‘di tultî i dipartimenti al di là 
delle Alpi. 

(2) La stessa casa în cui è morto è presi- 
dente del Consiglio dei ministri. 

(3) Famiglia ‘ginevrina. Una sua sorella era 
la duchessa Clermont Tonerre, e l'altra ma- 
dama Douhet-Daugers moglie di Luigi teste al- 
l'atto sovrariferito. 

(4) Marito d'una signora di Sales ultima su- 
perstite della famiglia savoiarda dei conti di 
Salee a cui appartenne S. Francesco di que- 
sto nome. 

(5) Un ex agente di cumbio ritiratosi dagli 
affari, nominato barone dell' impero, e cavalie- 
re della legion d' onore. 


— Ne! erocchi non si fa che percorrere col 
pensiero la vita, gli atti, le parole dell’uo- 
mo grande che V Italia ha perduto. 

Si narra che Pittastre estinto onorasse 
della sua amicizia il parroco delia B. V. de- 
gli Angeli, suo confessore. Questo parroco 
ebbe, alcune settimane fa , a recarsi a Ro- 
ma per attendere a faccende private. Prima 
ch’ egli partisse, e il conte «di Cavour avvici- 
«mollo e dissegli : « Se vi occorre di parlare 
col papa, chiedetegli in qual modo dovreste 
regolarvi nel caso in cui io, che appartengo 
alla vostra parrocchia , fossi in pericolo di 
vita. » Il parroco fe’ tale domanda al papa, 
il quale risposegli : « Se si domandasse la 
vostra assistenza , non dovreste ricusarla. » 
Tornato a Torino, il parroco partecipava tale 
risposta all’ onorevele conte , îl quale ci si 
dice ne fu sommamente lieto. 

Il ghetto rimase chiuso tutto il giorno di 
ieri ; e gl’ Israeliti si raccolsero tre volte in 
sinagoga per pregar pace all’anirna dell’estin- 


to, Oggi gli usci dei lorp magazzini sono soc- 
chiusi 


Chi, durante fa mattina, fu sempre a fian- 
co del conte, parta che se unp stengggrafo 
avesse raccolto guanto usciva daf suo labbro 
negli accessi del delirio, lo si sarebbe potuto 
pubblicare senza sopprimere una sola parola. 
Non accennò mai a persone , 0, se nominò 
alcuno , fu per lodarto. 

Il suo ultimo pensiero fu per 1° Italia, di 
cuì proferiva sovente il nome , dicendo che 
essa non può perire , e che ormai la faccen- 
da ca bene Lu sue ultime parole furono : 
Tutto è salvo ! ( Perseveranza ) 


4 


Pare che Farini invece di andare a Parigi 
iu missione straordinaria come era già stato 
deciso da Cavour, farà forse parte del Ministero 
giacchè egli è, io credo, il solo che sia a par- 
te dei segreti di Cavour, Questa opiniono è assai 
accreditata , ed io lo reputo molto fondata , do- 
pochè da persone degne di lede vennemi raccon- 
tato avere il marchese Gustavo detto alla Cassa 
di Sconto, che suo fratello Camillo nell'ultima 
visita avuta dal Re gli consegnò una chiave, 
soggiungendogli che se per caso fosse venuto a 
morire, come cera probabile, incaricasse Farini 
di aprire con quella un cassetto esistente al Mt- 
nistero degli esteri, nel quale si sarebbero tro- 
vate carte della massima importanza. Inoltre nella 
sera di Junedì scorso stelte col Farini un due 
ore parlando di affari di Stato Credesi che Ba- 
stogi, Peruzzi e forse anche Minghetti saranno 
conservati. 

Cavour quindici giorni fa invitava a pranzo 
Tecchio, e al caffè disseglsi Stia di buon animo 
prima che sia trascorso l anno saremo a Vene- 
zia:a Roma vi augremo anche, ma è un affare 
più scabroso. — Qui si crede comunemente che 
il riconoscimento del Regno per parte della Fran- 
cià non potrà rardare , giacchè bisogna conve- 
nirue , il contegno di Hudson in questa luttuosa 
circostanza ha accresciuto le simpatie del nostro 
paese per l'Inghiltetra , quindi non sarehhe mol- 
to conveniente per la Francia il lasciare più a 
lungo sprovvisto d’ Ambasciatore un posto così 
importante come questo. (Corr. Mer.) 

le IDIOZIE GAZA colino e EE È i PAT Tai apre a E NR ere 

—- Si è parlato in questi giorni di una let- 
tera di condoglianza che l’imperatore dei fran- 
cesi avrebbe scritto a S. M. il re, ia occasione 
della perdita del suo primo Ministro. 

Sono in grado di confermarvi tale notizia , 
soggiungendo che questa lettera non esprime 
soltanto un sentimento di cordoglio ; scritta mn 
termini molto lusinghieri per l’Italia, la lettera 
imperiale lascia sperare che la ricognizione del 
Regno d'Italia per parte della Francia non tar- 
derà ad aver luogo. — Sembra confermarsi al- 
tresì la notizia del prossimo arrivo a Torino del 
sig. Fould. 

AI dire di taluno , egli sarebbe designato 
nuovo rappresentante a Torino di S. Maestà l' 
Imperatore dei Francesi. — Ci si dice inoltre 
èssere intenzione dell’ imperatore Napoleone di 


«destinare ad altro posto —- tosto seguìta la rie 


cognizione del Regno d’ Italia .— }l signor di 
Ray-neval, che, come sapete, disimpegna at- 
tualmente a Toring le funzioni d’ incaricato di 
affari di Francia. 


— G. Stefani, Direttore dell' Agenzia Lele 


grafica, è morto. (Pungolo) 


aree orrore 
— La stessa Gaxzelta di Verona ha un 0 


ticolo del signor Perrego , che conchiude con 
queste parole : 

«o 0.00. La sua tomba rimarrà illustre come 
quella di Dante e Machiavelli.., c non vi sarà 
alauno dei nipoti nostri che, fermandosi ad ono- 
rarla, non sentirà trascorrere per 1° ossa quel- 
arcano fremito che ci prende quando sostia- 
mo presso alle ceneri degli uomini grandi ! 

MILANO 

— La Perseveranza ha ricevuto dall’illustre 

signor Bufyslini Ja seguente lettera : 
Pregiatissimo sig. Redattore , 

Nel suo giornale , La Perseveranza', e pre- 
cisamente nel foglio del giorno 6 del corrente 
giugno n° 557 , sotto il titolo: CORRIERE PELLA 
SERA , nostra corrispondenza , Torino è giu- 
gno, leggonsi, a proposito della malattia del- 
l'illustre conte di Cavour, ora defunto, queste 
precise parole : Oltre aî dottori Rossi ‘e Maffo- 
ni curano l ammalato il professore Tommasi , 
chiamato per telegrafo a Torino , e il profes- 
sore Bufalini, offertosi spontaneamente. Quindi 
nello stesso foglio , sotto il titolo : NostRI DI- 
SPACCI PARTICOLARI, è delto così: Tommasi e 
Bufalini non sono ammessi al consulto, ma sol- 
tanto Iiberi. 

Ora , in primo luogo io Le dichiaro che non 
mai mi offrii spontaneamente di curare 1’ insi- 
gne uomo di Stato , troppo infelicemente per- 
duto , sia perchè non soglio riguardare con sì 
sfacciata fiducia |’ opera mia, e sia perchè lo 
stato della min saluto m'vimpedisce dì viaggia- 
re senza frequentissimi riposi. In secondo luo- 
go poi dicole essere io da più di un mese in 
Forlì, e in tutto questo tempo non essermi maì 
allontanato dalla città nemmeno per poche ore. 

Pregola dunque , signor Direttore, di volere 
subito inserire nell'accreditato suo giornale que- 
ste mie dichiarazioni , che in ossequio del vero 
desidero sieno pubblicamente note. E sperando 
di essere favorito, me Le protesto. 

Forlì, 8 giugno 41861. 
Deygtissimo 
MAURIZIO BUFALINI 
FIRENZE 

— ll municipio di Firenze ha adottata la ge- 
nerosa deliberazione di elevare al conte Cavour 
un mausoleo in Santà Croce, dove sono i mo- 
numenti de’grandi italiani, Dante, Macchiavelli, 
Alfieri. 

Il gonfaloniere di ‘Firenze dee recarsi qui per 
iatendersi col nostro municipio. 

(Opirigne) , 

— Le condizioni di salute del prof. G.,B. 
Niccolini, son più soddisfacenti sotto ogni rap- 
porto. (N. E.) 


— Leggesi nella Nazione : 

Nelle ore pomeridiane di ieri, una piccola schie- 
ra di insensati, così cieqhi per esagerato spirito.di 
partito da creder compromesse le sorti d’Italia, per 
la morte del conte di Cavour, deliberavano mo- 
strare in pubblico la foro allegrezza insultando con 
insolente provocazione al dolore d’ un popolo inte- 
ro, Adunati , per procedente deliberazione presa in 
conciliabolo segreta, nella sagrestia della cattedra- 
le, preceduti dai servi in grande livrea di gala, 
fregiati il petto alcuni di essi pi decorazioni au- 
striache e ‘lorengsi , mossero dall’ augusto tempio 
seguitando coi torchi accesi la processione dell’ot- 
lava del Corpus Domini che cominciava il solito 
giro intorno alla Piazza. ‘ 

Dal popolo raccolto innanzi ai gradini della cat- 
ledrale si notavano con sdegnosa sorpresa le ri- 
denti fisonamie del marchese Gerini, del casalier 
Naldini, del Cavoni, del principe Don Andrea Core 
Sini, delli ex»guardia del .corpo Nugnes,:delasignor 
Mannucci, del figlio dell’ ex-ministro Lami , del 


(4475) 


Giuntini direttore del Commercio e di altri molti 
di eu daremo i nomi quando ne avremo jla nota 
completa. Un sordo mormorio si levo da quella fol- 
la, che in gran parto si radunò innanzi al Caffè 
del Piccolo Elvetico attendendo il ritorno della pro- 


‘ cessione, 


ll corteo delle compagnie dei penitenti, e dei 
preti sfilò innanzi al popolo raccolto senza che una 
voce turbasse il religioso sileuzio della sacra ceri- 
monia, innanzi al Santissimo tutto il popolo sco- 
perse il capo e devotamente sì prostrò. Dietro al 
baldacchino passarono tranquillamente i servi gal- 
lonati, mute comparse senza colpe , perchè senza 
sceondo fine. 

Ma quando si videro di nuovo comparire i volti 
dei vecchi partigiani della schiavità , imbaldanziti 
dall’ aver già impunemente fornito quasi che tutto 
i lor compito, }’indignazione della folla non ch- 
he più limiti. Buon numero di cittadini ruppero 
le file del corteo e divisero, attraversandone il cam- 
mino, la nera corte profana, della religiosa pro 
‘cessione del Corpo del Signore. E dietro ai fuggene 
ti, che con pallide faccie facevano chiaro il tarde 
pentimento della loro provocazione , suonarono ad 
un tratto fischi, urli ed imprecazione. Alcuni si sal- 
varono centro la cattedrale , altri per torte vie riu- 
soirono a fuggire. 

In mezzo al tumulto la voce di Giuseppe Dolfi, 
acclamante all’ Italia e alla concordia dei partiti , 
si alzò in buon punto per impedire che Pira del 
popolo non trascorresse con facile errore dai mal- 
vagi che la meritavano alle Guardie di pubblica si- 
curezza che cercavano sedare il clamore. Il popolo 
rispose volentieri alla voce del conosciuto popala- 
no, a cui devesi tutta la riconoscenza nostra e la 
lode , per aver saggiamente posto argine alla mal 
diretta ira popolare, e molti dietro lui allontanan- 
Uosi , il tumulto si calmò alquanto ; quando un 
fatto assai tristo risvegliò le sopite passioni. 

Un prete battezziere di San Giovanni , per mal 
celata rabbia fremente, percosse colla chiave della 
chiesa , nella guancia sinistra, un povero vecchio 
non d'altro colpevole che d’ aver accusato d’ im- 
prudente la provocazione di cotesti dissennati. — 

AMora nuove grida cominciarono, e mentre i si- 
gnori Gerini e Naldini ed altri, per una;porta lar 
terale del Duomo cercavano raggiungere le proprie 
carrozze , il popolo urlò ed imprecò a cotesti ac- 
canitì settarii, e qualche mano correva all’offesa, 
e chi sa come avrebbe avuto fine la cosa, :se one- 
sti. cittadini non avessero dissuaso il popolo dalla 
rialenza. Così fu che monsignore Arcivescovo pote 
entrare in,carrazza , e, accompagnato da guardie 
di pubblica sicurezza, rientrava in ' alazzo, non con 
altro colpito che con fischi ed urli, e grida: Via... 
fuori V Arcivescovo ! 

Ai preti più noti per opinioni retrive fu da qual- 
cupo corso dietro impetuosamante questi salvatisi 
in Duomo , la folla minacciò di entrare con loro 
nel Santuario. 

Ma una sola voce che gridò : Nun in Chiesa! 
bastò per arrestare quell’immenso stuolo di gente, 
che gi ritrasse rispettoso innanzi ad una sola guar- 
dia nazionale ceegipinza che restò sulla porta della 
chiesa fino a che non vi fu posta una fazione, 

Più tardi il principe Corsini, uscito imprudente- 
mente dal Duomo dove molti de’ snoi compagni 
enano restati con savio coniglio rinchiusi , fu ri- 
conosciuto dal popolo, e rifugiatosi nel palazzo Nalr 
dini, al principio di Via de’ Servi, la folla fer- 
mossi gridando sotto le finestre del palazzo, a cui 
uno spesso trarre di sassi ruppe tutti i vetri. Ac- 
corsero spotànee le guardie nazionali , e 1’ assem- 
bramento fu sciolto. 

} PERDGIA 

— 7 Giugno. La sera del 3 corrente in A- 
melia mentre i) popolo ‘andava passeggiando c 
‘celebrando aucora la festa nazionale, dalla casa 
del prete Pelosi furono tirate sul popalo alcune 
fucilate ., che necisero un sergente della Guar- 
dia Nazionale e ferirono tre. La famiglia Pelosi 
fu arrestata come ancora alcuni complici, cd il 
R. Proclratere giunto sul'litogò “ordinò pure 
l’arresto di un frate. Il paese è tranquillo, fi- 
«dente che la giustizia dei tribunali non tarderà 
‘a vendicare l'offesa fatta al popolo , e punire 
la brutale violenza. (Gazz, uff. dell’ Uinbria) 


ROMA 


— Da una lettera da Roma , in data del 3, 
giuntaci al momento di porre in torchio ricavia- 
mo il seguente passo : 

Vi posso assicurare che il papa, da qualche 
giorno , trovasi fortemente indisposto. In Vati- 
cano se ne fa un mistero, ni si sa che alcune 
fra lo corti estere, amicho alla Corte Romana, 
ne furono informate per urgenza. I medici avreb- 
hero dichiarato esservi pericolo di morte. 

Il principe di Piombiuo partirà presto per Pa- 
rigi, apparentemente per affari, ma in fondo 
Li unirsi alla Commissione che presenterà all 
mperatore la petizione tinto cercata e sempre 


inutilmente, da questa polizia. (Lomb.) 


Proclama pubblicato du Comituto Nazionale in 
occasione della festa italiana del 2 Giugno. 


Iomani! Per volontà del parlamento e per 
decreto del governo del Re sarà d'ora inavanti 
sacra alla Patria redenta la prima domenica del 
mese di giugno. S' approssima il primo di que- 
sti giorni memorabili che ricorderanno ai nostri 
posteri più lontaui il visorgere di nn gran po- 
polo dopo secoli di sventure, e quasi l'intiera 
Italia da un capo all’altro lo festeggierà colla 
gioia di un popolo libero benedicendo a Dio, al 
Re, a quanti morirono per essa, a quanti col- 
l'ingegno e col braccio concorsero ad affrancarla 
del servaggio nostrale c straniero. 

Il Nostro Comitato Nazionale sarebbe lictis- 
simo, o Romani, di potervi invitare a mani- 
festore con segni esteriori la gioia a cui par- 
tecipa l'animo vostra. Ma lo stato deplorabile 
a cui siete ridotti in nome del Dio delle Mise- 
ricordie , ìl rispetto che per gratitudine dovete 
ai soldati di una Nazione amica , i quali per 
una fatale necessità sono angora castretti a pun= 
tellare un,goyerno che disprezzano , compri» 
mendo un popolo che amano e stimano, hanno 
invece consigliato al vostro Comitato di osor- 
larvi a rimaner tranquilli astenendovi da qual- 
sivoglia pubblica dimostrazione. Daltronde nello 
stato attuale di servaggio a cui Roma è tutta- 
via condannata, le pubbliche dimostrazioni non 
valeudo che una protesta contro il governo op- 
pressore , il Comitato la creduto che, dopo le 
molte da voi fatte al compiersi dei maggiorì 
avvenimenti del risorgimento nazionale sarebbe 
per lo meno inutile a maggiorare la vostra si- 
tuazione il provocarne una nuova nello stato pre» 
sente delle cose. Qualunque dimostrazione poi 
perderebbe pregio a ironte della solenne mani» 
festazione dei vostri desiderii testè fatta con 
bella prova di coraggio civile in faccia a' vostri 
oppressori , sottoscrivendo in numero di oltro 
DIECIMILA le due petizioni al Re d' Italia ed 
all'Imperatore dei Francesi por Ja lhberazione 
dì Roma, 

Romani? Mentre il vastro Comitato vi rin 
grazia sin da gra di aver così benc corrisposto 
alla fiducia che avea di voi, è lieto di potervi 
anvunziare che , a solerinizzare la fosta vazio- 
nale, la presentazione della petizione al Magna- 
nimo nostro Re sarà fatta probabilmente nel 
giorno 2 del prossimo giugno. Roma divisa dalla 
Nazione soggetta suo nialgrado a gente stranie- 
ra per istinto ridotta allo squallore e prossima 
all'estremo della miseria non porrebbe in mi- 
glior modo salennizzare la santità di quel gior- 
no: è dovere che essa si compiaccia della pro- 
sperità nazionale traendone speranze a parteci» 
porvi, ma non deve smentire al proprio stato 
atteggiandosi a festa, 


«Una sola cosa, o Romani, può ancora con- 
comere per parte vostra a santificaro il giorno 
solenne ; ce questo è l'esercizio li una virtù cri- 
stiana e cittadina, l'esercizio della carità. 1 
Comitato lia stanziato suì proprii fondi vua som- 
ma da distribuirsi alla classe indigente ; ma Egli 
fa un dovero a chiunque Ird vor od abbia più 
del bisogno , o possa ai propri bisogni sottrar- 
re quale cosa, fa un dovere di soccorrere ai 
miserabili senza distinzione di partiti. Mostrate 
col fatto che du libertà è virtù, e che ama il 
prossimo chi ama la Patria. 

Del rosto il vostro Comitato vi esorta a ri- 
maner quieti e tranquilli ; 0 yoi non temete che 
la quiete in un momento che è pure solenne 
possa rimproverarvisi come una viltà. Rigeltate 
sdegnosamente da voi chi | osasse ; egli sarch- 
he od un nemico scaltro, o un amico dissen- 
valo, 

Il sacrificio chv chiede a voi l’Italia è il sa- 
crilicio della pazienza , che non è certo il meno 
difficile a compiersi , nè il meno meritorio. Lo 
avete saputo compiere sino ad ora e | Italia ve 
n'è grata : che se per} avvenire dovesse chie- 
dervene anche maggiori prove, voi dovrete darle, 
voi saprete darle. Ricordatevi, o Romani, che 
per voto unanime della Nazione la vostra’ città 
mativa è chiamata ad essere la prima fra le gran- 
di città Italiane : voi col vostro contegno , col 
vostro senno , coi vostri sacrifici dovete mostra- 
re che la Nazione non si è ingannata , che Ro- 
ma è degna dei grandi destini che | attendono. 

homa, 80 maggio 4861. 
Il Comitato Nazionale Romano. + 
CIVITAVECCHIA 

Scrivono da Civitavecchia 6 giugno : 

Jert mattina partì da questo porto la piro- 
corvetta russa per Napoli. Dimani salperà il 
vapore spagnuolo General Alasa, il quale va a 
Marsiglia a prendere il conte di Trani con la 
sposa per quindi ricondurla qui. L'ambasciatore 
spaenuolo residente a Roma profitta di questa 
occasione per andare a Livorno , da dove poi 
si recherà a Firenze per curare la sua salute. 

L'altra notte fu qui fatta una rigorosissima 
perquisizione in casa di un operaio franeese, al 
quale non trovarono altro che un inno a Gari- 
baldi. Non si conosce che cosa da esso si cer- 
casse da questa polizia. 

{l principe Piombino ed il duca Fiano chie- 
sero al governo il regolare passaporto per por- 
tarsi all'estero come sogliono fare quasi tutti 
gli anni. Il governo, invece di uno, ue conse- 
gnò loro tre distinti cioè uno per la famiglia, 
l'altro pel segretario, cd il terzo individuale. 
Hl primo libero per il ritorno , gli altri col di- 
vieto di ritornare a Roma senza |’ autorizzazio- 
ne, che da essi dovrà domandarsi. Ecco come 
si vendica Antonelli contro chi ha firmato gl'in- 
dirizzi a Napoleone Ill cd a Vittorio Emanuele. 
È criticati intatti stico e tia Lc cn 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
— Un dispaccio privato reca quanto segue : 
Lo notizie sono rassicuranti per |’ Italia, L'at- 
titudine della Francia è sempse simpatica. 


—Un capitano dei dragoni di nome Manteuil, 
avrebbe aperto a Saint Brieux (Cotes du Nord), 
un ufficio di arruolamento per il papa. Seicento 
franchi sarebbeao tosto pagati agli arruolati. Mi 
vien conlermato che il governo già usa grande 
pressione nei dipartimenti per le elezioni clie 
sono per avvenire nella fine della settimana. 


INGHILTERRA 


— La stampa inglese è unanime nel lamen- 
tare la morte del conte di ‘Cavour. 11 Sun tre- 
do, per essa la conservazione della pace siescirà 
più diffiale; 

Postochò Ja presenza del conte di Cavour nel 
governo italiano costituiva. per | Europa una 
guarent'gia di pace , per la Francia una gua- 
reotigia dì alleanza duratura. 


t 


— La stampa inglese , unanime nel chiede- 
re una pronta definizione della questione italia- 
na, mostrasi sempre più sospettosa dei disegni 
del governo di Francia: così per esempio il Mor- 
niny Advertiser scrive i’ 

L'occupazione francese è una delle grandi ca- 
lamità d'Italia. L'esercito francese, dicono i suoi 
apologisti, è una polizia potente, che vigila al’ 
la pubblica sicurezza; ma bisogna che sia ben 
cieca, se non vedo i tizzom della discordia in- 
cessentemente agitati dal potere ponteficio. E 
Luigi Napoleone come può supporre che si cre- 
da alla sua sincerità, se compra dal papa il mu- 
seo Campana. fornendo così al ‘governo romano 
nuove risorse, onde protrarro la sua resistenza? 
Che spera mai di guadagnare a questo doppio 
giuoco? È forse Ini che consiglia attualmente al 
papa di accettare il soccorso pecuniario offerto- 
gli dalla Russia, in ricambio della condanna del- 
la Polonia ? É forse lui che consiglia al santo 
padre di censurare il sentimento religioso fram- 
misto al movimento, nazionale della Polonia ; e 
allo czar di prestare il suo appoggio al papa 
per mantenerlo nella” difficile sua posizione © 

Così il sommo pontefice , i) capo del mondo 
cattolico, venderebbe i cattolici a un principe 
ai suoi occhi eretico. Sc tutto ciò avviene col- 
-l’adesione di Luigi Napoleone , domandiamo : 
cosa può darsi di più. 

ROMANIA i 

— L’ Opinione ricevette il seguente dispac- 
cio privato : 1 
Bucharest, 8 giugno. 

La notizia della grande sventura dalla quale 
venne colpita |’ Italia ha prodotto qui una pro- 
fonda emozione. 

Le dimostrazioni di dolore sono universali. 
L'Assemblea nazionale ha votato all'unanimità 
uua proposta con cui dichiara di associare il 
proprio dolore a quello dell’ Italia, 

TURCHIA. 

Scrivono da Costantinopoli il 23 maggio che 
tra la Prussia e la Porta sarà in breve ratifi- 
cato un trattato commerciale , pari a quello con- 
chinsosi colla Francia e coll’ Inghilterra. 

— Un dispaccio di Costantinopoli ricevuto dal 
gabinetto di Torino annunzia il riconoscimento 
del regno d' Italia da parte della Porta. 

L’ atto ufficiale è atteso fra alcuni giorni. Reu- 
stem-Bey, ministro residente a Torino, sarà 
innalzato alle funzioni di ambasciatore, ed il 
governo del re Vittorio Emanuele innalzerà alla 
stessa dignità il generate Durando , ora miuistro 
plenipotenziario. i 

, MONTENEGRO 

— I Montenegrini fecero una nuova carnifici 
na a danno dei monsulmani che accompagnava- 
no un convoglio di viveri: (G. del Popolo) 

pn] 


Dispacei particolari della Perseveranza 
Torino 9 giugno (ore 10 55 p_m.) 
Assicurasi che una lettera da Parigi ad un 

alto personaggio contenga espressamente sim- 

patiche per Ricasoli, perchè è noto voler egli 


PItalia una e forte, e che è conforme all'in 
teresse della Francia. 

Parigi 9 giugno (sera) 

Fould partirà per ‘Torino mercoledì. L’am- 
basciata italiana prepara un uf@ficio funebre 
per Cavour. 

La conferenza per ln Valacchia si terrà a 
Costantinopoli il 20 corr. La Russia accon- 
sentirebbe all'unione, se il governo vacante 
fosse affidato ad un principe straniero. 

Ferdinando Barrot , ambasciatore francese 
e Madrid, verrà a Parigi il 15. 

VICE EEC RE ETNA INIST TTI RTRT OOO 


Agenzia Franco-Ialiana 
Napoli 12 giugno 1864 (ore 1,15 p. m.) 
Torino 11 detto (ore 3, 15 p. m.) 
Parigi 11 detto (mattina) 
Il riconoscimento d'Italia è imminente. 
L'Imperatore Napoleone incaricò Thouve- 
nel di accellerame i negoziati, ed annunziò 
ai Ministri questa sua intenzione, 
Il conte Vimercati va con frequenza dal- 
l'Imperatore per sollecitarne la soluzione. 
Anche la Russia riconoscerà il Regno d'I- 


talia. 


Il Monileur contiene una dichiarazione of- 
ficiale, nella quale dice che la Francia con- 
serverà la neutralità nella questione Ame- 
ricana. 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 12 — Torino 12 (7 ant.) 

Parigi 14 — New-York 24 — Lincoln farà 
appello di un contingente di 100,000 uomini 
— Torbidi a Baltimora — I confederati, mi- 
nacciano Alessandria — La maggioranza della 
Virginia è per la separazione — Dodglas (?) 
è gravemente infermo. Il Congresso federale 
è prossimo. 

Vienna — martedì — Il deputato Niger è 
50 membri propongono di differire il Consi- 
glio dell’ Impero fino a che sia completa la 
convocazione immediata della lieta. 

Napoli 42 Torino 12 (9 ant.) 

Londra 12—Somerset parlando del- 
l'Ammiragliato dice, che i preparativi 
aumentano la Marina proporzionata- 
mente alle altre potenze. 

Parigi 12—Murat è abbastanza gra- 
vemente indisposto per una dolorosa 
operazione al collo. 

Napoli 12 (scra tar.) 
Torino 12(3 20 p.m.) 

I giornali danno la lista completa difiniti- 
va del Ministero secondo la Gazz. di T'or.no 
di ieri soltanto colle modificazioni seguenti. 

Interino della Guerra durante due mesi Ri- 
casoli—Cugia suo Segretario Generale—Cor- 
dova Ministro di Agricoltura e Commercio. 
Peruzzi resta ai Lavori Pubblici. L'Opinione 
dice che i Ministri si sono riuniti iersera il 
Consiglio. 

" Napoli 45 — Messina 12 (3 pom.) 

Approda in porto il vascello francese Uo- 
nawerls con truppa e con l'Ammiraglio Chop 
part. Rinnovate le provviste proseguisci pe 
la Francia. 


Il gerente EMMANUELE TARINA 
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Napoli — Venerdì 14 Giugno 1861 


Giorno 


run 
e RI I 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta. ; 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc, 1,50 


Napoli 14 Giugno 


[o ererreee siga fee enieste cecco 
ATTI UFFICIALI 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 


Sulla proposizione del Segretario Generale inca- 
ricato del Dicastero della Istruzione Pubblica, Agri- 
coltura e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1, È accettata la rinunzia del sig. Pietro Fan- 
funi al posto dì primo bibliotecario della Biblioteca 
Nazionale,_ 

Art. 2. E nominato il signor Filippo Mercuri pri- 
mo bibliotecario di essa Biblioteca in luogo di Fan- 
fani coi soldo annesso a tal carica nella pianta or- 
ganica. 

Art. 3, Il Segretario Generale pel Dicastero del» 
l'Istruzione Pubblica, Agricoltura e Commercio, e- 
quello per le Finanze sono incaricati della esecu 
zione del presente Decreto, 

Napoli 1 giugno 1861. 


Di S. MARTINO 
Il Segretario generale incaricoto del 
Dicastero dell'Istruzione Pubblica 
Agricoltura : e Commercio 
IMBRIANI, 


Gon Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 16 maggio scorso i seguenti Uffiziali di Arti- 
glieria del disciolto Esercito delle Due Sicilie sono 
stati ammessi nell’ Arma di Artiglieria del Regio 
Esercito col grado e con anzianità per ognuno in- 
dicata, 6 con la paga e vantaggi stabiliti dai ri- 
spettivi regolamenti, a far tempo dal 16 maggio 
stesso, dovendo essi presentarsi subito al Coman- 
dante Superiore di Artiglieria n queste Provincie, 

Tanchi Emilio, Maggiore, 28 luglio 1860 — Na- 
gle Gaetano , Capitano, 30 luglio 1833 — Sartore 
Beniamino, idem, 4 marzo 1860 — Eymann Carlo, 
idem, 1 agosto 1860 — De Filippis Tammaso Luo- 
Botenente , 7 gennaio 186 — Jaquinto Giovanni, 
idem, 1 marzo 1860 —- De Crescenzo Federico, idem, 
1 marzo 1860 — De Crescenzo Federico, idem, 28 
luglio 1860 — Ferrante Ernesto , idem, 28 lugho 
1860 — Fucito Vincenzo , Sottotenente , 4 maggio 
1860 — Ainis Saverio, idem, 9 giugno 1860 -- De 
Filippis Daniele , idem, anzianità da stabilirsi — 
Provvidera Nestore, idem, idem — Massarella Pa- 
squale, idem, 16 maggio 1861. 


aon Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 49 maggio scorso i segucati Ufliziali già appar- 
tenenti all’Artiglieria del disciolto Esercito delle 
Due Sicilie, sono stati ammessi nell’Arma di Arti- 
glieria del Regio Esercito col grado e con P’anzia- 
nità a cadauno annotata, e con la paga e con i 
\antaggi fissati dai relativi regolamenti, a far tempo 
dal 1° giugno andante, dovendo essi tutti presen- 
tarsi tosto al Gomandante Superiore di Artiglieria 
in Napoli, . 

Afan de Rivera Enrico, Capitano, 8 marzo 1858;— 
Flores Francesco, idem, 28 luglio 1860; — D’Ago- 
Stino Raffacle, idem, 1° agosto 1860; Carrelli Luigi, 
Luogotenente, 28 luglio 1880; — Giardina France- 


DIREZIONE 


Nello Stab. Tipografico de’fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4, p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1.° e dal 16 del mese 


Un numero arretrato grana 2. 


sco, idem, 28 Juglio 1860;—Jaforte Antonio, idem, 
28 luglio 1860. 


Con Decreto de' 7 di giugno 1861 il signor En- 
rico Colonna Stigliano è nominato ricevitore del Cir- 
condario di Brindisi, in luogo del sig. Sertorio Gue- 
rasci, con gli averi atermini de’regolamenti, e non 
sarà immesso nel possesso della carica, se prima 
D0a avrà immobilizzata la cauzione richiesta dalla 
egge. 


I sigg. Raffaele Ghio, Raffaele d’Ambra e Dome» 
nico Paladini sono stati nominati membri della Com= 
missione per la distribuzione del milione di lire in 
sussidii ai danneggiati politici, per la parte che 
concerne il Dicastero dell’Istruzione Pubblica quello 
di Agricoltura, Industria e Commercio , in luogo 
dei sigg. Cavaliere Giuseppe Colonna, Michele Bal- 
dacahini e Barone Giuseppe'Gallotti, de'quali è ac- 
cettata la rinunzia. 


i n ne i] 


© CRONACA NAPOLITANA 
IL NUOVO MINISTERO 


— Teri l’altro nell’ ennunciare la com- 
posizione del Ministero Ricasoli quale ci 
veniva indicato dal Dispaccio dell’ Agen- 
zia Stefani, leggendolo frettolosamente per 
lora tarda in cui ci perveniva ne scam- 
biammo l'origine attribuendolo alla Gaz- 
getta Ufficiale del Regno mentre invece non 
proveniva che dalla Gazzetta di Torino. 
Difatti icri un successivo dispaccio ne mo- 
dificava Ta combinazione, la quale dalla 
Luogotenenza generale del Re, ci era poi 
confermata colla seguente : 


CONMUNICAZIONE UFFICIALE 
Da Torino /2 giugno (ore 11 45) 


Napolì 13 ( » 40 45) 

Il nuovo Ministero ha prestato. giuramento 
nelle mani del Re, 

Presidente ed Esteri Ricasoli — Interno Min- 
ghetti — Finanze Bastogi — Lavori pubblici Pe- 
ruzzi — Grazia e (Giustizia Miglietti avv,° — 
Istruzione pubbliva , De Sanctis — Agricoltura 
e Commercio Cordova — Marina Menabrea Gc- 
nerale — Guerra interim Ricasoli. 

Firmato — Mixcnerti. 


Togliamo volentieri dalla Monarchi Na- 
zionale il seguente articolo intorno alla 
nostra attuale situazione, lieti che quel- 
l'Organo del partito Ratazzi, speri con 


MONITORE DEL POPOLO = 


n) 
PEL RESTO D'ITALIA 
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noi nel pronto riordinamento di queste 
provincie meridionali. 


Napoli 
E il Conte Ponza di S. Martino 

Le cose di Napoli dopo l'invio del conte di 
San Martino volgono al meglio. Carteggi e gior- 
nali lo dicono chiaramente e concordemente, Noi 
siamo lieti di notare questo fatte, e vogliamo 
essere tra i primi a registrarle nelle nostre co- 
lonne. 

Il conte di San Martino vuol porsi al diso- 
pra delle parti politiche, e concentrare tutta la 
sua attenzione nell'' amministrazione e nella si- 
curezza pubblica, e sta bene. Napoli non abbi- 
sogna di balli, di canti, di sontuosi ricevimenti 
e di pompe esteriori, come taluni supporgono. 
Essa vuole essere amministrata con senno e tu- 
telata contro i disordini cui non lianno saputo 
porre rimedio, le amministrazioni anteriori. 

Il nuovo luogotenente passeggia in via Tole- 
do come un semplice mortale , senza corteo di 
domestici, senza carrozze e senza sfarzo, È ri- 
dicolo ed assurdo l’ immaginare che Napoli deb- 
ba essere governata con apparati sfarzosi e con 
poco utili pompe. Il metodo del conte Ponza di 
San Martino è, per questo rispetto , il miglio- 
re ed il più confacente alla dignità d'un paese 
libero, Egli, posta pertanto in disparte ogni 
frivolezza, amministra così stando al tavolino, 
come vigilaudo assiduamente gli uomini e gli 
uffici che da lui dipendono. Abbiamo riferito 
nel foglio di ieri dal Popolo d' Italia una sua 
visita nel dicastero dell’ istruzione pubblica , 
nella quale non gli venne fatto di trovare un 
solo impiegato in quegh uffici, sebbene fosse- 
ro battute le nove del mattino ; e per giunta 
seppe che gli impiegati non usano recarsi al 
loro posto prima del mezzogiorno. 

Noi sappiamo di varii impiegati destituiti per 
mancanza ai loro doveri ; sappiamo pure di abusi 
repressi con energia e senza badare ai consigli 
dei timidi ed alle minaccie dei tristi. 

E noi il lodiamo di questo procedere, perchè 
siamo certi che perseverando troverà aiuti effi 
caci nell’ opinione pubblica. E che questo aiuto 
incominci a venirgli, ne fanno prova il lin- 
guaggio dei giornali ed i fondi pubblici uapoli- 
tani cho aumentarono del 6 per 0/0. Quest'ul- 
timo fatto prova che Napoli noa è difficile a 
governarsi come altri pretende, 

In questo momento Napoli è calma e quieta, 
In una lettera da noi ricevuta leggiamo : 

« deri, ottava del Gorpus Domini, si fecero 
» processioni solenni in tutti i punti della città, 
» senza che sia avvenuto il più piccolo talle- 
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» ruglio, o quei soliti territorì panici accom- 
» pagnati da un fuggi, fuggi, coma neglà anfii 
» passati ». 

Ci si aggiunge clie il conte di San Martino, 
vedutd le buone prove dei suoi primi atti, è 
disposto di entrare in un sistema che non può 
non produrre» gitimi risultamenti. Egli avrebbe 
divisato d' Applicare in grandi proporzioni. i] 
principio della conciliazione , della langhezza , 
lella magnanimità nelle cose politiche; ma di 
protedere all’ opposto colla massima severità in 
viò che si riferisce alla sicurezza pubblica. Egli 
sarà inesorabile con chiunque fentasse di tur- 
bare l'ordine pubblico o d'incangliare con pravi 
maneggi l'andamento dell’amministrazione, tol- 
leraute di tutte le opinioni oneste volenteroso 
del concorso di tutti i cittadini. Questo siste» 
ma, praticato con sapienza, richiamerà. intorno 
al governo molti ch'erano scostati, o per timo- 
rî, 0 per preoccupazioni politiche, ed ispirerà a 
tutti gli onesti il coraggio di difenderlo. 

È d’uopo che la stampa napolitana e delle 
altre parti dell’ Italia venga in aiuto del nuovo 
luogotenente nell'adempimento dell’ arduo suo 
mandato e che gl'italiani del mezzogiorno s'as- 
suefacciano a vedere nel governo una forza tu- 
trice, nno strumento di libertà posto nelle: loro 
mani, e non qualche cosa d’estranea a loro ed 
a loro avverso. 

Una buona e forte amministrazione nell'Italia 
del mezzogiorno agevola le difficili: questioni che 
ci rimangono a selogliere tanto nell’ interno che 
quanto all’estero, Il credito nostro morale cd 
economico dipende dalla prova che stiamo fa- 
cendo. L’ Italia del mezzodb niunita. con noda 
amministrativo. indissolubile all’ Italia del nord 
toglie di mezzo le. opposizioni che potrebbero 
venire dall’ estero al nostro riconoscimento, e 
tronca lo speranze ai folli tentativi dei sovrani 
scaduti c scacciati dal popolo. A) conte di San 
Martino spetta un nobilissimo compito ; sappia 
ogli. adempierlo e la patria. glie ne sarà mco- 
noscente. 


Li si A 9 AA A O co 

— LL’ Omnibus, senza nominarci, onorandoci 
però. di nn certificato: di sincero liberalismo, ci 
di nota d’ imprudenza o almeno d’ inconsidera- 
tezza pol nostro mal vezzo di soccorrere alla 
stampa reazionaria e nemica, dicendone è fasti 
e riportandone i proclami, credendo salvar tutto 
con un esordio critico , severo e contrario, 

Con tutta, la venerazione all’ antico senno di 
Papà Omnibus, ci permettiamo di dissentire su 
tale proposito da lui, ripetendogli che strappan- 
do di mano.alla Reazione le sue misteriose fiaccole 
incendiarie e spegnendole, in faccia alla nu- 
zione, nel disprezzo pubblico, noi crediamo chia- 
mare l’attenzione di tuttii buoni "alla necessa- 
ria vigilanza , e mettere nell’ animo dei tristi 
là scoramento del deltale che vede i suoi iatyui 
tranelli conosciuti dal forte. 

Non sappiamo poi se l' Omnibus stesso operì 
più assennatamente di noi, seminando il sospetto 
di nuovi tentativi, borbonici, così vagamente, sen- 
za particolarità nessuna come egli fa calla se- 
guente notizia da lui inserita nel suo Numero 
di jovi: 

« Si dice che la reazione, tentar voglia un 
ultimo colpo. Vuolsi che a tale obbietto sieno 
pervenute molte armi in Napoli. Conviene che 
il Governo stia all'erta, e, renda vano quest'al- 
lro inutile e disperato conato dei nastri nemici, » 

L’ anziano dei nastri confratelli riposi dunque 
tranquillo che il Governo, la Guardia Naziona- 
le, e non pochi altri occulatissimi cittadini che 


vigilano instancabili al buon andamento delle cose 
nastre ,, sano più assak di quelfo the P Omai- 


: bus orede disvelare , e si accerti che la Rea- 


ziaue non; È poi così cieca da non vedere came 
il minimo suo moto sarebbe istantaneamente 
schiacciato, ad onta di tutti i magnificati ap- 
parecchi del Quirinale, del Palazzo Farnese, di 


| Piazza di Spagna , del Comitato di Marsiglia, 


dei milioni del nobile sobborgo di S. Germano, 
dei colonnati di Spagna, de’ fiorini austriaci e 
bavaresi, dell’armi delle artiglierie, dei due 
vapori comprati. Sappiamo tutto; siamo prepa- 
rali a tutto; sventeremo lutto a vergogna a 
danno loro, a gloria e pace nostra. 

Il Corpus Domini è passato tranquillamente; 
il 43 Giugno , il famoso anniversario degli in- 
fami trionfi di Ruffo è passato ugualmente im- 
perturbato; così passeranno tutti gli altri gior- 
pi, e i mesi e gli anni, finchè più neanche al- 
cuno sì rigordi di quel troppo lungo vituperio 
che disonorò il trono di Napoli sotto il nome 
di Borbone -e che la purola Reazione, come 
l’espressione di cosi impossibile, sarà cancellata 
dal vocabolario politico italiano. 


—Fin da jeri si è fatta correre, per la ciità, 
una vaga voce, secondo la quale un prete avreb- 
be tirato un colpo di pistola contro il Cardinale 
Arcivescovo, il quale sarebbe rimasto ferito. Noi 
abbiamo valuto assicurarci della verita:del fatto, 
ma le nostre indagin a nulla somo riuscite. Vi 
ha chi ricisamente lo nega , altri lo sostiene con 
asseveranza. Trattandosì di faccenda tra chieri. 
ca e chierica vedete bene che non e mica Ja 
cosa piiù facile. penetrare nel Sancta Sanctorum. 
E quand’ anche fosse, la polizia potrobbe per 
avventura essere troppo profana per non Saper- 
le nulla. In egni modo, sc la cosa è ci pare che 
poco noi donessimo. immischiareene' e lasciare che 
i reverendi lavassero in famiglia i loro panni 
sudici. Se è, certo che sua Eminenza dovrà 
rimpiangere la provida ordinanza di Garibaldi , 
e maledire il troppo-devoto richiamo di Farini. 
Se non è, come riteniamo più probabile , non 
vale la. pena di occuparcene e fare inutilmente 
spargere saute lacrime a Dio sa quante pizzo- 
chere, e mettere la paura adosso un Principe 
di Santa Chiesa che se ha forse l’ ambizione di 
essere un di o l’altro Papa, anche senza il po- 
ter semporale , non ha di sicuro quella di csse- 
re canonizzato come Vescovo e martire. 

lerì giungea da Firenze it 2.° Battaglione Mo- 
bile de’ volontari della nostra valorosa Guardia 
Nazionale , ed. alle ore 6/2 p. m. ne seguiva 
lo sbarco alla immacolatella. Non sì tosto ebbe 
contezza: del prossimo arrivo di. questi fratelli 
d'armi ,, la Guardia Nazionale di Napoli spicca. 
va un distaccamento per ogni Battaglione , affin 
di andare incontro ai generasi volontari mobili, 
che ritornano ebbri d’ affetto e di riconoseenza 
per la fratellevole accoglienza ricevuta nella clas- 
sica e bella Firenze, madre della civiltà italia- 
na, Alla testa di questi distaccamenti della no- 
stra Guardia Nazionale era il Luogotenente Ge- 
nerale Comandante la Guardia Nazionale Mar- 
chese Tupputi. Non: diremo degli applausi onde 
qnesfi reduci furono accolti lungo le vie che per- 
corsero e de' fiori che da’ terrazzini pioveano su 
loro, giacchè è noto come da Napolitani suolsi 
ormai festeggiare tutto ciò chie ricorda l’avven- 
turosa colleganza di tutt'i popoli italiani. Le 
cittadine milizie si formarono in battaglia su due 
linee nella vasta piazza di Palazzo ; e poscia il 
Luogotenente Generale ordinò che si rivirassero 


ne’ proprii quartieri, ove furono accompagnate 
: da hovelle avazioni. i 

In tale occasione il prelodato Luogotenente 
Generale Gomagdante la Guardia Nazionale ha 
emanato Il segnente ordine del giorno è 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI NAPOLI 
Ordine del giorno £% ginguno I8S°I, 


Uffiziali, Sotto-Uffiziali e Militi volontarii del 
secondo Battaglione Mobile della Guardia Nazio- 
nale di Napoli, siate 1 bene tornati. Voi venite 
da quella Toscana, che tu maestra di cfviltà ai 
tempi di mezzo , ed è e sarà sempre insegna- 
trice dì quell’ eloquio divino, che fu il primo 
vincolo che raccolse in una sola speranza le gen- 
ti tutte della Penisola, Tra le parevi domestiche, 
in mezzo a’ vostri cari, che vi aspettano ansiosi, 
voi parlerete de’ meravigliosi Monumenti di arte 
ammirati, delle cortesie ricevnte , c così le va- 
rie famiglie Italiane si riconosceranno e saranno 
superbe di chiamarsi, sorelle. Voi col vostro con- 
tegno, io lo so e ne vado altero, colla nobiltà 
de’ vostri modi, con la disciplina serbata avete 
fatto amare e rispettare il nome napoletano, La 
Patria ve n° è grata e per la mia bocca vi espri- 
me Je sue lodi. Guidati da quell’ egregio uomo, 
dal Maggiore Cavalier Gonfalone , voi non pote- 
vate fallire a quella fiducia che tutta la Guardia 
Nazionale di Napoli avea riposta iu voi ,, ed io 
ve ne rendo pubbliche grazie. Un gran Popolo 
è il Popolo Italiano, ed una:sola. famiylia dello 
tante della generosa Penisola basterehbe ad ono- 
rare ogni gran popolo civile che vi abbia il Mon- 
do! Uffiziali, Sotto-Uffiziali, Muliti del secondo 
Battaglione, Mobile della Guardia Nazionale di 
Napolì, siate adunque i ben tornati, 

Il Luogotenente Generale. 
Senatore del Regno. 
Marchese 0. Tuppuri. 


—.Il signor Gervasi, direttore e gerente del 
giornale La Pietra Infernale , ieri fu condan- 
nato nuovamente a 2 mesi di carcere e 50 du- 
cati di multa dalla Gorte d'Assise di Napoli. 

Nel 1840 M. Proudhon autore del celebro 
opuscolo (ne e’ est que la Proprieté? era tra- 
dotto innanzi al Giurì di Besancon imputato di 
offesa a Do, al Governo ed alla Società! Do- 
po un lungo dibattimento, in cui Proudhon espo- 
nova le ragioni scientifiche delle sue negazioni, 
il Giurì lo assolveva ad unanimità di voti ! 

(Popolo d' Italia) 
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NOTIZIA ITALIANE 
rORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 giugno. —Presidenza RATTAZZI. 


Le tribune sono eoperte di gramaglia, come 
pure la bandiera inalberata a mezz’ asta. 

Vengono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 

Un deputato presenta un progetto di leggi 
nel quale si propone che appena liberata Romi 
‘venga innalzata in Campidoglio una statua gl 
conte di Cavour. i 

Questo progetto verrà esaminato negli uflizi, 
«che senza dubbio ne autorizzeranvo la lettura 
‘all'unanimità. 

Siamo anche informati che domani la presi” 
denza della Camera prenderà la deliberaziune di 
far collocare un busto di Cavour nella sala delle 
‘sedute. 
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L'ordine del giorno porta la continuazione 
lella discussione del progetto di legge per la 
creazione del Gran Libro, di cui erano già stati 
votati i 20 primi articoli. 

Dopo breve discussione snno adottati gli ar- 
ticoli successivi, e quindi il complesso della legge 
è approvato con 229 favorevoli voti contro 7. 

Riccardi domanda nuovamento spiegazioni in- 
torno allo scioglimento dell'Accademia delle scen- 
22 di Napoli. 

De-Sanetis, ministro della pubblica istruzio- 
ne, risponde che non gli sono ancora pervenuti 
i chiesti ragguagli. 

La Camera passa alla discussione del pro- 
getto di legge relativo alla ferrovia da Livorno 
per Arezzo sino all'incontro della linea d’Ancona. 

(Gazz. del Popolo) 


— Scrivono da Torino 7 alla Gaz. di Par- 
ma essere voce di chiamare fra gli altri al mi- 
Mstero il sig. di S. Martino : 

Finora però nulla vha ancora di ben deter- 
minato sia perchè il Ricasoli si trova indispo- 
sto. sia perchè si ha qualche ripugnanza in alto 
liogo a richiamare Ponza di S. Martino da Na- 
poli dove rendeva segnalati servigi ed avea già 
preso un’ invidiabile autorità morale su tatti i 
partiti. Questa scelta però sarebbe, se non son 
male informato, singolarmente accetta all’Impe- 
rator dei francesi che tiene in gran pregio le 
qualità politiche del nuovo governatore di Napoli. 

Il viaggio ehe il caw. Farini deve fare di 
«questi giorni alla volta di Parigi, non può che 
aver tratto alle presenti difficoltà e deve avere 
senza dubbio. una grande influenza sulla forma- 
zione definitiva del nuovo ministero. 

Dicesì che il medico Conneau, spedito da S. 
M. l'Imperatore per coadiuvare alla cura del 
presidente del consiglio giunto, come è noto 
troppo tardi, abbia da Napoleone IHI una mis- 
sione confidenziale presso il nostro governo. 


GENOVA 


— Leggesi nel Movimento : 

Il giornale torinese Les Nationalites dice dar- 
vi per positivo che il generale Garibaldi sia mol- 
to malato a Caprera. 

Siamo in grado di smentire nel modo più ca- 
tegorico questa positiva» notizia. Abbiamo sott' 
occhi lettere dell’illastre generale giunte con l’ul- 
timo corriere , dalle quali apprendiamo esser ot- 
timo il suo stato di salute. Egli è attualmente 
immerso nelle sue occupazioni campestri. 

MANTOVA 

— Scrivono alta Sentinella Bresciana : 

Oggi ebbe luogo solenne dimostrazione per la 
morte di Cavour. Tutte le signore si recarono 
al passeggio sul. corso in abito di lutto, 

PADOVA 

— Questa mattina soltanto ebbimi ufficial- 
mente contezza della morte del conte di Cavour. 
A tale nuova inattesa la nostre, città: fù colta 
da indescrivibile tristezza , ogni bocca ripeteva 
lo incredibile evento , ogni occhio italiano ba- 
anava una lagrima , ed un gemito doloroso si 
fece dovunque sentire; pareva giunta, pur trop- 
po! la estrema ora di lutto. 

Per dare sfogo a questo vivo dolore, ad at- 
testare l'affetto che ogni padovano portavano a 
quel Grande, numerose stuolo di gente, fra cui 
molte signore vestite a lutto, moveva al tempio 
ili S. Antonio ove, finita la lugubre messa, fu 
intonato. un religioso e commovente de-profun- 
dis, 1 pochi studenti della nostra università v'in- 


tervennero tulti, mostrando un contegno degno 
di sì lacrimevole circostanze, 

Sarannavi facilmente altre dimostrazioni; ma 
prevediamo molti arresti, giacchè la polizia sta- 
vasi vigile e attenta, e noi stessi vedemmo qual- 
cuno de’suoi vili agenti seguire le signore fino 
alle loro abitazioni, e chiedere con modi aspri 
ed infami i nomi di esse. 

(Perseveranza) 
FIRENZE 

La Nazione dà questi ulteriori raggua- 
gli del tumulto di cui abbiamo fatto cenno 
nel numero di jeri, 


Alle ore tre dopo mezzanotte le porte del 
duomo si aprirono misteriosamente, c dietro ai 
seminaristi di Cestello , e a qualche prete ri- 
masto indietro, uscirono raccamandandosi umil- 
mente ai pochi cittadini li presenti , per non 
essere molestati nella via, il figlio del mar- 
chese Gerini, il cav, Ottaviano Naldini, autore 
dell’opuscolo Roma é l'unità Piemontese, c qual- 
che altro signore delle stesse opinioni politiche. 

Ieri mattina il marchese Gerini partiva di 
buon ora per Ja campagna, il principe Corsini 
ha dovuto farsi salassure , c lo stesso ha pra- 
ticato monsignore arcivescovo, il quale ieri sera, 
in un momento di spavento gridò per ben due 
volte, Viva l’Italia Viva Vittorio Emanuele. La 
salute di monsignore non da, per adesso, nulla 
a temere, essendo' egli, la Dio mercè, di forte 
e robusta complessione. Degli altri non abbia» 
mo notizie. 

ROMA 


— Un personaggio , che ebbo domenica udien- 
za dal papa, annunciò a’ suoi amici che S. S. 
gli aveva detto che, in virtù di un ordine del 
governo francese , | esercito d'occupazione sgom- 
brerebbe Ie provincie di Viterbo, Marittima e 
della Campagna , restringendosi a Roma ed alla 
Gomarca. Ad onta della sua fonte, questa no- 
tizia è posta generalmente in dubbio. 

L’ex-re e }' ex-regina di Napoli hanno assi» 
stito al ballo alla villa dol duca Torlonia. Hl fare 
quasi democratico della regina spiace alla Corte 
di Roma. Il Santo Padre la fece chiamare, e 
lo disse ch'egli non dava alcuna importanza alla 
sua dimostrazione, senza di che , l'avrebbe espul- 
sa da Roma. 

Il principe di Piombino partirà il 42 per la 
Francia, (Corr. del Pap.) 

— Serivono alla Nuova Europa; 

ler l’altro (4 giugno ) conversando con un 
officiale francese , il quale ha rapporti d’ ami- 
cizia, con qualcheduno dell’ ambasciata , mi 
disse che quanto prima la guarnigione francese 
sgombrerebbe Roma , che noi saremmo: liberi 
della nostra sorte... Per quanto facessi non po- 
tei ritrarme maggiori schiarimenti ; soltanto se- 
parantomi: da esso , mi strinse cordialmente la 
mano , aggiungendo; — Sperate, non vi per- 
dete di, coraggio, —Bravo ufficiale? tutti ì fran- 
cesi qui hanno per noi lo stesso interesse , ad 
eccezione del loro capo Goyon, il quale non fa 
che incensare V' idolo del Vaticano e quello del 
Quirinale. Sappiate che a quest'ultimo ha fatto 
restituire le casse di danaro ultimamente seque- 
strate; tirato la conclusione di questa-bassa mar 
niera di procedere. 

Qui regna la più grande agitazione nell’ alta 
casta clericale: ì capitoli affittano a lunga data 
le loro tenute a danaro anticipato e ne vendo- 
no il bestiame; nei conventi si cerca disfarsi 
di ciò. che non si può nascondere, e mettere 


in salvo le cose preziose; ognuno pensa pro 
domo sua; qual’ è la cagione di questo salva chi 
può? per noi è un mistero, ma si pensa che 
sia il timore del prossimo riconoscimento del 
regno italiano: per parte di Napoleone: perchè 
in tal caso la questione di Roma sarchbe bella 
caccomodata. Il papa è sempre ostinato, esso 
non cederà , preferirà piuttosto lasciar Roma , 
chie lransigere con un governo crelico , sicco- 
me esso chiama il governo italiano.... Vedete 
quali sono i nobili e cristiani sentimenti del Vi- 
cario di Cristo, del capo inrartimine della Chie> 
sa cattolica romana, il quale ha Ja pretensione 
di rappresentare personalmente la Chiesa uni- 
versalo !.... e quindi pretendere imporre le sue 
aberrazioni mentali per la vera religione... 
Qui la miseria diviene di giorno in giorno 
più grande; di questa pubblica calamità anche 
la classe media ne è affetta ; allorchè Roma 
apparterrà all’ Italia , si vedrà quali sono stati 
ì terribili effetti del governo clericale. 
TI i e ec e ini iii ico] 


NOTIZIE ESTRAE 
FRANCIA 

La Palrie annunzia in una sua nota che il 
ministro dell'interno biasimò severamente l’arti» 
colo in coi il signor Abont, trattando dolla mo - 
stra di belle arti e d’ un ritratto del principe 
Napoleone , fra le altre strane cose diceva le 
seguenti: « Il principe Napolcone è un Cesare 
spostato che la natura formò sul modello degli 
imperatori romani ; se la fortuna lo condannò 
a starsene finora sui gradini d'un trono egli no- 
bilmente affronta una fatalità che senza dubbia, 
non peserà costantemente sopra di lui, » Il mi- 
nistro avverti l’Opinion Nationale che ove fatti 
simili si avessero a riprodurre egli troverchhesi 
costretto a prendere le debite misure per repri- 
merle.. 


INGHILTERRA 
Camera DEI Loro. — Sedula del 6 giugno. 

Traduciamo dal Times il resoconto del» 
Y incidente della Camera dei lordi, rela” 
tivamente alla notizia della morte del con- 
te Cavour: 

Il marchese di Clanricarde disse : To inten- 
do , signori , di richiamare la vostra attenzio- 
ne sopra un argomento di grande interesse. De- 
sidero sapere se 1’ ufficio degli affari esteri ab- 
bia ricevuto qualche ragguaglio che confermi il 
doloroso annunzio della morte del conte di Ca- 
vour. 

Se veramente è avvenuto il luttuoso caso , 
desso è una calamità per l'Italia e per la En- 
ropa. Il conte di Cavour era un uomo di Stato 
il quale, qualunque sieno le opinioni intorno alle 
sue viste politiche, occupava fra i politici d'Eu- 
rooa un posto troppo importante, perchè la sua 
morte non debba ravvisarsi come una grande ca- 
Jamità; e coloro i quali ebbero |’ onore ed il 
favore della sua conosceuza personale «debbono 
certo provare un’ assai profomia e dolorosa sen- 
sazione per quest avvenimento. Irreparabile è 
er ara questa perdita la quale si esteso sul- 
Praia o sull’ Enropa. l 

Però io son certo ch'egli ha lasciato dietro 
di sè una fama di patriottismo , di personale 
disinteresse ed un’ ambizione onorevolmente con- 
dotta, sì che sopravviverà sino alla più lontana 
età negli annali della sua patria. ee 

Lord Wodehouse. Mi è doloroso , o signori, 
il dover dire, essere pur troppo vero l’'annun- 
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zio rifesito dal nobile marchese sulla morte del 
conte di Cavour. 

L’uffizio dell'estero ha ricevuto un dispaccio 
dal ministro di Sua Maestà a Torino, il quale 
conferma che il conte di Cavour morì questa 
mattina alle ore 7. A me non s' appartiene il 
tessero un elogio sopra la persona di un tale 
uomo di Stato quale cera il conte di Cuvour ; 
la storia, senza dubbio, gli renderà pienamente 
giustizia, come ad uomo di Stato e patriota. 

Ma io esattamente concorro col nobile mar- 
chese nel sentimento, che, qualunque sieno le 
differenze di opinione che possono esistere ri- 
guardo alla politica da lui seguita , non vi può 
essere che una sola opinione , cioè , che , in 
questo momento , e nell" attuale crisi degli af- 
fori italiani, la sua morte debb’ essere consi- 
derata come una grande calamità. 

Lord Brougham. lo pure divido questo pen- 
siero, cho cioè, qualunque sieno le differenze 
di opinione che vi possono essere su certe parti 
della politica e della condotta del conte di Ca- 
vour, nessuno tuttavia può dubitare, essere egli 
stato un uomo di grande ingegno , di grande 
abilità, c che egli ha reso grandi servigi alla 
sua patria ed al regno d'Italia in generale. Noi 
tutti dobbiamo essere concordi nel deplorare la 
sua morte, come il colpo il più calamitoso alla 
gran causa, alla quale ognuno fa buoni augurii. 

Ii conte di Malmesbury. Avendo io in due 
epoche distinte, c per conseguenza dei muta- 
menti avvenuti nel governo di questo pacse, do- 
vuto mantenere una corrispondenza ufficiale, ed 
entrare in relazioni ufficiali col conte Cavour , 
sarei dolente se tralasciassi di discorrere della 
morte di colui il quale debbe veramente essere 
riguardato come un grand' uomo. lo sono pie- 
namente il’ accordo col mio nobile amico e mio 
avversario , che niuna differenza di opinione » 
quanto alla sua politica, può costituire una dif- 
ferenza nei sentimenti, con cui noi abbiamo in- 
teso la morte del conte Cavour. More: 

lo non credo che quelle differenze di opinio- 
ni siano state tanto grandi da rendere possibile 
uua tale distinzione di sentimenti , esse furono 
piuttosto differenze sopra quistioni particolari , 
che di principii, Ma qualunque sieno esse state, 
e qualunque sieno per essere in avvenire, nol 
dobbiamo riconoscere, dall’ importanza degli av- 
venimenti che ora stanno maturandosi in Italia, 
come l° influenza del gran ministro e uomo di 
Stato fosse della più essenziale importanza. Nello 
spingere oltre il mio sgnardo , io non ho l’ap- 
prensione manifestata dal nobile marchese, nel 
prevedere quali saranno i risultati della morte 
del conte di Cavour. Noi dobbiamo sperare, che 
gli italiani, avendo raggiunto il punto a cui 
sono pervenuti, continueranno a dimostrare la 
stessa risolutezza e la stessa prudenza nella loro 
condotta generale, che già mostrarono sotto 
l'amministrazione del conte Cavour. 

La sua memoria sarà un faro ed un esem- 
pio, che sarà per loro di grande utilità il se- 
guitare , non solo del proprio bene, ma per 
quello d’ oni paese d’ Europa. 

Il marchese di Bath. Mentre noi tutti assic- 
me sompiangiamo il caso di qualsiasi uomo, il 
quale sia subitaneamente ed inaspettatamente 
tolto di vita, e mentre noi dobbiamo deplorare 
la morte di Cavour, siccome quella che apre 
nuovamente l’ Italia a nuovi intrighi cd a nuove 
invasioni, mi sento obbligato a dire , riguar- 
dando alla sua passata storia , qoalunque pos- 
sano essere stati gli oggetti ch'egli ebbe in vi- 
sta, cho i mezzi con cui si sforzò di ottenere 


quegli oggetti , ed i loro risultamenti furono 
tali, che non potranno essere approvati da molti 
dei lord qui presenti. Egli violò ogni legge uma- 
na e divina. 
SPAGNA Ki 
— 6 Giugno. Il poerperio della Regina pro- 
cede felicemente. L' Infanta fn battezzata col 
nome di Maria Berengaria. Il ministro della ma» 
rina è partito ieri per visitare i vari arsenali. 
(Galignani). 
HAITI 
Dopo due anni di silenzio e di rassegnazione 
l'ex imperatore Faustino pubblicò una solenne 
protesta contro il governo della repubblica di 
Haiti e contro il presidente Geffrard. 


PARTI RACRIBIE ATO AETIE OLII LAI SARETE TIVO NT 


Dispacei particolari della Perseveranza 
Parigi 10 — giugno (sera) 
Arese non è venuto a Parigi, come dice- 
vasi, nè un aiutante di campo di Vittorio 
Emanuele. 
Corre voce che la Porta proporrebbe Abro- 
effendi, cristiano a capo del Libano. 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napolì 14 — Torino 412 (3 pom. ) 


Roma 10 — Dolore profondo per la morte 
di Cavour; ma non ha scoraggiato. Per due 
sere i teatri affatto deserti, II Comitato pro- 
muove la soscrizione pel monumento che 
spera erigersi in Campidoglio Le somme 
raccolte saranno frattanto versate alla banca 
di Torino. 

Roma 11— Attendonsi prossimamente Lea- 
poldo e Ferdinando di Lorena. 

Napoli 13— Torino 12 (13 pom.) 

La Camera dei Deputati proseguì la dis- 
cussione del contestato progetto di legge per 
la ferrovia Aretina. lt Ministro presenta un 
progetto di legge portante la spesa di 36 mi- 
lioni per la costruzione di un arsenale marit- 
timo alla Spezia. A mezzo della discussione il 
Barone Ricasoli annunziò la formazione del 
Ministero , e dichiarò egli e i suoi colleghi 
aver ceduto ad un sentimento di dovere sob- 
barcandosi al grave incarico. Dopo aver par- 
lato dell’immensa perdita fatta dice. che nes- 
suno piegò sotto la sventura , nè perdè la 
fede ne'destini d'Italia. Mostra come la po- 
litica del nuovo Gabinetto sarà la continua- 
zione del precedente preseduto dal Conte di 
Cavour, che insieme congiunge l’ardimento 
colla prudenza. Sostiene il «diritto d' Italia a 
costituirsi Nazione unita : pone la sua base. 
nell’ osservanza dello Statuto , nel rispetto 
delle leggi, e nel rigoroso mantenimento del- 
l’ordine.— Questo programma politico è stato 
vivamente applaudito. 

Napoli 13 (sera)— Torino 12 (sera) 

Parigi 12. Le voci della ricognizione del 
regno Italiano prendono molta consistenza. 

Vienna — Ieri risentimento ? fra Croati e 
Slavi. 

Neve-Jarh—Alessandria non è ancora at- 
taccata. Assicurasi che il generale Lott man- 
derà 35,000 uomini uell’ interno della Vir- 
ginia, i quali saranno sostenuti da una forza 
navale che risale la riviera James. Truppe e 
munizioni giungono continuamente al forte 
Manroe la cui guarnigione è di 14 000 uo- 
mini: Corpi numerosi marciano contro Nor- 


ù 


ti 


folle 450 schiavi fuggiti sono giunti al cam- 
po di Butter. 

Borsa di Parigi sostenuta 

30/1 fran. 68,00 5 1/2 0j0 franc. 96,25 

Consoli. Tngl, 90 318. 

Fondi piemontesi 73: 70. 

Napoli 13 (notte) —Torina 13 (7 50 ant.) 

Perugia 12 Oggi qui solenne funzione per 
Cavo ur. Erano presenti tutte le Autorità, il 
popolo e le signore vestite a bruro. Messa 
Pontificale da’ monaci Benedettini Cassinesi 
assistita da'Parrochi. Egual funzione a Ruti, 
Varii Municipii concorsero alla soscrizione pel 
monumento in Torino. 

Parigi 12 L'Ammiraglio spagnuolo Pirozon 
ha ricevuto istruzioni, che se |’ Imperatore 
non consenta a cambiare il Tehuan con Mo- 
zados, la squadra Spagnnola dovrà prendere 
Mozados colla forza e sbarcarvi i corpi di 
truppe attualmente uccampate sulle coste di 
stragona. 

Il Pays smentisce che |’ Austria riduca lo 
esereito. La congiura di Atene aveva per capi 
antichi ufficiali della Russia. 

Livelpool 5 34 milioni inviarsi in America. 

Parigi 13 Frontiere Polacche 12 E voce 
generale dietro domanda di Soulthozannet che 
a Varsavia debba essere dichiarato lo stato 
d’ assedio. 

Napoli 14 —- Torino 3 (7. 35 pm.) 

Parigi 13-—Costantinopoli—Il Sultano con- 
tinua a respingere le prescrizioni dei, motivi 

Madrid Pinzon è andato a Tangeri con due 
vascelli—Assicurasi che David Effendi sia no- 
minato Governatore del Libano. 

(Notizie di Borse) 

Fondi piemontesi (a Parigi) 72 70 

«francesi 3 0j0 67 85 
D) » 4 1/2 0,0 db 50 
Consolidati inglesi 90 4/8 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 698 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 375 


ld. id. Lombardo-veneto 490 
Id. id Romane 227 
Id. id. Austriache 506 


Napoli 14 — Torino 13 (3 10 p. m.) 
La Camera dei Deputati ha terminato la di- 
seussione del progetto di legge per la costru- 
zione di una ferrovia che da Firenze tende ad 
Ancona per Arezzo, approvandola con 4194 voti 
contro 48 dopo lievi, modificazioni. 
Napoli A4 — Torino 13 (40 15 p. m.) 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 13 
maggio per la soppressione del Segretario Ge- 
nerale de’ Lavori Pubblici in Napoli. 
Fondi piemontesi T4, 25. 
— Vienna 12 — Metalliche 68, 20, 
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Napoli 15 Giugno 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia dì Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro Decreto del 4 aprile ultimo scor- 
so , per via del quale (art. 2) nel territorio delle 
Provincie Napoletane vennero istituiti parecchi Co- 
mandi militari di provincia c di distretto; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della guerra. 

Abbiamo decretato e deeretiamo quanto segue : 

Articolo Unico 

Oltre al Comando militare di provincia istituito 

col prementovato R. Decreto del 4 aprile ultimo 


scorso nella città di Benevento, sono istituiti nella | 


stessa provincia duce Comandi militari di distretto, 
colla rispettiva sede in Cerreto e San Bartolomeo 
in Galdo. © 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari della guerra è incaricato dell’ esecuzione del 
presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei 
Conti. 

Dato a Torino, addi 26 giugno 4861. 
VITTORIO EMANUELE. 
M. FANTI 


VITTORIO EMANURLE Il. 
per grazia di Dio e per volontà della Naziozione 
RE D'ITALIA. 

Visti i messaggi in data delli 14, 25 e 27 mag- 
gio p. p. c 9 giugno corrente, coi quali il Presi- 
dente della Camera de’ Deputati annunzia che per 
effetto di opzioni, annullamenti, dimissioni cc, ec. 
vennero dichiarati vacanti i seguenti Collegi : 14 
S. Demetrio — 19 Città Ducale — 81 Melli — 83 
Cagliari — 112 Tropea — 115 Petralia Soprana — 
148 Terranova — 129 Acireale — 130 Paternò — 
178 Rocca S. Casciano — 182 Cesena — 198 Le. 
vante — 260 Napoli 2 — 272 Afragola — 280 Sira- 
cusa — 296 Palermo 1 — 325 Bettola — 336 Sa- 
lerno — 348 Avellino — 349 Atripalda — 350 Mon- 
tesarchio — 380 Bitonto — 389 Pontecorvo — 404 
Gallipoli —409 Maglie—-422 Cirib — 432 Marsala — 
440 Rieti ; 

Vista la legge 17 aprile 1860; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

I Collegi predetti sono ricomocati pel giorno 23 
corrente onde procedere all’ elezione dei Deputati, 
cd avyerandosi il caso di una seconda votazione , 
essa avrà luogo il giorno 30 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale delle Leggi e do’Decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, 

Dat, Torino, addì 9 giugno 1861, 
VITTORIO EMANUELE 
M, MINGUETTI 
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DIREZIONE 
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Un numero arretrato grana 2. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Rc in 
udienza del 23 maggio scorso i Capitani del di- 
sciolto Esercito delle Due Sicilie : 

Canzano di Belviso Capitano già di fanteria ad- 
detto allo Stato Maggiore con auzianità del primo 
settembre 1850. 

Paolillo Francesco già di Artiglieria con anzia- 
nità dal primo marzo 1860. 

Sono stati ammessi in servizio effettivo nelle 
compagnie Veterani di Napoli col grado ed anzia- 
nità suindicata, c con la paga stabilita dal Regio 
Decreto 15 marzo 1860, a far tempo dal primo giu- 
gno andante. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in udien- 
za del 23 maggio scorso il signor Favalli Raffaele 
Capitano del disciolto Esercito delle Due Sicilie 
collocato a riposo per Regio Decreto 414 aprile cor- 
rente anno, è stato richiamata in servizio effettivo 
nello Stato Maggiore delle Piazze con } anzianità 
dal 17 marzo 1856 ce destinato contemporaneamente 
presso il Comando Militare del circondario di Ge- 
nova con la paga di 1.° classe pel suo grado sta- 
bilita dal Regio Decreto 15 marzo 1850., conside- 
randosi come non avvenuto il suo collocamento a 
riposo, 


Con Decreto firmato da Sua Maostà il Re in udien- 
za del 19 maggio scorso gli UMiziali del discolto 
Esercito delle Due Sicilie quì appresso descritti 
vennero ammessi nell? Arma di fanteria del Regio 
Esercito e contemporancamente collocati in aspet- 
tativa per scioglimento di'Corpo col grado, anzia- 
nità e paga a ciascheduno indicati, a far tempo dal 
4.° del corrente mese, dovendo poi tutti far cono- 
scere per mezzo dei Comandanti militari di Provin- 
cie ove resiedono il luogo che intendano prendere 
per loro domicilio, 

Ganzano di Belviso Francesco, Capitano , 1 set- 
tenibre 1859, lire 1400. 

Quintavallo Francesco, Luogotenente, 1 settem- 
Dre 1859, lire 1080, 

De Vita Stefano, ideni, 1 marzo 1860, lire 1080, 

Canzano di Belviso Luigi, idem, 4 aprile 1860, 
lire 1080. 

Caracciolo di Torchiarolo Luigi, idem, 1, aprile 
1860, lire 1080. 

Gargano Vincenzo, idem, 1 luglio 1860, lire 1080. 

Papa Domenico , Sottotenente , 29 agosto 1858, 
lire 960, 

Lopez de Ognette Ignazio, idem, 4 settembre 
1859, hrc 960, 

Ippolito Francesco, idem, 1 marzo 1860, lire 960, 

Perricone Gaetano, idem, 1 maggio 1860, lire 960, 

Perrucci Yincenzo, idem, 4 maggio 1860, Jire 960, 

S. Elia Ralfacle, idem, 1 maggio 1860, lire 960. 

Cioffi Giuseppe, idem, 27 giugno 1860, lire 960, 

Aromatisi Pasquale, idem, 1 luglio 1860, lire 960. 

Grasso Giuseppe, idem, 4 luglto 1860, lire 960. 


Con Decreto del 26 maggio anno corrente si è 
data piena ced intera esecuzione al Trattato di ami- 
cizia, di navigazione e di commercio conchiuso colla 
Repubblica del Salsador a Torino il 27 ottobre 
1860, le cui ratificazioni furono cambiate addì 9 
maggio del volgente anno. 


[eni 
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PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7,50, 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re degli 11 corrente, sulla proposizione del 
Segretario generale incaricato del Dicastero del- 
’ Inteno e Polizia, il signor Vito Onofrio Rossini 
Capitano del Lazzaretto di Bari è stato destituito 
da tale carica. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Ad onta dei tanti dispacci pirticolari nulla 
abbiamo ancora di officiale intorno al' riconosci- 
mento della Francia, del quale una nostra cor- 
rispondenza du Torino del 12 ci dice : « esso è 


prossimo e sicuro , ma se non è INCONDIZIONATO, 


sarà piuttosto un male che un bene. Tutto il 
nodo della questione è a Roma e se quella non 
si scioglie , se Roma non abbiamo noi, allora 
avremo gravi turbamenti e gravi complicazioni.» 
Speriamo dunque che l' aspettato riconoscimento 
sia presto un fatto non solo compiuto, ma com= 


pleto. Speriamo che sia la Prefazione alla grande 


Opera dell’ Unificazione Italiana , o non un nuo» 
vo Papa Satan Aleppe, che dia luogo a mille 
chiose e comenti, poi rimanendo inesplicabilo, 
renda ancora per molto tempo insolubile la fa- 
tale questione romana. 


— Ieri annunciammo la nuova condanna su- 
bita dal signor Gervasi Direttore della Pietra 
infernale riportando testualmente le parole del 
Popolo d' Italia che riferivansi a tal fatto. 

Dohbiamo però rettilicare uno sbaglio in cui 
è caduta quella onorevole Direzione , dicendo 
essere stato il Gervasi condannato a dune mesi 
di carcere, meutre nou lo è stato clio a 20 
giorui di detenzione. 

E poichè siamo su questo proposito non pos- 
siamo a meno di rilevare un curioso incidente 
dì questo giudizio. 

Come è noto , essendo Varticolo incriminata 
relativo a Cavour, il Gervasi cho in occasione 
della morte del ministro , aveva avuto il deli 
cato riguardo di domandare che la sua causa 
fosse di qualche giorno differita e più dichiara- 
re che rinnnciava alla propria difesa, ripeteva 
ierì al Presidente del Tribunale la sua genero- 
sa risoluzione in questi termini: 

« Come ebbi V'onore di dichiararle pochi gior- 
ni addietro io lo rinunziato c rinunzio formalmen» 
te a qualsivoglia difesa. 

« Per giustificare le mie parole bisognerebbe 
che io parlassi a carico dal coute di Cavour, 
ed io signor Presidente mi lascerò condannare 
senza dilesa piuttosto che parlare senza tribu- 
targli lode, di un uomo la cui perdita considero 
un’ infortunio nazionale e quindi deploro come 


(41482) 
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una sventura propria. Il Conte di Cavour è statg 
ad ogni modo un Grande Italiano ; il gitdizio 
di lui omai spetta alla storia. lo non insulterò 
al cadavere di un grand' uomo , nè permetterà 
che altri, nell'interesse’ mio, lo insulti mai. L’T- 
talia, signor Presidénte sarebbe scandelizzata 
di noi tutti, di chi parlasse e di chi ascoltasse. 

Qui il pubblico Ministero soggiungeva; © 

« lo non posso che far eco alle nobili parole 
del signor Gervasi , ondechè ritiro l'accusa e 
invito la Corte d’Assisa 4 non procedere ulte- 
riormente, » Or bene chi il crederebbe ? Ciò 
non ostante ì Giurati si raccolgono, giudicano 
e condannano !!! x 

- Gonfessiamo la nostra igrforanza, ma non sap- 
plamo che nei fasti giudiziali del Giurò mai 
sia avvenuto caso somigliante, e ne deploriamo 
il tristissimo precedente. 

Possibile , che quando il Fisco desiste, il Giurì 
voglia darsì lo spasso di andare avanti, a spese 
della libertà e della borsa di nn cittadino ? Pos- 
sibile, che l’anticn schiavitù abbia talmente incar- 
nato nella mente dei nostri concittadini l'idea che 
non sì possa essere giudici senza condannare? 
Non sanno i nostri giurati che essi hanno anche 
li facoltà di assolvere e, che .tale facoltà, in 
certi casi ,.è.il foro piu bell’ attributo, come 
il più bel privilegio del Principe è quello della 
grazia sovrana | 

La Giustizia non ha solo la, spada punitrice, 
ma ha benanche la bilancia sulla quale la mi- 
mima circostanza favorevole deve sempre pesare 
4 prò dell'imputato. E qui le circostanze favore- 
voli non mancavano: la rinunzia dell’accusato alla 
propria difesa; la mancanza della querela della 
parte ingioriata; il ritiro dell’accusa per parte 
del fisco. Infine dei conti, si trattava poi di un 
reato di stampa, ci giurati inglesi, francesi, e 
Italiani sono cosi gelosi della libertà della stam- 
pa, che ogni qual volta sono chiamati a giu- 
dicarne i trascorsi, su cento verdetti, novanta- 
nove sono assolutorii. Per carità, ednchiamoci 
meglio alle nostre nuove libertà, scordiamoci una 
volta Ja vecchia scuola di quei cortigiani, che 
a forza di zelo finivano coll’essere più realisti 
dello st.sso re. 


— Abbiamo sotto gli occhi un progetto per 
costruire con celerità ed economia le grandi 
opere pubblicce în Sicilia ed in Sardegna, per 
impiantare nuovi, centri di popolazione . per 
propagare l'istruzione pubblica e per mettere a 
coltura i vasti terreni gerbidi che vi sono in 
queste due isole senza che il governo nulla spen- 
da per tale intrapresa. Sebbene la brevità dello 
scritto non abbia permesso all'autore anonimo — 
anonimo sotto il quale crediamo non sia indiscre- 
zione di leggere il nome dell’egregio ingegnere 
sig. Nicola Pescello—di svolgere quanto sareb- 
he necessario il concetto direttivo del sistema 
di colonizzazione da lui proposto, non possiamo 
che encomiare questo lavoro che rivela la peri- 
zia ed i profondi stodl fatti dall’ autore su que- 
sta materia e incoraggiare il medesimo a dedi- 
carsì con maggiore ampiezza a scritti di tale 
natura che potranno essere uno stimolo al go- 
verno ed un incitamento al paese per sollecita- 
re l'utilizzazione di tante ricchezze che oggidì 
sono o sepolte o infruttuose nelle importanti 
isole di Sicilia e Sardegna le quali furono i gra- 
nai dell'antica Roma, e fe quali ben si potrebbe- 
ro far risorgere perchè diventino i granai della 
rinata Italia. 


(Diritto) 


TCA IE TE I D 


—,Il Fiocno 12 giugno da due nostri fun- 
zionarii fu commessi und inavvettenza’ tt me- 
ritàre le palmate, quali si usavano dare dai mae- 
stri a toepoli II mandato di deposito , che 
per ‘ordine del Presidente era spedito contro Te- 
renzio Sacchi colla firma del giudico istruttofe 
Cesare d’ Ippolito ed il Cancelliere de Paolis , 


portava l'intestazione di Francesco Il, Ognuno 
‘Può imaginare ld meraviglia dol povero 


D. Te 
renzio Sacchi, quando ‘ebbe a leggere quella in- 
testazione , giacchè se da una parte potè cre- 
dere per un momento, che fosse giunto il re- 
gno sospirato della clemenza borbonica, dall’ al- 
tra non poteva persuadersi, ed aveva ragione, 
come questo regno s' inangurasse con |’ arresto 
suo. Riconosciuto l'equivoco da tutti, cercossi 
di ripararvi. (Nazionale) 
r_r—______P_ D D — —P——_—_——@z—@—t1_1+;@.rsò 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 11 giugno.—Presidenza MattAZZI. 


Dopo lettura del processo verbale, e dopo la 
solita relazione di omaggi fatti alla Camera , sor- 
ge Cavallini e così sì esprime : 

e L'ufficio di Presidenza radunatosi alle ore 
42 4132 antimeridiane d'oggi 14 giugno 1864 
ad unanimi voti ha adottato , salvo la approva- 
zione della Camera , 'la seguente deliberazione: 

e Mentre tutti gli italiani con mirabile ed 
universale consenso, che di una intiera nazione 
fa una sola famiglia, gareggiano nell’ onorare 
con pubblici monumenti }a memoria del sommo 
statista, del ‘grande cittadino , conte Camillo 
Benso di Cavour ; 

« La Presidenza della Camera dei Deputati, 
persuasa di rendersi interprete dei sentimenti di 
cui è compresa tutta la Camera, chie assunse 
i lutto a manifestazione di una sventura nazio- 
nale, delibera sia collocata nel palazzo delle sue 
adunanze l'effigie in marmo dell’ illustre uomo. 

« Qui, dove si pose la incrollabile base della 
libertà italiana; e donde suonarono le più au- 
torevoli che chiamarono i popoli nostri all'unità 
nazionale ; qui, dove si raffermò il patto d’ I- 
talia, che in un prossimo avvenire avrà il bra- 
mato compimento ; qui è la sede degna dì chi 
tanta parte fu del patrio riscatto , che i migliori 
anni della sua esistenza vi spese , e che innanzi 
tempo, alla grande opera intento , si spense, 

« Testimone dell’ ultimo decennio di nna vita 
devota ella libertà , all’ indipendenza e grandezza 
della patria, la Camera trarrà conforti, consigli 
ed anspicii dall’ onoranda effigie, ed attesterà 
come il Parlamento , con quei nuovi e maggiori 
onori che per esso si possono , intenda traman- 
dare la memoria del grande cittadino che tanto 
meritò dell’ Italia. » 

Queste parole, e la deliberazione ch’ esse an- 
nunziano vengono accolte con segni generati di 
viva approvazione. 

Mamiani domanda che si faccia la pubblica- 
zione in volume separato di tntti i discorsi pro- 
nunciati da Cavour. 

Rattazzi risponde che questa mattina stessa 
l'ufficio di presidenza ha trattato la quistione. 
ed ha già statuito che la pubblicazione abbia 
luogo. 

L’ ordine del giorno , porta la continuazione; 
della discussione sul progetto di legge per la! 
ferrovia aretina. 


80, perchè per voler far presto onde assecon- 
ili 


dard ì febbrili desidèrii di ferrovie da cui sono 
alcune provincie infammate, sono state dimen- 
ibicate le forme costituzionali, e le più elemen- 
sari ‘guorebligie. ‘* ne 

‘Peruzti., ministro ‘dei lavorì pubblici . con- 
cede che se avessimn avuto comodo e tempo si 
sarebbe dovuto procedere nelle solite formé; ma 
inell’estremo bisogno che abbiamo di ferrovie 
che congiungano le diverse parti d’Italia al più 
presto possibile, e nelle presenti condizioni del 
credito pubblico non v'era altrò sistema prati- 
cabile che quello adottato dal governo. La so- 
spensione avrebbe la pessima conseguenza di far 
perdere inutilmente questa buona stagione. Si 
domandino pure le guarentigie che saranno cre- 
dute migliori, ma si respinga la proposta so- 
spensiva. 

Valerio , relatore , appoggia Peruzzi ; Mel- 
lana replica ; parlano ancora altri oratori, ma 
quindi messa ai voti la proposta sospensiva è 
rigetlata. 

Si comincia la discussione in merito del pro- 
getto. 


— Il colonnello comandante i cavalleggieri di 
Montebello , a cagione dei recenti evvenimenti 
di Parma , è stato messo in disponibilità , ed 
al suo posto nominato il maggiore Berretti, co- 
mandante i cavalleggieri di Firenze. 

(Lombardo) 


— Abbiamo por lettera privata da Mondovi che 
i medici dell’armata meridionale dauno tutti le 
dimissioni piuttosto che far gli esami a cui li 
vuole assoggettare Fanti. (Regno d'Ialia). 


Leggiamo nella Monarchia Nazionole - 

Con vivo dolore annunciamo che il di, sul 
fiore dell’età cessava di vivere in Torino |’ av- 
vocato Guglielmo Stefani, direttore dell'Agenzia 
telegrafico. Emigrato dal Veneto in Piemontè, 
e datosì agli affarì vi spiegò tosto la massima 
attività c fondò in Italia la prima Agenzia te- 
legrafica. Uomo di facile e larga intelligenza 
assunse in tempi difficili la direzione delle Ri- 
vista Contemporanea, c pose ogni suo studio 
per renderla emula delle più riputate riviste 
straniere; diresse pure per molti mesi il Mondo 
Illustrato, cercandone il continuo miglioramento; 
ma il troppo lavoro lo uccise. Assalito da un'ar- 
tritide, malgrado alcuni giorni di quiete, fu 
condotto Îra il dolore dei parenti e der molti 
suoi amici alla tomba. La sua casa fu sempre 
ospitale verso gli emigrati Veneti di questi ul 
timi anni e verso gl’ illustri stranieri che vo- 
nivano a visitare» l’Italia, 

—'1 funerali dell’avv. G. Stefani avranno 
Inogo oggi (12) alle ore 6 1]2 pomer. 

Se ne avvisano gli amici del defunto, i rap. 
presentanti la stampa e l'emigrazia veneta. 

FIRENZE 

— Ecco Il testo della deliberazione colla quale 
il Municipio di Firenze offriva una tomba i 
Santa Croce pel conte di Cavour: 

ll Municipio di Firenze volendo solennemente 
attestare il profondo cordoglio per la perdita gra- 
vissima dell’ eminente uomo di Stato conte Ca- 
millo Benso di Cavour, e volendo della debita 
onoranza fregiare la memoria di lui che tanti 
parte ebbe alla rigenerazione d'Italia , ed 2! 
movimento liberale europeo dei nostri giorni. 

Considerando che le virtù e le opere dei som- 
mi intelletti consacrate a pro della patria voglio 
no essere ricompensate con pubbliche e solenni 


Mellana propone sospensione del progetto stes-' | testimonianze di gratitudine e d’onoranza. 
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Considerando che il tempio di Santa Groce è 
per 1° Italia come il santuario de’ suoi più gran- 
li cittadini. 

Considerando che il conte Camillo Benso di 
Cavour rappresentò con magnanimità d’ animo e 
per altezza di mente la gloria e la sapienza ci- 
vile antica, e accogliendo i concetti di Dante 
e di Macchiavelli, oprò e quasi compì l' indi- 
pendenza e l’unità d' Italia. 

DELIBERA 

4. Nel tompio di Santa Croce è offerta una 
tomba alle spoglie mortali del conte Camillo 
Benso di Cavour. 

2. La mattina del 12 corrente, ore 10 ant. 
sieno celebrate nel tempio medesimo solenni ese- 
quie all'anima di quel Grande. 

ROMA 
GL' INDIRIZZI DE' ROMANI 
Al Imperatore dei Prancesì e a Vittorio 
Emanuele II, 


Scrivono al Lombardo da Torino, 8 giugno: 

Ricevo da Roma i due indirizzi dei Romani 
a Napoleone ll ed a Vittorio Emanuele Il. 

Il comitato romano in Torino , probabilissi- 
memente disconoscerà o smentirà questi indirizzi, 
poichè si è prelisso in mente di non dar alle 
pubbliche stampe gl’indirizzi in discorso fiotan- 
tochè non siano stati prima presentati a S. M. 
Sin d'ora, checchè diranno o farauno codesti si- 
guori , io vi guarentisco l’ autenticità dei due 
documenti che vi mando. 


A Vittorio Emanuele II 
Sire, i 

Roma a cui sinora è disdetta la sorte delle 
altre affrancate sorelle, non ha avuto nè poteva 
avere chi la rappresentasse al grande atto, col 
quale l’Italia, costituita la prima volta dal suo 
Nazionale Parlamento, vi ha proclamato suo re. 

Ma Roma era presente col desiderio a quel- 
l'atto solenne; e come già ebbe collocata in Voi 
la sua fiducia, e raccolto sotto la Vostra ban- 
diera la sua speranza , così oggi si reca a de- 
bito di uscire da un silenzio che potrebbe tri- 
stamente interpretarsi da chi ha il suo interesse 
nel calunoiarla. Essa quindi nel modo che |’ è 
unicamente possibile, associa la propria voce a 
quella dell’Italia Parlamento e vi proclama suo re. 

Accogliete dunque, o Sire, con questo indi- 
rizzo i voti del Patriziato e del Popolo romano 
che i sottoscritti, facendosene interpreti, si ono- 
rano di presentarvi, dicliarandovi ad un tempo 
che questi voti e non altri uscirebbero dall'urna 
del suffragio universale , quando fosse dato a 
Roma di esprimerli per mezzo di esso. 

L’ Europa civile nou può pensare , o Sire , 
che sc una nazione ha diritto di scegliere la 
sua capitale, Roma non può essere contrastata 
all’Italia, salvo che la forza non si sovrappon- 
ga al diritto ed alla giustizia. Roma pertanto 
vi attende, 0 Sire; essa solleva a Voi le brac- 
cia, essa reclama sull'antico Campidoglio la vo- 
stra bandiera , la bandiera d'Italia. 

Napoleone III. 
Sire, 

ll rapido sconvolgersi degli avvenimenti in 
Italia, la condizione ogni di più misera di que- 
sta città, impongono al Patriziato e Popolo di 
Roma di levar la voce , affinchè Voi e l'Europa 
possiate intendere la vera espressione dei nostri 
desiderii e dei nostri bisogni. 

L’ indipendenza d'Italia , il ricostituire le stir- 
pi italiane in essere di Nazione una e compatta, 
fu il sogno di dieci secoli , fu il sospiro di cin- 
quanta generazioni, 


Se questo sogno ilivenne ora una realtà, sc 
alle venture nostre rigenerazioni non toccherà 
in sorte il pianto e la servitù delle generazioni 
passate , è gloria, o Sire, che la storia unirà 
al Vostro nome, la unirà a quella dei generosi 
figli di Francia che han combattuto a Magenta 
ca Solferino. 

Vincendo sul campo, costituendo base dei trat- 
tati il principio del non intervento , Voi ci ri- 
vendicaste in libertà , ci affrancaste dalla inter- 
na eil esterna oppressione. Ma perchè l’opera 
sia compita e l’ Italia possa posar tranquilla, re- 
sta, 0 Sire, che il principio del non interven- 
to, la espressione del suffragio universale, fon- 
damento del nuovo diritto europeo e dei nuovi 
governi , non venga invocato inutilmente per Ro- 
ma, centro naturale dell’ Italia risorta. 

Voi faceste quauto era in poter vostro per 
salvare il dominio temporale della Santa Sede. 
Se non riusciste, causa ne fu la forza degli 
eventi , fu la impossibilità di ridar vita ad isti- 
tuzioni e convinzioni troppo avverse ai principii 
del 1789, troppo aliene dall’ accordarsi coi bi- 
sogni della nazionalità italiana. 

Ora il momento è solenne, o Sire, ed è 
forza dir tutta la verità. Se la resistenza della 
Corte pontificia a soddisfare questi bisogni sia 
più Jungamente mantenuta, non solo ne verrà 
la totale ruina dei già guasti interessi morali 
e materiali di Roma, ma ne andrà altresì com- 
promessa |’ esistsoza del cattolicismo in Italia. 
L' avversione sempre più crescente degli Italiani 
al procedere della Corte papale può prorompere 
in uno scisma fatale all’ Europa, all'Italia e 
alla Ghiesa, di cui professiamo la fede, e ve- 
neriamo le tradizioni. . 

E dunque necessario per l’ interesse del mon- 
do cattolico , come per l'interesse nostro nazio- 
nale che si separino due poteri resì oggi incom- 
patibili in una sola persona ; e che, salve tutte 
quelle garanzie che possano tutelare la spirituale 
autorità del Pontefice, sia questo ridonato alla 
Chiesa, e sia Roma riunita all’ Italia dalla qua- 
le non può nè vorrebbe restar divisa: 

Sire, Ja nostra coscienza e’ impone di affer- 
mare a Voi e all’ Europa che son questi i voti 
della citta di Roma. Noi ci affidiamo , o Sire, 
che Voi vorrete porre il colmo alla riconoscen- 
za che l’Italia vi deve, permettendo che i voti 
di Roma sian soddisfatti. 


— Francesco Borbone manda da Roma ai suoi 
amatissimi sudditi non solamente monete false, 
ma carichi di bottoni per ornare l'abito di co- 
loro, che difendono la sua causa, commettendo 
furti ed assassinii. 

Questi bottoni hanno nel mezzo una co- 
rona ed un braccio , di cui la mano mantiene 
uno stile, che accenna a queste due parole : 
Fac et spera. I fotti che abbiamo veduto ese- 
guiti da questi insigniti borbonici, se da una 
parte contengono il commento della prima pa- 
rola, sono dall'altra in quanto alla loro riuscita 
la confutazione della seconda. La mano chè so- 
stiene uno stile accenna all’assassinio, e ciò e 
chiaro ; ma che cosa ne voglia sperare il Bor- 
bone, e che cosa possano sperare dal Borbone 
coloro , che ne sono gli autori? ecco quello, 
che noi non comprendiamo. (Nazionale) 
|-— — rr——r——_—_@@P@@@————@. 


“NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


— Intorno all'annunzio del riconoscimento del 
regno d'Italia da parte della Francia, e del- 


l'invio del signor di Lavalette ambasciatore a 
Torino , la Lombardia del 9 scriveva: 

« La cosa non è precisamente così: il rico- 
noscimento potrebbe aver luogo da un momento 
all’altro, ma non è'ancota annunziato al no- 
stro governo. Già da un pezzo, da forse sci 
settimane , pende la trattazione di quest’ afl'are 
de) riconoscimento del nuovo reguo da parte 
della Francia; Thouvenel l'ha ammesso in prin- 
cipio, ma ha soggiùnio : il s' agit seulement 
de (rouver la formule; e pare che la difficoltà 
della formula stia nel combinare questo ricono- 
scimento cogl' impegni presi a Villafranca ca 


Zurigo ». 


INGHILTERRA 

— 7 giugno — Dalla: seduta della Camera 
pri Comuni del 7 : 

Sir R. Peel. Signori , io sorgo per richia- 
mare l'attenzione della Camera ad un argomen- 
to che venne già trattato nell'altra assemblea 
— la morte cioè del conte Cavour. Mi sembra 
esser questa una opportana occasione offerta alla 
Camera di esprimere i suoi sentimenti di pro- 
fondo rammarico e di simpatia per la perdita 
sofferta dall'Italia nella morte di quell'uomo di 
Stato, senza dubbio il più illustre tra quelli 
che mui abbiano diretto i destini di una nazio» 
ne europea nella via della libertà costiluziona- 
le, (Applausi) Non spetta a noi l’ indagare i 
motivi dei decreti della Provvidenza nelle cose 
della umanità, ma io penso che la calamità da 
cui venne colpita l’Italia, e che minaccia in 
questo momento di turbare la pace d' Europa, 
sia un argomento degno di occupare l’attenzio- 
ne di questa Camera, quale rappresentante la 
pubblica opinione del paese. Io penso che si 
convenga non solamente esprimere i nostri sen- 
timenti, ma esprimerli in una forma in qual- 
che modo ufficiale. Forse tutti in questa Ca- 
mera non sanno che nel 41850 l'assemblea fran- 
cese registrò nel processo verbale della tornata 
del 5 di luglio l’espressione del proprio ran 
marico per la perdita che il nostro paese allo» 
ra deplorava. (Udite) Ora, io penso che nella 
presente occasione sarebbe conveniente alla no- 
stra dignità il seguire in qualche maniera quel- 
l'esempio, e forse il nobile Lord che sta a 
capo del Governo potrà suggerirci il modo di 
registrare nel nostro processo verbale una espres- 
sione di simpatia per la perdita che 1’ Italia è@ 
l'Europa soffersero colla morte dal conte Ca- 
vour. (Applausi) Molti tra noi coscienziosamente 
non fapprovarono la sua politica , forse perchè 
ben non conoscevano le difficoltà ed i pericoli 
in mezzo iti quali egli doveva agire. Ma ora 
egli non è più. Egli ora fu mietuto dalla morte, 
e quando noi pensiamo alle insigni sue qualità, 
sarebbe opportuno che per noi si trovasse una 
adeguata espressione al dolore ed alla simpatia, 
non solamente di questa Camera , ma di molte 
persone nel nostro paese. (Applausi). 

Lora John Russell. Essendo io stato impe- 
gnato in transizioni diplomatiche nel conte di 
Cavour, e avendo l'onorevole baronetto creduto 
dover far menzione di quell’ argomento in que- 
sta occasione , credo doversi alla memoria di 
colui che è ito, il dire che nessun uomo mai 
si consacrò sì assolutamente, anima e corpo 
alla patria come il conte di Cavour. (Vivi ap- 
plausi) Certamente egli aveva grande abilità , 
capacità di grandi opere, e quella abilita e quelle 
opere furono consacrate , dal primo giorno che 
egli potè manifestare una opinione, a compire 
l'indipendenza del popolo italiano, (Udite) | 
Chiunque guardi al tempo che egli cominciò 
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la intrapresa dovrà vedere che essa era attor- 


niata dalle più grandi difficoltà. (Udite) Il modo 
con cui cominciò ad interessare le grandi po- 
tenze dell’ Europa , col proporre di operare di 
accordo coll’ Inghilterra è colla Francia nella 
guerra della Crimea e quindi al congresso di 
Parigi, coll’ affermare al cospetto degli stati 
dell' Europa ciò che egli considerava come torti 
fatti all'Italia, mentre mostrava quanto profon- 
damente egli li sentisse, mostrava altresì che 
egli aveva una intuizione dei mezzi coi quali 
soli potevasi ottenenere l'indipendenza d'Italia. 
Non è questo il tempo di parlare delle varie 
faccende io cui fu involto. Ebbi la ventura di 
trattare con lui dipolomaticamente c di cono- 
scerlo privatamente e personalmente e non posso 
rimanermi dal rendere questo omaggio alla mo- 
moria di nn uomo, che sarà illustre nella sto- 
ria come il grande liberatore d' talia. (Vivi 
applausi). 

Palmerston Non posso resistere al desiderio 
d'aggiongere alcune parole a quelle lestò udite, 

Spettava al figlio dell’eminente nono di Stato, 
sir Robert Perl, la dì cnì memoria fu onorata 
da una testimonianza officiale  d’ ammirazione 
dal Corpo Legislativo francese , di presentare 
questa mozione alla Camera, 

Il mio amico vorrebbe che si facesse lo stesso 
in questa occasione. Ma debbo osservare che 
ogni paese ha lo sue usanze, e che quello che 
è ammesso in alcuni Stati del continente , è 
estraneo alle nostre usanze parlamentari. io 
credo elle. non contava precejlenti anche per i 
nostri ‘grandi uomini di stato. 

lo credo che la Camera dei Comuni sarà sod- 
disfatta dell’ espressione di simpatia espressa dal- 
l'onorevole membro di Tamworth , e dagli altri 
oratori che hanno preso parte alla discussione. 
Io non voglio tener dietro all'onorevole Oluono- 
ghuo che in qoesta occasione mise innanzi que- 
stioni ch'era meglio lasciare da parte, Ma sento 
che mancherei ai miei proprii sentimenti , se 
ni’ astenessi di unirmi agli oratori che hanno 
manifestato il Joro profondo dispiacere per la 
perdita, di questo grande uomo (applausi) ; è 
uua perdita, non solamente per il suo paese , 
che lo piangerà amaramente, ma per tutta | 
Europa, e la sua memoria vivrà  inalterabile 
nella ricordanza c uell'ammirazione dell'umanità; 
fino a che la storia racconterà le sue gesta (ap- 
plausi). 

Quando io parlo del Conte di Cavour ia vor- 
reì che ognuno rammentasse che non son forge gli 
atti più splendidi della sua amministrazione che 
lanno maggiormente attirata |' attenzione del 
molo ; io voglio purlare dell'estensione dell’ 
unità politica in Italia, ehe renderà sopratutto 
cara la sua memoria ne'suoi concittadini. Biso- 
gna rammentare che ha introdotte le basi d’'es- 
senziali miglioramenti in tutti i rami legali. co- 
slituzionali, sociali, per l'organizzazione interna 
del suo paese; essi gli sopravviveranno e rimar- 
ranno quali bonefizii senza prezzo per i contem- 
poranei, e per quelli che ei seguiteranno. 

E permesso di dire del Conte di Cavonr, ehe 
egli lascia un nome tale » dal quale si può de- 
durre una morale da farne | ornamento di un 
racconto ». La morale da dedurre dalla vita 
dlel conte di Cavour è questa : che un uomo 
dotato di talenti straordinari, e d'una energia 
indomabile , di un patriottismo a tutta prova 
può, mercè l'impulsione data dal solo suo spiri- 
to a tutti i suoi concittadini verso una causa 
giusta, cogliendone le occasioni le più propizie, 
malgrado le difficoltà in apparenza insormontabili; 


che un tale uomo dico, può spargere sul pro- 
prio paese i più grandi e i più incalcolabili be- 
nefizii ( applausi). Tale la morale che si lega 
nella storia del eonte di Cavour. 

La narrazione alla quale sarà legato il suo 
nome è la storia la più straordinaria, e potrei 
quasi dire romanzesca, che non sia stata scritta 
negli annali dei popoli. 

Noi abbiamo veduta colla sua influenza, colla 
sua direzione, una nazione che si credeva ad- 
dormentata nel godimento del lusso , snervata 
dui piaceri, che non aveva alcuna conoscenza 
della vita politica tranne che quella cavata dalle 
sue antiche tradizioni, ec dalle sue lotte fra 
Stati rivali, moi abbiamo veduto questa nazio- 
ne, al suo appello ridestarsi da lungo sonno se- 
colare col vigore del gigante che abbandona il 
riposo, spezzando le catene che la tenevano le- 
gata , e dando prova nelle grandi occasioni di 
coraggio da croe, di sapere da uomo di Stato, 
di sapienza da filosofo, c ottenendo per sc stesso 
quell’ unità d’ esistenza politica che le era stata 
negata da secoli. (Immensi applausi). 

Queste, io ripeto, sono grandi pagino nella 
storia, e l'uomo il di cui nome sarà trasmesso 
alla posterità associato ad una tale opera non 
è morto così presto per la sua gloria e per la 
sua rinomanza , abbenchè questa morte chimb! 
sia prematura per le speranze del suo paese. 
(Lunghi applausi). 
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Dispaceci particolari della Perseveranza 
Parigi 10 — giugno (sera) 

Il movimento della Bulgaria prese maggio- 
re estensione. 

ca conferenza per la Siria ha adottato un 
Governo unico cristiano appartenente al rito 
della mpggioranza. Esso viene dalla Porta 
costituito indipendente. I suoi poteri dureran- 
no tre anni; poscia la Porta si concerterà 
colle Potenze. 

Gli ambasciatori di Siam sono giunti a Pa- 
rigi. 

III SIRIA 
Agenzia Franco-Hafiana 

Napiti 12 giugno 1861 (ore 1, 15 a. m.) 

Torino 11 detto ( ore 8,15 p. m.) 

Parigi 14 detto ( mattina. ) 

Il riconoscimento d’ Italia è imminente, 

L’ Imperatore Napoleone incaricò Thouve- 
nel di accelcrarne i negoziati, ed apnunziò 
ai Ministri questa sua intenzione. 

Jì Conte Vimercati va con frequenza dal- 
l'Imperatore per sollecitarne la soluzione. 

Anche la Russia riconoscerà il Regno dI 
talia. 

Il Moniteur contiene una dichiarazione of- 
ficiale, nella quale dice che la Francia con- 
serverà la neutralità nella questione Ameri- 
cana. 

Napoli 14 (4,45 a. m.). Torino 45 (12,20 p.) 

Parigi 15, Le ultime difficoltà sul ricono- 
scimento del regno d' Italia furono appianate 
ieri a Fontainebleau, pubblicazione ufficiale. 
lunicsiizii nie piaci] 

Dispacci elettrici privati 
. (Agenzia Stefani) , 
Napoli 15 — Torino 14 (9 38 ant.) 

Moniteur Teri S. Maestà andò a caccia a 

Fontainebleau, 


Banca. Numerario 10 12 milioni aumento. 
Portafoglio stazionario. 


Camera de’ Deputati. Insieme dei bilanci 
adottato, 

Senato. Petizione dei fabbricati di Lillo 
in favoré di Redentoristi espulsi: L'ordine del 
giorno sostenuto da Billauit Ronlande com- 
battuto da Dannet fu adottato. 

Franefort 13. Alla Dieta la Prussia ha 
prooosto la formazione di una divisione mi- 
litare speciale per difesa delle coste, com- 
posta di truppe Prussiane e Annoveresi. La 
Prussia ha presentato una dichiarazione re- 
lativa al comando in capo dell'esercito fe- 
derale. . 

Napoli 15 —- Torino 14(1041;4 ant.) 

La Gazzetta officiale accenna a’decreti del 
13 giugno, con cui Cugia è incaricato prov- 
visoriamente della direzione del Ministero 
della Guerra. Bostoli Viale Segretario Gene- 
rale presso lo stesso Ministero. 

Fondi piemontesi 74 15—74 25 

Vienna 13. Metalliche 67 25 

Napoli 15— Torino 14 14 43 pom.) 

Parigi 44-- Pesti-Deak c i Membri della 
destra hanno lasciato la I ieta dopo che la pro- 
posta relativa alla rinunzia della corona fu 
respinta, Dicesi che abbia intenzione di riti- 
rare il progetto d'indirizzo. 

Napoli 15 — Torino 14 (1 50 p. m.) 

Roma 12 — Il Papa è ammalato nuovamente. 

r'atrie 14 — Assicurasi che trattative sono 
intavolate pel ristabilimento dei rapporti -diplo- 
matici tra In Francia e Torino. Se le trattative 
riescono avranno per conseguenza la ricognizio- 
ne di fatto del Regno d'Italia, composto delle 
Provincie annesse in seguito a fatti sui quali 
la Francia non deve oggi pronunciarsi, ma che 
sì sono compiuti col favore del principio di non in- 
tervento riconosciuto dall'Europa.Il riannodamento 
di rapporti diplomatici con Torino non implica nes- 
sun giudizio sul passato, nessuna solidarietà per 
l'avvenire, Esso constata che il Governo di fatto 
del nuovo Stato è sufficientemente stabilito perchè 
sia possibile mantenere con esso relazioni in- 
ternazionali, che gl’interessi dei duc paesi im- 
periosamente reclamano. La Francia colla sua 
nuova attitudine non intende d'intervenire negli 
affari interni o esterni del Regno Italiano, che 
resta solo giudice della sua condotta, come 
è padrone del suo avvenire e de’suoi destini. 

Napoli 15 — Torino 14 (7. 50 pom.) 
(Notizie di Borse) 
Fondi piemontesi #0 75 
«francesi 3 0/0 67 00 
» » 4 1]2 00 96 50 
Consolidati inglesi 90 3j8 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 702 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 375 


id. id. Lombardo-veneto 496 
Il. id Romane 290 
Id. id. Austriache 540 


BORSA DI NAPOLI 
15 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 050. . . 77 34 
— 4% per 0j0. . . 68 

R. Sic 5 per 00. . . 77 3wW 

R. Piem.i»n o» »o . . 76 12 


R. Tosc.» » >» De 
R. Bolog. » » MANEEINE = OI 37° 
Il gerente EMMANUELE FARINA 


STARTLIMENTO TIROGRAFICO 
De?fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p. p. 


ANNO I. 


Osni ci 
Giorno, 


IN PROVINCIA |, 


Spedito franco di posta, 
Prezzo unticipato di un trimestre 


Due, 1,59 


Napoli 16 Giugno 


fi i ell e i e noi 


CRONAGA. NAPOLITANA - 

— Troviamo annunziato fra le novità biblio- 
grafiche torinesi la terza ristampa del hel ro- 
manzo italiano L’ L’ incoronazione di Carlo V 
di Carlo Rusconi, non che fa quarta cedi- 
zione della sua eccellente traduzione dello Shak- 
spenre. 

Noi che siamo testimonii dell’ indefesse cure 
colle quali l’egrogio autore!, nostro carissimo 
amico , la diligentemente rifasi, e si può dire 
rifatti que’ due suoi pregiati lavori, non pos- 
siamo che raccomandarli con tutto il calore an- 
che ai cultori ‘dell’amena letteratura di queste 
contrade meridionali, il numero dei quali vi 
è tanto esteso, 

Nè questa è la sola. raccomandazione «che co- 
scienziosamente moi facciamo ai nostri fratelli 
della bassa Italia in proposito dell’ ottimo Pro- 
fessore Avvocato Carlo Rusconi. Altra e di mag- 
gior rilievo crediamo doverne fare, proponendolo 
per Candidato ad uno dei molti collegi cletto- 
rali vacanti. Carlo Rusconi , figlio della culta 
e genèrosa Bologna che nor ha mai fallito alla 
parola del suo stemma municipale , Libertas , 
nel 1834, nol 1843, nel 1848, nel 1859; Carlo 
Rusconi che tenne onorevolmente il portafogli 
degli affari esteri a Roma al tempo della Co- 
slituente, che fu dignitoso ‘negoziatore degli in- 
teressi della Repubblica al campo francese quan- 
do no eru'vituperosamente stretta d’ assedio la 
Città eterna, è tal candidato al uale possono 
fiduciosamente volgersi i voti di chiunque abbia 
a cuore l'onore della rappresentanza nazionale. 

Ingegno, cuore, lealtà e lermezza , operosità 
ed energia, nulla di tutto questo è mai man» 
cato al cittadino, allo serittore , allo statista, 
e nulla di tutto questo mancherà mai al depa- 
tato per saddisfiro nobilmente al suo nobilissimo 
mandato. Annullata la sua prima elezione, perchò 
la sua qualità di Segretario del Consiglio di Sta- 
to sì ritenne, che secondo l'istituzione di detto 
Consiglio, vi ostasse, oggi che quell’ impedimon- 
to è tolto , essendo egli ora Consigliere supplen- 
te, la sua nomina sarà validissima, E dove, 
Elettori meridionali troverete voi occasione più 
bella di questa per dare all’ Halia nostra un pe- 
gno , all''Earopa tutta un nuovo testimomo di 
quella santa fratellanza cho oggimai indissolu- 
bilmente stringe tutt gli Italiani, dando il vo- 
so voto spontaneo, libero da qualsivoglia pres. 
sione , all’abitante del Italia ceutrale, a soi 
sconosciuto di persona, ma noto per hella fama 
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di onesto e caldo patriota? Questi esempii di 
scambievole fiducia sì ripeteranio , e da loro , 
come da politico amplesso , si svilupperanno i 
germi di tale solidale unità, che V interesse di 
ciascuuo diventerà per reciprocanza |’ interesse 
di totti, e al Parlamento Italiano, nei Deputati 
italiani, sorgerà nobile gara di patrocinare come 
bisogni a diritti proprii e muncipali, bisogni e 


diritti che un tempo si sarebbero detti forestieri, 


e che ora finalmente e per sempre si chiame- 
ranno bisogni e diritti italiani, 


VIZIO CO PETERSON 


TORIN 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 12 giugno.—Presidenza RATTAZZI 

Macchi domanda sia dichiarata d'urgenza una 
petizione relativa al progetto di ferrovia da Tre- 
viglio a Cremona, 

Minghetti, ministro dell'interno, comunica al- 
la Camera il Decreto reale che nomina il sig. 
Serr-Cassano regio Commissario per la discus- 
sione del progetto sulle tasse marittime; e pre- 
senta in seguito nn progetto di legge per l’ero- 
zione dell’arsenale marittimo alla Spezia. 

In considerazione dello estremo bisogno che 
À VItalia di un tale stabilimento , il ministro 
domanda che la Camera se ne occupi al più 
presto. 

Ed è proprio anche soltanto in considerazio- 
ne di tale urgenza che si può comprenere che 
un tale progetto venga presentato dal ministro 
dell'interno, mentre il nuovo ministro della ma- 
rina, già nominato dn pectore , non può tar- 
dare a prendere seggio al banco del gabinetto. 

Si riferisce sulla riclazione del ministro Ve- 
Sanctis a Sessa, la quale viene approvata. 

È del pari convalidata la elezione di Aurelio 
Saffi nel collegio di Acerenza. 

L'ordine del giorno porta la continnazione 
della discussione sulla ferrovia Aretina, alla qua- 
le quando sia in esercizio auguriamo una cole- 
rità di servizio nn pò maggiore che il brodo lun- 
go di certi oratori. 

Alle ore 3 8/4 entrano nella sala Ricasoli, 
Minghetti, Menabrea 0 Cordova e’ vanno a sc- 
dere al hanco dei ministri dove già erano Min- 
ghetti Peruzzi e Bustogi, 

. SI stabilisce il più profondo silenzio. 

‘Iticasoli prend» la parola, e si espime nei 


" segienti termini < 


a Giiamati dalla fiducia del Re a succedere 
nel eeterno dello Stato a quell'uomo illustre 
che morte prematura tolse all'Europa con gra- 


Un: 
Grano 


* 


time crepe 
PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo unticipato Ui un trimestre’ 


Franchi 7,50, 


vo danno e con immensa sciagura all’ Italia noi 
accettammo per sentimento di dovere anzichè 
per presunzione nelle nostre fbr:é. ( Mamiani 
chiede la parola) Nell immensa sciagura che ci 
ha colpiti noi non dubiliamo di affermare che 
nessuno ha piegato sotto il peso del dolore, 
nessuno ha dubitato delle sorti della patria. No 
signori , il vasto concetto di quel grand’ uomo 
di Stato non perì con Ini: quand' ogli scendeva 
nella tomba quel concetto era giù Tatto anima 
e vita di un'intera nazione, (bravo, bene) 


« Or il compito nostro sarà «li continnare 
quell’opera con ardimento sapiente condotta già 
sì presto al suo termine. MESI 

« In faccia all’ Europa noi dobbiamo mante- 
nere e propugnare il dritto che ha l’Italia di cp- 
stituirsi e di comporsi,La potenza ognor crescente 
della pubblica opinione, la saviezza, l' interesse 
dei governi, il bisogno generalmente sentito di 
por fine’ ad uno stato. di cose dannoso por tutti, 
ed anche pericoloso per molti, l’ assistenza be- 
nevole dei potentuti alleati, ai quali è chiaro 
come sia necessaria l'Italia unita e forte , ci 
fan sentir la fiducia che | Europa non tarderà 
a riconoscere il nostro diritto, (benissimo) 

e Ma per qualunque fiducia noi abbiamo nel 
cuore, l'Italia debb’essese apparecchiata ad ogni 
evento , deve essere pronta a latte le occasio » 
ni, (Viva approvazione nella Camera e applausi 
dalle tribune) ; 

Prima cura del governo, anzi primo suo de- 
bito adungne sarà di proseguire con alacrità in- 
defessa l'armamento nazionale, (bene) 

»- Le somme necessarie agli apparnechi mili- 
tari, quelle pure necessarie al compimento delle 
grandi opere pubbliche dalle quaii dee svolgersi 
la potenza economica della nazione (Qraco) non 
possono raccogliersi calle imposte. Voi, siguori, 
siete chiamati a votare una legge che autorizzi 
il governo a contrarro un prestito col quale far 
fronte alle necessità presenti. i 

c Nel tempo che ricorriamo al credito noi non 


‘dimenticlitamo come sia tunportante di provvede- 


re ai modi di stabilire l'eqmilibrio tra le entrate 
o le spese, quest’ equilibrio essendo la base priu- 
cipale del credito degli Stati. 

« Questo scopo si può raggiungere per di- 
verse wie, le quali opportunamente forse pas- 
sono essere comporancamento esperimentale , 
econamie \savie e graduate in ogni ramo del- 
amministrazione dello Stato ; però l'effetto di 
questo provvedimento non può esser immediata- 
mente sensibile , inquantocchè occorre che sia 
accompagnato dagli ordinamenti, cui quali il 


Parlamento crederà di stabilire la nuova ammi-’ 


(4186) 
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nistrazione del Regno. Altro modo © aumento 
delle pubbliche imposte egualmente ripartite. 

n Progressivamente anche le entrate pubbli- 
che cresceranno in grazia de'provvedimenti.saggi, 
che il Parlamento ha già adottato, e che in se- 
guito anche adotterà sulle proposizioni del Go- 
verno. 

s« Noi vogliamo procedere il più rapidamente 
che sia possibile all'unificazione governativa; | 
unificazione legislativa spetta particolarmente al 

£ Parlamento. 

« ll disceetramento amministrativo deve prin- 

. cipalmente conseguirsi con le libertà comunali e 
provinciali. Il Ministero precedente riconobbe 
d'accordo colla Commissione chiamata allo studîo 
delle leggi amministrative, che non sarebbe pos- 
sibile in questo scorso di sezione di votare quelle 
leggi: venne però d'accordo nella necessità di 
alcuni provvedimenti d'urgenza, i quali in breve 
saranno presentati alla Camera, la cui saggezza 
affida il Governo che saranno accolti con favore 
nell'interesse delle popolazioni. 

« Tnfine gli è nello Statuto, gli è nelle leggi 
che fanno corona allo Statuto che ìl governo 
cercherà sempre la forza, il vigore per mante- 
ner l'ordine pubblico ; il più solido fondamento 
dell'autorità governativa è il rispetto allo Sta- 
tuto ed alle leogi (bravo /). Imperciocchè le leggi 
segnando i limiti rispettivi e dell'autorità go- 
vernativa e delle libertà pubbliche, fanno certi 
che sia del pari utile e necessario alla felicità 

‘ dello Stato tanto il diretto esercizio del governo 
quanto il pieno svolgimento della libertà (Uravo). 

« Quindi il governo a mantenere |’ ordine , 
non come negazione di libertà, ma come ga- 
ranzia, come conciliazione di tutte te libertà 
(vivi segni di approvazione), darà mano ferma 
e vigorosa, (bene) 

« Signori, questi sono gli intendimenti pre- 
cipui che il Ministero intende adoperare a guida 

‘dal suo governo. Fedele ai grandi principi che 
il Parlamento ‘ha: consacrato in tunte occasioni 
solenni, il Ministero confida nella continuazione 
dell'appoggio dei rappresentanti della Nazione: 
confida nel senno , nel patriottismo di miti gli 
Italiani : confida in quella concordia civile che 
nei momenti perigliosi e decisivi fa salve le sorti 
di una nazione. » È 

Le parole del nuovo presidente del Consiglio 
sono coronate da vivi c prolungati applausi. 

Mamiani mostra fiducia ehe il nuovo ministero 
sarà energico propugnatore della unità nazionale 
con Roma ce Venezia, ed accoppiando l'ardire alla 
prudenza attuerà quel programma a cui it mondo 
cisile fa plauso. 

La Camera torna in seguito sull’ argomento 
della ferrovia aretina, e dopo un'altra intermi- 

«- nabile sequela di discorsi dichiara finalmente... 
chinsa la discussione generale. 

Non è ancora questa la via che ci condurrà 
a Roma!!! (Gazz. deb Pop.) 


— Scrivono da Torino all'Independance Belge: 

‘ Nell'occasione della festa nazionale, Garibaldi 
ebbe il delicato pensiero di presentare i proprii 
omaggi al Re d'Italia. Égli inviogli un suo ri- 
tratto in fotografia, il quale fu portato a S. M. 
dal generale Turr. La fotografia abbastanza gran- 
de e ben eseguita, porta al di sotto la scritta: 

A Vitiorio Emanuele redentore d'Italia. Giu- 
‘seppe Garilaldi. 


— Leggiamo nel Cittadino : 
Alcuni pretendono che se la ricognizione del 
Regno d' Italia per parte della Fraucia non è 


annora avvenuta, sia però imminente. Anzi è 
fissato il giorno preciso în cui avverrebbe, cioè 
il 22. del corrente mese. Auguro di tutto cuore 
che questa buoua notizia non sia ancora un sem- 
plice desiderio e più che la ricognizione pre- 
detta, avvenendo , sia incondizionata. 
GENOVA 

Quest' oggi, scrivo il Gorr. Mercantile, è 
giunto a Genova S. A Mustapha pascià il quale 
sì reca a Torino. 

—- Gli arrivi di ex-militari borbonici e di re- 
clute napolitane continuano numerosi, e man 


mano vengono avviati nei corpi cui sono desti- 
nati. 


Mercantile. Il Ministro dietro gli ordini tracciati 
‘ da Cavour inivoca il concorso di tutti gli elementi 
a prontamente costituire la navigazione ed il na- 
viglio da guerra, e u compiere sotto il doppio 
aspetto militate e commerciale l' ordinamento 
generale della Marina. 4 

Parigi 15.—- Per società segreta Blanqui fu 
condannato ad anni quattro di prigionia — altri 
a diverse pene. 

Madrid 15. — Nel Portogallo proclami anar- 
chici accusano il Governo di vofere annientare 
l’esercito a scopo di vendere l’Indipendenza Na- 
zionale. Terminano -— Viva Saldanha. 

Napoli 45— Torino 15 (8, 15 ant.) 

Parigi 13 — Temps —- Affermasi che la ri- 
cognizione del Regno d'Italia sarà domenica 
nel Moniteur. — Aggravasi che il Governo 
Francese sarà ufficialmente rappresentato al- 
l’esequie di Cavour sabato. 

Costantinopoli 14, — Le conferenze hanno 
luogo che il Libano altre di un Governatore 
avrà un Muder efendi (?) per ogni sei Comuni. 
La forza della polizia indigena sarà portata a 
1500 uomini. 


Napoli 15 — Torino 44 (9 20 p. m.) 
Parigi 14 — Belgrado 9 — Le esazioni dei 
Turchi raddoppiano il malcontefito. Nella Bulga- 
‘ria le atutorità estorcono la firma sotto minac- 
cia di morte. î 
Nel Distretto viva agitazione. 


Napoli 16— Torino 15 (42, 20 pom.) 

Parigi 15 — Vienna — Una nuova emigra- 

zione dei Bulgari per la Serbia è incominciata. 

Freme—Nella nuova elezione per la Dieta di 
Croazia nessun elettore ha votato. 


(Notizie di Borsa) 


MILANO 


-— L'ammiraglio Persano è da qualche giorno 
a Milano : il simpatico eroe di Ancona e di 
Gaeta è l'oggetto, dovunque si presenti, di 
dimostrazioni d’ entusiasmo, che sì prolunghe- 
rebbero e sì ripeterebbero ad ogni istante, se, 
come tutti i valorosi, modestamente non le evi- 
tasse, : 

ROMA 


— Ci sì annunzia un nuovo eoncistoro che 
il Papa terrebbe il giorno 17, ove questi pro- 
nunzierebbe una allocuzione. Ci aspettiamo a 
sentire nuove dottrine di eiviltà e di progresso 
che indubitatamenté ei riporteranno ai tempi della 
santa inquisizione e del Sant'Uffizio ! 

i (Nazionale) 


VEEZBOIRAI CIR RSORE ZIO ROSATI EIA 


Dispacei particolari della Perseveranza 
Parigi, 12 giugno (sera) 
Il Morning-Herald porta la notizia della de- 


missione di Scbleinitz. Quel giornate erede che. 
gli succederà Auerswald, confidente della regina. 


La Patrie crede' che , se il Marocco non dà Fondi piemontesi 74 00— 
alla Spagna in pegno Mogador invece di Fetuan, Parigigf © fPanchi — 3° 010 68 00 
la Spagna prenderà Mogador, sbarcandovi delle oo 


« «o 4 1j2 00 96 60. 
Consolidati inglesi 90 412 

i (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare = -706.. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 377 


truppe che si trovano accampate sulla costa. 
IH Pays dice che l'esercito austriaco non sarà 
punto ridotto. Corre voce che sia per compari- 
re un rescritto imperiale relativo alla Dieta di 
Pest. ' 


Id. id. Lombardo Veneto 498 
-P—_rroaanTgg[@9 GG Id. id. Romane 995 
Agenzia Pranco-Italiana ll. id. Austriache 5IA 


(N.) Come risulta da un dispaccio posteriore 
i) 3 0j0 francese del 44 era 67, 95, e nm 
67,00 seconde che aumendava il primo dispaccio. 
Napoli 16—Torino 15 (1.80 p.m. 
La Camera dei Deputati terminò la discussio- 
ne del progetto di legge per la riforma delle 
tasse di Marina , e lo approvò. Il Ministero pre 
seutò progetti per l’ abolizione del dario del ma- 
rito nelle Marche, e per la proroga dell’ eserer 
zio de' bilanci del 18641 a tatto decembre. 
Napoli 16-—Torino 45 (8.40 p. m. 
Parigi 45 —1 giornali annunziano che Vime 
reati riparte domani per Torino. . 
Nel Pays un articolo di Limayrai intitolato 
Regno d’ Etalia—prega come la morte di Cavow 
abbia affrettato la ricognizione del Regno d'Itali 
La Francia riconoscerà rimanendo a Roma. Spes 
che la politica dell'Imperatore produrrà la cone 
cidazione del Papato con 1° Italia. 
Il Pays dice che la malattia del Papa è al 
bastanza grave. 


TINTA AAA TEZZE RIE 


1) gerente EMMANUELE FARINA 


Napoli 14— Torino 14,-—Parigi 18 (sera) 
—- Le condizioni pel riconoscimento del Re- 
gno «d' Italia sono, ch'esso rispetterà il patrimo- 
nio di San Pietro, e impedirà ogni tentativo 
dei Mazziuiani a Roma (1212) at l 
La squadra Spagnuola si dirige verso Tangeri. 


niet crise] 


(Agenzia Stefani) 

. Napoli 15 (sera )— Torino 15 ( mattina ) 
L'Opinione ha un’ articolo sulla ricogni- 
zione, del Regno d' Italia. Smentisce piena- 
mente | asserzione che il riconoscimento sia 
subordinato ad obblighi assunti dal governo 
di Viftorio Emmanuele verso la Francia di 
rispettare o difendere il potere temporale del 
papa. Il Ministero Italiano non lascierà ca- 
dere neppure una parola suo programma po- 

litico, la sua insegna è l’ unità d' Italia, 

Napoli £5 (notte) — Torino (2/2 pom.) 
— La Gazzetta Officiale ha una nota del Mi- 
nistro della Marina ai Comandanti e Commissarii 
Generali del dipartimento, al Direttore Generale 
della Sanità Marittima e ai Consoli della Marina 
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RWSERZIO!NEY A PAGAMRENrO 


INSTITUTO POLIGLOTTO 


Strada dell’ Avvocata, n° 7, piano 2,° 
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INSICEGNA MENTO IMISILILE LINGUE 


Direllore Lorenzo Zaccaro — Segretario — Marco Antonio 
Canini, — Professori — Di Latino, Lorenzo Zaccaro -— Greco an- 
" tico e moderno, Marco Antonio Canini — Inglese, Ugo Darley e 


COL METODO PRATICO-SCIENTIFICO 


Giorgio Douglas— Francese, Marco Ant. Canini — Tedesco, Eduardo 
In seguito si aggiungeranno anehe altre lingue. — Lezione ogni glerno. 
Le classi si faranno di giorno o di sera a comodo degli Allievi. 


Quel prezioso strumento che sono le lingue per 
la confabulazione tra uomini nativi di varie terre 
e per lo acquisto della scienza contenuta nei det- 
tati dei sapienti di varie nazioni, è tanto più age- 
vole a procacciare ed a maneggiare quanto è più 
breve il tempo in cui le si apprendono, minore lo 
sforzo dello spirito nello apprendere, maggiore la 
sua tenacità nel serbare lo appreso. È perciò d’im- 
portanza somma il metodo da tenere in cosifatto 
studio. Le difficoltà che presenta per qualità e com- 
binazioni di suoi, variazioni ed usi di particelle 
posposte o preposte , struttura di frase , sono in 
ogni caso tali e tante che a ragione colui al quale 
venga fatto di correttamente parlare e scrivere più 
lingue, merita molta lode. Ma certo sarebbero mi- 
nori , e più considerevole il numero dei poliglotti 
e quindi moltiplicati i vincoli tra uomini e uomini, 
nazioni e nazioni , ed accresciuta la somma delle 
cognizioni umane, se il metodo dell’ insegnamento 
fosse logico, vale a dire conforme alle naturali fa- 
coltà dell’ uomo. Senochè pur troppo uno studio 
che di per sè stesso sè severo ed inameno , mas- 
sime in sulle prime , diviene quasi sempre ispido 
e ributtante per colpa delle viete pratiche, dell’o- 
stinazione di molti insegnanti a seguirle , e della 
poca avvedutezza di altri nel mescolarle a più ra- 
gionevoli procedimenti, E quel metodo scolastico 
sarehbe veramente logico nello studio di una lin- 
gua qualunque da farsi per precetti, in Jezioni, il 
quale fosse analogo a quello che tengono un fan- 
ciulto nell'imparare Ja lingua materna, un adulto 
nell'apprendere per pratica una favella che ode par- 
lare intorno a sè. Quel metodo, tenuta ragione del 
processo mentale, che in tali casi avviene benchè 
spesso inavvertito o male avvertito dal discente , 
saprebbe comprendiarlo, perfezionarlo , agevolarlo 
gon un'analisi più minuta e più esatta, una sintesi 
più rapida e più completa, e chiamando in aiuto 
dell’udito altri sensi. 

ll discente una lingua per pratica, qualunque ne 
sia l'età, Sì adopera a riprodurre i suoi che ode, 
ad annettere a una data combinazione di suoni una 
idea: osserva e analizza le varie desinenze che molte 
parole presentano , e le particelle che a molte di 
esse si prepongono. Cotali combinazioni di suoni 
e desinenze ce particelle preposte sono non sola- 
mente ritenute ma anche spontancamente e logica- 
mente associate e ordinate nella mente: a poco a 
poco il discente forma Vabito , volendo esprimere 
le idec proprie, di servirsi di quei vocaboli e di 
quella sintesi che più gli tornano in acconcio per 
comunicare altrui i suoi pensieri. In sulle prime 
confonde, è vero, i suoni affini; prenuncia p. e, un 
suono dentale invece di un guiturale , una vocale 
Biù grave invece di una più acuta nella scala fo- 
nica 0 al contrario, una consonante tenuc in luogo 
di un’aspirata; confonde i numer; e i tempi, mas- 
sime i passati, sbaglia negli accordi; adopera un 
sinonimo invece di un altro, Ma a poco a poco la 
sua favella si fa propria, corretta, elegante, iu ra- 


PROGRARMINA 


gione della flessibilfià dell'organo fonico, dell’ in- 
gegno naturale e massime dell’ esercizio del di- 
scente. Onde spesso vediamo bei parlatori in una 
lingua i quali, nonchè sapessero fare un’esatta ana- 
lisi grammaticale , talvolta non saprebbero nem- 
manco segnare con lettere ì suoni che egregiamente 
pronunciano. 

Ora che fanno ì maestri dai vecchi sistemi ? A 
un fanciullo o a un adulto che viene tloro innanzi 
perchè gl’ inseguino una lingua , prima d’ogni al- 
tra cosa mettono in mano una grammatica e in 
capo un cumulo di regole e di eccezioni e di cc- 
cezioni di eccezioni ; sciorinano un’ infinità di de- 
finizioni quasi sempre inesatte. E quel ch’ è peg- 
gio, i maestri di lingua allo stesso alunno quasi 
sempre si contradiscono in molti principii di gram- 
matica generale !..., Si danno a leggere e imparare 
a memoria al discente libri o squarci di libri, per 
la perfetta intelligenza dei quali alla naturale dif- 
ficoltà d'intendere parole 0 costrutti in una lingua 
che non gli è familiare , si aggiunge per sopras- 
selle quella di capire i traslati, di comprendere la 
struttura e il senso di lunghe frasi ed elaborate ; 
o spesso si esigono cognizioni speciali sui costumi 
e la storia del popolo che parla o parlò quella lin- 
gua, Onde spesso avviene che l’ alunno sopracca- 
ricando la memoria impari una filatessa di regole 
per una lingua di cui possiede pochissime parole, 
reciti papagallescamente uno squarcio poetico in 
una favella in cui non saprebbe esprimere le idee 
più semplici e più comuni. Non è dunque maravi- 
glia che dopo tanti anni sciupati nelle scuole, la 
immensa maggioranza degli alunni n'esca ignorante 
o fornita di vaniloquio e mateologia, e abborrente 
dallo studio delle lingue ch’ è costato tanta fatica 
ed ha recato sì poco frutto ; non è meraviglia che 
tanto pochi siano fra noi i giovani c gli vominì ma- 
turi che studiano lingue straniere, e scarsissimo 
il numero dei veri poliglotti. 

Sono caduti nel difetto opposto a quello dei pro- 
fessori dai vecchi metadi quei novatori i quali pre- 
tesero d’ insegnare una lingua col solo far leggere 
e tradurre e molte volte ripetere un testo, per so- 
lito classico , in quella lingua, contentandosi d’in- 
dicare al discente le radici dei vocaboli ehe mano 
mano gli si presentavano € di separarne gli affissi 
preposti o posposti , senza definizioni, senza rego- 
le. Eppure questo sistema , massime grazie alle 


* {traduzioni interlincari che furono introdotte dai no- 


vatori, produsse di buoni effetti, sebbene incom- 
pieto ; perchè i discenti imparavaro la buona pro- 
nuncia coll’ udir molte volta ripetuto il medesimo 
testo, apprendevano vocalioli, e per quell’ inay- 
vertito processo di associazione e di sintesi di cui 
si è parlato più sopra, si creavano in testa una spe- 
cie di grammatica da applicare alla occorrenza. AI- 
tri professori , osservata la necessità di congiun- 
gere la teoria alla pratica, adottarono poscia me- 
todi misti, metodi di transazione, più 0 meno buo- 
nl, più o meno logici ed ingegnosi , alcuni dei 


U 


Riffer — Spagnuolo , Cesare Orsini — Di Olandese, Giorgio Dou- 
glas — Boemo, Eduardo Riffer — Arabo, Giorgio Uekbe — Po- 
lacco, Carlo Karski — RomAdnesco (Valacco), Marco Antonio Canini. 


PER OGNI LINGUA DUE PIASTRE AL MESE . 


quali hanno menato gran rumore, massime oltral- 
pe, ove si studiano le lingue assai più che in Ita- 
lia. Tra i professori dai metodi pratici e di transa= 
zione acquistarono meritata fama Hamilton, Jacotot, 
Robertson, Ahn, Ollendorf ed altri. 

Noiì reputiamo che l’ottimo metodo sia quello che 
assista , abbrevii il sintetizzi, metodo naturale di 
cui abbiamo parlato sopra, e per ogni fase di esso 
offra una fase analogo ; reputiamo che anche alla 
scienza della parola si debba applicare quel detto 
del sapientissimo Socrate , il quale interrogato con 
qual metodo egli insegnasse, rispondeva « imitando 
mia madre » ch° era levatrice, cioè aiutando la na- 
tura nel travaglio, perfezionando i suoi processi 
c nun oppugnandola stoltamente o lasciandola ope- 
rare sola ed incerta. Troppo lungo discorso e qui 
fuor di luogo dovremmo fare se volessimo trattar 
distesamente del metodo da seguire nello insegnare 
la prima lingua che un discentente impari per prin- 
cipii, nel comunicargli la scienza della parola ed 
applicarla ad una lingua speciale nei due differenti 
periodi dell’insegnamento , lo storico e lo scienti- 
fico propriamente detto, Qui vogliamo solamente, ac- 
cennare quali siano i nostri principii rispetto al- 
insegnamento delle lingne straniere agl’ Italiani; 
e presupponiamo nei discenti una mediocre cogni- 
zione della lingua italiana e dello definizioni gram- 
maticali. 

1) Dopo i primi clementi di allabeto e pronun- 
cia si debbono far leggere, imparare a mente, re- 
citare ad alta voce dal macstro e da tutti gli al- 
lievi e scrivere sulla lavagna tutti o almeno i prin- 
cipali vocaboli radicali di una lingua disposti in 
famiglie o concatenati in temi cioè frasi semplici, 
raccontini, descrizioncelle , letterine di piano con- 
cetto. Il, testo sarà sempre accompagnato dalla tra- 
duzione interlincare. I temi debbono essere pra- 
duati cioè contenenti prima parole usate solamente 
nel senso proprio , poscia anche in traslato. Deb- 
bono presentare successivamente e ordinatamente 
esempii di tutte le principali variazioni per decli- 
nazioni, conjugazioni, derivazioni, composizioni, fur- 
me sintassiche. II raccogliere in poche: pagine le 
radici di una lingua non è opera tanto difficile quanto 
potrebbe credere chi non fosse molto innanzi nelle 
ragioni filosofiche delle lingue. Le voci radicali sono 
poche: il latino ne ha solo circa 2000. Dalle com- 
Dbinazione di quei radicali fra loro e cogli affissi pre- 
posti o posti nascono poscia molte migliaia di al- 
tre voci. 

2) Conviene esporre in tavole sinottiche le leggi 
secondo le quali radicali subiscono variazione per 
declinazione , conjugazione, derivazione , composi- 
zione ; trovato l'esempio. nel tema, raffrontare ad 
esso la regola nella tavola sinottica, indicando la 
concatenazione colle altre variazioni ; esercitare i 
discenti a variare le radici che sì vengono mano 
mano inconfraudo nel Dizionario metodico e nei 
temi gradnati , la quale ginnastica riuscirà piace» 
vole e vantaggiosa discenti ; in questi esercizii si 


roteranno le derivazioni e composizioni inusitate 0 
disusate, SI enuncieranno pure in tavole sinottiche 
le privcipali regole sintassiche, secondo il processo 
medesimo che si è accennato per le variazioni eti- 
mologiche, 

Svisccrare dai tema le regole ctimologiche e sin- 
tassiche, trovare ner temi l'applicazione delle, re- 
gole medesime dsposte nelle tavole sinottiche , c 
alternatamente provando e riprovaudo impiegare 
ambi i metodi analitico e sintetico ; servirsi degli 
stessi yovaboli dei temi per formare nuove com- 
binazioni ; far tradurre nella lingua che insegnasi 
un concetto in italiano espresso dalla viva voce del 
professore, o all’inverso ; usare nell’insegnamento 
tin dal secondo 0 terzo mese quasi esclusivamente 
Ja lingua che s’ insegna: tutti questi sono ottimi 
amminicoli del metodo pratico-scientifico che pro- 
poniamo. tol quale siamo formamente persuasi che, 
al meno in ser mesi per le lingue più facili e al 
più in un anno per le più difficili, un discente possa 
imparare medioeremente una lingua, servirsene 
senza bisogno d? interprete , leggere c intendere i 
libii, accingersi allo studio della letteratura pro- 
priamente detta e perfezionarsi nella scienza della 
legua medesima ; conseguire insomma un effetto 
che coi metodi soliti o non si ottiene o in molti 
auni appena si ottiene, È vero che questo metodo 
nou si può interamente applicare per la mancanza 


PO 


O STORIA 


di analoghi temi stampati e massime, rispetto a 
molte dingue, per la mancanza di speciali lavori 
sui votabol) radicali. Onde finchè cosifatti temi non 
siano:tedatti per cura dei professori del nostro In= 
stitutò o di altri, dovremmo seguire il metodo di 
Ifamilton, di far leggere, studiare e tradurre squarci 
scelti di classici scrittori, facili «e piani ; in tutto 
il resto mettendo in atto i principii suesposti. 
Nell'annunciare al publico la fondazione dell'In= 
stituto polîylotto , abbiamo creduto necessario di 
esporre lè nostre ice sullo studio delle lingue stra- 
niere e sàl metodo che ci sembra per questo più 
logico e più proficuo. E ci è dolce sperare che que» 
sta instituzione o i principii che ci guideranno nel. 
P’attuarla, siano approvati e lietamento accolti dai 
cittadini di questa nobile parte d’Italia; tanto più 
che ne contorta il precedente storico di una simile 
scuola dal Direttore stesso di questo Instituto fon= 
data c fiorente nel 1848, 1840. Allora accorsero alla 
sewola i discenti, gli esami provarono alla luce del 
SolerIn covcllenza dei metodi: e solo gl’ infausti 
tempi tolsero a quella instituzione prosperità e vita. 
Ora risorge sotto migliori auspicii, cd ha per arra 
d’incremento le publiche libertà consolidate, il senno 
dei governanti a non offenderle e dei governati a 
strenuamente sostenerle e saggiamente attuarle, Che 
se il Cielo e la publica opinione ne sono propizii, 
il nuovo Instituto sarà principio e base di cose mag- 
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giori. AlPinsegnamento elementare delle lingite stra- 
nigge aggiuygeremo quello delle letterature, è alla 
selénza se all'arte della parola, ch'è proprio uflicio 
nostro, ‘altre scienzè ed arti liberali, invocando il 
concorso di alguni valentuomini a creare tn vero 
Ateneo privato, Inoltre toglieremo alla Germania 
e all’'imghilterra il dodevole costume delle lezioni 
scientifiche e delle conversazioni erudite, dette colì 
debating society e wissenschaftliche vorlesungen, 
che si tengono la sera sotto la difezione di parer- 
chi professori © in' diverse lingue, ammettendovi 
pure le signore, e contribuendo nel medesimo tempo 
ad atricchite la mente di pellegrine cognizioni ed 
a fare esercizii in varie QI EE 
Noi ci adoperiamo a fare un tso sapicte della 
libertà, di cui fu così lungo tempo digiuna questa 
sventurata terra ove la tirannide aduggiava c in 
trisliva anche le ottime cose che non asò di torre 
al tutto di triezzo, come la libertà d'insegnaméato. 
: desiderabile c sperabile che coloro ai quali ci 
rivolgiamo, e massime i giovani, lietumente cd ala- 
cremente accettino la nostra cooperazione alla istru- 
zione loro , al loro perfezionamento intellettuale e 
morale. 
Napoli, 5 giugno 1861. 
Lorenzo Zaccaro — Marco Antonio Canini— 
Ugo Darley — Giorqw Douglas — Cesare 
Orsini — Eduardo Ruffer — Carlo Karsk: 
e ec rt specie 
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SÌ distribuiscono due fascicoli al mese. 


Il prezzo di ciascun fascicolo è di Grana Quindici, le associazioni all’'of 
Per gli associati delle provincie c resto d'Italia le spese di trasporto ri- franca agli Editori dei Misteri del Popold. È 
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PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE È DEPURATIVE 
Le sole inlierumente esenti da sostanze minerali 

Questa pillole composte di sostanze vege- 
tali tutte inoffensive hanno un importante van- 
taggio sugli altri purganti adoprati sino a que- 
sto giorno. Costiluscono un purgante infal- 
libjle, e le malattie le più .mbelli , e le più 
inveterate hanno dovuto cedere all'uso di que- 
sto medicamento che si può ben chiamare,ri- 
generatore del Sangue. Gosta carlini 6 ogni 
Flaccò di Pillole con apposito manifesto. De- 
posito in Napoli all'Ufficio di Pablicità. 19 
Largo dei Fiorentini. 

Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsca n. 2 
P. 1. nella Farmacia del Lepre F. Fabrocini 
Strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leòne 
Leonardo ce liomano Toledo 303, nella Far- 
macia della Paco A. Rameri Strada Nuova 
della Pace 14, 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
di esse vi è impresso il nome dell’autore si- 
guor Dott. Paoli, 
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GRAN RIBASSO 


VENDITA ALL'INGROSSO FD ALLA MINUTA 
Foeudovo &rleb, Toledo, 85 p, p. 
Bosciini di schiuma di mare 
quelli che costavano 5 carlini adesso 
È » ù n » USO 
» O piastre duo, 2,00 
Casiore E Laniie a 5 duo, la canna 
TELA-PILLE INGLESI " 4 
TLANLLLA INGLESE, SADONELCARTA PORCELLANA 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
8.° grande a 2 colonne. 


pagabili afla consegna. 


mangono a loro carico, O l 

Sono pubblicati i due primi fascicoli. L' associazione» non diventa obbli- 
gatoria che alla pubblicazione del LE 

Dirigersi per le associazioni all’officio della: 


andiera: Italiana con lettera 


pui : 


ASSICURAZIONI crnenace in VENEZIA: 


CompagNiA a premio fisso eretta nel 1834 , regolarmente autorizzata. ' RO 
Suo capitale sociale , riserve di utili e di premii, interessi e premi annui, come dal bilancio 


di realizzazione dell’ esercizio 1859 circa. 


DI 
A 


IT. LIRE QUARANTACINQUE MILIONI 


Pagamenti ai suoi assicurati per risarcimenti di danni e spese relative a tutto il 1850, oltre. 
Ottantasei Milioni, c quasi Otte Milioni 1 el corso del solo anno 1859 
Assicurazioni contro aù danni causati dal 
ì FUOCO ce dalla esplosione del GAZ 


La compagnia guarentirà pei danni 
pio del fulmine , 
scoppio del Gas. 


di INCENDIO anco se |’ incendio fosse derivato da scop- 
o nei foraggi dalla fermentazione. ) 
Sui premii, già moderati della sua tariffa , accorderà degli abbuoni per cou- 
tratti di durata maggiore di cinque ami, ed abbuoni relativamente 


Guarentirà pur quelli derivati dal semplice 


maggiori per quelle risgua- 


danti proprietà di Comuni, pubbliche Amministrazioni, Opere Pie, Stabilimenti di Beneficenza « 


Corporazioni religiose. 


Farà rilevare con tutta sollecitudine i danni, e liquiderà con equità | re- 


lativi risarcimenti, eseguendone senza ritardo i pagamenti. Onde acquistare però più precisa co 


noscenza delle condizioni dell’ assicurazione , i signori 


ricorrenti sono pregati di rivolgersi alle 


Agenzie della Compagnia, dalle quali riceveranno ogni desiderato schiarimento, tanto su questo, 


come sugli altri rami che esercita, cioè : 


Assicurazioni sulla vita d'uomo 
' Nelle diverse loro ramificazioni; 
Assicnrazioni di rendite vitalizie 
Immediato o differite 
Assicurazioni di merci viaggianti per fiumi, canali, 
E laghi per terva e per mare 3 
ASSICURAZIONI (ONTEIRO LA HER ANI 


lai 
L'Ufizio dell'Ispettorato Generale trovasi in Nupoti Strada l'iliero n° 11, 


puasviamme cene vere 


Lunedì 17 Giugno alle are 8 pom. si aprirà 
per cura del Governo una scuola serale egli 
operai nel locale delle scuole del Salvaotre. 

Le condizoni per l'ammessione sono : 

1° Età non minore di 12 anni; 


SCUOLA SERALE DI NAPOLI 


ti 
persa 


9° Altestato di buona condotta fatto del: 
P Eletto o dal Capo d’ arte, 

Le inscrizioni si r'cevono nello stess 0 le 
cale dalle ore 8 antim, alle 12, e dalle © 
pom alle 6. 


ANNO I. 


un 


; Dr 
on L 


Giorno 


Ù 


IN PROVINCIA 


} 
Spedito franco di posta, — 
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Napoli 19 Giugno 


ce dee ci dei 


AVVERTENZA 


» Il giorno successivo alla: sca- 
deriza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia. rinnovato 
col pagamento del nuovo trime- 
stre, cessa immediatamente , © 
senza eccezione, |’ invio del gior- 
nale. Chi dunque yiòn voglia pa- 
tire ritardo, è, pregato’ mettersi 
in regola. .. 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del Diret- 
TtoRE , Giuseppe BASTIANEDLO , 
acchiudendolo in lettera franca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia soltoscritta dal sud- 


detto DirertoRE. 
inte "ces cun 


CRONACA NAPOLITANA: 


Abbiam qui dinnanzi e noi un marame di arti- 
coli di giornali e tro dispacci, tutt risguardanti 
il famoso desideratum che chiamasi — Ricono- 
seimento della Francia del Regno d'Italia. Tutti 
quanti quegli articoli ce lo danno per immanca- 
bile, per imminente. Il dispaccio dell’ Agenzia 
Franco-Italiani ce lo assevéra fatto e ce ne spiat- 
tella crudamente le condizioni, così sconfortanti, 
così vergoguose , così antinazionali , che le' ri- 
teniamo impossibili. Non c' & ministero italiano 
che avesse il coraggio , o'meglio , la viltà di 
accettarle, o che accettandole rimanesse ancora 
un giorno al potere. E Ricasoli non è uombò da 
aver durato la fatica di andare finalmente a sedere 
sullo scanno presidenziale per poi dovérnie così 
presto ridiscenderne: Difatti, ecco jeri un altro di- 
spaccio dell'Agenzia Stefani che ci reca la smentità 
delle pretese condizioni per’ mezzo dell’ orgàho 
semiufficiale )' Opinione. Nel sunto di ua arti- 
colo di questo périodico le forche' caudine im- 
periali sono rigettate , il programma politico di' 
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Napoli — Lunedì 17 Giugno 1861 
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Cavonr è mantenuto , ridipinta a nuovo sullo 
scudo d' Italia l'impresa unita’. Sta bene, non 
poteva, non doveva essere altrimenti. Se qual- 
cuno, e sia pur grande e potente, non lo vor- 
rebbe , ventisette milioni, d' uomini lo vogliono 
e la volontà di ventisette milioni è pur essa gran- 
de c potente. i 

Ora veniamo all’ altro dispaccio , a quello 

della Patrie , quest altro organo semiufliciale 
dell' Uomo della Senna, come ora lo chiamano 
stizziti alcuni fogli tedeschi. Come di prece- 
dente data, avressimo dpvulo cominciare da qpe- 
sto, ma invece per la ,sua importanza, pel suo 
delfico gergo, con cui fa-velame al pensiero im- 
periale , abbiamo preferito ragionarne per ul- 
timo. 
u Forse però Lutte le nostre considerazioni: in 
proposito fra qualche ora riusciranno intempe- 
stive, avvegnachè mentre scriviamo, molto pro- 
babilmente ,. la notizia' officiale del nostro rica-' 
noscimento per parte della Francia correrà sul 
filo elettrico e noi potrem dare nell’ ultima pa- 
gina di questo stesso nostro foglio il sunto del 
supremo responso del Moniteur. Ma quando pure 
ciò accada , come desideriamo. di tntto cuore , 
perchè alla fin fine sarà sempre: per noi un gran 
passo avanti, le alquante righe che avremo det- 
tale su questo essenziale argomento , ad ogni 
modo non guasteranno nulla. 

Due principi capitali, secondo noi, emergono 
dallo studiato linguaggio della Patrie : 1° Che 
la Francia riconoscerà , secondo la sua teoria 
dei futti compiuti, il Regno d'Itàlia quale oggi 
si trovd' costituito per lè annessioni già fatte : 
2° Che colla sua dichiarazione esplicita di non 
volere cdl novello alto ntervenire negli affari 
interni ed esterni del Regno italiaho ratifica s0- 
lennemente il: sommo giure del non intervento, 
e dice a chi intendesse violarlo : Badate @ voi: 
La' l'rancia non vuole. 

Stabiliti questi due punti che vogliamo di'più? 
La Francia ha riconosciuto il'fatto, luscia a noi 
la cuba di sapere il da fursi.-E una volta cHe; 
questo da farsi sud anch'esso divenuto un fatto, 
riconoscere pure l’altimo corhe' ha riconosciuto 
il primo. La Francia ha confermato il principio 
del non intervento, dinque nori vorrà che più a 
lungo contrò il dritto degli Italiani, contro il 
voto dell'Inghilterra, 1 suoi atti smentiscano 
le sue parole, le suo truppe rimangano aquar- 
tierate in paese non suo, e Roma ne sarà final- 
niente sgombrata, La bandiera: francese cesserà: 
di coprire il turpe contrabbando della Réaziérie' 
il soldato francese stanco dì fare la trista figtira 
di soldato del Papa, partendo per la sua cara 
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patria scuoterà dai calzari: la 
del troppo lungo presidio del Vaticato., 

Così noi andremo a Romà, vi aridremo pre- 
sto, e l’Italia avrà la sua capitale promessa- 
gli officialmente dallo stesso Cavour. Come vi 
andremo ? Sarà il popolo romano che, partiti i 
francesi, insorgendo ci chiamerà e ce ne aprirà 
le porte? Saranno gli uomini di azione che: al- 
l'appello di una gran voce non dovendo più cor- 
rere il rischio d'inerociare le loro bajonette coi 
prodi nostri alleati di Magenta e Solferino, cor- 
reranno a snidare i maledetti lupi dal cova dove 
finora si sono riparati a nostro danno? Sarà l'e- 
sercito italiano che a passo di corsa li vorrà 
precorrere sulla via dl Campidoglio per quelle 
stesse ragioni, con; quello stesso scopo, per cui 
li precorse nelle Marche e nell’ Umbria ? Noi 
non sappiamo in quale degli accennati modi an- 
dreme a Roma, mu sappiamo che vi andremo 


in uno di, questi. 

E qualunque poi sia quest'uno , vi andremo 
in nome d' Italia e di Vittorio Emmanuele, 
quindi Napoleone non potrà temere di vedere 
turbata l'Enropa dal troppo spesso evocato fan- 
tasima della Repubblica. 

Gli Italiani sono congordemente unitarii, mo- 
narchicì costituzionali. lì prossimo plebiscito ro- 
mano ne darà nuovo testimonio. Gli Italiani va- 
ghieno la loro grande Capitalo naturale, vogliono 
il loro gran Re coronato in Campidoglio. Gli 
Italiani sono cristiani e cattolici e si prostre- 
ranné dovuti dinanzi al Poritefice rappresantante 
del Cristo, ma nell’augusto tempio di San Pie- 
tro, nél: contiguo magnifico sacrario del Vati- 
cano, in tutta la maestà: del Gran Sacerdote 
spogliato della profana corona di re, reverenti 
davanti: Ja verga di Mosè , insofferenti dell' u- 
surpato stettro dei Cosari, Cossi una voltà que- 
sto! pretàso diritto al patrimonio di San Pietro; 
il povero pescatore nun aveva altro patrimonio 
che la sua rete e lo spirito che gli aveva in- 
fuso il suo divin Maestro $ il patrimonio di San 
‘Pietro ora è alla porteria del Paradiso. Ne ten- 
ga il suo successore le Sante Cluavi , gl’ Ita- 
liani penseranno al lustro, al decoro; alla ma- 
gnificenza del supremo Capo della Chiésa, ma 
non' c'è Patrimonio di San Pietro , non Città 
Leonima, tutte le terre italiune , tUtte le città 
italiane sono intieramente dell’ Italia, e Roma 
prima d'ogni altra, più d’ ogni altra, 

‘Così operando che cosa pottà' pretendere la 
‘Francia, o meglio, l' Irhperatore dei Francesi ? 
“ È agire da Mazziniani codesto? L’ Italia unà 
e Vittorio Emanuele suo Re, possono mai 
rappresentare altro all'alto senno politico di Na= 


olvere. ingloriosa 


è 


(1490 ) 


poleone che un forte alleato, un potente amico |. Signor 


a congiunto? Se qualche ‘volta; nelle sue mat- 
chiavelliche simpatie ‘fel suo natarale nemico, il’ 
Borbone; il Sire di Francia ha vagheggiatà la sua ‘ 
cara chîmera della Confederazione, per apparec- 
chiare poi forse un regno, fendo dall’ impero ,' 
a qualcuno degli imperiali cugini, anchè facendo 
ora di necessità virtù , non si acconderà flnal-' 
mente all’Unità e vedrà con compiacenza un al- 
tro suo reale congiunto, un principe suo vicino 
diventare grande sovrano di una grande nazio- 
ne, colla quale tenendo ben d'accordo la sua, 
potrà: egli semjire' più fir pesare le sue volontà 
nella bilancia dei destini del mondo. 

La mente di Napoleone è troppo acuta per, 
non vedere dove, in codesta questione, sia il suo 
tornaconto. Il Papa, se pure, per morir papa— 
Re, non muore all’infretta, il Papa gli si racco- 
manderà, piangerà , minaccerà , ma egli adesso 
gli risponderà la terribile parola « E ‘troppo tar- 
di. Quando,era tempo avete sprezzato Î' midi con- 
sigli; ho voluto salvatvi, vostro malgrado, e 
voi e i vostri avete voluto perdervi. Ho fatto 
quello che ho potuto, più di quello che ‘avrei 
dovuto. Il Cattolicismo non ha rulla ha temere, 
esso è la religione "del nuovo, Regnò, La forza 
delle cose è più potente di me. Uno déì vostri 
prelati mi ha chiamato Pilato : lo me ne livo 
le magi. » 

E-così Italia noh sarà ‘più mostruosa acefa- 
la. Che se tanto ha fatto quando era senza capo, 
cosa farà quando potrà alzare la testa coronata 
sulle sacre vetta del Campidoglio ? L'aquila ro- 
mana rediviva sciogliérà il volo trionfale e at" 
drà tosto a destare il valoroso leone di San 
Marco che manderà tale uu ruggito ‘che farà 
impallidire l' Austria, anchè prima che la vît- 
toria guidi la bandiera tricolore colla  bianta 
croce a cacciare lo stroniero dagli ultimi suoi 
ripari troppo ostinatamente da lui guardat? su 
poche delle più disgraziate' terre italianò: 

Coraggio dunque o fratelli 1 Coraggio Mini- 
stri? Coraggio nostro buon Re Galantuomo? 
Avanti ! avanti. II grande lutto! recenté sarà 
consolato da grandi e prossime gioie. 

Il regno d' Halia è riconosciuto dalla Fràa- 
cia! A Roma ! Di là poi a Venezia! 


OPP eRENERÀ Sdi A ohne reati ppezane poni 

— Il Lombardo ne scrive una grossa, ma 
sbardellatamente grossa , la quale è subito ri- 
portata dalla Gazzetta del Popolo. Leggete che 
nespola , e scusate se è poco : 

« Mi si assicura che la polizia segreta di San 
Martino scoperse una congiura abilmente ordita 
per mandare in aria il palazzo reale il giorno 
dello Statuto, Il Luogotenente San Martino fece 
arrestare quetamente i cospiratori e trasportar- 
li fuori di Napoli, onde: {non (fosse disturbata 
ed allarmata Ja popolazione di Napoli,» 

( Lambardo ). 

Che va ne pare? Vedete un po come all'om- 
bra delle guglie del duomo si esagerano le cose 
nostre ! Che sia stato un qualche zelante che 
abbia voluto con questo far risaltare la vigilanza 
del nostro Luogotenente ? Lasciate andare; Il 
Conte di San Martino non ha bisogno di siffatti 
reclames. Ha meritì troppo positivi per aver bi- 
sogno di creargliene degli immaginarii. 

Volete vedere se veramente ne ha ? Udite co- 
me noi gli parliamo , non all’ orecchio, nel suo 
gabinetto, Ma alla facgia del sale , a viso aperto, 
co) cuore in mano, nelle colonne del nostro gior- 
nale, Non sì parla a questo modo se non che 
ad uomini che si sa che amano conoscere la ve- 
rità, e abborrono gli adulatori. 


Conte !.gjoi abbiamo: galotatarte vostro 
“Arrivo coficordì sh nostrì confriatelli,, pieni di’ 
fiuc nel vostro sapere;s, nel, vostro buon vo-! 
ere, nella, vostra energ a. Pochi uomini dì Stato; 
nél pigliare le redini di una nuova amministra» 
zione , hanno trovato la via così spazzata da 
inciampi dalla solerzia, dalla simpatia, dal buon 
senso degli onesti,e dai buoni come l'avete tro-, 
vatà voi., Ci siamo fatti, banditorì del vostro pro-' 
ramma, mallevadori delle vostre promesse. Ab- 
Do {rattenute le impazienze troppo esigenti. 
Abbiamo raffermare le speranze discrete. 

Ora compie il mese e ancora non si sono ve- 
duti fatti! Le file dei fidenti già diradano per 
qualche, diserzione; qualche giornale già comin- 
cia cambiar metro e più clie di sale attico spar- 
ge d'un pò di assenzio le sue parole. Signor 
Conte , la popolarità è specchio brillantissimo, 
ma assai facile ad appanarsi. Voi che finora lo 
possedeste lucentissimo, serlatelo gelosamente dal 
fiato impuro di chi cerca soffiarvi contro. 

Tutti sanno che molto studiate a pro’ nostro, 
ina qualcuno comincia già a sussurrare l’adagio 
scolastico Opportét staduisse et non studere ! 

Non tentennate, per carità! Non vi rattenga 
il timore di aver l’aria di subire oneste e sim- 
patiche influenze, mentre poi già, presso alcuni 
aveté quella di subire altre contrarie e anti- 
patiche. Non inorgoglite della vostra affabiltà 
troppa borbonaglia che ne insolentisce , e di- 
sanima i veri liberali, Pensate che voi reggete 
fl paese dove è Scilla e Carriddi. Abile pilota 
tual siete drizzate arditamente la nave nel bel 
mezzo riella buona corrente, senza rimanervi a 
bordoggiare di soverchio in faccìa ai due scogli 
infami per troppi naufragi. Insomma voi «che 
avete tal nome, che vi pone spesso a candidato 
di ministro nei consigli della Corona, in tempi 
in eui | ministesi nov durano eterni , prepara» 
tevi con nobili opere, e con beneficii durataci, 
tale piedestallo che vi renda gigante, e che vi 
sostenga coll’ appoggio di fatti fecondi , non di 
sterili buon voleri del quale furono inutilmente 
ricchi anche ì vostri precessori, 

Il nostro li rguaggio è schietto, ma vero,e a Voi 
che cercate la verità non deve dispiacere di sen- 
tirla espressa anche dall’ umile giornaletto popo- 
lare che altro non vuole che ìl bene del popolo 
è la gloria vostra. 


ire 

— Possiamo assicurare che 11 preteso atten- 
tato contro |’ Eminentissimo Cardinal Riario, non 
è stato che una piramidale carota piantata giornì 
l’altro nel campo della pubblicità , da qualche 
capo ameno, che ha voluto pigliarsi il gusto di 
far correre per un momento sulle bocche di 
tutti un nome al quale altrimenti nessun ga- 
lantuomo nemmanco pensa per ombra. 

eri l'altro alle sei pomeridiane abbiamo avuto 
la consolazione di vederlo un pò imbronciato , 
un pò incipigliato, è vero, ma sano e tutto d’up 
pezzo, passare per Toledo nel suo carrozzone , 
coi suoi cavalloni infioccati , guidati a gran 
trotto, e non alla solita posata andatura cardi- 
nalizia, Pareya quindi avesse assai fretta , si 
avviava alla volta di San Ferdinando, se andasse 
a Palazzo non sappiamo, ne ci siam dati la pena 
di verificarlo, 

Trinciava benedizioni una dopo l' altra, tal- 
chè forse almeno un paio ne sarà toccato an- 
che a noi, senza che pure ce ne accorgessimo, 
cosa che sarà avvenuta anche a molti altri, per- 
chè nessuno ci badava. 

Ma ora che ci pensiam meglio! Non potreb- 
he mò quella tal fiaba del colpo di pistola ti- 


rato darun revependo essere stata buttata }à, 
il, giomno :43, pafrordré, per vedere che senso 
facesse pelle pecote la"supposta sventura del 
toro» pastére, e sedi mezzo al belare dél gres» 
ge, qualché vecchiafcagiaceio avessé cominciato 
a mostrarè i dénti ©’ dar morsi ® 

Ma lo agnelle hanno seguitato tranquille a 
sbrucar l'erba scarsa e gli spetti cagnotii si 
son messi la coda fra le gambe per paura dei 
randelli e dei sassi, 

Clie volete ? Una storiella come questa che 
spuca fuore come un fungo giusto giusto nel 
giorno in cui stoltamente si festeggiavano gli 
infami trionfi cannibaleschi del Cardinal Ruffo, 
la non mi ha cera di cosa del tutto, liscia, c 
non sarebbe mica forsé pensar male soverchio, 
il supporre che al Cardinale Sforza fosse ve- 
nuto il russo di vedere se poteva anch’ egli 
avere i suoi moccoli nuovi nella festa antica, 
e rinfrescare anch’ egli il colore sbiadito della 
sacra porpora in un poco di sangue fresco. 

Metteremmo ‘pegrio che ’non sarà certo stata 
la voglia che gli sarà mancata, nè a lui, nè 
agli onorevali suoi amici dall'anello dì zinco © 
dal bottoni col Fac. Ma dal 98 al BL ci corre 
più di mezzo scedlo, e disgraziatamente i tempi 
sono mutati ! Perciò se in vescovado col prete- 
so colpo c'era intenzigne di fur colpo, invece 
si e fatto fiasco. 

Di sicuro avran detto: Oh! il numero 43 è 
numero ‘jettatore ! 


CIELI VREZORE 


‘TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Sccondo il solito, appena aperta la seduta 
molli deputati domandano che siano dichiarate 
d’ urgenza queste e quell’altre petizioni. Si con- 
tinuerà così anche til giorno della proroga , sic- 
chè per urgenza s' intenderà il rinvio a sei mesi! 

Ma ton sarebbe orniai tempo che cessasse un 
tale abuso di domande'd' urgenza, poichè in so- 
stanza non conduce e non può coudurre a nulla? 

Allevi prega il ministo dei lavori pubblici 
di dare qualche spiegazione che tranquiltizzi le 
popolazioni di Lombardia in ordine all’avvenne 
della rete di strade ferrate di quella provincia. 
In altra seduta il suddetto ministro ha dichiarato 
di non volere presentare progetto di modificazio- 
«neLalle ferrovie già,.concadute., c d'imminente 
costruzione, Ma tale dishi razione non deve si- 
gnìficare per parle del ministero l'intenzione di 
lermarsi alle ferrovie suddette; e di respingere 
un ulteriore svolgimento della rete. È bene che 
ì ministri si persyadano che la rete di lerrowie 
sin qui ideata per la Lombardia è ben lontana 
dal rispondere ai bisogni di quella provincia. Si 
potrebbe dunque promuovere la costruzione dei 
tronchi che mancano tuttora , e che sono dalla 
opinione pubblica richiesti. 

Peruzzi promette di non fallire alle speranze 
dei lombardi, e ricorda a tal uopo d'avere egli 
Di primo riconosciuta la necessità di completare 
a rele delle, ferrovie lombarde. 

L' ordine del giorno reca nuovamente la con- 
tinuazione della discussione sul progetto di legge 
per la ferrovia aretina. 

. Na finalmente dopo una nuova lotta molto viva- 
ce e prolungatissima la Camera comincia a com- 
prendere che agni troppa è troppo, e passa ai vo- 
ti. Il progetto è approvato da 194 voti cantre 48. 

Carutti. interpella il ministro dei lavori pub- 
Blici sullo. stato deplorabile în cui si trovano le 
comunicazioni stradali nella valle d' Aosta. 
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Questa provincia che è l'unica di lingua fran- 
cese che ci rimanga, si trova in condizioni ec- 
cezionali, segregata in mezzo ad altissime ca- 
tene di monti, c pur troppo assai dimenticata 
dal governo. |. i 

Le strade di cui essa ha strettissimo bisogno 
sono o quasi impraticabili, come: quelle del pic- 
colo S. Bernardo, ovvero son tuttora un sem- 
plice desiderio come la galleria del colle di Me- 
nouve. & debito di giustizia dì por riparo a tale 
condizione di cose, dando mano sollecita alle 
opere intraprese. 

Peruzzi risponde che la valle d'Aosta merita 
tutta l’attenzione del governo , siccome quella 
che, internandosì troppo tra le vette alpine, tro- 
vasi segregata dal nostro sistema di ferrovie, e 
dai vantaggi che ne risultano, 

Ma appunto per la giacitura eccezionale di 
quella provincia riesce al governo più difficile 
di poteruo soddisfare immediatamente È legittimi 
reclami, perchè fe opere stradali vi sono più 
costose, e vi procedono inevitabilmente più lente. 
I ritardi nei lavori della galleria di Menowve de- 
rivano dal fallimento degli impresarii. Il governo 
inttavia prende impegno di accelerare il compi- 
mento delle opere intraprese. 

(Gazz. del Pop.) 


— Verranno messì a disposizione del, generale 
Cosenz altri distinti ufficiali dell'esercito meridio- 
nale per organizzare la Guardia Nazionale di 
Salerno, Benevento e Teramo. . .; 


— E' confermato che Persigny ha scritto a 
nome dell’imperatore a S. M. il Re, che per 
secondare i voti dell’imperatore stesso e del suo 
governo debba porsi a capo del Ministero un 
uomo che abbia dato garanzia dì volere l’Italia 
Una e Forte. 


— Farini, unitamente a Nigra, partirà presto 
per Parigi, incaricato di missioni diplomatiche 
alle quali non sono estrance le questioni di Ro- 
ma e del riconoscimento del Regno d'Italia. 

(Lombarda), 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo : 
UNA CORONA i 
AL GENERALE CIALDINI © 

Siamo debitori di un’ ultima parola ai gentili 
sottoserittori che tanto cortesemente ci favori- 
rono in questa simpatica ' sottoscrizione. — Se 
abbiamo ritardato ciò non ha dipeso da noi.’ 

La corona con apposito indirizzo, fa presen- 
tata al vinoitore di Gaeta dal Duca Sforza Ce- 
sarini, dal generale Medici-e dal senatore’ Plezza. 

S. E. il generale Cialdini faceva la seguente 
risposta : ; 
“ Bologna , 2: giugno 1861, 

« Signori. 1 

« Non potrei accettare la corona che mi'of- 
frite in nome di molti cittadini ed amici, se 
interpretando "il contetto"déì corfesì tonatori; io 
non sapessi che ciascuna delle foglie di 'cui si 
compone porta tacitamente |’ indirizzo ai valo- 
rosi Ufficiali © Soldati , «che ebbi la fortuna e 
lonore di comandare.» 

« La ricevo adunque, ma qual dono comune 
a intti loro ed a me, e come ricordo venerato 
€ caro di cittadina benevolenza verso le truppe 
\ittoriose di Palestro, Castelfidardò e Gaòta, 

s Vi ringrazio , o signori, delle lusinghiere 
Parole con cuì vi piacque accompagnarmi l'in- 
Vio.. Vi ringrazio che abbiate commesso l’ inca- 
Meo di " presentarmi» la “corona ‘al generale Me> 
dici, mio buon amico e compagno d'armi sin 


dal 1835, e più tardi soldato ed amico del ge- 
nerale' Garibaldi. 

« Apprezzo altamente la squisitezzà del vo- 
stro pensiero, ed accolgo plaudento i) signifi- 
cato di questa scelta. Ma tranquillatevi , 0 si- 
gnori ; la concordia fra l’esercito e i volontarii 
non è punto alterata. 

Voshamo tutti ?' Indipeddenza d’Italia intera, 
e totti la vogliamo libera ed una sotto lo scet- 
tro di Re Vittorio Emanuele. E quando non sì 
ha che uno stesso é solo scopo”, si finisce poi 
sempre per cadere d' accordo. 

Essa è lavorata a cesello ed in smalto ; le 
foglic sono variamente! tinteggiate al naturale. 
Il peso della corona è di grammi novecento ire- 
dici. 

I brillanti, rubini e smeraldi che formano 
l’ iride del monogramma GAETA, sono cinque- 
cento settanta, Dal numero di tanta incassature 
si può argomentare |’ eseguito lavoro. 

Sul nastro si legge la seguente iscrizione : 
Al generale Enrico Cialdini a Palestro , Ca- 
stelfidardo , Isernia , Gaeta, vincitore sempre 
+ Gli Italiani 1861, 

Noi eravamo persuasi che il cav. Boraui, non 
incagliato da nessuno, ma lasciato alla sua pro- 
pria fantasia cd al sno amor proprio d'artista, 
avrebbe superato se stesso, 

Tuttavia a cosa eseguita sulla nostra respon- 
snbilità per dare una giusta soddisfazione aì sot- 
toscrittori abbiamo sollecitato l’attento e severo 
esame di tre tra i cospicui artisti, sulla intel- 
ligenza e severa sincerità dei quali non cade 
dubbio. 

Perciò gli egregi professore cav. Gonin, pro- 
fessore architetto Antonelli, professore Gastaldi 
esaminarono ripetutemente e lungamonte' il }a- 
voro del cav. Borani , e ne rilasciarono la se- 
guente dichiarazione della quale per i nomi che 
porta egli può andarne superbo : 

« Li sottoscritti, richiesti dal signor Felice 
« Goveran, direttore della Gazzetta del Popolo, 
« a dare il Joro giudizio su) merìto della Co- 
» rona offerta in Omaggio all’Ill.mo signor ge- 
« nerale Cialdini, dichiarano di non poter a 
« meno che congratularsi col signor cavaliere 
« Carlo Borani d'aver il medesimo saputo in 
« così breve tempo condurre a termine un si- 
« mile lavoro artistico, che lascia nulla a de- 
« siderare sia per il concetto, come per la com- 
« posizione ed esecuzione, 

« Andrea Gastaldi ; Franc. Gonin ; Aless. 
Antonelli. n 

Fu pure spedito a) generale Cialdini uno stipo 
contenente un libro in pergamena, entrambi a 
foggia antica, con ricopiati 1 nomì di tutti ì 
sottoscritti. 

AI resoconto firmato dui signori: fratelli Cora, 
Govean e Borani è visibile a chiunque dei sot- 
toscrittori, ed a semplicc richiesta presso l'Uf- 
ficio di distribuzione ‘di questo giornale, 


A 


— Riferiamo dal Regno d' Ialia il seguente 
brano d'uno splendido articolo del signor Petruc- 
celli della Gattina sulla politica del conte di Ca- 
vour ; 

Saper restare in bilico tra la Francia e l’In- 
ghilterra ; attaccare |’ Austria e minacciare la 
Prussia , con )a-sua complicità nella politica 
delle Tuilleries, seuza allarmare lg Germania ; 
servirsi degli Slavi, senza attirare Ja calamità 
di una guerra ìntempestiva; carezzare le tenden- 
ze della Russia, senza dar ombra all'Inghilterra; 
godere della confidenza delle nazionalità oppres- 
se, senza perdere quella dei governi oppressori; 


Aa 
dare al governo di una nazione, radicalmente , 
essenzialmente rivoluzionaria, l'aspetto, l'assetto, 
la dignità, la convenienza, gli atti, la favella, 
l'andamento di un governa conservatore, e farsi 
credere tale , e conjo tale agire senza nulla 
scompigliare; colpire Roma con le armi catto- 
liche, mostrandosi più cattolico clie essa, met- 
tendola nella necessità di cattolicizzarsi o salta= 
re in pezzi; cloroformizzare la rivoluzione, ora 
che la potria essere un imbarazzo, onde a suo 
tempo svegliaria....., questi sono i miracoli di 
genio che seppe fare il conte Cavour acrohata 
politico miracoloso, 

sb'ltalia aveva, fede in.Jui, Egli portava i de- 
stini di lei nella immensa sua testa, nel vasto 
suo cuore. Il successore ispirava la confidenza 
d'Italia : Ja tunga probità politica e nazionale 
dell’illustre italiano la giustilicavano. L' istessa 
cessione di Nizza, che i politici a corta vista 
gli rimproveravano , fu nun atto di genio. Con 
quell’atto il conte di Cavour consucrava il prin= 
cipio : @ ciascuna nazione le sue frontiere na- 
turali! c di questo principio, con l'acquiescen» 
za delle potenze europee all'acquisizione della 
Francia, faceva un canone di dritto internazio» 
nale europeo. Creare un principio , in politica 
gli è creare una forza, di cur gh abili sanno 
valersi a tempo. Cedendo Nizza, il conte di Ca- 
vour stendeva la mano al Tirolo, alla Dalmazia, 
all’Istria per quando che sia. 


— Si è detto, scrivono con la data del 40 
alla Gazzetta di Parma,, da alcuno che il dot- 
tore Conneau inviato a Torino da Napolcone MI 
avesse , oltre la missione apparente di dare il 
suo parere sulla malattia del conte Cavour, | 
incarico confidenziale di ritirare alcune carte im- 
porlanti, che i) ministro ‘italiano teneva pressa 
di se le quali erano però di spettanza dell’im- 
peratore dei francesi. Se questa seconda parte 
della missione del dottor Conneau abbia avuto 
esito più fortunato che la prima lo si ignora 
ancora. 

— Scopo della» gita a Torino del signor Ales- 
sandro Bixio vuolsi essere quella di soddisfare 
al desiderio manifestato da Napoleone II, che 
egli usasse della sua influenza presso il fratello 
generale dei garibaldini e deputato, perchè fa- 
cesse sentire consigli di moderazione e concor- 
dia al partito, che ha per capo il generale Ga- 
ribaldi , ove ne fosse d’ uopo ; se ne inferisce 
che l'imperatore, il quale ha così potentemente 
eontribuito alla: costituzione del regno italiano, 
sìa: più , :cho mai animato da bitone intenzioni 
per l’Italia. Nulla ci fa credere che Ja venuta 
del signor Bixio fosse necessaria per mantenere 
la concordia nei partiti in questo momento. dob- 
biamo però essere grati a lui, c all'imperatore 
delle buono vintenzioni. È noto già che il sig. 
Alessandro Bixio aveva con felice riuscita con- 
sigliato îl fratello a mantenersi stretto alla linea 
politica del. conte Cavour. 

leri Ricasoli, scrivono da Torino al Lombardo 
in data del 40, proponeva a Rattazzi 31 porta- 
fogli di grazia e giastizia che venne, come po- 
tete naturalmente figurarvi, ricusato dall’onore- 
vole presidente della: Camera , aggiungendo per 
altro ch'egli perferiva'rimanere al posto che oc- 
cupa, e darebbe 11 massimo appoggio al gabi» 
netto che ha la fiducia di S, M. 

FIRENZE 

Continuando un notevole miglioramento nello 
stato di salute di :Gio. Battista Niccolini, ì me- 
dici di lui hanno creduto di dover cessare dallo 
stendere il bullettino giornaliero, da noi fin qui 
pubblicato, (Naz, del Pop.) 


ROMA 

— L’ Armonia con una "sua lettera da Roma 
accusa l'Agenzia Stefani d'aver inventata l'esi- 
stenza di un Comitato borbonico in Roma , e 
pubblica una lettera del conte di Trapani nella 
quale smentisce la notizia messa in' giro che egli 
no fosse presidente. 

Il conte di Trapani così chiude la sua lettera: 

« Saddito sempre fedele al mio re Frarce- 
sco II, cittadino sempre devoto alla mià terra 
nativa, anclo al momento in cui possano met- 
tersi in atto le nobili promesse date al suo po- 
polo dal mio nipote e signore net suo proclama 
di Gueta, 8 dicembre, 
LicrtrPT—T:; 


NOTIZIO ESTORA 


FRANCIA 


— Scrivono alla Lombardia da Parigi : 

« L’ Imperatore Napoleone fece elramare a 
Fontainebleau il conte Vimercati S. M. gli disse 
quanta parte prendesse alla pubblica sventura 
che colpiva l'Italia nella persona dell illustre uo- 
mo di Stato, che cessò di vivere. Napoleone , 
dichiarò, che l'Italia poteva accertarsi che que- 
sto deplorabile avvenimento non modificherebbe 
in modo alcuno le simpatie sincere e costanti 
ehe ha per questo paese e che il motto « indi- 
pendenza italiana » non sarebbe una vana: pa- 
rola. L'Imperatore aggiunse, così mi si accerta, 
che la morte del Conte di Cavour deve avere 
una influenza sugli avvenimenti, la, priva sarà 
quella d' affrettare il riconoscimento del Regno 
d'Italia per parte della Francia, » 


Regina Ortensia che trasporterà la 


na ac S principessa 
da Gibilterra di ritorno if Francia, 
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Progiamita — dei mòdesti. ma\lagrimevoli 
‘funerali che l'Associazione gidtanile unit 
"devia con tuttalla' gioventi studiosa Na- 
politana farà all''onoratà Memoria del 
: Con di Cavour il giorno 49 giugno 


, 
CI Md H 


ì È 

Alle ore 101j2 tutti i Soci componenti l'as: 
sociazione , gli studenti dell'Università, dei Col 
legi, Licei ed Istituti, che saranno con apposito 
biglietto invitati, converranno nel locale della 
Associazione Giovanile Unitaria posto nel Mo- 
nastero che fu de’ Gesuiti , propriamente nella 
porteria i rincontro a S. Chiara. Quivi il Pro- 
fessor Pepere, benemerito di tutta la gioventù 
studiosa , reciterà porche parole. Poscia tutti i 
giovani a bruno, innanzi un piechetto di Guar- 
dia Nazionale poi la Bandiera Italiana vestita di 
gramaglia , usciranno lentamente dal detto loeale 
e muoveranno verso la chiesa di S. Piotro a 
Majella percorrendo le strade del Gesù, Cantone 
di Maddaloni, ‘Toledo, Largo del Mercatella,, 
Porta Alba. Giunti così innanzi Ja porta della 
chiesa , nella quale saranno invitati a venire tut- 
t'i rappreseptanti delle diverse antorità civili e 
militari e S. E. il Luogotenente del nostro ama- 
to Re, la bandiera e i giovani a due a due en- 
treranno nel tempio. La bandiera sarà collocata 
su di un trofeo appositamente fatto  sul' quale 
sarà la, statua dell’ illustre estinto, che i Gio» 
vani Napolitani hanno pei primi avuto I° onore 
di fare scolpire, regalandone ai cittadini le co 
pie in gesso, che da quel giorno si vederanno 
per tutta la citta, e il chidro artista ‘Stanislao 
Lista ha voluto donare spontaneamente alla gio- 
ventù. Ciò fatto, gli aluoni del Colegio di Mu- 
sica suoneranno una Sinfonia funebre del cav. 
Mercadante e dopo camteranno la Messa fis 
di Zigarelli. Così Ia Messa come la Sinfonia 
saranno battute dal.cau. Mercadante , il. quale si 
:è offerto duper sè stesso a questo ufficio. Ter- 
minate le saore cerimonie il ‘busto del grande 
; Uomo sarà collocato su di una piceola bara, e 
li giovani ,. ripresa la bandiera , usciranno dal 
; tampio , dividendosi sulla via in due ale. Fra 
queste passerà la hara portata: sulle spalle da 
sel giovani, e, la bandiera innanzi; ta bara 
poi, là gioventà dietro', si muoverà, per la 
( Istessa via verso l’ univorsità degli Stud Qpivi 
giunti sarà: ira le statbe di S. ‘fommaso d' A- 
quno e di Giambattista Vico collocato il bùsto 
di colui che incarnò la grande ideaidella novella 
‘ civiltà. 


ear DIRI I naar a sean aaa 

La piccola squadra , gompasta di, tre hasti- 
menti a vapore, sulla quale sì sono imbarcati 
le LL. AA, il principe e la principessa Clotilde 
e loro seguito, ha lasciato Toloné il 6 giugno. 
Essa sì fermò qualche }empo nella rada delle 
isole di Hyères, e le LL. AA. diseesero, a terra, 

Mentre stavano visitando 1 dintorni, siccome 
annunzia un dispaccio dall agenzia Îranco-talia- 
na, giunse al principe la notizia della morte del 
conte di Cavour, che sembrò contristario assai, 
dice il Constitulionnel, e per. cui fu duto ordi- 
ne di ritornare immediatamente: a bordo. 1} gior- 
no 7 la squadra comparve: nella rada di Nizza, 
Discese le LL. AA, in città, furono frsteggiato 
dalle autorità e dalla, popolazione. 

Poco mancò che durante il loro. soggionno a 
IHyères i pio impeniati non mettessero a re» 
peutaglio la loro esistenza. Nel momento in cui 
essi disponevausi a scendere a terra, e clic 'pre- 
paravasi a tale effetto il canotto a, vapore de» 
stinato a compiere il, tragitto dalle navi alla 
spiaggia, si ebbe la felice idea» di-dissuadeve la 
AA. I. di servirsi di quel canotto , il quale , 
per essere qclerissimo al corso , ed essendo 11 
mare nucora molto agitato, avrebbe corso rischio 
di essere cavalcato dai,grossi marosi che s1 sucr 
codevano |’ un l' altro, vo 

Lo AA, II, servironsi perciò dei canotti or- 
dinavi, e, volendo però quello a vapore fare il | 
tragitto contemporaueamente , fu effettivamente |, 
sommerso e: salvato quindi dagli equipaggi ac- 
corsi a tal effetto sulle barche delle rispettivo 
navi, 

La fregata la Gloire, che fa parte della squa- 
dra, è destinata a recarsi a Gibilterra per es- 
sersi messa a disposizione della:principessa Ulo- 
tilde, che da quel porto farà il suo ritorno in 
Francia, 

La Presse dice invece che sarà il battello la 


f 

La Commissione coglie questa occasione per 
rendere pubbliche grazie în nome della gioventù 
a tutli quei generosi che in qualunque mod 
concorsero alla bella opera’, e soppa tutti, al be- 
nemerito signor Michele Ruggiero., che grazio- 
samente si è offertò di occupursi di tulto ciò che 
al paralo funebre potrà occortere. 

Il: Deputato dalla Commissioner Augusto Ro- 
dinò — LaCommiasione — Teodasia de l'ullia 
pres. — Vito Sansonetti — Augusto Rodina — 
| Gaetano Tanzarolla:— Giuseppe Catuogno — 
Luigi Passaro —— Raffacla Rogges. 


Dispacci elettrici privati 
. (Agenzia Stefani) 
Torino 13 giugno (ore 11 p m:) 
Il signor Castellamonte, segretario genera- 
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Hi 


ì 
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le del ministro di grazia e giustizia, ha da- 
to la sua dimissione. 
Dicesi che lella Rovere ha ricusato il por- 
tafoglio della guerra. , 
Parigi 13 giugno (sera) 
Corre,soce ghe sia nato un aecordo tra 
l'imperatore Francesco Giuseppe ed il can- 
celliere ungherese. vr 
: Regna calma ad Atene ed a Neuplia. I 
congiurati principali vennero azrestati. 
L'imperatore di Marrocco rimase vincitore 
del fratello ribello Muley. 
Napoli 16 — Torino 12 (5 pom. ) 
La Camera dei leputati discusse ed adot- 
tò il progetto per l'aumento degli istipendu 
a Commissami di leva senza immobilizzazio» 
ne. Prese poscia a discutere quello per la ri- 
forma delle tasse di Marineria. Il Deputato 
Bizio insegua le tasse di quella specie. 
Napoli 16 — Torino 14 (12. 20 pom.) 
Parigi (5 — Vienna — Una nuova emi- 
grazione di Bulgari per la Serbia è incomin. 
ciata. | 
Fiume — Nella nuova elezione per la Dic- 
ta di Croazia nessun elettore ha votato. 
Napoli 16 (sera tardi) — Torino 16 (3 pom.) 
La Gazzetta di Torino assicura 
che il Governo ha ricevuto il 
dispaccio ufficiale del riconosci- 
mento del Regno d’ Italia per 
parte della Francia. 
‘ Napoli 11 —Torino 16 (930 pom.) 
Parigi 16-4 giornali annunciano che Thou- 
venel Persigny , e Vaillant assisteranino do- 
mani all’esequie di Cavour—La sessione dei 
Deputati sarà prolungata fino al 27—L'impe- 
rotore, andrà a Yithy-+Vi. andranno pure La- 
valette, ‘Grammone: Barrot e Latour. 
Napoli 17- Torino 16 (41. 50 ant.) 
Opinione — €redesi che' la comunicazione 
officiale det riconoscimento del Regno d'Ita- 
lia giungerà martedì prossimo. Assicurasi che 
Lavalletti pa ROTRRAL la EFnancia a Torino 
e Nigra l'Itala a Parigi — , 
Napoli 10 (sera tardi)--Torino,16 (8. 55 am) 
Ii Moniteun del 16 riproduce l’articolo della 
Patrie del 1% firmato Bcheh intorno alle trat- 
tative, per la xicognizione del: Regno d’Italia. 
New-Fork.d. L federali avanzano sempre 
più nella Virginia — 30,000 federali sono 2 
Uaschington — Sthiavi fuggitive continuano 


' ar giungere al fare di Monroe, e sonotimpie- 


cati ne’ lavori — Douglas è morto — Dicesi 
che\ i separatigti- siano sgombrati da Parpul- 
fery (?) — Il Console americano. a Ruber ha 
fatto sequestrare un:legno venduto da’ sepa- 
tisti Ò ii 
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VITTORIO EMANUELE ll 
per grazia di Bio e par volontà della Nazione 
 BRUDIITALIA. 
Visto il Reale Decreto, dekBI marzo ultimo scorso; 
Sulla proposta. dgl Noeipo Ministro Segretario di 
Stato pei Lavbri Phbblici, ' 
Abbiamo decretato è decretiamo quanto segue : 
Articolo uniéo? 
Il Segretariato Generale dei Lavori Pubblici in 
Napoli e soppresso, -. . 5 
Il Direttore Generale dei Layori pubblici dipen- 
derà d’ ora innanzi direttamente: dal suddetto Mi- 
nistro per la trattazione degli affari che sono a que- 
sto riserbati dalle istruzioni diramate a senso del- 
DU QUAL 3 di detto DEFRA IO, e per le altre 
materie dipenderà dal Nostro Lgeggtenente genarale 
in Napoli. PA RE da 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
igillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta Uf- 
iale delle Leggi c dei Decreti del Regno d’ Ita- 
Ha, mandando a chiunque spetti di osservarlo c di 
farlo osservare a far tempo dal 1° venturo giugno, 
Dat. a Torino, addi 23 maggio 1801. 
VITTORIO EMANUELE 
U. PERUZZI 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della Guerra , 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1, Gli attuali Corpi d’armata vengono sciolti, 

Art. 2. L’ esercito attivo coplinuerà a constare 
di diciassette Divisioni attive, più una Divisione 
cavalleria di riserva secondo è persceritto nello spec- 
chio di formazione dell’ Esercito in data 12 feb- 
braio 1861. 

I reggimenti di Lancieri, Cavalleggeri ed Ussari 
continueranno a rimanere ordinati in Brigate miste 
secondo erano stati assegnati nello specchio citato 
ad ogni Corpo d'Armata. 

Art, 3. Il tesritorio dello Stato viene diviso in 
sei Grandi Dipartimgnti militari, ogni Diparti- 
mento comprenderà un determinato numero di Di- 
visioni 0 Sotto-Divisioni militari territoriali, e cia- 
scuna di queste un numero determinato di Circon- 
darii, 

Lo Specchio annesso al presente Decreto, e d’or- 
dine Nostro sottoscritto dal Ministro della Guerra, 
designa il riparto generale del territorio. 

Per le due maggiori Isole del Regno, la Sicilia 
e la Sardegna, viene conservata la circoscrizione 
militare attualmente vigente, 

Art. 4. Sono creati Sei Grandi Comandi mili- 
tari corrispomienti a Sei Grandi Dipartimenti mi- 
litari, . 

4i 1° Gran Comando avrà la sya sede in Torino 
ed abbraccerà le Divisioni militari territoriali di 
Torino, Alessandria, Genova e Ja Sotto-divisione 
militare di Novara. Ma 

Il 2° Gran Comando avrà la sua sede a Milano, 
ed abbracverà le Divisioni militari territoriali di 


Napoli — Martedì 18 Giugno 1861 


e 


a ace 


DIREZIONE 


Nello Stab. Tipografico de'fratelli de Angelis Vico Pellegrini N. 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati 
Le associazioni per le Provincée cominceranno dal 1." e dal 16 del mese 


Un numero arretrato grana £. 


+ 


Milano, Brescia, Cremona e la Sotte-divisione mi- 
litare di Pavia. 

Il} 3° Gran Comando avrà la sua sede a Parma, 
ed abbraccerà, le Divisioni militari territoriali di 
Parma, Mpdena e Piacenza. 

ll 4° Gran Comando avrà Ta sua sede a Bologna, 
ed abbraccerà le Divisioni militari territoriali di 
Bologna, Forli, Ancona c la Sotto-divisione mili= 
tare di Rimini. : 

ll 8” Gran Comando avrà la sua sede a Firenze 
ed abbraccerà le Divisioni militari territoriali di 
Firenze, Livorno e le Sotto-divisioni militari di 
Siena e di Peragià) ‘|, ì : 

Il 6° Gran Comando ‘avrà la “Sua sede a Napoli 
ed abbraccera le Divisioni militari territoriali di 
Napoli, Bari, Salernò , Chieti e Catanzaro. 

Art 8.I Comandi delle Divisioni e ‘Solto-divi- 


sioni militari territoriali saranno esercitati dai co-, 


mandanti Je Divisioni attive dell’ Esercito , od in 


loro dife v altri uffiziali generali appositamgpte, 
nomiuatia}k. ; 
Presso ciascuna Divisione o Sotto-divisione ter- 


ritoriale sarà stabilito un apposito Stato-maggiore 
territoriale, fatta cecezione per le Divisioni che 
sono sedi di Gran Comando come all’ articolo se- 
guente. 

Art. 6. Presso ciascuno dei Grandi Comandi mi- 
litari vi saranno due appositi Stati-maggiori con 
due capi di Stato-maggiore ; 1° uno per le truppe 
mobilizzate, V altro che si denommerà Stato-mag- 
giove territoriale del Gran Comando. Questo ul- 
timo disimpegnerà gli affari territoriali attribuiti 
al Gran Comando e quelli in pari tempo della Di- 
visione militare territoriale dove trovasi la sede del 
Gran Comando. 

Art. 7. Apposito Regolamento d’ ordine Nostro 
firmato dal Ministro della Guerra fisserà le attri- 
buzioni e le facoltà dei Gran Comandi militari, non 
che P autorità loro conferta sulle truppe, autorità 
militari ed amministrativé , piazze forti e stabili- 
menti che trovansi nel territorio dipendente. 

Saranno pure in esso Regolamento determinate 
le norme che devono regolare le relazioni di ser- 
vizio fra i Comandanti Generali dei Dipartimenti ed 
i Comandanti le Divisioni attive e le Divisioni o 
Sotto-Divisioni militari territoriali, e la dipendenza 
di queste varie Autorita dal Ministero della Guerra, 

Art, 8, Il presente Decreto avrà effetto per la 
sua esecuzione a far tempo dal 1° prossimo luglio, 
e s’ intenderanno abrogate tutte le disposizioni e 
decreti anteriori inquanto siano contrarii al presente. 

Art 9. Con altro Decreto saranno fissate le pa- 
ghe c competenze varie dei Comandanti Generali 
dei Dipartimenti e dei Comandanti le Divisioni 0 
Sotto- Divisioni militari territorialità 

ll Nostro Ministro della Guerra è incaricato del- 
PP esecuzione del presente Derreto , che sarà regi- 
strato alla Corte dei Conti. 

Data a Torino, 9 giugno 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
M, FANTI 


Circoserizione militare territoriale 
del Regno d' Ialia. 


1.° Gran Comando — Torino. 
Torno ( Divisione ). Torino — Alba — Aosta — 
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Biella -—- Cunco — Ivrea — Mgydovi — Pinerolo — 
Saluzzo — Susi, mo» 7 

Alessandria ( Divistohég) Alessandri — Acqui— 
Asti — Bobbio “*Rasafe — Novi — Tortona — Vo= 
ghera. 1 ‘566 e 

Genbva (Div 
vari — Levante > 
Remo. 

Novara ( Solto-Divisione ). Novara — Lomellina 
— Ossola Pallanza —'Wafsesia — Vercelli. 
1; 2. Gran. Comando — Miano, 

Milano ( Divisione ), Milano —- Como — Gallarate 
— Lecco— Monza— Nondrio — Treviglio — Varese, 

Brescia ( Divisione ) Brescia -- Breno — (agti- 
gliotie —- Ghiari — Clusone — Salò — Verolanuova, 

Cremnna:( Bivisione ). Cremona — Casalmaggio- 
re — Crema. 

Pavia, ( Sotp-Divisione ). Pavia — Abbiategresso 
— Lodi, 0 «o 
ste ein Comando — Parma, 


ottur.i 4 ; 
a Li Borgo San Donnino 
n i. 


he ). Genova — Albenga-—Chia- 
Porto Maurizio — Savona — San 


dd api Di 


— Borgotaro — 
Piacenza ( Qivistone ). l’iacenza — Fiorenzuola. 
Modena ( Divisione }, Modena — Guastalla — Mi- 

randola — Pavullo — Reggio. ‘ 

4. Gran Comando — Bologna. 

Bologna ( Divisicae ). Bologna — Cento — Ferra= 
ra -— Imola — Vergato. 

Forli ( Divisione ). Forli — Comacchio — Faeuza 
— Lugo - Ravenna, 

Aucona ( Divisione ). Ancona — Ascoli= Fermo 
— Macerata — Camerino, : 

Rimini ( Sotto-Divisione ). Rimini = Cesena —Pe- 
saro— Sibigaglia. 

5. Gran Comando —, Firenze, 

Firenze ( Divisione ). Fire 23", ) teca — Pistoia 
—'Rocva S. Casciano — S. Miniato, 

Livorno ( Divisione ) Livorito' Castelnovo Gar 
fagnana — Massa e Carrara # Piombino — Pisa — 
Portoferraio Viareggio — Voltéreaz: 

Siena ( Sotto-Divisione ). Siena we Arezzo — Gros- 
seto — Montepulciano — Orbetello. 

Perugia ( Sotto-Divisione ). Perugid— Foligno —- 
Orvieto — Rieti Spoleto — Terni. 

6.° Gran Comando — Napali (1). 

Napoli ( Divisione). Napoli— Casora— Castellam= 
mare Pozzuoli. 

Caserta — Nola — Gaeta — Sora — Piedimonte. 

Benevento — Cerreto — S, Bartolomeo in Galdo, 

Avellino — Ariano — S. Angelo dei Lombardi. 

Campobasso — Isernia — Larino. 

Chieti ( Divisione ). Chieti — Lanciano — Vasto, 

Teramo — Penne, 

Aquila — Solmona — Avezzano — Città Ducale. 

Bari ( Divisione ). Bari = Barletta — Altamura, 

Foggia — S Scvero — Bovino, 

Lecce — Taranto — Gallipoli — Brindisi, 

Salerno ( Divisione ). Salerno —Sala — Campagna 
— Vallo. 

Potenza — Matera — Melfi — Lagonero. 

Catanzaro ( Divisione ). Catanzaro — Cotrone -- 
Monteleone = Nicastro, 

(1) Nell elenco di Gran Comando di Napoli, 
dopo Vl’ indicazione del capoluogo di divisione vie- 
ne quella del capoluogo di provincia, poi dei cir- 
condarii o distretti, 
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Reggio — Gerace — Palmi. ì dA 

Cosenza — Castrovillari — Paola — Rossano, 

È Sardegna. ; Da 

Cagliari ( Divisione ). Cagliari — Alghero—Igle- 
sis Lanusei — Nuoro — Oristano — Ozieri — 
Sassari — Tempio. 

Sicilia (2). 

Palermo / Divisione ). Palermo — Alcamo—Bivo- 
na —- Caltanisetta — Cefalù — Corleone — Girgenti 
+— Mazzara — Piazza — Sciacca — Termini — Ter- 
ratova — Trapani. 

Messina ( Sotto-Divisione ). Messina — Actircale 
Caltagirone — Castrorcale — Catania — Mistretta 
— Nicosia — Patti. 

Siracusa ( Sotto-Divisione *, Siracusa — Modica— 
Noto, 

Torino , 9 giugno 1861. 
D ordine di S. AM. 
Ml ministro M. FANTI 

(2) Il Comandante della divisione di Palermo 
ha il comando generale delle troppe mobilizzate 
nell’ isola. 


Con Decreti firmati da Sua Macstà in udienza del 
9 e 19 maggio scorso î capitani di Artiglieria nello 
sciolto Esercito delle due Sicilie, Storace Vito, de 
Michele Achille, c Trombetta Giovanni sono stati 
ammessì con lo stesso grado , cioè: 
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Riconoscimento d’Italia. 


Il Riconoscimento d° Italia è ancora aviv- 
luppato di tale nebuloso velo che in ognuno 
eresce } impazienza di vederlo squarciato in- 
tieramente , e poter leggere a libro aperto, 
dall’ alfa all’omega , questa suprema senten- 
za dei destini della patria. 

Noi non sapremmo mutare una sillaba a 
quanto su tale proposito abbiamo detto ieri: 
1 giornali d'oggi, dei quali riportiamo qui sotto 
parecchi articoli, non fanno che abbatuffolare 
sempre più l'intricata matassa, e omai non 
sappiamo più a chi aggiustar fede, se a chi 
assevera condizioni fatali, se a chi le smen- 
tisce. 

Ci auguriamo che la parola officiale venga 
presto a dar ragione ai secondi. Se fosse al- 
trimenti, sarebbe grande sciagura nazionale, 
passaggiera sì ma tormentosa. 

I mezzi termini diplomatici che senza con- 
tentare nemmeno i pochi, scontentano i mol- 
ti, sono non solo innoportuni, ma dannosi , 
e dannosi noîî ‘Sélo a chi li accetta ma a chi 
li propone, nòn solo a chi li subisce ma a 
chi crede aver dfitto c potestà d’imporli. 

Un secchio feudo pontificio incastrato per 
forza, nel bel mezzo del nuovo Regno ita- 
fiano, è un vile chiodo di ferro sconciamente 
ribadito nel cerchio d oro di una corona di 
gemme, è un’eserescenza morbosa , che de- 
turpa il nobile volto di una regina. Che raz- 
za d’ibridi cittadini italiani diventerebbero quei 
poveri e bravi Romani che sarebbero doppia» 
mente sudditi e del Papa e del Re d’ Italia? 
E questa è la sorte cui si crede potessero 
docilmente acconciarsi i discendenti di quel 
popolo che veniva, vedeva e vinceva il mon- 
do allora conosciuto , e che nella pienezza 
della sua ambizione è della sua gloria non 
credeva poter usare più superba espressione 
della propria grandezza , che quella : Civis 
romanus sum ? 

E Napoleone HI crede forse con tali mon- 
che concessioni ai clericali, che apertamente 
e celatamente minacciano di scalzargli il tro- 
no e spezzarne la dinastia, crede egli cal- 
marne gli odii, frenarne le ire, domarne l’o- 
stinazione, debellarne il fanatismo? 

Oh ! il grossolano errore, indegno dell’al- 
to suo senno politico ! Ma no, egli stesso, no, 


monti Erede; egliton ‘Viol altfo,ché trova- 
re un onorevole 
truppe, che-non hanno, più motivo di rimia= 
nere a difesa di uno Stato la cui inviolabili» 
tà è da lui pattuita col nuovo Re d’ Italia. 
Sa che se questi accettasse il durirsimo im- 
pegno, sarebbe troppo leale per violarlo mai. 
Ma Napoleone III sa pure che la Rivoluzione 
nulla ha pattuito con lui, e che se questa chia- 
masse il popolo Romano a disperata 
sa, egli non potrebbe più adesso ricorrere 
alla forza dell’avmi per incatenarla una se- 
conda volta. 


rélesto per ritirare le sue 


riscos- 


La Rivoluzione italiana è figlia primogenita 
della Rivoluzione francese. Guai se il grido 


della figlia perseguitata destasse la madre dor- 


mente, ma non mortal Il suo svegliarsi po- 
trebbe scuotere dalle fondamenta l'Europa. E 


Napoleone IH non vuole che |’ Europa sia 


scossa dalla Rivoluzione, ma da lui solo , 
quando gli parrà il tempo di poterlo fare a 
suo pro”. Napoleone lascerà dunque fare alla 
Rivoluzione romana quello che non può fare 
la Diplomazia francese, e dietro l'antimurale 
del non intervento, rispetterà e farà rispetta- 
re i fatti compiuti. Non ci sconfortiamo dun- 
que, e Roma sarà nostra. 


CRONACA NAPOLITANA 


Sabato un delegato di polizia si recò con ul- 
cune guardie allo stabilimento di San Francesco 
di Sales, dove son rinchiuse mille e più donne 
per rimuovere di là quattro di quelle infelici e 
condurle “altrove — c ciò dietro rappgrio di chi 
dirige quello stabilimento. Ma le quattro don- 
ne fecero resistenza, e trovando appoggio in mol- 
te loro compagne, cagionarono una rivolta con 
grande schiamazzo e vie di fatto. }l delegato fu 
costretto dì dar indietro ed andare a prendere 
altra forza, c così le quattro ribelli furono con 
strette di seguirlo. 

Pare che i motivi della rimozione inflitta a 
quelle infelici non siano di pura giustizia, e gli 
amministratori di quello importante stabilimen- 
to sono borbonici di antico pelo. 

Un ramo dell'amministrazione che sopratutto 
richiede le cure nel governo , sono ‘appunto i 
diversi stabilimenti di questa città, fogne di vec- 
chi abusi e monopolii, appannaggio di tanti spe- 
culatori, ghiotti nel pubblico danaro e non mai 
sazi, a danno di migliaia d'infelici creature. 

(Popolo d'Italia.) 

Cì vien narrato da più persone degnissime di 
fede il seguente gravissimo fatto: — lersera 3 
finte guardie naziogali portarono un arrestato , 
anche finto, al carcere di Caserta ; e con tale 
pretesto, aperte le porte delle prigioni, ne usci- 
rogo fuori tutti ì curcerati, che si diedero su- 
bito a fur saccheggi e rapine per la città, spe- 
cialmente nelle case dei Iberali. Dicesi dippiù 
che sia stato qualche fatto d'arme con la guar- 
dia nazionale e con la truppa, e quindi dei mor- 
te e fenti. (Pop. d' Italia) 


Avcano i reazionari del primo Abbuzzo un 
sicuro luogo di ricovero, ove riponevano le lo- 
ro armi e le prede, ed ove ascondevansi i capi. 
Quel luogo è la valle denominata Castellano, tra 
le montagne dell’Ascolano; valle opportuna alle 
loro imprese ed a cui si va per sentieri alpe- 
stri e difficili. La solerzia del general Pinelli c 
l’operosità del general Mezzacapo veniano rintuz- 
zate dall'arte dei briganti, i quali si disperdea- 


“no 6 poscìà, si riongdavang in quella valle fa- 
mosa, nuove’ e più aprischiate imprese tentando, 
N Governatore di -T'aramo*-con bellissimo divisa 
mento risolvette di gfovarsi dell’opera dei valli- 
giani, nativi, di queiptunghi, cd esperti di ogni 
più riposto covo. Di fatti con le milizie nazio- 
nali, mobili secondate gagliardamente dall'opera 
dei villiggiani la Valle Castellano fu vinta, e 
tolto così il loro nido ai briganti, omai quasi 
dispersi. Ciò mostra ancora quauto le idee di 
libertà e di nazionalità si vadano propagando in 
quei paesi; poichè quegli stessi villigiani tanto 
avversi ai novelli ordini, ora con l’opera loro 
no hanno effettuato il trionfo nelle: loro valli. 

(Nazionale) 


.— Teri si venderono per la città infiniti esem- 
plari d'una protesta al parlamento, a nome de- 
gli emigrati romani, contro il dispaccio in cui 
dicevasi che la Francia riconosce il regno d'Italia, 
garentendo il patrimonio di S. Pietro. 

La protesta dopo aver rammentata la Jonga- 
nimità del popolo romano nel soffrire l'occupa- 
zione francese, conchiudeva che quel gran popo- 
lo sarebbe oramai costretto di ricorrere a'mezzi 


estremi, quando fosse più a lungo protratta l'oc- 
cupazione dello straniero nella città eterna, ad- 
divenuta oggi il covo di tutti i reazionari) d'Eu- 
ropa. 


NOTIZIE ITALIANE 


SALERNO 


L'altro di il procaccio veniva, presso il ponte 
di Sele, assalito da una banda di ladroni in m- 
mero di sessanta c più. Eragli di scorta poca 
forza, parte della Guardia mobile di Campagna, 
la quale, ad onta del suo picciol numero, seppe 
resistere all'assalto ; ma gli assassini erano m 
forze assni maggiori ; un milite veniva grave- 
mente ferito, e gli altri, a durare. quella ine- 
guale lotta, finivano con l’ esser trucidati tutti. 
Per fortuna un drappello di solì dieci Bersaglieri 
in quell’istante , inteso a perlustrare la conso- 
lare, trovavasi in quelle vicinanze. Udito il 
rombo delle fucilate si volgea ratto a quella 
volta, e, giunto a veggente, dava fiato all'u- 
nica tromba che si avea, e poi a tutta corsa 
verso il sito dello scontro. Il suon di quella 
tromba, quel drappello facean supporre all’orda 
assalitrice venir sorpresa chi sa da qual numero 
di soldati de’ quali quei che vedevano erano la 
avanguardia; pensava quindi ripararsi nelle vicine 
boscaglie. 

1 dieci Bersaglieri intanto giugnevano sul luo- 
go, c detto in fretta ai militi della Guardia di 
rimanere in custodia del danaro —eran 48 mila 
ducati — si dettero animosi all’inseguir quei 
predoni; e dopo alquanto riesciva ad essi rag- 
giugnerli — nella corsa questi intrepidi figli di 
Italia son pari a focosi destrieri — Vederli, 
spianare i fucili, tirar su di essi fu un momento 
solo. Ne uccidevano due , ne ferivano tre , el 
il resto. datosi a precipitosa fuga, internavasi Il 
quei siti inaccessi. 

Quale pruova di coraggio ! dieci soli contr 
sessanta armati, e gente Vutta rotta al delitto! 
—Con solduti disimil l'atta si va in capo al mondo 
e guai a chi oserà affrontarli ! 

I feriti sono in man della giustizia, chi pro 
muove il disordine, e sì tien celato. sarà finale 
mente conosciuto. E non voglion persuadersene. 
presto o tardi lora finale arriva per tutti; che 
si guadagna a viver vita nefanda e maledetta ‘ 

(Nazionale. ]' 
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IERI ITIRIRE EIA EROI STI RIELETTO 


TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


I Senato del regno , nella sua tornata di 
ieri l’altro ha ultimato la discussione del pro- 
getto di legge sull’aboliziohe dei vincoli fen- 
dali in Lombardia e l’ha approvato colle mo- 
dificazioni introdottevi dall’ufficio centrale con 
63 voti favorevoli sopra 79 votanti. 

Ha poscia intrapreso la discussione della 
legge organica sulla leva di mare e ne ha a- 
lottato il primo articolo. 

Il Senato è convocato oggi (14) in seduta 
pubblica pel seguito di tale discussione, non 
che per la lettura della proposta di legge del 
senatore Matteucci sulla pubblica ‘istruzione, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 44 giugno —presidenza Rattazzi. 


L'ordine del giorno porti la discussione del 
progetto di legge diretto a migliorare la condi- 
zione dei Commissarii di Jeva, Ja quale era co- 
sì infelice dal lato finanziario, che fra i capaci 
pochi si rassegnavano ormai ad accettare siffat- 
to incarico. 

Aperta la discussione generale i) deputato Pa- 
ce dichiara che respingerà il progetto perchè non 
vuole commissari di leva di nessuna sorta. Si la- 
sci ai comuni soli la responsabilità della leva af- 
finchè questa sia più spontanea, come avviene 
nelle provincie napolitane a cui l’ oratore ap- 
partiene. 

Ricciardi appoggia Pace, e dice che il siste- 
ma finora in vigore a Napoli è immensamente 
migliore c più paterno ! Conchiude respingendo 
egli pure i commissari di leva. 

. Slocco sorge del pari a declamare contro l’e- 
sistenza dei commissari di leva. E in termini 
generali si lagna anzitutto che si presentino cer- 
ti progettiadi legge che invece di giovare alla 
unificazione ci allontanano di essa.... 

Rattazzi interrompe l'oratore per richiamarlo 
alla quistione. 

Stocco allora prosegue gridando che il pro- 
getto presentato manca di legalità perchè sì ri- 
ferisce alle sole provincie dove esistono i com- 
missari di leva, e non alle provincie napolitane 
dove non esistono. Il sistema de’ commissari di 
leva è d'origine tedesca, e tanto basta all’ora- 
tore per respingerlo. 

A questa grossa minchioneria la Camera pro- 
rompe in esclamazioni di diverso senso, E- chè! 
Se ì nostri nemici hanno qualche istituzione mi- 
litare che torni a conto, non si dovra’ imitare 
perchè d'origine nemica ? dovremo avere il dan- 
no e le beffe per |’ imbecillità di non prendere 
il buono dove si trova? 

Stocco continua malgrado le interruzioni, e- 
sclamando che se il popolo piemontese dovette 
imitare istituzioni altrui avrà avute le, sue ra- 
gioni; ma che i napolitani non hanno bisogno 
di ricorrere a tali imitazioni ! 

Il presidente prega di nuovo l'oratore di non 
uscire dalla quistione. 

Stocco protesta che se non gli si lascia libertà 
di parlare, allore è inutile discutere; 0 intanto 
si dichiara unitario, ma soggiunge che il pro- 
getto è inopportuno, perchè se si vuole che nel- 
le provincie napolitane la leva riesca bene, bi- 
sogna lasciarla fare dai soli municipi, 

Il presidente per la terza volta gli spiega che 
nel presente progetto non si tratta di mandare 
commissarii di leva nel napolitano , ma unica- 


mente di provvedere ai commissarii già csisten- 
ti nelle altre provincie. 

Minghetti fa una dichiarazione analoga a no- 
me del governo, senza pregiudicare per altro il 
sistema medesimo dei commissariati. 

Stocco allora s'acqueta, non però senza bron- 
tolare ancora un poco. 

Chiusa la discussione generale si passa alla 
discussione degli articoli. 

Le disposizioni principali sono le “seguenti : 

» | commissarii di leva sono scelti preferibil- 
mente tra gli uffiziali militari od impiegati del- 
le amministrazioni dello Stato giubilati , rifor 
mati o posti in aspettativa. 

Essi si dividono in quattro classi. 

» E assegnato lo stipendio anuuo di lire 1600 
a quelli di 4.1 classe, di lire 1400 a quelli di 
2.4, di lire 1200 a quelli di 9.a e di lire 1000 
a quelli di quarta. 

» Lo stipendio dei commissarii può cumularsi 
colla pensione di giubilazione , di riforma o di 
aspettaliva. » 

Il progetto è approvato da 176 voti favorevoli 
contro 65. 

Ricasoli presenta un progetto di legge diretto 
ad introdurre modificazioni nel codice penale mi- 
litare, nello scopo di abbreviare i procedimenti 
dei tribunali militari. Domamta che tale progetto 
sia discusso d'urgenza. 

L'ordine del giorno porta il progetto di legge 
salle tasse e diritti marittimi. 

Bizio coll’autorità d'uomo praticissimo espo- 
ne le tristi condizioni in cui sì trova la marina 
mercantile italiana, nella quale c’e da far tutto. 
In fatto di marina, mercè ) pessimi governi pas- 
sati, all'Italia non è rimasto che l’uomo. Cavour 
come ministro della marina andava facendo mol- 
to, ma ora dobbiamo far noi, In questo scopo 
ogni tassa marittima dovrebbe essere abolita , 
imperciocchè dobbiamo eccitare tutto ciò che 
abita sulle sponde del mare o dei grossi fiumi 
a scegliere la carriera marittima. Anche le pa- 
tenti di capitano, di patrono ccc. sono assurde. 
Sarebbe un gran vantaggio per la marina che 
sì abbruciassero tutte le leggi e regolamenti clie 
la riguardano, e che la inceppano. T marinari 
hanno bisogno di liberta. Questa sola ha fatto 
prosperare le marine mercantili d'America d’'In- 
ghilterra, mentre invece Ja marina mercantile 
francese che è oppressa da un mucchio di leg- 
gi e di regolamenti fa una vita da tisico. 

Se non si vogliono abolire le tasse marittime 
siano almeno ridotte quanto più è possibile. 

Depretis relatore, si dichiara nou alieno dal- 
l'opinione di Bixio, c appunto per ciò sostiene 
il principio della riduzione delle tasse, 

Si passa alla discussione degli articoli. 

(Gazzetta del Popolo.) 


— L' Indèpendage Belge annunzia come cer- 
to (!) che il primo atto del barone Ricasoli sa- 
rebbe una nota al governo francese per chiede- 
re l'evacuazione di Roma. 


nil 

S.A. R. la Duchessa di Genov® colla sua fa- 
miglia si recherà fra breve in Napoli, evi ri- 
marrà per tutta la stagione dei bagni. 

— Si dice che il generale Brignone assumerà 
definitivamente il portafoglio: della guerra , che 
il generale Della Rovere non avrebbe accettato. 

— Il Signor Mayr, ora governatore a Bolo- 
gna, andrà governatore della provincia di Terra 
di Lavoro, 


— L'illustre generale Cialdini, deputato al 


Parlamento , sì presenterà oggi per la prima 
velta alla Camera e presterà il giuramento. 
(Mon. Naz.) 


IERI ITER RESET IN OI E TITANI 


NOTIZIO ESTERE 


FRANCIA 

— Scrivono da Parigi al Giornale di Ginevra: 

I progetti dell'imperatore 8° indovinano meglio 
li quello che si sappiano. Si erede che egli ab- 
bia parlato della Sicilia per il giovane duca di 
Parma e della restitazione del reame di Napoli 
a Francesco Borbone, Inoltre le attuali provincie 
del papa o la città di Roma sarebbero poste sot- 
to la tutela delle potenze cattoliche e da queste 
guarentite al papa. I Piemonte prenderebbe a 
carico suo il debito pontificio «d impegnerebbesi 
a servire al papa un annua rendita di seì mi- 
lioni di franchi : l'indennità sarebbe pure gua- 
rentita dalle potenze. Convenzioni commerciali e 
doganali impedirebbero che il papa potesse ve- 
nire bloccato dal Piemonte : 1° esportazione di 
derrate dagli stati pontificii dovrebbe rimanere 
del tutto libera. Finalmente il granduca di To- 
scana ricupererchbe i suoi stati c |’ imperatore 
prometterebbe d’ adoperarsi per ottenere un ami» 
chevole accordo coll’ Austria sulla questione ve- 
neta e per costituire definitivamente Ja conlede- 
razione su cui, come egli stessa confessa « me- 
dita da venti anni. » Secondo | imperatore, sa- 
rebbe migliore cosi per il Piemonte l'avere un 
reame così costituito e riconosciuto da tutta Eu- 
ropa che non sia l' occupare provincie senza posa 
contestate. 

— Confermando in parte iragguagli dati dal 
corrispondente del Giornale di Ginevra, un cor- 
rispondente del Conféederé di Friborgo così scrive: 

Pochi giorni prima di cadar malato, Cavour 
ricevette l'invito formale ed imperativo di pre- 
sentarsi al suo allcato in un giorno fissato per 
udirne le ultime volontà chè sono : che s' abbia 
a costituire l'Italia in modo che sia divisa in 
due«reami, uno al Nord, l'aluo al Sud, scpa- 
rati dal territorio pontificio, gesto vi posso af- 
fermare per positivo e l’ inyitofu un ultima cau- 
sa della morte di Cavour che, con un simile 
risultato, frutto di fatale alleanza, non avrebbo 
osato preggntarsi alla DIZIOOE, 


ti 


, h Via, 

Fis Allo stesso Confédere servono pure da Pa- 
"La morto di Cavour produsse a Fontaineblcau 
una impressione analoga a quella che produsse 
l'attentato Orsini. L'imperatore rimase atterra- 
to e durante parecchie ore non pronupziò parola. 

Finalmente indirizzandosi a Fleury, con visi- 
bile commozione , disse: « Sgint Arnaud, Lour- 
mel. Espinasse, sono partit} i tempo : Benso a- 
vrebbe dovuto durare ancora due o tro anni: 
egli se ne andò, per lui, in buon punto: per 
mc troppo presto. » 

Leggesi nel Tempo : i 

Le informazioni che riceviamo da Torino ne 
permettono di precisare ciò che abbiamo detto 
ieri del prossimo riconoscimento del Regno d'1- 
talia dalla Francia. Questa misura può, come 
lo abbiamo detto, esser considerata come stabi- 
lita in massima, c il pubblico non ne aspetterà 
più molto tempo la notizia officiale, Per quanto 
concerne gli Stati della Chiesa, essa implica per 
parte del Piemaute il riconoscimento dello stato 
territoriale attuale. Questa condizione sembri 
assoluta. Si lusingano tuttavolta a Torino da 
vederla considerevolmente attenuata in un senso 
favorevole qoanto sia mai possibile all'interesse 


e er 3 
dell'unità, Si pensa ghe P suffliti del Papa ba- 
ranno nel medesimo” inf, id una” certa misu- 
ra. dei’ cittadini delligigran patria italiana , e 
che gli Stali pontHiciffe@Stittifràfino - niéno. uno 
Stato separato che una parte dello Stato, mas- 
sime affeltata alla Corte di Roma. Sarehhero 
amministrati dalla Santa Sede e a suo profitto; 
ma il Re di Italia avrebbe la facoltà di farvi 
delle leve, e di cercarvi dei candidati per gli 
impieghi e dignità del Regno. In ricambio, ac- 
cetterobbe il mandato di vegliare alla sicurezza 
della Santa Sede. Noi non vorremmo guarènti- 
re l'esattezza assoluta di questi ragguagliy che 
peraltro ci vengono da buona sorgente; e vor- 
remmo ancor meno assicurare che questi aggiu- 
stamenti hanno di già ottenuto, o che otterran- 
no l'assenso di tutte le parti interessate. Confes- 
siamo che quello della Santa Sede. ci sembra 
un poco dubbioso. Si dura anche fatica a capire 
come dei negoziati regolari abbiano potuto ces- 
ser praticati fra Parigi e Torino durante il di- 
slocamento ministeriale avvenuto per la morte 
del sig. di Cavonr, e si è indotti a pensare 
clie se i negoziati sono vicini ad avere il loro 
effetto come si afferma debbono pure risalire al 
sig. di Cavour stesso. Ma, comunque ciò sia, 
il riconoscimento dl’ Italia dalla Francia è certo. 
a condizioni di pià accettate a Torino , o che 
hanno ogni probabilità di esserlo. 


Varii giornali hanno già parlato del penoso 
sentimento che fece in Francia l'attitudine del 
Corpo Logislativo e del Senato, che non trovò 
alcuna parola per esprimere il dolore che pro- 
vava alla morte del Conte di Cavour, deplorata 
l'Opinion Nationale fa le seguenti osservazioi : 

‘n°, La morte del Conte di Cavour, scrive essa 
è stata, e si può asserire una calamità euro- 
“pea. Sè l'indipendenza italiana ha perduto il suo 
più fermo sostegno, la causa dell'ordine e della 
pace in Europa perdè in lui un campione che 
godeva della confidenza enropea. 

« Perchè dunque succede che, nol mentre che 
in fhghilterra la.gue Gamere del Parlamento 
pagano nu tributaedì dolore al grande uomo di 
Stato dell'Italia, nessuno ‘in Francia nè» nel Se- 
nato, nè nel Corpo Lbgislativo abbia trovato 
una parola usgita diîl cuore per salare questo 
tristo avvenimeata ; Le vastre assemblee sono 
esse tanto estrane a questo punto, a quello che 
forma l'oggetto della preoccupazione e del do- 
love universale ? Oppure si è la presenza di uua 
reazione ostile a tutti i sentimenti , a tutte le 
idec del nostro secolo, che ha ghiacciato le pa- 
role di simpatia negli oratori? 

« Noi nou voghigmo arrischiare alcuna inter- 
potrazione su Ria silenzio officiale. Consta- 
tiamo solamente ch'essa è lungi dall'esprimere 
i sentimenti che hanno condotta la Francia a Ma- 
genta e a Solferino, » 


— Varii giornali annunziano che con un di- 
spaccio diretto a Lisbona il principe Napoleone 
è stato riehiamato a Parigi. Era voce che il 
cugino dell'imperatore fosse stato richiamato allo 
oggetto di confidargli una speciale missione in 
talia. 

Vogliamo sperare che il richiamo del princi- 
pe Napoleone abbia tutl' altro motivo , giacchè 
un suo viaggio in Italia mentre i francesi sono 
sempre a Roma, non potrebbe produrre che una 
che una cattiva impressione. 

INGRILTERRA 

Joln Packington paragonando le forze marit- 

time di Francia ed Iuglulterra , conchiuse do- 
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vere questa stare al disotto della prima: lord 
Palnierston negò l'asserto ed ora il Moniteur 
| fbpoggiaZle dichiarazioni del ministro inglese , 
facottdosi!Sserivere da Londra : = 

Se è vero che la Francia deve spendere que- 
stanno 5 milioni di sterline per la marina, 
l'Inghilterra ne deve spendere 42. 

‘In setondo Inogo, i vascelli blindati e di 
euormi dimensioni non ponno spuntare come i 
funghi in una mattina di primavera , per ser- 
virei delle espressioni stesse che sì usarono. In 
terzo luogo l’ ammîragliato britannico ha testè 
deciso doversi convertire in cinque navigli co- 
razzati le chiglic dei cinque vascelli di linea , 
la cui costruzione è gia avanzatissima. 

In fine, non bisogna perdere di vista che il 
numero dei vascelli di limea inglesi, in istato 
di prendere il mare, eccede di diciasette quello 
di tutti i novigli del medesimo genere , appar- 
tenenti a tutte le altre marine riunite. Da que- 
sti puuti di vista si scorge che Ja flotta inglese 
è lungi dall’ essere così affievolita, come lo ha 
affermato sir John Pakington. 


pra 


Dispacci particolari del Puncoro. 
Torino 16 — Napoli 17 


Il communique dell’ Opinione che annunzia 
imminente il riconoscimento del Regno d’I- 
talia condizionato, chiudesi così—Il Governo 
Italiano, non ingerendosi nell'amministrazio- 
ne pontificia , riservasi i diritti che possono 
schiudergli Roma nell’avvenire. 

La quistione della Venezia sarebbe elusa 
nella formula di Thouvenel. 

Aspettasi la nota seguente: — La Francia 
‘riconosce come Regno d’Italia il Piemonte e 
le Provincie incorporatesi al Piemonte dopo 
la pace di Villafranca. 

L'Austria, dopo il riconoscimento, dichia- 
rerebbesi sciolta dagl'impegni di Zurigo. 

Napoli 16— Torino 17 


Vimercati parte oggi da Torino, e reca il 
riconoscimento del Regno d' Italia non 'con- 
dizionato. 


SESTO ETA LIRE 


Dispacci particolari della Perseveranza 
Parigi 14 giugno (sera) 


La Patrie, come il J. des Dèbats, afferma 
che la ripresa delle relazioni diplomatiche con 
Torino non implica un giudizio sui fatti com- 
piuti, nè una solidarietà per l'avvenire. Con- 
staterebbe soltanto che il nuovo Stato è soli- 
dalmente stabilito di fatto.” 

Smentisce che il ritiro delle truppe da Ro- 
ma sia una conseguenza del riconoscimento, 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato il 
riconoscimento a Fontamnebleau. 

Il Temps annuncia, che il riconoscimento 
comparirà nel Moniteur domenica. 

Il governo sarà ufficialmente rappresentato 
al servizio funebre per Cavour, 


| tit Rici ieicattiineiaziona 


i n 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 18 — Torino 17 (6 40 pom.) 
La Camera dei Deputati discusse, ed ap- 
provò, dopo Innga discussione, il progetto per 
sospendere l'alterazione dell'ordinamento giu- 


diziario nelle Province Napoletane fino al 
4 gennaio 1862. 


.{l Ministro presentò: un progetto per leve 
di 24.000 uomifti nello Stato, eccetto nelle 
province napoletahe, per l’anno 1864; ed un 
altro per l'istituzione di casse di depositi 
nelle principali città dei Regno, 

Napoli 18 — Torino 17 (10 15 pm.) 

La Perseveranza pubblica un indirizzo alla 
Gioventù francese , promosso dagli studenti 
di Pavia in occasione della morte di Cavour. 


Fondi piemontesi 74 30 74.40 
Vienna 15 Metalliche 68.15 


Napoti 18 — Torino 17 (6 10 pom) 


Parigi 17 Servizio dei funerali di Cavour, 
La Chiesa era zeppa, parata in nero, e de- 
corata con bandiera italiana. Degnery cele 
brava — molte notabilità vi assistevano, fra 
cui Vailland , Thouvenel , Perigny, Morny, 
Magnan, Laguèrroniere, le Legazioni di Tur- 
chia e di Persia; molti Polacchi, Unghere- 
si, uma deputazione di studenti, ufficiali ita- 
liani, alcuni garibaldini. La maggior parte 
dei giornali vi erano rappresentati. 


Napoli 18 — Torino 18 (7. 30 pom.) 


Parigi 17 — Lettere da Berlino parlano del 
ritiro di Schicinitz a causa di dissensi col Re 
sulla questione Danese. Nel servizio funebre 
a Cavour, l'Imperatore e i Principi erano rap- 
presentati. All’ uscita di Groppello grida di 
Viva Italia. Gli offiziali di Garibaldi furono 
accolti con grida di Viva Garibaldi. 


(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesi 713 99 

«francesi 3 0j0 68 00 

» » 4 412 0/0 96 90 
Consolidati inglesi 90 418 o» 


(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 706 
Jd. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 375 


Id. id. =Lombardo-veneto 497 
Id. id. Romane 232 sé 
Id. id. —Austriache 9 CORO 
Napoli 18 Torino 419 (9.45 pom.) 


Parigi Y7 — Polonia — Uladimiro Zeteva- 
tinskg fu arrestato e imprigionato a Meudlin. 

Dopo la partenza dei Francesi della Siri 
una sommossa scoppiò presso Monchtura che 
fa prontamente soppressa da Fuad. Il Capo 
dei Drusi fu giustiziato. L'esempio ha intimo» 
rito, ma temevansi rappresaglie. 

La Patrie reca che il governo ottenne una 
immensa maggioranza nei consigli generali : 
su mille elezioni ebbe soltanto dodici dell’op- 
posizione—Al servizio funebre per Cavour as- 
sistevano gli ambasciatori di Svizzera, e di 
Turchia e molti rappresentanti della I'emo- 
crazia e dell'Alta Società. 


BORSA DINAPOLI 


17 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0/0. . . 
— 4per 00. . , 


R. Sic 5 per 00. . . 77 1 
R. Piem.» » » . 75 12 
R, Tosc, n » » ia S. 
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ANNO I. 


Giorno 


EN PROVINCIA 


Spedito franco di posti. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc, 1,50 


Napoli 19 Girigno 
Lrislinizà auge asettica 


ATTI UFFICIALI 


Decreto 9 maggio 1861. 

Storace , nello Stato Maggiore delle Piazze con 
P anzianità dal 1° settembre 4859, e destinato presso 
il Comando militare della Provincia di Campobas- 
so con la paga di 1." classe stabilita dal Regio 
Decreto 15 marzo 4860 a far tempo dal £° giugno 
andaate, dovendo egli, munito dell’occorrente fo- 
glio ed indennità di via, raggiungere il più solle- 
citamente possibile la sua destinazione ; 

De Michele , nello Stato Maggiore delle Piazze 
con anzianità dal 10 maggio 1850 c destinato pres- 
so il Comando militare della Provincia di Bene 
vento con la paga di 1," classe stabilita dal Regio 
Decreto 15 marzo 1860 a far tempo dal 1° giugno 
andante , dovendo egli, munito dell’ occorrente fo- 
glio ed indennità di via, raggiungere il più solle- 
citamente possibile la sua, destinazione. 


IMI 


———________‘AP::: 0 
Decreto 19 maggio 4861. 
Trombetta , nelle Compagnie Veterani di Napoli 
con 1° anzianità dal 1° marzo 4860 c con la paga 
per tale grado stabilita dal Regio Decreto 15 mar- 
20 4860 a ‘far tempo dal 1° giugno andante. 


Gon Decreto firmato da Sua Macstà in udienza 
slel 25 maggio scorso , i sottoscritti Uffiziali già 
appartenenti all’ Artiglieria del disciolto Esercito 
delle Duc Sicilie sono stati ammessi nell’Arma di 
Artiglieria del Regio Esercito col grado e con l’an- 
zianità a cadauno indicata e con la paga e vantag- 
gi fissati dai relativi regolamenti a far tempo dal 
1° giugnò andante, dovendo cessi presentarsi su> 
bjto al Comandante Superiore di Artigheria in Na- 

oli. , 

3 Solofra Aniello, capitano, 16 settembre ‘4856. — 
de Leonardis Lorenzo , idem, 28 luglio 1860. — 
Bianchi Luigi, idem, idem. — Galluppi Teofilo , 
idem, idem, —— La Monica Ferdinano, idem, idem. 
— Afan de Rivera Giovanni , idem , idem, — La- 
morgese Francesco , luogotenente, 1" marzo 1860. 
— Lastruuci Antonio id, 1" agosto 1860' — Lentini 
Apiceto , sottotenente , 1" marzo 1860, l i 

Stilla proposta del Ministro Segretario di’ Stato 
per gli affari di Guerra , S. M, in udienza delli 9 
corrente mese si è degnato promuovere al grado di 
sottotenenti d’ artiglieria i sot ufficiali nell’'arma 
stessa ; 

Orlandini Tobia ; 

Rondolotti Pio 


In dara de 8 ed di del corrente mese, il Luo- 


gotenerite Generale del Re in queste provincie na- 
poletane ha nominato assessori presso i qui sotto 
indicati Commissarii demaniali, con Ja indennità 
di mensili duce. 90 oltre il soldo, di che per av- 
veptura godono per altra loro carica , i signori 
1, Avvocato Alfonso Maria Grimaldj presso il 
Commissario demaniale per là provincia di Molise 
signor Pirro de Luca ; 
«, Patrocinatere Michele Centurione presso il Com- 
missario demaniale per .la provincia di Abruzzo Ul- 
teriore 2." sig. Francesoc Auriti ; \.,, : 


. 


dii ii iii Sii iii iii n pit i pi it rari 


Napoli — Mercoledì 19 Giugno 1861 


pertrtzani 


DIREZIONE 


5 Un numero arretrato grana 2. 


3. E consigliere del Governo di Calabria Ulte- 
riore 2* sig. Anselmo de Caria presso il sig. Sta- 
nislao Lauria Commissario demanialé per la pro- 
vincia medesima, — » . 

4 RIA OG 

Con Decreti in data 11 giugno volgente S. E. 
il Luogotenente Generale del Re nelle Provincie 
Napoletane , sulla proposizione del Segretario Ge- 
nerale incaricato dél Dicastero dell’ Interno e Po- 
lizia , 'h& esonerato dal suo Ufficio di Delegato, Gir- 
condariala di 2“ classe in Barletta il sig. Fortunato 
d’ Adamo. | 


sè 


Essendosi conosciuto che un distaccamento di 
Guardia ‘mobile’, ‘ comandato da un tal Filippo 
Pecorini , nel Distretto di Gaeta , anzichè tu- 
telare la pac6 pubblica si era ‘reso colpevole di 
violenze e dì reati contro i pacifici cittadini , 
d'ordine del Dicastero dell'Interno e Polizia fu 
jeri l'altro sciolto e disarmato in Capua, e il 
Comandayte con otto de' più facinorosi da lui 
stesso indicati , furòno arrestati e rimessi, a di- 
sposizione dell’ Autorità giudiziaria, che firoce- 
derà ue’ modi di legge. 


Segretariato: Generale della Istruzione pubblica 
nelle Provincie Napoletane. 


È aperto il concorso per le seguenti catte- 
dre vacanti nel Menl Collegio Medico-Corusico 
in Napoli: 

Oftalmiatria , 

Chirurgia Tocretica , 

Medicina Legale , ; 

Il concorso sarà tenuto a norma della legge 
del 46 febbraio 1801. 

Vi sarà tempo sino a tutto il mese di ago- 
sto per presentare i titoli al vicepresidente del 
Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione. Non- 
dimeno potranno esser ricevute le domande di 
ammissione al concorso fino all'apertura delle 
sedute per la discussione dei titoli, 


e 


DIGASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLI; 
CA AGRICOLTURA INDUSTRIA kE DEL 
COMMERCIO. 


Commess one per la distribuzione de’ sussidii 
e delle pensioni a' danneggiati politici. 

Lg Commessione Sor, le sole domande 
nelle quali sieno indicale le notizie di età, pro- 
fessione , arle o mestiere, patria e luogo di 
dimora de’ richiedenti. E ciò per adempimento 
dell'art. 4, e de' quattro commi dell'art. 2 
delle Norme ed Istruzioni dicasteriali del dì 15 
maggio pubblicato nel n. 124 di questo Gior- 
nale, 

Il Ppesidente 
di ORONZIO GABRIELE GOSTA 


ERA ITALI! 


- MONITORE DEL POPOLO 


e 
I IT 


Nello Stab. Fipografico de'fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 

Non si ricevono dettero, plichi, gruppi sce non affrancati 

Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1." e dal 16 del mese 
; 


Un . 
Grano 


= 
PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7,50. 


rente 


Nello stesso giorno in ewi S. Mil Re accettava 
le dimissioni dei ministri Cassinis, Fanti, Natali e 
Niutta , ricollocava quest’ultimo nel sun posto di 
presidente della Corte Suprema di Napoli. 


Con Derreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 19 maggio scorso , gli UMziali dello sciolto 
Esercito delle Due. Sicilie qui appresso descritti 
sono stati ammessi in offettivo servizio nello Stato 
Maggiore delle piazze e contemporancamente col- 
locati in aspettativa per scioglimento di Corpo, col 
grado, anzianità c piaga a ciascuno indicata, a far 
tempo dal 1° giugno andante: 

Jauch Floriano, Colonnello, 13 giugno 1859, li- 
re 2900, 

Ainis Domenico, idem, 13 giugno, lire 2900, 

De Ruberto Stefano, Capitano , 1 agosto 1860, 
lire 1200. 

Milo Giovanni , Luogotenente , 1 maggio 1860, 
lire 90. 

Alfieri Giovanni, idem, 4 luglio 1860, lire 990, 

Seminario Salvatore, Sottotenente , 1 no. embre 
1859, lire 930.- 

Torregge Emmanuele ,, idem, 1 novembre 1850, 
lire 930. stri 

D'Onofrio, Gaetano, idem, 4 luglio 1860 lire 930, 


ti [onasiaezanizi asini 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in u- 
dienza del 23 maggio scorso , gli UMiziali del di- 
sciolto Esercito delle Due Sicilie qui appresso de- 
scriiti sono stati ammessi nèlln Stato Maggiore 
celle Piazze, e contemporiatàmente collocati in a- 
spettativa per scioglimento di Corpo, col grado , 
anzianità, e paga a ciascuno di essi controindicata, 
a far tempo dal 1 giugno andante , dovendo poi 
tutti far conpseere, per mezzo del Comandante mi- 
litare nella Provincia in cul risiedono, il Inogo che 
intendono' fissare per loro: domicilio : 

Tanghi Graseppe Maria, Maggiore, 1 maggio 1860, 
lire 1750, { 

De Crescenzo Vincenzo, Capitano, 1 maggio 1860, 
liro 1200. 

Bellucci Michele, idem, 1 aprile 1860, lire 1200, 

Sarria Piètto, idem, 1 agosto 1860, lire 1200. 

Tadoni Pasquale, Luogotenente, 1 agosto 1860, 
lira 990.,, ite 

Roberto: Achille, Spttotengnte , 13 luglio 1969, 
lire 990. ,, 

Forte Gaétaho, idem, 4 novembre 1859, lire 930, 

Punzo Ferdinando, idemy novembre 1889,lire 830, 

Carano Giocondino. idem, 4 marzo 1860, lire 930, 

Bucca Giuscppe, idem, 1 maggio 1860, line 930, 

TIZI I I 

Con Deereto firmato: da Sua, Maestà in udienza 
del 23, maggio scorso, i Luogatenenti nel disciolto 
Esercito delle Due Sicilie : 

D'Andrea Pietro :con anzianità dal £ aprile 1860 
e Cavalieri Antonio con anzianità dal 13 tuglio 1859, 
sona, stati ammessi col grado ed anzianità suiadi 
cata nell’ Arma di fanteria del Regio Esercito , è 
contemppraneamente destinati quali applicati, il pr 
mo presso lo Stato Maggiore della Sotto-Divisiune 
Militaro territoriale dell'Umbria (Perugia), cd il se- 
copdo presso la Sotto+Divisfone territoriale militare 
delle Marche (Ancona), con la paga stabilita pel 
loro grado dal Regio Decreto 18 marzo 1860, oltre 


ad una razione di foraggio al giorno, a far tempo 
dal 4 giugno andante, ‘ ; v 
I suddetti Ufiziali doyranno con la maggiore s01- 
lecitudine recarsi alle rigpettivé loro destinazioni, 
provveduti di foglio è d’indennità di' vil. 
(°_° r_r___—- 


CRONACA NAPOLETANA 
COMANDO GENERALE 7 
della Guardia Nazionale di Napoli ©» 


Uffiziali, sottufficiali, e militi della Guardia 
Nazionale di Napoli. 

Per rendero più saldi quei vincolì che debbo- 
no stringere la milizia cittadina alla valorosa 
milizia stanziate , pregoi S. E. il generale di 
Armata Durando di volet passare a rassegna nel- 
la piazza del Regio Palagio la Guardìa Nazio- 
nale di Napoli. Egli accettò volentieri l'invito. 
Difatti nel passare a rassegna si lodò meco al- 
tamente del contegno, dell'ordine e della vostra 
disciplina. Disse, che grande gra la sua aspet- 
tazione, perchè conosceva Ì servigi resi alla pa- 
tria dalla milizia cittadina, ma la stessa sua a- 
spettuzione era stata di molto superata dal fat- 
to. lo, nel riferire a voile generose patole del- 
l'illastre capitano, una delle più belle glorie del- 
l’esercito italiano, sento l'orgoglio di comandar; 
vi. Siano a voi quelle parole e premio e spro- 
ne a conservàr gelosamente quella fama così be- 
ne acquistata. E 

Trascrivo in quest'Ordine del Giorno una let- 
tera indirizzatami da S. E. il Generale di Ar- 
mata Durando: è una nuova e non mena hella 
pugina della gloridsa istoria della Guardia Na- 
zionale di Napoli. ‘ ; 

Il Luogotenente gen, senat. del Regno 
Marchese Tuppumn, 


ti 


Sicnon GENERALE 
Se grato mi fu l'onore ch’ Ella volle farmi 
nel porgermi invito di passare in rivista la G. 
N. di questa città , esso mì riuscì tanto più 
sensibile che non potei a meno di vedere in quel 
gentile atto una dimostrazione di affetto e di 
simpatia all’Armata che ho l'onore di coman- 
dare in queste Provincie, In nome mio non solo 
adunque , ma delle truppe tutte a’ miei ordini, 
vengono a porgergliene i più sentiti ringrazia» 
menti , pregandala a ben volerli portare a co- 
noscenza di questa nobilissirma Milizia in un cui 
sentimenti di -vera ammirazione. chio, le..prom 
fesso, per gl’ importantissimi servigii resi alla 
Patria in momenti difficilissimi.: La rivista di 
ieri fu una nuova préva' de' ‘legami indissolubili 
che uniscono in queste Provincie la Milizia Na- 
zionale colla stanziale , «contro i quali le arti 
del tristi mai non prevarranno. In: particolar mo- 
do poi le sarei tenuto, signor General, 'se ben 
vorrà far accettare agli Uffiziali ‘ Sottuffiziali , 
e Militi tutti ì miei sincerì complimenti per la 
bella tenuta e precisione veramente militare noi 
movimenti che: io ebbi ad esaminara ierì. 
Colgo questa occasione , illustrissimo signor 
Generale, per rinnovarle glivatti della mia alta 
stima e particolare considerazione. * 


Firmato il General di Armata 
G. Duranno. 


Da particolari corrispondenze del Nazionale 
rileviamo, che Chifivone ha raccolto alle féon- 
tiere romane un altro huon numero di briganti. 
Sappiamo pure , che dietro istruzioni ricovute 
da questo dicastero l’ Intendente di Sora ha spe- 
dito una compagnia dj soldati verso i luoghi 
minacciati, s 


1 PI 


paese che lor da nome. 


2 VE areale PR 


— Leggesi nell’ Opinione : 


Il 27. maggio un convoglio dì 'borbonità sbani-' 


dato mortalmente ferito , e di tre altri che, le- 
ribi (essi pure, andarono dispersi. 

Il giorno dopo questi tre ‘nomini furono rin- 
venuti cadaveri semi arrostiti. i 


EE Art 
— Sentiamo che il Brigadiere comandante 1 
Granatieri di Napoli, ha pregato il celebre Mae- 
stro cav. Mercadante di comporgli due marce 
militari composte con arie popolari napoletani 
onde servire di warcia d'ordinanza al 3. e 6. 


Reggimento Granatieri di Napoli. Ci gode l' a- 


nimo di pensare che quei prodi andranno a vin- 
cere il nemico rallegrati dalle care melodie del 
(Omnibus) 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


lì Senato del regno nella tornata del 415 ha 
per primo udito la lettura della proposta di leg- 


"ge del senatore Matteucci sulla pubblica istru- 


zione superiore , la quale venne presa in con- 
siderazione e mandata agli uffizi pel suo corso 
a termini del regolamento; ha poscia ripresa la 
discussione del progetto di legge organica sulla 
leva di mare rimasta dall'articolo 2, ed ha pro- 
gredito sino all'articolo 45, dove comincia il ca- 
po II, con modificazioni ad alcuni articoli piut- 
tosto dì redazione che di sostanza. Oggi coutì- 
nua Ja discsssione, previa però la riunione ne- 
gli uffizi per l'esame delle nitime tre leggi pre- 
sentate dal ministero.‘ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
: Tornata 15 giugno — presidenza Rattazzi. 


Presta ginramento il generale Cialdini. 

A questo nome illustre la Camera e le tri- 
bune pubbliche prorompono in vivi e prolungati 
applausi. 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
progetto di legge relativo alle tasse e diritti ma- 
nttim, i) quale dopo una discussione assai lun- 
ga viene approvato. 

del pari approvato ma senza discussione il 
regetto di legge che stabilisce la esenzione di 
asi proporzionali per la rivocazione di contratti 
simulati per cause politiche. 

Gi corre l'obbligo di rettificare una svista in 
cui siamo caduti ìn compagnia d'altri giornali 
torinesi nel resoconto della giornata di ieri. 

Il gran numero dei deputati nuovi e non an- 
cora personalmentte conosciuti è giù stato causa 
ripetutamente di equivoci involontarii anche nella 
sila def Parlamento. Uno di questi equivoci ha 
fatto scambiare a noì ed altrì giornali il depu- 
tato Minervini pel deputato Stocco. 

Cuique suum. Le parole attribuite a Stocco 
siano dunque restituite a Minervini. (Gas.del Pop.) 

1 


‘ H{ nuovo ministro della marina ha diretta que- 
sta circolare ai comandanti ed ai commissarii 
generali di dipartimento , al direttore generale 
della sanità marittima ed ai consoli della ma- 
rina mercautile 15! : 

In seguito alla infausta perdita del contè di 
Cavour, il Re mi chiamava all'alto onore di 
assumere il portafoglio della marina onde pro- 


dati che era scortato da 41 uomini del reggi>! cessità ‘di portare” 
mento di fanteria fu attaccato presso “Satit Att‘ 
gelo nella! Capitanata da uf orda di'50 briguiati: 

Lasiscorta ebbe a soffrità la perdita di” tin Yol+* 


» 


seguire l’opera iniziata da quel grande cittadi- 
né; la chi ‘mente tanto si preoccupava della ne- 
a nostra marina ad una forza 
adeguata “illa grandezza della nazione, 
i’To, firip ad, pra gppligato ai servigi dell’ ar- 
mata di terra Sento/a gravità dell’ assunto in- 
carico , ma sono confortato «dal pensiero che 
avrò. per guitta le orme tracciaté da quel potente 
ingegno, e che nel personale della matiua, che 
diede sempre tavle prove di zelo è di intelli- 
genza , troverò consigli ed ainti, 

Assumo le uuove mie funzioni con ispirito 
sciolto da ogni sorta di prevenzioni, ed animato 
dal solo desiderio di raggiungere il mio intento 
col far conoscere tutti gli elementi alla grande 
opera di prontamente costituire il nostro navi- 
glio da guerra e di compiere sotto il doppio 
aspetto militare e commerciale i generale or- 
dinamento della marina che è parte così vitale 
della forza e della ricchezza di [talia. 

lo so che posso fare assegno sulla volontà 
di tutti, guidati dal patriotismo , per compor- 
re il nuovo edifizio già ricco di tramzioni, e le 
cui basi vennero rese più salde dai recenti trion- 
fi coi quali la nostra marina salutava il nascere 
del nuovo regno d’ Italia. 

Prego la S. V. Hl.ma di partecipare questi 
mici sentimenti ai sui dipendenti , mentre le 
dichiaro, ecc. Il ministro MENABREA 


perenne 


— Pare che al general Fanti sarebbe affidato 
il comando di un corpo dì truppe italiane che, 
per intelligenze prese colla Francia e coll’ In- 
gliterra, andrebbero in Sia fino ad un asse- 
stamento definitivo di quella quistione. 
( Movimento) 


Si dice che la nomina di Cugia a segretario 
generale sia per determinare qualche cangiamen- 
to nell’ alto personale del Ministero della guer- 
ra, prodotto da suscettibilità d'amor proprio. 
- Stamane correva voce che Massart fosse de- 
siguato per rimpiazzare agli esteri Cerutti, che 
fin da ieri l’altro aveva date le sue dimissioni 
dul posto di'Segretario generale che da qualche 
tempo vì occupava. (Corr. Marcant.) 


— Ci scrivono da Tormo, in data d’ oggi : 
Non è vero clie., come fu annunciato da al- 
cuni giornali , :Sclopis, Alfieri o Villamarina 
sieno candidati al posto di ambasciatore del Re 
d’ Italia a Parigi. — La scelta definitiva per 
questa carica. importante è caduta sul commen- 
datore Nigra» 
‘ Non venne ancora: nominato il successore al 
commendatore Carutti , nel posto di segretario 
| generale al ministero degli affuri esteri. 


A ra San a 

— 124 giugno,—Dgl ministro della guerra 
si sono, emanate, disposizioni perchè, sìa conve- 
mentemente, festeggiato |angiversario della bat- 
taglia di S. Martino e Solferino, c perchè in 
tale memorabile giornata sia distribuito 'un sup 
plemento rancio alle truppe e passata una gran- 
de rivista. 

CI viene soggiunto che a Torino avrà luago 
una grande purata militare presenziata da S. M. 

e 

Sappiamo da buona fonte che l’onarevale ha- 
robe Ricasoli, Presidente del Consiglio , mitigò 
ì, durì ‘patti imposti ai medici del Corpo sani- 
tario dei Volontari, che dovevano Tn fra 
gli esami o la dimissione entro il 45 del mese 
cprrente, LAN, ìptanto questo termine fino 
ala fine ‘del mese , e dando, al generale Sirtori 
rassicuranti promesse per l'avvenire, , 


Si 
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Noi siamo lieti che il nuovo' Ministero sì sia 
affrettato a riparare un torto dell’antico, c spe- 
riamo che egli vorrà provvedere în modo sta» 
bile cd equo alla dignità ed agli interessi di nn 
Corpo sanitario così beriemerito, (Mor, Naz.), 


è 


r 


— Alla solenne funzione funelîre, che ieri sa- 
bato per ‘enra'del’ mmicipio torinese vennd fat- 
ta nella chiesa ‘del Corpus Domini in suffragio 
dell'anima dell’ilustre conte di Cavour, assiste 
vano la famiglia del trapassato, parecchi insi- 
gniti dell’ Ordine supremo dell'Annunziata , le 
presidenze delle due Camere, la completa rap- 
presentaza municipale , ed una deputazione del 
municipio di Firenze appositamente pervenuta 
per intervenire alla medesima. 


, Carteggio del Corriere del Popolo 
Torino 413 giugno. 

Ricasoli presentò ieri il nuovo Gabinetto alla 
Camera. L'impressione non è stata sfavorevo- 
le; tuttavia non sì osa credere alla lunga osì- 
stenza del Ministero. 

Sorprese vedere Minghetti al ministero del- 
ì interno , mentre Ricasoli è avversissimo alla 
legge regionale. In verità non si comprende la 
conciliazione di questa divergenza, c tanto meno 
si comprende come Minghetti abbia avuto il co- 
raggio di stare fermo al suo posto. — Esso vo- 
leva il portafoglio degli esteri, ma Ricasoli gli 
rispose un no reciso. Allora si rassegnò al por- 
tafoglio dell’ Interno. Io credo che Ricasoli lo 
avrebbe volentieri liberato anche da questo con- 
finandolo nel dicastero dell’ Agrica]tura e Com- 
mercio ; ma egli incontrò una difficoltà insor- 
montabile per trovare un successore a Minghet- 
ti; e però si decise a subirlo per qualche tempo. 

Rattazzi sì mostrò alienissimo da ognì ambi- 
zione personale, ed aiutò anzi Ricasoli nella com- 
posizione del Gabinetto. Fu egli che suggerì la 
nomina dì Miglietli, 

Ricasoli gli fece offrire il portafoglio della 
Giustizia , esprimendogli nello stesso tempo il 
dispiacere di non potergli offi!re posto più im- 
portante. Rattazzi ricusò, non senza dire a Ri- 
casoli, che l'appoggerebbe alla Camera, nei li- 
miti, s'intende, del possibile. 

L'esistenza del Gabinetto dipende forse dalle 
prime avvisaglie della Camera; queste dimostre- 
ranno se Ricasoli è uomo parlamentare. 

Sono lieto del licenziamento di Cassinis e dì 
Fanti; il primo è inetto, il secondo era un uo- 
mo che ci divideva. Ricasoli fece del congedo 
di due ministri condizione sine» que non ‘al sifo 
ingresso mel Ministero. vw i 

Taluno aveva messo innanzi, come ministro 
degli esteri Costantino Nigra. La proposta era 
ridico)a e cadde da sè. Ma non' vi stupirete di 
questa proposta quando saprete ch’essa partiva 
dall’: Espero, sul quale ha influenza il suocero 
di Oigre. . 

Nigra è un giovane ‘e distinto diplomatico— 
ma nè più nè meno — Era un agente abile di 
Cavour a Parigi—ma non più d'un agente. A 
Napoli fece un fiaseo completo; la sua relazio- 
ne sulle condizioni di Napoli ha fatto sorridere 
gli uomini sensati. 

Setondo certi giornali Cavour morendo legò 
i stioi segreti a Nigra, ad Artom 0 Farigi:_. 
sorid | veri segreti di commedia, Chi non È co-, 
stretto ‘È ‘ridere di sitfatte buaggini? Cavour.era 


l'ubtho' di Stato il meno segreto del mondo; egli , 
dietvà presso che tutto a voce , e certamente. 


mid’ elle sue lettere." * l a 
So positivamente che un augusto personaggio 


è irritatissimo, dell'idolatria di certi giornali pel 
conte Cavour. Nessuno deve disconoscere gli 
eminenti servigi, resi, da, quest'uomo alla patria, 


ima, nessuno può chiamarlo senza adulazioni il 
fondatore dell'Unità Ilaliana. îl ‘creatore del'I- 


talia. Yi sono altri uomini che hanno pure ré- 
so grandissimi servigi all’ Italia, Tra gli altri 
va senza dubbio anvoverato l'augusto personag- 
gio cui allado. ; X 


t_* 1840 


Si è osservata una coincincidenza assai sin- 
golare : il giorno della morte del cante di Ca- 
vour (6 giugno) il rappresentante dell'Austria 
alla Dieta germanica hn depositato al banco della 
presidenza le proteste doi duchì di Modena e di 
Toscana contro la formazione del nuovo regno 
itahano, Queste proteste furono inserite nel pro- 
cesso verbale della tornata. 

Un'altra coincincidenza ancor più singolare. 
Il conte Camillo Cavour è morto all'età di 50 
auni, 9 mesi e 25 giorni — Il magnanimo Re 
Carlo Alberto, quando passò a miglior vita in 
Oporto, ceutava precisamente 50 anni, 9 mesi 
e 25 giorni, Questi largiva lo Statuto al suo 
popolo Sardo — quegli ha dato un Regno d'Ita- 
lia al suo degno figlio e successore. (Omnibus) 

ROMA 

Ci viene trasmesso il seguente manifesto del 
Comitato Nazionale Romano iu occasione della 
infausta notizia della morte del Conte di Cavour: 


Romani, 
« Una grande sciagura ha percosso la nostra 


patria, ed il cuore d'ogni vero itiliano piange 


oggi lagrime amarissime sulla tomba del corite 


di Cavour. L’ Italia ha perduto la suo gloria 
più bella, la mente più vasta ed illominata , 


quella che tetta Europa le invidiava ; ha perduto 
il più operoso dei suoi figli , l' edificatore della 


sua indipendenza ed unità nazionale ; e questa 


vita preziosa sì è spenta ad accrescere il serto 
dei nostri martiri. Si; il conte di Cavour e ca- 
duto martire della sua infaticabile operosità per 
la patria, martire delle infinite veglie patito , 
dei mille travagli sostenuti per l'attuazione del 
gran concetto italiano, delle fotte acerbe incon- 
trate per reggere e condurre a fine la grande 
impresa. 

e E quando l'impresa, era compiuta, quando ' 
appunto l'Italia festeggiava la sua liberazione, 
dovuta massimamente al senno di lui ; quando 
Già s'incamminava al Campidoglio, ecco la morte 
o rapisce all'amore d'Italia, lo trasporta a ri- 
posafe eternamente nel seno di Dio ! Simile a 

osè, potè liberare il suo popolo dalla servitù 
straniera , potè condurlo sui limiy della terra 
promessa , ma gli fu vietato |’ entrarvi, pago 
della certezza che quel popolo avrebbe avuta una 
patria , e sarebbe giunto al grado di grande e 
prospera nazione. 

« Romanì! 1 conte di Cavour è morto, ma 
non muore con esso l'opera sua: grazie al cielo, 
all'Italia non mancano menti capaci ed anime 
forti per coronsre l'edificio da lui innalzato. Lun- 
dalle intemperanze e dalle fiacchezze , l'Italia 
camminerà in quella stessa via, percorsa tanto 
gloriosamente sotto la sua condotta, e giunge- 
rà in breve e felicemente alla meta. Tocca a noi, 
al nostro senno e coraggio aiutare il compimento 
gel postro riscatto. Piangiamo sì, e dimostriamo 
pure il nostro dolore; ma rammentiamoci che 
la morte di Cavour can tutta la sua vita, e con 
40 anni di costanza, d'annegazione, di pazien- 
za, di sacrificio, di volontà indomabhile per rag- 
giungere lo scopo prefisso. A noi dunque , 0 


ai ri 
Romani, l imitarlo efficacemonte, Nell'estroma 


prova clio ci pròpara: spppiamo essere forti e 
prudenti, pronti ad sagni, azione, «od ogui sacri» 
fizio, e proviamo. al.monda.che. il. conte di Gue: 
vour fu dono speciale dal Cinta all'Italia nostra, 
ma fu dono meritato , poichè gl'Italiani erano 
desnì alfine d'uomo sì grande, 


« Roma, 9 giugno 4861. ) 
« Il Comitao Nazionale Romano, » 


ll Corriere delle Marche stampando lo stesso 
documento . ha da sua corrispondenza i seguene 
ti raggnagli sulle impressioni del popolo Romano — 

« L'annuncio della morte del conte di Ca- 
vour ha vivamente commosso l’animo dei Roma- 
ni che nell illustre statista vedevano un caldo 
ed impareggiabile prapugnatore della loro causa, 
Non appena si seppe che lo stato di sua salute 
era aggravatissimo , subito il dolore e la tristez- 
zu si scolpi nei volti di tuti e |’ agitazione andò 
sempre crescendo per mancanza di ulteriori no- 
tizie. 1) conte Teccio console Surdo ne mancava 
anch’ esso, e non poteva rispondere alle pres- 
santi demande che gli sì lacevano da un gran 
numero di persone che a tale scopo si recavano 
alla sua abitazione. L’ affinenza di gente che era- 
vi a Torino al palazzo Cavour, in Rama vi era 
al Consolato Sardo. Finalmente venerdì a sera 
giunse l' infausta notizia della morie. È impos- 
sibile narrare il dolore che ne ha provato questa 
popolazione, se ogni città d' Italia è affezionata 
a Cavour, Roma lo è a preferenza di tulte. 

Perchè fu Egli che dall'alto della tribuna 
parlamentare nelmodo il più solenne , proclamò 
dinanzi all'intera nuzione , 'Roma dover essere 
la capitale dell’ Italid ritinita , e fece appello al 
patriottismo di tutti gli Italiani perchè cessassero 
da ogni discussione in proposito. 

« Non potendo Roma in modo migliore ma- 
nifestare il suo ‘lutto', il Comitato lia invitato 
la popolazione ‘di astenersi per 8 giorni dall’in- 
tervenire ai teatri e pubblici passeggi , cd in- 
fatgi si gli uni che gli altri rano vuoti, ed i 
teatri agiscono solo perchè così vuole la poli- 
zia. Sabato a sera al teatrò' Valle che è il più 
frequentato , vi erano due soli palchetti , afit- 
tati, e la platea era assolutamente vuota, 
ieri, domenica. non vi fu il solito passeggio al 
corso dopo la messa del mezzogiorno. » 


= Z PRI RINACIONZ RAI 


x 


+ NOTIZIO ESTARA 
v FRANCIA 

Scrivono ‘alla Perseveranza < 

Una divisione della Guardia imperiale è para 
tita pei tampo dr Chalons : pretendesi che l'im- 
peratore- di' Russia ed il re di Prussia potreb= 
bero venire ad assistere alle manovre. Ma è que- 
sta una voce che esige conferma. 

La serie» degli scritti sul conto Cavour, ché 
dovevamo aspettarci, cominciò oggi con un' opu- 
scolo del sig. Vilbot , uno dei redattori dell'O- 
pinion Nationale. È! inutile il dirvi che que- 
st' opuscolo è in tutto favorevole alla memoria 
dell’ illustre italiano. 


Riferiamo: dal Journal des Débals un im- 
portante articolo sul riconoscimennto del 
Regno d'Italia da parte del governo frane 
cese. 


Credesi generalmente che il governo frane 
cese sia sul punto di riconostere il Regno 
d’ Îtalia. Questa rivoluzione, alla quale la 
morte del signor Cavour diede una triste ed 
urgente opportunità, sarebbe tanto più favo» 
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revolmente accolta dal pubblico, che, se otto 
dì addietro poteva passare per una concessione 
ottenuta dal ministro piemontese, oggi avreb- 
be invece qualche cosa di spontaneo, Ma per 
conservarie questo carattere, di spontaneità, 
importa di non indubiarla. Noi non siamo tra 
quelli che. dubitano dell’ avvenire d’ Italia, e 
le sinistre profezie de’ suoi nemici non tur- 
bano la nostra fiducia. Esse ci piovono da 
due anni con tal profusione e gli avvenimenti 
persisterono tanto a non giustificare, ch'esse 
perdeltero il potere di spaventarci. Non per 
questo noi opporremo loro predizioni con- 
trarie..In primo luogo non siamo tocchi da 
quella mania di predire l'avvenire che il sig. 
De-Maistre trasmise ai suoi discepoli, nè ten- 
tati di elevare il nostro stile fino a questo 
genere di eloquenza; e secondariamente quan- 
do VP Italia porta il lutto pel più grande dei 
suoi uomini di Stato, non ci regge il cuore 
di contrapporre a questi terribili oracoli qua- 
dri ottimisti. Bensì ci ricordiamo che il.sig. 
Cavour è vissuto abbastanza per istabilire un 
programma sulla nuova Italia, per iscrivervi 
con sicura mano la libertà, che altri avreb- 
bero per avventura giudicato più comodo di 
serbare ad epoca più lontana; egli seppe in- 
dicare in precedenza , colla separazione dei 
due poteri, che i suoi ultimi atti applicavano 
a Milano lo scioglimento più hberale ed an- 
che il più moderno del grave problema sul- 
l'indipendenza della Santa Sede: egli morì 
nel momento, in cui il suo pensiero, poteva 
venire interamente raccolto. Gl' Italiani ne 
cercano un continuatore fedele ed insieme 
energico , e credono di averlo trovato. Ma 
poichè , nel periodo d' incertezza che inco- 
mincia , il nuovo gabinetto può trovarsi av- 
volto in gravi difficoltà, tocca alla Francia 
il scemarle, in quella parte che la risguarda- 
no, alleggerendo il carico grave. Il riconosci» 
mento del Regno d’ Italia, corona e conse- 
guenza necessaria dell’opera incominciata nel 
1859, avrebbe oggi il merito e la grazia di 
cadere a proposito. 

Quest atto può contenere certe riserve; ma 
deve essere, a nostro avviso , dato senza con- 
dizione, senza di che perderebbe molto del 
suo pregio, Il nuovo ministero sarebbe inde- 
holito , ben lungi dall’ essere fortificato, se 
si ottepesse che inaugurasse la sua ammini- 
strazione con,una confessione di dipendenza. 
Sopra questa condizione, carne sopra un pun- 
to fisso, si concentrerebbe la lotta tra gli av- 
versarii ed i partigiani della causa italiana 
Per gli uni, si trattarrebbe di farla indietreggia- 
re ol di qaa, per gli altri di spingerla al di tà. 
Sarebbe decretare un eterno provvisoria cd 
accrescere inevitabi.mente la popolazilà di co- 
loro che vogliono sostituire in Italia.la temerità 
alla saggezza edi trasporti alla perseveranza. 
Noi abbiamo sovente chiesto che fa Francia 
sciogliesse Ja sua responsabilità degli affari 
italiani; sc essa pone una condizione al ri- 
conoscimento del,nuovo regno, assume più 
che mai, benchè Indirettamente, quella re- 
sponsabilità che dovrebbe evitare, Se le pro- 
vincie del mezzogiorno non si assimilanoiche 
a metà alle provincie del nord, se il Piemonte 
non si assorbe nell’ Italia, se gl’ Italiani non 
possono trovare nel loro estremo bisogno ciò 
eh' è il nerbo della pace come della guerra, 
e' ne accuseranno questa esigenza della Pran- 
cia che li avrà chiusi iu un cerchio insupe- 
rabile. Non prepariamo ad essi} se hon' nel 
nostro proprio interesse , almeno pel loro in» 


teresse, quest eggetto di recriminazioni. Gli 
sforzi ch' ci fanno per giungere all’ unità sa-. 
ranno loro, checelid avvenga / salùtafi se non' 
possono atcagionare che sè medesimi sia de'' 
buoni successi, sia dei rovesci. È in questo 
mbdo che si educa un popolo, Nel 1849, PI-: 
talia soccombelte soprattutto pe’ sudi proprii 

errori, ed anche questo fu un hene per essa: 


.larsovnfitta le fa efficace, e la coscienza de’ 


suoi errbri passati ne fu la guarigione. +» 

Se avesse potuto attribuire la sna sciagura, 
a torto od a ragione , agli ostacoli imposti da 
una nazione vicina che si fosse detta sua ami- 
ca, non si sarebhe cessa volentieri acconten- 
tata di questa scusa? sarebbe ritornata pro- 
fondamente in sè stessa? avrebbe studiato i 
suoi difetti colla medesima siuccerità, la mo- 
desima risoluzione di correggersene? Liberia- 
mola da una tutela, la quale ci farebbe cor- 
rere il rischio di gittarla nelle avventure , di 
precipitaria pretendendo di ritenerla; lascia- 
mole per suo bene, e riservando la nostra, 
la sua libertà d'azione, vale a dire l'intera 
responsabilità dei suoi atti È la sola condotta 
che sia onorevole per ambo i paesi. . i 

Havvi, d’ altra parte , bisogno di ricordare 
che il riconoscimento diplomatico d'un nuovo 
governo nou implica sempre un'adesione alla 
politica seguita da quel governo? E tradizio- 
nale ‘è si può dire che fu una necessità, nel 
diritto pubblico curopeo , l’accettate i fatti 
compiuti dopo un certo tempo. Un tale atto 
è meno di una approva. ione e più dl’ una sem- 
plico registrazione dei fatti. Alla nostra epaca 
è un’ applicazione del principio che le nazioni 
sono padrone dei loro destini e che la' loro 
politica interna non dipende , se non in certi 
limiti, dal giudizio altrui. Si può giangere , 
pare, fino a riconoscere all’ Italia il diritto 
di disporre di sè stessa; noi saremmo mal 
capitati a contrastarglielo , dopo esserci date, 
su questo punto, da seltant’ anni in qua le 
più larghe libertà. 

Non sarebbe soltanto una inconseguenza, 
Noi avremmo l’apparenza d’ abusare, rispetto 
all'Italia, della nostra condizione di benefat- 
tori, il che sarebbe poco degno d’una riazio- 
ne che si dà il vanto di generosità, Se im 
poniamo condizionì al nuovo reguo , si termi- 
nerà forse col trovare che gli Italiani non e- 
rano sì insensati nel 1849 , alforquando rifin- 
tavano, in mezzo ale loro catastrefì,, di ri- 
correre ‘alle armi della Francia, per tema di 
darle un diritto di tutela più durevole della 
guerra. La differenza non è molto grande tra 
una liberazione ed una conquista, quando i 
liberatori operano come padroni. Se noi fac- 
ciamo pesare sui nostri beneficati, non la 
dominazione della forza, ma il giogo de’servigi 
ricevuti , si dirà che noi non sappiam rendere 
leggieri i nostri beneficii : è qaesto’il frutto 
che dobbiam ricavare dalla campagna d’Italia? 

INGHILTERRA 

Il processo di Kossunt fu deciso dal tribunale 
d'Appello unanimamente a favore del goveruc 
austriaco. 

' SPAGNA 

— La Corrispondencia di Madrid, afferma non 
essere verosimili le intenzioni, che si volle attri- 
buiffe al governo li Spagna, di votersi ‘intromet- 
tere in tn accomodaménto in Italîa col quale si 

varentirebbe a Sua Santità gli Stati che ancora 

Te restano. La Spagna, soggiunge quel giornale , 
non proporrà mai nulla al Europa, che prima 
non sia stato accettato la Sua Santità, e sehiza 
l’assentimento delle altre potenze cattoliche: 


Dispacei particolari della Perseveranza 
HW. ei Parigi 45 giugno (sera) 


‘’Omer-pascià hi ‘convocato gli elettori del- 
V Erzegovina», per nominare i capi dei Co- 
*muni dd i Consigli amministrativi, ‘ 

I ribelli.della Cina sono presso a Pekino. 
Nella Tartaria sonovi 200,000, sollevati, . 

, «Montauban è atteso a Saigou. Il ritorno 
idelle truppe è prossimo. 

La Spagna concentra 6,000 uomini in An- 
dalusia , per rinforzo dell’ esercito del Ma- 
rocco. 

VANESSA ARI: 


Dispacei elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 16 —- Torino 48 (3. 30 ant) 
Parigi 10. Il Papa per una risipola ha dif 
ferito di recarsi a Castel Gandolfo, 
‘ (Notizie di Borse) 
Fondi piemontesi 13 70 
«francesi 3 0j0 67 85 
n » 4 12 00 96 73 
Consolidati inglesi 90 134 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 707 
{d. Str. ferr, Vittorio Emmanuele 376 


Id. id. Lombardo-veneto 496 
Id. id Romane 397 
Id. il Austriache 540 


Napoli 19 — Torino 18 (9 pom.) 

L’ Unità Italiana di ieri fa seguestrata per 
un articolo di Mazzini intitolato. Il Papa e 
la Religione. © 

Parigi A — Pesth 17 — La discussione sul- 
l’armata e sulle imposte che doveva cominciare 
domani è sospesa. : l 

Agram AT— La Dicta ha cominciato il di- 
battimento sull’ unione tra la Croazia e l' Un- 
gheria. Secondo l'apparenza , la Dieta si pro- 
nunzierà per l' unione costituzionale, 

Parigi 18 — ‘Costantinopoli 17 — David El- 
fendi sarà nominato Governatore del Libano. Il 
Sultano è ancora ammalato. Sono stati chiamati 
telegraficamente medici da Parigi. 
<a + Napoli 19-— Torino 18 (5.10; p.m.) 

Parigi — Vienna 18 Borsa debele—Pochi 
affari. ' 

Parlasi dalla concentrazione di un cospo 
d’esergito pressa Pesth—ll bilancio dell’ \u- 
stria accusa un deficit considerevole. , 

Napoli 19— Torino:18 (5 30 pm 

La Camera dei Deputati ha votato i progetti 
di legge per acquisto di inateriali pei port 
per opere pubbliche a Livorno e pensioni alli 
véedove dei militari ammogliati senza consenso. 
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ATTI UFFICIALI 
Con Decreto firmato da Sua' Mitstà in udienza 
del 23 maggio scorso, gli THliziali del disciolto E- 
sercito delle Due Sicilie qui appresso descritti sono 
stati ammessi netl’Arma di Fanteria del Regig E- 
sercito c contemporancamento collocati in aspetta» 
tiva per discioglimento di Corpo , col grado , an- 
zianità , e paga a ciasclmo! infdicatà , a far tempo 
dal primo giugno andinte; divendo tutti per mez- 
10 dei Comahdanti militari, delle Provincie ove ri- 
siedono far conoscere jl lupgo che intendano fis- 
sare per loro domicilio : ' 
La Fratta Francesco, Capitano, 1° aprile 1860, 
lire 1250. 
Scalfaro 
line 4080," 
Saiz Antonio, idem, 1° marzo 4860, lire 1080. 
Bocchiui Domenico; idem, 4 aprile'4860, lire 1080. 
De Ruggiero Girolamo, idom, 4 luglio 1860, li- 
re 1080, 
Ricciardi Michele, Sottorenente, 7 gennaio 1856, 
lire 960, 
De Raho Nicola, idem, 19 marzo 1859, lire 960. 
Leone Felice Giuseppe, idem, 29 marzo 1859, 
lire 960. È : 
Buonocore Giovanni, idem, 13 luglio 1849, li- 
re 960, ‘ 
Montaperto Antonio , idem, 4 novembre 1839, 
hre 960. 
Spagnuolo Giuseppe, idem, 4 novembre 1859, 
lire 960. 
Spagnuolo Giuseppe , ‘idem, 1 novembre 1859, 
lire 960, (AMIN Cc 
Cimdonero Davide, idem, igennaio 1860, li- 
re A60,, ti Si dn, 
Necco Achille, idem, 1, gapnaio 1860, lire 960, 
| 1 gennaio’ 4860, 1i- 
è De, ‘ 


dos 


Gactano, Luogotenente, 13 luglio 1859, 


Guarino Alessandro, idem, 
re 960. i ‘ 
Barrilla Francesco, idem; 1-marzo 1860, lire 960, 


Modugno Michele, idem, J, maazo 1860, lire 960, 


Attanasio L'ilippo , idem, 1 marzo 4860, lire 960 
Chiaromonte Alfredo, idem,‘1 maggio 1860, li- 
ie 960 ; a . 
Pitonti Vincenzo, idem, 1 maggio 4860, lire 960. 
Cocca Alberto, idem, 24 giugno 1860, lire 960 
Bellisario Michele, idem, 24 giugno 1860, li- 
re 960, a 
Cataldo Pietro, idem, 27 giugno 186, lire 960. 
Valentini Giuseppe, idem, 27 giugno 1860, li- 
10 960, 


Prin 

Con Decreto firmato da Sua “Macstà in udienza 
del 18 aprile ultimo il signor de Merich Giovanni 
Uffiziale nello sciolto Escecito delle Due Sicilie è 
Stato ammesso nello Stato maggiore delle Piazze 
coi grado di Luogotenente , anzianità 4 settembre 
1859, e contemporancamente collocato jn aspetta- 
tiva per scioglimento di Corpo, con la paga annua 
di tire” 990, A far tompo dal 1 maggio- prossimo 
SCOrSo.: 1 


«Gon Decreto. firmato, da Suva, Maestà, i) Rein 
udienza del 23 maggio scorso, il Sottofenente nel 
disciolto Esercito delle Due Sicilie Galati Eugenio 
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Napoli — Giovedì 20 Giugno 1861 
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- MONITORE DEL POPOLO + 


Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1°" è dal 16 del mese 
vo È serrati mr 


4 
Un numero arretrato grana d. 
ui + 4 7 


e stato ammesso nelle Compagnie vetrini di Nu 
poli, col suddetto grado , anzianità 4 marzo 4860, 
e con la paga stabilita dal Ragio Decreto 15 mar- 
zo 1860, a far tempo dal 1. giugno, andante. 


, 


Con Decreto de’ 15 stante il sig, Caîniflo Sor- 
villo, nominato notaio certificatore dg il 3 
novenmbio 49860, cd it sig. Luigi Guîdé; tiotninato 
notaio certificatore aggiunto il 1" seltembresdetto 
annò, sono messi in esercizio delle funzioni di No- 
tai Cortificatori Reali aggiunti, a? dodigi notai cer- 


tiftentori della Sittà di Napolj. "N 


Sia ; i eat 
‘Con Decreto de’ 18 giugno corrente  stlta pro- 


posizione del Segretario Generale del Dicastero del+ 
T Internò'e Polizia  il'sig. Fortunato Egnti: medico 
dell’ Officiv Sanitario , lasciando .il, posto che cer 
cupara, è stato nominato Segretario del Consiglio 
Superiore di Sanità co), soldo annesso a tale cari- 
ca, in luogo del sig. Leonardo Doròtta: già chia- 

do . da 


mato ad altre fanzioni. de 
1] Li 


TI ; 
IN NOME DI. S. M. VITTORIO. ÈMANUELE II 
per grazia di Dio e per:volontà dalla Nazione 
RE D’ITALIA. ; 
IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 


NELLE BROVINEE NAPPLESANE 

Visto art 98 della, legge de’ 23 ottobre 1853 
promulgata in questè proviùtie meridionali d’ Ita- 
lia con decreto del 2 gennaio 1864 ; 

Visto il.risultato della elezione de’ Consiglieri 
Comunali per la Gittà di Napoli ; 

Sulla proposizione del Segretario {Generale del 
Dicastero dell’Interno c Polizia ; 

DECNETA : 

Art. 4. Il Cav. Giuseppe Colonna Consigliere Mu- 
hicipale del Comune di Napoli, è nominato Sindaco 
del' Comune medesimo. 4 

Art. 2, La.usecuzione del presente Decreto e af- 
fidato al Segretario generale incaricato del Dicaste- 
ro dell'Interno e Polizia. 

Napoli 18 giugno ‘1861, 

Il Seg. Generale incarie. del Dicast: 
- dell’Intérno e Poliziu 
ST SPAVENTA. ì 
i DI S. MARTINO 


n 
t 


n 


viu i 


IT. SEGRETARIO GENERALE INCARICATO DEI DICASTERO 
t, DELL'INTERNO E POLIZIA ; 
Visto l’ art. 226 della Legge del 23 ottobre 1858; 
Visto il Decreto di questo stesso gioruo col quale 
il cav, Giuseppe Colonna è nominato Sindaco del 
ne, di Napoli : 
Comune, di Napol ii 


4 ._* a n ' 
fessando | attuale Amminisirazione del Comune 
di Napoli, la nuova Amministrazione del Comune 
medesimo entrerà in uffizio nel giorno 20 del cor- 
rente mese. ui A 
i . At” 
Napoli 18 giugno 1gdal! 
ii È Pi 4 
Il Segr. Generale incarie, del Dic. 
dell’ Tnterno e Polizia ’ 
S. SPAVENTA, 
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Ale Franchi #,50, 


eda a 


‘Sua Maostà silla prophsta del Ministro della 
Marina, è emo'‘Beereti firmati nelle udienze delli 
19, 23.-d/20) agiggio scorsa. ha fatto le seguenti 
nomine, prymozipni e disposizioni : 

Locicerp Sebastiano, sottot, di vascello nell'ex- 
marina siciHana, nédminato sottot, di vascello nello 
Statò-Maggiore genefale della regia marinà ; 

‘Garidelli De Quincennet, già cappellano del Laz- 
zaretto di Villafranca «in aspettativa , dispensato 
dal servizio; o; 0. 

. Ninutolo Marnso, ufficiale di porto nell'ex marina 
Hpllana, nbmipato sottot, di vascello nello Stato- 
Idgkiote dei porti e Juogot. di porto ;* 
‘t@argiulo Salvatore, ufficiale èti' porto noll'ex-ina- 
rina siciliana, nominato piloto mello State-maggiore 
doi porti e ioggot.-di porto ; 

De ,FranciscirAgostino, ufficiale di, vascello nella 
netta ‘exmmarinà siciliana, nomifn o.id.; 

Agresta Carmelo, vifficiale di vastello, id, id. ; 

Donato Antonio, il. / Hl,; 

Napoli Gioachiuo «pileto di 45% cl. nello Stato» 
maggiore generale della regia’ marina, noininato 
luogoten, di vascello nello Stato-maggiore dei pore 
ti, capitapo:di poxto ; ì 

Lofaso Nunzio, piloto di 3." el nello, Stato-mag= 
giore generale ‘della regia marina, nominato sot 
toten. di vascello nello Stato-maggiore dei porti e 
luogoten. di porto ; 

Cantore rey. Felice, cappellano d'ospedale nella 
soppressa marina del cessato regno di Napoli, no- 
ininato cappellano di 1." categoria nello Stato-mag- 
giore generale della regia marina ; 

Negri Ferdinando , luogotenente di vascello di 
2.% el, nello Stato-maggiore generale della regia 
marina, nominato capitano d’arsenale di 1.' ch. ; 

Benedetti Federico, ufficiale di 1" cl. (1.° rango) 
nel soppresso Ministero Marina di Napoli , nomi» 
nato segretario di 1.% classe nel Ministero Marina; 

Spinolà Francesco, uffitiale di 2.5 cl (2° rango) 
nel detto soppresso Ministero Marina di Napoli, 
nominato applicato di 1," cl, nel Ministero Marina; 

De Bono Edoardo, ufficiale di 3.% cl. (4.° rango) 
del detto soppresso, Ministeto Marina di Nypoli, 
nominato applicato di 2* cl. “nel Ministero Marina; 

Cestari! Felice, ufficiale di 3° cl. (2° rango) nel 
detto sofipresso Ministro Marina di Napoli, nomi 
nato applicato di 3" el. nel Ministero Marina; |, 

Zezon Cesare, soprannumero nel soppresso Mini- 
stero suddetto , nominato applicato di 3° cl. nel 
Ministero Marina ; È 

mat Francesco, alunno nel soppresso Ministero 
suddetto , nominato applicato di 4° el, nel Ministero 
Marina } 

Miceli .Gadtano», id, , ‘id, ; 

Giannini Camo, ìd, id. ; : 

. Ricotti Giovanni , guardia marina, di 2" cl., no» 
minato guardia marina di 1% cl. nello Stato-mag= 
giore generale della regia marina ; 

Cambifibo kuigi, id, id.; 

Gualterio Enrico, id, , id. i 

Trosti «Giulio , id, id. ; 

‘Fariba Emilio, 1d.,id.; 
| Conti Edoardo , id., id. ; 

Veechi Vittorio , id., id.; 

Mirabello Gio. Batt,, id., id.; 

Marchèse Carlo , id., id.; 


(4202 ) 


Serra Girolamo , id., id, ; 
Solavoli Davide, id., id. 
dpi 

Con, Degreto firmato da:Sua Maestà il Re in udien- 
za del di maggio scarsa; gli UMziali del disciolto 
elle Due Sicilie qui appresso nominati ven- 


4 Mi 35 
Îa 1 po 


è » 


Esercito 
nero ammessi nel Corpo del Treno d’ Armata del 
Regio Eséréito' e contemporancamente collocati în 
aspettativa per scioglimento di Corpo, col grado, 
anzianità e paga per ciaseuno indicata , oltre ad 
una razione di foraggio al giorno, a far tempo dal 
d” giugno andante : 


Lafragola Gennaro, Luogotenente, 1° gennaio 1860 
lito 1200. Sa sani 


Coglitore Ferdinando , Sottotenente , 1° settembre 
1859, lire 1020, - 
PIÙ Gaetano , idem, 1° gennaio 1860, lire 
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CRONAGA NAPOLITANA 


+ E molto tempo che non abbiamo di- 
retto la nostra parola all’amministrazione 
delle Poste, la quale pare che, dolente del 
nostro silenzio a suo riguardo , cerchi fare 
ogni possibile perchè noi ci occupiamo di lei. 

Difatti da dieci o quindici giorni ci piovano 
adosso reclami da ogni parte per numeri del 
nostro giornale o ritardati , o. mancati del 
tutto ai nostri associati di provincia. 

Alcuni di Napoli, pei quali noi impostia- 
mo il giornale la sera stessa della sua pub- 
blicazione, lo ricevono: la sera dell’indomani 
o la mattina del posdomani; 

. Un associato di Strada Vittoria ha ricevuto 
il Giornale del 18 la mattina del £9 11 

Saremmo, noi, per malaventura, ritornati ai 
tempi della Direzione Bellelli, d’ infelice me- 
moria ? 

Non bastano le cleganti cassette d’ impo- 
Stazione che si stanno collocando nei varii 
punti della città, ma bisogna che le lettere 
gettatevi dentro arrivino alla loro destinazione 
con sollecitudine e puntualità. 

Speriamo dunque che cui spetta voglia prov- 
vedere in modo da farci nuovamente rimanere 
silenziosi, avvegnachè quando non ci vedes- 
simo ascoltati questa prima volta, tornerem- 
mo alla carica facendo squillare, la tromba 
ad uso de’ bersaglieri. 

E poichè siamo sull’argometo della Posta, 
non vogliamo, privare, i nostri lettori dal rac- 
conto: di un sannedotuecio, avvenutoci jeri 
Eravamo andati all’ officia postale per esi- 
gere un vaglia di sei poveri franchi e 30 
Centesimi , importo di un trimestre di un 
nostro associato, Mentre, ci si faceva perdere 
una huona ,mezz’ora, per. tutte, le formalità ne- 
cessarie al nostro riconoscimento individuale, 
che quasi prendeva le proporzioni del rico- 
noscimento della Francia, ci offese Jo sguardo 
un gran Giglio formato da grossi bullettoni 
di ferro sullo sportello della Cassa di quel 
pubblico officio. Non essendoci potuti tratte- 
nere dal fare l’ osservazione perchè in una 
regia amministrazione italiana ancora si do- 
vessero scorgere antipatici simboli borbonici, 
ci venne risposto, e ciò giustamente, che la 
cosa riguardava i superiori non gl' impiegati 
subalterni. Ci fu poi qualcuno, che soggiunse, 
e ciò ingiustamente, che non bisognava ba» 
darci così pel sottile, mentre poi sul piede- 
stallo dei candelabri dei pubblici lampioni i 
tre Gigli rimangono intatti al loro posto. La 
cosa, per verità, non è di così poco momento 
come potrebbe parere Presso un popolo'che 
tanto bada alle forme esteriori quanto il no» 
stro, sapete voi che il rispetto imbecille ser- 


bato a tutta questa superstite giglieria conr 
fernfa' hon pochi'ignoranti nella probabilità i; 
una ristorazione che da ‘scaltri ‘mestatori si 
va loro misteriosamente ‘promettendo imman- 


cabile. Dunque non si lasci pur -l' ombra di: 


appicco a ‘queste stolte speranze : Spariscanò 
una volta del tutto le esose insegne borbo- 
niche— Abbasso i Gigli ! e specialmente da 
‘qualsiasi’’officio governativo, dove la loro pre- 
senza non è solo una vergogna ma ua: in- 
sulto alla pubblica opinione. 


— eri si celebrarono a Sau Pietro in Ma- 
jella 1 funerali che l Associazione giovanile 
unitaria ha voluto fare al conte di Cavour, 

Vi assisteva il Luogotenente , non pochi 
illustri personaggi , gran numero d' mvitati, 

In tutti era manilesto il dolore della gra» 
ve perdita fatta all’Italta. Perletta l'esecuzio» 
ne della musica diretta dal maestro Merca- 
dante, Del resto la cerimonia muscì modesta 
come già il programma l’aveva iannunziata, e 
fortunatamente non lu lacrimevole, come pa- 
rimente e non sappiamo perchè nello stesso 
programma si era creduta qualificaria. Vi re- 
guò l’ordine più perfetto, e nessun tristo in- 
cidente da rese lagrmmevole. 


— L'Elettrico di ieri dà imprudentemeute 
tale notizia  samtaria della vicina ‘L'orre del 
Greco che ha bastato a suscitare serie ap- 
prensioni. Speriamo che il nostro confratello 
siasi troppo leggermente lasciato trarre in 
inganno, e che non abbia altra colpa che 
quella d’ inconsiderata precipitazione. T'rat- 
tandosi però di cosa tanto delicata invitiamo 
il sig. Segretario generale dell'Interno a smen- 
tirla prontamente nel Giornale officiale. Ab- 
biamo abbastanza motivi d’ inquietudini per 
lasciarle accrescere con nolzie atle*a spar- 
gere nel popolo timori panici e pericolosi. 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

— Dalla Forbice. 

A quasto parè , è prossima la partenza pel 
continente di un battaglione di Guardia Nazio- 
nale mobile: 1 giovani militi di quel corpo son 
lietissimi della notizia e non vedono l'ora dì par- 
tire. Ci si fa sperare nello stesso tempo che un 
battaglione mobile verrà dal continente Wa noi. 
Sarebbe il caso: anzi reca meraviglia come, si- 
nò ad oggi non siasi pensato a questo., 

TORINO 


— Sabbato sera vennero raddoppiate le guar- 
die alle polveriere. Alcuni battaglioni erano con- 
segnati nelle rispettive caserme. Non sappiamo 
da che cosa siano state motivate queste >pre- 
cauzioni. Solo si dice che appunto in quella 
stessa sera couvennero ad una munione i lavo- 
ranti pristinai in sciopero sulla piazza d' armi, 
e che quivi i carabinieri e i vigili in buon nume- 
ro avendoli circond ationeraronw parecchi arresti, 


— Il Governo ha ricevuto per dispaccio te- 
legrafico la notizia ufficiale del riconoscimento 
del Regno d' Italia per parte della Francia. 

i (Gas. del Pop.) 


i 
NR! 


— Scrivono al Cittadino : i 

Della Rovere ha dunque ricusato il portafo- 
lio della Guerra, e come facevasi da tutti-gran: 
de assegnamento sulla sua capacità ‘amministra; 
tiva, il dispaccio che portava il suo rifiuto e 
che giunse l’altra sera, cagionò una penosa 


‘ 


impressione. Ora fu interpellato il generale Bn- 
gnone, che trovasi in missione straordinaria nel- 
l'Umbria. "Ad uia ‘delle glorie più pure come 
genkralé n'ideoppia "molto ingegdo , egli deve 
anche conbscere ‘suffitientemento le cose dell'am- 
ministràzibhe , Macchè “fu' per qualche tempo a 
disposizione del Ministero c prespi non pochi ser- 
vigi negli uffici contrali. Vedrete so $' induce 
a lasciare la vita del campo per entrare in quella 
della politica. 

Dicesi che in unò dei primi cousigli tenuti 
dal rinnovato Ministro sia stato risolto di pro- 
cedere con più sollecitudine all'unilicazione della 
amministrazione delle provincie napoletane e si- 
ciliane » di faro scomparire quegli avanzi di 
autonomia che finora s'erano mantendti con 
pregiudicio di quella unità d' indirizzo politico, 
che non vuol essere mai perduta di vista anche 
nel più largo scentramento amministrativo, 

( Ga. del Po. ) 


Riferimmo in altro foglio fa voco che il ge 
nerale Della Rovere invitato ad accettare il por- 
tafoglio della guerra avesse declinato |’ onore- 
vole offerta. 

Da maggiori informazioni sappiamo 
cosa sta nei termini seguenti : 

Il Ministero offrì il portafoglio della guerra 
all’ onorevole generale , aggiungendo che egli 
potrebbe ancora rimanere qualche tempo in Si- 
cilia, ove credesse opportuna colà la sua pro- 
senza. In quest’ipotesi il Ministero della guerra 
sarebbe retto interinalmente dal Presidente del 
Consiglio. 

Il generale della Rovere avrebbe risposto — 
non accettare, nè rifintare il portafoglio — in- 
vierebbe tra breve una relazione particolareg- 
giata sullo Stato della Sicilia — la leggesse il 
Ministero e poi giudicasse se convenga meglio 
che egli rimanga nell’ isola definitivamente . 0 
che faccia ritorno immediatamente a Torino per 
assumere la direzione delle cose di guerra. 

— ll generale Ricotti Magnani è nominato 
alla direzione delle armi speciali nel dicastero 
della guerra in sostituzione del generale Petti- 
nengo che si è ritirato. 

— L’ Italie annunzia che il riconoscimento 
ufficiale del regno d' Italia per parte della Fran- 
cia giungerà al più tardi mercoldì in Torino. 

Per contro la Gassetta di Torino pretende 
che il governo abbia già ricevuta la notizia ul- 
ficiale del riconoscimento, \ 

Secondo l’ Italie il riconoscimento devesi ad 
un atto spontanea sell imperatore, 11 quale do- 
po la morfe del conte di Cavour, volendo dare 
all'Italia un nuovo segno della sua amicizia, 
decise di riconoscere il nostro regno , e prese 
l'iniziativa dì questo , atto iutavolando i rela- 
tivi negoziati colla nostra Corte. 

MANTOVA 


= Scrivono alla Sentinella Bresciana : 
| La polizia a ‘prevenire le dimostrazioni per lì 
morte del conte Cavour aveva diramato la st- 
guente circolare alle deputazioni comunali : 
N. 599 P. S. 


che la 


* ag 


Mantova 7 giugno 
Ella sarà già a gognizione, dietro notizia re 


cata «dai pubblici fogli, come il presidente del 
‘ministero sardo: in Torino, il Conte Camillo Ca- 


"vout'5 sia ieri mattina mancato ai vivi, 


Essendo più che probabile che il partito esal- 
stato! approfitti. di tale: cocasione per nuove pul- 
bliche dimostrazioni, la interesso iad emettere 
ancora in tempo utile le cocorrenti disposizion 
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occ} e ne e en ee ee 


onde impedire e prevenire qualsiasi, dimostra- 
zione antipolitica, * ca E, si 

A tal uopo vorrà richiamare tutti i parrochi 
delle parrocchie onde, sotto la, propria loro re- 
sponsabilità, non abbiano a celebrare messa 0 
lunerali in memoria dell''estinto ministro , ri- 
ferendomi ogni interessante emergenza e |’ im- 
pressione prodotta nel pubblico da tale notizia. 
Alla deputazione comunale i 


Limp. r. comm. sup. di polizia 
RESMINI. 

Ma nulla valse ad impedire che 1’ 8 corrente 
Intta la popolazione fosse a bruno vestita, c 
cho si facessero celebrare con grande concorso 
di popolo messe funebri nella Chiesa di S. An- 
lrea, ed iu quella della Madonna del Terremoto. 

La notte dei 2 tre ungheresi varcarono il 
Mincio e si recarono sul suolo ospitale della li- 
bera Italia. Giunti a Castellucchio festeggiarono 
allegramente la solennità del 2 cogli abitanti 
dlel paese. 

Domenica a S. Leonardo dal famigerato Val- 
torta venne brutalmente arrestato un giovioetto 
li 15 anni perchè fu visto in possesso di una 
coccarda tricolore. Nel primo costituito ebhe a 
dichiarare di averla raccolta da terra, smarri 
tavi da un soldato ungherese, 

Qui continuano ad arrivar farine, e da qui 
vidi partire molti fucili involti in stuoie, e non 
collocati nelle solite casse.Qualcuno sospetta pos- 
sano essere furtivamente introdotti nel vostro 
stato. State all'erta per ogni buon fine. 

Stelvio — Due soldati napoletani disertati dalle 
nostre file verso i confini dello Stervio, vennero 
inseguiti da una nostra pattuglia comandata da 
un ufliciale — La pattuglie nell’ inseguire i di- 
sertoii passò oltre il confine, e si trovò faccia 
a faccia coi soldati austriaci , che arrestarono i 
nostri , e telegrafarono tosto a Verona —Contem- 
poraneamente fu permesso ai nostri di telegra- 
fare a Lamarmora. Mentre Lamarmora parteci- 
pata l'occorso al Governo e ne attendeva istru- 
zioni , da Verona giungeva risposta a quelli che 
ue avevano eseguito il fermo , con ordine di re- 
stituirli tosto ; il che fu fatto—e tutto fini così. 

FIRENZE 

— Nello stato di salute di Giovan Battista 
Niccolini si è verificato un peggioramento, come 
rilevasi dal seguente nullettino del 43. 

Persiste } abbattimento delle forze con qualche 
indebolimento, sebbene fugace, delle funzioni men- 
tali. Ratm PacaANUCCI. 

VELLETRI 

— L'Havas Bullier pubblica i seguenti tele- 

grammi. w n 
Marsiglia, 14 giugno. 

Scrivono da Roma 44 giagno : ; 

Vi fu una collisione sanguinosa presso Vel- 
letri tra la gendarmeria ‘poutificia ed alcuni o0- 
perai' della strada ferrata, che acclamavono Ga- 
ribaldi. Un'altra sommossa ebbe luogo ad Ame- 
lia contra i preti che sì erano astenuti dal ce- 
lebrare la festa del 2 giugno, 

ROMA 

Una persona giunta da Roma mi cita | se” 
guenti fatti, i quali valgono a confermare la 
mia' opinione , che già più volte vi ho manife- 
statav che i francesi rimangono a Roma e for- 
se nella previsione di una seconda guerra col- 
VA astria, i 

"Nella città eterna non vi sono più di diecì 
milodei nostri soldati , mentre »il materiale da 
guerra è in:proporzione assai superiore a quel 


numera. Inoltre tutto il grosso materiale , le 
batterie d’ assedio :che servirono nel 184, ecc., 
trovasi dal Tato di ;Acquapendente., cioè della 
Toscana ,. donde può..in due giorni. essere tra- 
sportato a Bologna. Ye n° ha anche a Civita- 
vecchia , dalla quale è facile il trasportarlo a 
Livorno. 


— Scrivono da Roma, 8 giugno , alla 
Bullier » 

La notizia della morte del conte Cavonr ar- 
rivò al cardinale Antonelli, con dispaccio tele- 
grafico inviatogli da Torino dall'abate Tortona, 
nel momento che ritornava dalla processione del 
Corpus Domini. 

Si teme oggi che la sua morte non faciliti 
il trionfo della rivoluzione ; essa è più avan- 
zata che non si creda: ciò però non impedisce 
che la corte di Roma viva in una tranquillità 
perfetta , e nella sicurezza assoluta che |’ im- 
peratore Napoleone non ritirerà le troppe da 
Roma. 

La sorella di Francesco II, la principessa Ma- 
ria Annunciata Isabella, sta per isposare il gran 
duca Ferdinando di Toscana, vedova della gran 
duchessa Anna Maria, figlia del re di Sassonia. 
Il conte di Trani è atteso a Roma colla mo- 
glie: egli abiterà il Quirinale. Il comitato na- 
zionale ha ordinato un lutto di tre giorni per 
la morte di Cavour, durante i quali non si 
andrà al teatro. 


—r—________’'wemTEgguup®@ 


NOTIZIE LSTERE 


FRANCIA 

I giornali di Francia recano la seguente 
lettera pubblicata dalla Gazette de France. 
Noi la pubblichiamo come saggio dello spi- 
rito clericale : 

AI redattore della Gazette de France. 
Lione, 44 giugno 1861. 
Signore , 

ll fatto dell’ amministrazione dei sacramenti 
della chiesa cattolica al sig. conte di Cavour , 
nelle presenti circostanze, è un fatto enorine , 
ed è perciò cosa della più alta importanza, che 
da esso sia rimossa qualsiasi nube od ombra , 
onde appaia agli occhi di ognuno nella sua in- 
téra e completa verità. 

L’amministrazione surriferita si compiò essa, 
secondo }e regole della chiesa cattolica , dopo 
di avere ottenute dall'ammalato certe formalità 
preventive e rigorosamente richieste , allorchè 
vi è stato pubblico scandalo, sacrileghe spoglia- 
zioni, e specialmente nel caso di scomunica mag- 
«giore ? 

Ovvero , quell’ amministrazione è forse stata 
un semplice atto di compiacenza e di conviven- 
za, da parte d'un prete infedele al suo dovere, 
e d'un ammalato? E questa un'ipocrisia, od una 
commedia di più? Vollesi forse semplicemente 
assumere la apparenza, d'una buona morte e de- 
fraudare il dritto di sepoltura ecclesiastica, sic- 
come già altie volte? 

Nel primo caso , che 10 amo credere il vero, 
quale argomento di allegrezza per tutti i veri 
cattolici, non solo a causa della probabile sa- 
Inte del conte di Cavour, ma ancora della so- 
lenne smentita ch'egli avrebbe data a se stesso 
in presenza della morte, ed avrebbe anche data 
a suoi complici! 

Nel secondo , il quale, io spero , rimarrà al- 
lo stato d’ipatesi, quale espressione potrebbe 
rappresentare tutto ciò che vi sarebbe di basso, 


» d’ignobile, per voler sfuggire le conseguenze 


dei sacrilegi della sua vita per mezzo d'un su- 
premo sacrilegio? uu |» vg 

Peccare humanum est; perseverare dinbolicum. 

Parmi.doveno adunquo: dei: giornali religiosi e 
veranichie cattilici‘l’ indigaàre , con intti i mez= 
zi possibili la verità dei fatti, onde i loro Jet- 
tori sappiamo se abbiano a rallegrarsi,, oppure 
se debbano aggiungere un nuovo: dolore a tutti 
i loro dolori. 

Una sola cosa è certa finora, ed è, che i 
depositari dell'autorità arcivescovile di ‘Torino 
non hanno nulla permesso , nulla autorizzato, da 
che essi non sono stati avvertiti di nulla , non 
sono stati consultati, e che tutto si è fatto a 
loro insaputa. 

UIABER I 
Corato di S. Luigi, di Lione, 
(Mon. Naz.) 
RUSSIA 

E uscito alla luce testè a Pistroburgo , per 
ordine dell'imperatore un grosso volume, conte- 
nente il quadro generale dell'esercito Russo al 
4.° gennaio 4864 stato presentato dal ministro 
della guerra a .S. M. Imperiale. 

Da questa importanto pubblicazione , la pri. 
ma che di tal genero siasi fatta in qui in Rus- 
sia, si rileva che quell'esercito constava , alle 
data sopra indicata , di 34, 083 uffiziali, e di 
1,300,54 soldati di truppa regolarè e irrego- 
lare. ‘ 

POLONIA 

Leggesi nell’ Indépendance Belge: 

L'imperatore di Ru6$8f Ha autorizzato Îl ri- 
stabilimento dell'università d’Wilna. Questo prov- 
vedimento, il cui trionfo Ha incontrato vive re- 
sistenze per parte di aleuni consiglieri della Co- 
rona, devoti alle viete idee di compressione , 
sarà accolto con vera riconoscenza dalla Lituania. 

Esso è uh felice presagio pel ristabilimento 
della università di Varsavia, il quale già sarch- 
he stato deciso, se i polacchi, od almeno al- 
cuni d'essi, non avessero creduto utile di eser- 
citare una pressione a cui il gabinetto di Pic- 
troburgo non vuol parere di cedere. 

AUSTRIA 

Ecco un importante carteggio da Vienna, dell’ 
Indèpendance Belge, relativo al riconoscimento 
d'Italia. 

La Francia non ha punto mutato contegno , 
o per dir meglio. il contegno della Francia ver- 
so l’Italia, è divenuto migliore dopo la morte 
del conte di Cavour. 

Le notizie pervenuteei non permettono più di 
dubitarne, giacchè l'esattezza dei ragguagli for- 
niticì dal signor di Metternich, il quale si trovava 
a Fontainebleau il ‘giorno del ricevimento del si- 

nor corte‘ Vimercati, è pienaniente confermata 

dalla comunicazione ufficiale, al nostro goveriio, 
d'un ‘dispaccio testè indirizzato dal signor Thou- 
vene al signor di Monstier. 

Quel dispaccio, è per così dire, una seconda 

risposta ad una ea che il conte Rechherg 
cd il gabinetto di Madrid avevano, nen è gran 
tempo, indirizzata contemporancamente al gabi- 
netto delle Tuileries. 
. Se bén mi ‘ricorda, uno dei vostri corrispon- 
denti, fu il primo-a parlare di quelle dae note, 
colle: quali le due potenze cattoliche si solleva- 
vano contro' ogni assestamento della quistiohe 
romana, senza il loro intervento, 

Il'signor Thouvenel, il quale già ayeva rispo- 
sto a quel documento in modo energico, vi ri- 
torna di nuovo. . 

Ecco in poclie parole il’contenuto della sua 
importante comunicazione ; 


Il gabinetto imperiale espone la situazione e 
dimostra che egli crede di oper&re nell'interesse 
dell'Europa non ritardando, gi&itoltre Il riconosci- 
menté dol re d'italia, cscit pet torisentgnza il 
governo di Sua Macstà Imp@rial& &tleciso "i cont- 
piere quesl'atto. 

Il gabinetto delle Tuileries, nel recare questa 
risoluzione a conoscenza di quello di Vienna», 
nou può astenersi dal far osservare chie l'Austriv, 
onde evitare un accomodamento della quistione 
di Roma , senza la sua cooperazione , non ha 
che a riconoscere , come la Francia , il nuovo 
regno d'Italia, i 

Ciò fatto, essi. potrà negoziare coll’Italia in- 
torno alla politica, ch'essa dovrà seguire negli 
affari del papato. È cos evidente, che l'Ivalia 
terrà vonto delle ossedvazioni e dei consigli d'una 
potenza la quale sarà stata una delle prime a 
riconoscerla. 

Il contesto di qnesta nota fa supporro che 
sia stato inviato dalla «Corte delle Tuilleries un 
simile documento a quella di Spagna, c si può 
parimenti presagire chic tale risoluzione non tor- 
nerà gradita a Madrid, come non lo fu qui a 
Vienna. 

Quanto al nostro governo io so da ottima fonte, 
che ciò gli spiacque, sorpreso dalla  comunica- 
zione della Fraveia. Il siguor di Rechberg non 
ne fa punto un segreto. 

I signor di Metternich, la cui cattiva stella 
vuole ch'egli riceva tulte fe cattive notizie da 
trasmettersi, mentre trovasi irvitato cd accarezza- 
to a Fontainebleau, lha fatto che aumenta- 
re il mal umore del#stignor Rochberg , invian- 
doli quei ragguagli A8 

L'imperatore Napoleone, il giorno stesso del- 
la morto del conte di Cavour, mandò per tele- 
grafo parole di conforto al Re. 

« Spero , dice l'imperatore a Vittorio Em- 
manuele , cho nulla sarà cangiato ‘ nella vostra 
politica per questa morte deplorabile , siccome 
essa non ha nulla cangiato nei mici sentimenti. 
Spero che noi supereremo le difficoltà » 

Tali sono le parole testuali con cui si chiu- 
de il dispaccio dell'imperatore, sc il signor di 
Metternich è ben ragguagliato. 

Il re Vittorio Emmanuale ha immediatamen- 
te risposto per telegrafo, ed è probabile che la 
soddisfazione provata da questa risposta possa 
aver contribuito a determmare' il boverno: im- 
poriale al partito che vho detto verso la corte 
di Vienna. 


pri sì 


IUNGIRCRIA L ! 


— Da un carteggio da Pest, alla Petseveràn- 
70; rileviamo che nella tornata del 10 corren- 
ie, nella Camera dei deputati, la, maggioranza 
rigettò le vario ememle proposte, e che quindi 
venne adottato senz’ altro il testo di‘Deùk! 

Il baroone Edivos nella stessa seduta tepose 
sulla tavola della Caniera tm progetto risguar- 
dante la definitiva soluzione della quistione delle 
nazionalità. Il nostro corrispondente è del parere 
che, una volta regolata tale quistione vitale , 
le cose dell’ Ungherin debbano prendere un svi- 
luppo più rapido. 


-—- La Gazzetta di Colonia persiste nelle sue 
informazioni di un nuovo. progetto di componi- 
mento tra il governo austriaco e l'Ungheria. Il 
governo farebbe grandi concessioni: esso sareh- 
rebbe risoluto a restituire agli mngheresi tutti 
ì ministeri sanzionati dalle leggi del:1848, tran- 
me quelli degli esteri, della guerra e delle finan- 
ze. Pil, la quota d’imposte e di soldati che'toc- 
cherebbe all'Ungheria verrebbe d'anno in anno 


sottoposta alla dieta di Pesth per via di propo- 
sizioni reali, così che si concederelibe iniplicita-. 
mente sal pnese il diritto d'assentire o di rifiù- 


‘tare. Si rilascierebbe inoltre atsprrase: lo stabi- 


life il modò di prelevare le imposte ‘e «di igeri- 
vere i soldati, nonchè la loro distribuzione fra 
i comitati. ‘ È ì 
gi t fire arri 
‘ — Leggesi inell' Opinione Nazionale-: 

In Ungheria cresce l'irritazione e lo sdegno. 

Nell’ adunanza del comitato di Pest, si c ri- 
soluto che sarà dichiarato traditore della patria, 
chiunque paghi spontaneamente le imposte. Il 
comitato s' incarica  solidariamente d' indenniz- 
zare tutti i cittadini delle perilite che avranno 
sofferte. 

CROAZIA 

In Groazia si va propalando fra il volgo una 
favola pericolosa al governo. Com' è noto, Jel- 
lacie avea ricevuto per la nazione promesse che 
furono indegnamente cluse. Il popolo sostiene 
adesso , che Jellacic, per vendicarsi, fece spar- 
gere la voce della sua morte, e seppellire in 
sua vece un ebreo , ed essere egli fuggito in 
Italia, ove prese il nome di Garibaldi: si dice 
ch’ ei verrà ben presto a salvare tutti gli Slavi 
meridionali, e chiedere soddisfazione al governo 
della sua perfidia. (Corr. del Pop.) 

GRECIA, 

Scrivono al Journal di Génève : 

» Le cose vanno male in Grecia, e, senza 
la regina, il re Ottone avrebbe già abdicato e 
lasciato Atene; dove non ha che noie. Egli stos- 
so palesò questo suo proposito ad un diploma- 
tico inglese , che ricevette in udienza partico- 
lare. La franchezza del linguaggio di S, M. ha 
molto meravigliato il suo interlocutore : « E 
non mi accusate, mi disse il ve, d' eccitare 
turbolenze nelle Isole Ionic; vi accerto che il 
mio governo vi è affatto estraneo. È lo spirito 
di novità , il quale soffia sull'Europa, che fa 
nascere i guai, di cui vi lamentate....» Ma la 
regina tien duro , e non mi mertiviglierei che 
la Russia cercasse nello stesso tempo di pro» 
porre all'adozione di. Ottone, il figlio primbge- 
nito del defunto duca di Leuchtenberg, Nicolò 
(d’ anni 48.) Questo giovine principe è certo 
uno dei candidati più favoriti ai greci, a mo- 
tivo della sua religione. » 


— Scrivono all’Indépendance : 

Mi si assicura che il governo abbia allontana- 
ti dalle Isole diversi francesi cd italiani, i quali 
facevano una propaganda attivissima in favore 
della nazionalità. Sulla domanda di lord Jon 
Russell, il ministro della guerra ha inviato ca 
Malta cd a Corfù dei rinforzi considerevoli tanto 
d'uòmini che di cannoni e munizioni. Quella che 
accade in Grecia, dove si sogna più. che mai il 
ristabilimento dell'impero bizantino, non è forse 
estranco a «queste misure di ‘precauzione. 


TURCHIA 

, Leggesi in un dispaccio particolare di Pà- 
rigi: : ' 

Omer pascià ha convocato gli elettori del- 
V Erzegovina, per nominare i capi dei comuni 
e ì consigli amministrativi, 

CINA 

. Leggesi in nu dispaccio particolare di Pa- 
rigi: 

I ribelli della Cina sono presso a Pekino. Nella 
Tartaria sonovi 260,000 sollevati. 

Montauban è atteso a Saigon. Il ritorno delle 
truppe è prossimo. 


Agenzia Franco-Haliana 
Ò 


sa 
LI 


«È , Torino (ore 1 prom.) 
° Parigi 18 matt.) -— Niel si recherà a To» 
rino a felicitare, a nome dell'imperatore Nn- 
poleone, Vittorio Emmanuale Re d'Italia. I 
viaggio dì Fould riguarda anche il prestito. 
: Madrid. La Spagna esige l'esecuzione let- 
terale del trattato col Messico. 

Pesth. Il governo austriaco vedendo l’attitu- 
dine presa dal conntato di Pesth ha ordina» 
to che sia sospesa la esazione forzata delle 
imposte fissate. 

Costantinopoli. Davud Effendi è stato no- 
minato Governatore, 
LRERIZIICISE TER TRIRTOTTO ISEE RENETAITORPLOREITEI 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 19 (sera tar.) Torino 19 (9.9. ant.) 


Parigi Pesth 48— Alla Camera dei Ma- 
gnali il Cardinale Scitovsky la propugnato 
caldamente la necessità della conciliazione 
con le leggi del 1848, 

Parigi 49—Il progetto di legge sulla stam= 
pa fu adottato all'unanimità. 

Marsiglia — Beyronth-Fuad ha percorso 
i distretti dei Drusr invitandoli alla tranquil- 
lità. In un villaggio i Drusi hanno demolito 
tutte le case. L’Ammiraglio Chopart è giun- 
to—formasi una nuova divisione navale. 

Nopoli 20--Torino 15 (5.30 p. m.) 

La Camera dei P'eputati ha discusso ed ap- 
provato , senza modificazioni e dopo vivace 
discussione, il progetto di legge per |’ unifi- 
cazione dei debiti pubblici dello Stato alla 
massima maggioranza di 229 voti contro 9. 
Nessuno fu inscritto contro, 


Napoli 20 Torino 49 (12 pom.) 

Parigi 19 — Prende consistenza la voce 
che la Prussia e la Russia riconosceranno il 
Regno d’Italia. 

Vienna — Parlasi dello scioglimento del 
Municipio di Pesth. La Gavzetta ufficiale smen- 
tisce che i Principi di Lorena vadano a Roma, 

l (Notizie dè Borse) 
Fondi piemontesi 6 010 74. 14 a 74 46 
» ld. Parigi 73 55. 
« francesi 3 00 67 80. 
» pd » 4 412 010 96 70 
Consolidati inglesi 3 414 90 1)4 
(Valori diversi) 


, Azioni dal credito mobiliare , 700 
Id. Str. ferr, Vittorio Emmanuele 863 
id. did. Lombatdo-veneto — 495 
Id, id Romane, 92419 
Hd. id. Austriache 508 


‘BORSA DI NAPOLI 
20 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 00. . . 78 

— 4 per 090. . . 68 
R. Sic 5 per 0. . . 77 12 
R. Piem.» »  » «+. 75 1 
R. Tose. » » » sa Be Li 
R. Bolug. » » Se 0; 


Il gerente EMMANUELE FARINA 
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ATTI BPFICIALE 
Con decreto firmato da Sya Maestà iliRo in udieu- 
za del 86 maggio scorso il signor @Yozza Michele 
UMziale nel ALIA glie delle Duo Similie è 
stàfb ammesso nell“Afimk' di Cavallekià FABI Regio 
Esdîcito col grado di Sottoggnente 15 dggionità dal 
7ogenuaio 1856 e contenfpapancamentà dollocato iu 
aspettativa per scioglimento di Corpo con |’ annuo 


assegno di live 1080, ‘oltre ad una razione di lo- 
taggio al giorno d de) dat” giugno andante. 
‘ sha = Foa 

Con Decreti del 13 corrente mese S., M , sulla 
proposta del prepidente del Consiglio dei Ministri, 
reggento Il Ministero della Guerra {barone Bettino 
Ricasoli) , ha incaricato tempotariamente il maggior 
generale Gugia cav, Efisio della direzione superiore 
del Muifstciosgella Guérta , «ed il-Inogoteriente co- 
lonnello dj Sthjormakwmis®Martolt-Viale can. Ettore 


delle funxioriidisagrctatid’genorale presso lo s48s- 
so Ministero. 


S. M. sulle proposte del Ministro della Guerra 
incarigato del portafoglio del Ministero della Ma- 
rina, e con decreti firmati nell udienza del 9 giu- 
gno volgente , ha fatto le seguenti nomine e di- 
sposizioni : ; 

Arminjon Vittorio, capitano di fregata di 2° clas- 
se nello Stato Maggiore generale della R. Marina, 
dispensato dalla carica di comandante in 2' del 
materiale nel dipartimento marittimo: meridionale ; 

D'Auuco Edoardo , capitano di vascello di 2% 
classe nello slato Maggiore generale suddetto, esu- 
nerato dallu carica di capo dello Stato Maggiore 
nel dipartimento dell'Adriatico, e nominato a quella 
di comandante in 2° del materiale nel dipartimento 
marittuno meridionale ; 

Bruscia RD Giuseppe , già cappellana del ba- 
gno pertale del Molo di Palermo, nominato cap- 
petlano di 2° categoria nello Stato Maggiore gene- 
rate della R. Marina ; 

Arata Gio. Battista, luogolenente di vascello di 
1* classe nello Stato Maggiore della R, Marina, 
collocato a tposo d autorita ed ammesso a far 
valere 1 titoli a pensione , 

Lettieri Vincenzo, capitano di vascello nella sup- 
pressa Marina di Napoli, collocato a riposo cd am 
messo a far valere i titoli a pensione, in base alle 
leggi napoletane ; 

Potenza Andrea, capitano nel reggimento Marina 
di Napoli, collocato a riposo some sopra ; 

Guglielmo Pietro, comandant® di bagno di 2 
classe presso Il cossato governo di Napoli, collocata 
a riposo come sopra, 

Spina Giuseppe, porta-bandiera, 1’ mostremo nel 
SOppresso Corpo dei cannonieri e marina: di Napo, 
collocato a LIpo») come supra: 

Bardet Ignazio, capitano di fregata di 2" classe 
in aspetuva, collocato 0 riposo come sopra; | 

De Santis Francesco, secondo tenente graduato, 
capitano di porto in permessa illimitato, collocato 
a ripuso ammesso a far valere 1 fitoli a pensione 
in base alle Ieggi napolitane; 

Salazar Vincenzo , brigadiere nell ewemarina da 


Napoli — Venerdì 21 Giugno 
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guerra napoltana a ripofo, ammesso a far valere 
i suoi titoli a ponsione in Base alle leggi napolitane; 

Gallo R. D. Ferdmandd , cappellano nell’ex-ma- 
rina napolitana , accordal@ le chieste dimisswni per 
età avanzata e motivi di balute; 

Conti KR. D. Salvatore, cappellano di marina di 
4.° categoria, caccord@te le chieste dimissioni, come 
$opru;; ni Va ; 
% Onbrato Giuseppe , Piloto di 2," classe nello Stà- 
to Maggiore generdie della R. Marina, accordate 
lé chieste dunissioni ‘come soprà ; ' 

Abbatlessy Irancesco, applicato did." classe nel 
Ministero Marina, accordate Je voloniarie dimissioni; 

Sergi Frautesco, ulficiale di 1." classe, 4," ran 
go, delle ipendenze militari nella soppressa ma- 
rina-di Napoli, collocato a riposo, cd ammesso il 
far valere ititoli a pensione in base alle leggi na» 
politune ; ‘ . 

Castellini Camillo Domenico , sotto commissario 

aggiunto di 2. elùsse nel Corpo pel commussatiato 
generale delli ‘R. Marina, nominato arutante con 
tabile di 3% classe nel Corpo stesso. 
- ton decreto di'9.--E- it Luogotenente Generale in 
data dei 14 corréite meso, e sulla proposizione 
del Segretario Generale del Dicastero dell Interno 
e Polizia , il sig. Bonifacio Rivetl Segretario di 4," 
classe di Pubblica Sicurezza addetto alla Sezione 
Moutecalvatio, c stato destituito. 

Con Decreto firmato in udicuza del L," andante 
mese Sua Maestà il Ie si e degnata richiamare 1a 
servizio effettivo nello Compagme YVeteram di Na- 
poli il Maggiore del disciolto Esercito delle Duc 
Sicilie siguor Uoda Vincenzo , collocato a riposo 
per Real Docreto del 2ì aprile ultimo, con |’ an- 
ziumità del 28 luglio 1860, 0 colla paga pel suo 
grado stabilita dal Regio Decreto 16 maggio 1860, 
a far tempo dal £.° maggio ultuno, considerando 
si al muno effetto il Regio Decreto 241 apnle ult 
inv con cur veniva collotato d 11p0s0, 


Con Regio Decreto del 1.° andante mese Sua 
Maesta 1 te si e deguata ammettere 1 Servizio 
effetuvo nello Stato Maggiore delle Piazze col grado 
di sottotenente il 2,° "'enente dello sciolto Esercito 
delle Due Sicilie signor Lupo Francesco, destinan- 
dolv contempurancamente presso il Comando mi- 
ltare della provincia di Foggia, con la paga pel 
suo grado stabilita dal Regio Decreto 15 marzo 1860, 


Con Decreto firmato in udienza del 1.° corrente 
mese Sua Maestà il Re si e degnato collocate da 
riposo in seguito a loro dumamia, 1 gia Ufliziali 
del disciolto Esercito delle Due Sicilie, 

Luogotencute-ttolonnello nello Stato Maggiore del- 
lo Piazze signor Palomba Filippo, Comandante ini 
litare del circondario di l'irenzuola; 

Maggiore nello pilato Maggiore delle Piazze si- 
gnor Corbyons Iilippo, Comandante militare del 
circondario di NuoIo; 

Luogotenente nello Stato Maggiore delle Piazze 
signor Gabriele Luigi, in appeltativa; ammettendo- 
lia far valere i loro Utoli pel conseguimento del- 
la pensione che possa lora competere a norma del 
Regio Decreto 10 gennaro scorso, ed a far tempo 
dal 16 volgente. 
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Sua Macstà il Re in udienza del primo giugno 
corrente si e degnata collocare a riposo, in segui- 
to di loro domanda, il Maggiore nel Corpo Reale 
del Genio signor Balzani Enrico cd il Capitano nel- 
Arma di aftiglieria signor Gabriel Antomo, pro- 
venlenti entrambi dal disciolto Esercito delle Due 
Sicilie, ammettondoli a far valéto i propri titoli pel 
conseguimento della pensiono che possa loro com- 
petero a porma del Real: Decreta 40 gennaio scor- 
so, a far tempo dal 16 dal corrente mese, 

»' MIEI è x 


Coù Ddcrew Nitmato da S. M, il Re in udienza 
del 1.° andante, il Capitano hello stiolto Esercito 
lelle Due Sivilig d’Ambrosio Saverio di recente col- 
locato a riposo, e Stato riammesso iu ellettivo ser- 
Vizio nelle Cpmpagaie Veterani di Napoli con la 
pagh sudbilità d l’Regio Decreto 15 marzo 1860, 
considerandosi Comp non avveduto ‘il suo passag- 
gio alritird. vi nr i 
i it e E 

Con ‘Decreto firmato da S. M, il Re in udienza 
del, 1. giùgno' corri il sf! ‘Ardito Nicola già ufli- 
sali AaD'aliziono- Esdreito dello Due Sitilio, e sta- 
to ammesso col grado ’di Sottoteatite nell Arma 
di Cavalleria del Regio Esercito con l’anzianita dal 
27 giugno 1860, e contemporancamente collocato 
in, aspettativa per scioglimento di Corpo con l'an- 
nuo assegno di lire 41086, oltre ad una razione di 
foraggio al giorno a fat tempo dalla data del De- 
ercto. 


eli siluri, 

Con Decreto firmato da S. M, il Re in udienza 
del 12 maggio scorso, Luffiziale nello sciolto Eser- 
cito delle Duce Sicilie Corsi Fraucesco Paolo è sta 
to ammesso nellArma di Attigliaria del Regio Eser- 
cito col grado di Sottotenente, anzianità dal L." no- 
vembre 1889; e con la paga 0 vantaggi stabilità dai 
relativi regolamenti a far tempo dal 16 maggio 
stesso, dovendo egli subito prescutarsi al Coman- 
dante Superiore di Artiglieria in queste Provincie. 


Con Decreto firmato da S. M. il Re in udienza 
del 12 maggio scorso, i Spttotenenti nello sciolto 
Esercito glelle Due Sicilie Coviello Nicola e Capoz- 
zi Domenico sono stati ammessi in servizio elfetti- 
vo nelle Compaguie Veterani di Napoli con grado 
suddetto, con anzianità il Coviello dal 1.° gennaio 
1860 e Capozzi 1.° novembre 1859, con Ja paga 
stabilita dal Regio Decreto 15° marzo 4860 a far 
tempo dal 16 maggio stesso, 


Con Decreto di S, E, il Luogotenente Generale 
dei 18 giugno corr, sulla proposizione del Segre- 
tario Generale del Dicastero dell'Interno e Polizia, 
le persone indicate nell’annesso quadro sono inca- 
ricate di esercitare le funzioni di Vice-Presidente 


e Consiglieri di Sanità interna senza dritto a get 
toni infimo a che non ne seguirà la nomina dilì- 
nitiva. 


— Mercoledì sera nelle sale di Sua E. il 
Signor Luogotenente ebbe luogo la seconda 
riunione la quale riusci non meno splendida 
c assai più numerosa della prima. Tutte le 


(4206 ) 


classi sociali vi eranotdegnamente rappreseti- 
tate e il Conte di Sani. Martino fu per tutti 
della più squisita cortesia. Era nuovo e:grato 
spettacolo il vedere ragcalte insieme nella 'di- 
mora reale i pochi abituali:privilegiati e i mol- 
ti che sempre ne erano stati esclusi. Differen» 
za di colore politico non è stata impedimento 
all'invito, né ostacolo alla sua accettazione. 
In tutti era cordiale concordia , spirito di fra- 
tellanza nazionale. Si notavano talune assenze, 
fra le altre quella di quel tale, che, come altra 
volta riferimmo, il Movimento aveva chiamato 
il precursore del signor Conte, e per vero questa 
assenza ci sembrò inesplicabile. Ma le cose 
inesplicabili al di di oggi son tante, che una 
più una meno, omai poco importa. 


— Ieri l’altro, in compagnia di un distin- 
to forestiere, ci eravamo fermati alla discesa 
del Gigante ad osservare dal parapetto delle 
rampe dell’Arsenale il magnifico lato del pa- 
lazzo reale che guarda il mare. Quel fore- 
stiere ammirava incantato l'imponente gran- 
diosità del maestoso edifiio, e sopratutto tro- 
vava bellissimo l'ampio terrazzo che ne per- 
corre tutta la lunghezza del primo piano al- 
legrato dalla verzura di ombrosi pergoli e da 
bei vasi di agrumi. Poi deviato un momento 
lo sguardo più abbasso, il suo occhio d'’arti- 
sta rimase offeso da quella sottoposta massa 
di rozze tettoie, di tegoli che coprono i tanti 
fabbricati dell'Arsenale. E‘come mai, egli dis* 
se, nel paese dove quasi tutte le case non 
hanno tetti, ma terrazzi, appunto quì sotto, 
in faccia a così splendida reggia si lascia que- 
sto sconcordante ammasso di capannoni ? 

Perchè non si è ‘pensato a ridurli ad al- 
trettanti terrazzi, messi in comunicazione l’un 
l’altro con eleganti ponti di ferro, dei quali 
uno maggiore li riunisse tutti al corpo prin- 
cipale della Reggia, alla quale aggiungereb- 
be così una vasta appendice di veri orti pen- 
sili, mercè i quali si avrebbe spazioso pas- 
seggio fin sopra all’ estrema riva del mare? 
Abbellite quei tanti terrazzi di chioschi , di 
tepidarii, di statue, di piante, di fiori, di fon- 
tane, e avrete gl’ incantevoli giardini di Ar- 
mida, ei famosi orti pensili babilonesi. Il fore- 
sliere arrivando dal mare ne rimarrebbe tra- 
secolato, l'occhio degli abitanti del real pa- 
lazzo avezzo alle eleganze e sontuosità inter- 
ne, altre eleganze e sontuosità seguiterebpe 
a trovare anche fuori , la città ne acquiste- 
rebbe bellezza e decoro. In oecasione di rea- 
li feste potrebbero queste estendersi anche ai 
sottoposti terrazzi rictamente illuminati, e 
il popolo dalla vicina strada e dal mare po- 
trebbe lietamento assistere anch'esso alle al- 
legre riunioni del suo Re e dei suoi Principi. 

Se Napolcone Ill si fosse affacciato una 
volta sola su quel bellissimo terrazzo supe» 
riore, assicuratevi che il giorno dopo , tutte 
queste sconcie tettoie sarebbero sparite, e il 
mio vagheggiato laberinto di moltiplici terraz- 
zi sottoposti sarebbe stato come per incanto 
creato, —Da questa conchiusione ognuno ve- 
de che il nostro interlocutore era un francese 
avvezzo alle prodigiose metamorfosi che l’im- 
peratore ha fatto subire al materiale di Pa- 
rigi, tali da averla resa in pochi anni forse 
la più bella città del mondo. 

In verità il progetto ci sembra bellissimo: 
non siamo giudici competenti della possibili» 
là della sua attuazione; ma se dal lato del- 
l’arte questa è possibile, crediamo che sareb» 
be opera degna del nuovo Re d’Italia, il qua- 


ile -nelideritio sempre pimmabitifita utr@ delleà 
jtanto4s udG&magnifiche? reggie ; darebbe tosl! 
Iprorité ogtasione, di lavoro alfa “elagse operal 
lia napoletlina. cori e! # fono Sacri 
Noi avventurati se questo nostro? progettò 
venisse preso in considerazione, e più'avven- 
turati poi se presto lo vedessimo eseguito, 
Podi #0: fa 
— Heril:serara Pottici, alcune gritla reazion 
narie di alquanti malintenzionati che si riani- 
tono inalberando un sudicio cencio bianco, 
sturbarono un momentola tranquiilità del pacse. 
Il pronto intervento sul ludgo di un distacca- 
imento: della. nostra. brava Guardia Nazionale 
composto di un drappello fornito da ciascun 
battaglione ha tutto ricondotto all’ ordine, 
non senza arrestare i capi dello stolto tentativo. 


Sci soldati dello sbandato esercito borbonico 
giungevano in Resina con piccola scorta di Guar- 
dia Nazionale di Torre del Greco, quando per- 
venuti al vicolo Pignaver si, davano alla fuga. 
'Tosto gl’individuì della Guardia Nazionale Aniel- 
lo Cepollaro sergente , Carlo Cozzolino capora- 
le, Antonio Carmosino , Giorgio'Scognamiglio, 
Giovanni Carabetta e Antonio lacomino militi, 
benchè fuori di servizio, coi sig. Errico Cal- 
velli e Aniello Oliviero , diedero di piglio alle 
armi ed inseguirono i fuggitivi finchè riusciro- 
no ad arrestarli. È notevole che per tutta la 
marina c nelle campagne adiacenti, coloni uo- 
mini e donne , con mazze ed istrumenti rurali, 
si mostrarono da per tutto pronti a coadiuvare 
all'uopo all’arresto di quei tristi che più del 
predare che della patria si mostravano amanti. 

(Giorn. uffi.) 


—Contemporancamente all'evasione dei dete- 
nuti in Caserta, siè tentato di fare lo stesso a 
Potenza ced Avellino.—Nel fatto di Caserta un 
sorgente dei carabinieri per gli eroici sforzi so- 
stenuti fu vittima di un colpo apopletico. Un 
guardia nazionale fu pugnalato e sette od otto 
altri rimasero feriti. Il custode, giusto il sospet- 
to per noi annunziato, è negli arresti. L’'ener- 
gico procnrator generale di S. Maria accorso 
immediatamente sopra luogo, à raccolto una di- 
chiarazione di un sergente borbonico spontanea- 
mente presentatosi, il quale diceva che per quan- 
to guardinghi si potesse essere, sarà impossibi- 
le d'impedire la progettata evasione dei detenuti 
di S. Maria. (Paese) 


— Dicesì essere giunto a questo governo un 
dispaccio col qua'e il cardinale Riario Sforza è 
chiamato a Torino presso il re audiendum ver- 
bum. Se è vero, ci compiacciamo di questo co- 
me dell'unico mezzo per far cessare la trista 
influenza che esercita in Napoli il dispotico por- 
porato. 

Il corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
di Napoli verrà aumentato di circa 400 _ ndividui. 


(Paese) 


—Da qualche giorno ci avviene d'imbatterci 
in un povero giovane cieco, su cui pallido 
volto, di certa quale distinzione appaiano chia- 
ri i segni di recente malattia, come dal suo 
insieme appare non meno manifesta la più 
squallida miseria. H povero diavolo indossa 
un lurido cencio che una volta fu una gloriosa 
camicia garibaldina, e con quell’ avanzo di 
nobile assisa indosso, appoggiata ad un canto 
di strada, nuovo Belisario stende silenzioso 
e mesto senza nessuna importunità di accat- 
tone il rosso berretto ad aspettarvi l’obolo del- 


lieni dall'incora 
fl istiie 1 'Oztdsa gp 
e; 


latcarifit cittdigtà. Noif per convinzione, a- 
ria # a clemo- 

tel; ogni volta che clin 
cortesia quei E “is Miami 
[presi “ Rtl selfso i ‘impassiohe che non 
c'è ‘possibile astendici "da qualche soccorso. 
Or bene noi diciamò : Chi è /quist'iomé? È 
dessò un garibaldino, come pare' qualificario 
il sto sdruscito abit, e allora perchè | au- 
torità pon provede alla sussistenza di questo 
disgraziato, che forse ha perduta la vista per 
conquistare la nostra libertà! Se poi non è 
tale, perchè si lascia che l'accattonaggio svi- 
lisca l’assisa veneranda dei prodi seguaci del- 
d'Eroe di Caprera! Nel primo caso, è debito 
di giustizia il soccorrere un disgraziato cam- 
pione della libertà, senza, ben s’intende pri- 
varlo di questo ultimo bene che gli è rimasto; 
nel secondo, si smacheri l'impostore e s'im- 
pedisca di protratre più a lurigo questa sver- 
gognata profanazione. 

entri 

— Coloro che evasero dalle prigioni di Ca- 
sorta vanno infestando bene armati quelle campagne 
Jeri si recano a Turrazzano paese posto tra S. 
Agata dei Goti e Maddaloni—Circomlato il pae- 
se, il capo di essi a nome Cipriano della Gala 
di Nola si recò presso il Sindaco per domandar 
denaro. Costui rispose di non averne. 

— Quanto avete dato a Garibaldi ? Essi chic- 
sero. 

— Nulla. 

— Vediamo nei vostri registri, c guardando 
in esso trovarono che si erano“dati al Dittatore 
due. 300, 

Noi dovremmo ora fucilarvi, ma invece tra 
un ora voi ci consegnerete 600 dueati. 

Il Sindaco si manoggiò in modo che potesse 
dar quella somma ingente per un piccolo paese— 
Oltre di ciò gli evasi s' impadronirono «di gran 
quantità di pane, e quando tutti si aspettavano 
che partissero , andarono invece per le case di 
alcuni che tenevano granaglie ed essendosene im- 
possessati le distribuirono di poi ai popolani. 

Sì vuole che circa una terza parte di quei 
malfattori si fosse nuovamente presentata alle 
prigioni forse sapendo che il Governo avea man- 
dato due compagnie di truppa regolare ad inse- 
guirli, e che dispone un intero battaglione in 
colonna mobile per percorrere quei luoghi. 

(Elettrico) 


MUNICIPIO DI NAPOLI 


I Decurionato nella sua toruata de' 13 cor- 
rente ha deliberato, che soleuni esequie al Conte 
Camillo Benso di Cavour siano celebrate nella 
Chiesa di S, Lorenzo il giorno 28 corrente. 

Ha deliberato ancora, che una sottoscrizione 
sia aperta in questa Gittà e nello Provincio Na- 
politane per innalzare un monumento all illu- 
stre defunto, alla quale il Municipio concorrerà 
con la somma di ducati 192 mila. 

Nella seconda metà i settembre di questo 
anno il Municipio viste le somme raccolte, de- 
terminerà le condizioni del monumento , e la 
piazza dove avrà ad innalzarsi , che prenderà 
ìl nome di Piazza Cavour. 


tt -—a>—>-=--=s3-% 
Traduciamo dal Z'ays l'articolo seguente, 
già annunciato per dispaccio. 
IL REGNO D'ITALIA 
anni or sono, nello stesso mese di giu- 
cui cì troviamo, la Francia, la quale ave- 
armata al di là dell’ Alpi, attendeva con 


Due 
gno in 
vo un 


impazienza e riceveva puntualmente i bollettini 
delle sue vittorie. gilda 

Perchè eravamo noi in Italia ? Perchè l''ar- 
mata comandata dy, Napoleone mM andava a ri- 
conoscere i ‘campi gloriosi dei sgldati di Napo- 
leone 1° Era forse col’ pensiero dj aggrandimento 
e di couquista? No ; perchè il, pensiero gra ri. 
volto a stabilire | equilibrio europeo cd a tyte- 
lare le nostre frontiere. Infatti , loto il 1845, 
l'Austria, malgrado Ja protesta dell' Europa e 
della Francia, aveva, con tanta abilità interpre- 
tati a proprio favore i trattati, che aveva le 
mani in pasta, ju ogni parte d’ Italia, e sarebbe 
hey presto giunta alle porte di Grenoble. 

Il motivo dello guerra era per noi così legit- 
timo , era così giusta la causa che noì andava- 
mo a difendere colla nostra spada , che a Vil- 
lafranca l° Austria non potè fare veruna recri- 
minazione , c la riconciliazione fra i due impe- 
ratori fu perfettamente cordiale. La disfatta mo- 
strava assai bene la legittimità della vittoria. 

Qual cosa era avvenuta dopo ciò ? I diritti 
dei sovrani dei Ducati erano stati riservati, è 
vero ; ma dovevasi pur comprendere che la ri- 
storazione dei principi decaduti poteva solo farsi 
per volontà delle popolazioni, 1 diritti dei popo- 
li, adunque erano riservati con ragione pari a 
quella dai dritti dei principi. Quest'era un con- 
segnare | Italia u se stessa. 

Sono noti gli avvenimenti che poi seguirono. 

Le popolazioni si sono pronunziate. L' impe- 
ratore, che al principio della guerra aveva detto 
agli Italiani : « Siate oggi soldati, per essere 
domani cittadini di una grande nazione ; » ha 
spinta la sua grandezza d'animo sino a lasciare 
Ja libertà di non seguire ì suoi consigli a que- 
gli stessi cittadini ch’egli aveva costituiti. 

Nulladimeno , quando sorse qualche dubbio 
sulla volontà delle popolazioni, quando il gio- 
vine e cavalleresco 16 di Napoli, rifuggitosi 
sulla rocca di Gaeta, dichiarava che il trionfo 
della rivoluzione nelle Due Sicilie era solo l’ef- 
fetto d' una sorpresa ; l’imperatore , colla pre- 
senza della sua squadra , davagli il tempo di 
riconquistare il cuore del suo popolo, se ssi fosse 
smarrito solo momentaneamente, Quella: prova 
fu spinta oltre, per quanto era posishile. 

latanto , s' è svolto il movimento nazionale 
italiano , e coloro che confondono questo movi- 
mento colla rivoluzione propriamente detta, cioè, 
collo spirito di disordine, sono coloro stessi che, 
iu Francia, confondono la società moderna uscita 
dall''89 colle utopic rivoluzionarie e socialiste. 
Il conte di Cavonr debb'essere confuso con Maz- 
zini, come il Codice civile col tmbunale rivo- 
luzionario. 

Un'opera grandissima , e che ha già la san- 
zione della durata, è stata compiuta nella Pe- 
nisola. La morte del conte Cavour, facendo sor- 
gere tante simpatie c tanto rammarico in tutta 
Europa , e sinanco nel campo de’suoi nemici , 
lasciando stare in disparte alcune proteste im- 
mortali ed isolate, la morte del conte Cavonr 
ha accelerata d’ assai |’ ora del riconoscimento 
dell' Italta. 

Dinvanzi al gran vuoto lasciato da quella mor- 
te, c perciò dinnanzi ad un grande pericolo , lc 
rivalità interne ed i dissensi secondari sono su- 
bitamente scomparsi, o l’ Europa ha compreso 
che ciò , che potevasi ancora aggiornare mentre 
viveva Cavour, diventava una urgente necessità, 
e fors' anco una quistione europea più che una 
quistione della salute d' Italia, 

In siffatto circastanze , che rimane a fare al 
governo imperiale ? Può esso , lasciando di ripi- 


gliare le, relazioni:diplomatiche:con. Vittorio Ema- 
nuele, continuare a restarsi nell’ aspettativa ? 
Ma. il.tempo feccti suoi passi, e l'assenza d'un 


grande uomo di Stato, accresce le difficoltà e 


gli ostacoli. , us ve 


DI 


E egli.questo.il momento di ricordare gli er- 


rorì ? Per.un sovrano. come .l' imperatore , iper 
una pazione come ja Francia, questo è il mo- 


mento appuvto di obliarli. Hl regno d' Italia sarà 
riconosciuto, » ' 

Nai ci rallegriamo di questo scioglimento. Esso 
è conforme alla politica: seguita da diecicanni con 
tanta saviezza. La Francia, potenza liberale , 


riconoscerà il regno d'Italia; potenza cattolica, 


rimarrà a Roma. E forse in questa nuova sitna- 
zione vi sarà il principale elemento dell’ opera 
così difficile, e con tanta perseveranza ed abne- 
gazione condotta dal governo imperiale : « la 
riconciliazione del papato coll'Italia, » 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata 17 giugno —presidenza RATTAZZI. 

Macchi domanda sia dichiarata d'urgenza una 
petizione con cui si chiede | introduzione del 
giurì nei processi dì stampa auche in Lom- 
bardia. 

Crispi domanda l' urgenza per una petizione 
di ex-ufficiali della marina siciliana. 

L’ Ordine del giorne porta lo svolgimento 
d'un progetto di legge d'unziativa del deputa- 
to Ricciardi, diretto ad aprire una sottoserizio- 
ne nazionale sotto il nome di Denaro d' Italia 
per coadiuvare all’armamento nazionale, soccor- 
rere i feriti, ecc., ecc. 

Ricciardi prende la parola, e sostiene che 
il suo progetto non può essere dalla Camera 
respinto dopo che essa ha preso in cousidera- 
zione quello di Garibaldi per |’ armamento na- 
zionale. 

Per far vedere che l’Italia esisto in atto c 
non soltanto in potenza, la proposta sottoscri- 
zione sarà opportuvissima. Il Denaro d' Italia 
sarà l’antitesi del denaro di San Pietro. 

L' oratore non crede di dover soggiungere 
altre ragioni per appoggiare il suo concetto. 
Guai all'Italia (esclama egli) se fossero neces- 
sarie molte parole ! Sc il denaro d' Italia non 
fruttasse maggiori somme che il denaro di San 
Pietro, dovremmo conchiudere che l’amore del- 
la superstizione è superiore all’ amore della pa- 
tria, La popolazione del Regno d'Italia è di 
circa ventidue milioni d’Italiani; dunque ad una 
lira per testa sì potrebbe ricavare una somma 
cospicua che sarebbe d'un grande aiuto alla li- 
berazione di Roma e Venezia. 

À questa proposta d’un’ingenuità preadamiti- 
ca sostenuta con argomenti d'una iugenuità 
anti-diluviana sorge a rispondere La Farina, 

La proposta-Azcciardi ha molti inconvenien- 
ti, e non ha nessun vantaggio. Non è decoro 
d'un Parlamento di farsi imziatore d'una sot- 
toscrizione, Le Camere si riuniscono per far 
leggi, e votare quelle spese che sono richiesto 
pel pubblico servizio, ma non mai per fare in- 
viti per siffatte sottoscrizioni. 

Che direhbe | Enropa se una sottoscrizione 
iniziata dalla Camera nou corrispondesse poi 
all'aspottativa ? 

Nei momenti di gravi pericoli, e in limiti cir- 
coseritti quaudo non sono possibili imprestiti, e 
troppo lente o perdute le imposte, sì può ri- 
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correre con vantaggio a tali mezzi di procac- 
ciare denaro, come infatti si fece a Venezia cd 
a Roma. i 

Ma mon è: questo i) caso no:tro. Noi abbia- 
mo un governo: e un: parlamento che possono 
ordinare le imposte occorrenti. 1 popoli, che ciò 
sanno, qualora vedessero il governo ricorrere ad 
una sottoscrizione ne riderebbero a ragione, e 
non vi prenderebbero parte. Del resto anche se- 
condo 1 calcoli del proponente il risultato del 
progetto Ricciardi sarebbe meschino. 

Noi siamo al momento di votare un prestito 
di 500 milioni pei bisogni urgenti dello Stato, 
c sotto il nome pomposa di Venaro d' Italia si 
viene a proporré una sottoscrizione che al più 
frutterebbe dai 5 ai 7 milioni! 

Sarebbe una vera ridiculaggine, la quale a- 
vrebbe l'inconveniente di suscitare illusioni sen- 
za potere in alcun modo sodiisfare alla pubbli- 
ca aspettativa. 

Ip conclusione la dignità del Parlamento ri- 
chiede che îl progetto Ricciardi non sia preso 
in considerazione. 

Micheli riconosce che Ricciardi è stato a- 
nimato da una buona intenzione, ma è costret- 
to di dichiarare con Lafarina cho il progetto 
presentato è fuori delle attribuzioni e contrario 
al decoro del Parlamento. | 

Ricciardi Protesta contro questa Laccia , e 
sostiene che Ja sottoscrizione servirebbe pur sem- 
pre ad armare una legione sacra ece., e a fare 
una grande dimostrazione per l'andata a Moma 
e a Venezia. 

Si viene ai voti per la presa iu considerazia- 
ne del progetto. 3 

Sorgono in favare,... quattro deputati, e com- 
preso Ricciardì, cinque ! 

Nessuno domanda la controprova. 

Sotterrando un siffatto progetto la Camera 
ha fatto bene; mu non doveva nemmeno lasciar- 
lo arrivare alla discussione pubblica. 

Il tempo manca aì bisogni della situazione, 
e lo si perde ancora attorno a così arcadiche 
proposte ? 

Abbiam mestieri di portar le rendite del Re- 
gno d’Italia ad ottocento 0 novecento milioni 
per lo meno , vale a dire abbiamo bisogno di 
pareggiare in tutte le province le imposte de- 
gli antichi Stati Sardì, e si viene a parlare di 
sottoscrizioni degl’ italiani maggioreuni a una 
lira per capo Il... E ciò per armare Jegioni 
sacre in un paese democratico che non vuole 
nell'esercito corpi privilegioti ! 

E ciò basti sopra siffatto fanciullaggiui. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul 
progetto di legge che proroga al primo di gen- 
naio 1862 l'esecuzione dell'ordine giudiziario e 
delle leggi di procedura peoale pubblicate con 
decreti del 47 febbraio 1861 per le province 
napoletane. 

L' incidente più notevole della lunga discus- 
sione che s' impegnò su questo progetto Èè stato 
un energico discerso di Plutino , il quale sen» 
tendo nuovamente fare elogi della magistratura 
borbonica proruppe in parole di profonda indi- 
gnazione , e ricordando come quella magistra- 
tura condannò ingiustamente a morte o alle ga- 
lere molte miglia di patrioti ( fra 1 quali era 
egli stesso ) pose questo dilemma : 0 quei pa- 
trioti furono comdannati giustamente , e allora 
bisogna dar ragione alla tirannide borbonica ; 
ovvero i magistrati che li condannarono furono 
complici feroci di quella tirannide, c allora bi- 
sogna farne giustizia, ed escluderli dal seno 
della magistratura. 
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Per ciò |’ oratore domanda esplicitamente al 
riforma della magistrAfara ‘napélilana, e insiste 
in modo speciale per la-espalsione i'massa (sal- 
vo poche. eccezioni ) dei così detti giudici regi. 

Da otto mesf in it i Aontativi di renz one 
nelle provincie napolitane sono stiti ben nume- 
rosi, c assai spesso molto sanguinosi , ebbene 
non abbiamo ancora avuto dalla magistratura 
napolitana ufia sola condanna d'un bandito rea- 
zionario !! 

Queste franche parole del bravo Plutino sono 
coperle da un tuono d' applausi, 

Dio voglia che siano finalmente ascoltate ! 

Ricasoli presenta il progetto di legge per la 
leva di 24 uula uomini nelle provincie setten- 
trionali è centrali d'Italia. 

L'oratore fa in seguito appello al patriotismo 
della Camera, affinchè la sessione non si proro- 
ghi se non dopo ta votazione d'una serie di pro- 
getti che il governo reputa urgentissimi pel buon 
andamento della cosa pubblica. 

Massari dà lettura d'elenco di questi progetti 
che sommano circa a 98. 

Al sentire una lista casì funga molti crollano 
il capo dubitando fortemente che il voto di Ni- 
casoli possa essere esamdito, tanto più sc i Rie- 
ciardi è soci potranno ancora far sciupare il 
tempo iutorno a proposte arcadiche, 

Sandonato chiede che si acceleri la relazione 
sul progetto relativo alle ferrovie napolitane. 

Crispi si meraviglia cho tra i molti progetti 
di cui si vuole la discussione manchino i bilanci, 
che sono le Jeggi più importanti. 

Michelini teme che a dispetto del buon vo- 
lere dei Depulati sia impossibile venire a capo 
di tanti progetti. Vorrebbe quindi che so ne fa- 
cesse una srelta ; cd oltre a ciò consiglia di ag- 
giuugete anche ualche progetto di pareggio di 
Imposte per far (route alle sposo di cui si chiede 
la sanzione. 

Bastogi, ministro delle finanze , dichiara che 
questo desiderio di Afichelini sarà soddisfatto , 
e che in una delle prossime tornate presenterà 
a tal riguardo cinque progetti importanti. 


—A proposito delle condizioni poste dalla Frau- 
cia al riconoscimento dl Regno Italiano, il cor- 
rispondente parigino dell’ Italie riferisce il so- 
guente detto d'un uonio politico: « Queste cou- 
slizioni possono formularsi in due parole: sotto 
iL punto di vista del potere temporale il papato 
sarà d'ora innanzi, e piattosto potrà diventare 
una prefettura ereditaria del Regno d'Italia.» 
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NOTIZIA ESTERE 

INGHILTERRA 
— Le voci di demenza in cui sia caduta 
la Regina d’'inglulterra vanno acquistando sem- 
pre maggior cons stenza, Si tratta già di co- 
stituite una Hoggenza c si accenna al «duca 
di Cambridge per presiederla , mentre pare 
che il ministero abbia espresso formalmente 
che il Principe Alberto non possa pretendere 
a tale oficio per la sua qualità di stramero. 
ENI 


Dispacco purneolare del Puncoro. 


Torino 49 qiuno — ore 8. 33 pom. 
Napoli 20 giugno — ore 6 ant. 

IL riconoscumento del Regno d’ Italia verrà 
annunziato alla Camera dopo che il governo 
avrà ofticialmente risposto alla comunicazione 
officiule della E'rancia.Il riconoscimento è accom 
pagnato da qualche riserva puramente morale 
concernente Roma, Risulta favorevole alla no- 
Stra pollira e al nostro credito finanziario, 


Dispacci particolari deldi-Perseveranza - 


: Torino, 17 giugno (ore 11 pom.) 
Vimercati e giunto oggi. l'omani va a rag- 
giungere il Re a Valdieri. È 
Parigi, 17 giugno (seta) 
H nostro dispaccio, oltre le notizie recate 
da quello‘ dell Agenzia Stefani sul servizio 
funebre per Cavour; soggiunge che Lastie vi 
rappresentava il principe Napoleone, Bougenel 
la principessaMatilde. C'erano presenti anche 
Nieuwerkerke, Benedetti, la contessa Verasis. 
La Patrie smentisce che il (orpo legisla- 
tivo sarà disciolto. 
Fouad pascià ha fatto giustiziare un capo 
dei Drusi che invasero i villaggi dei Maroniti, 
HI fratello di Gorciakoff fu nominato pre- 
sidente della Commissione delle leggi per la 
Polonia. 
‘Il governo francese ebbe la maggioranza 
nelle elezioni déi Consigli generati dei dipat- 
timenti, 
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Agenzia Franco-Ifafiana 


Napoli 19 giugno, ore 10 pom. 
Torino 19, ore 1, 55 pom. 
Parigi 19 mattina —— L' Imperatore Napo- 
leone nel 1. luglio sarà a Vichy, dove si riu- 
niranno alcuni grandi personaggi. 
Thouvenel in una circolare diplomatica 
esprime una speranza di conciliazione nella 
quistione Romana. 
Corre voce che un congresso di Potenze 
avrà luogo per gli affari della penisola. 
La questione Romana sarebbe lasciata fuori 
nel riconoscimento del Regno d° Italia. 
Madrid 48 — Il governo dichiara di voler 
seguire la neutralità adottata dalla Francia 
negli affari di America. 


IIFIFALERERET TESE ZIA ITA ET 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli20 (sera tardi)—Messina 20 (6,10 pome) 


Un telegramma del Luogotenente della Ro- 
vere annuucia lo sbarco di pochi borbonici 
da Malta avvenuto il 17 fra Siracusa e Noto. 
Si diressero a Carlentini e a Sortino cercando 
di agitare quei paesi. l'urono spedite truppe 
da Catania Siracusa e Terranova per chiuderlì 
ed arrestarli. Il vapore il Tripoli incrocia 
quella cossa per imped're che s' imbarcasse- 
ro, L'Isola è perfettamento tranquilla. 
Napoli 20 (sera tardi) — Torino 20 (11, 50 ant.) 

Roma 416. Dopo la clamorosa dimostrazione 
Nazionale, la polizia ha ordinato la chiusura 


î Barege c Chinè la canna carl. . . 6 
Castori e Lunette.. . +. Duc. è 
Tela Pelle inglese. . ... «1 
Flunello inglese. 1 
Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio a cml. 3 e molti altri 

i oggetti di osso el avorio-ornamento il 
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del teatfo, finn a nuove, disposizioni — nuovi 
arresti e precetti. La soscrizione pel monu- 
mento. Cavour protede ineravigliosamente 
"3 Nupoli BI Torino 20 (9. 2.'p, m.) 
PI i, 1% A i p A 
Una letfera da ftomA/constata il migliora. 
mento del Papa, 
L’ Opinione ha—La nota della Francia (cir- 
ca il riconoscimento del Regno d’ Italia) è ar- 
rivdtà ieri. Crediamo che sarà soltanto  pub- 


blicata quando la risposta del nostro Governo 
sarà pervenuta ail’ Imperatore. 


Fondi piemontesi 73, 80 a 74. 00 
Roma 19 — Metalliche 68. 80. 


Napoli 20 (seru tardi)—-Torino 20 (9.3. am.) 


Parigi 20 — L’ Abate Cruice è nominato 
Vescovo di Marsiglia —ll Giornale il Monde 
fu condannato per ingiurie e dffamazione per 
an articolo sul credito mobiliare. 

! Pietroburgo AT — Sino alla fine di maggio 

i nella Padolia 1441 villaggi si sono ribellati a 
causa di malintesi decreti—! ordiue fu rista- 
bllito. 

Vienna—Schemerling annuncia che | Im- 
peratore ha respinto la risoluzione della 1 ieta 
del Tirolo sulla questione religiosa. Manterrà 
le patenti riguartlanti i protestanti ; e preuderà 
misure severe contro le agitazioni illegali. 

Liverpool--bomilioni sono inviati in America 


— L'Agenzia Stefani ci comanica la seguente 

lettera cou preghiera di pubblicarla. 
Pregialissimo signore , 

Nell’ annunziarle la dolorosissima perdita del 
Sio. Avv. Guglielmo Stefani , ho V onore di av- 
vertirla che l'Agenzia telegrafica si mauterrà 
come pel passato , sotto lo stesso nome, e di- 
sponendo degli stessi mezzi materiali e morali. 

Torino, 14 giugno 1861. 
Per ?° Agenzia Stefani 
F.P. FeNILI. 
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più elegante per Console, Tolelte ce, 
Cestini per Signore a carl... 8 
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Scatole di colori. 
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ATTI UFFICIALI 

Consigli provinciali di sanità . 
Napoli—Mario de Tufo dei Duchi di Mattivo, Vi- 
ce-Presidente-Antonio Villanova, medico, Consiglie- 
re-Martino d'Avanzo, chirurgo ,idem-Luigi del Gros- 
so, farmacista, idem-Stefano Arvonio, veterinario, 
idem-Antonio Turchiarulo, legale, idem. 

Terra di Lavoro — Saverio -Jacuzio, Vice-Presi- 
dente-Giuseppe Antonio Fiorillo, medico, Consiglie» 
re-Marcellino Prudente, idem, idem-Nicola Parra- 
vano, farmacista .idem-Giuseppe, Lupo, veterinario , 
idem-Ferdinando d’Elia, legale idem. ; 

Principato citeriore -Maiteo Luciani, Vice-Pre- 
sidenté-Nicola Santorelli, medico , Cousigliere-Mi» 
chele Guglielmi, idem, idem-Giuseppe Pilato , far- 
macista, idem-Domenico Pucciarelli , veterinario, 
ideîn-Antonio Giudice "legale, idem. 2 

Principato ulteriore —- Pietrantonio Vigliante , 
Vice-presidente — Guseppe Amabile, chirurgo, Con= 
sigliere — Modéstinò de Feo, médico, idem — Ci- 
riaco Pellegrino ,° farmacista”, idehi — Francesco 
Tocco, veterinario, idem — Biase Criscuoli, legale, 
idem. : 

Benevento — Vincenzo Collo de Vita, Vice-pre- 
sidente — Giovanni Intorcia, medico, Consigliere— 
Carlo Martini. idem, idcim — Felice Zambetli, ‘far 
macista; idem -— Gruscppe d’ Alessandro, veterina- 
rio, idem — Giuseppe Fiore, legale, idem. 

Molise— Aurelio de Rubertis, Vice-presidente—, 
Domenico Lepore, medico , Consigliere — Filippo 
de Capna, idem, idem — Agostino Mceale, farmaci- 
sta, idem — Libero Fiorilli, veterinario, idem — 
Donicuico Altobelli, legale, idem. 

Basilicata =Raffacle d'Aquino, Vice-presidente— 
Sayerio de Bonis, medico, Consigliere — Antonio 
Giambrocono, idem — Federico Petruccelli, farma- 
cista, idom—Giuseppe Gasparini, veterinario, idem 
Giuseppe Mango, legale, idem. ; 

Capitanata —— Marchese Saverio de Rosà, Vice- 
Presidente—Domenicantonio Nervardi, medico, Con- 
sigliero—-Bencdetto Marzo, idem, idem—Fraucesco 
Paolo Buttari, farmacista, idem —EKugenio Utio, ve- 
terinario, ideim— Scipione Cafarelli , legale, idem. 

Terra & Otranto—Rallacle d’ Arpa, Vice-prosi- 
dente—Vito Stampacchia, medico, Consigliere — E- 
milia Perillo, idcin, idem— Errico Greco, farmaci 
sta, idem— Giovanni de Metrio, veterinario, idem- 
Luigi Sambiase, legale, idem. 

Terra di Bari—Nicola de Gemmis, Vice-presi- 
dente-- Beniamino Scavo, medico Consigliere—Giu- 
seppe de Nicolò, idem. idem—-Giosuè Mundo, far- 
macista, idem-Eraneesco Cappelli, veterinario, idem 
Vito Nicola Brandonisio, Jegale, idem. 

Abruzzo citeriore Gaspare Munaco, Vice-prosi- 
dente—Taffacle Launitti, medico, Consigliere—Gio- 
Yan Vincenzo Pelliciotti, idem idem-- Domenico Pa- 
lombaro, farmacista. idem —Pasquale Garosetta, ve- 
terinario, idem—Giuseppe Laneiano, legale, idem. 

Abruzzo Ultra 2°—Giuseppe dei Baroni Cappa, 
Vico-presidente—Camillo Catalani, medico, Uonsi- 
Elitre— Ascanio Micarelli, idem, idem —Antonio Ba- 


Napoli — Sabato 22 Giugno 1864 
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rone, farmacista, idem—Federico Placidi, veterina- 
rio, idem--Camillo Leosini, legale idem. ; 
** Calabria cileriore—Cavalir Luigi Caselli, Vice 
Presidente—Saverio Carusi, medico, Consigliere — 
Giuseppe Fiorini, idem, idem-—Sederico Anastasio 
farmacista, idem —-, Achille Principe, veterinario , 
idem—Luigi Parise, legale, 1dena. 

Calabria Ultra 2.4 — Bruno Spadafora, Vice- 
Presidente—Giuseppe Gigliotti, medico, Consigliere 
Domenico Villetta, idem, idem -— Carlo Tarantivi , 
farmacista, idem--Francesco Elia, veterinario, ideni 
Saverio Greco, legale, idem. NES 

Calabria Ultra 1,4 -— Vincenzo de Domenico, 
Vice-Presidente—Tommaso Cotronco, medico, Cen- 
sigliere—Autodino Locava di Giordio, idem, idem- 
Atfonio Labute, farmacista, idem —Antonio Malluz- 
ze, veterinari), idem-Autonio Barbaro, legale,idem. 
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A * VITTORIO EMANUELE Il. 


per grizia di Dio e per volontà della Nazione 
tu i RE D'ITALIA, 


“IL LUOGOTENENTE GENERALE 'DEL.RÉ 


NELLE PROVINCE NAPOLETANE 


. Visto il testamento per atto pubblico del 40 no- 
vembre 1848 per lo notaio un Gioja Raffacle Taran- 
to, col quale il sacerdote 1). Francesco Saverio Lo- 
stiipuo disponceia della sua eredità per lo stabilimen- 
to nel Comune di Gioja di una Inbblioteca e di 3 
scuole per l'utile di quei waturali; 

Visto il Decreto del 22 dicembre 1848, col qua- 
le fu accordato il beneplacito al Comune di Gioja 
in Terra di Bari, per È accettazione della disposi 
“zione testamentaria del Losapio, 

Visto il parere dell’ Agente del Contenzioso e 
quello del Consigho amnppnistrativo del 45 febbra- 
10 18601. 

Sulla proposizione del Segretario Generale del Di- 
castero dell'Istruzione Pubblica, Agricoltura e Com- 
MMErCIO ; 

Abbiamo decretato e dverettamo quanto segue: 

Art. 4. IL Decreto del 22 dicembre 1848 e rivo- 
cato, La eredita del Sacerdote Francesco Saverio 
Losapio, confurine al suo testameuto del 30 otto» 
bre 1848 e devoluta per l'oggetto in esso testamen= 
to indicato al Segretario Generale della Pubblica 
Istruzione. È 

Zammivistrazione sarà tenuta dalla Giunta Mu- 
nicipale del luogo soito la diretta sorveglianza del 
detto Segretario Generale. 

Art. 2 LL Direttore geuerale del Gran Libro tra- 
sferirà all’ Amministrazione di siffatta istituzione Je 
duc partite di vendita intestata a Francesco Cassa- 
no, una di duc, tretentoventiquattro © | altra di 
duc, quaranta, col vincolo d’ inalienabilità per lo 
stabilimento di una biblioteca e di tre scuole nel 
Comune di Groja , salvo restando e senza pregiu- 
dizio di ogni altro diritto. che alla eredita dol Lo- 
sapio possa competere contro del Cassano e di chiun- 
que altro, e senza che dalla ricezione condizionata 
de’ suddetti bordero di rendita si possa trarre ar- 
goniento di pregiudizio dell’ eredita del defuuto. 

Art, 3. I Segretarii Generali dei Dicasteri delli 
sftruzione Pubblica, Agricoltura e Commercio, delle 
Finanze e Lavori puphlici, Interno e Polia, sono 


Gion =——MONITORE DEI POPOLO 


meteo ste e a i dim è 


l'Aup. p. 


Un: 
‘Grano 


nni 


ct ent 


PELI BESTO D'ITALIA 


- Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato dì un trimestre 


Franchi 7,50. 


ramo 


incaricati della esecuzione del presente Decreto, 
Napoli 3 giugno 1861. 
Il Segretario generale incaricato del 
Dicastero dell'Istruzione Pubblica 
+ Agricoltura: e Commercio 
IMBRIANI, 
Di S. Martino 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in udien- 
sa del 1" andante. gli Uffiziali del disciolto Eser- 
cito delle due Sicilie quì appresso indicati sono stati 
ammessi in effettivo servizio nelle Vompagnie Ve- 
terani di Napoli col grado ed anzianità per ognuno 
indicata , con la paga stabilita dal Regio Decreto 
43 marzo 1880 a far tempo dal 1" giugno stesso: 

Tordela Loreto , Luogotenente , 1” marzo 1860. 
— Palmieri Pasquale. idem, 1° aprilo 1860, — Na- 
vas Gabriele, idem, 1° aprile 1860. Dominici Sal- 
vatore, idem, 1° agosto 1860,— de Marinis Gugliel- 
mo, idem, 27 ottobre 1854.— Amato Antonio, idem, 
1" febbraio 1857. — Cocoli Alessandro, idem, 9 ot= 
tobre 1857. — Capaldo Beniamino, idem, 8 maggio 
1860.— Cordone Francesco, idem, 30 agosto 4860.- 
Zara Liugi, idem, 1" agosto 1860. 


Il signor Paolo Villa, Maggiore della Guardia 
Nazionale, di Milano , cssendo stato con Decreto 
Reale nominato organizzatore di tale milizia nelle 
provincie vapoletane, è stato dal Dicastero dell’In- 
terno e Polizia destinato a compiere siffatto ufficio 
nel Prineipato Citeriore. 


HI Riconoscimento d' Halia 

II Conte Vimercati è arrivato a Torino la- 
tore del dispaccio officiale del riconoscimen- 
to della Francia. Te Deum ! 

Ha conferito col Re a Valdieri; poi il mi- 
nistero si è riunito a lungo Consiglio, e l’il- 
lustre messaggero diplomatico è subito ripar- 
tito per Parigi. Qh! Che cosa vuol dire que- 
sto mnusterioso va e vieni ? Che cosa vuol di- 
re questo continug avvicendarsi di riserve au- 
nunziate, & di riserve smentite, di riserve nio- 
rali, ipocrite, sibilline ? 

A dirla schietta, ci pare che la faccenda 
si vada ingarbugliando un pò troppo. Voglia 
il cielo che c’'inganniamo, ma non vorrem» 
mo chie questo benedetto riconoscimento ans 
zichè essere un risoluto proposito dell’Impe- 
ratore dei Francesi di buttar via la vecchia 
maschera, non fosse che una scaltra sostilu= 
zione di una maschera nuova alla maschera 
antica. —, 

Sarà colpa di nostra natura troppo sospet- 
tosa e diffidente , ma ancorchè usciti da un 
pezzo dai banchi della scuola quel limeo Da- 
naos el dona ferenles ci sta sempre dinanzi 
alla mente e ci conturba. 

Oggi poi sopraggiuugono tre circostanze a 


(ABI) 


confermarci nei nostri dubbi, e diciamolo pu- 
re francamente, nei’ nostri timori. 

1.° Un articolo della Gazzetta del Popolo; 
2.° un dispaccio dell'Agenzia’ Stefani; 3.° una 
nostra corrisspondenza particolare. 

Il primo è intitolato LA COSA VA ; ma 
che, con buona pace dell’ egregio A. Borella 
che lo dettava, dovrebbe pinttosto intitolarsi 
LA COSA NON VA. 

Figuratevi dunque che dopo aver comincia- 
ciato dal dire che « pare che la Francia ab- 
bia riconosciuto il Regno d'Italia, e suggeri- 
to all'Austria, alla Prussia, alla Russia di fa- 
re come lei » poi « Si dice che questo ricono- 
scimento sia avviluppato con frasi di riserva 
per salvare gli scrupoli politici e cattolici di 
quella modestissima madonna Francia, che ne 
patisce tanti ». 

« Cosicchè malgrado che per quanto se ne 
dice, siavi una riserva favorevole al Patrimo- 
nio di San Pietro; ossia ad una parte del po- 
tere temporale, questo non è meno spaccia- 
to moralmente di quanto lo fosse prima; la 
sua consunzione può esser protratta di qual- 
che mese, e forse di qualche anno ma V in- 
fermo è sfidato » 

(Vedete mò dove vanno a ficcarsi gli scru- 
poli / ) seguita « Si è sempre detto dagli uo- 
mini di Stato , e specialmente dal conte di 
Cavour, e gli Italiani ne sono convinti (me- 
no le teste a berretto frigio ) che Roma va 
conquistata con una vittoria morale » arriva 
a conchiudere che « la cosa va, ma sarà an- 
cora un affar lungo a farla giungere al fine. 
Nel riconoscimento del Regno d’Italia si ri- 
conosce implicitamente la sottrazione delle 
Romagne, dell'Umbria e delle Marche al po- 
tere temporale; dunque è tacitamente ammes» 
so il principio delle demolizione del potere 
temporale ». 

« Si contesta solamente |’ opportunità di 
demolirlo tutto in fretta , e si domanda agli 
Italiani di avere un pò di pazienza ». 

« La domanda è un pò dura per una na- 
zione che da dieci secoli soffre del potere 
temporale, e ne ha sentito tanti dolori. 

« Gli Italiani avranno essi pazienza ? 

« Io spero di sì, perchè sono prudenti , 
e non vorranno compromettere il neonato 
Regno d’ Italia che dimostra aver così buona 
complessione da vivere lungamente, per un 
mezzo potere temporale , che è dato spac- 
ciato da tutti coloro che non hanno pregiu- 
dizii ultra — cattolici ». 

« Non potendo gli italiani, per ora, pen- 
sare a Roma dovrebbero, per distrarsi, pensa- 
re a Venezia, dove la quistione può essere 
più presto decisa, essende essa più materiale 
che morale. 

« 1j pensiero di Venezia devrebbe essere 
più famigliare , specialmente nell’ Italia me- 
ridionale , per impedirla di dar tante occu- 
pazioni al governo, e d’obbligarlo ad impie- 
gare cola buona parte della sua truppa. Fin- 
chè ci sono croati in Italia, tutti i pensieri, 
le parole e le opere degli italiani dovrebbero 
convergere a quella povera provincia italiana 
dove ci sono ancora croati. 

« A questo modo la cosa è andata, e può 
ancora andare , altrimenti non va. » 

L’ottimo Nottor Borella è fior di galantuo- 
mo, un liberalone di cento carati , che ab- 
borre chiericume e papato al pari di noi; 
ma questa volta, ce lo perdoni, non ci tro- 
viemo d'accordo. 

Quel suo qualche mese, forse qualche anno 


di possibile durata del niezzo ‘poter temporalé 
ci mette i’brividi nelle ossa, & quella sua fi- 
ducia nella prudente pazienza degti Italiani 
per ora ci'stizzisce un tatitino: quel suo voler 
distrarci dalla giusta fissazione di voler meta 
tere sulle spalle del Regno d’Italia la testa 
coronata, col lecchelto generose e simpalico 
di voltarci a liberare dai ceppi austriaci una 
delle sue nobili membra , qua e è Venezia, 
ci sa un po’ troppo dello spirito di giusto niez- 
zo. Noi non'siamo teste a berretto frigio, 
abbiamo il più grande rispetto all’ efficacia 
delle vittorie morali, siamo però un poco mate- 
rialisti, e quella grande ed antica città che si 
chiama Roma, e che dopo essere stata la me- 
tropoli del mondo antico, è,a detta dello stes- 
so Cavour la capitale naturale d' italia, deb- 
b'essere senza altri indugi in nostro intiero 
potere non in mezzo potere di nessun altro 

La seconda circostanza del nostro scoramen- 
to è il dispaccio d’oggi che sebbene iuserito 
alla solita sua rubrica , per la sua importanza 
riportiamo duplicato anche qui, 

Parigi Homa. 18—Un dispaccio da Parigi 
ha aannnziuto la ricognizione di fatto del Re- 
gno Italico al Vaticano, 

Tutti i dritti sono riservati » 

Ecco esplicita la riserva di tutti i Lritti : 
Tutti! Questa parola ha uva latitudine ster- 
minata ; sterminata tanto, che noi la possiamo 
estendere anche ai dritti degli Italiani j ! 

Si deplora la non esecuzione del trattato di 
Zurigo. 

Oh! squisita sensibilità diplomatica ! 

Promette la permanenza indefinita delle trup- 
pe francesi a Roma. 

Sempre la stessa logica imperiale 1 Si rico- 
nosce un Reguo e gli si attraversa il possesso 
della sua capitale : si proclama il non iuter- 
vento , e i gallici armenti bevon |’ onda del 
Tevere; si perseguitano i Borboni di Francia, 
si protegge ìl Borbone di Spagna ; con Gre- 
gorio XVI si è rivoluzionario, con Pio IX 
sì è protettore | 

È che cosa si spera di ottenere con questa 
eterna politica a due faccie 2 Si ottiene di 
scontentare tutte le parli. 

Basta! La Providenza forse ci ajuterà! Men- 
tre leggiam questo dispaccio anfibio , ce ne 
so\raggiunge un altro più chiaro coll’ annun- 
zio che la salute del Papa dà serie inquietu- 
dini (noi leggiamo speranze). La morte di Pio 
AX in questo momento precipiterebbe forse 
gli eventi e scioglierebbe il complicato nodo, 

Sulla tomba dell'ultimo Papa— Re sorgereb- 
be più presto il trono del primo Re d’Italia! 
Preghiamo dunque a Pio IX Pontefice pace in 
Paradiso , a Vittorio Emmanuele gloria e co- 
rona in tampidoglio, 

tempo di mpetere il Qousque tandem del- 
l'oratore romano e di sclamare col satirico 
fiorentino 
Tra i salmi dell’ Uffizio 
C'è anche il Dies ire: 
Il giorno del giudizio 
Non ha ma da venire ? 

Per terzo motivo della nostra sfiducia ab- 
biamo citato una nostra corrispondenza par- 
ticolare : eccola: 

» L’ aspettato, desiderato, invocato ricono» 
scimento è arrivato ima non è il benvenuto! 
Pur troppo esso , è condizionato, e condi- 
zionato di maniera che qui anche l’intrepido 
ha paura ed accettarlo , anzi fa le smorfie 
di non volerlo accettare. Niente meno, che 
sul famoso Patrimonio c'è il Noli me tangere 


imperialé®“colla postilla” delle solite baj nette 
francesi ehe rindingono a farne la sentinella. 
Questa ostinata "volontà ‘li Chi può quello che 
vuole, ‘héh' ha" dteglînato di un pelo dalle esi- 
genze 'Ehè''aveva ifhposte a Cavour, esigenze 
che secondo taluni, hanno forse, cagionato 
la perdita dell'illustre uomo di stato che avreb- 
be socraticamente preferito morir grande nella 
pienezza della sua fama anzichè schiacciato 
sotto il peso immane di una vergogna nazio- 
nale sancita dal suo nome. 

Povero Conte! {io non voglia che anche a 
lui debba applicarsi il verso di Leopardi : 

« E morte lo scampò dal veder peggio ! » 

« Intanto, non sconfortiamoci troppo, non 
ogni tempesta trascina a inevitabil naufragio 
Siamo campati da altri pericoli fortunatamente: 
vittoriosamente, gloriosamente. Assicuratevi 
che anche di là dall’ Alpi, Chi cì detta le 
durissime condizioni, non dorme sopra un 
letto di rosc: : 

La Francia si agita profondamente, trava- 
gliata da cima a fondo, da diversi partiti, e 
tutti minacciosi non mica l'uno all’altro, ma 
tulti contro un solo La Francia ha le do- 
glie, e voi sapete che quando qnesta gran 
nazione partorisce non dà certo alla luce dei 
topi, ma o Eroi, o Vittorie o Rivoluzioni ! 

Intanto noi prepariamoci agli eventi che 
l'Europa prevede e prepara. Stringiamoci con- 
cordi oggi che la concordia è più faclle, men- 
tre del famoso dilemma che ci si proponeva 
Garibaldi o Cavour più non abbiamo da sce- 
gliere che Colui che la Provvidenza ci ha 
lasciato. E questo scegliendo, vuol dire sce- 
gliere Vittorio Emmanuele Re d'Italia, Roma 
capitale, Venezia redenta, l'Italia grande, po- 
tente, rispettata nazione, 
str 


CRONACA NAPOLITANA 


feri notte sino al far dell'alba molto pat- 
tuglic di guardia nazionale hanno percorsa la 
città per tutte le strade, e i delegati della pub- 
blica sicurezza hanno fermato parecchi individui 
che incontravano visitandole sulla persona. Difat- 
li non poche figure sospette si aggifavano que- 
sta notte per le vie , coi soliti bastoni da guappi. 

Correvano vaghe notizie di reazioni scoppiate 
ne' dintorni di Napoli, e l'allarme era abba- 
stanza generalizzato per tener desti molti cittadi- 
ni che crano pronti ad acccrrere a ogni pericolo. 

ll segretario generale dell'interno e polizia 
spedì ier sera una circolare agli agenti di pubblica 
sicurezza perchè avessero vegliato tutta la notte. 

Difatti fin da ieri mattina circolavano nella 
gran Dogana, fra quegl’ impiegati, molti cartelli 
a nome del famigerato Chiavone, che s'intitola 
Comandante delle armi di S. M. Francesco IL. 
Gi vien detto che cartelli simili siensi trovati 
affissi questa notte in più luoghi della città. 

In Portici vi fu ierì la chiamata generale del- 
la guarverino , sarebbero morti diversi briganti, 
non che alcuno guardie nazionali e de’ soldati 
regolari con un ufliziale, 

Per notizie particolari sappiamo di altri ten- 
tativi di reazione in diverse provincie, special 
mente nella Capitanata, în tutta la linea del 
Gargano, come da una nostra corrispondenza che 
pubblicheremo domani, In Sora v'è grande pre- 
venzione per le minacce di nuove invasioni bor- 
bonico-papaline , che si diriggerebbero su vari 
punti della frontiera , cominciando da Pico fino 
alla Valle di Rovedo. (Pop. d'Italia) 


La sera del 49 corrente fra le ore 8 alle 9, 


(1245) 
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alla salita Pontecorvo, e precisamente. tra la 
eroce e il posto del lotto, furono aggrediti, a 
derubati i signori Francesco, Bozzoni;ed Emilio 
Civita , l'ex direttore nel dicastero. delli, Juterno, 
il quale andava al cireglo luogotenenziale. . 


Un duetto ha avito lugo stnmane, tra duo 
uffizîali dell'esercito regolare, l'uno napoletano 
l’altro piemontese. Si sono battuti alla pistola, 
a dieci passi di distanza. Non v ha a deplorare 
tristi conseguenze. (Pop. d'Italia.) 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
SENATO DEL REGNO 


Il Senato nella pubblica sua adunanza del 17 
ha continuato la discussione ilel progetto di leg- 
ge sulla leva di mare, rimasta all'art. 45, e 
ne ha adottato con aleune modificazioni i suc- 
cessivi articoli sino e compreso il 98, a cui 
venne proposta un'aggiunta, concerneudo il con- 
senso dei genitori all’arruolamento dei volonta- 
rii, la quale sarà discussa nella tornata d’aggi. 

Nella medesima seduta sulla proposta del se- 
vatore Martinengo si è deliberato che a perpe- 
tuare Ja memoria del compianto conte di Ca- 
vour, venga collocato nella grand'aula del Se- 
nato od in altra delle sue sale un quadro por- 
tante l'effigie del grand’uomo di Stato, 

Nella seduta di ieri il Senato giunse al ter- 
mine della legge sulla leva di mare. 

Giovedì seduta pubblica per la votazione di 
mesto progetto di legge. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 18 giugno —presidenza RatTAZZI. 


Sino alle ore 3 4j2 si discute intorno alla e- 
lezione di Pugliesi a Caltanisetta , la quale è 
contestata per la mancanza di alcune formalità 
secondarie, 

Alle 3 1|3 si mettono ai voti le conclusioni 
del relatore per la convalidazione, e questa vic- 
me ammessa ad una immensa maggioranza senza 
distinzione di partiti. 

Tanto valeva non sciupar due ore ! 

È approvato senza discussione il progetto.mo- 
dificato dal Senato sulle pensioni alle vedove 
ed alle prole minorenni dei militari morti sul 
campo di battaglia , îl cui matrimonio non fu 
autorizzato. 

Sono del pari approvati : 4° il progetto di 
legge per una maggior spesa di due milioni per 
escavazione di porti ; 2° la maggior spesa di 
288,836 franchi per lavori diretti alla essica- 
zione del fosso San Rocco in Livorno , e per 
ultimazione del nuovo canale presso fa darsena 
e la porta Murata di quella città. 

L'ordine del giorno porta in seguito la rela- 
Nioee di petizioni, 


— Crediamo che i progetti d’ imposta enun- 
ciati al Parlamento dal sig. ministro delle fi- 
nanze nelle sedute di ieri siano i seguenti: 

4. Perequazione dell'imposta prediale che 
avrebbe per base di sistemare provvisoriamente 
ed estendere nel modo il più equo possibile e 
proporzionale tale in posta in tutto il regno 
aumentandola di piccola frazione; | 

2. Tassa sull'industria e sul commercio e 
Sulle altre ricchezze mobili; 

3, Tassa sulle bevande che avrebbe per isco- 
po di abolire il canone gahellario esistente nel- 
le antiche provincie sul consumo delle bevande, 


stabilendo una tassa generale sul vino , birra , 
spiriti con facoltà alle provincie della .percc- 


zione; » l RD Poe: 
4, Tasse chiamate di registro cioè sull’ insì- 
nuazione ed altri diritti. . 


Quali tutte arreccherebbero alle finanze dello 
Stato un introito lurse di 150 milioni o sareb- 
be necessità che il Parlamento ne desso.il più 
sollecito, spediente avvegnachè , coll’ emissione 
del prestito già autorizzato, sia per aumentarsi 
la passività già oltremodo straordinaria non me- 
no di 35 milioni di lire all'anno, 

— Ci viene affermato che il principe di Piom- 
bino sarà ricevuto oggi da S. M. il Re, 

‘(Monitore Nazionale.) 


— La Duchessa di Genova che ora è Stresa 
si recherà quando prima a Napoli per tenervi 
Corte. Le verranno assegnati due milioni annui. 


Il benemerito fra Giovanni Pantaleo, deside- 
roso di proseguire la fondazione di comitati cle- 
rico-liberali, esponeva ì suol intendimenti a) ge- 
nerale Garibaldi, il quale gli dirigeva la seguente 
lettera : 

Caprera, 14 giugno. 
Caro Pantaleo 

Giacclè vi siete gettato nell'arena per com- 
battere i nemici dell’Italia, proseguite — c pu- 
gnate tutt’ ultranza, — Dio vi benedica — voi 
dovete far molto bene all'Italia ed all'umanità. 

Noi siamo della religione di Cristo—non della 
religione del papa e dei cardinali — perc hè ne- 
micì d'Italia. — In piazza, dal pulpito , ser- 
vitevi del mio nome sè vi pare. — Voi dovete 
assalire quel mostro che divora il cuore della 
nostra povera madre. — Avvertitemi del vostro 
progresso, e cercatevi dei compagni. 


Vostro sempre G. GAMBALDI. 


A Fra Pantaleo Giovanni, cappel- 
lano maggiore nell'esercito me- 
ridionale. Torino. 
PA 
(Corrispondenza della Perseveranza ) 
Torino, 17 giugno. 

(k) AL nostro Governo perveniva da varie par- 
ti, negli scorsi giorni, |” annunzio che alcuni 
soldati austriaci, appartenenti , dicesi , al rog- 
gimento Wimpfen, eransi recati nel nostro Stato, 
all'intento di dar fuoco alle principali polve- 
riere. 

Per quanto strana potesse sembrare tale no- 
tizia, essa veniva ripetuta da non poche per- 
sone deguissime di fede : ed era quindi savio 
consiglio il premuniìrsi contro qualsiasi pazzo 
tentativo. Ond’è che | egregio questore di To- 
rino fucevane immediata partecipazione al co- 
mandante la nostra piazza, perchò desse le op- 
portune disposizioni. La sera di sabbato furono 
triplicate le guardie nelle polveriere, si diedero 
ai soldati di presidio maggiori provviste di armi 
e munizioni ; l’ accesso alle polveriere venne ri- 
gorosissimamente vietato : qualche battaglione 
fu consegnato mm caserma , e sì adottarono al- 
trì provvedimenti che qui non occorre riferire. 

Sinora però non si hanno maggiori indizii 
sull’annunciata congiura , e il Governo conti- 
nua ad usare la massima vigilanza. — Per una 
bizzarra coincidenza alcuni lavoranti pristinai in 
sciopero riunivausi la sera di sabato iu piazza 
d'armi; e la questura, ad evitare qualsiasi di- 
sordine, operava fra loro alcuni arresti. Ma ab- 
biam motivo di credere che questo assembra- 
mento di pristinai non si riferisse menomamente 


ai tentativi contro i. quali crasi messo in guar- 
dia il Governo. Gli grresti operati fva i pristi- 
nai produssero intanto buoni risultati : giacchè 
ci si assicura ,, che colgro, fra questi operai, i 
quali perduravano tuttavia nellp sciopero, abbia- 
no formalmente promesso di tornare, tosto al 
loro consueto lavoro. È 

Continua ad essere soggetto di Lulte le cone 
versazioni la notizia del riconoscimento del Re- 
gno d'Italia per parte della Francia. Sembra 
confermarsi quanto vi ho già detto altra volta 
che, cioè, in occasione del rianuodamento delle 
relazioni diplomatiche colla Fraveia questa sarà 
rappresentata a Torino dal marchese Lavalette, 
e l'Italia sarà rappresentata a Parigi dal com- 
mendatore Nigra. 

Nissuno presta fede (e, crediamo, a ragione) 
all'asserzione della Patrie , che Roma debba 
continuare ad essere occupata da truppe fran- 
cesì. Credesi fondatamente che il nostro ingresso 
in Roma sarà logica conseguenza del grande atto 
che compie ora la Francia ; credesi altresi che 
l’ Europa finirà col convincersi che la rsstitu- 
zione della città eterna all {talia sarà guarenti- 
giu di pace per |’ avvenire. 


Leggiamo nell’ Espero del 46. 

Domani giungerà a Torino il conte di Vimor- 
cati, Jatore della lettera imperiale di riconosci- 
mento del regno d’ Italia. 

Se le nostre informazioni sono esatte , il ri- 
conoscimento non sarebbe a veruno di quelle con- 
dizioni che furono annunciate dalla stampa e dai 
dispacci telegrafici. Il riconoscimento sarà puro 
e semplice, 0 almeno non vincolato ad impegni 
che non potessimo prendere 0 mantenere. Così 
il rispetto del patrimonio di San Pietro , del 
quale parlarono i fogli e specialmente il dispac- 
cio dell’ agenzia franco-Ialiana , ridurrebbe al- 
l'obbligo di non assalire c di non permettere 
che colonne di volontarii assaliscano il tervitorio 
pontificio ; obbligo che lascia intatta ogni que- 
stione, che non pregiudica menomamente il prin- 
cipio nazionale. 

Il caso contemplato nella condizione accennata 
poc'anzi fa supporre altresì che il comandante 
del presidio francese coll’ annunzio officiale del 
riconoscimento del regno d’Italia riceva l'ordine 
di ritirarsi colle sue truppe a Civitavecchia. Se 
il governo pontificio , abbandonato alle forze pro- 
prie, non potesse reggere, non verra impedito 
alle nostre troppe di passare il confine per prov- 
vedere al mantenimento dell’ ordine, 


SARDEGNA 

Vi darò una notizia che esiterete a cre dere; 
nelle carceri di Sassari vi sono quasi 300 (dico 
trecento imputati , i quali aspettano d'essere giu- 
dicati dalla Corte d' Assisie. Alcuni fra questi 
infelici si gemono da due , tre anni. E pensare 
che potranno essere riconosciuti e dichiarati in- 
nocenti ! Ghi li compenserà dei dolori e dei dan- 
ni sofferti? 

MILANO 

— Togliamo dal Regno d'Italia : 

In questo momento una folla immensa, adu- 
nata sulla Piazza di S. Fedele assiste ad una 
serenata che la banda denominata dell’ indipen- 
denza oflre alla figlia di Garibaldi sposata di 
recente al maggiore Canzio. Una deputazione di 
cittadini portò alla figlia dell’ illustre. generale 
le felicitazioni della nostra città, ne ebbero 
cordiali e patriottiche accoglienze. Le grida di 
vwa Garibaldi : e viva l'esercito meridionale sono 
ripetute da migliaia di voci. 


ROMA 

— (Ci scrivono da Roma, 42, che 450 stu- 
denti si avviarono al Campo Santo per pregar 
pace alla grande anima del Coute Cavour ; ma 
che 200 gendarmi li dispersero. Furono iuvece 
affisse grande epigrafi listate in nero colle pa- 
role: Requie all'anima del conte di Cavour. 

— Per tro giorni uomini e donne si videro 
vestite a lutto; Roma intera pareva un mor- 
torio. 


dt 


orezin 
— Leggesi nel Giornale di Verona del 47 
giugno ; - l 
Un dispaccio telegrafico privato, che ricevia- 
mo da Roma, ci annuncia essere il papa di bel 
nuovo indisposto per dissenteria e vomito ; e 
soggiunge che la di Ini malattia veste caratto- 
ro abbastanza grave. 
NAPO BIACIST I TOTALI AAA TA LE NESI RATTO VCASIOT DI CONO CONTO LITI 


NOTIZIA ISTERE 
FRANCIA 
— Leggesi in un dispaccio particolare : 
La Patrice smentisce che il corpo legislativo 
sarà disciolto. 


ll 

— Nella Patrie leggosi quanto segne : 

Noi abbiamo esposti i motivi invocati dal go- 
“verno in appoggio delle trattative apertesi, per 
giungere al riconoscimento del regno d'Italia. 

Dobbiamo oggi insistere sopra ma circostan- 
za da noi semplicemente accennata cioò , che 
la Francia intendo di lare le più espresse e le 
più formali riserve in favore della città di Ro- 
ma c del dominio di san Pietro. 

La Francia continucsà a dare il suo appoggio 
al Santo Padre, nou potendo dimenticare che , 
sc la costituzione del suo governo deriva dal 
principio , del 1789, essa è in pavi tempo la 
prima fra le nazioni cattoliche. 

INGHILTERRA 

— Nel Daily News si legge : 

Nel 1859 Pio IX s' incarnò colle piccale di- 
nastie pustriache dell'Italia centrale ; l'anno 
scorso s'incarnò coi Borboni di Napoli. Oggi 
egli dichiara che anzichè rimanere a Roma 
come padre spirituale de' fedeli sotto la prote- 
zione dell'Italia unita, egli si ritirerà a Vene- 
zia per rimanervi ospite del nemico d' Italia 
finchè durerà il dominio dell’ Austria. Eviden- 
temente, come l'imperatore fu avvertito da die- 
cimila romani, risuliato inevitabile di un così 
ostinato accocamento e di questa volontaria in- 
compatibilità, sarà la separazione dell’ Italia dal 
potere spirituale, che è il solo mezzo di sfug- 
gire allo sgoverno del poter temporale, No: pro- 
testanti non potremmo essere creduti dolenti di 
una simile soluzione della questione romana. 


Dispaccio particolare del Puncoro. 
Napoli 21—0re 2. 90 ant. 
Torino 20— ore A. 10 pom. 
I ritardo nella pubblicazione del ricono- 
scimento è motivato da una riserva espressa 
nella nota della Francia. Il nostro governo si 
oppone ad altre riserve. Vimercati è partito 
per Parigi poco dopo il suo arrivo in Torino. 


Dispacci particolari della Perseveranza 


Torino, 18 giugno (ore 11 30 p,) 

{I Governo ha ricevuto la nota della Fran- 
cia recante la ricognizione del Regno d'Italia. 
Parigi 18 giugno (sera) 

La Patrie attacca i giornali che diceno che 


.il riconoscimento del Regno d’Italia disono- 


rerebbe la Francia. La Francia, riconoscen- 
do P Italia, segue la sua politica naturale 
dopo avere combattato |’ Austria. ni 


La Patrie biasima 11 Constitutionnel, il quale 


muove rimproveri alla Polonia e dice essere 
disgraziata per il fatto suo. Guarentisce che 
delle concessioni saranno accordate dallo Czar. 
A Berlino si sollecita la conchiusione del 
trattato di commercio colla Francia. 
IVRAIZZARIOAIUAVEAOBIIE SATIRA IERI TORTO IZ 


Dispaeci elettrici. privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 24 Torino 24 (11 a. m.) 
Parigi — Pesth 20 --- Aumenta la voce 
che l'Imperatore risponderà all'indirizzo con 
un manifesto nazionale agli Ungheresi dichia- 
rante inviolabili i principi delle patenti di 
febbraio. Gli autori dell'indirizzo e il muni- 
cipio saranno accusati officialmente di alto 
tradimento. Il processo Mires è differito ad 
8 giorni. 
Napoli 24 Torino 24 (6. 45 ant.) 
La Camera dei Deputati udì la interpellan- 
za dal Veputato Ricciard: sullo scioglimento 
dell’ Accademia delle Scienze di Napoli che 
chiamò non legale c non politico. Il ministro 
de Sanctis chiese: che nell'atto che fu scolta 
fu ricostruita—-che fu sciolta per darle abito 
cittadino e perchè cra stata dichiarata dal ces- 
sato governo proprietà borbonica, La Camera 
passò all'ordine del gi:rno. — Fu aperta la 
discussione generale del progetto Garibaldi 
per l’armamento nazionale accettato del Mi- 
nistero colle sue modificazioni UN Deputato 
Petruccelli fece un vivissimo discorso politico 
contro la proposta dicendo, che non è oppors 
tuna, e che in tempo di guerra si aumente- 
rà l'Esercito regolare. I deputati Cadolini e 
Caracciolo difesero il progetto. La discussiune 
si raggirò infine sull’art. 1,° 
Napoli 21 Torino 20 (7. 30 p. m.) 
Roma 18 — Merodo il 2Î farà gittare un 
ponte a barche sul Tevere di faccia al palaz- 
zo Salviati per esercizio del Genio. Credesi 
che il Papa vi assisterà. 
Parigi 20 — Lettere da Costantinopoli af- 
fermano che la malattia del Sultano è grave. 
(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesi 73. 50. 
» ld. Parigi 67 55. 
x e francesi 8 0j0 67 85. 
Ù » 4 4)2 0j0 96 79. 


Consalidati iuglesi 3 444 90 144 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 701 

Id. Str. ferr. Vittorio Emmannele 375 


Id. id. Lombardo Veneto 495 
ld. id. Romane 242 
HW. id Austriache 508 


Napoli 21 (tardi) -— Torino 21 (9. 45 an.) 

Londra 21, Russel rispondendo a Griffith 
dice: che dietro comunicazione dell’ Amba- 
sciatore francese fu fatta proposta dagli Am- 
hasciatore Austriaco e Spagnuolo a Parigi nei 
termini generali che le potenze cattoliche agi- 
scano dd’ accordo relativamente al potere tem- 
porale del Papa, ma a questa proposta ge- 
nerale fu risposto negativamente Russell ram- 
menta che il potere temporale può aspirarsi 
dalla Inghilterra, dalla Svezia dalla Prussia, 
i e Russia , quando dalle potenza catto- 
iche. 


Parigi. Roma 18. Un dispaccio da Parigi 
ha annunziato al Vaticano la ricognizione di 
di fatto del Regno Italico, Tatti i diritti sono 
riservati. l'eplorà la non esceuzione del trat- 
tato di Zurigo promette la permanenza inde- 
finita delle truppe francesi a Roma. Il gover- 
no pontificio sembra più rassicurato. 

Puth 20 1 Magneti hanno adoltato |’ indi- 
rizzo all’ unanimità | 

A Macerata ì funerali per Cavour furono 
fatti con pompa soleune. 

Napoli 22 — Torino 21 (10 an.) 

La Gazzetta Officiale ha un decreto del 12 
corrente, con cu la settima Legione di Ca- 
rabinieri è aumentata di an Comandante di 
Divissone con residenza’ in Napoli, che sarà 
ad un tempo Comandante del R. Palazzo di 
quella città, 

La stessa Legione sarà pure aumentata di 
un Medico di reggimento con Veterinario. 

Fondi piemontesi 73,70 73,90 
Vienna 20 Metelliche 68,90 
Napoli 22— Torino 24 (7 20 pom. 

La Deputazione Romana ha presentato sta- 
mane a S. Maestà | indirizzo dei HRomani. 

Roma 419 (sera) — Nessun miglioramento 
nella malattia del Papa. Sono partiti, nuovi 
emissari per l’ Umbria e per le Marche. 

Parigi 24 — Lettere da Roma del 18 di- 
cono che la salute del Papa dà serie inquie- 
titudini. 

(Notizie di Borsa) 

A Parigi la Borsa fu inanimata 


Fondi piemontesi 73 605— 
U francesi 3° 0/0 67 85 


“ “ 4 4]2 0,0 96 60 
Consolidati inglesi 90 118 

(Valori diversi) 
Azioni del credito mobiliare 702 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 275 


Id. id. =Lombardo-veneto 496 
Il. id Romane 290 
Ul. id. Austriache 508 


Napoli 22 — Torino 21 (p. m. 
La Camera dei Deputati continuò a discu- 
tere il progetto sulla Guardia Nazionale. La 
viva discussione si agilò quasi esclusivamente 
sulle questioni dell'età e del censo di colore 
cho sono da iscriversi. Gli oppositori vale- 
vano il progetto Garibaldi per la iscrizione 
dai 18 ai 26 anni, nessuno escluso ; e la 
Giunta col Ministero stavano al sistema dei 
ruoli della Guardia Nazionale, lasciando però 
facoltà ai volontari d' inseriversi dai 18 ai 30 
anni, II sisteme della Commissione fu in ul- 
timo approvato a squittinio , nominale con 
191 voti contro 62, L'articolo 3° fu poscia 
approvato. 


BORSA DI NAPOLI. 
22 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 040. . . 78 
— 4 per 070. 68 
R. Sic 5 per 00. . . 77 2 


R. Piem.» » » LO ij2 
R. Tose. » » » i. So (L. 
R. Bolug, » » So CC. 
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Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Bue, 1,50 


Napoli 2g Giugno 
EA e ie ezizaine 


CRONAGA NAPOLITANA. 


L'anniversario delia battaglia di S. Martino 


Lunedì 24 ricorre l'anniversario di quella bat- 
taglia così fieramente combattuta or son due auni 
e che cangiò i destini dell'Italia, In quella bat- 
taglia da giganti, le italiane milizie, benchè a 
fronte di forze assai maggiori e collocate in po- 
sizioni formidabili, vinsero, nulla credendo in 
paragone al fiore dell’ esercito francese. In quel 
giorno rinacque negl’ italiani il sentimento del 
loro valore, ed ebbero coscienza del loro diritto 
alla nazionale indipendenza. Quel giorno è moe- 
morabile, perchè da quel giorno ha principio 
quel mirabile corso di avvenimenti che ha con- 
dotti a raccorsi in un regno solo 22 milioni di 
italiani, Da quel giorno comincia la storia del 
popolo italiano. l 

Le milizie di guarnigione a Napoli fostegge- 
ranno l'anniversario di S. Martino recandosi sul 
campo di Marte : bisogna che ogni huon napo- 
litano ornando con bandiere e balconi e finestre 
ornando con handiere e balconi e finestre mo- 
stri di rammentare, che nel giorno 24 giugno 
devesi alle milizie italiane ed al valore imper- 
territo del re se la patria e il nostro avvenire 
fu salvo! (Nazionale) 


NOTIZIE ITALIANE 


CAPRERA 

— Notizie di Caprera. — Da persona giunta 
il 46 sera dulla Maddalena abbiamo notizie del 
generale Garibaldi Egli sta bene , attende ai 
soliti suoi lavori agricoli in aspettativa di ado- 
perare la sua preziosa vita al principio cui la 
consacrava , al bene cioè dei suoi simili come 
lo mostra il fatto che riferiamo iu tutta la ori- 
ginale semplicità con cui venne raccolto da te- 
stimoni oculari. 

Il giorno 12 del corrente mese il bastimento 
Pintade , di bandiera francese, di tonnellate 
130 circa , capitano Jean Baptiste Niccolini , 
sferrava dalla Corsica per andare a caricare del 
carbone nella abia di Arzachena nell'isola di 
Sardegna, 

Venuto al passaggio della Moneta cominciò a 
grandemente pericolare. Dall isolotto di Caprera 
Garibaldi s' accorsero del pericolo , corre tosto 
ad un suo burchicllo , che gli serve perla pe- 
sca e pier lo escursioni marinaresche, che si di- 
verte a Tare attorno al sno scoglio, e fatta fur- 
2a di remi raggiunge to to il bastimento peri- 
calante cd in un baleno vi sale a bordo. 


Napoli — Domenica 23 Giugno 1861 


omo >. MONITORE DEL POPOLO 
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Non si riecvono lettere. plichi, gruppi se non affraneoiì 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 


Un numero arretrato grana 2, 


Chiesto del capitano con Latta la famigliarità 
di un ordinario piloto : 

— Capitano , gli disse, datemi il timone © 
vi levo dal pericolo. 

Il capitano imbarazzato nel mal passo non si 
fe” pregare cd il generale, messosi alla mano- 
vra con una abilità, che totti i marinai, i quali 
conoscono |’ impraticahilità del passo della Mo- 
neta per le sue secche e bassi fondi, sapranno 
convenevolmente apprezzare , lo trasse suno € 
salvo dal cattivo passo e postolo in sicuro nl 
ditandogli la direzione che dovca segnire , gli 
disse :. 

— Là è Arzuchena, Capitano, ora siete in 
sicuro e potete camminare. Dutemi la vostra 
mane e fate buon viaggio... 

— Ma voi mi avete salvato il bastimento ri- 


«prese il capitano , ed io intendo pagarvi. 


Il generale lo ringraziò rifiutando, 

E il capitano insisteva. 

— Ma almeno , diceva al generale , prende- 
rete un po'di rhum, un hiechiere di vino— e 
dava ordine che si apprestasse il, riufresco. 

— Grazie, tante grazie, ripeteva il genera- 
le. Non bevo mai altro che acqua. 

— Ma cosa fute dungne che non volete paga 
c non volete accettare neppure un po’ di rhum, 
uè un bicchiere di vino ? Chi siete ? 

— Sono uno che abito in Caprera e sto a 
coltivare l'isola... Le saltò nel suo burchiello 
sfuggendo alla riconoscenza dil meravigliato cd 
altonito capitano. 

Il capitano non sapeva riaversi dallo stupore 
in cui lo avea immerso la improvvisa appari 
zione del misterioso silvatore che Lanto genera- 
samente era venuto in suo soccorso. Il hasti- 
mento giungeva intanto alla Maddalena. I ca 
pitano dovea prendervi delle carte e dato fondo 
vi approdò. Incontratosi coi marinai della go- 
letta l Emma che il signor Dumas fa stare alla 
Maddalena a disposizione del generale, li infor. 
mò del corso pericolo c raccontò Parventura del 
misterioso soccorritore, 

I marinai dell’ Imma laseiatolo lungamente 
narrare quanto cragli accaduto , gli domandta- 
rono i connotati c la foggia di vestire dell’uo- 
mo che lo avea salvato. 

Il capitano Niccolini così descriveva il suo sal- 
valore : 

— Un uomo con tutta la barba rossa; capelli 
langhi ; pantaloni ordinari di bordato bleu, ca- 
micia rossa con un fazzoletto sulle spalle; scar- 
pe grosse bianche tutte inchiodate con grosse 
bullette. Aveva poi una cerv' aria che |’ avrei 
sempre guardato in faccia. — 


Se aJal 46 del mese 


Grano 


dna 


PERL RESTO D'ITALKLA 


Spedto franco di posta 
Prezzo autiripato di un trimestre 


Framehi 7,60. 


I niarinai d WÉMme si misero a ridere grau- 
demente della inconerp bale iugenmità del capi 
tano , 0 Bnite quelle risa che sempre più va- 
barazzivauo il dabbenuomo , gli dissero : 

— Drendetevi nota di questo giorno, signor 
Niccolini, che nou solo i vostro bastimento 
venne salvato dal pericolo, ina ha avuto l'ono- 
re di essere guidato micutemeno che dal gene- 
vale Garibaldi. — 

Il capitano all'udire quel nome si cacciò le 
mani sni capelli alzando gli occhi al esele in 
atto di chi non sa trovare scusa i ua grandis= 
simo rimprovero che da sè fa a se stesso, 

L'atto del generale Garibaldi non cs ha né 
punto, nè poco sorpresi. Simili atti, tutti quanti 
vivono meno concentrati in sè del capitano Nic- 
colmi , conoscono come atti ordinari di quella 
eccezionale natura che è il grande solitario «di 
Caprera. 

Ci sorprende piuttosto come un capitano che 
passa davanti a Caprera non si ricordi che su 
quello scoglio dimora la più grande gloria della 
marina eo dell'Italia, ignori tanto completa- 
mente la fisonomia del più popolare uosno del 
secolo. 

fanta tngennità era per noi ineredibile a se- 
gno che saremmo stati esitantì a prestare fede 
al racconto, se non ci fosse venuto da persona 
deguissima di fe ed incapace di coutribu.re 
allo spaccio di storielle immaginate, 

Lo sbigottim. nio in cui il capitano trovassi 
nel vedersi perduto , è | anca spiegazione ehe 
troviamo a rendere probabile la inivvertenza sua 
e da mosuficazione che gli attirò le grosse risi 
dei marinai dell’ (imma, 

All'indomani di questo avvenimento, c prima 
che ne fosse informato , il figtiv di Garibaldi, 
Menotti, in campagna del tenente del porto 
della Maddalena . salvava uno. selooner  napo- 
letano. 

Aveva questo legno dato fomlo tu faccia alta 
Madidalena , quando pero gaghardo rinfiessar i 
delvento venne a perdere gli avmerggi cal €14 
shatinb» contro la opposta costiera. 

Monetti imbiucossi tosto col tenente del por- 
to, e raggiunto il fegro che male governava 
rittsirono a trarlo in salvo, (Morim. ) 

TORINO 


— Un corrispondette da Tarino del Messager 
du Midi, giornale legittimista , scrive quanto 
segue intorno a Ricasoli < 

» I barone Ricasoli è assai noto per la sua 
ostilità al papa; c, siccome la fermezza del suo 
carattero è osuema, egli nun verrà mai ad al 


cun compromesso sulla questione romana, ] sno 
giornale A Nazione, 8 sempre pieno di lettere 
ostili alla corte pontificia. In tale rispetto il ba- 
rone sarà d'accordo col partito garibaldino, ma 
in ogni altro panto ne discorda completamente. » 


— Leggiamo, nei fogli torinesi il seguente 
giudizio de conte Cavour sulla sinistra della Ca- 
mera : 

Avendo Mauro Macchi pregato il conte di Ca- 
vour, prima dell'ultima discussione intorno alle 
dogane , a risparmiare , in vista della sua età 
e dei servigi res! alla causa nazionale , 1 sig. 
V'olsinelli , eccallente patriota , «he ha il torto 
di essere protenzionista , il conte di Cavour, 
terminato il dibattimento, parlando col Macchi, 
gli disse: — Ebhene, siete voi contento di me? 
Usai riguardi al vostro Polsinelli? Bisogna con- 
fessare (soggiunse) che la vostra sinistra è mol- 
to strana. V'Ò rappresentato quanto avvi d’in- 
vecchiato : il protenzionismo con Polsinelti , il 
federalismo con Ferrari, il (eudalismo con D'On- 
des-Reggio, l'ultra-cattolicismo con Emerico A- 
pari, e altre cose aurora. 

FIRENZE 


—.11 governatore Sauli sospese ipso /ceto 
Bale loro funzioni alenni impiegati di Firenze 
perchè presero palesamento parte alla processio- 
ne dell'ottava del Corpus Domini, cho aveva 
per iscopo di provocare le asvenute dimostra. 
ziovi nopolari. 

ROMA 

— Francesco Borhone richiamò da Vienna ® 
Roma il principe Petentla afinchè assista ai cone 
tinuì congressi di famiglia che si tengono in 
iuesti giorni fra horhoni , legitimisti e clericali, 
per decidere sul da farsi in vista del riconosci- 
meuto del Roguo d'Tralia per parte della Pran- 
cia, e della nuova situazione politica creata in 
talia dalla morte di Cavour. (Lombardo) 


temi emo Prin 


— Serivono al Pungolo per dispaccio parti 
eolare: 

Îl governo pontificio fu senmentatissimo della 
dimostrazione fatta al teatro Aliberti. Ne fu or- 
dinata la chiusura. 

La sera successiva il Teatro Valle venne ot- 
occupato militarmente  temendosi una seconda 
slimostrazione” più clamoresa della prima. 

La sorella dell’ ex-regina di Napoli è giunta 
a Roma giovedi. 

La malattia del papa si va raggravando. 

Pio IX dà alcuni segni di alienazione men- 
tale dacchè gli giunsero lettere dei Vescovi di 
Lombardia aunuvzianti il pericolo d'uno scisma. 

Maceontano che, nel delirio , sia stato udito 
accusar sè cd i suoi d'aver provocato questo 
scisma che minaccia la Chiesa. 
prece e N IRE RTVOTTTO = 


NOTIZIE LISTER 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi al Confedérè, cui lascia- 
mo tutta fa responsabilità della notizia : 

e RL senatore Iekeren giunse a Parigi fa mat- 
tina dell'LI di ritorno da Vienna dove s'abboc- 
cò con Francesco Giuseppe, presso al quale avea 
da compiere una missione confidenziele alfidata- 
gli da Bonaparte ad insuputa di Thouvenet e del 
marchese di Meusters : Waleswki e Persigny in- 
vece ne chbero conterza. Ecca la convenzione 
segreta preparata dalle due corti : 

« Atllegando essere volontà del papa di con- 
cedere riforme «i sue popoli ed essere uceccoi 


‘rio che per compiere tale atto egli sì trovi in 
condizione di godere pienissima libertà, | Impe- 
ratore dei francesi, dietro domanda dell’impera- 
tore d'Austria, ritirerà }e sue troppe da Roma 
e dagli Stali della chiesa. I dae imperatori de- 
siderando di assicurare la sovranità temporale 
del papa e di mettere un freno alla rivoluzio- 
ne (la dichiarazione relativa al potere tempora- 


le fu voluta, come impreteribile condizione da , 


Francesco Giuseppe) coopereranno alla fermazio- 
ne di un'armata indipendente per il papa e S'im- 
pegneranno ad impedire il Piemonte di. entrare 
nei di lui stati. La Francia comunicherà a Vit- 
torio Emmanuele questa convenzione quando sa- 
rù stata ratificata, La questione delle Romagne 
rimarrà riservata sino a cho sovr'essa abbia sta- 
tuire l'Europa ». 


— Una strana notizia circola da due giorni 
a Parigi — Secondo l'Iulie, sarebbe attesa co- 
là il confessore di Cavour con nna missione 
straordinaria. Naturalmente a questa missione 
“si vuol legare un possibile aggiustamento della 
questione romana. 

Sembra però che tutto ciò non sia che una 
pretta invenzione d'un bello spirito. 

— Scrivono da Parigi all'Indèp. belge. 

Non ho bisogno di dirvi che si fecero dei 
grandi conati per impedire il riconoscimento del 
Regno d'Italia, da tutti coloro che combattono 
unità d'Italia e sperano ancora nella  ristora- 
razione dei principi spodestati. Questi sforzi si 
spontarono davanti alla saggezza cd alla lenttà 
del governo imperiale , il quale compreso che 
lasciare l'Italia isolata nelle gravi congiuntare 
in cui si trova, fva i partiti esaltati c la rea- 
zione sollevata, non era solamente  compromet- 
tere F'uoità ma anche | Indipendenza della pe- 
nisola, era forse un rimettere im quistione i ri- 
sultati di Magenta e Solferino e gettare «delle 
deplorabili complicazioni sull'equilibrio della po- 
litica curopea. 

Dir dali e rairato 

Leggiamo nell’ Indépendance Belge: 

Siamo senza ragguagli sulle condizioni del ri 
conoscimento del resuo d'Italia; iguoriamo quio- 
di per qual modo si tuteleranio gli interessi del 
papato temporale ; quelle condizioni , però, non 
debhono essere sfavorevoli alla causa dell’unifica- 
zione d'Italia. Se è vero che cesso sieno state 
comunieate all'Inghilterra, che le avrebbe ap- 
provato , ed avrebbene consigliata a Torino l’ac- 
celtazione. 

Le negoziazioni intraprese tra Francia c Rus- 
sta, onde indorre questa potenza a riconoscere 
anche il regno d'Italia, si sono confermate da 
vario parti; si dice financo, nui però ne dubi- 
liamo, che già sicno pervenuti ad un risultato 
definitivo c soddisfacente. 

Checchè ne sia, o presto o (aridi, questo ri- 
conoscimento dovrà farsi, e a noi pare di cono- 
score abbastanza le disposizioni dell'opinione pub- 
blica in Russia, om’ essere persuasi che si farà 
plauso alle risoluzioni del governo. 

Le piecole Corti reazionarie delta Germania, 
volendo fare atte di ostHità verso l'Italia, saran- 
no allora ridotte alle lo:o proprie forze, ed al- 
l'appoggio che potranno trovare a Vicona : 


L'Independance Belge scrive quanto segue : 
I riconoscimento del Regno d'Italia da parte 
della Francia, Paccord) stabilito sh questo punto 
fra i gabinetti di Londra e di Parigi, le uego- 
ziazioni proseguite nello stesso iutento fra il go- 
verno francese e la Russia, i dispacci finalmeu- 


x i 
te trasmessi dal signor Thonvenel alle Corti di 
Madrid e di Vienna per annunziare loro le ri- 
soluzioni del suo goveriio ed i motivi di que- 
ste risoluzioni , Lutto ciò oggi si' è confermato 


.nel modo il più irrefragabile. 


Il riconoscimento dell’ Italia paro sia stato, 
non già deciso, ma regolato e determinato in un 
consiglio dei ministri tenutosi ieri, 44, a Fon- 
taineblcau. 

Si tratta di un riconoscimento di fatto, il 
quale non porta con sè veruna guarentigia, ma 
neppure nessuna condizione. Imporre una condi- 
zione equivarrebbe ad assumere obligazioni, Il 
documento che comproverà il riconoscimento , 
esprimerà probabilmente alcune riserve sul me- 
rito dei fatti compiuti; fors'unco si lamenterà che 
l'Italin non abbia tenuto conto delle basi della 
riorganizzazione stabilitesi a Villafranca, ma non 
andrà oltre, ed il gabinetto di Torino, vedendo 
il risultato acquistato, potrà anche fur buon viso 
a questo indiretto rimprovero. 

SPAGNA 

La Discussion, giornale di Madrid, pubblica 
la seguente petizione, che va coprendosi di fir- 
me in tutta la Spagna. 

Alle Cortes, 

I sottoscritti s'indirizzano alle Cortes per do- 
mandar loro, che nelle leggi elettorali ele dipea- 
dono dalla loro approvazione, vogliano ammette- 
re il grande principio del suffragio universale, 
Il quale apre le porte della vita pubblica a tutti 
i cittadini, e distrugge le antiche ed odiose ri- 
valità fra le diverse classi che compongono la 
società. 

AMERICA 


Togliamo dall’ Opinion Nationale il seguente 
squarcio sulla crisi americana: 

La teoria del « commercio diretto » fra l'Eu- 
ropa e gli Stati a schiavi riposa sopra un prin- 
cipio che a prima fronte pare altrettanto sem- 
phice quanto seducente : i piantatori del sud ci 
spediscono ogni anno per un bilione di lire di 
cotone, tabacco e riso, ed ogui anno essi com- 
perano dagli Stati del uord, per una somma 
quasi eguale, varii prodotti dello manifatture, 
fromento, meglit, mobili, macchine, e strumen- 
si d'agricoltura. 

Se la confederazione del sud si consolida, è 
riesce a far riconoscere la propria indipendenza, 
s'ingenererà in lei un’'imvincibile avversione pel 
nord, e cercherà di approvigionarsi sui nostri 
mercati degli oggetti che essa ha sempre com- 
prati a Nuova-fork, a Boston, a Filadellia, a 
Cincinnati, a Cuago. 

Ma la prima condizione, prima di pensare a 
stabilire il commercio diretto , sarebbe che gli 
Stati a schiavi potessero formare una nazione 
indipendente ; ora questa condizione è impossi- 
bile a compiersi. Gli Stati a schiavi non hauno 
nè una popolazione omogenea, nè interessi iden- 
tici, nè mezzi sufficienti per provvedere alle spe- 
se generali d'un governo al mantenimento d’una 
numerosa armata e d'una marina, 

Il fatto solo della separazione ha rovinato ul 
di fuori il credito degli Stati a schiavi, e nel- 
l'interno ha fatto abbassare del 40 p. 00 il 
valore delle proprietà. Tutti i valori pubblici 
spuo sospesi. It Texas che non ha Gami navi- 
gabili sento il vivo bisogno di stabilire una va- 
sta rete di strade ferrate; venticinque milioni 
di dollari impiegati nella costrazione di strade 
ferrato arrecherebbero a questo Stato, in ‘cingue 
auni, un accrescimento di ricchezza di 250mi- 
lioni, Esso aveva recentemiento inviato in Eu- 


prora 


ropa uno dei suoi più eminenti ' cittadini, il si- 
gnor V. K. Steveoson, per contrattare un im-- 
prestito destinato alla strada ferrata del Mur 
Pacifico. 

Il signor Stevenson molto bene accolto in In- 
ghilterra, era sul punto di viuscirvi oltre le suo 
speranze, quanil’ecco giungere in Europa la ne-- 
tizia della separazione del Tesas. All'istanto si 
ruppero i negoziati. Il giorno innanzi si offri- 
vano milioni al signor Stevenson, e al domani 
egli più non trovò un solo dollaro. 


Dispacci particolari della Perseveranza 
Torino, 19 giugno (ore 6, 50 p.}. 


TI generale Damormida non è morto, come 
erasene sparsa Voce, sebbene stia in <istato 
pericolasissimo. 


ANNUNZIE SETTIM: 


da 41 volti a 4° 5 
da 5° « a9 4 
da 10 in poi © 


grana la linea 
gr. idem 


OT 
gr. 


(1219) 


Parigi, 49 giugno 
La Prussia ha portato la guarnigione di 
Landau a 4,000 nomini. 
Fuad-pascia venne nomivato. governatore 
della Siria. ; 
L'Imperatore Napoleone partirà per Vichy 
alla fine della settimana. 
PIET CIO EIA ETTORE PITTI 


Dispacci elettrici privati 
{Agenzia Stefani) 
Napoli 22 (sera tardi) Messina 22 (8 40 p.m.) 


Un 'vapore da Palermo assicura che 1 horbo- 
nici sbarcati in Sicilia sono 120. La truppa, la 
Guardia Nazionale, ed j'mliti a cavallo man 
mano li arrestano. 23 sono stati lucilati travan- 
dosi «colle armi alla mano. Della Rovere ha or- 
dinato che i prigionieri siano spediti a Palermo. 


imme e 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


Linea è di un quarto della larghezza 
della pagina. 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA 


INGLESE 


DI, ASSICURAZIONI: A PREMIO FISSO SULLA VITA | 


Col: capitale di 95, 
AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 
Londa, 57, Old Jowry — Parigi, 15 Via Drouot' 
1 Sucenrsale d’Italia — Torino — Via Cacciatori, 30.. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 1 
PREVIA SPECFALE CAUZIONE DI LIRE 150,006 — IN'CEDOLE DELLO STATO. 


AGERNNI GUNBEARLI in NEANPOLA 


St'ada Fiorentini 57 
Banchieri : sig. C. M. DE ROTISCIILD e figli 
OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI 
- Fr. 14/593.339 25. 


1855-1858 
1856-4857 
1857-1858 


ammontano a franchi 1,927,994, 


Gli assicurati compartéeipano agli utili della Compagnia nella rilevantissima” proporzione dell’ottan- 
ta per cento. Questi-utili nell'ultimo esercizio-quinquennale salirono alla cospicua sommir di fr, 2,631,818, 


e cent. 33, 


E il loro riparto diede a favore dei soscrittori un risultato del 22 al S% per cento , in anmento dei 


Capitali rispettivamente assicurati, 


EsEwupy Di ASSICURAZIONE 


Assieurazioni in caso di morte 


Una persona dell’ età di 80 anni, mediante un’ 
annuo pagamento di fr 247, assicura ai suoi ere- 
di legittimi o testamentari una capitale di fr! 10,000 
oltre alla compartecipazione all 80 per cento de- 
gli utili, i quali, volendo, si possono. esigere in 
contanti ad ognì riparto. 


Assicurazioni miste 


Una persona di 30 anni, per mezzo di un’annua 
teonomia di fr. 348 assicura un capitale di fran- 
chi 10,000 c la compartecipazione all"80 per cento 
degli utili, it tutto da pagarsi simultaneamente, 0 
a lui stesso quando compia all’età dei 40 anni, cd 
di suoi eredi qualora muoia prima a qualunque epoca. 


. 022,780,.200) «°° , 
Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate sorpassarono la cifra di 25,000,000 di francl.i, 
Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ultitni tié anui in seguito alla morte di assicuratè, 


000,000 di franchi 


CUAI 
810 


sic, BRFOLLEN, DUMONEET e €, 


‘ « 419.025.800 « 


Assicurazioni dotali ce generali, 


Uu padre contraendo un° assicurazione sulla te- 
sfa d'un figlio nel primo mese di vita del medesi- 
mo, pagaudo fr. 278 all'anno , ottiene dalla Com- 
pignia la garenzia di un minimum di fr 10,000, 
rìpetibiii quando lo assicurato avrà compiuta Petà 
dt 24 arini, ed inoltre la compartecipazione all’ & 
per cento degli utiti provenienti dalle moralità e 
dalle decadenze. 

Somigliante combinazioni può applicarsi anche 


agli adulti. 
Rendite vitalizio. 


A_50: anni 8 17 per cento; a 60 anni 20634 peri], 


cento ; a 70- anni 14 92 per cento cc. 


La Compagnia Gresmam colle numerose sue combinazioni risponde wi bisogni cd alle esigenze di qua- 


Unque natura per qualunque classe di persone. 


Rssa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all’Assicurato di' applicare le proprie eco- || 


Momie, sio ai suoi bisogni durante la sua vita, sia Tui merto a quelli della sua famiglia 
Rivolgersi per schiarimenti , informazioni, prospetti ed altro , all'Agenzia Generale in: Napoli strada 
Fiorentini, uv. 57; e nelle Provincie ai rappresentan locali della Compazuia, 


SSA IE RICO 


Napoti 22 (sera tardi) — Torino 22 (9, 30 ant.) 

Parigi 24 — La Presse annuncia che la'ri- 
sposta di ‘Torino alle proposte francesi relativa- 
monte alla ricognizione dell’ Italia è giunta. È 
affermativa. Il Gabinetto di Torino è interamente 
d'accordo con Ja Francia. — La  Patrie dice 
che il Gabinetto di Torino concetto riscove re= 
lativamento alla quistione romana e al patrimo- 
nio di S. Pietro. 

La Presse reca che Fund è 
natore Generale della Soria, 
Napoli 22 \tardi) — Torino 22 (9, 415 an ) 

Parigi 22. Torini (?) fu nominato definiti» 
vamente Govrnatore del Libano. 

Now-Fark, Le forze dei federali marciano 
contro Karpersferay. I vapore Canadran è 
naufragato presso delle Zole 10 passeggicri 
ci nomini dell'equipaggio sono periti, Ul Ca- 
pitano ed altri viaggiatori si sono salvati: 


nominato Cover’ 


ANALI 


Il reclamo grana 10 la linca’ 
Fatti diversi gr. 20 idem. 
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{I gereate EMMANUELE FARESA 


TIC TP bia E AA ER Cd 
be’fratelli de Angelis. Viro Pellegrini n." 4 p, p. 


Ra 


| MISTERI DEL POPOLO 


TORIA DI UNA FAMIGLIA DI PROLET 


NELLA VICENDA DEI SECOLI 


PER 


EUGENIO SUE 


PRIMA TRADUZIONE ITALIAN 


DI G. BASTIANELLO 


SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA L CORRETTA 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE 


L'aprra formerà 2 Volumi di circa pag. 900 in 8.° grande a 2 colonne. 
St pubblica n fascicoli di fogli 4 di page 8. 

Si distribuiscono due fascicoli al mese. 

I prezzo di ciascun fascicolo è di Grana Quindici, pagabili alla consegna. 
Per gli associati delle provincie e resto d'Italia le spese di trasporto ri- 


mangono a loro carico, 

Sono pubblicati i due primi fascicoli. L' assuciizione non diventa obbli 
gatoria che alla pubblicazione del terzo fscicolo, 

Dirigersi per le associazioni all'officio della Bandiera Italiana con lettera 
franca agli Zditori der Misteri del Poporo. 


ASSICURAZIONI creneraLe in VENEZIA 


Compagnia a premio fisso eretta nel 1834, regolarmente autorizzata. 


Suo capitale sociale, mserve di utili e di premii, interessi e premi annui, come dal bilancio 
di realizzazione dell'esercizio 1859 circa. 


IT. LIRE QUARANTACINQUE MILIONI 


Pagamenti ai suoi assicurati per risarcimenti di danni e spese relative n tutto il 1850, oltre. 
Ottantasei Milioni, e quasi Otto Milioni 1eì corso del solo anno 1859 
Assicurazioni contro ai danni causati dal 
FUOCO c dalla esplosione del GAZ 


La compagnia guarentirà pei danni di INCENDIO anco se 1° incendio fosse derivato da scop- 
pio del fulmine, 0 ner foroggi dalla fermentazione. Guarentirà pur quelli derivati dal semplice 
scoppio del Gaz. Sui premii, già moderati della sua tariffa, accorderà degli abbuoni per con- 
tratti di durata maggiore di cinque anni, cd abbuoni relativamente maggiori per quelle risguar- 
danti proprietà di Comuni, pubbliche Amministrazioni, Opere Pie, Stabulimenti di Beneficenza e 
Corporazioni religiose. Farà rilevare con tutta sollecitudine i danni, e liquiderà con equità i re- 
lativi risarcimenti, eseguendone senza ritardo i pagamenti, Onde acquistare però più precisa co- 
noscenza delle condizioni dell’ assicurazione , i siguori ricorrenti sono pregati di rivolgersi alle 
Agenzio della Compagnia, dalle quali riceveranno ogni desiderato seluarimento, tanto su questo, 
come sugli altri rami che esercita, cioè: 


Assienrazioni sulla vita d'uomo 
Nelle loro ramificazioni; 
Assicurazioni di rendite vitalizie 
Immediate o differite 
Assicurazioni di merci viaggianti per fiumi, canali, 
E laghi per terra ce per mare ; 


ASSICURAZIONI CONTILO LA GRANDINE 


diverse 


L' Uffizio dell Ispettorato Generale trovasi în Napoli Strada Piliero n.° 11. 


AL VERO GRAN RIBASSO 


Barége e Chinè la canna carl. . . 6 

Castori e Lanetto.. . . . Duc. d 

Tela Pelle inglese. . . . «1 

Flunello inglese. . /.0/.0/.@ 

Saponi e Profumeria 

Spille di Avorio a carl. 3 e molti altri 
oggetti di osso cd avorio-ornamento il 


più elegante per Console, To'elle ec. 
Jestni per Signore a cari. . 3 
Garroselle por Fanciulli da gr. 25 a 70 
Scatole di colori. 


1,20 
TEODORO GRIEB 


Toledo n.° 85 p. p. 


rta ROCSOS n. 


PILLOLE DEL DOTT. PAOLI 
(di Parigi) 
VEGETALI, PURGATIVE E DEPURA TIVE 
Le sole intieramente esenti da sostanze minerali 

Queste pillole composte di sostanze vege- 
tali tutte inoffensive hanno un importante vat- 
taggio sugli altri purganti adoprati sino a que- 
sto giorno. Costituiscono un purgante infal- 
libile, e le malattie le più ribelli, e Jo più 
inveterate hanno dovuto cedere all'uso di que- 
sto medicamento che si può ben chiamare, » 
generatore del Sangue. Costa carlmi 6 ogri 
Flaccò di Pillole con apposito manifesto, De- 
posito in Napoli all’ Ufficio di Publicità, 19 
Largo dei Fiorentini, 

Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsca n. 2 
P. 1. nella Farmacia del Lepre F, Fabrociui 
Strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leone 
Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far- 
macia della Pace A. Rameri strada Nuova 
della Pace 14, 

Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna 
di esse vi è impresso il nome dell'autore si- 
gnor Dott. Paoli. 


GRAN RIBASSO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED ALLA MINUTA 
Teodoro Grieb, Toledo, 8 p. p. 

Boccunt di schiuma di mare 

quelli che costavano 6 carlini adesso 22 grant 
» 8 » » 98» 
» 5 piastre duo. 2,00 

Casrori e LAaneTTE a 5 due. la canna 

TELA-PELLE INGLESE » 1 

FLANELLA INGLESE, SAPONEE CARTA PORCELLAA\ 


VENDITA VOLONTARIA 


Per causa di liquidazione sociale si 
offre uno stabilimento industriale po 
la lavorazione di tutti i merletti, sito 
alla Strada Arenaccia a Casanova casi 
Wiedman , fornito di tutte lo macchi 
ne, in num.° 40, e utensili necessari, 
con macchina a vapore. Per maggio!" 
schiarimenti dirigersi dal Sig. Raffacl 
Puzziello Vico S., Giuseppe Maggiore 
N.° 35 p. p. 


| 
| 
| 
| 
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ANNO 


ci 


t——=c 


EN PROVINCIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo auticipato di un trimestre 


Bue, 1,59 


Napoli 2.4 Giugno 


Si estcimisi celata] 


n ce emniemenimete e nente 


AVVERTENZA 

— Il giorno successivo alle sca- 
denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nnovo trime- 
stre, cessa immediatamente , © 
senza eccezione, l’ invio del gior- 
nale. Chi dunque non voglia pa- 
lire ritardo è pregato mettersi 
in regola. 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del Direr- 
TORE, (musebPR BASTIANELLO, a0- 
chiudendolo in lcttera frenca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quictanza di abbuonamento 


che ‘non sia soltoscritta dal sud- 
dello 


FEMME 


ATTI UFFICIALI 

BUGLNIO PRINCIPE DI SAVOTA-CARIGNANO 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 


Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenen- 
za incaricato del Dicastero di Grazia e Giustizia; 

Abbiamo decretato e devretliamo quanto segue: 

Art. 1. È istituto presso ciascuna Corte di ap- 
pello un Collegio di Disciplina, il quale sarà cam 
posto per Napoli di un presidente e di dieci incra- 
bri elettivi; per le altre provincie di un Presiden- 
te e dì cinque membri, egualmente elettivi, 

Art, 2, HD Presidente di ciascun Collegio sara 
eletto a maggioranza di voti dai membri di esso tra 
loro, 

Art, 3. 1 membri dei Gallegi di disciplina saran- 
no scelti per elezione fra gli avvocati nell'albo press 
so ciascuna Corte di appello, e saranno ammessi 
a dare il Toro voto futti coloro i quali faran par 
te delPalbo medesimo ‘ 

Art. 4. Sono ammessi nrovviseriamente a far par 
te dell'albo degli ivvovati totti coloro i quali ste 
no laurcali in guure prudenza, ed abbiano dopo la 
laurea cser itafa per due anni almeno da profes 
sione di avvocato; uvv. ro coloro, che scaza laurea 
Prauno esercitati per dieci auni, 


RT ITTRIZI TTT 


Napoli — Lunedì 24 Giugno 1861 


EDILE DE NIE 


Un numero strretrato grana 2, 


curatori Generali delle Corti di appello compileran- 
no per tittte il mese di agosto un alho degli avvo- 
cati presso la Corte, comprendendovi tutti coloro 
che giusta il precedente articolo ne dobbiamo far 
parte. 

Art. 6. Composto in tal modo albo, sarà affis- 
so e pubblicato hei modi di Jegge. 1 reclami che 
potranno prodursi savan discussi e giudicati , nei 
tre giorni soguenti, da tre giudici della Corte seel- 
ti dal presidente. Scorso il sopraddetto termine , 
il procurator Generale destinerà per la elezione un 
giorno , che non potrà esser prima del quinto ne 
oltre Pottavo dalla discussione di tutti i reclami , 
ene sarà data conoscenza per iscritto a tutti gli 
avvocati notati nell’ albo. Nel giorno destinato si 
proecderà alla elezione a pluralità di soffragi e con 
voti segreti, sotto la sorveglianza del Procurator 
Generale e di due tra i giudici che presceglierà il 
Presidente, 

Art. 7. Ciascun Collegio disciplinare avrà la du- 
rata di un triennio. Esso esrerciterà Te funzioni fi- 
«nora attribuito alla Camera di Disciplina quanto al- 
la liquidazione dei compensi dovuti agli avvocati. 
H procedimento sarà quel medesimo finora esegui- 
to a norma delle leggi in vigore, 

Ast. 8, Escrciterà ugualmente un'autorità disci- 
plinare sugli avvorati compresi nell'albo, facendo 
uso della sospensione od anche della pubblica ri- 
prensione e della destituzione nei casi più gravi. 

Art 9, Nel termine del triennio ciascun Collegio 
dovrà inviare al Dicastero di Grazia c Giusfizia an 
notamento di tutti coloro che gi saranno eminen- 
temente distinti per dottrina , per probità , e per 
disinteresse nelbesercizio della professione, 

Art 10. Potrà pure richiamare Pattenzione del Go- 
verno sulle cattive usanze che s’ introdussero nel 
foro, e proporne i rimedi, 

Att. 4. ‘fre mesi prima del termine del trien- 
nio si procederà alla nuova el zione uel modo so- 
pra indicato. Ciascuno dei componenti il Collegio 
ed il Presidente potranno essere  vieletti, 

Art. 12, Appena istituito il nuovo Collegio , la 
Camera di Disciplina di Napoli rimarrà sciolta, 

Art. 13. 1 Goasigliere di Luogotenenza pel Di- 
castero di Grazia e Giustizia è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto, 

Napoli 47 febbraio 1864 
EUGENIO DI SAVOJSA, 
H Consiyliere di Luoqotenenza pel 
Ditustero di Graziu e Giustizia. 
GIOVANNI D’'AVOSSA 


. 


CosrantINno NiGna. 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEGLI 
AFFARE ECCLESIASTICI 

Cincoranr vi Presidenti e Procucalori Generd'i 

delle Gran Corti Civili nelle Provincie Napo- 


litane. 
Napoli 18 giugno 1861. 
Signori, 


Con mio grande compiacimento sono in grado 
di dar comunicazione alie Gran O. Viv. dì queste 
Provincie d'Italia del decreto emenato nei 17 Cel- 
lo scorso febbraio Ja S.A. RP. il Piineipe di Ca- 


Art, B. Per virtù dell'articolo precedente i Pro- | rignano, allora Luogotenente Generale di $. M. nel- 


e PEL RESTO D'ITALIA 


Nello Stab, Tipografico de fratelli de Angelis Vico Pellegrini N° 4. p. p. 
Nou si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrangati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal. e dal 16 del mese 


Spudito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un tramistre 


y Pramnebi 7,60, 


Îe Provincie medesime, mereè il quale fo provve- 
duio alla istituzione dei Colleggi di Disciplina elet 
tivi delPOrdine degli avvocati presso ciaseuna del» 
Je Corti stesse; e di poterne raccomandare allo 26- 
lo dci loro Presidenti e idei Pubblici Miuisteri Unae 
mediata attuazione, eliminata ormai ogni diflicoltà 
ed occasione d’indugio. 

Un atto legislativo di tanta importanza, decretato 
allorchè il Governo cera itivestito di straordinazia 
potestà, soddisfa ad un antico e legittimo voto. 

Esso dimostra che i tempi civili e le Ibere isti 
tuzioni traggono seco, tra i molti benetizi,, anche 
quello di elevare a maggior dignità Ie prufvssioni 
liberali, sopratutto allorchè nel foro morale ed in- 
dipendente esercizio i diritti o Io libertà dei citta- 
dini possono trovar garentia contro gli errori ed i 
travialmenti dei depositarii del potere ; ced inoltre 
di far penetrare in tuffo le sfere dell attività sc- 
ciale il grande principio della Jibera elezione, è 
dell'autorità costituita sulle basi della spontanea 
confidenza e del mandato della maggioranza di ce- 
loro che debbono essere rappresentati e diretti, 

Cotanta fiducia , ognora negata tra noi all’ ordi- 
ne cospicuo degli avvocati da un Governo sospet- 
toso e tremante di ogni manifestazione di pubbii- 
che 0 private libertà, essi oggi debbono al &uver- 
no Nazionale del Re Vittorio Emanuele, governa 
di lealtà e forza , ai cui atti è guida la coscienza 
della propria sicurezza, saldatriente garentita dalia 
identica origine del libero sullrazio di un gran po- 
polo, e dalla sua indeclinabile fedeltà all'adcmpi- 
mento della missione di riscatto e di rigenerazione 
che gli fn confidata. Essi sapranno degnamente cnr- 
rispondervi con la foro gratitudine , e giustilivere 
la confidenza del toverno, esercitando il loro pre- 
zioso diritto con elezioni determinate soltanto dalle 
doti d? illibata integrità, di dottina, di civile cc- 
raggio, e di operosa dilipenza , per le quali 1a 
pubblica opinione circonda 1 più reputati di quel. 
l'ordine onoranilo di meritato prestigio 

Molti e gravi sono le attrifuzioni , che il Be- 
creto assegna allo nuove rappresentanze elettive de- 
gli avvocati. 

Continueranno ad estimare e moderaro Te ricom- 
pense ed i palmarii dovuti da’ clienti a’ rispettivi 
difensori, fino a che più eque e convenicati nor- 
me nòn siano studiate e per leggo introdotte su 
questa materia ; nella certezza che non si mostre- 
ranno giammnni poco degne di questa specie di pr 
vilegiata balia, she è loro mantenuta, di esprimere 
con disinteresse imparziali giudizi nello cause dii 
proprii colleghi. 

Useranno con pradeute accorgimento, ma col 
incsorabile severità, e senza rolpevole rilassatezia 
e diferenza, del antorità disciphnare, contro ogni 
specie di abuso, con cui La mputazione dell’ ordi- 
Be possa venir contamiuata da taluno indegno di 
farne parte, La sospensione , ta viprensione publi- 
ca, e fin Ta destituzione ne' casì più gravi, saran 
no mezzi eMicaci a far cessare que reri, ma de 
piorabili disordini, che finora riprovati dalla co- 
scienza pubblica vicadevano in parte a responsab'» 
fità di un accidivsa tolleranza , e resutunanbo al 
nobile ministero dell’ avvocheria Je sembianze di 
un civile sacerdozio, costantemente inteso alla ci» 
stodia della giustizia e della moralità sociale, 


Nè dimenticheranno che nei paesi liberi. Ja mis- 
sione di questo.sacerdozio si cieva , e che al do- 
vere il povero e | oppresso, si aggiunge quello 
più importante di proteggere costantemente € co- 
raggiosamente la libertà nelle vittime di soprusi o 
d' incostituzionalità ; di far intervenire la impassi- 
bile autorità della legge in mezzo alle passioni ed 
alla inevitabile lotta de’ partiti politici ; di appog- 
giare il Governo, contencadola nelle vie delPequi- 
tà e della conciliazione ; e di protestare in faccia 
alle parti vincitrici contro gli abusi della vittoria 
che provocano le resistenze e la incessante vicenda 
di sociali disastri. 

Ciascun Collegio di disciplina ha inoltre |’ im- 
portantissimo incarico di giudicare, allo spirar del 
termine del proprio ufficio, quali siano, a suo ay- 
viso, i membri dell’ ordine eminentemente distinti 
non solo per dottrina c probità, ma altresì ‘in par- 
ticalar guisa per nobile disinteresse dell’ esercizio 
della professione. Questa pubblica e solenne testi- 
monianza non solo sarà la più ambita ricompensa 
al merito reale, c talora, ignorato e modesto, al 
cospetto della pubblica opinione; ma fornirà be- 
manche sal Governo per Ja clezione de’ membri 
delle magistrature collegiali una scorta assai più 
fida e sicura, che no 1 furono talvolta fino ad 
ora le compiacenti informazioni, le simpatie di par- 
te, e le officiore raccomandazioni, sì che anche Ie 
più rette intenzioni dei governanti si trovarono espo= 
ste inconsapevo!mente a fallire. (continua 
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CRONAGA NAPOLITANA 


Bue Proclami Borbonici 


Mentre, questa mattina al primo albeggiare, 
frovavausi, in tutli i punti della città, affisse 
sui canti numerose copie di uno stupido e 
abbietto proclama reazionario, senza dala e, 
senza firma , al di sopra della quale cartac- 
cia, era pure incollata nn incisionuecia in 
rame, rappresentante quel boriaso regio stal- 
lone, rinnegato siciliano, che chiamasi Benc- 
ventuno. Bosco, la Perseveranza di Milano ce 
re regala un altro, ma questo con tanto di 
suttoscrizione dell’ onorevole suo autore , e 
come ci assicura lo stesso Giornale, « visto 
« cd approvato dall'ex-re, stampato in Roma 
« da certo monsignore francese Chalieux, il 
« quale tiene una tipografia ai mezcanini del 
« Palazzo Doria in Piazza di Venezia, dove 
« stampava l'opera Analecta juris pontificit. 

Non riproduciamo il primo , perchè come 
d'ogni scritto anonimo, non ne facciamo al- 
cun conto, s non vogliamo metterci in con- 
traddizione colla brava mostra Guardia Na- 
zionale che sollecità si è data la pena di stac- 
carli e lacerarli tutti quanti. Anzi un mil:te 
vell’'ottavo battaglione ha fatto qualche cosa 
“i meglio , cogliendo in fragranti, uno dei 
prezzolati »ffissori , dal quale speriamo che 
il Signor Spuventa saprà cavare utili indica- 
zioni sul conto di siffatti benemeriti mesta- 
tori Dio lo vog'ial . 

Pe riso il detto proclama è dettato colla 
solita vena di basse scurilità', si piglia tanto 
u cuore la Santa Religione , la guarentigia 
tell’ Episcopato , l inviolabilità del Sacerdo- 
zio che puzza di sagrest'a , di capitolo , di 
porpora le mille miglia lontano. Dippiù anche 
quell'immaginetta di cui gli si è voluto fare 
degno corollario , ci conferma viemmaggior- 
mente nel nostro sospetto , attesa l'abitudine 
clericale di profondere immagini ad ogni oc- 
vasione, non importa por, se spesso così scon- 
ue e gulfo da non disgradarne le più melense 
caricatore. Figuratevi che non ci manca nem- 
meno la canzoncina,, ossir giaculatoria, av- 
vegnachè sulto la scritta majuscola di Mare- 
scigllo Beneventano de Bosco leggasi Ja se- 
guente strofa : 


« To ritorno, se gradito 
Col vessillo della pace; 
Ma... se poi lo vuol stoltizia, 
Colla spada e colla face. » 


Non sono versi di un Metastasio, ma se 
mancano di pregi poetici, hanno it merito del- 
la chiarezza, vale a dire di prometterci in mu- 
sica ferro e fuoco ! Che cosa volete di più? 

Peccato che tali immaginette non siansi 

anche mandate attorno sopra un bacile per 
raccorre le offerte dei devoti e dei benefat- 
tori | . 
Ma quello che, nell’osceno libello, è più 
buffonesco , è un generoso appello fatto alle 
troppe italiane, da lui dette piemontesi, alle 
quali si dà un consiglio, e si fa uma minac- 
cia. Il consiglio, indovinate qual'è? Ve lo dò 
a trovarlo în mille! Niente meno che si di- 
ce ai nostri prodi o di mostrarsi cogdiutori 
dei Reazionarii, 0 di ringantucciarsi (sic) al 
loro pasto senza mischiarsi in quello che loro 
non l'appartiene : la minaccia è (e qui viene 
il bello) che se poi passasse loro nel pensie- 
ro di far onta alla voce del diritto e della 
giustizia, oh! lo sappiano pur», che, 0 NoN ra- 
RANNO RITORNO AI LORO FOCOLARI, O MALCONCI 
LI RIV EDRANNO DI NUOFO, 

Scusate se è poco ! 

Oh! davvero che cggi Bersaglieri, Granatieri 
Officiali, Soldati non potranno festeggiare 
tranquilli il glorioso anniversario di Mangenta 
e Solferino; il bicchiere dello sciampagna sfug- 
girà dalle loro mani tremanti; staranno all’erta 
di vedersi sopraffatti dai masnadieri del B)- 
Bosco , e....... si sganaseeranno dalle risa , 
e accoglieranno la spavalda rodomantata con 
un sonoro Contagg | e le loro mani corre- 
ranno impazienti non all’ elsa delle loro spade 
ma allo scudiscio. 

Poi la chiusa è nello stesso metro, ma di- 
retta alle Guardie nazionali, avvertenilole del 
grosso (turbine che sta per rovesciarsi loro 
adossa. Meno male, che i nostri militi cit- 
tadini hanno abbastanza mostrato che non 
sono geute da aver paura di vento! 


E di questo basta, ed e anche troppo. Ora 
parliamo del secondo, che ad onta delle os- 
servazioni dell Omnibus, anche questa volta 
cediamio alla tentazione di riprodurre, per le 
ragioni stesse che riproducemmo l’altro della 
scorsa settimana, e perchè lo riputiamo un 
documento utile a mandarsi accompagnato da 
una buona serie di firme all’ Imperatore dei 
Francesi, per mostrargli come all'ombra della 
sua bandiera, si agisca dai suvi protetti, a 
danno di un Regno ora da lui riconosciuto. 

Questo è il grido infame della guerra civile; 
è il grido disperato degli allievi di Metternicl, 
degli eredi del suo esoso egoistico vaticinio. 

« Dopo di me il diluvio! » 

L’ onorevole sottoscrittore dell’ onesto pro- 
clama chiama stranieri gl’Italiani, evoca-lojo- 
lescamente la memoria di una Santa, la quale 
sposata a un Demonio , per liberarsene do- 
vette presto presto rifugiarsi in Cielo, e la- 
sciò soltanto in terra il frutto fatale del mo- 
struoso connubio; fa le moine e il bellino ai 
fratelli siciliani, e infine si rivolge  specia]- 
mente ai forti Calabresi. Ma questo insalto 
non può che muovere le risa ai generosi fi- 
gli dell’ Etna e della bellicosa Calabria, 

Fortunatamente ehe | empia voce , è la 
voce nel deserto; fortunatamente che questa 
razza di vipere consuma invado i suvi denti 
contro lime d' acciajo ; fortunatamente che 


i.nomi i quali si vogliono far segnacolo di 
riunione sono spogliati non solo d’ogni ma- 
gia, ma sono coperti di pianto, di sangue, di 
vergogne, d'ogni lordura, e che quelli che 
invochiamo noi nell’ ora di qualunque peri. 
golo, suonano patria, onore, vittoria, gloria , 
rissurrezione, 

° Ragliate dunque, latrate, grugnite a vostra 
posta a francesco a Sofia, noi colla voce to- 
nante di ventisette milioni d’Italiani vi rispon- 
deremo inneggiando a Vittorio Emmanuele, 
a Garibaldî, all'Italia. 

Eccovi ora il nuovo gioiello uscito dalle 
officine dei Borgia. H proclama è stampato a 
migliaia di copie, che si spediscono nelle 
provincie napoletane. H cavalier Marra poi è 
stato in questi giorni apparentemente esi- 
liato, onde possa recarsi probabilmente a Mal- 
ta a lavorare per la reazione. 

Chi è questo cavalier Alfonso Marra ? lo 
abbiamo domandato a molti, nessuno ce lo ha 
saputo dire. Se ne potremo avere notizie 
ne faremo domani un cenno biografico, 

Leggete dunque, poi fate come noi, che 
buttiam lontano fa penna la quale si è insudi- 
ciata in tanto schifosa sazzura di uomini 
abborriti e di cose maledette ed infami, 


U 


, 


AI popolo delle due Sicilie 
Fratelli ! 

Ancora una volta svegliatevi ! !! E tempo 
ormai che ritorniamo in vita ! 

Dov'è la libertà, che ci ha donato l’empio 
scettro del Re sabaudo?....... Stanno ancora 
innanzi a noi Je materie e le ruine de’nostri 
più cari frantomati dalla ingorda e traditrice 
spada del Re galantuomo !!..., Incenerite le 
nostre case; spogliati dei nostri averi; profa- 
nati i nostri sacri templi; perduta la pace della 
sicurezza...... Ecco la libertà, che è venuta 
dal Piemonte |..... 

Siamo stati ingannati! rivendichiamo adun- 
que gl' infranti nostri diritti , che ci furono 
tolti dal perfido Brando Savoiano.,. Abbiamo 
dato campo agli assassinii, alle infamie, alle 
ruberie! fratelli, ancora una volta si cessi da 
tanto strazio, da tante infamie!..., 

E possibile vedere gli stranieri ìmpiguarsi 
delle nostre sostanze? E noi silenziosi stiamo 
per l’osurpato trono? all’ormi, fratelli! all'armi. 

Abbiamo sprezzata la vera libertà, che ci 
donava il proprio Re, il Re del nostro sant- 
gue; e ci siamo infangati nell’orrore di uno 
straniero, che col tradimento ci ha spogliati 
dell'onore ! . : ; 

Fratelli! sulla tomba di una Santa abbiamo 
sparso insieme con venerazione il fiore dell’ 
omaggio, e ciecamente poi la stessa virtù 
(profanato quel sacro sepolcro) il figlio di Ma- 
ria Cristina, il nostro stesso fratello, France- 
sco SI, eroe di virtù... 

Ebbene! ripariamo, diamoci la mano, di- 
mentichiamo il passato; ritorniamo grandi,.. 

Abbiamo perduto la capitale e l'onore, col 
prestar fede al difensore dell'unità italiana , 
e all'empissimo ministro Cavour, apportatori 
della nostra nefanda guerra !...., 

. Andiamo , andiamo , o prodi guerrieri !! 
innalziamo ta nostra bandiera, e riconquistia- 
mo ogni cosa... 

Napoli si abbia il suo Re, e la Sicilia la 
sua autonomia... na che il Re sia lu stes- 
so sangue nostro, il nostro fratello , 1° eroe 
da tutti ammirato Francesco dI. 

E voi fratelli siciliani, avrete il tradito fi- 
gliu della Santa non. vostro Re, ma cor la 


libertà vostro fratello. Abbiamo osservato che 
con noi anche lui fu tradito, ripariamo ! 

Poichè è giunto il giorno, l'ora, il mos 
mento che scacciar dobbiamo il vero nemi- 
co, l'usurpatore , il profanatore del vene- 
rando culto del Dio vivente, e dei nostri più 
sacrosanti diritti, allarmi! all'armi, fra- 
telli 1! rivendichiamo la nostra indipendenza, 
e il sangue dei nostri fratelli Abruzzesi... 

Allarmi! sia il nostro grido ; e ricondu- 
ciamo in trono il vero Re, il nostro sangue, 
il nostro fratello , l augusto monarea Frans 
sesco H. AIP armi, fratelli! sia il nostro 
grido;.... ed il sentimento unanime sia viva 
Francesco II e Maria Sofia !! 

Calabresi, allarmi! e coroniamo di allori 
il nostro Rel. 

Napoli, 6 giugno 1861. 

ALronso Cav. Hanna 


Esnissarii borbonici, 


Ci vien riferito che ier sera in una hottega 
a Porta Capuana , stando due guardie di pub- 
hlica sicurezza a cenare, entrò un tale tutto 
guardingo 1 quale al vedere le guardie, inpal- 
lidi. Le guardie entrate in sospetto , incomin- 
ciarono a domandare d'onde venisse e di dove 
fosse, alla quale dimanda rispondea tutto titu- 
bante , or dicendo esser abruzzese , or venuto 
dallo Stato Romano, Le guardie clic sospetta- 
rono fosse un emissario borbonico, lo visitarono 
da capo a piedi , e dentro gli stivali gli faron; 
trovate delle lettere di corrispondenza provenienti” 
da Roma, dirette ad un tale in Napoli, Gli sì 
fu trovato ancora uno scatolino contenente anelli, 
di ottone con le solite cifre. î 


E e ae de 
— L'altra notte una visita di sorpresa , per- 
ordine della Questura, nelle carceri di S° Fran- 
cesco e Vicaria, foce cadere in mano dell'auto-' 
rità più di trenta armi bianche fra coltelli, stoc- 
chi e pugnali, di cui i carcerati erano forniti 
— Furono pure fatti tra ieri © l'altr’ieri alcuni 
important arresti, fra euì quello d'un individuo 
colto in flagranti di arruolamento borbonico, € 
quello di quattro frai più violenti e temutt.ca- 
morristi (Pung.} 
CECILIA 


TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 19 giugno — presidenza Ramrazzi. 


L'ordine del giorno porta la discussione sul 
progetto di legge per / unificazione dei varib 
debiti dello Stato. 

Massari invocando il precedente adottato dalla 
Camera in occasione della legge del Gran Libro 
propone che ammessa la discussione generale si 
roceda senz’ altro alla discussione degli articoli. 
Anfatti tutti gli oratori inscritti sono per parlare 
in favore 0 in merito nessuno contro }a legge. 

Le osservazioni e le proposte di modificazioni 
possono dunque essere presentate in occasione 
degli articoli senza prolungare inutilmente la di- 
scussione. 

Grispi si oppone alla proposta-Mussari perchè 
intende sattoporre alla Camera alcune osserva- 
zioni generali che non troverebbero luogo in ar- 
ticoli speciali. 

I presidente ai termini del regolamento apre 
la discussione generale. 

Crispi in massima ammette la legge, ma di- 
chiara che si debbono comprendere nei debiti 
pubblici di cui si tratta, anche i debiti dei co- 
nuni della Sicilia. Invoca l' esempio della Con- 


venzione nazionale di Francia, ehe dichiara de- 
biti dello Stato i debiti dei comuni. 


Busacca e De Blasiis , favorevoli al progetto 


di legge, si riservano di proporre modificazioni 
agli articoli. 


Pasinî espone Te ragioni per cui la commis- 


sione non ha potuto comprendere fra i debitì 
dello Stato i debiti dei comuni siciliani. 


* Ondes chiede quali siano le intenzioni del mi- 


nistero a tale riguardo. 


Bastogi risponde dichiarando auzitatto il prin- 


cipio politico che Îa guidato il governo nella 


proposta di unificazione dei varii debiti pubbli 
ci. Dopo le gloriose battaglie , e gl'infiniti'sa- 
erifizi che hanno creata l'unità: d Italia , era me- 
stieri consolidare il nuovo Stato con provvedimen- 
ti economici. Distrutti i varii governi locali era 
dovere distruggerne le tracce colla unificazione 
delle leggi, e del sistema monetario , ed anzi 
tutto con quella dei debiti, Per essere forti al- 
biamo mestierì dun grande sviluppo del wostro 
eredito, e perchè tale sviluppo fosse possibile 
era indispensabile di avere un debito solo, un 
titolo solo. 

Mm quanto ai debiti dei comuni siciliani il mi- 
nistero per mancanza di documenti non ha an- 
cora deciso se debba assumerli nei debiti pub- 
blici, ovvero lasciarti a carico dei comuni. În- 
tanto per altro la quistione non resta punto pie- 
giudicata, perchè dopo che saranno esaminate 


ile ragioni dei comuni si provvederà all'uopo con 
rprogetlo di legge Speciale. 


Ondes con vivacità esclama clie il ministro 
non ha punto risposto ite sue domande, Dica 


:gì o nò se muove duhbio sulla qualità dei de- 


hit: comunali dell'isola. Essi sono stati dichia- 


ttati debiti dello Stato da un decreto dittatoriale. 


Se tale deliberazione fosse stata presa dal governo 
borbonico, 0 da un parlamento siciliano , cer- 
tamente essa dovrebb'essere ratificata. Or Lene 
il governo dittatoriale aveva gli stessi diritti, 
pereliè dimque si metterà in dubbio l'opera sua? 

IL’ oratore espone quale sia la natura dei debiti 
di coi si parla : non invoca però, come Crispi 
l'esempio della Convenzione Nazionale di Francia 
che accusa di atti scellerati.... 

A queste parole scoppia una violenta interru- 
zione , specialmente por parte dell'estrema sigi- 
stra dove |’ oratore la seggio, 

Petrucelli protesta eon forza contro un'espres- 
sione che insulta una nazione a cuì l' Europa 
va debitrice in gran parte de' suoi progressi. 

Molti deputati rivolgono a Ondes vivacissime 
apostrofi. Altri domandano che sia richiamato 
all'ordine. 

Rattazzi dichiara che non è il caso d'un ri- 
chiamo all'ordine, perchè l'oratore non è uscito 
dai termini d'un apprezzamento storico benchè 
ingiusto. 

Calmatasi alquanto l'agitazione della Camera, 
Oneds conchiude che il governo ed il Parlamento 
si spleghino fin d'ora. ° 

Cordova, ministro d'agricollura e commercio, 
è Den lontano dal dividere le opinioni di Queds 
sulla Convenzione Nazionale. Quell’'assemblea 
von fu per fermo senza macchia, ma colla c- 
nèrgia, colla sua perseveranza salvò la Francia 
dalla coalizione dei despoti, dallo smembramento 
ideato dai federalisti (vivi applausi). Non è dun- 
que per odio a quella illustre assemblea che l'o- 
ratore ne respinge l'esempio in quanto ai debiti 
dieì comuni , ma perchè vell'assomere ì debili 
comupali l'assembica francese ne assumeva an- 
che ì crediti ed 1 beni, e faceva fin solo co- 
mune di tutta la Francia, Questo eccesso di cen- 


tralizzazione noh può essefe voluto'in Italia nom- 


‘| meno dai centralizzatori più fanatici, 


H decreto dittatoriale fa assumere dallo Stato 
i debiti dei comuni, ma non i eredi e i beni 
di questi. 

La quistione è dunque complitata, e no) 
può risolversi sul momento. Essa devn essere 
riservata, 

Mondini dice il decreto dittatoriale (17 ot: 
tobre) fu inspirato dal desiderio di venire in soc- 
corso dei comuni della Sicilia che molto ave. 
vano sofferto, e si trovavano scarsi di mezzi. 

De-Blasiis dice che anche tutti 1 comuni del 
napolitano si trovano in uguali condizioni, © 
se lo stato assume i debiti dei comuni dell’ iso- 
la, ragion vuole che assume quelli pure der 
comuni del napoletano, Oltre al ciò gli altra 
comuni dette provincie. settentrionali e cen- 
trali del regno che hanno pure. sofferto e per 
effetto dei pessimi cessati goverm , è per et. 
fetto delle grandi e ripetute guerre, avrebbero 
uguale diritto ad essere sollevati dai debiti. La 
Camera pertanto deve badar bene a quello che fa. 

Guerrazzi \vgge un lungo discorso per provare, 
le ire seguenti proposte : 

1°. Che sia escluso dal Gran Libro del ce- 
hito italiano il debito contratto da Leopolde H 
nel 1849 per pagare l'occupazione austriaca; 

2.° Che siano dichiarati bepi nazionali quetli 
che appartenevano una volta all'ex granduca di 
Toscana; 

3.° Che lo Statuto non riconosca più aleua 
debito che dal giorno della pubblicazione delta 
presetite legge fosse contratto dal governo di 
Vienna nella Venezia 0 da quella di Roma. 

Ma Pasini relatore fa osservare che ose si 
acceltasse la prima proposta di Guerrazzi si 
offinlerebbero i diritti di coloro. che acqui- 
stavano in buona fede delle cartelle di quel pre- 
stito, e fra essi w possono essere, dei creditori 
forestieri, i cu goverm protesterebbero con 14- 
gione. La prima proposta Guerraizi È rigettata. 

Pepoli domanda al Ministero se imenda ac- 
cettare le partite inseritte nel debito Modencae 
dall'ex-duca, e fra le alire quella di L. 1200 
eh rendita al cappueeini per Lante messe da du- 
si per purgare la ducale famiglia dei suo! pec- 
ati (risa universali.) 

Pasini relatore, e Bastogi ministro rispondo. 
no ehe essi staranno unitamente a quei docu- 
menti legali che avessero impognata la fede del 
governo presso il pubblico. 

La 2. proposta Guerrazzi è accettata. E 
forse sarebbe stata accettata anche la 9. per 
la apparenza di utilità, se Broglio non avesse 
provata la necessità della quistione psegiudiziale 
pe! non impegnare in nessun moda lo' Stato. 

Allievi domanda se il governo accetti l'um- 
prestito forzoso contratto dal governo provviso- 
rio del 1848 a Milano, quando si combatté colà 
l’ultima battagha della prima campagna. 

Bastogi risponde, che il governo verificati 1 
titoli di quel prestito sarà ben lieto se li potrà 
inscrivere sul Gran Libro come debito nazio- 
nale, 

Dopo ciò la legge è votata a grande maggio- 
ranza, e la seduta è terminata alle ore Ge 12, 


Corrispondenza della Perse veranzo 
Torino 2/ giugno 
(k) Nella salute del papa notasi qualche mi- 
glicramento, Anzi, a quanto ci si scrive, il 
papa si recherà doman l'altro ad assistere al- 
l'inaugurazione di un ponte dì barche  preseo 
Roma. 


Il foglio ufficiale di Vienna smentì la notizia 
telegrafica che ì principi di Lorena recansi a 
Roma, Vi prego di non prestare la menoma fede 
a tale smentita | principi di Lorena andranno 
colatamente in Roma:sotto ifinto nome. Sappia- 
mo che in Roma stannosi loro apparecchiando 
gli appartamouti. Hl:telegrafo non mancherà di 
sonunziarci a suo tempo il luro arrivo nella città 
clerna, 

I principe di Piombino, tostochè sarà rice- 
vitto da S. M., partirà per Parigi. Egli è in- 
caricato , insieme con Tittoni a Camparesi, di 
presentare a Napoleone IH l'indirizzo dei Ro- 
Inani. 

I signori Cesarini, Silvestrelli e Lorenzini ri- 
metteranuo probabilmente domani a Vittorio Em- 
manuele l'altro indirizzo dei Romani, 

Di qui nulla di nuovo. La pubblicazione nel 
Moniteur dell'atto di ricognizione del Regno 
u' Italia, che doveva aver luogo il 22, e stata 
differiva di qualehe giorno. Tale pubblicazione 
sì farà indubitatamente nella settimana ventura. 

Lo stato di salute del generale Dabarmida 
continua @l ispirare vivissima inquietudine; tnt- 
tavia non disperasi di salvarlo. 

Il marchese Torrearsa , partirà domani sera 
per gli Stati scandinavi. 


— In conferma delle notizie date da altri gior- 
nali annunziamo noi pure essere giunta al go- 
verno del Ro una Aota del governo frncose con- 
tenente il riconoscimento del regna d'Italia, 

Aggiungeremo che il riconoscimento è fatto 
senza condizioni di sorta c in termini assai be- 
nevoli per l'italia. 

Questa Note non potrà essere pubblicata che 
fra tre o quattro giorni ; perchè occorre prima 
che il nostro gabinetto risponda, e la sua ri- 
sposta sia giunta a Parigi, desiderandosi dai due 
governi di veder inserite contemporaneamente le 
note nei rispettivi giornali ufliciali, 

ui 

— ll Corriere Mercantile ha da Torino, 49: 

Oggi correva vore che vi fosse una nuova 
modificazione nel ministero ; il signor Rattazzi 
entrerebbe a far parte del gabinetto prendendo 
il portafoglio del''interno in Inogo di Minghetli 
che si ritrebbe, Questa combinazione è molto 
probabile, sopratutto dopo 1 adesione fatta dalla 
maggioranza del ferzo partito alla politica di 
Ricasoli. Dopo quella heliarazione il signor De- 
pretis coi suvi aderenti si è separato completa- 
mento dall'antica suo capo ed ara si è stretto 
più intimamente cin sinistra nou avendo forze 
bastanti per rimanere da solo. 

L'ARRRIRI RI 

—. L'onorevole Enrico Amari eletto depu- 
tato al Parlamento italiano, e il primo uscito 
dalla horsa del sorteggio per i pralessori , ha 
renunziato, per poter sedere nell'aula parlamen- 
tare, alla catteara parlunentare di filosofia del- 
la storia, clie con tanto plauso occupava nell'i- 
stituto fiorentino. 


ROMA 


— Scrivono alla Nuova Faropa: 

Sapete come il popolo chiama l’ Antonelli c 
tutti i suoi afigliati, cardinali, monsignori he- 
neticiati.... inceltatori: ja verribile parola d'or- 
dine « Morte ayli incettatori » comincia 2 spar- 
gersì sommessamente nel popolo.... guai se il 
papa venisse a mmife 1... colesta voce Minac- 
ciosa potrebbe percorfere da un punto all'altro 
della capitale colla celerità del lampo, e mani- 
festavsi per via di fatto.... il popolo ha troppo 


sofferto , è stato troppo crudelmedte maltratta- 
to, e, nonostante le baionelte da cui è circon- 
dato, potrebbe farsi giustizik Uli tutte le atro- 
Gità da dodici anni verso di Iui commesse. _ 


— Scrivono alla Bullier , 44 corrente: 

Corre voce sia giunto in Roma il préte che 
amministrò gli ultimi sacramenti al conte di Ca- 
vour: è un frate di S. Francesco d'Assisi, ape- 
dito qni in missione da esso conte cmique ami 
fa. Aveva l'incarico di canferire col Sauto Pa- 
dre per il componimento degli affari religiosi col 
Piemonte. 

Roma è ancora preoccupatissima della morte 
di Cavour. 1 papa e i cardinali ne sono grandi 
ammiratori. 


— Si conferma che Guglielmo 1, è deciso a 
rinnovare la cerimonia antiquata della presta- 
zione di fede e d’omaggio per parte di tutti gli 
stati provinciali. Il ministero vi è contrario, 
perchè il viaggio porterebbe grandi spese; ma 
il partito feudale lo desidera per consacrare i 
dimtti delle classi privilegiate e le antiche tra- 
dizioni. La Gazzetta Grociata allerma che Vinau- 
gurazione seguirà a Kovigsberg e a Berlino, con 
tutta fa soleanità e colla medesima etichetta che 
ebbe luogo all’ inaugurazione del re federico 
Guglielmo IV nel 4840; e la Gazzetta di Mang- 
deburgo parla di inviti trasmessi a tutte le corti 
straniere e tedesche, lo quali si farebbero rap- 
presentare a quelle festo. Tuttavia la Gazzetta 


‘ Prussiana annuncia in maniera ufficiale che le 


solennità d’inaugurazione sono provvisoriamente 
differite al mese di ottobre a motivo della ma- 
lattia della regina. 

SPAGNA 


— Scrivono .da Madrid, al Conslitulionnel : 

In Ispagna* noi siamo ritornati indietro ai 
tenebrosi .gibrni di Carlo IL 1° Indemoniato. Una 
monacà' domina la situazione poltiva. Secondo 
la credenza di alcuni , essa fa prodigi : intendia- 
mo parlare della famosa suora Patrocinio. 

La Gorte st lascia onninamente guidare dal- 
lV'impostura di quella figlia, da quale persuade 
i suoi creduli adepti, che conosce |’ avvenire, 
e che Dio le ha concesso il dono di dirigere gli 
umani eventi. 2 

Eceita quindi lo shifo ciò che qui avvenne alla 
morte di Cavour. 

Lu Correspondencia, gioruale  semi-ufficiale 
del governo , ha dimostrato una strepitosa alle- 
grezza per quell'avvemmento che essa dichiara 
un’ opera della Provvivenza cd un castigo di i.i0. 

Si cntasuna gran danza la quale, apprendendo 
l'avvenimento, sclemò : 


« Ben io sapeva che ciò sarebbe avvenuto » < 


facendo così intendere , che suora Patrocinio lo 
aveva già prima a lei anuunerato, 


‘Dispacci particolari dela Perseveranza 
: cca sParigi, 20 giugno (sera) 
.Niel, vain inmiiszlo de straordinaria ca Torino 
perscomplimezitare. il Re Vittorio Emanuele 
in, Gecasipne- del riconoscimento. del lieguo 
d'italia, 0, È 
Le totizio della Siria sono tranquilanti. 
L'ammiraglio finan percorre le coste”, di- 
stribuisegsadéevisi, e 1ass cura Je popolazioni. 


Dispacci elettrici privati 
( Agenzia” Stefani) ! 
Nopoli 23 — Torino 22 13 pom. 


Parigi 21. Lettere da Pesth annunciano che 
la Dieta ha adottatò all'unanimità la propa- 
sta Bologh esprimente condoglianze per la 
morte di Cavonr — La lotta coll’ Austria è 
considerata imminente, 

New-Vork 8. separatisti si avanzano verso 
Caîro. La credenza che i Corsari potranto 
vendere le loro prede noi porti inzlesi ca- 
ziona sentimenti ostili contro | Inghilterra. 
{ separatisti corcano di spargere allarmi nol 
Brasile. 

Napoli 23 Torino 22 (7 pom.) 


La Camera continua a disentere il progetto 
per armamento Naziotrale , e ne approva 
molli articoli senza gravi modificazioni, Il nu- 
mero dei battaglioni da mobilizzursi è d:220, 
Si fecero nuove dichiarazioni sullo scopu della 
legge , e si giunse all’ articolo 12, Ki Mini- 
stro, presentò la legge sulla leva di mare , 
raccomandando l’urgenza di essa è dell'altra 
per l'arsenale alla Spezia. 

Napoli 23 — Torino 22 (8 52 pom.) 

Parigi 22 — La Borsa fu debole stante la 
voce corsa, che il Sultano sta molto più male. 

(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesi 79. 40. 

a francesi 3 0j0 , 67 TO. 

n n 441,2 00 96 00. 

Consolidati inglesi 90 138. 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mabiliare —695 


Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 372 


Id. id. Lombardo Veneto 993 
ld. id, Romane 947 
là. 1A. Austriache 506 


Napoli 23 — Torino 23 (9.35 ant.) 
Vimercati è partito ivisera por Parigi latoro 
della risposta del nostro Governo alla nota della 
Francia per la ricognizione del Regno d'Italia. 
Fondi piemontesi 73,99 74,00 
Vienna 20 Metalliche 68,75 
Nopoli 23 (tardi) Torino 25 (9. 20 ant ) 
Parigi 22 — 1 giornali smentiscono la vo- 
ce della morte del Sultano. | 
L’agitazione in Ungheria aumenta, Solto 
Pestli concentransi 30,000 uomini, 
Confermasi che Grammont abbia sospese 
la partenza da Roma. i 
Pesth 22 — Assicurasi che l'ambasciatore 
inglese a Vienna in udienza dell'Imperatore 
abbia insistito per | assestamento della qui 
stione ungherese ult'mamente esservi neces- 
sità di un Congresso Furapeo. 
Monitéur — 23 L'Imperatore recandosi a 


EVichy per cura la salute non riceverà de- 


putazioni nò persone che domamdassero di es- 
sere ammesse alla, sua presenza. 


Napoli 25 (notto) Zorino 23 (5. 10 pom.) 
Parigi 23 — Costantinopoti 28 — Fuad 


Governatore del Libano investito oggi col gra» 


do di Musscir dei pieni poteri. 
E n 
1 gercote EMMANUELE FARINA 
re deri 
ISAIA RE M DL BOI MINO TIC RL DÒ Cai DOG MA E 
Defratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p, p. 
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IN PROVINCIA ” 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Due, 1,50 


Napoli 25 Giugno 


EZRA’ e, E. 
AVVERTENZA 

— 1} giorno successivo alle sca- 
denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo trime- 
stre, cessa immediatamente , e 
senza eccezione, l’ invio del gior- 
nale. Chi dunque non voglia pa- 
tire ritardo è pregato mettersi 
in regola. 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale'a favore del DireT- 
TORE, (musePPE BASTIANELLO, ac- 
chiudendolo in lettera franca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud- 
detto DireTTORE. 


ATTI UFFICIALI 

DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E 
AFFARI ECCLESIASTICI 

Cinconare ai Presidenti e Procuratorî Generali 


delle Gran Corti Civili nelle Provincie Napo- 
litane, 


(continuaz. e fine vedi N.° precedente ) 


1’ adempimento di questo geloso incarico richie- 
de mezzi ed istituti opportuni per mettere in evi- 
denza i privilegiati ingegni, ed il merito distinto 
dei migliori tra’ giovani avvocati, i quali appena 
usciti dalla palestra accademica non trovano modo 
di ‘valicare quell’ abisso che separa la teoria della 
scuola dalla pratica della curia, nel quale tante 
felici vocazioni vanno miseramente perdute, ovvero 
entrati nel campo dell’ esercizio forense lamentano 
il difetto di occasioni e di un frequente teatro di 
pubblicità in cui possano fare esperimento degli 
studi e delle forze loro. 

Spetta 4° rappresentanti dell’ ordine assumiere un 
generoso patronato di queste giovani intelligenze, 
nelle quali è riposto lo splendore avvenire dell'or- 
dine medesimo ; esercitarie in periodiche e pub- 
blìche conferenze giuridiche, secondo 1° uso invalso 
con frutto presso altre nazioni avanzate nelle civile 
Ubertà; monodurle innanzi ai magistrati ed ul pub- 


DEGLI 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2, 


blico ; aprire a’ comuni studii nella sede dì ciascun 
Collegio di Disciplina una Biblioteca scelta dei 
classici monumenti della scienza del diritto ; al- 
ternure con quelle conferenze }’ insegnamento di 
Corsi liberi sopra speciali materie giuridiche ; di- 
distribuire in premio qualche medaglia d’oro per 
incoraggiare nobili gare nello studio d’ importanti 
quistioni ed argomenti, pubblicando altresì i lavori 
premiati ; cd in somma assicurare con larghezza dì 
favori ce di eccitamenti alla gioyentù destinata al 
foro migliori destini. 

Ultima e non men preziosa attribuzione confidata 
a’ Collegii Disciplinari è quella di farsi interpreti 
presso il Governo dei voti di riforma dell’ ordina- 
mento giudiziario e forense, di rivelare le cattive 
usunze che siansi introdotte nel foro, e di propor- 
ne i rimedii. 

Vigili censori degli abusi e delle degenerazioni 
de’ prischi istituti , e sollecità dì ogni maniera di 
miglioramenti, essi richiameranno, quando sia d’uo- 
po, l'ordine alla purezza dei principii, manterran- 
le buone tradizioni, faranno cessare le prave e dan- 
nose, allontaneranno le innovazioni pericolose’ e 
funeste, 

Una delle pratiche particolari della curia napo- 
litana, della quale si sono esagerati da una parte 
i pregi e dall’ altra i danni, e quella delle private 
informazioni, che avvocati e clienti usano ed anzi 
tengonsi in obbligo strettissimo di fare delle cause 
a' magistrati giudicanti nelic case di ciascuno di 
essi, Però questi danni al certo ne derivano , che 
cioè l’ufficio degli avvocati perda della sua no- 
biltà quanto più essi son costretti di consumare 
di tempo e di forze in quel faticosissimo eser- 
cizio; che al magistrato condannato ad udire per 
lunghe ore del giorno quelle informazioni venga a 
mancare ogni opportunità a solitarii studii e ad un 
coscienzioso esame de’ processi ; co ciò ch’ è più 
pernicioso' ancora, molte ingiustizie divengano pos- 
sibili mercè abili insidie alla buona fede del giudi- 
ce con fallaci 0 travisati clementi dh fatto, 0 con 
maligne insinuazioni , che ilcorrettivo della pub- 
blientà e l eflicace garentia della discussione con- 
traddittoria basterebbero ad eliminare, 

In verità quando si osserva che in Francia , in 
Inghilterra, in tutto il resto d’Italia fuorchè in Ro- 


sma , la giustizia si amministra con buon successo 


senza che sia conosciuto ne tollerato il sistema 
delle informazioni ; è mestieri conchiudere che an- 
che in Napoli magistrati e difensori putrebbero es- 
sere allevati dall ingrato peso, con profitto , an 
ziehè con detrimento della giustizia. Questa opi- 
nione d altronde è confortata dal ricordo di un 
voto autorevole manifestato dalla Camera dei De- 
putati Napoletani del 1848, Forse tutte le opinioni 
potrebbero conciliursi , autorizzando»i soltanto una 
preliminare discussione orale su’ fatti della causa 
avanti il solo Relatore 0 Commessario, ma col con- 
traddittorio dei patrociuanti di tutte le parti liti- 
ganti, Tuttavia il Governo , anziche assumere la 
responsabilità di decidere da se, ed in via di re- 
golamento, una quistione che tocca così da vicino 
alla scelta del miglior metodo per ia ricerca della 
verità ne? procedimenti giudiziarii , lascia 2° nuovi 
Collegi di Disciplina liberamente dibatterla, e P'uf- 
fizio d'illuminarla co’ lore consigli esprimendo sulla 


Un 
Grano 


pri 


i 


pertanto 


e 


PEL RESTO D'ITALIA 


Nello Stab. Tipografico de’fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 
Non si ricevono lertere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal," e dal 16 del mese 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Franchi 7,50, 


T 
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medesima, come sopra altre usanze forensi, i loro 
voti e le proposte che stimeranno opportune, 

Per lo esercizio uniforme di così svariate attri- 
buzioni e manifesto il bisogno di un Regolamento 
de’ Collegi di Disciplina. Ma sebbene io ne avessi 
preparato un disegno per sottoporlo all’ approva- 
zione del Governo Centrale, preferisco dare salefi- 
ne testimonianza della confidenza , che mi sento 
obbligato di ripòrre nel concorso ‘del sapere e della 
esperienza dell’ inticra classe degli avvocati, inca- 
ricando i Procuratori Generali presso Ice Gran Corti 
Civili d’ invitare i Collegi di Disciplina, appena 
saranno costituiti , acciò vogliano essi stessi stu- 
diare e proporre i progetti di tale Regolamento , 
per mettere questo Dicastero e medesimamente il 
Governo centrale, în grado dì far tesoro dei loro 
desideri e suggerimenti. 

Non mi rimane pertanto che inculcare agli stessi 
Procuratori Generali di tosto intraprendere con mas- 
sima accuratezza la compilazione dell’ Albo degli 
Avvocati esercenti ne’ distretti giurisdizionali delle 
rispettive Gran Corti, i quali siano nelle condizio. 
ni contemplate nell? art. 4,° det Decreto , acciò il 
lavoro si travi.compiuto al finire del prossimo ago- 
sto; e discussi i reclami ne? duc mesi successivi, 
possa al riaprirsi dell’ anno giuridico farsi luogo 
ne’primi di del venturo novembre alla elezione dei 
nuovi Collegi di Disciplina, sotto la vigilanza de- 
gli stessi Pubblici Ministeri , e de’ Giudici da de- 
signarsi dai Presidenti. 

Costituita indipendente la classe degli avvocati. 
il suo lustro tradizionale nelle Provincie Napolita- 
ne, e Ja grande influenza che essa erercita in mezzo 
alla nostra società , cireonderanno di gravi doveri 
e responsabilità la missione di coloro, che primi 
dal suffragio de’ rolleghi risulteranno eletti a rap- 
presentarla. Non àvvi forse altro paese in Puroga, 
in cui Pordine furense, al pari che in questo mez 
zodì d’Italia, possa legittimamente menar vauto 
di così classiche illustrazioni, quali furono un Pier 
delle Vigne, un Bartolomeo di Capua, e Luca di 
Penne, e Matteo degli Afflitti , e Francesco d' An- 
drea miracolo di facondia dei suoi tempi, e Carlo 
Tapia, il Villano, 1° Argento ec | immortale Giam- 
battista Vico, e il dotto quanto infelice Pietro Gian-' 
none, e Cirillo , e de Torio ; e che anche a’ nostri 
di abbia potuto onorarsi di chiarissimi nomi ed in- 
telletti, come quelli de? Borrelli , Poerio, Lauria, 
Capo, Cassini, Winspeare, Nicolini, Capitelli, Sta- 
race, e di parecchi altri valentissimi, 

Importa adunque che le nuove rappresentanze 
dell'ordine sentano esser loro confidato 11 sacro de- 
posito di queste avite glorie domestiche, e la cura 
di preparare la restaurazione ed il progressivo ac- 
crescimento di splendore nel Foro di queste Its- 
liane provincie. 

Quanto a me, se dovrò serbare alcun ricordo di 
compiacimento dell’ epoca , nella quale mi fu im- 
posto «di reggere questo Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia in condizioni difficili; tale senza dubbio sarà 
quello, che mi sia stato conceduto aver parte nel 
Consiglio di Luogotenenza allorchè fu discusso ed 
approvato il Decreto di che trattasi, e che mi tov- 
chi oggi la fortuna dì apporre il mio nome, a que- 
ste Istruzioni che ne accompagnano la comunict- 
zione, ; 


’ 


Io ne andrò orgoglioso; perciaechè gascilo, testé 
da quell’ ordine amplissimo, ed impaziente di rien- 
trarvi per attendere agli ‘uffizil che furono e saran- 
no ognora-il prediletto esercizio della mia vita , 
debbo considerare come massimo benefizio, e come 
argomento di maggidra onoranza per le mic natali 
provincie, ogni incremento di virtà, di dignilà, e 
di decoro che sull’ ordine intero venga a ditfon- 
dersi, I Segretario Generale 

del Ministero di Grazia e Giustizio, 
incaricato del Dicastero 
di Grazia e Giustizia 
e degli Aff. Ecclesiastici 
MANCINI 


tl 


ti 


ROSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 


— Ieri in proposito dei duc proclami 
rcazionarii , schernimmo sdegnosamente 
quegli stolti conati. Oggi non li temiamo 
mente di più, ma invece di schernirti 
«hiamiamo |’ attenzione del governo a di- 
struggerli. Dopo Ja lettera che qui sotto 
publichiamo, vediamo che non è più tempo 
sti solo dileggio, ma che occorre repres- 
sione pronta e decisiva. 


Torino 20 Giugno. 

e Codesta vostra Napoli è danque proprio sem- 
me l'antica patria delle Sirene , che col magi- 
ro canto addormentano le energie più saldamen- 
te temprate, per poi ammollirle, spezzarle, c spe- 
gnerle ? Codesto vostro lago d'Averno, ha dun- 
que proprio ancora la fatale virtù dell'onda le- 
ira, che ronde obbliose , inerti le ? intelligenze 
puù privilegiate, le volontà meglio determinato? 
Vossihile! che anche il Conte di Sammartino deb- 
ha subire la stessa malia che assonnò Farini 
o annichili Nigra? E poco più di un mese, ed 
jo, pieno di giuste speranze nelle straordinarie 
qualità di un'amministratore eminennte , quale, 
senza contrasto, è il Conte Ponza, ve ne annun- 
ziayo la nomina a Luogotenente, come fortuna 
grandissima pel vostro paese, e per l’Italia, che 
dal riordinameuto vostro, aspetta l’assodamento 
rel nuovo ordinamento proprio , e ancora non 
mi è dato leggere nelle vostre colonne qualche 
cosa di positivo, di grande, di decisivo operato 
da questo nuovo rappresentante della Corona ! 

E sì le occasioni non gli mancano di far co- 
noscere la sua sagacia nel conoscere i bisogni 
veri del paese, la sua abilità nel provedervi, la 
sua fermezza nel fare eseguire i suoi provedi- 
menti. 

Parliamoci chiaro : gli eventi incalzano , i 
tempi ingrossano , e non è l'ora di addormen- 
tarsi al canto della Sirene, nè di pigliarsi un 
Jiagno in Lete. A costo di dirvi cose che for- 
5! siprete meglio di me, pure prima di scri- 
vorvi di fatti di qui che già saprete dai giornali 
e dal telesrafo , credo dubito di coscienza te- 
mervi oggi discorso delle cose vostre. Vi parrà 
strano, ma è la cosa più naturale del mondo. 

Ito parlato ieri con due autorevoli personag- 
gi, l'uno dei quali arrivava da Roma, l'altro da 
Parigi Or banc da queste due fouti opposte ho 
potuto attingere notizie importantissime delle 
faccende meridionali. A Roma Frencesco II, la 
sua Camatilla, quella di Antonelli, i snoi satel- 
liti, briganl, legittimistì, tutti lavorano operosa- 
mente, instancamimente, giorno c notte e nella 
scala più vasta alla Reazione, SÌ, creietelo, la 
non è mica faccenda da pigliare a gabbo: Sta 
bene che il partito lherale è forte , ma anche 
il numero dei reazionarii non è mica poi tan- 
to soli. 

Le corrispondenze Ira Roma e Napoli e le pro- 
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vincie sono attivissime , quotidiane , Len ordi- 
nate. Non ,pochi di quei vostri antichi borbo-! 


nici, che, per panra 0 malintesa , longaninsità' 


sono stati conservati, preferiti, accarozzali, piag-' 
ginti , carleggiano cordialmeato col loro antico 
assoluto padron». 

Si carcera, c si fa processo a qualrun dei 
loro , e intanto, gli altri padroneggiano, aven- 
do l'aria di organizzare per voi, organizzano per 
Lui, E Lui, Lui sapete, è così certo del falto 
sno, che dice a quanti gli parlano, che sarà « 
Napoli fra pochissimo tempo ; e forse, non coi 
tedeschi ma coi francesi !! e si atteggia a 
liberalone, a Re-cittadino , a cho so io, be- 
Tando da-agnellino colla gola di jena. A que- 
sto che mi dice quel tale venuto di Roma, ag- 
giungete quest” altro che mi dice |’ arrivato da 
Parigi. Generali, uffiziali, ministri , alti fun- 
zionarii, lo st»sso Imperatore nei rari momenti 
di rarissima espansione, tutti a coro deplorano 
l'agitazione permanente delle provincie meridio- 
nali, e tutti questi predicatori di non inter- 
vento , non sanno ehe accennare ad unico ri- 
medio, una occupazione francese! Mi capite,ami- 
ci, una occupazione francese! Por sipere che 
cosa significa, basta guardare a Roma. Dodici 
anni dì presidio, di padronanza, e non ancora 
è finita! Anche qui è una voce che corre som- 
messamente, ma corre, e pare che non sia im- 
possibile che chi dovrebbe risolutamente appor- 
visi, non rifuggisse del rassegnarvisi. Di questa 
voce si vale anche a Roma lo stesso Borbone, 
come di efficace ajuto ad ingrassare lc file, poi- 
cliè egli sa quale tradizionale abborrimento pei 
francesi sia sempro vivo negli Abruzzì e nelle 
Calabrie. 

Or hene, in faccia a tali supremi pericoli, il 
Conte di San Martino nulla vede, nulla fa? 

Ob! se egli si è turato le orecchie colla cora 
por non udire il canto fascinatore, per Dio,stu- 
rateglicle voi , perchè senta il grido del paese 
indiznato che la vnol finita nna volta con que- 
ste mene reazionarie , borboniche 0 imperia'i , 
torna tutt'uno, Vi ho dotto imperia'i , perchè 
assicuratevi clie l'agitazione non è solo alimen- 
tato dalla moneta falsa di Francesco , ma ben 
anche dall’ oro francese. Nelle tasche degli ar- 
restati si trovano più bci napoleoni d’oro fran- 
cese che piastre e ducati napolitani. Non istan- 
catevi dunque di chiamare all'erta! È officio della 
stampa appoggiare il governo che risolutamente 
agisce , di stimolarlo quando rallenti , di sve- 
gliario quando si addormenti. 


Offritegli il vostro concorso reale, adopera-’ 


tevi con lui, corpo ed anima, a rafforzare a ren- 
der compatte le file dei buoni, ma fetegli son- 
tire, a suon di tromba, che anehe il sospetto 
di occupazione francese desta l'ira d'ogni buon 
italiano, che dall'occupazione al protettorato , 
dal protettorato al principato, non ci corre gran 
tratto, e che noi italiani, in generale, nè voi na- 
politani, in ispecie, pon vogliamo saperne nè di 
Murat, nè di altri Napoleonidi; che appicchi a 
Confederazioni non ne vogliamo, ma | Unità, 
solo l'Unità, sempre | Unità, quell’ Unìtà per 
cui siamo con chi ce l'ha promessa, quell'Unità 
per cui saremo solo con chi ce la darà com- 
pleta, ° 

Credo che voi pure ronverrete con me che 
bisogna che popolo e governo {lgano pronta- 
mente, radicalmente questa uhbia dal capo di 
chi pare compiacersene, Per tornare divisi e con 
principi stranieri, mon valeva la pona di non 
rimanere divisi e con principi 0 italiani o già 
Ialianizzati, 


« Nivadilio,!, scuotele il letargo governativo , in- 
.Xacajone, la vigilagga , combattete a oltranza la 
Vpeione, paturala e grlcala, quella cioè di 
chi vorrehbe trarre la castagna dal fuoco colla 
rampa del gatto. Unndo'avVisato è niézzo salva- 
Lò. lo hd avvisato vbit'à”voi tocca avvisare, cd 
incitare cuì spetta. 

Ora due parole di qui. Si parla di Ratazzi 
al Ministero. Si parla della venuta di Garibaldi 
a Torino; ma invece io he da buona foute che 
le pressanti istanze futte presso lui dagli Ame- 
ricani quasi lo abbiano deciso a partire pel Nuovo 
Mondo. 1 nostri amici cercano di dissnadernelo, 
c speriamo riescano a risparmiare questa nuova 
sventura all’ Italia. Anche a Genova corrono voci 
di moti reaziouarii pel 24. Io nè ci credo nè 
ti temo; non pertanto tutto questo arrabattarsi 
dei nostri nemici mostra la vasta rete in cui si 
vorrebbe avviluppare l'Italia. Dunque all'erta, 
coraggio e avanti! » 

Che possiamo noi aggiungere a questa 
nostra corrispondenza ? Null'altro che pub- 
blicarla tal quale, e lasciare che vi mo. 
ditino seriamente’ popolo e-governo,. Solo 
soggiungeremo a questo : 

Conte di San Martino | Svegliatevi, im- 
pugnate Ja clava d Ercolee spezzate le cento 
teste dell’'Idra reazionaria. Avete mano 
abbastanza robusta all'impresa. Avete fatto 
sapere al Governo centrale che qui occor- 
rono due rimedii: iavoro per molta gen- 
te, Forza di mòlta gente, Pel lavoro, avete 
domandato due milioni di ducati, ec sono 
giunti o stanno per giungere. Per la for- 
za, avete domandatò 60 battaglioni mobili 
ver distribuirgli cogli altri che abbiamo. 
Fanti ve li rifiutava, ora'Fanti la Dio mer- 
cè non ha più vòce in capitolo, e Ricasoli 
speriamo, ve li manderà. Con questo da- 
naro e con questa gente, salate il nostro 
paese , salvate il vostro nome. 
li... 


CRONACA NAPOLITANA 


— Teri ebbe Iuggo la solennità muni- 
cipale dell'invugurazione della nuova gran- 
de strada che da Foria deve condurre alla 
Marinella. Non avendo noi avuto | onore 
di essere dal Municipio invitati alla ceri- 
monia non possiamo darne ailro raggua- 
glio che riproducendo l'articolo che ne 
pubblicava ier sera il Pungolo al quale 
pare siasi usata maggior cortesia che a noi. 

Il gentile esempio, del Luogotenente verso 
i rappresentanti della Stompa, non ha por- 
tato alcun frutto sul nuovo corpo Muni- 
‘cipale , che sembra non voglia scostarsi 
dalla beata non curanza dell'antico. 

Signori della zazzera innanellata! smet- 
tete una volta la barocca etichetta casti- 
gliana, acconciatevi meglio al progrediente 
incivilimento. Non isfuggite , ma cercate 
la pubblicità, non solo nelle occasioni so- 
lenni, ma benanch® nelle ordinarie. Guar- 
date: quello che fanno gli altri municipii 
dei paesi liberi. In ogni loro funzione, il 
giornalismo vi è invitato , al giornalismo 
sono comunicati i verhali e le delibera- 
zioni delle loro sedute. E il giornalismo 
onesto e imparziale loda o biasima , se- 
conlo } opportunità , ma sempre è l' or- 


gono per cui l'opera dei Consiglieri della 
Mittà è fatta conoscere al Cittadini, e l’o- 
pinione dei Cittadini è fatta fedelmente 
sentire ai Consiglieri. 

Intanto ecco V articolo del nostro ono- 
revole confratello : 

Napoli 21 giugua 

L'inaugurazione che avvenne questa matti» 
na a Forfa della nuova strada che di là con- 
durrà alla Marinella è un fatto così insolito 
nella vita del mostro Municipio, che ben me- 
ritache vi si fermi con qualche considerazione. 

Finalmente, possiamo dire, anche a Napoli 
il martello comincierà a lavorare — una via 
nuova si apre nel momento che tutto qui , 
istituzioni, riforme civili, muovo porto, e fer- 
rovie annunziano uno sviluppo di prosperità 
che, a suo tempo, ben poco lascerà a deside- 
rare in confronto dei maggiori emporii, dei 
più importanti seali del traffico mondiale. 

Napoli a eui concorrono le linee di naviga- 
zione del Mediterraneo c dell'Adriatico —ch'è 
il vero punto centrale fra Genova, 'Frieste , 
il Cairo, Suez, Gibilterra, la Spagna. Marsi- 
glia e Genova; Napoli che fra quattro o cin- 
que anni comunicherà direttamente per le fer- 
rovie coi mari del seftentrione , è chiamata 
ad essere la capitale degli interessi commer- 
ciali e industriafi dell'Italia, com'è la capita- 
le d'inverno dell'Europa, come sarà il fulero 
della potenza economica d'italia. 

L'inaugurazione avvenuta stamattina è dun- 
que il principio di vna serie di riforme edi- 
lizie destinate a dare a que»ta città condizio- 
ni rispondenti a} grande avvenire che le sor- 
ride dinnanzi. 

La cerimonia dellinangurazione ebbe luo- 
go solto elegante padiglione che fece dimen- 
ticare la greltezza ehe presiedette all'inaugu- 
razione delle ferrovie! Presiedeva alla corimo- 
nia S, E. il Luogetenente conte Ponza di S, 
Martino, il quale, rispondendo alla relazione 
fattagli dal Sindaco Cav. Colonna, sulla sto- 
ria del progetto che ora va in esecuzione e 
sull'importanza della nuova via, accennò quali 
splendidi destini sieno ormai maturati pier Na- 
poli, mercè l’unità italiana, e come qui si ver- 
rà a stabilire uno dei centri più vitali del com- 
mercio evr:peo, 

Nel mentreisi suggellava la pietra, le mu- 
siche militari o le fanfarre della Guardia na- 
zionale intuonarono la fanfara reaie , a cui 
risposero lunghi applausi ed evviva al Re, 
all’Italia, e Garibaldi. 

I Consiglieri della Luogotenenza, il Gover- 
natore della Provincia, il Consiglio Comuna- 
le, il Comando della Guardia Nazionale, ed 
eletta corona di distinti cittadini e di gentili 
signore resero animata e brillante questa fe- 
sta che nella storia della ciftà nostra segna 
un'epoca memorabile. 


rien bo 


Nella notte di jeri ) altro sette Guar- 
die di Pubblica Sicurezza stanziate in Bene- 
vento, saputo che in quel territorio si aggi- 
rava una masnada di dieci briganti, carsero 
animose a disperderla , avendo a capo quel 
Delegato di P. S. — Incontratala, sostennero 
\alorosamente un lungo conflitto, nel quale 
rimase neciso uno dei briganti , ed ‘altri tre 
iurono catturati con armi e munizioni. 

-Hresto della banda datosi alla fuga è per- 
Beguitato ‘dalla forza pubblica e dalla Guar- 
dia Nazionale» 


-— Terl dopo pranzo le fruppe stanziali si 
rivnirono tutte sul Campo di Marte, dovd'fu- 
rono passate a rassegna dal Generale Duran- 
do, im occasione del glorioso anniversario 
della vittoria di Solferino. Non parleremo della 
bella mostra che facevano di se que’ brillanti 
battaglioni italiani composti di giovani sol- 
dati tutti già veechi alle vittorie, e su cui 
intrepidi petti spendono le medaglie di Cri- 
mea , di Magenta, di Solferino, di Castelfi- 
dardo, di Capua, di Gaeta. Diremo soltanto 
che il concorso della popolazione a vederli 
al campo fa immenso, come poi immensi ed 
entusiastici furono gli applausi con cui furo- 
no, con ispontanea ovazione salutati, da tutti 
i cittadini per tutte le vie per le quali do- 
vettero pàssare per restituirsi a' loro Kuar- 
tieri, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 
SENATO DEL REGNO 


II Senato del regno nella tornata del 20 do- 
po la comnnicazione fatta dal presidente delle 
poche modificazioni di forma introdotte nel nuovo 
testo del progetto di Tegge organica sulla leva 
di mare, ha proceduto alla votazione per isquit- 
tinio segreto sul complesso del medesimo, è 
risultò adottato con 89 voti favorevoli sapra 84 
votanti. 

Si è in seguito occupato della relazione di 
petizioni, intorno a cui non sorse grave discus- 
sione, tolto su quella di certo Cesare Soldano, 
da Catanzaro, tendente ad ottenere il pagamento 
dell'ammontare di provviste di vestiario da esso 
fatte per conto di milizie garibaldine nell’ otto- 
bre del 1861, per la quale la commissione pra- 
pose il rinvio al ministero di guerra , cd-altri 
l'ordine del giorno puro e semplice; nè si potè 
venire a conclusione a mofivo che il Senato , 
atteso l'ora tarda, non si trovava più in nume- 
ro; onde la commissione rimase invitata a pren- 
dere a nuova disamina la petizione medesima 
pracacciandosi le opportune informazioni. 

Si è per ultimo praceduto alla ricomposizio- 
ne degli uffici col mezzo dell'estrazione a sorte. 


PARLAMENTO ITALIANO 
UAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata 20 giugno — presidenza RattAZZI. 

È approvato senza discussione il progetto di 
legge per l'abrogazione di editti dei duchi di 
Modena intorno agli affari ecclesiastici ed alla 
materia beneficiaria, 

L'ordine del giorno porta in seguito V in- 
terpellanza Ricciardi al ministro della istruzio- 
ne pubblica sullo scioglimento. dell’ Accademia 
delle scienze di Napoli. . 

Ricciardi espone cho quell’Accademia fu fon- 
data sotto Carlo HI, il solo dei Borboni che 
Napoli e Sicilia ricordino senza dispregio. Il 
decreto di scioglimento la dice degenerata e com- 
posta in parte di reazienarii. 

Ma dovunque , e in Francia p. e. , furono 
sempre rispettate le Accademie anche ostili. Il 
decreto è stato emanato dalla Luogotenenza; può 
egli essere legale ? A' Napoli si desidera sape- 
re se si dipende dal governo centrale o dal go- 
verno locale. 

De Sanctis, ministro dell’ istruzione pubblica 
dimostra che i) decreto è legale, I Borboni non 
rispettarono punto | Accademia delle scienze 
quando si trattò di eliminare gli clementi libe- 
rali, e ne mutarono bene spesso gli statuti. 


Ii governo del Re è stato accusato d'aver 
protetti i berbonici ,, ed ora Jo si dichiara reo 
d' averli colpiti 1 Non èsfanduta nè Yuna nè 
V altra accusa. Si è ‘disciolta |’ accademia per 
lavarla, pier toglierle la liwfea borbonica fapplau- 
gi), per mettervi ord ne, e per ragimi ammi- 
nistrative ; ed anzi non può dirsi neppure di- 
geiolta, perchè il secondo articolo del decreto 
la ricostibuisce, Si concilieranno gl'interessi del- 
la scienza c quelli dell'amministrazione, 

Dopo alenne osservazioni di Zlieciardì, di Has- 
seri dì Liborio Romano e di Caracciolo la Ca- 
mera prendendo atto delle dichiarazioni e delle 
promosse del ministro dell’ istruzione pubblica, 
passa all'ordine del giorno. 

Si passa a discutere il progefto di Jegge di 
Rior dinamento cd camamento della Guardia na- 
zionale mobile. — E questo il progetto d' w- 
mamento nazionale presentato da Garibaldi c 
mozlificato seusi bilmente dalla "Commissione. 

Persano s'era inscritto per parlare nello sco- 
po di fare alcune osservazioni’ sulla inattuabili- 
ta dell'articolo 2° del progetto di Garibati, Ma 
visti i miglioramenti introdotti dilla  Commis- 
sione, visto cho i minuti sono proziosi, propo- 
ne che si ehiada la discussione generale, e si 
passi sonz’ altro alla discussione degli afticoh se- 
condo il progetto della Commissione. 

Petrucelli si oppone a questa proposta, per- 
chè intende combattere lune e l'altro progetto. 

ha discussione generale è pertanto aperta. 

Petnucelli protesta di non essere avverso al 
principio dell’'armamento nazionale, ma noa ape 
prova nè il progetto di Gardaldi , nè Quello 
dolcifirato dalla Commissione, che non è all'al- 
tezza della situazione, apperciò 

« A Dio spiacente cd ai nemicì suoi.» 


Quando Garibaldi presentò il suo progetto la 
Polonia risorgeva, | ungheria cra in combustie= 
ue, l'Eutopa Latta armava, come arma tuttavia. 
Allora come adesso lu sicurezza pubblica in 1- 
talia era minacciata, allora come adesso il re- 
gno italiano non aveva all’estero il dovto ri- 
spetto. Caribaldi vide nella situazione d’ Italia 
cd’ Europa la necessità della forza, e siccome 
esli era il rappresentante, più riputato delle for- 
ze irpogolari, domandò l'armamento di forze ir- 
regoliri. i 

Ma qual è il problema che l'Italia deve ri- 
solvere? Issa deve annientare nel suo seno quel 
Jesto dei partiti vinti, che ne insidia la sicu- 
rezza. Essa deve in secondo luogo ottenere in 
Europa quel posto che ite compete come gran- 
de nazione, E finalmente liberare Roma e Ve- 
nezia. Perciò è necessaria la forza. Verso i 
partiti vinti si è fatto tutto eiò chie si poteva. 
Loro si è conceduta pieda amnistia, e il dirit- 
to di godere di tutte le nostro libertà. Tutta- 
via non sono contenti e cospirano? Ebbene schiac- 
ciamoli ! Ma a ciò. si richiedono carabinieri. La 
legge che si propone , non è sufficiente per la 
sicurezza interna. 

Ma essa è pure insufliciente per assicurare 
all’estero i nostri diritti di grande nazione. Bi- 
sogna armare, ma armare davvero, Nel concetto 
dell'Europa conservatrice | arma dei volontari 
lungi dall'essere una forza è un indizio di man- 
canza di forze. Perciò l'armamento degli irre- 
golari lungi dal consolidare in Europa la nostra 
posizione la indebotisce. 

Riguardo poi u Roma e Venezia la quistione 
è più ardua. Roma è nostra : chi si interpona 
tra noi e Roma può essere in apparenza nostro 
aliealo, ma è nostro nemico, A Roma sì va 


colla forza, perchè fino ad ora tutte le tratta- 
* tive diplomatiche sond ‘andate fallite. 

A questo punto il discorso di Petrucelli su- 
scita rumori di disapprovazione. L' oratore con- 
tinua dicendo che per altro non propone la guerra 
alla Francia, ma solamente }’ uso della forza 
morale. Quindi per la quistione romana ogni ar- 
mamento sarebbe inutile o inopportuno. 

Noi dobbiamo unicsmente voltare le spalle alla 
Fravcia che, restando u Roma , ci oltraggia e 
ci danneggia. 

Una violenta interruzione tronca la parola al- 
l'oratore. Molti deputati prorompono in impe- 
tuose proteste. 

Petrucelli ripete le sue ultime parole. 

Malmusi lo apostrofa con estremo calore ram- 
mentandogli che senza la Francia l'Italia sareh- 
be ancora a mal partito, 

Il presidente invano scampanella; l'agitazione 
dura alcuni minuti. Il campanello col suo suo- 
no acuto o non soggetto a rauccdine finisce tut- 
tavia col trionfare. Ottenuto il silenzio, Rut- 
tazzi sì rivolge all’ oratore e gli dice che non 
può permettere che sì oltraggi una nazione la 
quale ha combattuto per la redenzione di Italia 
a Magenta e a Solferino, 

Petrucelli risponde che il presidente fa bene 
a tenere un linguaggio del cuore. 

Rattazzi respinge questa distinzione, e avver- 
te l'oratore che gli toglierà la parola , se cc- 
cederà nuovamente, 

Petrucelli passa allora a discutere | arma- 
menta nazionale in ordine alla quistione veneta. 
Anche a questo riguardo tanto il progetto di 
Garibaldi quanto quello della Commissione sono 
inutili. Gli è altrettanto facile di prendere il 
quadrilatero colle baionette dei volontari, quanto 
colle trombe di Gerico. Le armi irregolari po- 
traano fare delle diversioni, (rammettersi ne- 
gli interstizi degli eserciti, ma davanti alle for- 
tezze saranno impotenti, 

L'oratore a questo passo è nuovamente in- 
terrotto da qualche voce che grida alla quistione. 

Egli risponde che e' è nella quistione, e ad 
un’ apostrofe d'un deputato che non è perve- 
nutu fino a noi, replica vivamente « se lei si 
annoia dorma ». 


E veramente quanto erano giuste le interru- 


zioni indicate più sopra, altrettanto eran fuor 
di luogo queste ultime. 

L' oratore continua pertanto dimostrando che 
per la quistione della Venezia ci vuole l’anmento 
dell'esercito regolare, e non quello delle forze 
irregolari. 

I miracoli delle armi della grande rivoluzione 
francese non si ottennero colla guardia nazionale 
mobilizzata. L’ entusiasmo che produce siffatti 
miracoli deve scaturire dalla situazione, 

Perciò l'oratore conchiude riepilogando le 
sue idee a questo modo: di esercito regolare 
QUANTO VOLETE e subito; di esercito irre- 
golare TUTTI ma quando la situazione susciti 
essa stessa l'entusiasmo nazionale. 

In questo intendimento propone che l’attuale 
discussione sia rimandata a sei mesi, cioè in 
Emaus. 

Salvo le parole contro la Francia, contro le 
quali la Camera ha dovuto protestare fortemente 
questo discorso di Petruccelli è stato ricco di 
ragioni e di verità coraggiose. 

Cadolino ‘non si associa alle iden del preo- 
pinante, e sostiene che le forze nazionali deb- 
bono costare 4. Dell’ esercito regolare; 2. dei 
volontari, 3, della Guardia nazionale mobilizza- 
ta. Per ciò appoggia il progetto di Garibaldi. 


ne tici im 


Caracciolo antepone il progetto della Com- 
missione. 
Miceli come Cadolino dà la preferenza al pro- 
getto di Garibaldi. ' (Continua) 
FIRENZE 


— I volontari di Mesi ebbero ordine dal no- 
stro governo d'allontanarsi dalla frontiera pon- 
tificia. L' ordine fu immediatamente eseguito. 

SERONA 

Da persona degna di fede riceviamo la se- 
guente notizia da Verona, 20 giugno : 

Nella previsiono di prossima mancanza ai vi- 
vi del Papa, si stanno preparando segretamente 
in questo vescovado i locali per un conclave on- 
de procedere all’ elezione di un nuovo Sommo 
Pontefice a mezzo dei cardinali, che |’ Austria 
ed ì sanfedisti ritengono fuggiranno, nell’ avve- 
rarsi della morte di Pio IX, da Roma. 

Anima della congiura è monsig. Nardi, Udi- 
ditore di Sacra-Rota a Roma. 

(Perseveranza). 
ROMA 

— Martedì venturo forse il Papa vorrà tra- 
sportato nella sua villegiatura di Castel Gandol- 
fo. Seguitano su in Palazzo ed altrove le voci 
inquietanti circa la sua salute, e specialmente 
le voci sul declinare incessante delle sue facoltà 
mentali. Riguardo a questo , sono in caso di po- 
tervi assicurare che la malattia del papa è plù 
morale che fisica, c dipende dalla profonda me- 
lanconia in cui lo hanno messo le relazioni dei 
vescovi italiani , nelle quali si dice chiaramente 
che lo scisma è inevitabile, se non si concilia 
la Chiesa col sentimento nazionale e coi ‘bisogni 
attuali delle popolazioni italiane. N 

Potete ben immaginarvi che la setta gesuitica 
trema già del papa, quindi lo attorciglia più 
che può, e lo trasporta alla campagna , per to- 
glierlo dai contatti e dominarlo o spegnerlo a 
sna posta. So che una persona altolocata ed in 
stretta relazione col generale dei gesuiti , ha 
detto che il papa ha spesso dei vaniloqui, nei 
quali dice cose che è necessario non far inten- 
dere ad alcuno. 

Potrebbe benissimo darsi che i pretesi vanilo- 
qui, fossero discorsi fatti sul serio, e fossero 
la manifestazione di pensieri più ragionevoli c 
d'idee più conformi al vantaggio della Chiesa e 
dello Stato. Ma ormai il povero Pio IX è per- 
duto per sempre, e dall'' abisso in cui è caduto 
non può uscirne, è non uscirà che colla vita. 

(Nazione) 


III ZII SETTI 
Dispacci particolari della Perseveranza 
Torino , 21 giugno (sera) 

Gli elettori del primo Collegio di Torino , 
vacante per la morte di Cavour, in una se- 
duta preparatoria hanno unanimemente deci- 


so di proporre la candidatura del barone Ri- 
casoli. 


Torino, 24 giugno (più tardi) 
Vimercati è partito stasera per Parigi, la- 
tere della risposta del nostro governo alla nota 
del governo francese circa alla ricognizione 
del Regno d' Italia. È 
Parigi, 21 giugno (sera) 
E un'’asserzione inesatta quella dei gior 
nali della sera, che annunziano l’arrivo della 
risposta affermativa. Arriverà domenica e sarà 
probabilmente affermativa (Vedi dispacci del- 
l agenzia Stefani). 
Vimercati ‘sarà di ritorno a-Parigi. 


Corre voce che il ministro degli affari esteri 
prussiano Schleinitz abbia offerto la sua di- 
missione, 

Grande agitazione regna nella Grecia. Si 
domanda | annessione delle Isolo Jonte. 


RAISI DIRTIZSIIRIRE DEA PIERRE TRS 
Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 24 (sera) — Torino 24 (9. 50 an.) 


Parigi 2% Now-York 15. I federali vollero 
attaccara di sotto le posizioni dei separatisti 2, 
reggimenti fecero fuoco contro un’ altro. E 
separatisti smascherarono batterie, e canno- 
neggiarono violentemente i federali, che fu- 
rono obbligati a rientrare in Monroe. — Un 
proclama del Governatore del Missouri chia- 
ma 50,000 uomini per resistere a Lincoln, 
ll partito federale ha trionfato nell’ elezioni 
do! Maryland, 

Shangai 4. Gl’insorti sono presso Istanyon. 


Napoli 25 — Messina 24 (10 pom.) 


Persone provenienti da Modica smentisco- 
no lo sbarco dei borbonici da Malta, e 1i- 
feriscono essere venuti da Malta quattro in- 
dividui rifugiatisi colà per delitti comuni com» 
messi in sicilia. Costoro uniti a circa 20 bri» 
ganti infestano quei paesi. La forza pubblica 
è sullo loro tracce. 

Napoli 24 — Messina 24 (2. 45 p.) 


In Piazza d'arme fu detta la messa per 
l’ anniversario della battaglia di S. Martino 
con l’intervento della Guardia Nazionale, 
della truppa delle Autorità Civili e Militari, 
e del municipio. 

1 legni da guerra in porto ‘e la città erano 
messi a festa. Ordine perfetto, 

Napoli 25 — Torino 24 (7 pom.) 

Parigi 24. La Gazzetta del Danubio assi» 
cura che la deputazione apportatrice degl’'ine 
dirizzi dell’ Ungheria sarà accolta dall Impe- 
ratore. 


(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesi 70. 65. 
e francesi 8 0/0 67 65. 
» » 4442 00 96 65. 
Consolidati inglosi 90 6,8. 


A Vienna la Borsa fu debole il tusto ha 86 618. 
(Valeri diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 695 

ld, Str. ferr, Vittorio Emmanuele 373 


Hd. id. Lombardo Veneto 495 
Id. id, Romane 290 
Id. id. Austriache 506 


| BORSA DI NAPOLI 
25 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 0j0. . . 78 

— 4 per 040. . . 68 
R. Sic 3 per 00. . . 77 12 
R. Piem.» »  » è. , 75 12 
R. Tosc.» » >» al De Ei 
R. Bolog, » »o. . S. C. 
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Napoli 26 Qiugno 


TINI ARTEATRO ITA CITI TIA ATENA DONATI TORTI 


piatta ia o: 


‘AVVERTENZA 


— 1} giorno successivo alla sca- 
denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo trime- 
stre, cessa immediatamente , e 
senza eccezione, l’ invio del gior- 
nale. Chi danque non voglia pa- 
tire ritardo è pregato mettersi 
in regola in tempo utile. 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del Direr- 
TORE, (niuserpre BASTIANELLO, ac- 
chiudendolo in lettera franca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud- 
dello DIRETTORE. 


; mn 

ATTI UFFICIALI 

Uon Decreto firmato da Sua Maestà il Re in udien- 
za del 23 maggio scorso, i seguenti uffiziali del di- 
scialto Esercito delle Due Sicihte sono stati ammessi 
in effettivo servizio nelle Compagnie Veterani di 
Napoli col grado ed anzianità a ciascheduno di essi 
controindicata , e con la paga pel rispettivo loro 
grado determinata dal Regio Decreto 18 marzo 1860 
a far tempo dal 1.° giugno andante: 

Rodsiquez Giuseppe, Capitano, 9 ottobre 1887.— 
De Martino Vincenzo Emilio, idem, 13 luglio 1859— 
Celeste Salvatore, idem, 1,° settembre 1850. — Ci- 
rillo Luigi, idem, 1.” maggio 1860,-—-Calabria Lui- 
gi, Luogotenente, 1.° settembre 1859, — Forte Gio- 
vanni, idem, idem,--De Lella Andrea, idem, idem — 
Errico Pasquale, idem, 1.° novemhre 1859, — De 
Salyo Gennaro , idem, idem. — Pisciotta Antonio, 
idem, 1.° gennaio 1860, —Antonelli Giuseppe, idem, 
1." marzo 1860, - - Fisichella Salvatore, idem, 1.° 
luglio 1860.— Cannavale Raffaele, Sottotenente, 47 
luglio 4857. — Lebano Gaetano , idem, 9 ottobre 
1887. — Amendola Filippo, idem , idem -- Fava- 
ghia Vincenzo, idem, 17 ottobre 1837. —- Prete Ga- 
spare, idem, 13 luglio 1859, — Vela Domeniro , 
idem, idem. — Call Vincenzo, idem, 4." maggio 
1860. — Bianchi Raffavle, idem, 24 giugna 1860.— 
Minnella Francesco Saverio, idem, 1.‘ luglio 1880. 


» 
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DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2, 


In data dei 22 del corrente mese, S. E. il Luo- 
gotenente Generale del Re in queste provincie na- 
poletane ha conferita la nomina di assessore presso 
il Gommissario demaniale per la provincia di Ca- 
labria al sig. Antonio Maglietta. 


Con Decreto del 22 giugno di S. E. il Luogote- 
nente Generale del Re Ie operazioni demaniali nei 
comuni aggregati alla nuoya provincia di Benevento 
saranno esercitate rispettivamente dai Commissarii, 
che trovansi di già destinati nelle provincie, a cui 
prima tali Comuni appartenevano, 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re in queste provincie napolitane del dì 21 giu- 
gne corrente sono esonerati dall’ uffizio i signori 
Francesco Ansalone c Mose Peluso Uffiziali del Di- 
castero delle Finanze, nonchè il Barandiere Pasqualo 
Cubello , potendo essi liquidare la pensione se vi 
haumo diritto. È sono niessì al ritiro con Ia pen- 
sione di giustizia i signori Giuseppe Giraldi Barto- 
lomeo Ferrari ed Antonio Oteri Uffiziali del Dica- 


stero anzidetto , e gli Uscieri Vincenzo e Gaetano 
Vincelli, 


II Segretario Generale pel Dicastero della Pub- 
blica Istruzione in data del 6 andante ha accettata 
la rinunzia presentata il 1," detto mese dal signor 
Emidio Cappelli al posto di Presidente del Consi 
glio delle Biblioteche , ed ha con la stessa data 
confermato il sig. Gabriele Capuano nel posto di 
Presidente del detto Consiglio già conferitogli tem- 
porancamente per l° assenza del Cappelli, 


Con Perreto del di 20 di questo mese di S. E. 
il Luogotenente Generale in questo provincie, sulle 
proposizioni del Segretario Generale del Ministero 
dh Grazia e Giustizia incaricato del Dicastero di 
Grazia e Giustizia e degli Affari Ecclesiastivi è stato 
disposto : 

I) sig. Domenico Sigismondo giudice di 2." clas- 
se, è reintegrato senza interruzione di servizio nelle 
carica da cuni fu ritirato a sua richiesta, c desti 
nato nel Circondario di Francavilla in Abruzzo, 

I sig. Giuseppe Corrado di Michele giudice di 
2. classe , è reintegrato in uffizio e destinato in 
Savelli nella 2.% Calabria Ulteriore, 

lì sig. Luigi Chiurazzi già nominato giudice di 
Circondario , e confermato in tal qualità, e desti- 
nato in Roia in Basilicata, 

Il signor Eugenio Le Pera giudice di 2.* classe, 
cessato dalla carica per volontaria rinanzia, è ri- 
messo al servizio e destinato nel Circondario di Ar- 
dore nella 1.° Galabrie Ulteriore, 

Sono promossi dalla 3." alla 2." elasse, e desti- 
nati a giudici di Circondario signori Nitola Limon- 
celli da Castelfranco in Vico, -—— Nicola Mugnozza 
da Montecalvo in Gissi, — Nicola Rossi da Massa- 
lubrense in Bomba. — Gennaro Fabrocini da Fia- 
miguano in Manoppello. — Simone Gennarelli da 
Montemarano in Melito, — Errico Feo da Accumoli 
in Gioi, — 

Sono nominati giudici di Circondario di 2° classe 
e destinati i signori—Giovanni Romeo in Pizzo — 
Camillo Motta in Chiaramonte, — Giovan Giuseppe 
Tabegua ìn Notaresco,—Amilcare Imbimbo in An- 
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dretta — Orafio Priore in Dipiguano.—Francesco de 
Tommaso in Bova. 

Sono nominati giudici di Circondario di 3.° cla- 
se e destinato i signovi—-Felice Romano di Giasep- 
pe nativo di Sala, in Candela— Giacinto Pinto in 
Seminara— Francesco Paolo Moscato in Montecalvo. 
— Giuseppe Marabito in Celano,— Giovanni Tramon- 
tano in Montemurano— Giustino Giordano in Massa- 
lubrense—Innocenzio Pinzola in Accumoli-- Errico 
Brasiello in Palazzo» 

I signori Giovanni della Rocca, ed Achille Gia- 
vino, già nominati giudici di Circondario , 1° uno 
in Amendolara, c | altro in Siderno, sono messi 
in attenzione di altro destino. 


Gan Decreto del 18 volgente mese : 

Il sig. Antonio Guerritoro è nominato Vice-fspet- 
tore di Sezione di Pubblica Sicurezza ; 

ll sig. Saverio Giliberti e nominato Segretario di 
1° classe di Pubblica Sicurezza. 


S. M. ha accettato le demissioni offerte dal Coni- 
mendatore Mancini Sogretario Generale pegli affari 
di Grazia e di (riustizia, ed ha nominato in sua 
vece il Consigliere di Gran Corte civile Giuseppe 
Mirabelli il quale ha assunto sta mattina le fun- 
zioni di detta carica, 


Rerazione del Segretario Generale del Bicastevo 
delle Finanze e Lavori Pubblici a S. E. {l Luo- 
gotenente Generale di S. M. 


Lo stato deì demanii sìlyani, su cui una Tuoga 
serio di procedimenti costantemente contraddittori 
ed imcompleti, gittarono tanta confusione e disor- 
dine da mandarne quasi perduta fin la memoria 
della qualità fiscale, La cconomia silvana pressa 
che distrutta in quelle vaste contrade boscose , 
per la specie degli alberi da cima e resinosi, tante 
utili ni bisogni della marina da gnerra è mercai, 
tile, Le interminabili reclamazioni dei cittadmi delle 
Galabrie, ed i stringenti rapporti uMiziali dei pre- 
posti al Governo di quelle Provineie, perche cesti 
la odiata giurisdizione del Cormmessariato Civile pr. 
gli Affari della Sila clic fu istituito nel 4849, in- 
formando ad atti giuridici ed cecezionati fe inqua- 
lificaluli conseguenze dei pieni poteri confemtigi 
dal cessato Governo ; reassumono tale una soma 
d’intiressi pubblici e privati, da richiamare <e- 
riamente |P attenzioae dell’ E, V, 

ANa mala prova del sistema giuridico rinnove 
tosi da secoli nel ricomponimento delle quistioni 
silane è necessario che gubentrino atti governativi 
fondad sulla piena cognizione del vero stato di 
dritto e di fatto di quel vasto ed antieo Deman: 
Ma perche dal potere legislativo possano emauaei 
provvedimenti di tanta importanza, egli è indisper- 
snbile ehe si facciano studii preliminari sulle vi- 
tali quistioni della Sila, 

Pari quindi opportuno di delegare siffatti stu- 
dii ad un Commessario speciale che informato gi 
principii che regolarono sin qui quei domini, v- 
rilichi sopra il luogo la vera condizione delle (058 
sutto il rapporto statistico, econoiico e conteno 
21050, 

Sara pregio dell’opera che si riassumono ig da 
prospetto analitico Lutti 1 falli compili dsl Cono 
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ISCRIZIONI TRARRE ITINERE VITI 
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messariato Civile, e tutte le conseguenze dei Giu 
dizi revindicatorii dallo stesso espletati o per sem- 
plici ardinauze o per decisione della giunta’ dei 
gravami , tanto per la Sila Regia che per la Sila 
Badiale, c che si proponga un piano di ‘concilia. 
rione ; che mettendo di accordo gli interessi del 
Demanio, dei Comuni e dei privati possessori, ric- 
sca; senza pregindizio del dominio dello Stato sulla 
parte boscosa, a francare dalla qualità fiscale i 
ferreni occupati o messi a difesa, convertendoli in 
proprietà libere e perfetto, 

E poichè la nomina dei Commessarii Demaniali 
in queste Provincie per Pecreto del 2 gennaio cor- 
rente anno offre la opportunità di commietter lora 
una tale importante missione, V. E. potrebbe com- 
piacersi approvare questo mio divisamento , inca- 
ricondone i Commessarii Demaniali destinati nelle 
provincie di Calabria Citra e Calabria Ultra 2.° 

Mi riserbo sottoporre all’ approvazione di V. E, 
le opportune istruzioni da darsi ai Commensarii de- 
maniali suddetti, 

Fe piaccia, ove altrimenti non opini, approvare 
il relativo Decreto, È 

Napoli 9 gingno 186L. 
IL Segretario Generale delle Finauze 
. SACCHI VITTORIO. 
VINETO CERA PARIS TETI ENT IE NI MECLITONE ZZZ 
CRONACA NAPOLITANA 

HI Pungolo di icri sera pubblicava la se- 
guente nolizia. 

«Seri Valtro sera a Cancello, poco dopo it pas- 
saggio dell'ultimo convoglio, una banda di venti 
lniganti piombava sulla Stazione , rubava quanto 
denaro vi rinveniva , commetteva soprusi e vio- 
lenze d'ogni maniera, e finalmente , costituitasi 
quasj in consiglio di guerra, si faceva trarre in- 
‘nanzi il caffettiere del luogo , lo giudicava come 
rivuluzionario 0 ribelle... fin qui fa commedia — 
ma svenluratamente i briganti non si limitarono 
a recitare la parte di giudici,  pronunziarono 
“sentenza di mote contro quell’ infeliec e lo fu- 
cilarono sul luego. I ciò accadeva a un'ora da 
Nepoli ! » 

Il fatto'era così impudento cdl atroce che an- 
che questa matfina non pochi lo mettevano in 
dubbio, Noi abbiamo quindi prese le più minute 
uformazioni, e, con dolere, debbiamo confermare 
l'esattezza dell''infame assassinio in tutte le sue 
particolarità. 

Tutlo questo sempre più giustifica i nostri 
reclami di jeri, e non possiamo che ripetere al 
roverno: E° ora di finirla, Agite energicamente, 
ed osemplatmente, 


— I dispacci dei giorni scorsi ci davaso no- 
tize allarmanti della salute del Papa, del Sal 
tano, della Regina d' Inghitterra. Un dispac- 
co d'oggiaggiunge alla lista di questa  sa- 
cra, imperiale ce reale moria amhe | Impe- 
ratore d'Austria! Fosse vero che avessimo 
ad avere Rowa e Venezia, ambidao rimaste 
senza »padrone nello stesso tempo ? Madonna 
Morte si fosse pentita dit brutto tiro che ci 
ha fatto portindoci via Cavour, e volesse com- 
pensarci della sua perilila con un ecatonibo se- 
vrana, falciando a dritig e sinistra e buttando 
nella fossa comune tiara e mezzaluna, lio- 
corno cd aquila bifronte? Fa bene | Imperator 
ce dl'rancesi che se ne va a Vichy a curare Ta 
sua salite. Dunque anch' esso non istà benis- 
simo ? Che diacine è mai questo * 

Sapete che ta sarchie ara cosa euriosa, de- 
mottina aprendo il plico dei dispacci e leggervi, 

1.° I Rapa è morto * 

2.5 Il Sultano è morto |? 

5.° L' Imperator d' Anstria è morto 1? 

4.° La Regina dl Ingliuiterra è impazzita TIM 

8.0 L'imperatore dei Francesi è, iis 


} rivato a Vichy, Aa preso il suo primo bagno e 


la sua saluto ‘è/assicurata come la pace d’Eu- 
ropa. : 

In ogni modo almeno per questo' non avremo 
lacrime da versare e per gli augusti deftmti, 
basteranno lo esegui» officiali e non avremo hi- 
sogno di sottoscrizioni per mortorii, e per mo- 
numenti, 

Basta : lasciamo fare alla- Provvidenza. Dio 
protegge l'Italia, 


NOTIZIE ITALIANE — 


FORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 21 giugno — presidenza Nurrazzi, 
Respinla una proposta dd’ Ayala che riferiva- 
sì ancora alla discussione generale, la Camera 
passa alla discussione degli articoli della legge 
di Riordinamento ed armamento della quardiìa 
nazionale mobile, prendendo per base il proget- 

to ifella Commissione, 

E approvato l'articolo 1.° così concepito : 

e La guirdia nazionale verrà attivata in tut- 
» to il regno giusta le prescrizioni delle vigen- 
c ti leggi, salve le infraseritte modificazioni vi- 
« spetto ai corpi distaccati del servizio di guerra. 

« E del pari approvato l'art. 2. così esprosso: 

« È corpi distaccati della Guardian Nazionale 
e prenderanno il nome di Guartia. Nazionale 
« mobile. 

« La guardia mobile dovrò cooperare ovun- 
« que sia necessario per difendere Ja indipen- 
« denza e la integrità dello Stato , la Monar- 
« chia o i diritti clio to Statuto ha consaerati 
« Fordine e la sicurezza pubblica » 

Macchi. Propone a questo articolo un'aggiun- 
ta, in forza della quale la mobilizzazione non 
potrebbe mai aver luogo se non per legge, e 
non per semplice decreto reale , salvo il caso 
cho vi fosse urgenza, e il Parlamento fosse 
chiuso. 

lenza, relatore, c Bivio respingono quest’ag- 
giunta, perchè se si dichiara necessaria una }eg- 
ge ulteriore per la mobilizzazione di ciascun hat- 
taglione, sarchhe inutilissimo votare la presente 
legge che autorizza il governo a mobilizzarli 
tutti. 

Macchi seplica che intemdunento di Garibaldi 
rel proporre la presente legge fu di tenere ar- 
mata da nazione, non già di tenerla mobilizzata, 
La lezge attuale provvede pertanto all’organiz» 
zazione, all'armamento, c non alla mohilizzazio- 
nes a questa si deve provvedere nei singoli casi 
con leggi speciali. 

Ma Lafarina combatto la proposta-Marchi sot- 
to un alfro aspetto dicendola contraria allo Sta- 
tuto perchè tenderebbe a spogliare il potere c- 
sceutivo del diritto di comamare a nona parte 
quale diventa appunto la guardia nazionale mo- 
bilizzata. 

Macchi rieonosee che l'esercito stanziale con- 
sacrato alia difesa dello Stato deve dipendere 
ceselusivamente dal p.laro esocutivo, ma soslie- 
22 che la guardia nazionale dev'essere sottratta 
da qu sta dipensenza, perchè è spocialimente de- 
stinata a difendere de n terne "liberta. Di qui fa 
necessità di una legge ad ogui nuova mobiliz- 
zazione, 

Peochio sostiene che l'i tendimento di questa 
legge e di chi lu prepose, fu quello unieamen- 
te di creare un ausiliario a.l'esererto, Questo 
scopo andrebbe perduto so La pri pista-dincehi 
fosse appruvata, 


"Si viene ai voti, c la*proposta è respinta. 

Si passa all'art. 3.0 

Nel progetto di Garibaldi quest'articolo è co- 
sì concepito : 

n Sono chiamati a far parte della Guardia mo- 
o bile totti i regnicoli che hanno compiuta il 
« 48.° anno e non altrapassado il 85.9 anno 
di età, » 

Nel progetto della Commissione esso è inve- 
ce espresso nei seguenti termini : 

« Art. 3.°Potranno essere chiamati a far- 
» ne parte tutti i cittadini inscritti od aventi 
a requisiti per essere inscritti sul registro di 
« matricola della guardia nazionale, tanto atti- 
« va che di riserva, i quali abbiano soddisfat- 
« to agli obblighi di leva e non allrapassino 
« l'età di 35 anni compiuti. 

« Di tali militi in ogni comune verranno for- 
« mate ed annualmente corrette le liste, ove 
« sarà esattamente notata e Jo stato di famiglia 
« di ciascuno, distinti in tre categorie ; la pri- 
« ma dei celibi o vedovi senza prole : la se- 
» conda degli ammogliati senza prole; c Ja ter- 
« za degli ammogliati con prole. ° 

« Sarauno considerati per celibi tutti coloro 
« che posteriormente atla promulgazione della 
« presente legge prendessero moglie prima di 
e aver toccati l'età di anni 23 ». 

La differenza, come ognun vede, sta in ciò 
che la Commissione non impone l'obbligo di sev- 
vire nella guardia mobile che a coloro i quali 
hanno i requisiti c pagono il censo richiesto pei 
far parte della guardia nazionale in genere; cd 
În secondo Inogo esclude ì giovani d'età minore 
di 24 anno. l 

Guerrazzi leggo una funga o leccata eserci. 
tazione retorica per combattere il progetto della 
Commissione. Dice che i giovani a 18 anni sono 
nella primavera della vita, e per ciò chiede che 
facciano parto della guardia mobile. Invoca per 
dritto c per rovescio molti esempi storici dei 
servigi resi dalle armi irregolari, ma dimentica 
di rammentare la mortalità enorme scoppiata 
nell'esercito francese del 4813 perchè era com- 
posto in massima porte di coseritti «di 48 0 di 14 
annui ancora impotenti a sopportare le fatiche 
d'una guerra. Ì 

Sì seaglia con accademica frascologia contro 
la pretesa eselusione de’ nullatenenti, e pronun- 
cia con enfasi, come se dicesse una cosa nuo- 
va, c rivelasse vna verità arcana , che senza 
popolo nulla si fa. 

- Sia perché ogni lettura di diseorsi serilti c 
lambiccati è freddissima per se stessa, sia per- 
chò i fioretti di Mclibea nom sono | eloquenza 
parlamentare, la lettura di Guerrazzi finisco nel 
più placido silenzio, senza nemmeno un bravo 
dalla estrema sinistra, 0 da qualche angolo delle 
gallerie pubbliche. L'iltustre oratore si consolerà 
esclamando amaramente « Taglierini! Paglierini! 

Casaretto e Depretis sostengona l'articolo 3. 
di Garibaldi con più pratici argomenti. 

Menabrea ministro della marina, espono i mo- 
tivi che hanno indotto il governo a preferire il 
progetto della commissione. È giovani da 48 
21 anvi non avendo ancora soddisfatto all’obbli- 
go della leva, debbono essere lasciati in pronto 
di rispondera all’aopo at una chiamata per Ve- 
sercito regolare. Del resto colla Teva di 184 
2° categoria cho rende tutti soldati , s'impone 
già un grande sacrificio alle popolazioni, ed ap 
punto per raggiurigero In scopo:ch» ci propo- 
niamo non dobbiamo esagerare l'ulteriore sacri- 
firio che loro si domanda per |' org ‘nizzazione 
della guardia mobile. 


Petrucelli esclama che il progetto della Com- 


missione è una ‘Tegge di diffidenza, perchè eschu-' 


de i nallatedenti.' : | 
Conti respinge con vivacità questa. denomi- 
nazione. La legge non è legge di difilenza ma 
di lealtà , perchè sotto nome ‘di riordinamento 
di guardia mobile now lascia pàssare una leva 
in massa. Del resto le esclusioni che si trovà- 
no nel, progetto della Commissione si trovano 


pure in quello di Garibaldi, poichè si riferisco’ 


esso pure alle leggi detta guardia nazionale. — 
L'oratore per altro vorrebbe egli pure che 

fossero inclusì i giovani da 18 a 24 anni, 
Parlano Cadolino, Crispi, Casareto , Mena- 

brea, Depretis, Minghetti. Sono proposti diversi 


ammendamenti. 


Uno di Petrucelli vorrebbe comprendere: nella 
Guardia mobile tutti i cittadini da 18 a 40 an- 
nì. E' respinto. 

Un altro ammendamento (di Depretis) a due 
parti. Colla prima mira a modificare il proget- 


to della Commissione, facendo entrare nella guar= 


dia mobile anche giovani da 18 a 21 anno. Col- 


la sebonda' eselude la necessità del cénso e coni-’ 


prende fra i cittadini mobilizzablli anche i po- 
4‘ . i . 
veri, i nultatenenti. 


Si procede intanto alla votàzione in massima 
della parte prima, e ciò sécortlo il solito, per‘ 


alzata e seduta, 

La camera respinge. 

Si viene’ alla votazione per appolio nominale 
sulla parte: seconda. 


Tecchio mevibro della Commissione per toglie- 


re ai partiti estremi il destro di calunniare il 
progetto di ‘questa, dichiara che la commissione 
ammettendo te hasì della guardia nazionale e la 
sonilizione del censo, nòn ha ‘escluso nessuno’; 
e solo ha voluto stabilire che quelli i quali non 
hanno censo non potessero ‘essere coerciti. 

{ poveri nullatenenti potranno sdunque far 
parte della guardia mobile, ma non vi sararino 
costretti loro malgrado. 

Questa dichiarazione chie mette in cHiaro co- 
me la commissione sia stata animata non. già 
da uno spirito di diffidenza, ma da più eleyati 
pridcipii di libertà è accolta con vivi applansi. 

200 sono i deputi presenti. 

Rispondono Sf (cioè in favore dell'ammenda- 
mento-Deprelis e contro H progetto della Com- 
missione) 62 votanti. 

, Rispondono NO 191. 

Due si astengono. 

L'ammendamento è dunque intieramente e de- 
finitivamente respinto , e i poveri nullatenenti 
saranno in libertà di entrare o non culrare a 
far parte della guardia mobile. La legge non 
li costringe, nè li ceselude. 


Tornata del 22 giugno — Presidenta-RatTAZZI 


L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge pel riordingunento 
ed armamento della Guardia Mobile. 

Crispi partendo sempre dalla falsa idea che 
il progetto di legge escluda qualche classe di 
rittadini (i nullatenenti) propone un articolo quar- 
to dircito a conservare in Sicilia | attuale or- 
ganizzazione della Guardia Mobile, locale, la 
quale noù fa esclusioni. 

Parlano contro questa proposta Lafarina Bog- 
gio, ma più vivamente Rizio o Tecchio , i quali 
invitano Crispi a mettersi un paio d’ occhi in 


testa e a leggere |' articolo 7, ilquale dispone: 


che siano inscritti nel contingente d'ogni comu» 
ne prima di lutti quei cittadini | quali ancorchè 


non appartengano ‘alla Guardia Nazionale si pre- 
sentino volontariamente. Dalle quali parole ri- 
sulta che l'estrema sinistra (Guerrazzi Crispi 
e compagni) non arerano nemmeno letta la leyge 
perchè altrimenti non asrehbero certamente cer- 
cato d’ imputare alla Commissione un sistema 
di esclusione a cui questo non ha mai pensato! 
La proposta Crispi messa ai voti è respinta. 
Dopo lunghe ed animate discussioni sono sue- 
cessivomente approvati gli articoli 4, 5, ©, 7, 
8, 9, 10 0 IA del progetto della Commissione. 
(Guzzetta del Popolo) 


Unificazione de’ debiti del regno d' Ftalia 


Ecco la legge quale fu votata nella se- 
duta del giorno 19: 

Art. 4. Sono riconosciuti e dichiarati debiti 
del regno d' Ialia tutti i debiti che souo de- 
seritti nell'elenco 4; il quale fa parte inte- 
granite della presente legge. 

Art. 2.1 debiti contratti od assunti dai cos- 
sati governi italiani sotto forma di rendita. pub- 
blica, che non sono compresi nel suddetto clen- 
co, dopo le necessarie verificazioni saranno og- 
getto di leggi speciali. 

Quelli contratti sotto’ forma diversa potran- 
no, previa liquidazione, essere iscritti nel Gran 
Libro in virtà di una leggo. 

Art. 5. I debiti enumerati nell'elenco B, unito 
alla presente legge, saranno iscritti nel Gran 
Libro del debito pubblico in rendifa consolida- 
ta 5 p. 0/0. : 

Art. 4.1 debiti inumoerati. nell’ elenco (, 
parimenti” unito alla presente legge , saranvo 
Iscritti in rendita consolidata 3 p. 070. 

Per quelli di Napoli e di Lombardia che sono 
attualmente al'4 p. 0j0 s'iscriverà” la stessa 
quantità di rendita in rendita ‘consolidata 3 p. 
00. Putraumo per allro i possessori nell'atto 
di presentare i titoli, giùsta il successivo ag- 
ticolo 9, dichiarare che'prescelgono la remlita 
5 p. 00, nel qual caso verrà a kro favore 
iscritta la stessa quantità di readita in rendita 
consolidata 5 p. 0/0. 

Art. 5. L debiti enumerati nell'eleneo D sa- 


ravno separatamente inclusi nel Gran Lulivo colla 


rendita e collo condizioni ‘che hanno di 
sente. o 3 

I titoli in corso di detto clenco dovranno es- 
sere cambiati in titoli nuovi consimili di debito 
pubblico del regno d’ Italia, fino a che non-sicno 
per legge iscritti in"rendita corfsolidata 5 o 3 
p. 0j0. Con decreto reale sarà determinato por 
cadauna categoria’ dei mellesithi, il tempo dentro 
il quale dovrà eseguirsi il cambio, 

Art. 6. Le rate semestrali’ della rendita con- 
solidata 5 p. 0/0 saranno pagate il 4.° gennaio 
ed il 4,° luglio di ogni anno. 

Quelle semestrali della fendita consolidata" del 
3 p. 0]0 il t.° aprilo"e 1,° ottobre, 

Le rate delle altre rendite alto loro rispetti» 
ve scadenze. | 

Art. 7 Le iscrizioni del 5 p. 0/0 consoli- 
dato al portatore saranno di L. 5, 10, 25, 50, 
100, 200, 500, 4,000. 

Quelle del 3 p. 0/0 consolidato al’ por tutore 
saranno di L. 8, 6, 12, 30, 60, 150, 200, 
900. 

Avt. 8, Le iscrizioni nominative del 5 p. 0j0 
consolidato potranno essere di L. 5 qualunque 
somma che ne sia it multiplo, i 

Quelle del 3 p. 0,0° consolidato potranno es- 
sere di L. 9 e di qualunque somma che ne sia 
il multiplo, 


pre- 


Art. 9, Gli antichi ‘titoli nominativi e al por- 
batore che rappresentàno Te rendite le quali, in 
virtà della presente logge debbono’ iscriversi in 
remlita consolidata, dovranno essere presentati 
nel termine di un anno alla direzione generale 
del Gran Labro , 0 alle direzioni particolari del 
regno, 0 agli uifici che saranno destinati all'e- 
sterd, dove ne sarà fatto il cambio con nuovi 
Litolì. 

Art. 410, Quando nel cambio dei vecchi coi 
nuovi titoli non si potesse pareggiare la vendita 
dai medesimi rappresentata , per la differenzie 
inferiore al minime fissato negli art. 7 ed $, 
che runanesso a favore dei possesseri, saranno 
dati ai medesimi degli assegni provvisorii no- 
minativi o al portatore, 

Art, dt. Gli assogni provvisori potrauno es 
sere cambiati in titolì di rendita. consolidata , 
sempreché riuniti formino una rendita non in- 
fericre a quelle determinate negli art, 7 ed &. 

La riunione potrà esser fatta tarlo privati, 
quanto dall'amministrazione del debito pubblico, 
alla quale è data fucoltà di acquistare al pres» 
20 corrente i suddetti assegni, purchè siano li 
beri da ogni vincolo. l 

Art. 42. Da iscrizione della rendita consoli. 
data sarà fatta colla decorrenza del somestre in- 
cominciato, 

Le differenze che passano fra lo scadenze delle 
rate dei vecchi e nuovi titoli saranno computati: 
nel pagamento del 4° semestre a favore. della 
amministrazione 0 a favore del titolare 0 por- 
tatore del titolo, secondo i casi: e verranno pa- 
gate in cogtanti, 

Art. 43. Decorso l'anno stabilito nell'art. 9 
por la presentazione dei vecchi titgH, non dd, 
anno più duvate’le rate semestrali cadute suli* 
medesimi. ta 

Art, 44. Spirato un anno dalla ‘pubblicazione 
della presente legge, gli agenti di cambio ed i 
notai non’ potranno più prestare il loro ufficio 
per operazioni relative alla rendita rappresentata 
dui veri titoli dei debiti enumerabi negli elenchi 
Beto i 

Possotto' pordltro  prestarsi alle dette operi 
zioni In \ifanto esse seguano davanti all'ammi- 
strazione del delrito pubblico, e m conformità 
delle pri Scizioni dllule presente. 

Incaso di contravvelizione saranra, puniti con 
multa da lire 50 a lire 500, e colla sospensio- 
ne da {5 giorni a tre mesi dall'esercizio delli 


loro professione. 


A. 15. 1 certificati e cartelle che saranno 
rilasciati in cambio dei vecchi titoli snranno e- 
senti dal pagamento del diritto di bollo. 

Art. 16. Le nuove iscrizioni ‘saranno’ confor- 
mi alle vecchie, qualunque sia ta: loro intosta- 
zione e'la natura del vincolo a cui sono sog=- 
gelte, ma non potranno in seguilo trasferirsi 
altre regole e vincoli diversi da quelli determi» 
nati dalla legge costitutiva «del Gran Libro, 

Art. 17. Le iscrizioni delle rendite apparte- 
nentj a corpi morali, opere pie, fondazioni e si- 
niili; dovranno sempre portare l'indicazione della 
persona 0 dell'aniministrazione -che rappresenta 
it credito, . 

Ant. 48. Lo regolo o le presenzioni conte- 
aute nella legge costitutiva ide Gian Libro sa- 
ranno applicate alle altre rendite, che si man- 
terraumo distinte da'quella che vengono iscritte 
e consolidate sul medesimo , in quanto non <é 
oppongono alle condizioni speciali derivanti dalle 
feggi, o dagli atti dello rispttive loro creazioni. 

Art. 19. Con deerelo reale sarummo stabilito 
le norme necessario per l'esecuzione della pre- 


sente legge presso la direzione generale, le di- 
rezioni particolari e per la destinazione degli 
uffizi esteri. 


AOLO int 

Il marchese Gustavo di Cavour ha indirizzata 
alle Aationalitès , (che traduciamo dal francese) 
in risposta alla Gazette de France , la seguente: 


Torino, 20 giugno 
Signor redattore. 


L'articolo delle Gazette de France, da voi 
indicatomi , contiene gravi inesattezze sulle cir- 
costanze che hanno accompagnato gli atti reli- 
giosi; co’ quali il mio amato fratello volle con- 
sacrare gli ultimi momenti della sua carriera 
mortale. 

È assolutamente falso che egli abbia fatto o 
gh fosse imposta, prima della sua morte , una 
ritrattazione formale i presenza di due testi- 
mionii. 

È falso puranco che fosse chiesta per telegrafo 
a Roma un’ assoluzione finale al sommo ponte- 
fice, 

È Falso che il nostro curato , che lo ha am- 
mirabilmente assistito al suo letto di morte, si 
sia dopo recato a Roma, 

Questo degno ecclesiastico , al quale mio fra- 
tello accorduva molta stima e simpatia, non ha 
Tasciato Torino dopo 1) giorno fatale del 6 giu- 
gno, e celebrerà domani nella sua chiesa par- 
rocchiale un servizio solenne in memoria del suo 
antico parrocchiano. 

Gradite, signore , l’ espressione dei mici sen- 
timenti di perfetta considerazione. 

£. CAVOUR 


A questa lettora crediamo utile di far seguire 
le seguenti parole della Patrie che le scrive sot- 
to la propria fede : 

Il Santo Padre ha compiutamente approvato 
la condotta del degno sacerdote che dava le su- 
preme consolazioni della religione al conte di 
Cavour. 

— ll marchese Torrcarsa è partito per la 
sua missione in Isvezia cd in Danimarca. 

— Venne eletto l'avv. Lavagna a referenda- 
rio presso il Consiglio di Stato in luogo del 
cavi Barbaroux chiamato al segretario generale 
del dicastero di grazia c giustizia. L'avv. La- 
vagna esercitava l'ufficio di primo sostituito del- 
l'avv. patrimoniale. 


— Pare che l'ambasciatore destinato dal go- 
verno francese in Italia, sim il marchese, Lava- 
lette. Esso verià appena sia pubblicato il ri- 
conoscimento del reguo italico. 


— Il conte Terenzio Mamiani partirà per 
Alene verso il finira di questo mese. La Gre- 
cia riceverà con piacere per ambasciatore il de- 
cano dei poeti del nuovo regnu italico. 


GLNOVA 


— Leggesi nel Corriere Mercantile del 20 

Da pochi giorvi abbiamo in Genova venti esuli 
polacchi , parte e’ quali studenti , compromessi 
negli ultimi deplorabili favi di Varsavia. Sono 
pressochè sforniti di mezzi, essendo fuggiti pro- 
cipitosamente per sottrarsi alle ricerche della po- 
lizia, Qui giunti dopo un viaggio futicaso chie- 
sero ed ottennero ospitalità dal Municipio . il 
quale metteva « lora disposizione uno dei locali 
mobigligti che tisne a fitto por gli alloggi degli 
ufficiali di passaggio. 


Ci sidice che proseguano alla volta della Fraucia, | 


gran sancire iris - same 


NOTIZIO ESTERE 


FRANCIA 


— Si assicura che il duca di Gramont non 
ritornerà più a Roma. Oltre alle ragioni di sa- 
} ambasciatore francese è letteralmente 


lule, 
scoraggiato dalla posizione penosa alla quale egli 


è condunnato a Roma tra le esigenze dell'asso- 
lutismo pontificio e le resistenza della. popola- 


zione che non sonporta che a mala pena quest’ 
autocrazia mantenuta da influenze e da baionette 
francesi. 
POLONIA 

Scrivono dalle frontiere di Polonia 18 giugno: 

Corre voce a Varsavia essere colà giunto ieri 
un corriere latore delle riforme sottoscritte dal- 
l'imperatore, Si ‘afferma che sieno soddisfacenti 
per la Polonia, e debbano essere pubblicate fra 
poco. 


Napoli 28 — Torino 25 (11 20 ant.) 

Il presidente del Consiglio ha annunziato 
ora il riconoscimento del Regno d' Italia per 
parte della Francia. Le sue parole furano ac- 
colte con molti applausi. 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 26— Torino 25.— (3.30 a. m.) 

Oggi il Presidente del Consiglio ha comu- 
nicato alla Camera dei Deputati la ricogni- 
zione del Regno d'Italia futta dalla Francia. 
Egli dice : 

« La ricognizione della Francia con quella 
dell’ Inghilterra fissa definitivamente la nostra 
» posizione in Europa. L'Italia oggi siede 
» fra le Nazioni sorelle, ed occupa quel po- 
» sto fin qui lungamente contrasato. L’ Îta- 
» lia vedrà in questo una nuova pruova della 
» benevolenza dell’Imperatore in questo mo- 
» mento in cui fu colpita da sventura. La 
» riconoscenza verso la Francia noc porterà 
» alcun sacrifizio ai nostri diritti d'Italiani». 

« Sulla quistione romana le trattative e le 
» comunicazioni coll’ Imperatore sono conti- 
» nue Di. 

Queste parole furono accelte d’applausi pro- 
lungati. La Camera discusse e votò alcune 
Ieggi di minor importanza. 

Napoli 26 —- Torino 23 (6. 30 pom.) 

AI Senato Ricasoli fece la stessa comuni- 
cazione che alla Camera del Deputati, 

Parigèi. Sabato sera gran fuoco a Londra. 
Una dozzina di magazzini di cotone e seta 
in London Bridg e molte case furono bru- 
ciate. Il Comandante dei pompieri e quattro 
altri furono bruciati — cinque gravemente 
feriti. I giornali valutano la perdita da uno 
a quattro milioni di lire sterlire. 

Pesth 24. L'autorità ha interdetto le ese- 
uie per Cavour, 


Bukarut 24, eri la popolazione radunatasi |. 


in Campo Silerete in numero, di 40,000 ha 
celebrato l’ anniversario del movimento na- 
zionale del 1848. 

‘Tutti han soscritto una petizione chiedente 
l’unione a Cuza, e una nuova legge elet- 
torale su basi più larghi. Regna ordme per- 
fetto tutte il paese è disposto a soscrivere 
l'indirizzo. 

Napoli 26—Torino 25 (6. 30 p. m.) 

La Camera dei Deputati dopo Innghi e vi- 
vi dibattimenti terminò la discussione sul pro- 
getto pdr l'armamento Nazionale, Quanta alla 


elezione degli ufficiali si mantenne il pro- 
gelto della Giunta perchè sia fatta dal Go- 
verno. Si'votò’a squittinio nominale la legge 
e risultarono 218 voti in favore e 40 con- 
trarii. Lo squittinio segreto diede il risultato 
di 192 voti favorevoli e 32 contrarii. Si de- 
liberò che le sedute debbono aver luoga il 
mattino dalle 7 a mezzogiorno, 


Napoli 26==Torino 25 (7. 50 p.) 
Parigi 25. — Vienna — La 
salute dell'Imperatore d'Austria 
è allarmante. 
(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesì 73 58. a 74. 


“ ‘ (Parigi) 1375, 
« francesi 3 040 67 70. 
» » 41,2 0/0 96 6a. 
Consolidati inglesi 89 42. 
Vienna 24. Metalliche 68 20. 


(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — manca 
Id. Str, ferr. Vittorio Emmanuele 273 


Id. id. Lombardo Veneto 499 
id. id. Romane Q9A 
ld. id. Ausiriache 506 


(Napoli 26—Torino 25 (9 15 ant.) 
Moniteur — 25 L'imperatore ha riconosciu- 
to Vittorio Emmanuele come Re d’ Italia. No- 
tificando questa determinazione a Torino il 
Governo dell’ Imperatore ha dichiarato di de- 
clinare ogni solidarietà d'intraprese alte a tur- 
bare fa pace di Europa, e chè le truppe fran- 
cesi continueranno ad occupare Roma, finchè 
gl interessi che ve le hanuo condotte non sa- 
ranno al coperto con guarentigie sufficienti. 

Pesth — L' indirizzo sarà presentato merco- 
ledi all’ Imperatore. La decisione seguirà fra 
giorni. 

Londra —Consolidata 89/58 —vendite consi- 
derevoli. 

Patrie—Fu annunciato telograficamente che 
la fegina d’ Inghilterra sta meglio. 

Un proclama dell’ Imperatore del Marocco 
annuncia che è deciso di adempiere al trat- 
tato colla spagna. 

Napoli 25 (notte— Torino 25(10,10 pom.) 

L'Opinione annuncia che Ricasoli comu- 
nicherà probabilmente domani al Parlamento 
la nota della Francia del 15 corrente, e la 
risposta di Torino dei 21 intorno al ricono» 
scimento del Regno d’ Italia, 

Napoli 26 — Torino 25 (40 pom.) 

Parigi 25 — Marsiglia — Lessens è giunto 
a Roma. Grammont  partirebbe il 30. Il papa 
ha ripreso le udienze; ma non comparve al bal- 
cone nell’ anniversario della incoronazione. 


= Trim “TT rene pene ientni 


BORSA DI NAPOLI 
26 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 040. . . 75 42 
— 4 per 050. . . 66 

R. Sic 5 per 0)0. . . 77 12 

R. Piem.» o» » . . 75 42 


R, Tosc. 0 n >» i Ea 
R. Rolog. o» sn... 5. €. 
11 gereate EMMANUELE FARINA 


SICAMENILENZIENITO ITEROGRANRCO 
De'îrgtelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p, p. 


ANNO I. 


Napoli — Giovedì 27 Giagno 1864 


mea re in 
TT TR 


IN PROVENCIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Buc, 2,50 


Napoli 27 Giugno 


AVVERTENZA 


— Il giorno successivo alla sca- 
denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo trime- 
stre, cessa immediatamente , © 
senza eccezione, l’ invio del gior- 
nale. Chi dunque non voglia pa- 
tire ritardo è pregato mettersi 
in regola in tempo utile. . 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del Direr- 
TORE, Guseppe BASTIANELLO, ac- 
chiudendolo in lettera franca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio ico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud- 
detto DirETTORE. 


ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 1 


per grazia di Dio e per voluntà della Nazione 
RE D’ ITALIA, 


II LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANÙ 


Sulla proposizione del Segretario Generale desti- 
mato n reggere il Dicastero delle Finanzo e dei La- 
vori Pubblici ; 

DECRETÀ 

Art. 1, Ai signori Commissarii Demaniali desti- 
nati per le provincie di Cosenza e Gatanzaro, è af- 
fidato lo incarico di esaminare il vero stato di dritto 
e di fatto della Sila Regia e Badialo per proporre 
al Dicastero delle Finanze un piano di conciliazio- 
ne che-, mettendo in accordo gl’ interessi del De- 
manio , dei Comuni ce dei privati possessori , rie- 
sca, senza pregiudizio del dominio dello Stato sulla 
parie boscosa , a francare dalla qualità fiscale i 
terreni occupati o messi a difese, converteundoli in 
proprietà libere è perfette. 

Art, 2, 11 Segretario Gonitalo destinato » reggere 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2 


e 


il Dicastero delle Tinanze è incaricato della esce- 
cuzione del presente Deereto. 
Napoli 11 giugno 1861. 0 
Il Segretario generale incaricato 
doi Dicasteri delle Finanze 
e dei Lavori Pubblici 
VITTORIO SACCHI. 


Di S. MartINo 


Con Decreto firmato da Sun Maestà il Re in udicen- 
za del 9 maggio scorso, il già Aintante di Arti- 
glieria graduato Alfiere Pasquale del Bono dello 
sciolto Esercito delle Duc Sicilie, è stato ammesso 
néll’ Arma di Artiglieria dell’ Esercito Italiano col 
grado di Sottotente, anzianità dalla data medesima 
del Decreto, ed a far tempo dal 16 maggio stesso, 
dovendo egli subito presentarsi al Comandante Su- 
periore di Artiglieria in queste Provincie. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà il Re in udien- 
za del 12 corrente, gli Uffiziali del disciolto Eser- 
cito delle Due Sicilic qui appresso descritti sono 
stati ammessi nello Stato Maggiore delle Piazze, e 
contemporancamento collocati in aspettativa, per 
scioglimento di Corpo, col grado, anzianità, e paga 
annua a ciascuno di essi controindicata, a far tem- 
po dal 16 volgente mese : 

Gramsei Gennaro, Capitano, 29 luglio 4852, Li- 
re 1100 — Graux Achille, Luogotenente, 1.° gen- 
naio 1860, lire 900 Froio Lorenzo , Sottotenente , 
45 settembre 1886, lire 930 Occhiohianco Carlo , 
idem, 4.° gennaio 1860, lire 930. È 

Con Decreto firmato da Sua Maestà il Rc in wdien- 
za del 1£ abdaute, gli Uffiziali qui sottoscritti già 
appartenenti all’ Artiglieria del disciolto Esercito 
delle Due Sicilie sono stati ammessi nell Amma di 
Artiglieria dell’ Esercito Italiano, col grado, e con 
PP anzianità per ciascuno indicata , e con la paga 
e vantaggi fissati dai relativi regolamenti a far tem- 
po dal 16 volgente mese, dovendo essi subito pre- 
sentarsi al Comandante Superiore di Artiglieria in 
queste Provincie : 

Antonelli Pasquale, Capitano, 23 febbraio 1887 — 
Dupuy Audrea, id. 13 luglio 1859,-— Morazzi Loi- 
gi, id. 28 luglio 1860. — Stratti Dometrio, id. 410° 
agosto 1860, — Blasi Federico , Sottotenente , 1.° 
marzo 1860, 

fon Decreto firmato da S. M. il Roe in udienza del 
42 andante mese, il Capitano del disciolto Esercito 
delle Duo Sicilie signor Fardella Scipione , colla- 
cato a riposo per regio Decreto 28 aprile ultimo, 
è stato richiamato in effvttivo servizio nello Stato 
Maggiore delle Piazze, can la paga del suo privo 
stabilita, a far tempo dal 16 volgente, e destinato 
contemporancamente presso il Comando Miltare 
della Piazza di Napoli, coli’ anzianità dal 1.° mar 
20 488. 


fon Pecreto firmato da Sta Maestà il Re in udien- 
za del 12 andante mese, il Luogotenente nell’ Av 
ma di fautevia in aspettativa signor de Bada Len- 
poldo, è stato rirhiamato in effettivo servizio nel- 
P Arma stessa, c destinato per le funzioni di go- 
verno presso il Collegio Militare di Napoli, con la 


MONITORE DEL POPOLO 


c'e dal 16 del mese 


PRI RESTO ID ITARNA 


Nullo Stah. Tipografico de'fratelli do Angelis Vico Pellegrini N." 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affranconi 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 


Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di ua trauesteo 


Framehi 7,60. 


paga e vantaggi stabiliti da’ rispettivi regolamen- 
ti, a far tempo dal fé volgente. 


Gon Decreto firmato da Sua Maestà il Re in adicr- 
za del 23 maggio scorso, il Sottotente Pantol Paolo 
dello sciolto Esercito delle Due Sicilie, è stato 
ammesso nell’ Arma di fanteria dell’ Esercito ila 
liano e contempornneamente collocato in aspetti= 
tiva per scioglimento di Corpo con | anzianità dal 
1.° maggio 1800 e con Pannua paga di lire 980 a 
far tempo dal 1.’ del volgente mese. 

Con Real Decreto dato a Torino addi 16 may 
gio 1861, è accettata la rinuncia fatta dal Profe:- 
sore Francesco Trinchera alla Cattedra dì Diritto 
Amministrativo nella R. Università di Bologna, a 
comineiare del suddetto giorno, conservandogli però 
il titolo di Professure Onorario dell’ Università rar 
desima. 


Con Decreto del 3 corrente mese S, E. il Lur- 
gotenente Genorale del Ro si è degnata concgderr 
al signor Santo Romano privilegio di anni dieci 1a 
queste provincie meridionali pel suo modo di di 
stillare a vapore 1 alcool dalle vinacce, e per 1 asi 
dei lambicchi di fabbrica o di legno di sua jawere 
zione , giusta i disegni depositati presso il Realn 
Istituto d' Incoraggiamento ; rimanendo libero a 
chicchessia distillare I' alcool dalle vinacco con 
tutt altro metodo che nun sia quello di Sanio Rc- 
mano» 


Con Decreto del 21 giugno corrente il sig. Pa 
squale Fulchignom Uffiziale di 1." ciasse del Di 
caro delle Finanze è staio messo al ritiro con la 
pensione di giustizia. 


Con Deereto del 23 giugno corrente S. E, Lue- 
gotenentie Generale, sulla proposizione del Sopr- 
tario Generale incaricato del Dicastero dell’ Inter 
no e Polizia , ha approvato : i 

Che lo stipendio dvi Vice-Conservatori del Var- 
cino delle Provincie di Napoli, Terra di Lavoce, 
Principato Giteriore e Terra di Bari vonza fiscato 
ad annui duc. 480 per ciascuno ; quello dei Vice 
Conservatori delle altre dadici Provincie ad anti 
duc. 360 per ciascuno : 

che lo stipendio del Commiscarii della vacoarno 
zione der Diitretti di Uastiellammare, Uasoria, Gac 
ta, Sora, Vallo, Barletta, Lagonegro, Castrovillari, 
Paola, faranto, Gallipoli, Montelegne, Isevuia, &. 
Angelo dei Lombardi, 8, Severo, Lanciano, Vasto 
e Palmi venga stabilito ad annui duc 809, quello 
dei Commissarii di tutti gli altri Distretti ad ar- 
uui due, 240; 

Che le speso d’ufficio sieno a carico sì dei Vice- 
fouservatori che dei Uommissanii della  vaceino- 
zione, 


Con Decreto lirmalo da Sua Miestà con filicnza 
del t.° andante, i Veterinarii del disciolto E ercitb 
delle Muo Sicile qui appresso indicati furono an- 
messi nell’ Esercilo Italiano col grado è con Par 
zianità per ognuno indicata e con la paga e coni 
vantaggi pei loro gradi fissati dai folativi vero's- 
menti, a far tempo dalla data stessa &el Docicto; 


Garelli Giuseppe Veterinario in primo con anzia- È pre più in queste. huone disposizioni , e la tran- 


mià dal... agosto 1884, destinato al Reggimento 
Lancieri di Montchello, 

Suitto Pasquale Veterinario in primo fon anzia- 
mutà 24 maggio 1848 destinato al Corpo del Treno 
d' Armata, 

Pavicali Salvatore Veterinario in primo con an- 
rianilà 17 maggio 1849, destinato nel Reggimento 
di Firenze, 

Palopali Luigi Veterinario in primo con anziani- 
tà dat 7 giugno 1854, destinato al Corpo de’ £a- 
sabinicri Reali (3,% Legione). 

Jannaci Alfonso Veterinario in seconilo con an- 
sianità dal 10 ottobre 1885, destinato al Corpo dei 
Garabinicsi Reali (8,° Legione), 

De Simone Gioseppe Veterinario in secondo con 
suzianità dal 6 dicembre 1858 destinato al Corpo 
cel Treno d’ Armata, 

+ Chicoli Nicola Veterinario in secondo con anzia- 
tutà dagli 11 novembre 1859, destinato nel Corpo 
ciel Treno d’ Armata. 

Allocca Crescenza Veterinario in secondo con an- 
sanità dal 14 ottobre 1860, destinato al Corpo del 
freno d’ Armata, 

} predetti Veteginarii, proviisti di foglio ed in- 
dennità di via, dovranno tosto raggiungere Ja loro 
destinazione, Quelli assegnati al Treno si presen- 
teranno al Gomandante del Corpo in Torino. 


Con Decreto firmato da Sua Maestà in udienza 
del 9 andante , il Maggiore nello Stato Maggiore 
celle Piazze Tanchi Giuseppe Matia, ora in aspet- 
tativa, © Stato richiamato in servizio effettivo nei 
Veterani di Napoli con Ja paga pel suo grado sta» 
Ulita dal regio Docreto 45 marzo 1860 e con an- 
sianità dal 1.° maggio 1860 a far tempo dal 16 del 
volgente mose, 


S, M. ha fatta le seguenti nomine e disposizioni 
nel personale della R. Marina : 

Con R_ Decreto del f1 giugno 1861 : 

Borzo Mario, piloto di 2." classe nello Stato mag- 
giore generale dolla R. Marina, trasferito nello 
Stafo maggiore dei porti col grado di Inogotenente 
«Sottonente di vascello) c collocato contemporanea- 
snente in aspettativa per mancanza d’ impiego, 

Con KR, Decreti del 16 detto : 

trirardi Don Pietro, cappellano nel disciolto Cor- 
po dei cannonieri e marinari dell'ex marina napo- 
litana, collocato a riposo ed ammesso a far valere 
1 titoli a pensione; 

Peratoner Giuseppe, scrivano nel Corpo del Com- 
missarigto generale della R. Marina, collocato a 
riposo per anzianità ed infermità, cd ammesso a 
tar valere i titoli a pensione; 

Da Sanctis Tito Livio, medico di fregata di 2." 
Jasse nel Corpo sanitario militare marittimo , ac- 
tordategli le volontarie dimissioni dal regio ser- 
vizio; 

De Sanctis Tito Livio, medico di fregata di 2° 
lasse nel Corpo sanitario militare marittimo, no- 
ininato professore di 2,° classe di lettere italiane 
nella R. Senola di Marina in Napoli. 


lecci anni 
CRONACA NAPOLITANA 


— fuesta notte vi è stato gran movimento di 
truppa. Ci si assicura che due vapori sieno par- 
tti con buon numero di soldati alla volta di Ter- 
vicina, Una colonna di circa quattiomila nomini 
con cavalleria e qualche pezzo di artiglieria, non 
che un distaccamento di Guardie Nazionali del 
I° e 2° battaglione, sono pure marciati nov 
sappiamo a quale destinazione. Ci auguriamo di 
sci presto felei risultati di questa spedizione, 
volla quale pure clie 1 Governo, voglia inco- 
mmciare ad agire energicamente contro la cre- 
seeuto (racoluaza reazionaria, Cu vien detto che 
i consando di questa cosonna sia «tito affidato 
al bravo generale Pelli Nuove truppe si atton= 
dono da Genova , e col loro arrivo si durd cac- 
cia completa alle bande di assassini e di ladri 
che solto pretesto politico , infestano da troppo 
hingo tempo il piese colle rapine e cogli omicidi. 

LI governo persevcri, anzi progredisca sem- 


quillità pubblica sarà prontamente ristabilita , e 
ì sogni di Francesco, di Sofia è dei Francescan- 
ti e Soffianti , svaniranno per sempre e loro non 
ne rimarrà che la vergognosa delusione. 


L'istituto della sig. Chiulli, 


L'educazione della donna sia pubblica che 
privata devesi riguardare come la più neces» 
saria, e la più interessante della società, Le 
fancinlle, queste tenere piante, destinate dalla 
natura a formare la gioia della vita, vengono 
neglette se dalla dovuta istruzione si allon» 
fanano. E° dunque indispensabile la coltura 
della prima età. In questa primavera della 
vila tutto sorride , tutto spira innocenza e 
contento, l'ingegno è più vivo, le sensazio- 
ni s'apprendono più solidamente, ed una 
saggia e morigerata educazione suggerita dalle 
buone istitutrici è capace di scolpire nei cuori 
delle giovinelte quella prima impressione di 
virtù che non vien meno giammai nel corso 
della vita; in tal guisa si ottengono buone 
spose, ottime madri di famiglia, scelti mem- 
brì della comunità coniugale, conoscilrici dei 
loro dritti e def loro doveri. 

Sien dunque lodi grandissime all’ egregia 
Direttrice sig. Chiulli, che ha saputo sempre 
ispirarsi a queste ‘nobili idee. Ella è stata 
sempre ricolma di pubblici encomii per gli e- 
samì che al volgere d’agni annuo scolastico 
han dato le sue allieve, ma chi ha avuto la 
fortuna di assistere all’ ultima accademia di 
musica, danza e declamazione , chi ha in- 
teso il dramma composto da lei medesima 
intitolato /a figlia dell’ Esule, chi ha veduto 
come ivi campeggi, e risalti il sacro amore 
di Patria, e come sentitamente si declami da 
quelle tenere e graziose discepole del chiaris- 
simo Professore Guarini, non potrà fare a 
meno di selamaro sien lodi alla sig. Chiulti! 
Oggi le donzelle di Napoli non più si edu- 
cano a quell'arida scuola che isteriliva i moti 
del cuore , e finiva per render alla società 
una statma di marmo, auzichè una donna ita- 
liana LUI 
i a ad 

TORINO 


— Stimo prematura se non del tutto infon- 
data ( dice il corrispondente del Cilladino ) la 
notizia messa in giro da alcuni giornali del pros- 
simo ritiro del commendatore Minghetti. I Mi- 
nistero è trappo recente , perchè pensi già a 
mutamenti i quali, sebbene possano mirare a 
renderlo più omogenco, nou mancherebbero però 
d'indebolirio un cotal poco. D'altronde Minghetti 
fu considerato nell'attuale Gabinetto come il 
più diretto rappresentante di quella tradizione 
cavouriana che parve nei desideri dell’ univer- 
sale di veder continuata. Vi poteva essere qual- 
che differenza tra Ricasoli e Minghetti quando 
quest'ultimo non aveva ancora fatto il sacrificio 
del suo sistema delle ragioni; ma dappoichè 
s'era posto d'accordo roll’onorevole deputato di 
Firenze, che ora è Presidente del Consiglio , 
non vi potè essere ragione di dissidio intorno 
al nuovo organamento amministrativo. 

Si torna a parlare di uo viaggio che S. M. 
il Re, dopo chiuso il Parlamento, farebbe nelle 
Provincie meridionali, 


ile ven 


Corrispondenza particolare della 
Perseveranza 
(k) In altra mia vi accemmzi allo sbarco in 


Sicilia di alcuni borbonici, Un dispaccio da Mes- 
‘sina, giuntoci ih ritardò, conferma il fatto nei 
seguenti termini. 

« Un telegramma del luogotenente Della Ro- 
vere anntinzia lo sbarco di pochi borbonici, pro- 
vonienti da Malta, seguito il 47 fra Siracusa 


e Noto. Si diressero a Carlentini e a Sortino 
cercando agitare quei paesit Furono spedite 
truppe da Catania, Siracusa c Terranova per 
circondarli e arrestarli. Il vapore il Tripoli in- 
crocia in quella costa per impedire che s' im- 
barcassero. L'isola è perfettamente tranquilla, 

Da un dispaccio in data odierna , sappiamo 
poi che il numero dei borbonici sharcali è di 
120, che le nostre truppe vanno man mano ar- 
restandeli, e che aleuni di essi, presi colle ar- 
mi alla mano, vennero fucilati, 

Il conte Vimercati dee a quest'ova aver ri- 
messo all'Imperatore dei francesi la risposta al- 
l'atto di ricognizione del Regno d'Itaha. 

Credesi che domani o martedì al più tardi, 
le due note verranno pubblicate dai fogli ufi- 
ciali di Parigi e di Torino. 

Lo stato di salute del S. Padre continua ad 
ispirare vivissime inquietudini. Si precorrono col 
pensiero i grandi avvenimenti cui potrebbe dar 
Inogo nei momenti attuali la morte del Ponte- 
fice, c se ne traggono auspici lieti o caltivi se- 
condo il modo di vedere dei nostri uomini po- 
litici. 

È però confortante l'udire da autorevoli per- 
sonaggi giunti da Roma come non pochi mem- 
bri del Sacro Collegio, quelli appunto che pri- 
meggiarono sinora nell’ ostinarsi a non Venire 
coll'Italia a trattative di sorta, comincino a per- 
snadersi della gravità della situazione e si mno- 
strino molto arrendevoli. 

Si parla d'un duello seguito jeri fra due no- 
stri giornalisti in seguito a un dissidio di poco 
rilievo. Fortunatamente , se lieve fu da causa 
del duello , lievi pur ne furono le conseguen- 
ze, non trattandosi che d'una semplice gral- 
fiatura. 

Stamane il Re ricevette in udienza il signor 
Marsh, ambasciatore americano presso la nostra 
Corte. 

S, M. ricevette pure il principe di Piombine 
ec il conte Mamiani; quest’ ultimo in udienza ili 
congedo. 

5, M. dee ripartire tosto per Valdieri, 

Il signor Sella dev' essersì ritirato oggi dal 
posto dì segretario generale al ministero di pub- 
blica istruzione, Fa provvisoriamente le sue veci 
il signor Gatti, e du taluni designasi qual suo 
definitivo successore il professore di natemati- 
che Francesco Brioschi, 

FIRENZE 

— Leggesi nel Monilore fosrano : 

lì nostro chiarissimo prof. ab, Giovanni Ca- 
selli, inventore del pantelegrafo, sta per torna- 
nave da Parigi in Italia. 

Egli ha ultimamente immaginato un Elettro- 
molore, ma non avendo da fare il modello della 
macchina, anche in piccolo, perchè sarebbe 
costato da 10,000 Iranchi , comunicò e spiegò 
la sua idea all'imperatore Napoleone ; il quale 
generosamente ordinò che gli fosse aperto un 
credito illimitato sulla sua sua cassa privata pei 
la costruzioue immediata della macchina, e man- 
dò il colennello Pavd, sno aiutante di campo. 
a recare i) grato annunzio al Caselli, 

Possiatio auche annunziare che alla esposi 
zione italiana di Firenze nel prossimo scitem- 
bre si vedrà il Pantelegrafo Caselliano, il quale 
sarà in azione fra Livorno e Firenze. 


VENEZIA: 


— Riceviamo i duc seguenti piroolami 
diramati pel veneto : 

a N.° 2928 Concitiadini ! 

« Due vituperati periodici: JR Giornale di 
Verona e La Sferza:, vivono fra noi, usufrut- 
tando lo scandalo , la calunnia, la denuncia è 
schifosamente irisullando al nostro re, al nostro 
Parlamento, alla patria nostra. 

« Questa vergogna non può ne deve essere 
più a lungo tollerate .- anzi sostenuta da uma 
volpevole adesione, la quale, per quanto indiret- 
ta, per quanto passiva, è pur sempre l'alimento 
essenziale della, sna obbroliciosa esistenza. As: 


sociati elettori sono egualmente complici di que- 


sb' opera infame che deve ad‘ogni patto cessare. 

« 1 mese di giugno, ultimo dell’ associazio- 
ne semestrale, sia anclie l'ultima per la vita di 
questi sozzi giornali. Col primo di Jtglio essi 
dlevono scomparire e sempre dii caffe, dai ga- 
hinetti di lettura, dal tavolo: del privato come 
dalle stanze di ogni società. 

e Inomi' di coloro che, malgrado il pro- 
sente invito, si ostinassero a ricevere , anche 
gratuitamente, l'uno o } attro dei due dannati 
periodici, saranno fatti pubblici con nota d' in- 
famia nei nostri giornali italiani e affissi a stam- 
pa su tutti gli angoli’ delle nostre città. 

« Vi mancano forse fogli politici a soddisfa- 
ve la vostra, d'altronde legittima curiosità? A- 
veto la Gazzetta del Regno dl Malin, ch'è la 
nostra gazzetta ufficiale ; avete Ja Gazzetta di 
Genova, imparziale e temperato espositore dei 
pelitici avvenimenti e de’nazionali interessi; ave- 
te anche fra noi |’ onesto Messaggiere T'irole- 
se, ® Istriano, la Gazzetta di Fiume ; avete 
finalmente una lunga serie di giornali stranieri 
ehe vi tengono fargamente informati di quanto 
riguarda la' vila politica’ di tutto il mondo: 

» Nessuna scusa adunque, nessun pretesto , 
nessun ulteriore consenso. alle  turpitudini di 
que' due ribaldi.-- Giornalisti e associati, scrit- 
tori e lettori, la pubblica opinione vi porrà 
tutti ad un fascio. 

« Venezia li 3 giugno. 
« Il Comitato Centrale, » 

« N. 229.— Ai signori caffettieri del Veneto 

e di Mantova 

« À tenore della nostra circolare. 3 giugno, 

N. 228, col mese di giugno corrente deve ces- 


sare per sempre l'abbuonamento al Giornale di 


Verona c alla Sfer:a. 

« Siete prevenuti che, non olibedendo pron- 
famente al patriottico avviso , farete opera di 
sattivi cittadini , vi inimicherete | opimone del 
paese e perderete al tempo stesso tutti i vostri 
avventori. Ciò a vostra norma. 

« Venezia, li A giugno 4861. 
e Il Comitato Centrale » 
ROMA 

— Scrivono da Roma al Giornale di Gine- 
vra she il 27 corrente avrà luogo un conci- 
storo nel quale il Papa decreterà lc insigne car- 
dinalizie a monsignor Pio, vescovo di Poitiers, 
ed a monsignor Dupanloup, vescovo di Orleans. 
Queste nomine sono da considerarsi come un 
utto ostile verso il governo di Francia. 

— Il Papa è sempre ammalato. 

PS. Una persona, le cui comunicazioni mi 
furono sempre molti utili, perchè appoggiate al 
vero, mi dà il riassunto del dispaccio diretto 
da Thouvenel al duca di Grammont: ve lo tra- 
smetto senza farmene garante. 

H ministro informa l'ambasciator francese pres- 


.80 la Santa Sede che’ col corriere del giorno 
inhanzi venne spediio'a Torino l'atto diploma- 
tico che riconosce il Regno d'italia e cho-que- 
sto riconoscimento riserva lutti è diritti della 
Santa’ Sede e non implica in aleun modo nè il 
biasimo’ delle proteste opposte dalla corte di Ho- 
ma all'invasione delle Marche e dell'Umbria , 
né il richiamo delle truppe francesi d' occupa- 
zione, Il dispaccio aggiunge che il governo im- 
periale spera di facilitare con questa misura uu 
ravvicinamento tra il governo pontificio e Vit- 
torio Emmanuele. 

Il governo spagnuolo ha risposto com un ri- 
fiuto al consiglio datogli dal ministro Iranrese 
di riconoscere il regno d'Italia; la corte di ftus- 
,Sia resta ancora sull'aspettativa. 


Strivono da Roma, 7 giugno alla Nazione 
che la malattia del papa continua, ed iu un 
aspetto alquanto grave ; i medici non lò albau- 
donano più, e ieri, anniversario della sua erea- 
zione a pontefice, dovette astenersi da agni ri- 
cevimento ufficiale. Pèr ora non si parla più di 
portarlo a villeggiare , tanto più che la recru- 
descenza della sua malattia si deve appuntò al- 
averlo forzato ad uscire e mostrarsi per Roma 
appena si manifestò giorni sono un lievissimo mi- 
glioramento ; poicliè la setta cattolica , il cui 
perno e fondamento è limpostura , non pativa 
che in Roma si sapesse il vero circa la salbto 
dlel papa, e voleva mostrare chie assolutamente 
il papa stava bone quando stava male. Così il 
disgraziato Pontefice muore vittima di quella 
combriccola di bricconi, a cui ha sagrificato il 
sangue e l'amore del sno papolo , la propria di- 
guità , l'indipendenza sacerdotale, i rimorsi della 
coscienza. È hene sta. 

Intanto la possibilità della sua morte tiene ju 
qualche angustia buona parte del clero , anche 
cpliocato in alto, I vero clie si è preveduto il 
caso : è vero che gli si è fatta firmare una bolla, 
in cui autorizza il sacro collegio a creare un 
nuovo papa lì su due piedi, presente il cadavere; 
di modo che potrebbe darsi elie la notizia del 
nuovo papa preceda- forse quella morte del vec- 
elio. È vero ancora che, a quanto sì dice, il 
sacro collegio avrebbe già fatta Ja sua stolta, e 
non rimarrehbe che pubblicarla appeni spirato 
Pio 1X. Ma pure i più sensati non credono a 
questo accordo così intimo del sacro collegio : 
è noto che alcuni cardinali, e sian pure otto 0 
dieci soltanto non sono. molto ligi all'attuale si- 
stema, e sta loro più a enore il danno della 
religione che quello del papato. 


Como prova delle intenzioni d'una parte del 
clero vi devo pur dire, che in occasione della 
morte del nostro Cavour, invece d'imprecare 
alla sua memoria e niandarla all’ inferno come 
fanno i farisei, un buon numero di preti roma- 
nì ha fatto sapere , che essi applicano all'animo 
dell'illustre defunto il memento pei morti della 
messa quotidiana da essi celebrata , e che a tem- 
pi migliori si riserbano di celebrare un solenne 
funerale in suffragio del grande ristauratore della 
grandezza d'Italia. 


A chi non sapesse come pagare i debiti , l'ex- 
re di Napoli sa la scuola, Un certo Pareto in- 
traprenditore di’ vetture avanza ducati ottomila 
dalla casa reale por trasporti fatti : viene a Ro- 
ma, va dall’'ex-re che lo riceve a braccia aper- 
te, e dopo i complimenti e le proteste di devo- 
zione, sì fa lecito rammentargli il suo credito. 
Caro Pareto, esclama il re, non mi parlare di 


quattrini che io non Ji posso sentir nominare. 
Ma, maestà, io son rovinato. Non me ne par- 
lare , caro Pareto , che io non parlo mai di quet- 
trini; raccomandati alla Mndonna , e fra un mese 
ci rivediamo a Napoli. Ma almeno me no dia 
una metà, e Valtra mo da darà al suo ritorni. 
Haccomandati alla Madonna, caro Pareto, e fra 
un mese ci rivediamo. Addio, addio, non mi 
parlare di quattrini, e statti buono, E spintale 
dotcemente verso la porta mise fuori i) caro Pu 
veto, e così pagò i debiti. 

Piftalmente it De Merode ha compiuto una 
grando operazione strategica ; mediante questa 
la riva sinistra del Pevore è stata congiunta al- 
l'ospedale dei pazzi, con un gran ponte amovi- 
bile di legno, che il sullodato monsignore Ra 
letto costruire a grande spesa e gettare fra Po- 
spedal dei pazzi ec San Giovanni de’ Fiorentini. 

Ora si vien per certo cho | ospedal dei pazzi 
verrà mantenuto alla Santa Sede, e non corre- 
rà rischio di annessione al nnovo regna italiane 

(Monitore Nazionale) 
TITTI RIE ra pr 


NOTIZIA ESTERE 
FRANCIA 


Si attende da pubblicazione d'una nota ari 
Moniteur sul riconoscimento del regno d'Italia e 
sulle riserve che l' accompagnano. Tutti i gior- 
nali si sono accordati nel non entrare per 014 
in polemiclie. L'argomento essenziale della di- 
scussione sarà il' dispaccio inviato a Roma, dl 
quale parla , dicesi della indefinita permanenza 
dell’ occupazione. Se così è, non so qual diffe. 
venza vi sia fra le riserve e le condizioni. 


— Leggiamo nel Nomade : 

Gircolà a Torino una notizia molto grave, che 
nessun giornale ha osato di pubblicare sinora » 
chie tutti si ripetono a voce sommessa e trepi 
dauti, £° Imperatore Napolcane sarchbe amma- 
lato, al punto che i medici dichiarerebbero Ti 
sua guarigione impossibile e fisserebbero a sei 
mesi il termine più lungo doi suoi giorni. È 
molto più facile l' immaginare che ripetere a pa- 
role il turbamento e l'impressione che cagiona 
questa notizia. Da parcerbi giorni io Ta sentiva 
intorno a me, mia non volli mai né prestarvi 
fede nè trasmetterla a voi tenendola uno dei so- 
liti farfalloni che i novellieri gettano tratto tratto 
in aria per isgomentare la pubblica opinione. 
Oggi però la persistenza e la asseveranza con 
cui uma tale notizia è divulgata- e la fonte stessa 
da cui mi proviene non possono più lasciar dub 
bio intorno al fondamento della malattia dell'Im- 
peratore , clie sarebbe a quanto si dice un 4f- 
foziove incurabile della spina dorsale, 

[reiterate 
L’ istituto di Francìa ed'il signor Thiers. 

— Secondo un carteggio da Parigi del Times, 
tale è la risposta all’ Istituto, che gli notiti- 
cava il premio di lire 8,000 conferitogli per la 
sua storia della rivoluzione, del consolato e del- 
l'impero, siccome la più grande opera lettera- 
ria. in Francia dell'epoca presente ; 

e Cari colleghi, riprendetevi il vostro premio 
che mi sarebbe stato gradito 40 anni fa, e che 
ora dovrebbe per avventura esserlo altrettanto 
ad altri, Riprendeteyelo ; fatene ciò che v ag- 
grada. Ai tempi di Voltire, voi vi sareste pro- 
cacciata una più fina satira, per non aver sue 
puto essere galanti (la signora Budevant, o Gior- 
gio Sand, era fra i concorrenti al premio), 

« Ma Voltaire è morto, c noi abbiamo in- 
vece un monaco fra nei. Riprendete il vostra 


(1236) 


premio, e procurate che non ritorni più n voi. 

« Lasciatemi a' miei libri, e cercate lo sof- 

fitte por qualche futuro Thiers. » 
ENGRRIL'TERIA 

— N Forfschritt di Vienna scrive che )° In- 
ghilterra si sarebbe offerta , dopo il riconosci. 
mento d'Italia da parte della Francia, di fare 
dei passi d' accordo coll’ imperatore Napoleone 
per una cessione del Veneto ed una soluzione 
italiana della quistione. 

Leggesi nella Patrie: 

li famoso meeting dei tory si tenne a Londra 
iì 49; e, da quanto possiamo saperne, per qual- 
ch» indiscrezione , lord Derby cd il signor Di- 
srieli , avrebbero risoluto di non combattere il 
gab netto. Ciò almeno è quel che ne dice una 
corrispondenza di Londra, pubblicata questa mat- 
tina nel Monileur. 

E possibile che icapi dei fory abbiano adot- 
tata questa tattica; infatti, divimpetto alle cau- 
se di scioglimento che agitano il Parlamento e 
particolarmente il gabinetto inglese, è inutile il 
voler accelerire , con ‘inopportuni assalti , gli 
avvenimenti che in breve, senza dubbio, dovranno 
prodursi. 


HM potere temporale del Papa. 


Traduciamo dal Times il ragguaglio dello 
incidente della tornata della Camera dei co- 
muni del 20 al potere temporale del papa. 

Il sig. Griffuh interpellò il nobile lord, 
ministro per gli aflari esteri, se avesse sa- 
puto che il senatore Heckeren era ultima- 
mente giunto a Parigi da Vienna , latore di 
una segreta e confidenziale proposta dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe all’ imperatore 
Napoleone, secondo la quale i due impera- 
totì coopererebbero a fermare un'armata in- 
dipendente per la protezione dei dominii tem- 
porali del papa, e si assumerebbero d’impe- 
dire al Piemonte |’ entrare negli Stati della 
Chiesa ; e se sia autentica una lettera puti- 
Dlicata ed attribuita al baroue Ricasoli, nella 
quale, senza negare la voce che corre, si 
afferma clegli dica : « io ho la fiducia che 
sventeremo tulti gli intrighi; la mia inflessi- 
bilità e la mia calma al deitto ch'io difendo». 
Lord J, Russell: Lo non posso affermare che 
il Ministero per gli affari esteri abbia rice- 
vuto qualche ragguaglio su quest’oggetto, ma 
non risponderei pienamente alla faltami do- 
manda se nom dichiarassi di aver ricevuta 
una comunicazione dall'ambasciatore francese 
a Londra , la quale mi ragguaglia che dagli 
ambasciatori d'Austria e di Spagna a Parigi 
è stata fatta al governo francese, in termini 
generali, la proposta onde le potenze catto- 
liche remane agiscano d'accordo riguardo al 
potere temporale del papa. 

La proposta è stata generale, ed a quella 
proposta il governo di Francia ha dato una 
risposta assolutamente negativa. (Applassi.) 

Posso fors'anco dichiarare che la proposta 
è stata rifiutata perchè all’ assestamento» tlel 
papa, determinato nel congresso di Vienna, 
presero parte la Gran Brettagua, la Prussia e 
la Svezia come poleuze romane cattoliche. 

POLONIA 

— Telegrammi da Varsavia recano che Mu- 
chanow fu nominato membro del consìglio del- 
l'impero, Furono espulsi dalla capitale lee pre- 
diîcatori e il redattore della Settimana lettera- 
ria, in sospetto d'avere scritto carteggi ni fo- 


gli stranieri. Quest'ultimo fu internato provvi- 
soriamente a Biala. 

— Un decreto dell'istruzione pubblica pre- 
scrive che per questa volta le vacanze nel re- 
ano di Polonia dureranno quattro mesi, In que- 
slo frattempo gli studenti non potranno rimi- 
nere nè ritornare a Varsavia. 

GERMANIA 

— Da Berlino serivono che il re invitò l’im- 
peratore Napoleone alle manovre che avranno 
luogo fra breve sul Reno. 

UNGHERIA 

— Da un telegramma da Pesth, si ricava che 
gli autori del noto indirizzo dei magistrati del- 
la città di Pesth alla dieta sono accusati uffi- 
cialmente di alto tradimento , e il /avernicus 
ebbe l'incarico dell’ inchiesta. 

SPAGNA 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un'ordi- 
nanza nella quale si proibisce ai porti della Spa- 
gna di armare corsari, di rilasciare lettere di 
corso, di vendere oggetti provenienti dallo pre- 
se marittime, di trasportare effetti di guerra e 
di fare ingaggi d' uomini per il servizio di na- 
vigli corsari. Si osserverà la più completa neu- 
tralità. 

GRECIA 

Le inchieste riguardo al tentativo di sommos- 
sa ultimamente scoperta (c'è chi pretende si 
Irattasse d’ una gravissima congiura ) continua- 
no senza interruzione. Duranto questa settima- 
na furono eseguiti altri arresti 6 perquisizioni 
domiciliari. 

La Gazzetta universale, organo del governo, 
si esprime con gran riservatezza intorno a que- 
sti fatti. 

L’ opinione generale accusa i capi del partito 
russo di aver promosso la cospirazione, e il #'0s, 
foglio d’ opposizione che esce in Atene, giunge 
persino a farne aperta dichiarazione , aggiun- 
gendo che si meditava di scacciare il Te c d'in- 
nalzare a reggente della Grecia , in sua vece, 
al principe Ipsilanti , che trovasi presentemente 
in Parigi. - 

— Secondo nn dispaccio della Gascetta Ufi- 
ciale di Venezia gli ufficiali e i civili arrestati 
a Atene sono ancora detenuti , sebbene man- 
chino le prove legali. 

AMERICA 

— L'America ha mandato all'Europa una delle 
sue nuove invenzioni, ossa una macchina colla 
quale si ottengono in un ora 4000 esemplari fo- 
tosrafici con un solo clichè, La carla su cui sì 
imprime è della più ordinaria, inzuppata di jo- 
duro di potissa di sali destinati ad esaltare la 
sensibilità dell'estrema superficio. 


È RAINER TATE EL A I mt LI AIAR TERRI RI 


Dispacci ciottvici privati 
(Agenzia Stefuni) si 
Napoli 26 (sera tardi) — Torino 26 (9 ant.) 
Londra 26 — Rispondendo a Griffith Rus 
sell dichiara che Lesseps ha ottenuto anto- 
rizzazione dal Pascià di forzare gl'indigomia 
lavorare nel Canale di Suez L'Inghilterra ha 
chiamato Vattenzione della Porta sul sistema 
del lavoro forzato, essendo contramo agl'i,m- 
pegni presi colla Turchia. Russell annunzia 
che il sultano è morto nel mattino, 
Moniteur 26 — UN Sultano è morto stamane, 
Abdul Arzig suo fratello, erede legittimo, 
fu immediatamente riconosciuto Sovrano dallo 
Impero Ottomano, 
Vienna -— La Gazzetta del Danubio smen- 
tisce il dispaccio da Pest, che s:ensi intra- | 


prese pratiche coll’Inghilterra riguardo all'Un- 
gheria. , 

Posth — I Presidenti della Camera sono 
per Vienna. Il Presidente del Municipio di- 
chiara illegale l'inchiesta contro il Municipio: 
egli non pretende nessun appoggio, ne resi- 
sterà alla forza. 

Napoli 21 — Torino 26 (12, 35 pom:) 
La Camera de Depatati terminate le di- 

scussioni sull’ accertamento dei Deputati im- 
piegati, ha incominciato la discussione del 
prestito di 500 milioni. Il 1 eputato Ferrari lo 
ha combattuto con lungo discorso dichiarando 
di nou approvare il sistema polilico, finan» 
ziero , cd amministrativo del Governo, Fece 
quindi elogi del Conte di Cavour, e dell’opera 
sua. Il Ministro de Sarmctis fece qualche ri- 
sposta all'oratore e fu applaudito. Disse che 
l'anima le tradizioni, ed il sistema del Conte 
Cavour erano dell’ attuale Gabinetto, ll De- 
putato Pepoli fece uni discorso finanziero. Fu- 
rono presentati progetti per una ferrovia da 
Torino a Savana, da Brescia a Pavia, da 
Chiusi ad Orie. 

Napoli 27 — Messina 26 (9 pom:) 

Stamattina allo annunzio del riconoscimento 
ufficiale del Regno d' Italia da parte della 
Francia, molte case in città e bastimenti in 
porto si pavesarono a festa. Stasera illumina» 
zione in molte case. 

Napoli 27 — Torino 26 (8,27 p. m.) 
Bologna 26 — solenni funerali per Cavour. 
Parigi-Nev-York — Il primo corsaro cat» 

turato è condotto a York, 

Varii combattimenti presso Washington 
senza serii risultati. 

Una battaglia nel Missouri è imminente. 
La posizione degl'insorti non può sostenersi. 

Lisbona 25 — Un regio decreto sopprime 
le Suore della Carità — Una lettera di Sal- 
dhana declina la divozione del partito rivo- 
zionario, 

Napoli 27 — Torino 28 (10. 20 pom:) 

Parigi 26. Beyrouth 17. Beanfort è andato 
in Alessandria. Fuad ha proclamato l’amui- 
stia per gli ultimi avvenimenti. 

A Damasco si sono minacciati gravi pene 
a chiunque insultasse i cristiani. 

(Notizie dì Borse) 


Fondi piemontesi 73 90. a 74. 


“ ‘ (Parigi) = © 79 35. 
e francesi 3 00 67 60, 
> » 4442 00 96 75. 
Consolidati inglesi 89 5,8. 


(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 695 
ld, Str, ferr. Vittorio Emmanuele 375 


id, id, Lambardo Veneto 498 
ki. id. Romane 9290 
id 


Austriache 


2% 


BORSA DI NAPOLI 
7 GIUGNO 


566 


R. Nap. 8 per 0j0. . . 75 12 
— 4 per 0/0. . . 66 

R. Sic. 5 per 00. . . 77 12 

R. Piemo» »  » ., . 75 12 

R. Tose, no a» è va Da a 

R. Bolog. »  ».. SS. (C. 


VIZI NINE II RIALTO LIIA AI 
11 gerente EMMANUELE FARINA 


SSA E NESSO CREERANNO 
De fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p, p. 


“  MONITORE DEL POPOLO 


IN PROVINCIA 


Nello Stab. Tipografico de’fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal ,°e dal 16 del mese 
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Napoli 28 Giugno 
AVVERTENZA 

— Il giorno successivo alla sca- 
derza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo lrime- 
stre , cessa immediatamente , e 
senza eccezione, }’ invio del gior- 
nale. Chi dunque non voglia pa- 
tire ritardo è pregato mettersi 
in regola in tempo utile. 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del Direr- 
TORE, GiusePPE BASTIANELLO, a0- 
chiudendolo in lettera /ranca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud- 
detto DirerTORE, 


diritti 


ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE lI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Desiderando Noi che le industrie e le belle arti 
italiane possano essere rappresentate nella Espo- 
sizione universale che sarà aperta nella rittà di 
Lendra il 1." maggio del venturo anro 1862 anche 
por trarre dal confronto de? prodotti delle altre na- 
zioni efficace stimolo a maggiori avanzamenti ; 

E seguendo gli inviti che in tal parte vennero 
fatti al mostro Governo da quelle della Gran Bret- 
tagna ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per D Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Abbiamo ordinato ed ordiamo quanto segue : 

Art. 4. E instituito un Comitato centrzio tem- 
porario per promuovere e regolare P invio dei pro- 
dotti industriali e delle opere d? arti nazionali alla 
Esposizione uuversale di Londra la cui apertura 
è fissata por il 1." maggio 1862, 

Avi, 2. II Comitato centrale si radunerà presso 
il Ministero di Agiiecitna,, Industria e Commer- 
cio, e si porrà ia silenzione diretta colla Commis- 
sione di Londra. 

Esso stabilirà quanto occorre per |’ ammessione 


Napoli — Venerdì 28 Giugno 1864 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grana 2, 


dei prodotti, per P accettazione Toro all’ Esposi- 
zione, non che per 1° invio dei medesimi e per l’e- 
ventuale loro intorno, 

Darà le istruzioni che crederà più acconce al- 
IP esceuzione del suo incarico, conformandosi, per 
quanto concerne le relazioni col Comitato di Lon- 
dra, a’ regolamenti che saranno colà pubblicati. 

Art. 3. In ogni Provincia e Compartimento vi 
sarà un Sotto-Comitato, le cui attribuzioni verrannn 
determinate da apposito regolamento del Comitato 
centrale. 

Ciascuna Camera di Commercio nominerà nel 
suo seno un numero di Membri non minore di cin- 
que, nè maggiore di nove, per compiere 1° uffizio 
di Sotto-Comitato per il Distretto provinciale o Com- 
partimento ove risiede la Camera. 

Art. 4. Nelle Provincie 0 Compartimenti nei quali 
non risicde una Camera di Commercio , il rispet- 
tivo Governatore, Intendente Generale o Prefetto 
nominerà un Sotto-Comitato composto del numero 
di cinque a nove individui, 

Quando la speciale importanza industriale 0 a- 
grazia di qualche luogo il richiedesse, il rispettivo 
Sotto-Comitato provinciale 0 compartimentale potrà 
coll? intelligenza del Comitato centrale delegare una 
parte delle suc attribuzioni ad una Giunta locale 
composta di tre individui. 

Art. 8. Per le ammessioni delle opere d’ arte ìl 
Ministro d’ agricoltura, Industria e Commercio de- 
legherà in Bologna, Firenze, Genova, Messina, Mi 
lano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Torino, ed 
in qualche altra Città dove potrà chiamrsene il bi- 
sogno, le attribuzioni di Sotto-Comitato ad una 
delle Istituzioni di belle arti che sono in ciascuna 
delle città medesime. 

Art. 6. Saranno Membri del Comitato centrale 
di cui all? art, 1.° i signori: 

S. E. Alficri di Sostegno Marchese Cesare , Se- 
natore del Regna ; 

Audinot Rodolfo, Deputato al Parlamento Nazio- 
nale, negoziante ; 

Corci Commendatore Tommaso , Deputato , già 
Ministro d° agricoltura, industria e commercio ; 

Devincenzi Giuseppe, Deputato ; ’ + 

Jacini Commendatore Stefano, Deputato, già Mi- 
nistro dei lavori pubblici ; 

Sella Gregorio, negoziante e fabbricante ; 

Torrcarsa Marchese Vincenzo, Deputato. 

I Comitato avrà per Presidente il cignor Mar- 
chese Alfieri e per Segretario il sig. Devincenzi. 

Per agevolare il compito del Comitato medesimo 
ne faranno altresì parto i Segretari delle finanze, 
dei lavori pubblici, della marina, e dell agrivo]- 
tura, industria e commercio. 

Ordiniamo che il presente Decreto, niunito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e cei Decreti del Regno d’ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dat. Torino addi 28 aprile 4861 
VITTORIO EMANUELE 
NaroLt. 
VITTORIO EMANDELE I 
per grazia di Lio e per volentà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Veduto il Decreto del 28 aprile ultimo, col quale 


te; 


Un 
Grano 


ta 


use cenni] 


PEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta. 
Prezzo auticipato di un trimestre 


Franchi 7,50. 


venne instituito presso il Ministero di Agricoltura, 
industria e Cominercio un Comitato centrale tem- 
porario per promuovere e regolare l'invio dei pro- 
dotti industriali e delle opere d’arte nazionali alla 
Esposizione universale di Londra la cui apertura è 
fissata per il 1.° maggio 1862; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per l'Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico, 

Il Marchese Gustaso Benso di Cavour, Deputata 
al Parlamento Nazionale, è nominato Membro e 
Presidente del Comitato centrale temporario di cui 
sopra, in sostituzione dì S. E, il Marchese Cesare 
Alfieri di Sostegno che ha declinato | incarico per 
motivi di salute. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ lta- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservara. 3 

Dato a Torino, addi 9 giugno 188. 
VITTORIO EMANUELE 
NATOLI 


sti 
RELAZIONE del Ministro della Guerra a S, M, il 
Re in udienza del 12 giugno 1864. 
Sire, 

La ragguardevole forza dei Carabinieri Reali che 
a tutela delPordine pubblico si è dovuto concer- 
trare nella città di Napoli, divisa in 4 Compagnie 
con 17 Luogotenenze, ha fatto palese insufficienza 
d’un solo maggiore comandante fa Divisione, che 
col Decreto 21 gennaio scorso sarebbe stato desti» 
nato con residenza in detta città 

Per lo stesso motivo si riconobbe la necessità d» 
avere presso lo Stato-maggiore dì detta legione un 
medico di reggimento, non bastando quello di bat- 
taglione che giù vi è attualmente addetto por for- 
za di 892 uomini frazionati in quella vastissima 
metropoli, ed un veterinario militare per prestare 
le sue cure a circa cento cavalli dell’arma colà con- 
centrati. 

A provvedere a questi consfatati bisogni , il ri- 
ferente ha Ponore di proporre alla sanzione della 
M. V. unito sehema di Decreto, che, ove sia per 
incontrare | approvazione Sovrana, vorrà munire 
dell'A ugusta sua firma. 

VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visto il R, Decreto in data 21 gennaio ultimo, 
relative alla riorganizzazione del Corpo dei Cara- 
binieri Reali. 

Sulla proposizione del nostro ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affuri della guerra; 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto segue : 

Art. f. La 7.° legione dei R, Carabinieri è au- 
mentata di un Comandante di Divisione, con resi- 
denza in Napoli, e sarà ad un tempo Comandante 
del R. Palazzo di quella città. 

Art. 2. La stessa legione sarà pure aumentata ili 
un Medico di reggimento e di un Veterinario. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito d-! 
Sigillo dello Stato, sia inserto nclla Raccolta uti- 
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ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo c di far- 
lo osservare. " 
‘Torino, addi 42. giugno 1881. 
VIYTORIO EMANUELE. 
M. FANTI 


S. M. si è degnata nominare Cavalieri dell’Ordi- 
ne dei SS. Maurizio e Lazzaro il sig. Pennacchio, 
Sindaco della Città d’Itri, ed il sig. Vicari Capi- 
tano della guardia Nazionale di Castelforte di Gacta, 


Con Decreto firmato da S, M. il Re in udienza 
del 9 andante mese, DPAiutante del disciolto Eser- 
cito delle Duc Sicilie Antonini Federico è stato pro- 
mosso al grado di Sottotenente nello Stato Mag- 
giore delle Piazze, con la paga per tale grado sta- 
Lilita dal Regio Decreto 18 marzo 1860 a far tem- 
po dai 16 del volgento mese e destinato contem- 
porancamente presso il Comando militare del Di- 
stretto di S, Angelo dei Lombardi, ove dovrà, mu- 
nito dell’occorrente foglio ed indennità, di via, re- 
carsi il più sollecitamento possibili. 
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CRONACA NAPOLITANA 


— Avevamo promesso ai nostri lettori 
di saper dir loro chi fosse quel tale Al- 
fonso Marra sottoscrittore del famoso pro- 
clama Borbonico da noi pubblicato nel 
nostro numero del 24. La Pietra ln- 
fernale è stata più felice di noi nelle sue 
indagini ed eccone quello che essa ha pub- 
blicato questa mattina sul conto di questo 
ignoto paladino di Casa Borbone, 


Quell’ Alfonso Marra che ha scritto il sozzo 
e porcospinesco proclama riportata coi debiti 
comonti della Pandiera Italiana, pochi giorni ad- 
dietro, è — ci si assicura —un antico poliziotto 
siciliano. Egli ha prestato gli onorevoli suoi ser- 
vizi sotto gli ordini del Maniscalco, il qual Ma- 
niscalco, complesso , come si sa, di tristizie e 
di ladronecci, fu abbligato a sbarazzarsi di quel 
mulo appunto per furli c tristizie commesse, 

Ecco quali sono gli nomini che propuguano 
la causa dei Borboni — Prova stupenda e irre- 
fragabile della Joro onestà ! 


— La inticra Compilazione fondatrice dello 
Arlecchino compreso il caricaturista sig. D. ha 
cessato di far parte del detto Giornale sin dal 
n. 73, 


NOTIZOG ITALIANE 
PALERMO 

-— Leggosi nel Giornale Ufficiale di Siciliu: 

Essendosi verificato che alcuni impiegati re- 
gii occupavano contemporaneamente due o più 
impieghi cui andava annesso norinale stipendio, 
il luogotenente generale del Re per la Sicilia 
ha ordinato la destituzione degli stessi dagl’im- 
pieghi illegalmente occupati , obbligandoli nel 
tunpo stesso alla rifusione del soldo abusiva- 
mente percepito. 


— Leggiamo nel Sud del giorno 20 ; 

Questo mattina, nella chiesa del N, Palaz- 
zo, osponevasi alla vista del pubblico il magni- 
fico regalo che S. M. ha voluto fare a quel ca» 
piiolo, — Sono tre cappe; una capella intera; 
cioè, una pianeta e due tonacelle di velluto cremi- 
sino soppianete di raso bianco; sopracalice e bor- 
su; 3 manipole, 3 stole e 6 cingoli ; na velo 
omerale di broccato di argeuto , cun fivechi e 
meami d'oro, surmontato dalla cilta coronata 
del re, 


Dicesi che il regalo ascenda all'ingente som- 
ma di diciotto mila lire. : 

Quando si aperse la cassa che conteneva quei 
sacri arredi , il capitolo ha applaudito al reli- 
gioso pensiero , gridando per tre’ volte : viva 
il re. 

Sappiamo che l’ esposizione di questi oggetti 
durerà parecchi giorni. 

TORINO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 24 giugno — presidenza Rartazzi. 


Continna la discussione sul progetto d'arma- 
mento nazionale (220 battaglioni di Guardia 
Mobile ). 

Nelle sedute precedenti erano giù stati votati 
i primi 18 articoli, si votano ora i successivi 
con poca discussione sino al decimottavo. 

In quest’ articolo si stabilisce l'obbigo per la 
Guardia Mohile di 30 giorni di esercizi militari 
in una 0 più volte all’ anno. 

Chiaves e Sanguinetti che combattono il pro- 
getto come inutilmente vessatorio , propongono 
che almeno questo articolo sia modificato in mo- 
do che coloro i quali fecero parte dell'esercito 
e coloro che sono capaci di prendere un esa- 
me di maneggio d'armi siano dispensati dall’ob- 
bligo di quelli esercizi. 

Bixio e Fenzi respingono questo emenda- 
mento. 

Musolino sostiene che quei 30 giorni di eser- 
cizi non daranno alcun incomodo alle popola- 
zioni, perchè pei militi ricchi saranno un di- 
vertimento, e i poveri saranno pagati. Propone 
pertanto che gli esercizi siano più frequenti, 
cioè settimanali, bimestrali, ed annuali. 

Chiaves risponde che la paga da soldati che 
avranno i militi è molto lontana dal riparare 
agl' inconvenienti dell’ assenza forzata d'un pa- 
dre di famiglia, che deve lavorare per nutrire 
i suoi, e pagare lc imposte. 

L’ oratore risponde poi più lungamento è 
Bixio, 

Dopo una viva discussione a cui prendono 
parte Minghelti, Macchi, Conti, Fenzi, Negrot- 
to, l’emendamento-Sanguinettì è respinto, e così 
pure la proposta Musolino. 

L'articolo 18 è quindi approvato. 

L'articolo 19 stabilisce che gli ufficiali della 
Guardia mobile saranno tutti nominati dal Re. 

A quest'articolo sono proposti vari ammen- 
damenti. 

Uno tra gli altri è presentato da Bro/ferio 
che vorrebbe lasciare quelle nomine alla ele- 
zione dei militi. 

Macchi sostiene questa proposta. In seguito 
Brofferio la svolge più ampiamento con una 
lunga ddeclamazione pienamente contraria ai fatti. 

E invero egli anzitulto sostiene che l'artico» 
lo 19 rivela |’ intendimento della Commissione 
di miodificare il concetto di Garibaldi, 

lu secondo luogo torna sull’ argomento fritto 
e rifritto della pretesa intenzione della maggio- 
ranza di escludere i nullatenenti. Ciò porge al- 
l'oratore occasione di ripetere un numero stra- 
ordinario di volte la parola popolo , e di larsì 
richiamare più volte alla quisvione in mezzo a 
generali rumori. 

Ma perchè seguiremmo nei suoi giri e rigiri 
una declamazione fondata sopra ipotesi già di- 
mostrate fulse come quella p. e. della pretesa 
esclusione del popolo dalle armi, quasicchè i 


soldati dell'esercito, e i braccianti, 6 contadini 
che sono nella ’milizia fossero tanti conti e mar= 
chesì ? 

Tecchio risponde dimostrando vittoriosamente 
che Brofferio non ha nemmene letto , o certa- 
mente non ha capito il progetto di Garibaldi 
in nome del quale pur pretende parlare! Infatti 
Garibaldi stesso col suo primo articolo ha sta- 
bilito che la nomina degli uffiziali sia fatta dal 
Re come vuole l'articolo 19 della Commissione, 
e non già lasciata alla elezione dei militi come 
pretenderebbe Brofferio. 

Del resto il concetto di Garibaldi si rivela 
eziandio dalla sua costante pratica, poichè ha 
sempre nominati gli uffiziali dei suoi voluntari 
egli stesso, e non ha mai introdotto il sistema 
della elezione. 

Bixio sorge egli pure per dare a Brofferio 
una lezione ancora più secca. Quale è stato il 
concetto di Garibaldi c della Commissione nel 
proporre |’ armamento di nuovi battaglioni di 
guardia mobile? Quello di dar loro per quanto 
è possibile una organizzazione militare, Per ciò 
è necessario che il governo stesso nomini gli 
uffiziali perchè è meglio in grado di canoscere 
i più idonei in simile materia. 

Come potrebbero immaginare che nelle pre- 
senti condizioni d'istruzione in cuì è gran par- 
te d'Italia, i militi siano in grado di fare le 
migliori scelte? Garibaldi ( salvo talvolta dopo 
un combattimento ) nou la mai voluta la ele- 
zione. Se si vogliono battaglioni solidalmente 
militari, si respinga l'emendamento-Brofferio. 

Toscanelli esclama che ogni qualvolta si tratti 
di fare una politica sentimentale la Camera è 
sicura di sentire la voce di na es ma se 
questa politica può strappare applausi da qual- 
che galleria pobblica , uon può però fare im- 
pressione sopra uomini di senno. 

Il signor Brofferio parla di amare il popola; 
ma questo amore lo dimostreremo assai meglio 
noi salvando la parte più povera. della popola. 
zione da un aggravio ch'egli le vorrehbe int 
porre. o 
Cid premesso Toscanelli respinge egli pure 
l'emendamento brofferiano, che renderebbe im- 
possibile la disciplina nella Guardia mobile, 
perchè per farsi eleggere i candidati farebbero 
intrighi e complimenti che certamente non da- 
rebbero loro molta autorità morale. 

Siamo dolenti di non poter riprodurre le ar- 
denti ed applaudite parole di Paternostro con- 
tro ì gridatori politici de’ partiti estremi che 
pretendono d’ avere il monopolio dell'amore del 
popolo; ma ci manca lo spazio. 

Dopo una discussione ancora prolungata (sen- 
za che Brofferio dicesse più verbo ) tutti ghi 
emendamenti all’arlicolo 19 sono respinti , e 
l'articolo è approvato , come pure dopo breve 
discussione gli articoli 20, 21, 22, 24, e 25. 

Sall’articolo 25 il quale apre al Ministero 
della guerra un credito di 30 milioni per prov- 
vedere allo armamento di 220 battaglioni di 
Guardia mobile , si domanda la votazione per 
appello nominale. 

Molti volendo motivare il loro voto, ne av- 
vieue una confusione straordinaria. 

Crispi a nome de’ suoi amici politici ( che 
si véggono poi sommare a una dozzina) prote- 
sta che voterà contro il progetto perché è di- 
verso da quello di Garibaldi. 

Ricciardi invece protesta che lo voterà per- 
chè ad ogni modo dà all'Italia 220 battaglioni 
di più. 

Si viene ai voti. L'articolo è approvato da 


248 votanti. Trenta sono i votì contrarì, 2 sì 
astengono. i 

Approvato così l'ultimo articolo della legge 
la Camera delibera di tenere d'ora in poi le sue 
sedute dalle 7 antimeridiane fino. a mezzogior- 
no, e passa quindi a votare il complesso del 
progetto discusso a scrulinio segreto. 


— teri mattina, in occasione dell'anniversario 
della battaglia di San Martino c Solferino , la 
guarnigione di Torino è stata passata ìn rivista 
in Piazza d'Armi dal luogotenente generale Cos» 
sato. il quale ha diretto alle truppe il seguente 
ordine del giorno : 


Ufficiali, sot'ufficiali e soldati. 


Or sono die anni in questo giorno sì combat- 
teva in sulle sponde dell'auguroso Mincio la gran 
battaglia di Solferino e S. Martino. 

In quella memoranda giornata in cut l’esercito 
piemontese gareggiava di valore con quello del 
generoso e possente alleato si fissarono i desti- 
ni d'Italia. 

S. M. vuole che la rimembranza di questo 
faustissimo avvenimento sia solennemente celedra- 
ta dall’ esercito che ora si gloria del titolo di 
esercito italiano. 

Ciò che ancora rimane a farsi per consolidare 
la riunione di tanti popoli della stessa terra, 
tenuti arbitrariamente divisi per lunghi secoli : 
sta.a voi, 

Il re. l'Italia confidano nel valore vostro, nel 
vostro amor di patria. nell’impulso che il ricor- 
do delle passate viitorie vi darà all'acquisto [di 
nuovi allori. 

Viva il re, viva la Patria. viva VItalia: 


Il luogot. gener, comand. il 4° Dipart. 
F. Cossato 


Si scrive da Parigi alla Perseveranza; 


Essendo voi in procinto d' aprire un grosso’ 


prestito per aver i mezzi di creare la vostra 
furza e la vostra nazionalità cd cquiparare il bi- 
lancio, non sarà per voi inopportuno il sapere 
ehe da lettere private venute qui da Washiugton 
si rileva che il governo federale è per doman- 
dare nientemeno che 100,000,000 di dollari a 
prestanza per continuare la guerra coulro i ri- 
belli. Ora è assai probabile che gran parte di 
questo prestito sarà negoziato in Europa. In In- 
sghilterca si fa couto che quando voi avreto ot- 
tenuto il danara di cui abbisognate, comincerete 
la vostra nuova carica finanziaria con un debito 
nazionale di 150 milioni di sterline, e con una 
rendita che non citrepasserà i 20 milioni pure 
di sterline, Ma di ciò non avete gran fulto a 
sgomentarvi : il govereno costituzionale è certo 
a minor buon mercato che il dispotico; ma fa 
moltiplicare , centoplicare le ricchezze naziona- 
li, e quiudi le nazioni così arricchite portano 
i carichi maggiori con assai più agevolezza che 
non i minori quando sono aggravate dalla ser- 
vitù. 


— Scrivono da Torino all' /ndép: 

Garibaldi ha scritto a Rattazzi, per elieder- 
gli se credeva che la sua presenza alla Camera 
fosse necessaria nella discussione della sua leg- 
ge. Dalla risposta Rattazzi egli avrebbe fatto 
dipendere il suo contegno. Rattazzi sembra aver- 
gli scritto: che ognì deputato serve meglio gli 
interessi del sno paese prendendo parte alle di- 


scussioni di quello che tenendosene lontano, ma | 


che per altro in questa circostanza il trionlo 
dei principi del suo progetto di legge non cor- 
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rerebbe nessun pericolo se anche egli continuasse 
a trattenersi a Caprera. 

Il fatto dimostra che Garibaldi si è arreso 
alle riflessioni del presidente della Camera. 


Per insufficiente numero di clettori, l'elezio- 
ne del £.° collegio andò ieri a vuoto. I voti rac- 
colti (340) furono pel barone Ricasoli; due ne 
ebbe il principe di Piombino. 

La festa di chiusura della Fiera di Beneficen- 
za, chbe luogo iersera nel giardino di S. M. 
L'illuminazione rieser splendidissima. Alle dicci 
fu tirata Ja tombola. La musica, il canto e lc 
danze rallegrarono la festa, che si protrasse 
sino a notte avanzata. La Reale famiglia vi as- 
sistevo dalla galleria dei ministri. 

MANTOVA 


— Scrivono da Mantova all’ Italie « 

leri, verso le dieci del mattino, il cav. Rus- 
mini, commissario della Polizia, ha fatto chia- 
mare certi commercianti ed ì proprietari di caffè, 
per ingiunger loro , sotto pena di fur chiudere 
leloro botteghe e di assoggettarsi alla più stretta 
sorveglianza , di associarsi al Giornale di Ve- 
rona, compilato dal cav. Perego , ed al gior- 
nale di Trieste, La Sferza, di cui tutti cono- 
scono Ja violenza e le tendenze anti-italiane, 

Il commissario non mancò di dire ch'egli im- 
poneva tale obbligo per un ordine venuto dalla 
luogotenenza , e ch’'essi dovevano assoggettar- 
visi. lavano quelle bravo persone dichiaravano 
che si trattava della loro esistenza, che quei 
giornali, pel loro carattere antinazionale, ccci- 
tavano l'indignazione tra le popolazioni, le quali 
fuggivano i caffè piuttostoché leggerli; dal che 
deriva che gli stabilimenti che li ricevono ve- 
donsi ogni giorno diminuire il numero dei loro 
avventori. 

Eglino ebbero un bell'aggiungere che i loro 
guadagni erano già troppo limitati: il commis» 
sario non giudicò opportuno di cedere alle loro 
ragioni, per quanto fossero buone, e fu loro 
necessario obbligarsi in iscritto ad associarsi a 
quei fogli. 


ROMA 
Torino, 24 giugno 

(k) Gi ginngono anche oggi notizie, da Roma 
sulla salute del Santo Padre: egli continua al 
essere travagliato dal suo male alla gamba, ol- 
trechò essendosi chiusa la piaga che serviva di 
sfogo agli umori, questì sarebbero iti dilatando- 
si, ammorbando tutto il corpo. 


VEIL OASI DI 


NOTIZIE ESTERE i 


FRANCIA 

— Il Direttore dell’ Ufficio della stampa sa- 
rebbe stato, secondo la corrispondenza dell’Itu- 
lia, chiamato a Fontaineblau, ed avrebbe avuto 
coll’ Imperatore una lunga conferenza. Da que- 
sta conversazione ne sarchbe nuta l'idea e svi- 
luppatosi il piano di un nuovo opuscolo semi- 
officiale , che quanto prima avrebbe pubblicato, 
e metterebbe in luce quale sia il pensare del 
Governo francese riguardo a Roma, 


— L' Opinion Nationale annunziando clie la 
deputazione romana incaricata di presentare l’in- 
dirizzo al Re Vittorio Emmanuele, e all’ Impe- 
ratore Napolcone, che ha già compiuto la pri- 
ma parte della sua missione, o che ora si pre- 
para a partire per Parigi, osserva quauto segue: 

« L'Imperatore nou si ricuserà senza aleun 
dubbio di riceverla ; la deputazione se ne sarà 


assicurata dapprima; e, se la riceve, non sa- 
rebbe essa una prova che la politica, mercò la 
quale egli protegge la sovranità della S. Sede, 
ha, nel suo modo di vedere un carattère di tran- 
sazione suscettibile di modificarsi secondo le cir- 
costanze ? » 

meter etimo 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Nota di Thonvenel, 

— L' Independance pubblica il testo della 
nota di Thonvenel indirizza a Metternich amba- 
sciatore austriaco , e a Mon ambasciatore spa- 
guuolo, in risposta alle proposte di questi due 
ministri riguardanti la quistione pontificia, dei- 
le quali fece cenno Russell nella Camera dei 
Comuni. Ecco la nota, 

« Parigi, 6 giugno, 
s Signore, 

e Ho ricevuta la nota che V. E. m'indiiz- 
zò in data 28 maggio, nella quale mi fa cono. 
scere il desiderio del suo governo di concec- 
tarsi col governo dell’ Imperatore , nello scopo 
d'assicurare, in modo definitivo, e mercè un ac- 
cordo delle potenze cattoliche, la conservazione 
del potere temporale del Papa. 

e Da canto suo, l'ambasciatore,..... mi fece 
nota una proposta teudente al medesimo scopo. 
Il nio primo dovere fu quello di porre sotto 
gli occhi dell’ Imperatore queste importanti co- 
municazioni, alle quali sono quest'oggi in gra» 
do di rispomdervi. 

» I seutimenti ispirati al Governo di.... per 
la posizione della Santa Sede sono interamente 
conformi a quelli che nutre il Governo stesso 
dell'Imperatore. Esso ha deplorato , altrettanto 
che biasimato | aggressione diretta contro gli 
Stuti Poutificii, e se le gravi considerazioni po- 
litiche delle quali l’Austria e la Spagna tenne- 
ro conto , nou gli hanno permesso di reagire 
maggiormente contro i compiuti avvenimenti , 
egli non ha trascurato nulla per limitarne le 
conseguenze. ll corpo d' occapazione a Roma è 
stato aumentalo senza ritardo, e se ii Papa ha 
potuto rimare cou sicurezza nella sua capitale, 
nel mezzo dello scouvolgimento che agitava V'Ita- 
lia, ha dovuto la conservazione d'una parte del 
suo territorio alla presenza delle truppe francesi. 

» Il Governo dell’imperatore, con alti ai quali, 
io lo constato con soddisfazione , il Governo 
di... 6... non esita a rendere omaggio, ha in 
tal guisa testimoniato c testimonia sempre le 
sue profonde e iuvariabili simpatie che l'anima- 
no verso il Capo della Chiesa, 

a Lo stato precario, nel quale le circostanze 
posero il potere temporale della Santa Sede , 
non lascia di eccitare cori, preoccupazioni peno- 
se fra le Nazioni cattoliche, e siccome, impor- 
ta alla pace delle coscienze che questioni così 
serio uon rimangano lungamente sospese nel 
monilo s'addice al dovere dei Governi d'unire i 
loro sforzi per scmiplificarli e lacilitarno la so- 
luzione, 

« Non crederei tuttavolta utile, o Signore..... 
di discutere qui, collo necessario sviluppo , il 
sistema secondo il quale gli Stati del Papa, c 
la città di Roma costiturebbero, per dir così , 
una proprietà di mauo morta, spettante alla 
cattolicità tutta intera, e posta, io virtù di un 
diritto che non sta scritto , al disopra dei de- 
ereti che reggono le sorti delle altre sovranità. 

c lo mi limito solamente a rammentare che 
le tradizioni storiche e le più antiche come le 
più recenti, non sembrano sanzionare questa 
dottrina, e che l'Inghilterra, la Russia, la Prus- 
sia e la Svezia, potenze separate dalla Chiesa, 


hanno firmato e Vienna, col titolo medesimo 
che l'Austria, la Francia, la Spagna è il Por- 
togallo , i trattati che restituivano al papa i 
perduti possedimenti. 

« Le più alte convenienze, mi affretto di 
proclamarlo , si accordano coi più grandi inte- 
ressi sociali per esigere che il capo della Chie- 
sa possa mantenersi sul trono occupato, dai 
suoi predecessori da tanti secoli; l'opinione del- 
l'imperatore è molto ferma su questo proposito, 
ma egli pensa che il savio esercizio dell’ auto- 
rità suprema cd il consentimento delle popola- 
zioni sono , negli stati romani come altrove le 
condizioni prime della solidità del potere. | pe- 
rico'i più gravi che minacciano oggi la sovra- 
nità temporale della santa Sede provengono è 
vero dal di fuori, c se l'occupazione di Roma 
provvede allo necessità del presente , per l'av- 
venire resta esposto a pericoli clié noi vorrem- 
mo sinceramente sconviurare. 

e L'Austria e la Spagna, Signor...ci invi- 
tano a quest'opera ma non indicano i mezzi da 
impiegarsi per compierla , ad alcune spiegazioni 
da parte loro sarebbero tuttavia tanto più ne- 
cessarie in quanto che la loro situazione rimpet- 
to all'Italia solto un certo punto dì vista difle- 
risce da quella della Francia. Abbiamo veduto 
con dispiacere che le stipulazioni di Zurigo e 
di Villafranca non hanno ricevuto la loro piena 
esecuzione , e noi avremmo desiderato che la 
monarchia delle Due Sicilie non fosse rovesciata; 
tuttavia il corso degli avvenimenti, mentre in 
parte è contrario a suoi voti, non ha colpito 
così direttamente } Imperatore, come le corti 
di Vienna e di Madrid. Senza accordare la no- 
stra approvazione a quello che è accaduto, senza 
voler coprire colla nostra garanzia l’esistenza 
del nuovo stato di cose, nessun interesse dine- 
stico ci impedisce di rannodare le relazioni nor- 
mali col regno d'Italia, e l'ostacolo al suo ri- 
conoscimento non risiede per noi che nelle dif- 
ficoltà inerenti alle cose di Roma. 

« Ci è permesso di sperare che l' Austria e 
la Spagna sieno fin da questo momento disposte 
a porsi solto questo punto di vista, e che la 
loro sollecit dine per fa Santa Sede la vinca so- 
pra qualunque altra particolore considerazione ? 

e Eeco una domanda che io rivolgo a me stes- 
so, più che non la indirizzo a Vittorio Ema- 
nuele, ma il dubbio stesso che solleve c le con- 
seguenze che ne derivano non mi permettono di 
apprezzare con altrettanta esattezza quanta se 
ne richiederebbo , la natura di una azione co- 
mune proposta dal governo di. 

« Non dissimulerò , signor... che il princi- 
pio di non intervento che or fa un anno ha sal- 
vato Ja pace dell’ Europa, escludendo oggi, co- 
me un anno fa, uso della forza, esiste ai no- 
stri orchi come una stretta connessione fra la 
regolazzazione dei fotti che hanno tanto conside- 
rovolmente moilificata la situazione della peni- 
sola, e la coluzione da darsi alla quistone ro- 
mana, H governo dell’ Imperatore sarebbe dun- 
que feltessimo di non apprendere che l'Anstria 
6 da Spagna guudicassero per tal modo passilile 
di entrare anche nella sola via che a lui sem- 
bra duver condurre seiza nuove scasse, ad un 
risultato pratico ; ma non esita in ogni ipotesi 
a dar ess enrazione: ele egli non aderirà per 
parte sua a nessuna combinazione incombatibile 
col risp to che er professa. per | indipendenza 


epr o riamtà della Santa Sede, e che sa- 
rebbe } 0» d'accordo coll’oggetto della presenza 
delle. iupp: a Roma. 


e Grito, eco, « l'inmalo — TrouveneL ». 


INGHILTERRA 
Londra, 21 giugno 

La regina Vittoria tenne mercoledì passato il 
primo ricevimento delle dame. Il concorso fu 
grandissimo , e fece singolare contrasto colle 
scarse radunanze che avvengono quando riceve 
il principe consorte. Il ricevimento fu in pieno 
corruccio, in guisa che non vi si poterono am- 
mettere le donzelle, le quali, presso di noi, 
non vestono maì la gramaglia. Contuttociò il 
concorso fu, came vi dicevo, tanto grande che 
le sole del palazzo di San Giacomo cerano sti- 
pate, non salo di dame, ma pur di genti)uo- 
mini, i quali in tale solennità, riservata al più 
gentil sesso, possono intervenire, ma non sono 
presentati alla Sovrana, Ma lo spettacolo che 
offeriva quella moltitudine composta di quanto 
ha di più bello e di più nobile , di più altero 
ed eccelso la protestante Inghilterra , era tri- 
ste e malinconico come se sì fosse presente ad 
un funerale anzichè ad una festa di corte. La 
regina pareva la più contristata di tutti, e dai 
suoi lineamenti traspariva la fatica che soste- 
neva nel far buon viso a tanta gente , 0 piut- 
tosto il dolore da cui era internamente strazia- 
ta. Si notò inoltre ch’ ella non s' intrattenne 
colla sua usata cortesia e giovialità col corpo 
diplomatico , allorchè i rappresentanti di tanti 
regni, stati stranieri passavano innanzi a lei. 
Insomma, questo ricevimento non valse a dile- 
guare dalle menti il dubbio che la regina sia 
travagliata da qualche ìnierna infermità. Forse 
la fatica delle cerimanie , il caldo estremo del 
giorno conferirono più che ogni altra cosa a 
prostrare il vigore mentale e corporale della re- 
gina ; la quale è intollerante del callo , tanto 
che pur nella fredda stagione si tiene in tem- 
peratura bassa , in guisa da annoiarne e farne 
patire i suoi ospiti. Il giorno apnresso a que- 
stadanauza di certe la resina si recò al cas- 
t:llo di Frogmore, ultima dimora delli madre, la 
duchessa di Kent, e volle rivedere la camera 
dov' ella morì. È chiaro adunque che la regina 
non è ancora libera dalle commozioni dolorose 
sostenuto per la perdita della madre. 


—- Il signor Black membro del Parlamento, 
editore della vasta raccolta intitolata Ynciclope- 
dia Britannica, diede recentemente a Londra un 
pranzo agli autori che lavorarono in quest'opera. 
— Durante il banchetto il signor Bleck fece co- 
nosrere le spese occorse per l'8.3 o 9.2 edizione 
dell’ Enciefopedia. La somma totale è quasi di 
185,000 lre sterline (4,600,000 fr. ). In que- 
sta somma entrano gli onorari degli autori per 
40,000 lire ( 1 milione ), la carta per 62,000 
lire (4,300,000 fe. ), la stampa per 36,000, 
l'incisione per 18,000, Ja legatura per 22,000 
e gli annunzi per 11,000( 275,000 fr. ). 


VAMPIRI LIETTA ZII TRASCINARE AMI RIETI 
portanza iena eni nn _ — tas 


AL VERO GRAN RIBASSO 


: Barége e Chinè la canna carl. . . 6 
di Castori è Lanette,., . .. Due. 5 
i Tela Pelle inglese. . . . o 1 
i Fluncito inglese. . ... «1,20 


Saponi e Profumeria 
Spille di Avorza a carl. 3 e molti altri 
oggetti di osso cd avorio-ornamento il 


RETIRTRMRE SI FIENE SIATE SIIT! 


Dispacci elettrici privati 
| (Agenzia Stefani) 

Napoli 28 Torino 27 (9. 30 ant.) 

Il bollettino del Monitenr reca che i Mi- 
nistri e gli altri diguitarii hanno prestato il 
giuramento al nuovo sultano. La più com- 
pleta tranquillità non ha cessato di regnare 
a Costantinopoli, 

Borribay 27-—-La carestia fu efficacemente 
alleviata. Lievi torbidi nelle provincie di Sud- 
Ovest. 4 reggimenti furono congedati, 

Liverpool — 5 milioni furono inviati in A- 
merica, 


Napoli 28 Torino 27 (41 10 ant.) 


Il Governo del Portogallo ha riconosciuto 
il Regno d’Italia. 


Napoli 28 — Torino 27 (2 p. m.) 


Pesth 26 — Le pattuglie furono ingiuriate 
parecchie volte, essendosi perfino tirati du- 
rante la notte de colpi di fucile. Un procla- 
ma della polizia ingiunge agli abitanti di trat- 
tenere gli ordini austeri dell’ Autorità. Le 
pattuglie faranno in occorrenza uso delle 
armi, 

Nopoli 28 — Torino 27 (8 p. m.) 


Parigi 27 — La partenza dell’ Imperatore 
per Vichy è differita di quindici giorui. 


(Notizie di Borse) 


Fondi piemontesi 73 75. 
« francesi 3 00 67 65. 
» » 4 1j2 0/0 96 90. 
Consolidati inglesi 89 34, 


(Valori diversi) 


Azioni del Gredito mobiliare — 694 
ld. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 472 


Id. id. Lombardo Veneto 493 
ll. id. Romene 220 


ld. id. Austrache 


“BORSA DI NAPOLI — 
28 GIUGNO 


R. Nap. 5 per 00... 75 1}2 
— 4 peo 00. . . 66 

R. Sic 5 per 00. . . 77 12 

R. Piem.» »  » +. 75 00 


R. Tosc.» »o » è ue Be Ei 
R. Bolog. » » soSe Gi 


Eli LOTIRIEZTIIA III VIZI 


Il gerente EMANUELE FARINA 


ESS'ICAR ED RIM TEN RETO CAO RORTO DER AAR 
De’fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p. p. 


mansinnsio parsa 


più elegante per Console, Tolette ec. 
Cestini per Signore a carl... 3 
Carvoselle per Fanciulli da er. 25 a 70 
Scatole di colori. 
TEODORO GRIEB 


Toledo n.° 85 p. p. 
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ANNO I. 


IN PROVINCIA 


Spedito franco di posta. — 
Prezzo anticipato di un trimestre 


Duc, 1,50 


Napoli 29 Giugno 


AVVERTENZA 


— ll giorno successivo alla sca- 
denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo irime- 
stre, cessa immediatamente , € 
senza eccezione, l’ invio del gior- 
nale, Chi dunque non voglia pa- 
tire ritardo è pregato mettersi 
in regola in tempo utile, 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del DireT- 
TORE, GiusePPR BASTIANELLO, aC- 
chiudendolo in lettera /renca 
diretta al medesimo al suo Offi- 
cio Zico Pellegrini 4. p. p. 

Non si riconosce valida nessu- 
na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud- 
detto DiretTORE. 


ATTI UFFICIALI 
Reazione a S. M, in udienza del 9 giugno 1861, 


Sire, 


Da più anni è stato introdotto nell’ antica parte 
del Regno di V.M. ad esempio della Francia, del 
belgio e di altri Stati il sistema dell'emissione dei 
Buoui del Tesoro (détte flottante) pagabili a sca- 
denze non oltre 1 anno, e con interesse a favore 
degli acquirenti, 

Que-ti titoli essendo un mezzo di anticipata ri- 
scossione delle pubbliche imposte, da una parte 
agevolano il Governo a provvedere alle spese del 
bilancio, le quali soventi, e specialmente in tempi 
non ordinari non procedono nella stessa propor- 
zione delle entrate, e dell'altra parte arrecano u- 
tilità al commercio ed ai privati , i quali trovano 
noll’acquisto dei medesimi un impiego ai loro ca- 
pitali, che spesso rimangono impruduttivi per di- 
fetto 0 d’opportunità d'impiego o di confidenza in 
operazioni conunerciali ed industriali. 

Oltrechè i Buoni del Tesoro essendo di breve 
scadenza e non soggetti come la vendita pubblica 
ad oscillazione di prezzo, si possono al pari degli 
effetti di commercio scontare alla Banca Nazionale. 

La facoltà di emettere Buoni del Tesoro viene 
aunualineute conferita al Governo colla legge dei 


Napoli — Sabato 29 Giugno 1864 


DIREZIONE 


Nello Stab. Tipografico de’fratelli de Angelis Vico Pellegrini N.° 4. p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 
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Bilanci, la quale determina pure il massimo del ca- 
pitale da mantenersi in circolazione. 

Le norme poi che regolano Pemissione dei Buo- 
ni sono presentamente stabilite col R. Decreto dgl 
5 gennaio 1854, N. 1949, stato già esteso alle pro 
vincie Lombarde, Parmensi e Modenesi con altro 
R. Decreto dal 2 luglio 1859, N. 3484. ; 

Secondo tali normo ì Buoni del Tesoro sono c- 
messi e sottoscritti dal pirettore goncrale del 'Te- 
soro e muniti del visto del Controlloro geucrale 
surrogato ora dalla Corte dei Conti, ec Ta decor- 
renza dell’interesse è stabilita dalla data dell'emis- 
sione. 

Ma poichè per dar luogo all’emissione del Buo- 
no è richiesta la presentazione al Ministero della 
finanze ed alla Corte dei corti della quitanza che 
comprovi il versamento del capitale, deriva da ciò 
una disparità di condizigni tra, gli, aquirenti dei 
Buoni, secondo che tale versamento siasi fatto nelle 
tesoreria centrale o in altra tesoreria più o meno 
lontana da cessa. 

Questa disparità non è stata finora di grande pre- 
giudizio agli acquirenti dei Buoni, siccome quella 
che poteva cagionar la perdita non più di due 0 
tre giorni d interesse dalla data del versamento a 
quella della emissione del titolo ; ma oggi che il 
nuovo regno di V. M. avventurosamente compren 
de quasi mtta P Italia c l'interesse della finanza 
richiede che sia esteso a tutto il regno il sistema 
dell’ emissione dei Buoni del tesoro , non sarebbe 
più nè possibile, nè giusta la pratica finora usata. 

È inoltre da osservare, che per l’ampliato regno 
diverrebbero vicppiù gravi la risponsabifità c il pe- 
ricolo per la finanzo se, come ora si pratica , si 
dovesse continuare a suo rischio a far pervenire 
agli acquirenti i titoli al portatore. 

Per rimediare a siffatti inconvenienti non si po- 
trebbhe concedere alle varie tesoverie del regno la 
facoltà dì riscuotere delle somme coll’ obbligo di 
dare dei Buoni del tesoro corrispondenti alle me- 
desime e colla decorrenza dei frutti dal giorno del 
pagamento, poichè potrebbe ‘avvenire, che data si- 
mile facoltà a tutte le tesoreric del regno, tatti i 
Buoni che per legge sì possono emettere fossero 
già in circolazione , in questo caso si dovrebbero 
restituire le somme pagate, perchè , cocedenti la 
quantità determina dei Buoni con danno di coloro 
che le avessero versate. 

Occorrendo adunque seguire un metodo nuovo 
per agevolare senza pericoli in ogni parte del re- 
gno 1° acquisto e la circolazione dei Buoni del te- 
soro, ho l'onore di presentare all’ approvazione di 
Y. M. uno schema di Decreto col quale si modili- 
cano le norme ora in vigore per | emissione dei 
Buoni medesimi. 

Le variazioni più importanti sarebbero le seguenti: 

4.1 Baoni sarebbero divisi sin cinque serie, © 
sottoscritti dal Direttore Generale del Tesoro , col 
visto della Corte dei Conti, ed a favore degli acqui- 
renti od all’ ordine dei Direttori del Tesoro nelle 
principali città del Regno; 

2.1 Direttori del Tesoro , ritirata la quietanza 
comprovante il versamento del capitale nelle casse 
pubbliche, trasferirebbero il Buono 0 i Buoni con 
girata a favore degli avquirenti, 

3. Sui Buoni debbono i Direttori del Tesoro no- 
tare la data del versamento del capitale, e la To» 
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Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di uo trimestro 


Franchi 7,60. 


soreria dove fu eseguito, la somma degl’ interessi 
computata dalla data del versamento a quella della 
scadenza, la Tesoreria dalla quale sarauno pagati. 

Questa disposizione restrittiva è necessaria per 
la natura speriale di questi Litoli, o per non espor- 
re l’Erario pubblico a perdite in caso di smarri- 
mento di titoli prima che pervengono nelle maui 
degli acquirenti. 

Se piacerà a V. M. di approvare le proposte, ò 
ragione di sperare che questa parte di servizio del 
Tesoro possa ricevare uno sviluppo proporzionato 
ai ‘bisogni della Finanza ed a quelli dei privati e 
del commercio, 


at RAZTIZANZI 
VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di lio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Veduto il Decreto Reale del 8 gennaio 185%, 
n, 1849; o . 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze , 

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue : 

Art. 4. 1 Buoni del Tesoro coutinueranno ad ese 
se all’ordine e al portatore, 

Art. 2. I Buoni saranno impressi sopra carta fili- 
granata con la leggenda Buoni del Tesoro, Hi 
avranno una duplice matrice, di cui l'una sarà con- 
servata presso la Direzione Generale del Tesoro, e 
Paltra resterà presso la Tesoreria 0 la Cassa da 
cui i Buoni dovranno essere pagati a scadenza 

Art. 3, I Buoni del Tesoro all’ordine ed al por- 
tatore sono di tire 500 — 1,000 — 2,000 — 3,000 
— 10,000. 

Art 4, La scadenza dei Buoni dovrà essere fis- 
sala per un numero. determinato di mesi compiuti, 
non minore di 3, nè maggiori di 12 

Art, 3. L'interesse sui Buoni decorrerà dal gior- 
no nel quale il capitale sarà versato nelle Casse 
del pubblico Erario. 

Ogni frazione inferiore di centesimi d 
valutata nel conto degli interessi. 

Art, 6,1 Buoni saranno suttoseritti dal Diretta- 
re Generale del Tesoro col visto delle Corte de: 
Conti, cd avranno il bollo a secco del Misistera 
delle Fimanze, 

Art, 7, La sola Tesoreria centrale del Regno e 
autorizzata a ricevere somme per acquisto di Buo- 
bi del Tesoro al portatore. 

I Buoni al portatore saranno rila ciati dall'Ani- 
ministrazione centrale del Tesoro contro La couse- 
gua della quietanza che comprovi il versamento del 
capitale nella Tesoreria suddetta, 

Art. 8. Le somme per acquisto di Buoni del Yo- 
soro all’ordine si riceveranno tanto della Tesorerta 
centrale del Regno, quanto dalle altre Tesorerne & 
Casse che verranno designate con Decreto del mi- 
nistro delle Finanze, 

Tali Boni si rilasceraànno contro consegna delli 
tnietanza comprovante il versamento del capitale, 
o direttamente dall’ Amministrazione centrale del 
Tesoro all'ordine dell’avquirente, o per mezzo dei 
Direttori provinciali del Tesoro o di chi ne fa Je 
veci, da designarsi egualmente per Decreto del mi- 
nistro delle Finanze. 

In questo secondo caso i Buoni, previamente sot- 
toscritti dal Direttor Generale del Tesoro col visto 
della Corte dei Conti, saranno ammessi all'ordine 
dei predetti Direttori provinciali che li trasferirau 


nOn SQra 


(4242) 


no all'ordine degli acquirenti mediante loro girata 
e col visto del Delegato della Morté dei Conti o 
di chi ne farà le veci, ’ 

Art. 9 Allorchè dal Direttore provinciale del Te- 
soro sarà rilasciato un Buono all'ordine, sarà serit- 
to sul Ruono medesimo : — 

4. La data del versamento del capitale e la Te- 
soreria o Cassa nella quale fu eseguito ; 

2. IT giorno della scadenza; 
laiiiomiimtnr_——tt——tP_Pttttmttttt 


CRONACA NAPOLITANA 


— Ieri mattina ebbero luogo nella chiesa mu- 
nicipale di San Lorenzo i solenni funerali che 
questo Municipio , come tutti gli altri munici- 
pii italiani , ha fatto celebrare in omore e sul- 
fragio del Conte di Cavour. 

Anche questa volta non ci è concesso dare 
una nostra propria relazione speciale della fun- 
zione civica, mentre, secondo il solito, le LL. 
EE. non hanno degnato onorare di loro gra- 
zioso invito la povera Bandiera Italiana. 

Credevamo anzi fosse stata essa sola l’esclu- 
su, forse a castigo di qualche sua osservanzion- 
cella sul contegno un pò stitico del Municipio 
verso la stampa, ma abbiamo dovuto rirrederci, 
avendo saputo che anche la Colonna di Fuoco 
ha subita la stessa esclusione. 

Per non defraudare però i nostri lettori di 
qualche ragguaglio intorno alla funebre cerimo- 
nia, poniamo qui sotto quello che ieri stesso ne 
scrivevano il Pungolo e il Lampo, che ceredia- 
mo testimonii occulari, più fortunati di noi, 

Iutanto che cosa ci rimane a fare per vinei- 
re l'antipatia di cui ci onorano i signori Consi- 
glieri ? Alla prima occasione analoga piantarci 
sullo scalone di Monteoliveto, e, coll’insistenza, 
coll'importunità degli accattoni domandare, pra- 
gnucolando, gemendo, per l'anime sante del Pur- 
gatorio, per la bella Madre del Carmine, per 
la Misericordia di Dio, }a carità di un briciolo 
d'invito per Ja povera Bandiera Italiana ! 

Ma un'ordinanza di polizia proibisce l'accato» 
naggio, dunque non vogliamo esporei a contrav- 
venzione, e cl rassegneremo a fare a meno degli 
inviti municipali, consolundoci col vieto adagio. 
Chi non ci vaole non ci merita — e sarà que- 
sta ultima volta che ci saremo data la pena 
di lagnarci. 

Ecco ciò che ne dice il Pungolo. 


—Il tempio era sontuosamente adobbato a 
lutto 0 splendeva per cento e cento fiaccole. 
in mezzo a corone d'alloro, epigrafi e dise- 
gui ricordavano i grandi concetti, le opere 
memorande dell'Uomo di Stato che tanto gio- 
vò all'Italia, e reppresentavano al vivo i mo- 
numenti più rimarchevoli della sua carriera 
diplomatica. 

Al servizio divino celebrato pontificalmente 
assisteva, oltre le Autorità, una folla nume- 
rosa e commossa, 

La cerimonia si chiuse con una Della ora- 
zione funebre in cui, tratteggiata a vivi e ro- 
busti tocchi la vita politica e sociale del 
grande ministro , |’ oratore conchiuse espri- 
mendo il fermo convincimento che |’ opera 
condotta a sì bel punto dal conte di Cavour 
si compirà colla liberazione di Venezia e di 
Roma, perehè ciò è necessario alla pace di 
Europa, al bene civile e morale degli Italia» 
ni, perchè infine Die lo vuole! L’oratore era 
un frate. 

E il Lampa : 

— A' funerali pel conte di Cavour, eele- 
brati questa, mattina nella chiesa di S. Lo- 
réuso per cura del Mumeipio napoletano, il 


P. Giuseppe da Forio ha pronunziato |’ clo- 
gio funebre , che ha riscosso i più vivi ap- 
plausi. L’ egregio oratore, dopo aver mae- 
strevotmente tratteggiata la vita dell’ illustre 
uomo, ha conchiuso con queste nobili e toc- 
canti parole: 

« In somma, o signori , la vita che si è 

spenta non è ordinaria cosa a vedere, Ca- 
vottr è an solenne womo di Stato, gli erro- 
ri, di lui, non ad Inoranza od a malvagità, 
sibbene a sistema voglionsi attribuire. La ima- 
gine di lui è degna di essere collocata in 
mezzo a quei grandi che per |’ Italia si affa- 
tioarono : il monumento di un tanto uomo 
non deve essere innalzato che in Santa Cro-- 
ce di Firenze presso a Dante ed a Macchia- 
velli e nel cuore di ogni ben pensante ita- 
liano, 
. + + + Come il condottiero Ebreo vide 
di lontano la terra di promissione , ma non 
gli fu conceduto porvi il piede , al conte di 
Cavour non fu dato di penetrare nella futu- 
ra capitale d’ Italia. Ma non passerà tempo 
e la statua del conte Camillo Benso di Ca- 
vour sarà collocata in Campidoglio, coronata 
di alloro.—I grandi Italiani passeranno forse 
ad uno ad uno ; ma l’Italia si farà, perchè 
la pece del mondo l’esige , perchè Iddio le 
vuole. » 


* e» 


— Nel mattino del 28 giugno un delegato 
della questura presentavasi all uffizio del Popolo 
d' Italia , chiedendo «i conoscere i nomi degli 
scrittori del giornale. Costoro non fanno certa- 
mente un mistero de’ loro nomi, noti abhastan- 
7a : sì enorano di appartenere alla compilazio- 
ne di nn giornale indipendente e patriotica, ed 
hanno il coraggio civile delle loro opinioni. Però 
por sentimento della propria dignità c per l’eser- 
cizio dei diritti costituzionali, erano in neces- 
sità di rispondere che la legge sulla stampa li 
obbliga solamente ail avere un gerente respon- 
sabile conosciuto. (Pop. d' Italia) 


— Nella sera del 26 giugno, in via Foria, 
un individuo , che dicesi appartenere alla vec- 
chia polizia , tirò un colpo di pistola ad una 
guardia nazionalale, che rimase ferita. Il delin- 
quente fu subito arrestato. 

(Pop. d' Ita.) 


— Tersera la guardia nazionale ritornò dalle 
vicinanze di Casoria, riportando una dozzina di 
briganti reazionarii fatti prigionieri , alcuni dei 
quali erano feriti. Nel passare per Toledo, verso 
le ore 9 p. m. fu accolta da entusiastici ap- 
plausi che risuonavano lungo i marciapiedi e 
da’ balconi. Onore alla nostra guardia nazionale 
che non curando pericoli e disagi d'ogni sorta, 
corre in difesa della libertà ! 

Ba notte scorsa son partite altre compagnie 
del 3,° e 4,9 battaglione contro i briganti, e la 
notte vegnente partirà quasi tutto il .° batta- 
glione. (Pop. d' Halia) 


NOTIZIE ITALIANE 
TERAMO 
Carteggio del popolo d’Italia. 
Feramo 24 giugno 
Sì faceva ieri una festa religiosa in questa 
città. Vi fu corsa di cavalli , fuoco artificiale 
‘lu sera, banda musicale che pereorreva durante 
la giornata la città, la sera poi grande e bella 
' illuminazione per tutto il corso san Giorgio -— 
Fuori porta S. Giorgio eravi eretto un arco trion- 
fale col busto dell’ Eroe Garibaldi , e due ra- 


gazzi vestiti da Garibaldini coi loro piccoli fu- 
cili mbbilvano fa faziohe in onore dell’ Eroe, 
e si rilevavano di tempo in tempo — Ciò che 
fece più sorpresa poi fu il vedere quantità di 
pattuglie di ragazzi, tutti vestiti alla Garibal- 
di, percorrere la Città pel buon ordine — Fu 
tale l'entusiasmo, e gli evviva a Garibaldi che 
veramente non saprei descrivere. Sono i fan- 
ciulli quei clie sentono, e si mostrano ricono- 
scentì al Liberatore ! 

leri notte 23 corrente una quantità di bri- 
ganti borbonici armati penetrava in Tossicia 
piombando sul corpo di guardia. La guardia na- 
zionale fece loro resistenza, ma furono soprat- 
fatti dal numero — Due guardie nazionali ri- 
masero estinte, altre ferite; e 16 fueili furono 
presi dai briganti — Ma poi destatosi a pren- 
der Ie armi tutto il paese , i briganti si die- 
dero alla fuga. 

leri sera di fretta partinono di quà due com- 
pagnie di soldati regolari per quei luoghi — 
Ecco i fruttà della propaganda clericale , e dei 
reazionarii borbonici , i quali son protetti, poi- 
chè sono agli impieghi — Come mai è possi» 
bile che il Governo. non si persuada ancora che 
co’ borbonici mon vi può essere transazione” Un 
tal M.... sparge la voce che a Roma sieno ar- 
rivati numerosi volontari; per D. Ciccillo — è 
che presto questi Lornerà — . 

SICILIA, 

Ecco gl’ impiegati che il governo e’ invia! 

Sua Eccellenza il Luogotenente generale del - 
Re, essondo venuto a conoscenza che D. Ber- 
nardo Ausiello , il quale pria del 27 maggio 
1860 era commesso di terza classe nella Can- 
celleria di questa Gran Corte civile, e sopra- 
numero presso la ‘Tesoreria generale occupò ur 
luglio 1860 il posto di Connesso in prima clas- 
se presso questo spedale militare collo. stipon= 
dio di lire 233 c centesimi 33 mensuali, ed a 
30 ottobre 1860 si ebbe la premozione ad ufli- 
ziale di terza classe nella suddetta Tesoreria ; 
e venuto inoltre in chiaro che sebbene sin dal 
17 maggio decorso sia stato traslogato nell’ospe- 
dule militare di Mòssina, pure a continuato ad 
ottenersi ui lo stipendio, e gli averi degli al- 
tri due posti, ha risoluto di destituirlo dai due 
impieghi civili, cd ha ordinato, che su relazio- 
ne dello scrivano di Ràzione sia praticata sul- 
lo stipendio dello Ausiello la ritenuta di quanto 
ha percepito dalla Tesoreria a far tempo dalla 
di costui nomina a Commesso dell'ospedale mi- 
litare. 


Avendo S. E. il Luogoirnante generale del 
Re conosciuto che 1l signor Luigi Villareale Lie- 
ne due impieghi uno nel Banco eollo stipendio 
di lire 1427, 58 e l'altro nello spedale di S. 
Cita come primo Controlloro con lire 4000 an- 
nue, e che di questi soldi ha ricevuto il paga- 
mento pel primo a tutto maggio decorso, e pel 
secondo pel primo trimestre di quest'anno , ha 
ordinato che il signor Villareale sia destituito 
dal posto che occupa al Banco , dovendo resti- 
tuire il soldo che per tato impiego ha percepi- 
to del giorno della di lui nomina del personale 
dipendente dal ramo di guerra. 


—- Si dà per certa la chiamata del gencrale 
Briynone al Miuistero della guerra; questa no- 
tizia ha recato doppiamente piacere. 1, perchè 
il paese si assicura elie Della Rovere non sarà 

 tramutato dalla Sicilia ; 2. perchè confida nel 
generale Brignone , per vedere riparati i torù 
fatti dal generale Fanti allo csertito meridionale. 
i Noi da questo fatto avremmo motivo di augu= 
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rare una politica più conciliativa della caurriana, 
( Cam. della Gange.) 


TORINO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata 26 giugno — presidenza Rarrazzi. 


Secondo la deliberazione’ presa nella tor- 
nata precedente’, la' sala si apre alle 7 an- 
imeridiane, ma )}a Camera non è in mume- 
ro che dopo le 8 suonate. 

Sono approvate senza discussione alcune 
maggiori spese e spese nuove in aggiunta a 
quelle stanziate nei bilanci 1859, 1860, ed 
anni precedenti. 

L' ordine del giorno reca in seguito il pro- 
getto per la costruzione in Torino della sta- 
zione delta ferrovia dello Stato, ta quale im- 
porterà la spesa di 2,700,000 fr. 

Quando il Parlamento italiano era compo- 
sto per-tre quarti di deputati eselusivamente 
piemontesi , vale a dire prima della guerra 
d’ indipendenza, nè il governo nè la Camera 
pensarone mai alla costruzione della stazione 
di Torino , e ‘Torino si rassegnò facilmente 
alla catapecchia tuttora esistente, perchè sa- 
peva comprendere che le spese più urgenti 
erano quelle della guerra. 

Ed anzi quando i mezzi finanziari potevano 
permettere la costruzione di splendide sta- 
zioni altrove , come ad esempio in Genova, 
i deputati di Torino, con a capo Cavour Ca- 
millo , erano sempre i primi a dar voto fa- 
vorevole senza punto ricordarsi dei proprii 
b'sogni. 

Questa abnegazione è stata nobitmente ri. 
gonosciuta e ricompensata quest’ oggi dalla 
Camera italiana. 

Apertasi la discussione, Ricciardi combatte 
H progetto di legge sotto 11 pretesto che in 
questi tempi eccezionali è meglio consacrare 
una tale somma ad altri oggelti. 

Ma questa fu la sola voce discordante. 

Lafarina siciliano , Susani lombardo, Me- 
nichetti toscano Massari, Leopardì, Plutino 
napolitani con cloquenti e affettuosissime pa- 
role sostennero il progetto come un debito 
di riconoscenza , come wn omaggio a quella 
patriottica Torino /u patria di tutti gli italiani 
delle altre provincie quando non avevano pa- 
tria alcuna (parole di Massari). 

Il ministro dei lavori pubblici (toscano) 
pronunciò egli pure parole di sentita grati- 
tudine per questa città, e ricordò a Ricciardi 
che si costruiscono fin d'ora costose stazioni 
nelle altre città del regno, compresa Napoli, 
che non ha quindi ragione d'essere gelosa. 

Nessun torinese, nessun piemontese ha pre- 
so parte alla discussione , salvo Valerio che 
come relatore ha dovuto presentare alcune 
osservazioni speciali. 

E tale astenzione è un duon esempio di de- 
licatezza. 


Il progetto è approvato da 188 voti con- 
bro 22, 

Noi ringraziamo di cuore la Camera, e in 
modo speciale gli oratori che ebbero così cal- 
de parole per Ja città che ha dato all'Italia 
il Re Galantuomo, e con Camillo Cavour una 
schiera d’ insigni campioni del risorgimento 
Italiano, 

Dopo la vutazione di questa legge sorge 
Ricasoli, e così si esprime: 

« Il governo è heto d'annunziare alla 


onerevole Camera deiDeputati un avvenimento 
che sarà accolto con viva soddisfazione dal 
popolo italiano. S, M. l’imperatore dei fran> 
cesì riconosce S. M. il Re Vittorio Emanue- 
le IH come Re d'Italia. 


« Il diritto della nostra nazionalità fin qui 
scolpito netla coscienza del solo popolo ita- 
liano diventerà in breve un' diritto ricono- 
sciuto dall'Europa intera. La ricognizione della 
Francia con quella dell’ Inghilterra fissa des 
finitivamente la nostra posizione in Europa. 

« L'Italia oggi siede tra le nazioni sorelle 
ed occupa il posto fin qui lungamente con- 
trastatole. Ba ricogn'zione del regno d’Italia 
è adempimento e suggello di quelle  mema- 
rabili parole che l’imperatore di Francia pro- 
nunciava nel luglio 1839 rispondendo alle fe 
licitazioni dei corpi costituiti della Francia al 
suo ritorno dopo la gloriosa campagna d’Italia. 

« Egli diceva: l'avvenire farà manifesti i 
risultamenti della pace per la felicità d’Italia, 
per la grandezza della Francia, per la pace di 
Europa. 

« La Camera vorrà certamente riconoscere 
come una nuova prova della benevolenza dello 
imperatore questo stesso momento da lui scelto 
per darne solenne testimonianza. 


« Certamente egli ha inteso di rendere 
all’Italia meno sensibile una sventura grande 
che l’ha colpita. L’ alia certamente vedrà 
in ciò un nuovo titolo di riconoscenza alla 
generosa nazione di cui il governo imperiale 
rappresenta degnamente il genio e i nobili 
istinti. 

« No, signori, io non credo di umiliare la 
dignità dell’ Italia dichiarando ch’ella debbe 
essere riconoscente alla Francia (bene), im- 
perocehè la riconoscenza è tra le virtù le 
più nobili, ed è dovere di essere riconoscenti 
tanto per una nazione quanto per un indi 
viduo. 

« Non temete, o signori , che la ricono- 
scenza verso la Francia possa menomamente 
domandare il sacrificio dei nostri diritti e dei 
nostri interessi (bene); tra Franeia ed Italia 
non vi può essere conflitto d'interessi, La li. 
bertà e il progresso dell'umanità d'ora in poi 
saranno i soli e comuni fini dei popoli civili. 
Italia e Francia andranno insieme a questo 
nobile risultato, 

« Questa è la nuova , dirò francamente , 
di' quella politica che l’imperatore dei fran- 
cesi innugurò colla guerra d'Italia, di quella 
politica che farà il più bel titolo alla sua 
gloria, di quella politica che darà al mondo 
quello di che il mondo ha più di bisogno : 
la paec fondata sulla giustizia ‘bravo, bdenis- 
simo). 

« Signori, compiacciamoci di questo nuovo 
successo, ma non scordiamoci che l’opera 
nostra non è compiuta. 

« Noi dobbiamo questi successi principal- 
mente alla svizzera, alla costanza, alla con- 
cordia, alla magnanima emulazione di sforzi 
e di sacrifici, Queste virtù ci eondussero a 
questi stupendi risultati : di questo virtù ab- 
biamo tuttora bisogno, non v'è benevolenza 
non vi è appoggio forestiero che possa equi- 
pararsi all'effetto di queste virtù, le quali alla 
perfine sono la vera ragione del passato e il 
più sincero pegno dell'avvenire (applausì vé- 
vissimi e prolungati). 

« Musolino domanda qualclie chiarimento 


sulla quistione romana, di cui Ricasoli non 
ha parlato. 


asa = pappe perenni 


Ricasoli risponde che tate quistione è così 
grave, che è inevitabile per parte del gover= 
no una certa riserva. Le trattative sono con- 
tinuate; e in un tempo che non può deter - 
minarsi, mia ch'egli spera non lontano, que- 
sta grande verlenza sarà risolùta senza offesa 
della dignità e degl’interessi d'IHalia. Intanto 
nel nuovo atto di ricognizione non havvi pa- 
rola nè condizione che vincoli menomamente 
o eomprometta it governo italiano. 

Questa dichiarazione è applaudita. 

L’ ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per autorizzare la So- 
cietà del Ponte sul Po presso Gramona a co- 
struire un ponte di chiatte, ed a riscuolere 
un diritto di pedaggio. 

Dopo una discussione assai viva il progetto 
è approvato. 

a E i 

— Abbiamo annonciato che il Ro aveva n 
cevuto la deputazione incaricata di presentargli 
l'indirizzo, dei Romàhi. Ecco presso a poco, sc- 
condo |’ Italie, con quali parole il Re avrebbe 
risposto a quella deputazione : 

—- Spero che i vostri voti saranno ben pre- 
sto compiuti, Fu sempre mio pensiero di fare 
dell’ Halia una nazione una ; per ciò Roma ci 
è necessaria. Siamo prossimi alla meta: fa vit- 
toria che dèssi riportare è interamente morale; 
non lasciatevi spaventare dalle contrarie appa- 
renze. In quanto alla Venezia , la questione è. 
più seria, Ma voi sapete quale è la mia poli» 
tica, e, nel caso di una guerra, io conto sullit 
nazione Italiana per fare nn supremo sforzo. La 
nazione non mi falli quando | Austria , vitto- 
riosa a Novara, ci minacciava, e l' Europa ci 
era sfavorevole ; essa non mi fallirebbe anche 
in avvenire. — A questo programma la nazio- 
ne è sempre pronta a sispondere. 

(Pop. d' Halic) 
erre 

— Nella seduta del 25 il Presidente del Cou- 
siglo partecipò alla Camera che | Imneratore 
dei Francesi ha riconosciuto il regno d' Ttalia. 

Pal discorso che accompagnò questa comuni 
cazione, e da qualche schiarimento dato dal ba - 
rone Ricasoli ad un onorevole deputato, appare 
che presertemente si tratta più che mai la que- 
stione di Roma tra i due governi , e che nel- 
l'atto di riconoscimento non v' ha nulla che 
possa compromettere i grandi interessi nazio - 
nali nella vertenza romana. 


i em 
— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo : 
Alcum desiderando di avere totti i docu- 

menti storici relativi alle cose d’ Italia , ci 
chiesero anche l’ indirizzo col quale è signori 
duca Sforza, generale Medici e senatore Plez= 
za presentarono la corona al generale Cial- 
dini. 

Volentieri aderiamo alla fattaci domanda 
facendo anche di pubblica ragione il chiestoci» 
documento. 

« Generale , : 

« } nostri padri accordavano l’onore della 
Corona tanto al comandante vittorioso reduce 
in patrin dopo avere sconfitto l'oste nemica, 
quanto al soldato che in battaglia aveva sal- 
vato la vita di un eittadino romano. 

« Voi a Palestro avete battuto in campo 
aperto le aggueriite schiere dell’ Austria, ne- 
mico degno di Voir, ed avete mostrato lorv 
la tempra del soldato italiano che dovea bat= 
terle a S. Martino. 

« Voi a Castel Fidardò precludendo eolla 

‘ rapidità , coll energia delle mosse la ritirata 
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coll’ esercito in Ancona ad'un famoso capi- 
tano ; 

« Voi prendendo in poche settimane Gacta 
reputata inespugnabile colla forza ; 

« Avete risparmiato un fiume di songue 
cit adino, 

« A doppio titoto vi spetta dunque la Co- 
rona che a nome della Patria noi vi offriamo. 

« Generale , 

« A presentarvi questa Corona fu a dise- 
gno quello di noi prescelta che commilitone 
della vostra gioventù, un soldato ed amico di 
Garibaldi. 

« Affinchè dalle di lui mani ricevendo Voi 
questo attestato di st ma e di affettuosa sim- 
patia per | Esercito restino confuse, le mene 
dei nostri nemici che tentano invano di rom- 
pere la concordia che la comune natura guer- 
riera e la comune carità di patria stringono 
indissolubile tra | Esercito e i Volontari. 

« Affinchè sappia il nostro Esercito che 
nelle guerre future dell'italia risorta a nuova 
e libera vita, egli troverà sempre ove d'uopo 
a fianco de’ suoi battaglioni volontariamente 
armata e degna emula del suo valore |’ in- 
tera Nazione. 

« Torino 15 marzo 1861. 

a VDuca I, Sforza 
Plezza Giacomo — G. Medici. » 


— Corre voce che il barone Ricasoli voglia 
riparare i torti fatti allo esercito meridionale ; 
questo tratto di giustizia sarebbe un gran bene 
per l'Italia, conciliando î partiti, un bene pel 
ministero , perchè gli farebbe acquistare conli- 
denza e simpatia. 


— Corre voce in Torino, e il deputato Pe- 
truccelli lo ha scritto alla Presse di Parigi, che 
il Presidente del Consiglio , disgustato de’ rag- 
giri della Corte romana, siasi falto protestante. 

(Cam. della G.) 


— Verso le ore 9 4/2 di ieri lunedì un uf- 
ficiale garibaldino si è presentato al sig. conte 
Galli colonnello capo della divisione di fanteria 
onde conoscere se era confermato nel suo grado. 

lisaminate le carte della commissione di scru- 
tinio, venne a risultare negativamente. Alla da- 
tagli risposta prese ad inveire e minacciare colla 
sciabola sguainata, por cui si dovette ricorrere 
alla forza dalla quale venne disarmato e con- 
dotto in istato di arresto al palazzo Madama, 

L' ufficiale arrestato indossava |’ uniformo di 
capitano dei bersaglieri, (Gazz. Militare). 

GENOVA 
.— E qui di passaggio il reggimento cavalle- 
geri di Lucca che si reca a Napoli. Viene a 
drappelli di 80° uomini coi rispettivi cavalli. 
Questoggi s'imbarca il primo drappello, e man 
mano s'imbarcheranno gli altri, 

Partono pure a quella volta un battaglione 
del 2.° regginiento cd uno del 84.° reggimen- 
to fanteria. 


ROMA 
Pocumenti diplomatiei 

E stata indirizzata la seguente circolare 
ai rappresentanti del re Francesco II presso 
Je Corti estero. 

Roma 2 Giugno 

Il governo di S. M. ha ricevata la notizia 
che, nella pennria di denaro in cui trovasi il 
governo piemontese, questo ha risoluto di porre 


in vendita beni immobili appartenenti allo Sta- ) nare i rappresentanti al Consiglio dell'Impero. 


to, al demanio, ai principi ed alla famiglia rea-. 


le, come pure gli stabilimenti pabblici , civili 
e militari, fondati con grandi spese e perseve- 
ranti sforzi. ‘ 
Onde evitare ogni imbarazzo in avvenire, voi 
vi prevarrete, signori, di tutte |: occasioni per 
dichiarare, che S. M. il Re (N, S.) avrà sem- 
pre in conto di nulle e di niun cffetto simili 
alienazioni, siccome fatte da um potere usue- 
patore, contro i diritti legittimi di S. M., con- 
tro i diritti e contro gli interessi dello Stato. 
LroPoLno DeL RE 


— Si conferma la notizia che Maniscalco sia 
passato a Roma; allegri borbonici !..... 


— Pare che si approfitti della malattia de 
Papa per macchinare qualcosa di grosso e d' i- 
naspeltato a Roma. 

Francesco II spedì un dispaccio a Vienna con 
cui richiama il suo sedicente ambasciatore 
principe Petrulla, che si maneggia colle corti te- 
desche per indurle a non riconoscere il regno 
italiano. Si tengono frequenti conciliaboli in fu- 
miglia, e l'ex-re, allorchè si accommiata da 
qualche suo intimo, ha la capponaggine di dire 
con un risolino : A rivederci a Napoli ! 

In Roma tutti i busti in marmo dei Papi , 
esistenti nel salone dell’ Accademia di S, Luca, 
furono trovati fasciati il collo da lunghe cra- 
vatte tricolori. 


pustatasi 


» » LI 
Dispacci particolari della Perseveranza 

z Parigi, 25 giugno (sera) 

Fuad organizza la milizia, della quale fa- 
ranno parte anche 3000 cristiani. 

L’inviato francese a Madrid, Ferdinando 
Barrot, è giunto in congedo a Parigi, 

Malgrado | affermazione della Patrie : 
lo stato del Sultano è allarmante. 

Vimercati non fu ricevuto jeri da Thouve- 
nel. Oggi va in sua compagnia a Fontainebleau. 

La risposta italiana sarà rimessa domani da 
Groppello. Dopo il riconoscimento comparirà 
nel Moniteur. 

Arriverà a Parigi da Torino, come inviato 
straordinario , Arese, Nigra verrà alla metà 
di luglio. 

Parigi, 

Il principe di Piombino è 
dirizzo dei Romani. 

Persigny parte per | Inglulterra. 

Le negoziazioni per il trattato di commer- 
cio colla Prussia sono avanzate. Clero par- 
te per Berlino. La sottoscrizione del trattato 
è prossima. 


25 giugno (se 
arrivato coll’in- 


(4) Questo dispaccio ricevuto jernotte în ri- 
tardo, non potemmo inserirlo nella Perseve- 
ranza di jeri, Anche jeri un altro nostro di- 
spaccio da Parigi subi un ritardo di parecchie 
ore, {ivota della Redazione). 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 28 — Torino 27 (3. 40 pom:) 

Parigi 27, Vienna, La Presse dice, che i 
Prosidenti' delle Camere Ungheresi rimette» 
ranno |? indirizzo, Assicurasi che |? Impera- 
lore risponderà con un reseritto indicante i 
diplomi di ottobre e febb'aio come legge fon- 
damentali, invitando gli Ungherest a nomi- 


Madrid 26: 11 Principe Napoleone è atteso 
a Cadice per riparare le avarie. 


Napoti 28 — Torino 27 (1 40 pom:) 


Nella diseussione alla Camera sul prestito 
parlarono in favore Pepoli, Massari, Boggio 
e Cini; e le propugnò lungamente per. ra- 
gioni politiche il Deputato Guerrazzi. Il Mi- 
nistro Ricasoli presente le due note diploma- 
tiche scambiate colla Francia per la ricogni» 
zione del Reguo d' Italia. De 

Napoli 28 — Torino 27 (10,10 pom:) 

La nota di 'Thouvenel per ricognizione del 
\egno d’Italia ha lo stessd che- annunzia il 
Moniteur. Ricasoli ha risposto ringraziando 
vivamente | Imperatore. 1 ‘programma di 
Ricasoli fu tracciato dal Parlamento Italiano 
coi voti recentemente emessi nelle principali 
questioni Italiane. Ricasoli spera che la Fran- 
cia potrà fra qualche tempo sgombrare da 
Roma. 

L’ Italia vuole Roma, ma intende di ri- 
speltare il Capo della Religione Cattolica. 

Ricasoli invoca i buoni uffici della Francia 
per giungere ad un accordo con Roma. 


Fondi piemoutesi 73,90 
Vienna ( manca la data ) 66,60 
Napoli 29 — Torino 28 (3. 30 pom:) 
Parigi 2 . Francoforte Assicurasi che il 
rapporlo del Comitato della Dieta conchiuderà 
l’ultima dichiarazione danese insufficiente, e 
l'esecuzione federale indispensabile. 
Vienna 28. Borsa inanimata e debole. 


Napoli 29 — Torino 28 (4. 10. ant.) . 

La Gamora dei Doputati continua a discute- 
re il progetto del prestito. La seduta fu occu- 
pata da due discorsi riguardanti le spese fatte 
dai governi Dittatoriali in Sicilia pronunziati dal 
Deputato Crispi e dal ministro Cordova, e da 
un terzo del Deputato Petruccelli, che appro- 
vando il prestito fece critica della politica del 
governo. 

Napoli 29—Torino 28 (9 15 am.) 

Parigi 23-1I giornali smentirono la voce 
corsa di una insurrezione a (ostantinopoli. 
Nel processo di Paterson il Procuratore Ge- 
nerale  conchiuse a confermadella prima 
sentenza. 

Pesth — 28—Credesi che l'Imperatore non 
riceverà l'indirizzo vista |’ inquietudine dei 
Deputati e della popolazione. 

Napotiù 29—Torino 28(9 15 ant.) 

Parigi 27-—Assicurasi che Niel si recherà 
a Torino per nolificare nfficialmente la rico- 
gnizione del regno d’Italia, —Camera dei De- 
putati — chiusura della sessione — discorso 
di Morny, onde congratulasi col Corpo Le- 
gislativo che si è mostrato all'altezza delle 
nuove prerogalive accordate. 1 Deputati se- 
paransi al grido di viva l'Imperatore, 

Costantinopoli — Il Sultano ha pubblicato 
un proclama, in cui annuncia essere sua vo- 
lontà di attuare nell'interno larghe riforme 
economiolie iu favore dei sudditi senza di- 
stinzione. Insiste sulla necessità di riforme 


economiche e finanz arie, — La modificazio- 
ne del Ministero è probabile. 
sostituito. 


Riza sarebbe 
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Napoli 80 Giugno 


NOTIZIE ITALIANE 
AVELLINO « 

Leggiamo nell’ Irpino giornaletto che si pub- 
blica ad Avellino. 

D'ogni parte della nostra Provincia voci ‘0 
paure di briganti ; in qualche parte de' furti da 
Jatruncoli ; in Monteforte un fatto crudelissimo, 
sequestrato un onest'uomo, tagliategli gli orec- 
chie e mandate in argomento di ricatto alla mi- 
sera famiglia, che dettero quanto avevano senza 
poter salvare la vità all’infelice. Autore di tanta 
ferocia un Frate, capitano di quelle bande, di 
numero e di animo debolissime , forti contro i 
paurosi , codardissime ad ogni benchè minima 
nostra di resistenza. Il Governo Da spedito da 
diversi punti de’ drappelli di militi regolari. Ha 
ordinato si mobilizzasse' una colonna di Guardia 
Nazionale. Ma i briganti, che non son mancati 
mai, ci feliciteranno ancora, e per qualche tem- 
po, finchè ne esisteranno le cagioni che noi fin 
dal primo n.° del nostro giornale minutamente 
discorremmo ; a cessare le quali, lasciando al 
è suo debito , noi popoli li- 


Governo quel che è 
beri , dovendo dalle nostre forze istesse , è di 
per noi medesimi alle nostre cose provvedere , 
valendoci della iniziativa che ci concede la leg- 
ge, dobbiamo aprire in ogni comune una soserizio- 
ne di militi volontari, di quei più a cui importa la 
conservazione del presente Stato ; ed una somi- 
gliante soscrizione al danaro d' Halin, che ben 
potrebbe essere di presente speso alla salute in- 
terna della patria. Lontani dalle sette, noi non 
vogliamo che di ciò sia futto speciale invito, o 
dato privilegiata commissione a questo od a 
quello : invitiamo sì vero ognuno che senta a- 
more al suo paese, a sè stesso ed alle cose a 
lui più caramente dilette , di mettersi all’ opo- 
ra, di arrollare que' che può e quanti può, di 
ricevere firme o promesse di soccorsi pecunia- 
ri, inviando le liste degli uni e degli altri al 
Governo della Provincia ; la quale con’ è suo 
obbligo accoglierà certamente e di buon grado 
i volontari, e ne organerà tosto il battaglione 
mobile, da poter servire nell’ ambito della Pro- 
vincia ed a’ bisogni della stessa; come permet- 
terà che le volontarie offerte sian versate alla 
cassa pubblica del Comune, nel fine di stan- 
ziarvi premii e soccorsi a quei militi del bat- 
taglione mobile, che se li meriteranno. Antico 
è l'adagio : chi s'aiuta sarà aiutato, 
CITI 

Il governatore di Chieti sig. Giuliani è lug- 

gito dalla residenza, essendosi scoperto un ac-: 
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“ DIREZIONE 


Un'ntmero’ arretrato grana 2, | 


cordò fra Ini ed i reazionari. Egli era stato 


“già sospeso, ma poi avendosi migliori prove ha 
‘creduto salvarsi colla fuga. Si è perquisiata la 


casa di ‘governo , e si son rinvenute relazioni 
con Roma e con molti capi reazionari di varie 
provincie, (Democrazia). 
ATELLA 
Sappiamò per lettera da Potenza che presso 
Atella i briganti inno ucciso in commissario che 
andava per la riscossione delle imposte. Nello 
stesso tenimento di Atella ànno massaerato un 
guardiano del sig. Carlucci, la di cui masseria 
misero in fiamme. Credesi che il brigante Ro- 
maviello arrestato unitamente al Colonnello har- 
biere Stangone abbiano fatte serie rivelazioni in 
ordine alle cospirazioni di Melfi e distretto. — 
Il brigante Crocco leggendo nel castello di La- 
gopesole i giornali era molto addolorato del tro- 
varvi la notizia del riconoscimento del regno 
d'Italia fatta dalla Francia, 
Il capo bandito rimase con la fronte corrugata 
e con aria minacciosa per tutta la giornata, — 
Nel giorno 22 del mese la valorosa guardia na- 
zionale di S, Fele alla pendice del inonte Pierno 
scambiò delle fucilato con un’ orda di briganti. 
Accorsero le guardie nazionali di Bella, Ruoti, 
Baragiano. 1 sanfelesi inseguirono i briganti fino 
alla sera e solo si arrestarono al bosco di S. Ca- 
tallo , ove sarebbe stato pericolosissimo inol- 
trarsi. (Paese) 
ROIANO 
— La notte di lunedì scorso un’ altra forte 
masnada di briganti assali il paese di Boiano. 
Ma quella brava guardia nazionale resistà al- 
l'assalto, rispose alle fucilate colle fucilate , € 
prendendo | offensiva respinse valorosamente i 
briganti e gl’ inseguì per lungo tratto. Costoro 
allora, ritirandosi in disordine da Boiano, assa- 
lirono varie altre terricciole vicine ma trovaro- 
no pronte esse pure a riceverli come sì deve, 
e dovettero rinunziare alle loro erviche intra- 
prese. Aspettiamo i particolari di questi ultimo 
fatti. {Pungolo) 
ISERNIA 
— Dal mandamento d'Isernia all'incontro: ri- 
coviamo tristi notizie. Nella notte dal 24 al 22 
Chianci è assalito dalla banda chè infesta i pae- 
si di Agnone e Cavovilli. Il posto di Guardia 
Nazionale, male difeso fn disarmato, è posta a 
ruba Ta casa del capitano che trovavasi assente. 
A Castelpizzato la banda del Matese augre- 
disce la casa dei Fratelli arciprete Bonaventura 
c capitano Antonio Cavauci, briganti, onde 
Imcutere terrore al paese, cominciano dallo spa- 
rare colpi incessanti, M cap. Cavarci era ito in 
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campagna, onde coneertar la difesa alla preve- 
duta aggressione. L'Arciprete, finchè i brigan- 
ti atterrano il portone, si salva pel tetto, traen- 
do seco la giovine cognata a lascjando soli in 
casa la vecchia madre e i teneri nipotini. 

Il 26, in piceno giorno, poco lungi da Cavo- 
villi, una banda di briganti aggredì alcuni vet- 
turali, ch'erano scortati ila «ne carabinieri , i 
quali tentarono invano «di opporre resistenza. 
Sopraffatti dal numeno furono spogliati. 

(Pungolo) 
VAI IRG RIZIE TANI ARI NON ATO PICNIC EZIO LIO CNIPA CIC 
TORINO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata 26 giugno — presidenza Rarrazzi. 

Sullo scorcio della seduta precedente s'era 
cominciato l'accertamento dei deputati-impie- 
gati nominati nelle seconde elezioni. 

Questa operazione è condolta a termine 
nella prima parte della tornata d” aggi, 

Restano annullate le elezioni degli onorè- 
voli Pessina, Marvaso , Basile, Ferri Paso- 
lini, Rertrondo-Spaventa è Castaldetti pov 
eccedevza di numero nelle categorie d' im- 
piegati a cui appartengono. 

E' annullata per incompatibilità d’ impiego 
l'elezione di Lazzero, 

E° del pari dichiarata nulla per incompati- 
bilità legale la elezione di Nel Drago, stante 
la sua qualità di canonico che la Camera ha 
ora riconosciuta , e che egli prima avea 
negata. 

E finalmente sono cenvalidate lo elezioni 
di 13 altri deputati impiegati , siechò il nu- 
mero dei deputati muniti d’ impiego asceod» 
ora a 72, cioò resta tottavia minore di 16 
del marimum fissato dalla legge elettorale. 

L'ordine del giorno reca il progetto rela 
tivo al prestito di 500 milioni. 

Ond»s-Reggio propone ehe prima si votino 
i progetti di ferrovie per l'Italia meridionale. 

Peruzzi, ministro dei lavori pubblici, r.- 
sponde che prima di fur le spese bisogna pro- 
cacciare i denari occorrenti. Siecome per altro 
i deputati meridionali temono che dopo la 
votazioue del prestito il Parlamento si prore- 
ghi, il ministro per allontanare tali appren- 
sioni, soggiunge ehe il governo ha la ferma 
intenzione di fare il possibile, perchè prima 
della proroga i progetti relativi alle ferrovie 
siano votati, 

Ondes si dichiara soddisfatto, 


P Si apre la discussione generale sni 500 rai- 
ioni. 


Ferrari comincia esaminando la nostra si- 
tuazione finanziaria, e trova che avendo un 
disavanzo di 300 milioni noi siamo in condi- 
zionì men liete che Y° Inghilterra , la quale ha 
‘n avanzo di 48 milioni, ce che la Francia 
di cui lo rendite superano di 12 milioni Je 
annue spese, În una parola le nostre finanze 
sono presso a poco nelle malinconiche con- 
dizioni delle finanze austriache. 

L'oratere per altro dimentica di osservare 
che se gl’ italiani pagassero per capo quanto 
pagano i francesi, invece d'un disavanzo di 
5300 milioni noi avremmo un avanzo di 100 
milioni per lo mene, il quale sarebbe ancor 
molto maggiore se gl' italiani pagassero quan- 
to gl’ Inglesi, : 

Ma hen lungi dal pagare quanto gl’inglosi 
e i francesi, tutte le altre popolazioni d'Italia 
sono lontane dal pagare quanto i piemontesi 
cd i lombardi, È dunque naturale che si ve- 
ufichi un disavanzo nel bilancio, quando si 
aggringe la necessità di spese straordinarie 
per la difesa mazionale, c per grandiosi la- 
veri pubblici, 

Ma è falso che in causa di tale disavanzo 
le nostre finanze debbano dirsi nelle condi- 
zioni delle austriache, come vorrebbe il sig. 
Perri. 

L'Austria ha esagerati, ha esauriti tulti i 
mezzi di imposta, nè può lusingarsi di tro» 
\are nuove sorgenti di rendita. 

L'Italia invece, salvo Piemonte e Lombar- 
dia, non solo non la ancora applicate alcu- 
ne imposte, ma ne cancellate delle antiche 
che crano odiose. 

L'erario austriaco È vuoto come la borsa 
di un vecchio dissipatore che non, ha più la 
poss.bità di rifarsi una posizione. L' eratio 
rtalano invece è vuoto come la borsa d'un 
giovane che ha dovuto spendete per farsi u- 
ro stato onorato, al quale finalmente è per- 
venulo, i Wa 

Tutti e due son poveri, ma tra queste due 
povertà c'è un tal divario che solo a forza 
d'ingegni umoriristico e di sofismi può stubi- 
Ursi tra esse un paragone. 

Dopo aver accertato che le nostre condizio- 
ni finanzierie non sono brillanti e che abbia- 
mo due miliardi e mezzo di debiti. Ferrari 
cccusa di queste finanziarie difficoltà il sistema 
attuale. 

in ciò egli ha pienamente ragione. 

sc il Piemonte dopo Novara avesse ridotto 
Pasercito a min'mi termini, e non si fosse 
pù curato della causa italiana , Ja cifra del 
debito pubblico d’ Italia sarebbe assai più te- 
nue, ... Ma la Lombardia sarebbe ancora sotto 
Vl austria , l' Italia centrale sotto esosi princi- 
potti e sotto il papa, e l'Italir meridionale 
sotto il Borbone..., 

Ol per contò nostro preferiamo il sistema 
ch: ha fatto qualche debito, ma che ha libe- 
vota 1 Italia { 

Ferrari fu meglio inspirato allorchè parlan- 
du di Cavour lo dichiarò così grande, ch’ è 
un onore l'essere stato vinto da esso. Ma 
soggiense che Cacour cera morta come Ales- 
soniho il qua'e lasciò dei luog: tenenti che non 
furono capaci di conservare il sun cificio. HI 
male sta nella cattiva amministrazione, La 
stione della capitale è anche motivo di mal- 
contento , come pure il sono le condizioni 
anormali delle provincie meridionali. 

Per queste rag om l'oratore cochiude che 
nen ba fiducia: nel nUnistero , e che quindi 
voterà contro il prestito, 


De Sanctis, ministro della pubblica istru- 
z'one, dice che il discorso di Ferrari è uno 
nuova cdìzione delle teorie  federaliste dello 
oratore. Non gli attribuirà il motto — peri. 
ser l'unità d'Italia purchè vincano le mie leo- 
rie — ma per conto proprio esclamerà— pe- 
rino le teorie e vinca l'unità d'Italia. — Nel 
tessere l'elogio di Cavour il sig. Ferrari ha 
reso tn giusto omaggio al grand’uomo a cui 
vivo fu costante oppositore. Ma la sincerità 
di quella definizione di Cavour sembra al 
quanto dubbiosa quando si vede che Ferra- 
ri si è fatto un'arma del ministio morto per 
combattere i vivi. Se Cavonr fu tanto grande 
come il Ferrari confessa, come mai il siste- 
ma del governo (che è sempre quello di (Ca- 
vour). sarà così cattivo come lo stesso /er- 
rari pretende? 

Non fu il sistema di Cavour che fece ri- 
sorgere il Piemonte dopo la battaglia di No- 
vara, e liberò in seguito l'Italia ? Quale fu 
la causa della gloria e dei continui successi 
di Cavour se non l'eccellenza di tale sistema? 

Le critiche del Ferrari su qualche fatto 
parziale sono molto facili. Ma poicl’egli si 
crede nn Giove nel cui capo fermentino mille 
Minerve, perchè non mette fuori queste Mi- 
nerve ? Ma invece egli si limita a far colpi 
di scena, come quando ha affermato che Ca- 
vour è morto come Alessandro ! Nò, quando 
muore un grand'Uomo non muore con esso 
il suo pensiero, il suo concetto. | 

Il Conte di Cavour ha lasciato un papolo 
animato dal suo spirito; ha lasciato un'estre- 
ma Destra annullata, un’ estrema Sinistra 
contenuta , ed una îinmensa, Maggioranza che 
rappresenta veramente la Nazione, 

Questo discorso di De Sancti pronunziato 
con' risentito accento: e ripetutamente e vi- 
vamente applaudito, 

Pepoli prende terzo la parola, ‘e legze un 
discorso finan.iirio che r.vela molta  cono- 
scenza della materia, c che rivela | inten- 
zione di un discours-mi.iste | attento signor 
Bastoge ! ) 

eruzzi presenta varii progetti di legge tra 
ì quali uno re'ativo alla concessione della fer- 
rovia da Savona a Torino, ed un altro per 
la ferrovia da Brescia a savia per Pizzighet- 
tone. È 

Entrambi questi progetti sono dichiarati 
d'urgenza. 


Il senatore conte Arese partirà la settimana 
prossima per Parigi in legazione straordinaria 
per la ricognizione del regno d'Italia. 

Furono distribuiti «i memi del Parlamento 
i biglietti di circolazione su tutte le lince del- 
le strade ferrate italiane. 


Blocco di Caprera, 


Manifesto. — Il sottoscritto sindaco, in forza 
T' istrozioni avute, previene questa popolazione 
di quanto segue: 

4. Che nessun individuo , facente uso di bir- 
chette , o di altro legno di mare , per qualsiasi 
ttolo, nou possa recarsi in Caprera senza av- 
Visae D' autorità muni.ipale o il comandante la 
stazione dei carabieri. 

2. Che la proj'i.ione 8° vao'e venga rigoro- 
samente osservata quauwlo approdi in questo por» 
to il vapero postale, e qua.ido Lattisi d'imbarco 
proveniente da qua'u .que punto, e massime cala 
Sardegna , nelle quali circostanz», nessuno dei 


barcaiuoli , o patroni di bastimento, potrà tra« 
sportare in Caprera passeggieri di sorta , non 
avendo riguardo a persona, nè a condizione, se 
prima non ne ottenga ìl permesso dalle suddette 
autorità : 

3. Tale proibizione , qualora venga irasgre- 
dita, porterà seco tutta la severità delle pene 
da infliggersi. 

Dal Comune della Maddalena, 13 giug. 186f. 

IL Sindaco Susini. 

Nola. Abbiamo tolto questo manifesto dall'U- 
nità Italiana che lo ricevette in un carteggio 
da Tempio, in cui si legge che il manifesto di- 
cesì provocato per la sicurezza personale de) ge- 
nerale Garibaldi ?!... 

ANCONA 

— Trecento refrattarii delle provincie mar- 
chigiano violentarono un picchetto di trappa a 
Pontecutti ; furono inseguiti e arrestati per lu 
maggior parte. (Lombardo) 

ROMA : 

— Il generale Goyon è caduto da cavalle, 
ma non si è fatto gran male. Il barone Kisse- 
leff insiste sempre perchè il governo pontificio 
biasimi con un Breve i tentativi d' insurrezione 
della Polonia. (0p.) 
i e o i] 


Dispacci eiettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 29 — Messina 29 (an'+) 
È giunta la fregata Vittorio Emmanuele, 
Comandante Montezemolo , con a bordo il 
Ministro Mamiano e il personale della Lega- 
zione Italiana per la Grecia. Binpovato il 
combustibile ripartirà pet Virco.. 
Napoli 29 — Torino 29 (10 ant:) 
La Gazzetta di Torino ha: possiamo alffer- 
mare essere giunto rapporto al Governo di 
qualche progetto contro la persona di Gari- 
baldi, essersene fatta comunicazione. allo 
stesso Generale ed ordinata perciò sulla en- 
trata della isola Ta- massima Sorveglianza. 
Napoli 30 Torino 29 (10. 5. pom.) 
Arese cil Artom sono "partiti iersera in mis- 
sione straordinaria presso Napoleane, 
Vienna 20— Metalliche 07. 91. 
Napoli 29 — Torino 29 (7 40 ant} 


Gli ammiratori di Cavour intendono innal- 
zargli una statua a Londra. 

Lettere da Berlino del 26 parlano della 
continuazione delle trattative con Berlino e 
Pietroburgo per la ricognizione del Reguo di 
Italia, 

Vienna. Credesi che 1 Imperatore riceverà 
l'indirizzo unghereso , eviterà di precipitare 
gli avvenimenti, e farà rimostranze. 

(Notizie di Borsa) 
Foudi piemoutesi 713 80 a 74:00 
«Id. Pangi 72 65 
d francesi 3° 0]0 67 55 
tu «o 4442 0 96 70 
Consolidati inglesi 89 38 


Vienna 27 Metalliche 70 80. 
{Valori diversi) 
Azioni del credito mobiltare manca 


Hd. Str, ferr. Vittorio Emmannele 272 
Hd. id. = Lombardo-yeneto -— 499 
kl. id KR mane 221 

Austriache 0a 


U, id 
Il gerente EMMANUELE FARINA 
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PILLOLE. DEL DOTT. PAOLI Sa W 
(Ai Rarigi) ì 3 ‘ i « "Ru. I i i 
VEGLTALI, PURGATIVE E DEPURATIVE TUIRZII NI VII VIAN 
Cie i VOLARE 


Le sole întieramente esenti da sostanze minerali 


Giardîno degli Alabardicri —- Strada Alabaredieri N° ti. 
Queste pillole composte di sostanze vege- È 


tali tutte imoffensive Iranmmno un importante van- Birertore: — Sig. Giulio Brandi 

faggio sugli altri purganti a loprati sino a que- Professore — Sig. Giulio Bole , ginnastico Svizzero , che ottéme vari premi du 
sto giorno. Costituissono un pu”gante infal- differenti società. 

libile, c le malattie. le più ribelli , ele più |, SE ED __—_—_ MITE 

inveterate hanno dovuto cedere all'uso di que- La nevessità d'uno Stabilimento, girnastico, completo e basato sui principî d'un insegnamento 


sto medicamento che si può ben chiamare,ri- | SAGGIO € razionale , st faceva sentire sempre più in questa città. Eneoraggiati dal benevolé ap- 
generatore del Sangue. Costa carlini 6 ogni | poggio delle Autorità , c del prezioso concorso di persone onorevoli , non abbiamo più a lungo 
Flaccò di Pillole: com apposite manifesto De- | esitato di fondare un tale stabilimento , che olterrà, non ne dubitiamo }° approvazione generale. 
posito in Napoli all’ Ufficio di Pubbeità. 19 Non ci dilungheremo a dimostrare l'utilità di quest arte , la quale è attualmente dovunque 
Largo dei Fiorentini. apprezzata e messa in pratica ; ma ci limiteremo a far presente , che il militare , Ja' gioventù 
Dal D. P. Bourdel. Vico V. Corsca n. 2.| educata nei Collegi, e le persone d' ogni et -e'del due sessi; vi' troveranno non solo un’ aggra- 
P. 1, nella Farmacia del Lepre F. Fabrocini | devole ricreazione, ma hen anco un possente mezzo» di dare tutto lo ‘sviluppo alle loro forze fi 
Strada di Chiaja 200 nella Farmacia del Leone | sielie. 1 risultati sorprendenti ottenuti di sovente dalla pratica degli esercizi del corpo, sono la 
Leonardo e Romano Toledo 303, nella Far--| prova convincente del nostro asserlo. 
macia della Pace A. Ranierb Strada Nuova Malgrado la difficoltà di trovare un locale centrico , che corvisponda perfettamente sotto tutti 


della Pace 14. i rapporti, i nostri allievi troveranno ciò nullameno la nostra palestra disposta in modo aggra- 
Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna. | devole © confortante. l 

di esse vi è impresso il nome dell'autore si- La sorveglianza la più attiva, di cui saranno oggetto 1 giovanetti , deve infondere piena fr- 

gnor Dott. Paoli. ducia ai parenti, cd impegnarli a coftlarci i loro figli, anehe nella più tenera età ; e uutriamo 


=== | la speranza cli vorranno onorareì qualclie volta coll’ assistere alle lezioni, 
GRAN RIBASSO La modicità del correspellivo per l' insegnamento sarà d’ indubbia. pruova, che abbiamo cor- 
cato di generalizzare quanto più è possibile questi salutari esercizi, 
VENDITA ALL'INGROSSO ED ALLA MINUTA Prezzo delle Lezioni. 


DIRTI ” pa ; 
Repero Gelebe: 10/000; 93 fc A mese — 2 volte per settimana. + +0... +. TL Lire, 6. 00 


Boccuini di schiuma di mare « Se Me) de cente «8, 00 
buelli che costavano 5 carlini adesso 22 grana A tutti i giorni 2/0. . « 45. 00 
» 8» » 38» È Le lezioni particolari si pagano in proporzione della durata, 
. >» 5 piastre duo. 2,00 Le Scuole particolari, i Collegi, la Guardia Nazionale , e l' Armata godranno d'una diminu- 
Castori E LAnetTE a 9 due. la canna zione nel prezzo di abbonamento. Ò 


TELA-PELLE INGLESE » 4 roles sir 


FLANELLA INGLESE, SAPONEE CARTA PORCELLANA. | Napoli 20 Giugno 186%. 
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Torino — UNIONE Sociera’ Precanarico-Eprmasce 


DIZIONARIO 


DELLA LINGUA ITALIANA 


NUOVAMENTE COMPILATO DAI SIGNORI 
NICOLÒ TOMMASEO x cav. proressore BERNARDO BELLINI 
CON OLTRE 400,900 GIUNTE AI PRECEDENTI DIZIONARI 
RACCOLTE 
DA NECOLO TOMMASFO, GIUS. CAMPI, GIÙUS. MEXNI PIETRO FANFANI 
e da molli altii distinti Filologi e Scignziati 
CORREDATO DI UN DISCORSO PRELEMINARE DELLO STESSO TOMMASEO 


CONDIZIONI PRECISE DELL' ASSOCHAZIONE 


1° Tutto il Pizionario della Lingua Italiana sarà compreso in quattro volumi in 4° gran- 
dissimo, a 4 colonne; e ogni volume consterà di non meno di 1200 pagine (1) 

2° La grandezza della pagina , i caratteri e la carta sono quelli adoperati nelle due di- 
spense ora pabblicate. i ha 

3° Si menderà fuori a dispensa di 40 pagine, ossia 8 fogli di stampa da 8 pagine cia- 
scuno, e ne verrà in luce possibilmente una ogni quindici, giorni; e ciò salvo ostacoli pro- 
venienti da forza maggiore. La pubblicazione regolare non comihcierà che dopo la 4 dispensa. 


4° Il prezzo d'ogni dispensa è fissato a L. 2 di Piemonte eguali ai franchi, pagabili alla 
consegna della medesima. . 
o to a carico degli Associati fuori di Torino le spese di porto e dazio. - 


La Pit er 


Compagnia a premio fisso eretta nel 1831, regolarmente autorizzata. 


Suo capitale sociale , riserve di utili e di premii, interessi e premi annui, come dal bilancio 
di realizzazione detl' esercizio 1859 circa. Ò 


© IT. LIRE QUARANTACINQUE; MELIONI 


ai suoi assicurati per risarcimenti di danni e spese relative a tutto il 1850, oltre. 
Ottantazei Milioni, e quasi Otto Miliotti el corso dél sélo dfino 1859 
Assicurazioni contro ai danni causati dal 
FUOCO e dalla esplosione del GAZ ' 

La compagnia guarentirà pei danni di INCENDIO aneo se l' incendio fosse derivato da scop- 
pio del fulmine , 0 nei foraggi dalla fermentazione. Guarentirà pur quelli deriva dal semphce 
scoppio dél Gas. Sui premii, già moderati della sua tariffa, accorderà degli abbuoni per con- 
tratti di durata maggiore di cinque anni, ed abbuoni relativamente maggiori per quelle risguar- 
danti proprietà di Comuni, pubbliche Amministrazioni, Opere Pie; Stabilimenti di Beneficenza e 
‘Corpbi@zioni religiose. Farà rilevare con tatta sollecitudiae i danni, e liquiderà con equità i re- 
lativi risargitiehti, eseguendone seuza ritardo i pagamenti, Qude acquistare però più precisa co- 
nosceriza dello condizioni dell'assicorazione , i signori ricorrenti sono pregati di rivolgersi alle 


Agenzio della Compagnia, dalle quali riceveranno ogni desiderato schiarimento, tanto su questo, 
sàmo sugli altri rami che esercita; cioè: 


Pagartienti 


Assicurazioni sulla vin d' nomo 
Nelle diverso loro ramificazioni; 
Asslienrazioni dî rendite vitalizio 
Immediate è differite 
Migsicurazioni di inorcì viaggianti per fumi, canali, 
E laghè per terra e per mare ; 


ASSICURAZIONI UONTILO LA GRANDINE 


L' Uffizio dell’ Ispettorato Generale trovasi in Napoli Strada Diliero n.° 11, 


COILIEZIONI si 


Degli scrittori delta Storia d'Halia dal 1849 al 1850. 
GUICCIARDINI -- BOTTA -- WARINI 
i SISMONDEI 
STORIA DELLE REPUBBLICHE ITALIANE 


. Girnna 49 per dispenva di 7 fogli 
Pabblicate la 7." del Guicciardini ela 3. del Shimobdi 


LT I TI 


Le Associazioni si ricevono nella Stamperia del Fibr eno. 


I I II TITO eater ir iti dre do 


* VENDITA VOLONTARIA 


Per causa di liquidazione socigle si 
offre uno stabilimento industriale per 
la lavorazione di' tulli e merletti, sito 
alla Strada Arenaccia a Casanova casa 
Wiedman , fornito di tatte le macchi- 
ne, in num.° 40, e utensili necessart, 
con macchina a vapore. Per maggiori 
schiarimenti dirigersi dal Sig. Raffaele 
Puzziello Vico S. Giuseppe Maggiore 
N° 35 p. p. 


muniti dimandare pon meri 


di 
Se 


VENDITA VOLONTARIA DI MOBILI : 
PER CAUSA DI PARTENZA b 
Ul giorno di martedì 2 laglio , all'una, 
p. m. sarà venduta in dettaglio, al mag=, 
gior offerente, ed a pronti contanti, una 
elegante mobilia, consistente in divani, dor». 
mose, poltrone, console, orologi, bronzi, 
specchi, lettini di ferro, tavole, tavolini , 
toletto, carcels, rame di cucina, egialtro. 
Alla Strada Cavallerizza, #60, primo 
piano nobile a sinistra. 
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